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REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 settembre 2017, n. 53 
Costituzione della Commissione regionale di concertazione per le politiche regionali del 
lavoro, della formazione e dell'orientamento, ai sensi dell'art.11, della L.R. 34/2008 e s.m.i. e 
nomina dei componenti. 
 
 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Vista la Legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” art.11, che al comma 1 istituisce la Commissione 
regionale di concertazione per le politiche regionali del lavoro, della formazione e 
dell’orientamento e al comma 2, ne stabilisce la composizione. 
 
Visto, altresì, il comma 4 del suddetto articolo 11, secondo cui la Commissione, costituita con 
decreto del Presidente della Giunta regionale, rimane in carica per tutta la durata della legislatura. 
 
Vista la D.G.R. 19 giugno 2017, n. 27-5205 recante i criteri per la nomina dei rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro presso la Commissione regionale di 
concertazione che prevede la rilevazione dei dati presso le organizzazioni sindacali dei lavoratori e 
presso le organizzazioni dei datori di lavoro dei comparti “industria” e “artigianato, commercio e 
servizi” del Piemonte e l’attribuzione di un componente effettivo e di un componente supplente per 
il comparto agricoltura e di un componente effettivo e di un componente supplente per il comparto 
cooperazione; 
 
vista la D.D. n.  611 del 7 luglio 2017 di definizione delle modalità di rilevazione per la nomina dei 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro presso la 
Commissione regionale di concertazione per le politiche del lavoro della formazione e 
dell’orientamento, con cui è stata avviata la rilevazione; 
 
dato atto che, ai fini della determinazione della maggiore rappresentatività comparata sono state 
invitate alla rilevazione dati, con nota ( agli atti della Direzione Coesione Sociale) ,  le  OO.SS dei 
lavoratori e dei datori di lavoro individuate così come indicato dalla DGR. n 27-5205 del 19 giugno 
2017; 
 
vista la D.D. n. 841 del 14 settembre 2017  di approvazione degli esiti della rilevazione per la 
nomina dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro presso 
la Commissione regionale di concertazione per le politiche del lavoro della formazione e 
dell’orientamento; 
 
 vista la comunicazione del 30 dicembre 2016, prot. N. 313 con cui l’ANCI Piemonte ha 
comunicato alla Regione Piemonte l’estinzione dell’ Unione Province Piemontesi a seguito della 
fusione per incorporazione in ANCI Piemonte; 
 
Viste le risultanze istruttorie della rilevazione, agli atti della Direzione Coesione Sociale, la 
Commissione regionale di concertazione risulta così composta: 
 

• il Presidente della Giunta regionale o dall'assessore delegato con funzioni di presidente; 
• il consigliere o la consigliera di parità di cui al d.lgs. 198/2006; 



• dodici componenti effettivi e dodici componenti supplenti in rappresentanza delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori in rappresentanza dell’apparentamento 
CGIL/CISL/UIL; 

• dodici componenti effettivi e dodici componenti supplenti in rappresentanza delle 
organizzazioni sindacali dei datori di lavoratori di cui: 

- un componente effettivo e un componente supplente in rappresentanza del comparto 
“agricoltura”; 

- un componente effettivo e un componente supplente in rappresentanza del comparto 
“cooperazione”; 

- n. 5 componenti effettivi n. 5 componenti supplenti in rappresentanza del comparto 
“industria”; 

- n. 5 componenti effettivi n. 5 componenti supplenti in rappresentanza del comparto 
“artigianato, commercio e servizi”; 

- il sindaco  della città metropolitana di Torino o suo delegato; 
-     un rappresentante dell’ UPP (ora ANCI Piemonte, in rappresentanza degli Enti di   
      Area Vasta; 
- un  rappresentante dell’ Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) Piemonte. 

 
Dato  atto delle designazioni pervenute al Direttore  della Direzione Coesione Sociale a seguito di 
formale richiesta agli enti aventi diritto (agli atti della predetta Direzione). 
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 
 
tutto ciò premesso, 
 

decreta 
 
di costituire, ai sensi dell’articolo 11 della legge regionale 34/2008, la Commissione regionale di 
concertazione per le politiche regionali del lavoro, della formazione e dell’orientamento, che è 
composta da:  
 

• Giovanna PENTENERO assessore delegato con funzioni di Presidente; 
• Giulia Maria CAVALETTO consigliera di parità di cui al d.lgs. 198/2006; 
• Barbara AZZARA’ delegata dal sindaco della città metropolitana di Torino; 
• Marco GABUSSI in rappresentanza degli Enti di Area Vasta; 
• Rocchino MULIERE in rappresentanza dell'ANCI Piemonte. 

 
 
in rappresentanza delle organizzazioni sindacali dei lavoratori; 
 
per l’apparentamento CGIL Piemonte-CISL Piemonte- UIL Piemonte: 
 

• Donata CANTA - Cgil Piemonte - componente effettiva; 
• Graziella ROGOLINO -Cgil Piemonte - componente effettiva; 
• Franco TRINCHERO -Cgil Piemonte - componente effettivo; 
• Elena  PETROSINO -Cgil Piemonte - componente effettiva; 
• Bruno ROBERTI - Cgil Piemonte -  componente supplente; 



• Daniela EMILIANI - Cgil Piemonte - componente supplente; 
• Lorena CARDONE - Cgil Piemonte - componente supplente; 
• Alberto ARTIOLI  -  Cgil Piemonte - componente supplente; 
• Giovanni BARATTA - Cisl Piemonte- componente effettivo; 
• Claudio AGHEMO - Cisl Piemonte - componente effettivo; 
• Pietro ACCOGLI - Cisl Piemonte - componente effettivo; 
• Tiziana MASCARELLO - Cisl Piemonte - componente effettiva; 
• Cristina TERRENATI - Cisl Piemonte - componente supplente; 
• Marcello MAGGIO  - Cisl Piemonte - componente supplente; 
• Roberto BOMPAN - Cisl Piemonte - componente supplente; 
• Stefano CALELLA - Cisl Piemonte  componente supplente; 
• Maria Teresa CIANCIOTTA - - componente effettiva; 
• Maria Cristina MOSCA - Uil Piemonte - componente effettiva; 
• Giuseppe GRAZIANO - Uil Piemonte - componente effettivo; 
• Roberto VITTORIO - Uil Piemonte - componente effettivo; 
• Patrizia VARIO - Uil Piemonte - componente supplente; 
• Armando DAGNA - Uil Piemonte - componente supplente; 
• Aldo GREGORI - Uil Piemonte - componente supplente; 
• Fabio GEREMIA - Uil Piemonte- componente supplente; 

 
in rappresentanza delle organizzazioni dei datori di lavoro; 
 
per il comparto AGRICOLTURA: 

• Filippo BIANCHI  - Confagricoltura Piemonte - componente effettivo; 
• Vittorio MARABOTTO - Coldiretti Piemonte - componente supplente 

 
 per il comparto COOPERAZIONE: 

• Renzo BRUSSOLO - Legacoop Piemonte - componente effettivo; 
• Luca FACTA - Confcooperative Piemonte - componente supplente 

 
per il comparto INDUSTRIA: 
 

• Massimo RICHETTI- Confindustria Piemonte - componente effettivo; 
• Roberto RINALDI - Confindustria Piemonte -  componente effettivo; 
• Elio FOVANNA -  Confindustria Piemonte - componente effettivo; 
• Isabella ANTONETTO - Confindustria Piemonte -  componente effettiva; 
• Giacomo BORDONE -  Confindustria Piemonte - componente supplente; 
• Carlo PULISERTI - Confindustria Piemonte - componente supplente; 
• Lara CASALINI - Confindustria Piemonte - componente supplente; 
• Alberto VIRGILI - Confindustria Piemonte - componente supplente. 
• Pierpaolo MELONI -  Confapi Piemonte - componente effettivo; 
• Raimondo GIGLIO – Confapi Piemonte- componente supplente; 

 
per il comparto ARTIGIANATO, COMMERCIO E SERVIZI; 
 
 in rappresentanza dell’apparentamento Confartigianato Piemonte, CNA Piemonte, Casartigiani 
Piemonte, Confcommercio Piemonte, Confesercenti Piemonte: 
 
 



• Donato FRONTUTO - Confartigianato Piemonte- componente effettivo; 
• Francesca COALOVA - Casartigiani Piemonte - componente supplente; 
• Elena TOMMASINI - Confartigianato Piemonte- componente effettiva; 
• Davide RICCA - CNA Piemonte- componente supplente; 
• Angela Maria BRUNETTO - CNA Piemonte- componente effettiva; 
• Marco GOSSA - Confcommercio Piemonte- componente supplente; 
• Carlo Alberto CARPIGNANO - Confcommercio Piemonte- componente effettivo; 
• Cristina ROSSATTO- Confcommercio Piemonte - componente supplente; 
• Carlo CHIAMA - Confesercenti Piemonte- componente effettivo; 
 
 
• Morena SIGHINOLFI - Confesercenti Piemonte- componente supplente. 

 
 
 
 
 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni ovvero innanzi al T.AR. entro il termine di 60 giorni dalla piena conoscenza del presente 
atto.  
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 “Pubblicità 
degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
“Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”.   
 

 
 
 
 

Sergio Chiamparino 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 3 ottobre 2017, n. 54 
Sostituzione componenti Commissione tecnico-consultiva per la classificazione delle piste di 
cui all'art. 11 della l.r. 26 gennaio 2009, n. 2 e s.m.i. recante: "Norme in materia di sicurezza 
nella pratica degli sport montani invernali ed estivi e disciplina del volo in zone di montagna" 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto l’art. 11 della L.R. 2/2009 e s.m.i. che istituisce la Commissione tecnico-consultiva 

per la classificazione delle piste individuando, al comma 2, i soggetti che devono essere 
rappresentati al suo interno; 
 
 dato atto che, ai sensi del comma 3 del citato art. 11, si è provveduto  con apposito decreto 
del Presidente della Giunta regionale n. 94 del 2.10.2009 a nominare i rispettivi componenti della 
Commissione medesima e, successivamente, con i decreti n. 21 del 24.4.2012 e n. 23 del 8.3.2016 a 
operare le necessarie sostituzioni;  
 

considerato che si presenta nuovamente la necessità di sostituire alcuni componenti della 
suddetta Commissione in quanto impossibilitati a proseguire il proprio mandato operativo per 
sopraggiunte motivazioni di carattere personale e professionale; 

 
preso atto, in particolare, della impossibilità di proseguire il proprio esercizio da parte dei 

seguenti componenti: 
 

− Stefano BOVO, in qualità di dirigente del Settore regionale Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi (AIB), 

− Enzo MARCUZZI, in rappresentanza delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del 
contratto collettivo nazionale di lavoro per il trasporto a fune, 

− Danilo BONO, in rappresentanza del servizio medico di emergenza territoriale 118; 
 
viste le note pervenute dai rispettivi enti di appartenenza con le quali veniva comunicata la 

sostituzione dei suddetti rappresentanti con i seguenti nuovi rispettivi nominativi: 
 

− Mauro PICOTTO, dirigente regionale del Settore Geologico, 
− Claudio VITTON, rappresentante delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del 

contratto collettivo nazionale di lavoro per il trasporto a fune; 
− Egle VALLE, rappresentante del servizio medico di emergenza territoriale 118; 
 

ritenuto pertanto necessario provvedere alla surroga dei componenti, come sopra designati 
dai rispettivi enti di appartenenza, in seno alla Commissione tecnico-consultiva ex art. 11 l.r. 2/2009 
e s.m.i.; 

 
dato atto che per quanto non compreso nel presente decreto valgono e sono confermate le 

statuizioni di cui al precedente D.P.G.R. n. 94 del 2.10.2009; 
 
dato atto che il presente Decreto non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della d.g.r. 1-4046 del 

17.10.2016; 
 

decreta 



 
− di nominare i seguenti componenti, come designati in sostituzione dei precedenti rappresentanti 

da parte dei rispettivi enti di appartenenza, in seno alla Commissione tecnico-consultiva per la 
classificazione delle piste di cui all’art. 11 della L.R. 2/2009 e s.m.i.: 

 
- Mauro PICOTTO, dirigente regionale del Settore Geologico, 
- Claudio VITTON, rappresentante delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del 

contratto collettivo nazionale di lavoro per il trasporto a fune; 
- Egle VALLE,  rappresentante del servizio medico di emergenza territoriale 118; 

 
− di dare atto che, per quanto non compreso nel presente decreto, valgono e sono confermate le 

statuizioni di cui al precedente D.P.G.R. n. 23 del 6.3.2016; 
 
− di dare atto che il presente Decreto non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

 
Il presente Decreto sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Sergio Chiamparino 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 25 settembre 2017, n. 12-5648 
Approvazione del Programma di azione annuale 2017 di attuazione del Piano regionale della 
sicurezza stradale di cui alla D.G.R. n. 11 - 5692 del 16.04.2007. Approvazione dei criteri per 
la selezione degli interventi. 
 

 
A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che: 

 
con D.G.R. n. 11 - 5692 del 16.04.2007 si è dotata di un Piano Regionale della Sicurezza Stradale 
(PRSS). 
Il Piano Regionale della Sicurezza Stradale viene implementato mediante due tipi di programmi: 

• il Programma Triennale di Attuazione, cui spetta il compito di individuare le priorità 
d’intervento e stimare le risorse necessarie al fini della programmazione finanziaria,  

• il Programma di Azione Annuale, cui spetta il compito di definire operativamente le azioni 
da finanziare e le modalità di attuazione, in base alle effettive disponibilità di bilancio. 

Con DGR 1-3581 del 11.07.2016 è stato approvato il Programma Triennale di attuazione 2016-
2018 che ha individuato, tra le azioni prioritarie per l’incremento della sicurezza stradale in 
Piemonte, anche le seguenti: 

• Azione 3 Educazione alla sicurezza stradale nelle scuole; 
• Azione 4 Messa in sicurezza della rete stradale provinciale extraurbana; 
• Azione 5 Messa in sicurezza della rete stradale urbana. 

 
Ritenuto di avviare nel 2017 le azioni che, in attuazione del Programma Triennale 2016-2018, 

riguardino la messa in sicurezza della categoria dei ciclisti sulla rete stradale urbana ed extraurbana ed 
iniziative di educazione nelle scuole alla mobilità sicura, prevedendo i seguenti progetti, come esito di 
confronti tecnici svolti con altre Direzioni regionali, Enti Locali ed Associazioni di categoria (come 
da documentazione agli atti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione civile, Trasporti e Logistica): 

1. Progetto “Percorsi ciclabili sicuri” 
Avvio di un programma di interventi rivolti alla messa in sicurezza della categoria dei 
ciclisti con la realizzazione di percorsi ciclabili sicuri. L’obiettivo è quello di individuare 
percorsi ciclabili che possano permettere una mobilità sostenibile sicura alternativa alla 
viabilità ordinaria veicolare. I percorsi ciclabili dovranno privilegiare una separazione dei 
flussi viari prevedendo preferibilmente la separazione fisica dei ciclisti dal traffico 
motorizzato e/o, in alternativa, individuare delle strade a basso traffico sulla quali 
indirizzare il traffico ciclistico.  
I soggetti attuatori individuati sono gli Enti Locali proprietari di strade.  
L’azione regionale consisterà nell’assegnazione di cofinanziamenti agli EELL che 
candideranno progetti di messa in sicurezza di percorsi ciclabili.  
Tali attività rientrano nell’azione 4 “Messa in sicurezza della rete stradale provinciale 
extraurbana” ed azione 5 “ Messa in sicurezza della rete stradale urbana” del Programma 
Triennale di attuazione del Piano Regionale della Sicurezza Stradale. 

2. Progetto “Bicibus e Pedibus” 
Avvio di un programma di iniziative volte a promuovere scelte modali da parte degli utenti 
per la mobilità sicura casa - scuola, alternative all’automobile.  
L’azione consiste nel finanziamento di attività di sensibilizzazione ed educazione nelle 
scuole in materia di sicurezza stradale, per la realizzazione di progetti di bicibus e pedibus. 
Le attività di pedibus e bicibus costituiscono una soluzione semplice e razionale per 



l’educazione dei ragazzi verso scelte di mobilità più sostenibili e rispettose dell’ambiente. I 
progetti di bicibus e pedibus nascono con l’obiettivo di ridurre l'utilizzo dell'auto privata per 
accompagnare a scuola i ragazzi, favorendo una riduzione del traffico veicolare in 
prossimità dei plessi scolastici e dei fattori di rischio correlati, tra cui l’incidentalità.  
Tali attività rientrano nell’azione 3 “Educazione alla sicurezza stradale nelle scuole” del 
Programma Triennale di attuazione del Piano Regionale della Sicurezza Stradale. 

 
Ritenuto per quanto sopra di: 

- approvare il Programma Annuale 2017 del PRSS, Allegato 1, alla presente deliberazione quale 
parte integrante e sostanziale, che prevede i seguenti fabbisogni finanziari : 

• € 10.000.000,00 per il Progetto “Percorsi ciclabili sicuri“; 
• € 162.000,00 per il Progetto “Bicibus e Pedibus”; 

 
- stabilire che al fabbisogno finanziario del Progetto “Percorsi ciclabili sicuri“ si farà fronte come 
segue: 
 

• € 2.500.000,00  stanziato sul capitolo 228084 / 2018 
• € 2.500.000,00  stanziato sul capitolo 228084 / 2019  
• € 2.500.000,00  stanziato sul capitolo 217681 / 2018 
• € 2.500.000,00  stanziato sul capitolo 217681 / 2019; 

 
- stabilire che al fabbisogno finanziario del Progetto “Bicibus e Pedibus” si farà fronte come segue: 

• € 162.000,00 stanziato sul capitolo 175806 / 2017 
 
- individuare quali indirizzi per la definizione dei criteri di valutazione delle proposte progettuali 
per quanto riguarda il Progetto “Percorsi ciclabili sicuri“, quelli riportati nell’Allegato 2 alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, stabilendo: 

• che la procedura, per l’individuazione delle proposte di intervento da ammettere a 
cofinanziamento, avvenga mediante bando per manifestazione di interesse rivolto a Città 
Metropolitana di Torino, Province e Comuni Piemontesi 

• che verrà istituita apposita commissione regionale di valutazione che attribuirà i punteggi 
sulla base di criteri prestabiliti e che con provvedimento dirigenziale si definirà la 
graduatoria di merito; 

• che il cofinanziamento regionale è erogabile nella misura del:  
- 60% del costo degli interventi per i progetti presentati da Comuni con popolazione 

inferiore a 10.000 abitanti, Unioni di Comuni e da Comuni in forma associata 
- 50% del costo degli interventi per i progetti presentati da Comuni con popolazione 

superiore a 10.000 abitanti, da Città Metropolitana e dalle Province. 
• che la rimanente parte delle risorse finanziarie per la copertura integrale della spesa sia 

assicurata da parte degli enti attuatori beneficiari dei finanziamenti; 
• di individuare quali progetti finanziabili gli interventi per la realizzazione di nuovi tratti di 

percorsi ciclabili e/o ciclo-pedonali della rete ciclabile di interesse regionale di cui alla DGR 
22-1903 del 27.07.2015 e/o altri percorsi ciclabili e/o ciclo-pedonali di carattere sovra 
comunale, aventi le caratteristiche specificate nel suddetto Allegato 2; 

• di individuare quale finanziabili gli interventi che abbiano un importo complessivo di spesa 
previsto pari o superiore a € 200.000,00; 

• che il contributo regionale assegnabile per ogni intervento proposto non potrà essere 
superiore a € 1.500.000,00; 

 



- individuare quali indirizzi per la definizione dei criteri di valutazione delle proposte progettuali 
per quanto riguarda il Progetto “Bicibus e Pedibus”, quelli riportati nell’Allegato 3 alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, stabilendo : 

• che la procedura, per l’individuazione delle proposte progettuali da ammettere a 
cofinanziamento avvenga mediante bando rivolto a: 
◦ Pedibus : scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di 1° grado; 
◦ Bici- bus : scuole primarie e secondarie di 1° grado. 

• che verrà istituita apposita commissione regionale di valutazione che attribuirà i punteggi 
sulla base di criteri prestabiliti e che con provvedimento dirigenziale si definirà la 
graduatoria di merito; 

• che il finanziamento regionale è pari al 100% delle spese ritenute ammissibili per la 
realizzazione delle iniziative di pedibus e bicibus; 

• di individuare quali progetti finanziabili le iniziative di pedibus e bicibus, aventi le 
caratteristiche specificate nel suddetto Allegato 3; 

• che il contributo regionale minimo assegnabile per ogni intervento proposto è pari a € 
2.000,00 e non potrà essere superiore a € 7.000,00; 

- stabilire che le graduatorie delle proposte “Percorsi ciclabili sicuri“ e “Bicibus e Pedibus”, definite dai 
provvedimenti dirigenziali, potranno essere utilizzate per l’assegnazione di eventuali ulteriori risorse resesi 
disponibili a seguito di rinunce o minori spese degli interventi ammessi a cofinanziamento; 
- rinviare ad un successivo provvedimento della Giunta regionale l'utilizzo della graduatoria delle proposte  
“Percorsi ciclabili sicuri“ e "Bicibus e Pedibus” in caso di un’eventuale disponibilità di ulteriori risorse 
regionali, nel rispetto dei criteri di finanziamento  di cui agli Allegati 2 e 3; 
- demandare al Settore Investimenti Trasporti e Infrastrutture l’adozione di tutti i provvedimenti 
conseguenti alla presente deliberazione per l’avvio delle procedure di selezione degli interventi 
“Percorsi ciclabili sicuri“ ed in particolare di predisporre i bandi per l’individuazione degli interventi 
ammessi a cofinanziamento, individuare la commissione di valutazione e predisporre la graduatoria 
di merito; 
- demandare al Settore Pianificazione e Programmazione Trasporti e Infrastruttre Infrastrutture 
l’adozione di tutti i provvedimenti conseguenti alla presente deliberazione per l’avvio delle 
procedure di competitive di selezione delle iniziative Bicibus e Pedibus” ed in particolare di 
predisporre i bandi per l’individuazione degli interventi ammessi a cofinanziamento, individuare la 
commissione di valutazione e predisporre la graduatoria di merito. 
 

Vista la L.R. 6/2017. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 
del 17.10.2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime 
 
 

delibera 
 
- di approvare il Programma Annuale 2017 del PRSS, Allegato 1, alla presente deliberazione quale 
parte integrante e sostanziale, che prevede i seguenti fabbisogni finanziari : 

• € 10.000.000,00 per il Progetto “Percorsi ciclabili sicuri“; 
• € 162.000,00 per il Progetto “Bicibus e Pedibus” 

 
- di stabilire che al fabbisogno finanziario del Progetto “Percorsi ciclabili sicuri“ si farà fronte come 
segue : 
 



• € 2.500.000,00  stanziato sul capitolo 228084 / 2018 
• € 2.500.000,00  stanziato sul capitolo 228084 / 2019 
• € 2.500.000,00  stanziato sul capitolo 217681 / 2018 
• € 2.500.000,00  stanziato sul capitolo 217681 / 2019; 

 
- di stabilire che al fabbisogno finanziario del Progetto “Bicibus e Pedibus” si farà fronte come segue : 

• € 162.000,00 stanziato sul capitolo 175806 / 2017 
 

- di individuare quali indirizzi per la definizione dei criteri di valutazione delle proposte progettuali 
per quanto riguarda il Progetto “Percorsi ciclabili sicuri“, quelli riportati nell’Allegato 2 alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, stabilendo: 

• che la procedura, per l’individuazione delle proposte di intervento da ammettere a 
cofinanziamento, avvenga mediante bando per manifestazione di interesse rivolto a Città 
Metropolitana di Torino, Province e Comuni Piemontesi 

• che verrà istituita apposita commissione regionale di valutazione che attribuirà i punteggi 
sulla base di criteri prestabiliti e che con provvedimento dirigenziale si definirà la 
graduatoria di merito; 

• che il cofinanziamento regionale è erogabile nella misura del: 
- 60% del costo degli interventi per i progetti presentati da Comuni con popolazione 

inferiore a 10.000 abitanti, Unioni di Comuni e da Comuni in forma associata 
- 50% del costo degli interventi per i progetti presentati da Comuni con popolazione 

superiore a 10.000 abitanti, da Città Metropolitana e dalle Province. 
• che la rimanente parte delle risorse finanziarie per la copertura integrale della spesa sia 

assicurata da parte degli enti attuatori beneficiari dei finanziamenti; 
• di individuare quali progetti finanziabili gli interventi per la realizzazione di nuovi tratti di 

percorsi ciclabili e/o ciclo-pedonali della rete ciclabile di interesse regionale di cui alla DGR 
22-1903 del 27.07.2015 e/o altri percorsi ciclabili e/o ciclo-pedonali di carattere sovra 
comunale, aventi le caratteristiche specificate nel suddetto Allegato 2; 

• di individuare quale finanziabili gli interventi che abbiano un importo complessivo di spesa 
previsto pari o superiore a € 200.000,00; 

• che il contributo regionale assegnabile per ogni intervento proposto non potrà essere 
superiore a € 1.500.000,00; 

 
- di individuare quali indirizzi per la definizione dei criteri di valutazione delle proposte progettuali 
per quanto riguarda il Progetto “Bicibus e Pedibus”, quelli riportati nell’Allegato 3 alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, stabilendo: 

• che la procedura, per l’individuazione delle proposte progettuali da ammettere a 
cofinanziamento avvenga mediante bando rivolto a: 
◦ Pedibus : scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di 1° grado; 
◦ Bici- bus : scuole primarie e secondarie di 1° grado. 

• che verrà istituita apposita commissione regionale di valutazione che attribuirà i punteggi 
sulla base di criteri prestabiliti e che con provvedimento dirigenziale si definirà la 
graduatoria di merito; 

• che il finanziamento regionale è pari al 100% delle spese ritenute ammissibili per la 
realizzazione delle iniziative di pedibus e bicibus; 

• di individuare quali progetti finanziabili le iniziative di pedibus e bicibus, aventi le 
caratteristiche specificate nel suddetto Allegato 3; 

• che il contributo regionale minimo assegnabile per ogni intervento proposto è pari a € 
2.000,00 e non potrà essere superiore a € 7.000,00; 

 



- di stabilire che le graduatorie delle proposte “Percorsi ciclabili sicuri“ e “Bicibus e Pedibus”, definite dai 
provvedimenti dirigenziali, potranno essere utilizzate per l’assegnazione di eventuali ulteriori risorse resesi 
disponibili a seguito di rinunce o minori spese degli interventi ammessi a cofinanziamento ; 
 
- di rinviare ad un successivo provvedimento della Giunta regionale l'utilizzo della graduatoria delle proposte  
“Percorsi ciclabili sicuri“ e "Bicibus e Pedibus” in caso di un’eventuale disponibilità di ulteriori risorse 
regionali, nel rispetto dei criteri di finanziamento  di cui agli Allegati 2 e 3; 
 
- di demandare al Settore Investimenti Trasporti e Infrastrutture l’adozione di tutti i provvedimenti 
conseguenti alla presente deliberazione per l’avvio delle procedure di selezione degli interventi 
“Percorsi ciclabili sicuri“ ed in particolare di predisporre i bandi per l’individuazione degli interventi 
ammessi a cofinanziamento, individuare la commissione di valutazione e predisporre la graduatoria 
di merito; 
 
- di demandare al Settore Pianificazione e Programmazione Trasporti e Infrastrutture l’adozione di tutti i 
provvedimenti conseguenti alla presente deliberazione per l’avvio delle procedure di competitive di selezione 
delle iniziative Bicibus e Pedibus” ed in particolare di predisporre i bandi per l’individuazione degli interventi 
ammessi a cofinanziamento, individuare la commissione di valutazione e predisporre la graduatoria di merito. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 26, c. 1, del D.Lgs 
33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione Trasparente. 

 
(omissis) 

 
Allegato 
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ALLEGATO 1 

 

 

PROGRAMMA DI ATTUAZIONE 2017 

del 

PIANO REGIONALE DELLA SICUREZZA STRADALE 

 

PREMESSE  

La Regione Piemonte con D.G.R. n. 11 - 5692 del 16.04.2007 si è dotata di un Piano Regionale 
della Sicurezza Stradale (PRSS). 

Il Piano si articola secondo:  

 campi d'azione, i quali identificano i grandi temi di intervento, individuati nelle seguenti 
tematiche: infrastruttura, uomo, veicolo, gestione, governo e governance;  

 linee strategiche, con le quali si individuano i compiti e gli obiettivi specifici del piano;  
 azioni, che riguardano le singole misure e gli interventi da mettere in atto per conseguire gli 

obiettivi del piano  

Il Piano Regionale della Sicurezza Stradale viene implementato mediante due tipi di programmi: 
 il Programma Triennale di Attuazione, cui spetta il compito di individuare le priorità 

d’intervento e stimare le risorse necessarie al fini della programmazione finanziaria,  
 il Programma di Azione Annuale, cui spetta il compito di definire operativamente le azioni 

da finanziare e le modalità di attuazione, in base alle effettive disponibilità di bilancio. 

Con DGR 1-3581 del 11.07.2016 è stato approvato il Programma Triennale di attuazione 2016-
2018 che ha individuato le azioni prioritarie per l’incremento della sicurezza stradale in 
Piemonte. 

Il Programma evidenzia le categorie degli utenti vulnerabili della strada, tra i quali i 
ciclisti,quale categoria a rischio, evidenziando la necessità di intervenire con azioni che 
possano incidere sulla riduzione del numero di morti e feriti.  

Viene inoltre messo in evidenza la necessità di intervenire sulla rete infrastrutturale in modo 
da risolvere i punti critici sia a livello urbano che a livello extraurbano.  
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Un’altra tematica ritenuta prioritaria nel Programma Triennale è costituita da un’azione 
preventiva di informazione, sensibilizzazione ed educazione volte a prevenire i 
comportamenti errati degli utenti della strada. 

Al fine di intervenire sulle suddette tematiche prioritarie, il Programma Triennale ha 
individuato  n. 7 azioni da attuare nel corso del Triennio. 

 

 

Tra le varie azioni individuate, da svolgere nel corso del triennio, figurano le seguenti: 
 Azione 3 Educazione alla sicurezza stradale nelle scuole; 
 Azione 4 Messa in sicurezza della rete stradale provinciale extraurbana; 
 Azione 5 Messa in sicurezza della rete stradale urbana. 

 
Il Programma 2017 è focalizzato ad avviare progetti ricadenti nell’ambito delle suddette azioni, in 
base alle risorse disponibili. 

IL PROGRAMMA DELLE AZIONI DA AVVIARE NEL 2017 

Il presente Programma annuale in linea con quanto indicato dal Piano Regionale della Sicurezza 
stradale e dal Programma Triennale di attuazione 2016-2018 intende focalizzarsi sulle tematiche  
ritenute maggiormente critiche, relative alla categoria degli utenti vulnerabili della strada ed alla 
messa in sicurezza dei punti critici della rete stradale, con azioni specifiche che interessino in 
particolare due campi d’azione: INFRASTRUTTURA e UOMO. 

Per quanto riguarda il campo d’azione “INFRASTRUTTURA” si intende avviare un programma di 
interventi rivolti alla messa in sicurezza della categoria dei ciclisti con la realizzazione di percorsi 
ciclabili sicuri. L’obiettivo è quello di individuare percorsi ciclabili che possano permettere una 
mobilità sostenibile sicura alternativa alla viabilità ordinaria veicolare. I percorsi ciclabili dovranno 
privilegiare una separazione dei flussi viari prevedendo preferibilmente la separazione fisica dei 
ciclisti dal traffico motorizzato e/o, in alternativa, individuare delle strade a basso traffico sulla quali 
indirizzare il traffico ciclistico. I soggetti attuatori individuati sono gli Enti Locali proprietari di strade. 
L’azione regionale consisterà nell’assegnazione, mediante manifestazione di interesse,  di 
cofinanziamenti agli EELL che candideranno progetti di messa in sicurezza di percorsi ciclabili.  
Tali attività rientrano nell’azione 4 “Messa in sicurezza della rete stradale provinciale extraurbana” 
ed azione 5 “ Messa in sicurezza della rete stradale urbana” del Programma Triennale di 
attuazione del Piano Regionale della Sicurezza Stradale. 

Per quanto riguarda il campo d’azione “UOMO” si intende agire promuovendo scelte modali da 
parte degli utenti per la mobilità sicura casa scuola, alternative all’automobile.  
L’azione consiste nel finanziamento di attività di sensibilizzazione ed educazione nelle scuole in 
materia di sicurezza stradale, per la realizzazione di progetti di bicibus e pedibus. Le attività 
di pedibus e bicibus costituiscono una soluzione semplice e razionale per l’educazione dei ragazzi 
verso scelte di mobilità più sostenibili e rispettose dell’ambiente. I progetti di bicibus e pedibus 
nascono con l’obiettivo di ridurre l'utilizzo dell'auto privata per accompagnare a scuola i ragazzi, 
favorendo una riduzione del traffico veicolare in prossimità dei plessi scolastici e dei fattori di 
rischio correlati, tra cui l’incidentalità.  
Tali attività rientrano nell’azione 3 “Educazione alla sicurezza stradale nelle scuole” del Programma 
Triennale di attuazione del Piano Regionale della Sicurezza Stradale.. 
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Nel dettaglio, si riportano schematicamente di seguito le azioni da avviare nel corso dell’annualità 
2017. 

 

 

 

 

 

 

Programma di Azioni 2017 

Campi di azione 

(Piano Regionale della 
sicurezza stradale) 

Rif. Azione Programma 
Triennale Sicurezza 
stradale 2016-2018 

Descrizione 

 

INFRASTRUTTURA Azione 4  “Messa in 
sicurezza della rete 
stradale provinciale 
extraurbana 

Azione 5 “ Messa in 
sicurezza della rete 
stradale urbana”  

Progetto “Percorsi ciclabili sicuri” 

Avvio di un programma di interventi per lo 

sviluppo di percorsi ciclabili sicuri, da realizzarsi 

da parte di EELL proprietari delle strade. 

Assegnazione di contributi ai soggetti attuatori 

EELL. 

UOMO 

 
 
 
 

Azione 3 “Educazione 
alla sicurezza stradale 
nelle scuole” 

Progetto “Bicibus e Pedibus” 

Avvio programmi mobilità casa-scuola a piedi o in 

bicicletta. Finanziamento scuole mediante bando. 

 

 

Per l’attuazione delle suddette progettualità si rendono necessari le seguenti dotazioni finanziarie: 

 

Fabbisogni finanziari 

Azione 2017 2018 2019 Totale Capitoli di 
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bilancio 

Progetto  

“Percorsi ciclabili 

sicuri” 

€ 0,00 € 5.000.000  € 5.000.000 € 10.000.000 228084 

217681 

Progetto 

“Bicibus e Pedibus” 

€ 162.000 - - € 162.000 175806 
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Allegato 2 

Azione 1 Percorsi ciclabili sicuri. 

Criteri per la selezione 

 

1. Premesse 

Il presente documento è finalizzato a stabilire i criteri di selezione delle proposte 

progettuali da parte degli Enti interessati a ottenere il cofinanziamento. 

 

2. Beneficiari dei cofinanziamenti. 

Possono presentare domanda di concessione del contributo la Città Metropolitana di 

Torino, le Province e i Comuni piemontesi in forma singola o associata. 

Ciascun Proponente potrà presentare un'unica istanza di contributo, sia come soggetto 

capofila che come associato. 

 

3. Dotazione finanziaria 

Le risorse ammontano complessivamente a  € 10.000.000,00 

 

4. Entità cofinanziamenti e spese ammissibili 

Il cofinanziamento regionale è fissato nella misura massima del : 

- 60% del costo degli interventi per gli interventi presentati da Comuni con popolazione 

inferiore a 10.000 abitanti, Unioni di Comuni e da Comuni in forma associata; 

- 50% del costo degli interventi per gli interventi presentati da Comuni con popolazione 

superiore a 10.000 abitanti, da Città Metropolitana e dalle Province; 

La restante quota è a carico del soggetto beneficiario finale del contributo (Città 

Metropolitana di Torino, le Province e i Comuni piemontesi in forma singola o associata). 

Sono cofinanziabili interventi con un costo ammesso previsto pari o superiore a € 

200.000,00. 
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Il contributo regionale non potrà comunque essere superiore all’importo di € 1.500.000,00. 

Sono ammesse le spese sostenute per progettazione, esecuzione e collaudo degli 

interventi, successivamente alla data di pubblicazione del presente bando. 

 

5. Interventi finanziabili 
1. La tipologia di interventi ammissibili è la seguente:  

a) Realizzazione di nuovi tratti di percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali della rete ciclabile 

di interesse regionale di cui alla DGR 22-1903 del 27.07.2015, 

(http://www.regione.piemonte.it/trasporti/viabilitaPiste.htm) 

b) altri percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali di carattere sovra-comunale.  

Gli interventi, pena la non ammissione al presente bando, dovranno presentare tutte le 

seguenti caratteristiche: 

 percorsi che rivestano un interesse sovra-comunale: nuovi tratti che in continuità 

fisica e funzionale, colleghino almeno due territori comunali oppure nuovi tratti in un 

unico territorio comunale che siano in collegamento con tratti già realizzati su altri 

territori comunali; 

 percorsi di almeno 1 Km oppure opere interventi, anche di sviluppo inferiore, che 

consentano il collegamento tra percorsi esistenti, per uno sviluppo complessivo di 

almeno 1 Km; 

 percorsi funzionali alla mobilità sistematica, pendolarismo o a servizio di nodi di 

interesse collettivo 

 percorsi che mettono in collegamento le stazioni/fermate ferroviarie e del Trasporto 

Pubblico Locale con la rete ciclabile di interesse regionale o locale. Il percorso deve 

avere l’attestazione alla stazione/fermata o avere continuità con un percorso già 

esistente che arrivi alla stazione/fermata.  

3. I percorsi dovranno essere progettati in modo da garantire la messa in sicurezza del 

traffico ciclistico, privilegiando di norma soluzioni che comportino il disimpegno della sede 

stradale da parte dei ciclisti e dovranno pertanto ricadere nelle seguenti tipologie, come di 
seguito riportato:  

– pista ciclabile e/o ciclopedonale, come da articolo 3, comma 1 , punto 39, del Codice 
della strada;  



 
 

Pag. 3 / 7 

– corsia ciclabile e/o ciclopedonale, come da articoli 140 e 146 del Regolamento del 
Codice della strada; 

– itinerario ciclo-pedonale ovvero strada ciclabile o ciclostrada o “strada 30”: strada 
extraurbana con sezione della carreggiata non inferiore a 3 metri dedicata ai veicoli non a 
motore salvo autorizzati (frontisti, agricoltori) e comunque sottoposta a limite di velocità di 
30 chilometri/h., come da articolo 2, comma 3, lettera F bis, del Codice della strada;  

– sentiero ciclabile e/o percorso natura: sentiero/ itinerario in parchi e zone protette, bordi 
fiume o ambiti rurali, anche senza particolari standard costruttivi dove le biciclette sono 
ammesse;  

– percorso ciclabile in strade senza traffico: strade con una percorrenza motorizzata 
giornaliera inferiore a cinquanta veicoli/giorno;  

– area pedonale, come da articolo 3, comma 1, punto 2, del Codice della strada;  

– zona a traffico limitato, come da articolo 3, comma 1, punto 54, del Codice della strada;  

– zona residenziale, come da articolo 3, comma 1, punto 58, del Codice della strada;  

– zona a velocità limitata (per 30 chilometri/h o inferiori), come da articolo 135, punto 14, 
del Regolamento del Codice della strada. 

Verranno privilegiate secondo i criteri di cui al paragrafo 6, le soluzioni che a minor costo 
garantiscano la sicurezza e la funzionalità dei percorsi ciclo-pedonali, per una lunghezza 
maggiore. 

4. Le opere devono essere fruibili e quindi complete di:  

– segnaletica verticale ed orizzontale come prevista dal Codice della Strada;  

– segnaletica verticale dedicata ai ciclisti secondo le indicazioni riportate nel Proposta di 
sistema si segnaletica per la rete fruitiva ciclabile ed escursionistica della Regione 
Piemonte (http://www.regione.piemonte.it/trasporti/viabilitaPiste.htm) 

 

5. Nel progetto proposto, al fine di migliorare la fruizione della rete dei percorsi ciclabili e/o 
ciclopedonali di cui al precedente punto 5 a) e b), possono essere ammessi a corredo 
anche i seguenti interventi:  

 la realizzazione di sottopassi e sovrappassi ciclabili e ciclopedonali;  

 la predisposizione di aree attrezzate e di sosta dedicati alle biciclette nonchè di 
ciclostazioni, libere o custodite, per la custodia delle biciclette;  

 interventi di modifica infrastrutturale della carreggiata, come strade residenziali, 
isole ambientali e zone 30, finalizzati a indurre gli automobilisti a una guida più lenta 
e attenta, tale da favorire la coesistenza del traffico motorizzato con pedoni e 
ciclisti.  

Nel caso di ciclostazioni i progetti dovranno essere adeguati ad eventuali linee 
guida/ standard regionali che dovessero essere approvate da Regione Piemonte 
successivamente al presente documento.   

6. Sono esclusi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. 
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7. Gli interventi proposti devono essere previsti negli strumenti di pianificazione della 
mobilità delle aree urbane.  

 
  

6. Istruttoria delle manifestazioni di interesse e criteri di selezione delle proposte 
1. La selezione degli interventi avverrà mediante procedura negoziale a seguito di avviso 

di manifestazione di interesse. 

 
2. La valutazione delle manifestazioni di interesse presentate sarà espletata da una 
Commissione tecnica di valutazione istituita appositamente e senza oneri aggiuntivi a 
carico del bilancio regionale. 
 
3. La Commissione tecnica, presieduta da un Dirigente e composta da un numero dispari 
di membri (fino ad un massimo di cinque) interni all’Amministrazione regionale, con 
competenze specifiche per assolvere i compiti attribuiti, sarà nominata con provvedimento 
del Dirigente del Settore Investimenti, Trasporti, Infrastrutture  
 

3. L’istruttoria della valutazione delle manifestazioni di interesse presentate sarà svolta nel 
termine di 90 (novanta) giorni a partire dal giorno successivo alla scadenza del termine per 
la presentazione delle medesime.  
 
4. A conclusione dell’istruttoria il Responsabile del procedimento procederà 
all’approvazione della graduatoria riferita ai progetti risultati ammissibili alla successiva 
fase di negoziazione, con indicazione del relativo punteggio. L’atto sarà pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  

5 Nel caso in cui le richieste di contributo dei progetti in graduatoria superassero 
complessivamente la dotazione finanziaria di cui all’art. 1, alla fase negoziale accederanno 
i progetti posizionati in graduatoria in ordine di punteggio conseguito, fino al 
raggiungimento della dotazione finanziaria.  

6. In caso di parità di punteggio avrà precedenza il progetto che ha ottenuto punteggio 
maggiore in relazione al criterio di valutazione a) Qualità dell’intervento.  

7. Si provvederà alla stipula di apposita convenzione con il soggetto beneficiario per ogni 

progetto ammesso a finanziamento e alla fase di negoziazione; 

8. A seguito della sottoscrizione il beneficiario dovrà completare le successive fasi di 

progettazioni di concerto con Regione Piemonte.

8. Le proposte pervenute saranno valutate utilizzando i seguenti criteri. Per ciascuna 

proposta la Commissione di valutazione assegnerà un punteggio complessivo risultante 

dalla somma dei punteggi per ciascun criterio. 
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 Criterio  Punteggio 

a Qualità 

dell’intervento  

 Incremento della rete ciclabile 

esistente, privilegiandone il 

completamento su tutto il territorio 

urbano e la messa in rete 

 Incremento della sicurezza del traffico 

ciclistico 

 Integrazione con il sistema della 

mobilità collettiva e/o connessione con i 

principali poli attrattori 

 Realizzazione di aree di sosta e 

parcheggi attrezzati dedicati alle 

biciclette 

 Dotazione di servizi strettamente 

funzionali all’utilizzo dell’infrastruttura 

ciclabile 

 Sostenibilità degli interventi valutata in 

relazione all’incremento della mobilità 

sostenibile e alla riduzione delle 

emissioni inquinanti 

 Grado di attrattività e fruibilità valutata 

per qualità funzionali delle soluzioni 

progettuali, e qualità ambientali, 

paesaggistiche e storico culturali del 

territorio attraversato 

 Soluzioni che a minor costo 
garantiscono la piena sicurezza e 
funzionalità dei percorsi ciclo-pedonali. 

 

0- 55 

b Coerenza 

dell’intervento 

 Livello di approfondimento e qualità dei 

Piani di mobilità urbana o metropolitana 

0-30 
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rispetto agli 

strumenti di 

pianificazione 

multi-livello 

o di equivalenti strumenti di 

pianificazione adottati che abbiano 

carattere di sostenibilità e che 

prevedano specifiche misure finalizzate 

a promuovere la sostenibilità 

ambientale 

 Coerenza con strumenti di 

pianificazione provinciali, regionali 

 Sviluppo di tratte facenti parte della rete 

ciclabile di interesse regionale di cui 

alla DGR 22-1903 del 27.07.2015. 

 Sviluppo di tratte del percorso ciclabile 

VENTO (Venezia-Torino) 

c Piano di gestione 

e manutenzione 

dell’opera 

 Efficienza del modello di gestione e 

manutenzione dell’opera anche in 

merito alla sua sostenibilità economico 

finanziaria 

0-10 

d Gestione 

parternariale, 

presenza di 

accordi, protocolli, 

multi-settorialità, 

multi-disciplinarità 

 Gestione parternariale valutata sulla 

base del numero di soggetti pubblici 

aggregati 

 Presenza di accordi / protocolli fra 

soggetti sia pubblici che privati 

finalizzati allo sviluppo di attività 

economico/commerciali, alla 

promozione turistica, alla 

valorizzazione dell’ambiente e del 

territorio nonché alla realizzazione di 

campagne d’informazione/educazione 

che abbiano attinenza con la mobilità 

ciclistica 

0-5 

 

 

 

 

 

 

 

Risulteranno ammissibili i progetti che raggiungeranno il punteggio minimo di 50 punti 
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7. Responsabile del procedimento 
La procedura di selezione degli interventi è demandata al Dirigente Responsabile del 

Settore Investimenti, Trasporti e Infrastrutture della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 

suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica 

 

8. Altri contenuti dell’avviso di manifestazione di interesse 
Nell’avviso di manifestazione di interesse bando saranno ulteriormente specificati: 

- le modalità e la documentazione per la presentazione delle domande; 

- i termini di presentazione delle domande; 

- le modalità di erogazione del contributo; 

- bozza di convenzione da sottoscrivere tra Regione e beneficiari 

- le attività di monitoraggio e controllo da parte di Regione. 



Allegato 3  
 
Azione 2 Pedi-bus, Bici-bus. Programmi mobilità casa-scuola a piedi o in bicicletta 
Criteri per la selezione dei progetti. 

 

Art. 1. Premesse 

1. La Regione Piemonte intende sviluppare le attività di bicibus e pedibus, una soluzione 
semplice e razionale per il trasporto scolastico che si inserisce nel più ampio ventaglio di 
iniziative e proposte tese a promuovere la sicurezza stradale e la mobilità sostenibile, che 
la Regione Piemonte ha individuato con il Programma di attuazione Annuale 2017 del 
Piano Regionale della Sicurezza stradale.  

 

Art. 2. Cosa è il Pedibus e Bicibus 
1. L'idea del Pedibus nasce in Danimarca a metà degli anni '70 e si diffonde rapidamente in 

tutta Europa. Il Pedibus è un vero e proprio autobus umano, formato da un gruppo di 
bambini passeggeri, accompagnati da due adulti - un autista davanti e un controllore che 
chiude la fila -; in alcuni casi sono dotati anche di un carrello per portare le pesanti cartelle 
tutte insieme. 
Partendo da un punto di raccolta (il capolinea) e seguendo un itinerario prestabilito, il 
pedibus fa salire a bordo i bambini che si fanno trovare alle varie fermate e li accompagna 
a scuola e viceversa. Per contraddistinguere i partecipanti al pedibus e garantirne la 
sicurezza, solitamente si fa loro indossare una pettorina catarifrangente, o si prevedono 
altri simboli di riconoscimento (cappellino, maglietta, mantellina, ecc.). 
Dal punto di vista organizzativo, la realizzazione di un percorso casa-scuola richiede la 
scelta di un itinerario la cui lunghezza massima non dovrebbe superare i 1.500 m. Tale 
itinerario in alcuni casi necessita di esser messo in sicurezza dalla polizia municipale, 
esempio eliminando gli ostacoli visivi posti ad altezza bambino, delimitando i percorsi 
pedonali protetti e non in ultimo, attraverso la riconoscibilità del tracciato tramite 
segnaletica principalmente verticale per gli automobilisti e principalmente orizzontale per i 
bambini - quali i simboli dell’iniziativa o i disegni a tema degli studenti. Nei casi più 
complessi, poi, si può pensare alla chiusura di strade o l’organizzazione della circolazione 
secondo circuiti alternativi nelle ore di accesso e uscita dagli edifici scolastici; il traffico 
automobilistico può così essere limitato a un traffico principalmente locale e può 
trasformarsi in un traffico ridotto e meno rapido di quello di transito. 
La moderazione del volume del traffico è preferibile su vasta scala, nel quadro di un piano 
di circolazione ma può anche essere fatta puntualmente, a titolo d’esperienza. Si possono 
chiudere le strade che danno accesso a scuole la mattina e la sera per evitare la loro 
ostruzione con le automobili dei genitori (organizzando eventualmente zone d’attesa in 
strade vicine) o vietare un senso di circolazione a queste ore. 
Al pedibus sono spesso associate altre iniziative di sensibilizzazione, come ad esempio: 
- il rilascio del patentino del buon pedone, personalizzabile con la foto del bambino e della 
scuola partecipante, magari distribuito a fronte di una manifestazione dedicata 
all’educazione alla mobilità sostenibile; 
- l’elevazione di multe morali da parte degli alunni nei confronti delle vetture parcheggiate 
sui marciapiedi o sui passaggi pedonali (casistiche molto frequenti durante gli orari di 
entrata e uscita dalle scuole), attraverso l’apposizione sui parabrezza delle auto di 
tagliandi che ricordano all’automobilista che il suo comportamento non è corretto, provoca 
risultati insperati; infatti molti adulti provano vergogna nell’essere giudicati dai loro figli o 
dai compagni di classe degli stessi; 
- il coinvolgimento degli anziani o di sorveglianti volontari, non in qualità di nonno vigile ma 
di “occhio vigile”, semplicemente decidendo di uscire per le quotidiane commissioni nelle 
ore di entrata/uscita da scuola al fine di garantire un maggior controllo sociale lungo il 
percorso; 



- il coinvolgimento di commercianti e pubblici esercenti che decidono di dare la propria 
disponibilità, possono diventare punti di riferimento; al fine di riconoscerli in alcuni casi si 
sono dotati di appositi adesivi sulle vetrine. 

2. Il Bicibus è una variante del pedibus, solitamente utilizzata per coprire distanze superiori al  
1.500 m, in cui i bambini si muovono utilizzando la bicicletta; come il pedibus, anche il 
bicibus funziona come un vero e proprio autobus di linea, con un capolinea e delle fermate 
intermedie, individuate con cartelli che riportano gli orari di partenza e passaggio 
nell’andata e nel ritorno da scuola. 

 

Art. 3. Obiettivi dell’azione Bicibus - Pedibus 
1. Il presente Bando è finalizzato ad incentivare progetti di Pedibus e Bicibus nel territorio 

regionale con i seguenti obiettivi: 
a) migliorare l'accessibilità ai plessi scolastici in oggetto promuovendo interventi di mobilità 

sostenibile tali da ridurre l'utilizzo dell'auto privata e quindi limitare il traffico veicolare. ; 
b) promuovere una cultura della mobilità rispettosa dell'ambiente e della città, con 

particolare riferimento alla pedomobilità ed alla ciclomobilità; 
c) decongestionare la rete stradale di accesso ai plessi scolastici per ridurre 

l'inquinamento atmosferico ed acustico a tutela della salute dei cittadini e della loro 
qualità di vita;  

d) integrare pedibus e bicibus nei programmi di educazione stradale svolti dalla Polizia 
locale presso le scuole; 

e) stimolare l’autonomia dei bambini insegnando loro le regole di base della circolazione 
stradale; 

f) favorire il movimento e l'attività fisica; 
g) promuovere la socializzazione e la conoscenza delle varie realtà di quartiere da parte 

dei partecipanti; 
h) favorire la liberazione e la conciliazione dei tempi delle famiglie interessate dal progetto; 
i) promuovere tra gli scolari ed i genitori una cultura ed una sensibilità ambientale; 
j) incentivare la socializzazione e comportamenti salutistici tra i giovani utenti delle scuole; 
k) costituire occasione di coinvolgimento dell’associazionismo. 

 

Art. 4. Finalità 

1. Il presente documento è finalizzato a stabilire i criteri di selezione delle proposte progettuali 
da parte Istituti scolastici interessati a ottenere il finanziamento di progetti Pedibus e 
Bicibus. 

 

Art. 5. Beneficiari dei cofinanziamenti. 
1. Possono presentare domanda di contributo : 

- Pedibus : scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di 1° grado; 
- Bici- bus : scuole primarie e secondarie di 1° grado. 
 

2. Ogni Istituto scolastico può presentare una sola richiesta di contributo; nel caso di Istituti 
scolastici comprensivi, dovrà essere presentata una sola domanda di finanziamento con 
specificato le singole scuole partecipanti. 

 

Art. 6. Dotazione finanziaria 

1. Le risorse regionali ammontano complessivamente in € 162.000,00. 
 

 

 



Art. 7. Responsabile del procedimento 
1. La procedura di selezione degli interventi è demandata al Dirigente Responsabile del 

Settore A1809A - Pianificazione e Programmazione Trasporti e Infrastrutture della 
Direzione della Direzione Opere pubbliche, Difesa suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica – Settore. 

 

Art. 8. Entità cofinanziamenti e spese ammissibili 
1. Viene concesso un contributo minimo di 2.000,00 euro fino ad un massimo di 7.000 euro, a 

titolo di rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento del servizio di Pedibus e Bicibus. 
2. Le spese ammissibili sono le seguenti: 

a) acquisto di idonea attrezzatura per rendere riconoscibili gli scolari coinvolti dal progetto, 
quali pettorina catarifrangente, cappellino, maglietta, ecc.; 
b) segnaletica per la riconoscibilità e messa in sicurezza del percorso; 
c) assicurazioni obbligatorie per responsabilità civile ed infortuni nell’espletamento del 
servizio; 
d) rimborsi ai soggetti accompagnatori/partecipanti. 

3. Tali spese dovranno essere rendicontate dall’Istituto scolastico ammesso a finanziamento. 
 

Art. 9. Criteri di selezione delle proposte 
1. Saranno ammesse le richieste di partecipazione al progetto che specifichino i seguenti 

punti da A a G. 
A. Numero di utenti (scolari) partecipanti (almeno 5 utenti) 
B. Numero di accompagnatori (genitori, volontari, membri di Associazioni) partecipanti 

 C. Lunghezza del percorso dal capolinea alla scuola 
 D. Indicazione del percorso 
 E. Indicazione del capolinea e delle fermate 
 F. numero di giorni di servizio previsti nell’anno scolastico 2017-2018 (almeno 40 giorni di 
 servizio durante l’anno scolastico) 
 G. Presenza di realtà associative coinvolte nel progetto. 

2. Ai fini dell’individuazione delle proposte d’intervento da ammettere al finanziamento, la 

Commissione di valutazione, di cui all’art. 10, elabora una graduatoria delle proposte 

mediante i seguenti criteri di valutazione. 
 

A. Numero di utenti (scolari) partecipanti (almeno 5 utenti), 
partecipazione degli insegnanti a corsi di formazione:  

sino a 20 punti 

B. Rapporto utenti/accompagnatori sino a 10 punti 

C. Lunghezza del percorso scelto e praticato sino a 20 punti 

D. Qualità, caratteristiche del percorso e soluzioni per 
risolvere le eventuali criticità presenti 

sino a 10 punti 

E. Indicazione del capolinea, numero e posizione delle 
fermate individuate 

sino a 10 punti 

F. Numero di giorni di servizio pedibus o bicibus che si 
intendono realizzare nell’anno scolastico 2017-2018 

sino a 25 punti 

G. Presenza di realtà associative coinvolte sino a 5 punti 
 

3. Non saranno ammesse a finanziamento proposte con un punteggio inferiore o uguale a 40 
punti. 



4. In caso di parità di punteggio verrà data priorità alla proposta trasmessa per ordine 
cronologico di spedizione. 

 
Art. 10. Commissione di valutazione 

1. Al fine di individuare le proposte da ammettere in graduatoria viene costituita una 
Commissione regionale di valutazione composta da esperti in materia. 

2. La Commissione di valutazione esamina le proposte, attribuisce i punteggi in base ai criteri 
indicati nel precedente art. 9 e definisce la relativa graduatoria di merito. 

3. I progetti ammessi in graduatoria verranno finanziati in ordine di priorità fino all’esaurimento 
delle risorse di cui all’art. 6. 

4. Le disponibilità finanziarie derivanti da minor spese o da rinunce ai finanziamenti assegnati, 
o di altri analoghi fattori che si venissero a determinare successivamente alla chiusura del 
Bando o all’assegnazione dei finanziamenti saranno rese disponibili per le proposte non 
finanziate in relazione alla posizione nella graduatoria di merito, fino all’esaurimento delle 
stesse. 

 
Art. 11. Presentazione delle domande 

1. Ogni Istituto scolastico al momento della presentazione della richiesta di contributo dovrà 
presentare gli Allegati “Domanda di partecipazione” e “Modulo di proposta” con la 
dettagliata e precisa descrizione dei punti da A a G, di cui all’art. 9 paragrafo 1. 

2. Il modulo di proposta dovrà chiaramente indicare l’entità del finanziamento richiesto con 
una dettagliata giustificazione economica di ogni voce di spesa ammissibile, di cui al 
precedente art. 7. Nel caso di rimborso per personale qualificato ad accompagnare gli 
studenti durante le attività di Pedibus e Bicibus si chiede di dettagliare analiticamente il 
costo relativo per ogni uscita.  

3. Il presente Bando è disponibile sul sito della regione Piemonte, al seguente indirizzo  
…………………………. 

4. Per ulteriori informazioni di merito si prega di far riferimento a 
Direzione Opere pubbliche, Difesa suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile. Trasporti e 
Logistica – Settore A1809A - Pianificazione e Programmazione Trasporti e Infrastrutture  
tel.  011.4321391  

email: piani.trasporti@regione.piemonte.it 
PEC: piani.trasporti@cert.regione.piemonte.it  
 

5. Le domande, corredate da tutte le informazioni richieste dovranno pervenire a 
…………………….. entro il………………..., a pena l’esclusione. 

 
Art. 12. Istruttoria per finanziamento 

1. La Commissione di valutazione di cui all’art. 9, entro 30 giorni dal termine per la 
presentazione delle domande, valuta le proposte sulla base dei criteri di cui all’art. 8 e 
definisce la graduatoria di merito. 

2. Con determinazione dirigenziale il responsabile del procedimento approva la graduatoria e 
l’assegnazione del contributo a ciascun Istituto scolastico. 

3. Il Settore competente della Regione Piemonte comunica agli Istituti scolastici l’ammissione 
a finanziamento e procede a liquidare il contributo ad ogni Istituto scolastico secondo le 
modalità previste nel successivo art. 13. 

4. L’Istituto scolastico, all’inizio delle attività, comunica al Settore regionale competente il 
calendario delle attività. 

5. L’Istituto scolastico, a seguito della conclusione delle attività, entro il termine massimo del 
giorno 30 novembre 2018 dovrà trasmettere al Settore regionale competente la 
rendicontazione dettagliata delle attività svolte. 

 
Art. 13. Liquidazione del finanziamento 

1. La liquidazione del contributo avverrà in unica soluzione con atto dirigenziale ad avvenuta 
approvazione della graduatoria di cui al punto precedente. I pagamenti saranno subordinati 
all’effettiva disponibilità di cassa del bilancio regionale.   

 



2. A seguito di conclusione dei lavori, entro il termine massimo del 30 novembre 2018, 
dovrà essere trasmessa la rendicontazione analitica delle spese sostenute comprensiva 
dei giustificativi di spesa. Eventuali economie derivanti da minor spese potranno restare in 
capo all’Istituto scolastico qualora vengano utilizzate per ampliare e rafforzare la presente 
iniziativa in materia di sicurezza stradale, richiedendo apposito nulla osta al Settore 
competente della Regione Piemonte. La Regione Piemonte procederà in ogni caso al 
recupero delle eventuali somme in economia derivanti dalle minori spese sostenute. 

 
Art. 14. Revoca  

1. Qualora l’attuazione delle attività dovesse procedere in difformità dalle modalità, dai tempi, 
dalle finalità indicati dal presente bando, la Regione si riserva la facoltà di revocare il 
finanziamento, previa comunicazione ad adempiere entro un ulteriore tempo. 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 12-5703 
Regolamento regionale recante: "Disposizioni attuative per la disciplina delle attivita' 
estrattive ai sensi dell'art. 39 della legge regionale 17 novembre 2016, n. 23". Approvazione. 

 
(omissis) 

 
 

Il Decreto del Presidente della Giunta regionale 2 ottobre 2017, n. 11/R - Regolamento regionale 
recante:”Attuazione dell’articolo 39 della legge regionale 17 novembre  2016, n. 23 in materia di 
attività estrattive” è pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 40 del 5 ottobre 2017 (ndr). 
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 14-5705 
Scioglimento dei Consigli di Amministrazione e nomina dei Commissari straordinari per n. 25 
I.P.A.B. sul totale di  n. 64 I.P.A.B. interessate dalla procedura straordinaria di 
regolarizzazione di cui alla D.G.R. n. 46 - 5477 del 03 agosto 2017.  
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Richiamate integralmente le linee guida, le modalità ed i termini della procedura 

straordinaria di cui alla D.G.R. n. 46 – 5477 del 03 agosto 2017 finalizzata a realizzare la 
regolarizzazione degli statuti delle I.P.A.B., dettagliatamente indicate nell’allegato alla 
deliberazione prima citata, che hanno disposizioni statutarie in contrasto con la disciplina di cui 
all’art. 6, c. 5 della L. 122/2010; 

 
vista la D.G.R. n. 20 - 5605 del 11/09/2017 con la quale si è proceduto alla integrazione dei 

destinatari della procedura di cui alla sopra citata D.G.R. n. 46 – 5477 del 03 agosto 2017; 
 
dato atto che, come risulta dagli accertamenti documentali effettuati dal competente settore 

regionale della Direzione Coesione Sociale, alla data della presente deliberazione risultano 
pervenute le prime 25 candidature rispetto al totale di 64, con riferimento alle quali si ritiene di 
procedere all’adozione di un primo provvedimento di nomina dei Commissari Straordinari, secondo 
il dettaglio di seguito indicato: 

 
- IPAB RICOVERO OSPEDALE PIOVANO RUSCA - CASA DI RIPOSO "PIOVANO 

RUSCA" di Nole (To) CANDIDATO: BAIETTO Arduino; 
- IPAB OPERA PIA FACCIO FRICHIERI di Carignano (To) CANDIDATO: CURTO 

Domenico; 
- IPAB CASA DI RIPOSO CONIUGI VALPREDA CARLO E CAPITOLO LUIGIA di 

Castagnole Monferrato (At) CANDIDATO: BOSCO Renato; 
- IPAB CASA DI RIPOSO SEGHINI-STRAMBI & GIULIO SEGRE di Strevi (Al) 

CANDIDATO: GANDOLFO Maria Rosa; 
- IPAB ASILO INFANTILE CARLO E ANGELO MOISO di Acqui Terme (Al) 

CANDIDATO: GIRIBALDI Liliana; 
- IPAB OPERA PIA VEGLIO BORSALINO di Alessandria CANDIDATO: ARLOTTA 

TARINO Massimo; 
- IPAB CASA DI RIPOSO SANTI ANTONIO E CATERINA di Bosco Marengo (Al) 

CANDIDATO: DELUIGI Luisella Emilia; 
- IPAB CASA DI RIPOSO E DI RICOVERO di Casale Monferrato (Al) CANDIDATO: 

BALESTRIERO Alessandra; 
- IPAB ASILO INFANTILE di Oviglio (Al) CANDIDATO: GALZIGNATO Regina; 
- IPAB OPERA PIA PELLIZZARI di Valenza (Al) CANDIDATO: ODDONE Francesca 

Rosa; 
- IPAB SOGGIORNO BORSALINO SOGGIORNO BORSALINO - CENTRO SERVIZI 

POLIFUNZIONALI PER LA PERSONA di Alessandria CANDIDATO: GHE’ 
Giovanni Maria; 

- IPAB OSPEDALE CIVILE di Busca (Cn) CANDIDATO: ALFIERI Tommaso; 
- IPAB OPERA PIA GARELLI CASA DI RIPOSO PER ANZIANI di Garessio (Cn) 

CANDIDATO: MARENCO Massimo; 
- IPAB RESIDENZA E. TAPPARELLI D'AZEGLIO di Saluzzo (Cn) CANDIDATO: 

BERTOLA Roberto; 



- IPAB OSPEDALE RICOVERO TOSO di Canale (Cn) CANDIDATO: BEOLETTO 
Silvio; 

- IPAB ISTITUTO SAN CAMILLO di Centallo (Cn) CANDIDATO: QUARANTA 
Giovanni; 

- IPAB ENTE BONAFOUS DI Cortemilia (Cn) CANDIDATO: DESTEFANIS Giovanni 
Giuseppe; 

- IPAB OSPEDALE DI CARITA’ di Villafalletto (Cn) CANDIDATO: ROSSI Emilio; 
- IPAB Opera PIA “CONIUGI ERNESTO GIUSEPPE E ERNESTA ROGNONI” di 

Sozzago (No) CANDIDATO: ANTONINI Agostino; 
- IPAB ASILO INFANTILE FRATELLI RUSSI di Trecate (No) CANDIDATO: 

TRAVAGLINO Maria Giuseppina; 
- IPAB CASA DI RIPOSO “MAURIZIO MULLER” di Verbania (Vco) CANDIDATO: 

MASPOLI Massimo; 
- IPAB ENTE ASILO INFANTILE G. CROSIO di Alice Castello (Vc) CANDIDATO: 

CAVAGNETTO Luciano; 
- IPAB OPERA PIA FRANCESCO DAL POZZO di Vercelli CANDIDATO: 

TARRICONE Luigi; 
- IPAB CASA DI RIPOSO BORSETTI SELLA FACENDA di Mosso (Bi) 

CANDIDATO: GARBACCIO Bruno; 
- IPAB ASILO INFANTILE EMMA FRASSATI di Pollone (Bi) CANDIDATO: 

SEPIONI Roberto; 
 
appurato che le candidature in questione, come da accertamenti effettuati dal competente 

settore regionale della Direzione Coesione Sociale, rispondono ai criteri indicati ed individuati nelle 
premesse della D.G.R. n. 46 – 5477 del 03 agosto 2017; 

 
rilevato che la L.R. n. 12 del 02/08/2017 “Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza” stabilisce, quale principio di portata generale in tema di durata del 
mandato degli organi di tali Enti, la data del 31 dicembre dell’anno di completamento del riordino 
stesso e che, pertanto, tale principio e termine debba trovare applicazione anche nei confronti dei 
Consigli di AmmInistrazione degli enti designati e nominati a conclusione della procedura 
straordinaria di regolarizzazione di cui alla D.G.R. n. 46 – 5477 del 03 agosto 2017;  

 
ribadito, alla luce della tipologia dell’intervento e dei relativi termini di conclusione, il 

carattere gratuito dell’incarico dei Commissari nominandi ai quali non spetterà alcuna indennità di 
carica salvo il rimborso delle spese sostenute per l’incarico medesimo comunque poste a carico del 
bilancio dell’istituzione commissariata; 

 
dato atto che la competente Direzione regionale Coesione Sociale - fermo il rispetto di 

quanto previsto in materia di conferimento incarichi dal D.Lgs. n. 39 del 08/04/2013 - ha acquisito 
agli atti quanto richiesto agli Enti ed ai Commissari designandi per poter procedere alla loro nomina 
ivi comprese le dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità. 

 
Tutto ciò premesso, per le motivazioni sopraesposte; 

 
vista la legge n. 6972/1890; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il D.P.R. n. 616/1977;  
visto il D.Lgs 207/2001; 
vista la legge regionale n. 1 del 08/01/2004; 
vista la legge regionale n. 23 del 29/10/2015; 



vista la legge regionale n. 12 del 02/08/2017; 
vista la D.G.R. n. 46 – 5477 del 03/08/2017; 
vista la D.G.R. n.  20- 5605 del 11/09/2017. 

 
Dato atto che la presente deliberazione non produce oneri a carico del bilancio regionale. 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione, in conformità a quanto 

disposto dalla D.G.R. n. 1 – 4046 del 17/10/2016. 
 

La Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di sciogliere, ai sensi dell’art. 46 della L. 6972/1890 e dell’art. 8, comma 1, della L.R. 23/2015, i 
Consigli di Amministrazione delle I.P.A.B elencate nella Tabella allegata alla presente 
deliberazione per farne parte integrante nominando a titolo gratuito per le motivazioni di cui in 
premessa quali Commissari Straordinari, ex art. 48 L. 6972/1890 e art. 8, comma 1, della L.R. 
23/2015, i nominativi riportati nella Tabella prima citata; 
- di assegnare ai Commissari Straordinari, ai sensi della D.G.R. n. 46 – 5477 del 03/08/2017, il 
seguente mandato: 

a) provvedere alla gestione ordinaria e straordinaria dell’Ente sino all’insediamento – su 
iniziativa del Commissario medesimo – del nuovo organo amministrativo designato e 
nominato in forza di disposizioni statutarie conformi al dettato della L. 122/2010; 

b) entro il termine di 60 giorni dalla presente nomina e nel rispetto dei principi generali dettati 
dalla D.G.R. n. 46 – 5477 del 03/08/2017, predisporre e presentare alla Regione Piemonte, 
unitamente a relazione finale sul proprio mandato, istanza di approvazione delle nuove 
disposizioni dello Statuto dell’Ente relative al numero massimo ed ai criteri di nomina dei 
componenti dell’organo amministrativo - che comunque resteranno in carica sino al 31 
dicembre dell’anno in cui sarà completato il processo di riordino delle I.P.A.B. di cui alla 
L.R. n. 12/2017 - e dell’eventuale organo di controllo, nonché delle eventuali disposizioni 
statutarie correlate (ad es. maggioranze qualificate); 

- di demandare al Dirigente del settore regionale competente l’adozione degli atti necessari ai fini 
dell’attuazione del presente provvedimento; 

di dare atto che la presente deliberazione non produce oneri a carico del bilancio regionale. 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 

giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 22, lett. a) del D.Lgs. n. 33 
del 14/03/2013 e s.m.i. nel sito istituzionale dell’ente della sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 



ALLEGATO 

 

 

NUM. DENOMINAZIONE  COMUNE PROV. 

 
 
 

COMMISSARIO 
STRAORDINARIO 

ESTREMI 
PROVVEDIMENTO 
APPROVAZIONE 

STATUTO 
LEGITTIMAMENTE IN 

VIGORE 

1 

RICOVERO OSPEDALE 
PIOVANO RUSCA - 
CASA DI RIPOSO 

"PIOVANO RUSCA" 

NOLE TO 

 
 

BAIETTO Arduino 
R. D. 21/02/1938 

2 
OPERA PIA FACCIO 

FRICHIERI 
CARIGNANO TO 

 
CURTO Domenico 

D.G.R. n. 26-3971 del 
26/09/2016 

3 

CASA DI RIPOSO 
CONIUGI VALPREDA 
CARLO E CAPITOLO 

LUIGIA 

CASTAGNOLE    
M. TO  

AT 

 
BOSCO  
Renato  

D.G.R. n. 96-42669 del 
23/01/1995 

4 
CASA DI RIPOSO 

SEGHINI-STRAMBI & 
GIULIO SEGRE 

STREVI AL 
 

GANDOLFO Maria 
Rosa 

D.G.R. 28-14840 del 
21/02/2005 

5 
ASILO INFANTILE 
CARLO E ANGELO 

MOISO 
ACQUI TERME AL 

GIRIBALDI Liliana  
mese di febbraio 1976

6 
OPERA PIA VEGLIO 

BORSALINO 
ALESSANDRIA  AL 

ARLOTTA TARINO 
Massimo R.D. 23/07/1937 

7 
CASA DI RIPOSO SANTI 
ANTONIO E CATERINA 

BOSCO 
MARENGO 

AL 
DELUIGI Luisella 

Emilia 
D.G.R. n. 23 – 3996 del 

09/10/2006 

8 
CASA DI RIPOSO E DI 

RICOVERO 
CASALE 

MONFERRATO 
AL 

BALESTRIERO 
Alessandra 

D.G.R. n. 27-6774 del 
29/07/2002 

9 ASILO INFANTILE OVIGLIO AL 
GALZIGNATO 

Regina R.D. 21/10/1940 

10 OPERA PIA PELLIZZARI VALENZA AL 
ODDONE 

Francesca Rosa R.D. 02/04/1896 

11 

SOGGIORNO 
BORSALINO 
SOGGIORNO 

BORSALINO - CENTRO 
SERVIZI 

POLIFUNZIONALI PER 
LA PERSONA 

ALESSANDRIA AL 

 
 
 

GHE’ Giovanni 
Maria 

D.G.R. n. 19-2386 del 
09/11/2015 

12 
OSPEDALE CIVILE DI 

BUSCA 
BUSCA CN 

 
ALFIERI Tommaso 

D.G.R. n. 30-4853 del 
11/12/2006 

13 
OPERA PIA GARELLI 

CASA DI RIPOSO PER 
ANZIANI 

GARESSIO CN 
 

MARENCO 
Massimo 

D.P.R. 09/02/1971 

14 
RESIDENZA E. 
TAPPARELLI 
D'AZEGLIO 

SALUZZO CN 
 

BERTOLA Roberto 
D.G.R. n. 20-1277 del 

23/12/2010 

15 
OSPEDALE RICOVERO 

TOSO 
CANALE CN 

BEOLETTO Silvio 
R.D. 20/11/1879 

16 
ISTITUTO SAN 

CAMILLO 
CENTALLO CN 

QUARANTA 
Giovanni 

D.G.R. n. 14-2840 del 
23/04/2001 

17 ENTE BONAFOUS CORTEMILIA CN 
DESTEFANIS 

Giovanni Giuseppe 
D.G.R. n. 25-1990 del 

16/01/2006 

18 OSPEDALE DI CARITA’ VILLAFALLETTO CN 
ROSSI Emilio 

D.P.R. 27/04/1962 



ALLEGATO 

 

19 
OPERA PIA “CONIUGI 

ERNESTO GIUSEPPE E 
ERNESTA ROGNONI” 

SOZZAGO NO 
ANTONINI 
Agostino 

D.G.R. n. 16-12285 del 
13/04/2004 

20 
ASILO INFANTILE 
FRATELLI RUSSI  

TRECATE NO 
TRAVAGLINO 

Maria Giuseppina 
R.D. 26/02/1940 

21 
CASA DI RIPOSO 

“MAURIZIO MULLER” 
VERBANIA VCO 

MASPOLI Massimo 
R.D. 10/06/1906 

22 
ENTE ASILO INFANTILE 

G. CROSIO 
ALICE CASTELLO VC 

CAVAGNETTO 
Luciano D.P.R. 22/12/1955 

23 
OPERA PIA 

FRANCESCO DAL 
POZZO  

VERCELLI VC 
TARRICONE Luigi 

D.G.R. n. 137-21355 
del 29/07/1997 

24 
CASA DI RIPOSO 
BORSETTI SELLA 

FACENDA 
MOSSO  BI 

GARBACCIO 
Bruno 

D.G.R. n. 210-47178 
del 16/06/1995 

25 
ASILO INFANTILE 
Emma FRASSATI 

POLLONE BI 
SEPIONI Roberto 

R.D. 29/02/1940 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 19-5710 
Integrazione alla D.G.R. 24 Luglio 2017, n. 24-5410. Autorizzazione all'ATC AT2 ad istituire 
un'Area a Caccia Specifica (ACS), nei comuni di Cessole e di Vesime, denominata "Potovio" 
per la stagione venatoria 2017-2018. 
 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
Vista la D.G.R. 24 Luglio 2017, n. 24-5410 che autorizza, ai sensi delle D.G.R. n. 10-26362 

del 28.12.1998 e s.m.i. e D.G.R. n. 21-313 del 12.7.2010. e s.m.i., gli ATC e CA ad istituire, 
rinnovare, confermare, modificare e revocare le Aree a Caccia Specifica (ACS), con la finalita' di 
tutelare alcune specie faunistiche, per la stagione venatoria 2017-2018; 

vista la DGR n. 21-313 del 12.7.2010;  
vista, inoltre, la D.G.R. n. 55-6258 del 2.8.2013;  
richiamato che con la D.G.R. 24 Luglio 2017, n. 24-5410 risultava non accoglibile l’istanza 

del ATC AT 2 volta ad istituire l’ACS “Cessole”, sita nei Comuni di Cessole e di Vesime in quanto 
la Provincia di Asti con nota protocollo n. 15546 del 5.7.2016, rileva che tale ACS era omonima 
alla ZRC sita nelle vicinanze, con la quale andava parzialmente a confinare, e inoltre “tale confine 
si interrompe in un punto che darebbe origine ad una striscia di territorio venabile che potrebbe 
dare origine a possibili controversie in quanto molto frequentata dai cacciatori durante la stagione 
venatoria”. 

Dato atto che: 
- con nota prot. n. 27 del 7.8.2017, l’ATC AT2 ha modificato la precedente istanza di 

istituzione della ACS “Cessole” recependo le richieste della Provincia di Asti;  
- con P.E.C. del 8.9.2017, prot. di ricevimento n. 33341 del 11.9.2017, l’ATC AT2 ha 

cambiato la denominazione della predetta ACS da “Cessole “ in “Potovio” al fine di ovviare 
all’omonimia con la contigua ZRC, comunicando che la suddetta nota PEC del 7.8.2017 è stata 
inviata per conoscenza alla Provincia di Asti. 

Ritenuto, pertanto, di autorizzare l’istituzione della ACS denominata “Potovio” di cui al 
prospetto e alla mappa allegati al presente provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale 
del presente e contenente finalità, caratteristiche e durata. 
 Ritenuto, altresì, di stabilire che: 
- la Provincia interessata dovrà adottare tutti gli opportuni accorgimenti al fine di vigilare sulla 
corretta fruizione delle ACS da parte dei cacciatori ammessi ad esercitarvi l’attività venatoria. 
L’autorizzazione delle ACS proposta dall’ATC è concessa fermo restando che qualora le medesime 
risultino contrastare con le finalità dei Piani faunistico-venatori provinciali e/o con gli istituti 
realizzati con tale atto programmatorio, le stesse decadranno con effetto immediato; 
- il perimetro delle ACS deve essere delimitato, a cura dell’ATC competente con apposite tabelle 
contenenti il tipo di zona e le indicazioni della disposizione normativa di riferimento. La 
manutenzione delle tabelle compete allo stesso organismo. 

Vista la DGR n. 41-4515 del 29 dicembre 2016 avente ad oggetto “Aggiornamento della 
ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 
27 settembre 2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031”. 

Dato atto che il presente atto non comporta oneri per il bilancio regionale. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17.10.2016. 
La Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 



- di autorizzare l’istituzione della ACS denominata “Potovio” di cui al prospetto e alla mappa 
allegati al presente provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale del presente e contenente 
finalità, caratteristiche e durata; 
- di stabilire che: 

- la Provincia adotterà tutti gli opportuni accorgimenti al fine di vigilare sulla corretta 
fruizione dell’ACS da parte dei cacciatori ammessi ad esercitarvi l’attività venatoria. 
L’autorizzazione dell’ACS proposta dall’ATC è concessa fermo restando che qualora le 
medesime risultino contrastare con le finalità dei Piani faunistico-venatori provinciali e/o con 
gli istituti realizzati con tale atto programmatorio, le stesse decadranno con effetto immediato; 
- il perimetro delle ACS deve essere delimitato, a cura dell’ATC competente con apposite 
tabelle contenenti il tipo di zona e le indicazioni della disposizione normativa di riferimento. 
La manutenzione delle tabelle compete allo stesso organismo; 
 

- di dare atto che il presente atto non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 

giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, e sul sito del Settore Conservazione e gestione della 
fauna selvatica e acquacoltura all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/caccia_pesca/caccia/acs.htm.  
 

(omissis) 
Allegato 





N° ord ATC/CA Denominazione ACS HA Stato Comune1 Comune2 Comune3 Comune4 Data inizio Data fine Fauna tutelata1 Fauna tutelata2 fauna tutelata3 Fauna tutelata4 Fauna venabile1 Fauna venabile2 fauna venabile3 fauna venabile4 fauna venabile5

185 ATCAT2 POTOVIO 157 ISTITUZIONE CESSOLE VESIME 03/10/2017 31/01/2020 FAGIANO LEPRE

ALTRE SPECIE  

VENABILI VOLPE CINGHIALE CAPRIOLO



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 28-5718 
Recepimento degli Accordi del 4 maggio 2017 (Rep. Atti 46/CU) e 6 luglio 2017 (Rep. Atti 
77/CU). Adozione di moduli unificati e standardizzati per la presentazione delle segnalazioni, 
comunicazioni e istanze. Aggiornamento della DGR 14.11.2012, n. 16-4910 relativa 
all'applicazione del Reg. (CE) n. 852/2004 in materia di sicurezza alimentare. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore Saitta: 
 
Vista l'Agenda per la semplificazione per il triennio 2015-2017, approvata dal Consiglio dei 

ministri il 1° dicembre 2014, che prevede la definizione di una modulistica SUAP unica e 
semplificata a livello nazionale per l’avvio di attività produttive;  

visto l’art. 5 della legge 124/2015 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche” relativo a segnalazione certificata di inizio attività, silenzio assenso, 
autorizzazione espressa e comunicazione preventiva; 

visto l'art. 2, comma 1 del decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 sulla “Attuazione della 
delega in materia di segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), a norma dell'art. 5 della legge 
7 agosto 2015, n. 124”, secondo cui le amministrazioni statali «adottano moduli unificati e 
standardizzati che definiscono esaustivamente, per tipologia di procedimento, i contenuti tipici e la 
relativa organizzazione dei dati delle istanze, delle segnalazioni e delle comunicazioni di cui ai 
decreti da adottare ai sensi dell'art. 5 della legge n. 124 del 2015, nonché della documentazione da 
allegare. (omissis) Per la presentazione di istanze, segnalazioni o comunicazioni alle 
amministrazioni regionali o locali, con riferimento (omissis) all'avvio di attività produttive, i 
suddetti moduli sono adottati, in attuazione del principio di leale collaborazione, in sede di 
Conferenza unificata di cui all'art. 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997, con accordi ai sensi 
dell'art. 9 dello stesso decreto legislativo o con intese ai sensi della legge 5 giugno 2003, n. 131, 
tenendo conto delle specifiche normative regionali»; 

visto, altresì, l'art. 2, comma 4 del decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 che vieta ogni 
richiesta di informazioni o documenti ulteriori rispetto a quelli indicati dalla modulistica e 
pubblicati sul sito istituzionale delle amministrazioni nonché di documenti in possesso di una 
pubblica amministrazione;  

visto il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 recante: «Individuazione di 
procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), silenzio 
assenso e comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività 
e procedimenti, ai sensi dell'art. 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124» e l'allegata tabella A;  

considerato che alla formulazione dei moduli unificati e standardizzati si è pervenuti tramite 
Tavoli di lavoro regionali congiunti con l’Ufficio per la semplificazione della Funzione pubblica, a 
cui hanno partecipato i Ministeri competenti, le Associazioni di categoria e UnionCamere, 
nell’ambito di un processo fortemente partecipativo; 

considerato, altresì, che l’approvazione dei moduli è stata oggetto di azione sinergica, tra i 
coordinamenti tecnici interregionali Attività produttive e Affari istituzionali, condotta dalla Regione 
Piemonte in qualità di vicaria della Commissione Affari istituzionali della Conferenza dei 
Presidenti; 

visto l’Accordo sancito in sede di Conferenza Unificata, in data 4 maggio 2017 (Repertorio 
Atti 46/CU), con il quale sono stati adottati i moduli unificati e standardizzati per la presentazione 
delle segnalazioni, comunicazioni ed istanze in materia di attività commerciali e assimilabili e in 
materia edilizia, nonché le relative istruzioni operative sull'utilizzo della nuova modulistica; 

visto l’Accordo sancito in sede di Conferenza Unificata, in data 6 luglio 2017 (Repertorio 
Atti 76/CU), con il quale sono stati adottati ulteriori moduli unificati e standardizzati per la 
presentazione delle segnalazioni, comunicazioni ed istanze in materia di attività commerciali e 
assimilate e in materia edilizia, nonché le relative istruzioni operative; 



considerato, altresì, che con successivi Accordi in sede di Conferenza Unificata sarà 
completato il processo di standardizzazione della modulistica unica nazionale; 

visto l’Accordo sancito in sede di Conferenza Unificata, in data 6 luglio 2017 (Repertorio 
Atti 77/CU) concernente l’adozione di moduli unificati e standardizzati per la presentazione delle 
segnalazioni, comunicazioni ed istanze, che estende il modulo “Notifica ai fini della registrazione 
(Reg. CE n. 852/2004)“ a tutti gli operatori del settore alimentare (OSA) laddove non sia previsto il 
riconoscimento e ridefinisce l’elenco delle attività di cui ai punti 1.2 (Tipologia di attività) e 3.1 
(Dati relativi alla nuova tipologia di attività) della scheda 14 “Notifica sanitaria ai fini della 
registrazione (Reg. CE n. 852/2004)” contenuta nell’allegato 1 dell’Accordo sancito in sede di 
Conferenza Unificata, in data 4 maggio 2017 (Repertorio Atti 46/CU); 

viste le Deliberazioni della Giunta Regionale (DGR) del 19 giugno 2017 n. 20-5198 e n. 29-
5207 e del 25 settembre 2017 n. 16-5652, con le quali è stata adottata la modulistica unificata e 
standardizzata in materia di attività commerciali e artigianali e in materia edilizia; 

ritenuto di recepire, per le motivazioni riportate in premessa, il modulo “Notifica sanitaria ai 
fini della registrazione (Reg. CE n. 852/2004)” contenuto nell’allegato 1 dell’Accordo approvato in 
sede di Conferenza Unificata in data 4 maggio 2017 (Repertorio Atti 46/CU), come ridefinito 
dall’Accordo approvato in sede di Conferenza Unificata in data 6 luglio 2017 (Repertorio Atti 
77/CU) per quanto riguarda l’elenco delle attività di cui ai punti 1.2 (Tipologia di attività) e 3.1 
(Dati relativi alla nuova tipologia di attività), da utilizzare da parte di tutti gli operatori del settore 
alimentare (OSA) laddove non sia previsto il riconoscimento, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente atto (Allegato A); 

tenuto conto che l’introduzione di tale modulistica rende necessaria una revisione delle 
disposizioni procedurali da adottarsi ai fini della registrazione degli operatori della sicurezza 
alimentare ed un aggiornamento della DGR 14.11.2012, n. 16-4910 relativa all’applicazione del 
Reg. (CE) n. 852/2004 in materia di sicurezza alimentare;  

ritenuto opportuno, ai fini di rendere chiare le disposizioni procedurali da applicare in 
ambito regionale, sostituire l’allegato A della DGR 14.11.2012, n. 16-4910 con l’Allegato B alla 
presente deliberazione, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

preso atto della necessità di apportate variazioni alle tariffe precedentemente applicate, 
approvate nell’Allegato B della DGR 14.11.2012, n. 16-4910, approvando le tariffe contenute 
nell’Allegato C alla presente deliberazione, che forma parte integrante e sostanziale del presente 
atto;  

considerato che la Determinazione Dirigenziale del Settore Prevenzione e Veterinaria n. 799 
del 15.09.2012, atto derivato dalla DGR 14.11.2012, n. 16-4910, integrava il procedimento 
amministrativo relativo alla registrazione con elementi informativi utili allo svolgimento delle 
attività di controllo ufficiale degli alimenti previste dal Reg. (CE) 882/04 mentre il modulo relativo 
alla “Notifica sanitaria ai fini della registrazione (Reg. CE n. 852/2004)” oggetto di approvazione 
con il presente atto, si limita esclusivamente ad acquisire informazioni essenziali finalizzate alla 
registrazione ed avvio immediato dell’attività, è necessario rivedere in modo sostanziale le 
istruzioni operative attualmente in vigore distinguendo gli obblighi delle imprese ai fini della 
registrazione e dell’inizio dell’attività dagli obblighi derivanti dal Regolamento 882/04 relativi ai 
controlli ufficiali di sicurezza alimentare, all’implementazione ed aggiornamento dell’anagrafe 
degli stabilimenti ed alla rendicontazione degli indicatori LEA; 

considerata la necessità di provvedere, nelle more dell’adozione di uno specifico accordo 
della Conferenza anche per gli stabilimenti soggetti a riconoscimento ai sensi dei Regg. 852/04 e 
853/04, a ridefinire la modulistica per la presentazione delle istanze di riconoscimento degli 
stabilimenti riconosciuti ai sensi del Regolamento (CE) n. 852/2004;  

ritenuto opportuno pertanto demandare al Dirigente del Settore competente,  nell’ambito dei 
disposti della presente deliberazione, l’eventuale rettifica o integrazione delle disposizioni 
contenute nell’allegato B, nonchè l’adeguamento degli atti attuativi della D.G.R. n. 16-4910 del 
14.11.2012, al fine di ridefinire: 



• le procedure relative alla presentazione delle istanze di riconoscimento degli stabilimenti di 
produzione, confezionamento o deposito riconosciuti ai sensi del Regolamento (CE) n. 
852/2004; 

• l’acquisizione delle informazioni minime necessarie per: 
a. la programmazione e svolgimento dei controlli ufficiali previsti dal Regolamento (CE) 

882/04; 
b. l’implementazione ed aggiornamento dell’anagrafe nel rispetto dei criteri previsti dalla 

DGR n. 21-4661 del 13.02.2017, che attua l’Accordo della Conferenza Stato Regioni n. 
212/CSR del 10.11.2016 avente come oggetto “Intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, 
della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano sul documento concernente “Linee guida per il controllo ufficiale ai 
sensi dei Regolamenti (CE) 882/2004 e 854/2004””; 

c. gli adempimenti agli obblighi di rendicontazione relativi ai flussi LEA;  
• gli interventi integrativi e correttivi della modulistica che si renderanno necessari ai fini 

della notifica prevista dall’art. 6 del Reg. (CE) 852/2004, anche a seguito di monitoraggi da 
effettuare sul territorio i cui esiti saranno oggetto di confronto con ANCI e le associazioni di 
categoria;  
considerata l’opportunità di revocare la DGR 14.11.2012, n. 16-4910, prevedendo che, gli 

Operatori del Settore Alimentare (OSA) assolvano l’obbligo previsto dall’art. 6 del regolamento 
(CE) n. 852/2004 di notificare, ai fini della registrazione, l’avvio dell’attività, il trasferimento di 
sede, il subingresso nell’attività da parte di altra impresa, la modifica della tipologia di attività, la 
sospensione temporanea o la cessazione di ogni attività presentando, esclusivamente in modalità 
telematica, al SUAP competente per il territorio in cui si svolge l’attività o è situato l’impianto, il 
modulo unificato e standardizzato “Notifica ai fini della registrazione (art. 6 Reg. (CE) 852/2004)”, 
contenuto nell’Allegato A della presente deliberazione, di cui è parte integrante e sostanziale, a 
partire dal 20 ottobre 2017;  

dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
attestata la regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17.10.2016. 
Tutto quanto sopra premesso; 
vista l’Agenda per la semplificazione per il triennio 2015-2017 adottata con l’intesa 

sottoscritta in Conferenza Unificata l’11 novembre 2014; 
vista la l. 7-8-2015 n. 124; 
visto il decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126; 
visto il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222; 
visto l’Accordo sancito in sede di Conferenza Unificata in data 4 maggio 2017 (Rep. Atti 

46/CU); 
visti gli Accordi sanciti in sede di Conferenza Unificata in data 6 luglio 2017 (Rep. Atti 

76/CU e 77/CU). 
 
La Giunta regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 

- di recepire il modulo “Notifica sanitaria ai fini della registrazione (Reg. (CE) n. 852/2004)”, 
previsto dall’Accordo approvato in sede di Conferenza Unificata in data 4 maggio 2017 
(Repertorio Atti 46/CU), come integrato dall’Accordo approvato in sede di Conferenza 
Unificata in data 6 luglio 2017 (Repertorio Atti 77/CU) per quanto riguarda l’elenco delle 
attività di cui ai punti 1.2 (Tipologia di attività) e 3.1 (Dati relativi alla nuova tipologia di 
attività), da utilizzare da parte di tutti gli operatori del settore alimentare (OSA) per la notifica 
sanitaria prevista ai sensi del Reg. (CE) 852/04 laddove non sia previsto il riconoscimento, 
contenuto nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  



- di pubblicare e rendere disponibili il modulo di cui sopra nella sezione “IN EVIDENZA” della 
homepage e ai seguenti indirizzi: 

o http://www.regione.piemonte.it/sanita/cms2/alimenti/notifica-imprese-alimentari ; 
o www.sistemapiemonte.it - sezione Sportello Unico per le attività produttive; 

- di revocare, a far data dal 20 ottobre 2017, la DGR 14.11.2012, n. 16-4910, prevedendo che da 
tale data gli Operatori del Settore Alimentare (OSA), per l’avvio dell’attività, il trasferimento di 
sede, il subingresso nell’attività da parte di altra impresa, la modifica della tipologia di attività, 
la sospensione temporanea o la cessazione di ogni attività presentino, esclusivamente in 
modalità telematica, al SUAP competente per il territorio in cui si svolge l’attività o è situato 
l’impianto, il modulo unificato e standardizzato “Notifica ai fini della registrazione (art. 6 Reg. 
(CE) 852/2004)”, contenuto nell’Allegato A della presente deliberazione;  

- di approvare le disposizioni procedurali da applicare in ambito regionale contenute 
nell’Allegato B alla presente deliberazione, che forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

- di approvare le tariffe contenute nell’Allegato C alla presente deliberazione, che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto;  

- di demandare al Dirigente del Settore competente, in conformità alle disposizioni della presente 
deliberazione, l’eventuale rettifica o integrazione delle disposizioni contenute nell’allegato B, 
nonchè l’adeguamento degli atti adottati ai sensi della D.G.R. n. 16-4910 del 14.11.2012, ora 
revocata, al fine di ridefinire: 

o gli interventi integrativi e correttivi della modulistica che si renderanno necessari a 
seguito di monitoraggi da effettuare sul territorio, i cui esiti saranno oggetto di 
confronto con ANCI e le associazioni di categoria;  

o l’adozione dei provvedimenti e della modulistica necessaria a ridefinire le procedure 
relative alla presentazione delle istanze di riconoscimento degli stabilimenti di 
produzione, confezionamento o deposito riconosciuti ai sensi del Regolamento (CE) n. 
852/2004 nonché l’acquisizione delle informazioni necessarie per la programmazione e 
svolgimento dei controlli ufficiali previsti dal Regolamento 882/04 e per gli 
adempimenti agli obblighi di rendicontazione relativi ai flussi LEA.  

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010, nonché ai sensi 
degli articoli 12 e 40 del d.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

 
Allegato 

 



ALLEGATO A 
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Compilato a cura del SUAP: 
 
Pratica ________________________ 

 
 
All’ASL di     
 
 
Tramite il SUAP 
del Comune di 

 
 
 
_____________________________ 
 
 
 
_____________________________ del ________________________ 

Protocollo ________________________  

Indirizzo 
  ___________________________________________ 
 
PEC / Posta elettronica 
____________________________________________ 
 

 Notifica ai fini della registrazione (art. 6, Reg. CE n. 852/2004) 

 
 

NOTIFICA AI FINI DELLA REGISTRAZIONE 
(ART. 6, REG. CE N. 852/2004) 

 
 
RELATIVA A: 
  Avvio dell’attività    (Riquadro 1) 
  Subingresso    (Riquadro 2) 
  Modifica della tipologia di attività    (Riquadro 3) 
  Cessazione o sospensione temporanea dell’attività  (Riquadro 4) 

 
1 – AVVIO DELL’ATTIVITA’ 

1.1. IDENTIFICAZIONE DELLO STABILIMENTO   (Informazione ripetibile nel caso di più stabilimenti) 

Il/la sottoscritto/a  
 

Cognome _______________________________________  Nome _______________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  

 

NOTIFICA l’avvio dell’attività: 

 in sede fissa  

 senza sede fissa (es. ambulante, broker) per cui indica la sede in cui è possibile effettuare il controllo di documenti e 

attrezzature    

    con sede in  ____________________________________  prov. |__|__| località  ____________________________________ 

    C.A.P.          |__|__|__|__|__|   Stato ______________________________________________________________________ 

    indirizzo _______________________________________________________________________________   n.  _________    

    Telefono fisso / cell. ______________________________________ fax.    ______________________________________ 

    Altro domicilio elettronico per invio delle comunicazioni inerenti la pratica _________________________________________ 
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1.2.  TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ (N.B.:  spuntare tutte le voci pertinenti)    

 Produzione primaria (non destinata all’autoconsumo e non già registrata in altri elenchi): 

|__| Caccia - Centro di raccolta selvaggina cacciata 

|__| Pesca - Imbarcazioni da pesca 

|__| Raccolta molluschi bivalvi vivi - Imbarcazioni per raccolta di molluschi bivalvi vivi 

|__| Vendita diretta di latte crudo presso l'allevamento di produzione 

|__| Vendita diretta di uova presso l'allevamento di produzione 

|__| Vendita diretta di miele da parte dell’apicoltore  

|__| Raccolta di funghi e tartufi 

|__| Raccolta di vegetali spontanei ( esclusi funghi e tartufi) 

|__| Coltivazioni permanenti ad uso alimentare umano 

|__| Coltivazioni non permanenti ad uso alimentare umano 
 

 Vegetali – produzione, trasformazione e confezionamento: 

|_| Conserve e semiconserve vegetali (II^ gamma) 

|_| Vegetali congelati e surgelati (III^ gamma) 

|__| Prodotti pronti all’uso o "fresh cut" (IV^ gamma) 

|__| Ortofrutticoli precotti (V^ gamma) 

|__| Vegetali secchi e/o tostati comprese le spezie 

|__| Bevande/succhi di frutta e/o di ortaggi  

|__| Olio 

|__| Grassi vegetali 

|__| Vini e mosti 

|__| Alcolici (distillazione, rettifica e miscelatura) 

|__| Sidro e altri vini a base di frutta 

|__| Birra, malto e altre bevande fermentate non distillate 

|__| Molitura del frumento ed altri cereali 

|__| Lavorazione del riso 

|__| Altre lavorazioni di semi, granaglie e legumi 

|__| Amidi e prodotti amidacei 

|__| Zucchero 

|__| Caffè 

|__| Tè ed altri preparati per infusi 

|__| Produzione di alimenti vegetali in cucina domestica (home food) 
 

 Prodotti da forno e di pasticceria, gelati e piatti pronti – Produzione, trasformazione e congelamento: 

|__| Pasta secca e/o fresca, paste alimentari, cuscus e farinacei simili 

|__| Pane, pizza e altri prodotti da forno freschi e secchi 

|__| Prodotti di pasticceria freschi e secchi 

|__| Prodotti di gelateria (in impianti non soggetti a riconoscimento) 

|__| Cacao, cioccolato, produzione pastigliaggi, gomme, confetti, caramelle, ecc. 

|__| Cibi pronti in genere (prodotti di gastronomia, di rosticceria, di friggitoria, ecc.) 

|__| Produzione di alimenti in cucina domestica (home food) 
 

 Altri alimenti - produzione e trasformazione: 

|__| Bibite analcoliche, acque minerali ed altre acque in bottiglia 

|__| Ghiaccio 

|__| Sale - estrazione 

|__| Sale iodato 
 

 Alimenti di origine animale –registrazione per produzione, trasformazione e confezionamento (se non è richiesto il riconoscimento): 

|__| Prodotti della pesca - macellazione ed eviscerazione presso aziende di acquacoltura per vendita diretta al consumatore o a 
dettaglianti della Provincia/province contermini  

|__| Avicoli e/o cunicoli - macellazione presso aziende agricole 

|__| Carne, prodotti a base di carne e preparazioni di carne - lavorazione e trasformazione in impianti non soggetti a riconoscimento, 
funzionalmente annessi a esercizio di vendita, contigui o meno ad essi 

|__| Prodotti della pesca - lavorazione e trasformazione in impianti non soggetti a riconoscimento, funzionalmente annessi a esercizi di 
vendita, contigui o meno ad essi 

|__| Prodotti dell'apiario - raccolta e lavorazione 

|__| Prodotti a base di latte - produzione in impianti non soggetti a riconoscimento 

|__| Produzione di alimenti in cucina domestica (home food) 
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 Ristorazione: 

Ai fini della notifica sanitaria, per “ristorazione” si intendono le seguenti attività di somministrazione di alimenti e bevande, con o senza 
preparazione in loco: 

|__| Produzione pasti pronti per ristorazione collettiva (catering continuativo e per eventi) 

|__| Somministrazione pasti in ristorazione collettiva (mense, terminali di distribuzione, sedi per eventi e banqueting) 

|__| Ristorazione pubblica con somministrazione diretta (anche connessa con aziende agricole) 

|__| Bar e altri esercizi pubblici simili  [con o senza laboratorio di gastronomia fredda e/o calda / enoteca con laboratorio di gastronomia 
fredda e/o calda 

|__| Ristorazione pubblica in ambito di manifestazioni temporanee (fiere, sagre, ecc.) 

|__| Home restaurant 

 

 

 Commercio all'ingrosso di alimenti e bevande: 

Ai fini della notifica sanitaria, per “commercio all’ingrosso” di alimenti e bevande si intendono le seguenti attività di commercio all’ingrosso del 
settore alimentare: 

|__| Cash & Carry 

|__| Intermediari - senza deposito (broker) 

|__| Commercio all’ingrosso con deposito 

 

 Commercio al dettaglio di alimenti e bevande: 

Ai fini della notifica sanitaria, per “commercio al dettaglio” di alimenti e bevande si intendono le seguenti attività di commercio al dettaglio del 
settore alimentare: 

|__| In Esercizio di vicinato 

|__| In Media struttura di vendita 

|__| In Grande struttura di vendita 

|__| Per corrispondenza/internet / Forme speciali di vendita al dettaglio 

 

 Commercio ambulante: 

|__| A posto fisso 

|__| In forma itinerante 

 

 Distributori: 

|__| Distributori automatici di alimenti confezionati e di bevande 

|__| Distributori di latte crudo 

|__| Distributori di acqua potabile trattata – ‘casette’ dell’acqua 

 

 Deposito alimenti e bevande conto terzi, non soggetti a riconoscimento: 

|__| Alimenti in regime di temperatura controllata 

|__| Alimenti non in regime di temperatura controllata 
 

 Piattaforma di distribuzione alimenti 

 

 Deposito alimenti e bevande funzionalmente (ma non materialmente) annesso ad esercizi di vendita fissi o ad attività di commercio 
ambulante: 

|__| Alimenti in regime di temperatura 

|__| Alimenti non in regime di temperatura 

 

 Trasporto alimenti e bevande conto terzi: 

|__| In cisterna a temperatura controllata 

|__| In cisterna a temperatura non controllata 

|__| In regime di temperatura controllata 

|__| Non in regime di temperatura controllata 

 

 

 Altro:___________________________________________________________________________________________________________  
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1.3. INIZIO DELL’ATTIVITÀ 

 

  Avvio contestuale alla data di notifica 

  Avvio con decorrenza dal  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

(Eventuale) 
  Termine dell’attività in data  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

 
 

1.4. DICHIARAZIONI  

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del DPR 
n. 445 del 2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità, 
 
dichiara: 
 

 che l’esercizio possiede i requisiti minimi prestabiliti dal Reg. (CE) 852/2004 e dalle altre normative pertinenti in funzione 

dell’attività svolta; 

 di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali modifiche relative all’attività e/o allo stabilimento, comprese 

eventuali modifiche relative al rappresentante legale; 

 di consentire i controlli nei locali da parte delle autorità competenti nel caso in cui l’esercizio dell’attività venga svolto 

presso la propria abitazione; 

 (Altro) _____________________________________________________________________________________________   

 

 

 
2 – SUBINGRESSO 

2.1. DATI DELL’OPERATORE DEL SETTORE ALIMENTARE (O.S.A.) SUBENTRANTE: 

Il/la sottoscritto/a  

Cognome _______________________________________  Nome _______________________________________  

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  

 
notifica di subentrare all’O.S.A. ubicato presso il medesimo indirizzo e denominato: 
 
Cognome e Nome oppure denominazione ditta _________________________________________________________  
_______________________________________  
 
C. F./Partita IVA ________________________________ 
 
di cui alla notifica/SCIA prot./n._____________________ del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 
 

 

2.2. INIZIO DELL’ATTIVITÀ 

  Avvio contestuale alla data di notifica 

  Avvio con decorrenza dal  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

(Eventuale) 
  Termine dell’attività in data |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|  



5 

2.3. DICHIARAZIONI  

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del DPR 
n. 445 del 2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità, 
 
dichiara: 

 che l’esercizio possiede i requisiti minimi prestabiliti dal Reg. (CE) 852/2004 e dalle altre normative pertinenti in funzione 

dell’attività svolta; 

 di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali modifiche relative all’attività e/o allo stabilimento, comprese 

eventuali modifiche relative al rappresentante legale; 

 di consentire i controlli nei locali da parte delle autorità competenti nel caso in cui l’esercizio dell’attività venga svolto 

presso la propria abitazione; 

 (Altro) _____________________________________________________________________________________________ 

 
3 – MODIFICA DELLA TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ 

 

3.1. DATI RELATIVI ALLA NUOVA TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ 

Il/la sottoscritto/a Cognome ____________________________________  Nome ____________________________________  

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  

Comunica la variazione dell’attività di cui alla notifica/SCIA prot./n._____________________ del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

La/le attività aggiornata/e che sarà/anno svolta/e è/sono (spuntare tutte le voci pertinenti): 

 Produzione primaria (non destinata all’autoconsumo e non già registrata in altri elenchi): 

|__| Caccia - Centro di raccolta selvaggina cacciata 

|__| Pesca - Imbarcazioni da pesca 

|__| Raccolta molluschi bivalvi vivi - Imbarcazioni per raccolta di molluschi bivalvi vivi 

|__| Vendita diretta di latte crudo presso l'allevamento di produzione 

|__| Vendita diretta di uova presso l'allevamento di produzione 

|__| Vendita diretta di miele da parte dell’apicoltore  

|__| Raccolta di funghi e tartufi 

|__| Raccolta di vegetali spontanei ( esclusi funghi e tartufi) 

|__| Coltivazioni permanenti ad uso alimentare umano 

|__| Coltivazioni non permanenti ad uso alimentare umano 
 

 Vegetali – produzione, trasformazione e confezionamento: 

|__| Conserve e semiconserve vegetali (II^ gamma) 

|__| Vegetali congelati e surgelati (III^ gamma) 

|__| Prodotti pronti all’uso o "fresh cut" (IV^ gamma) 

|__| Ortofrutticoli precotti (V^ gamma) 

|__| Vegetali secchi e/o tostati comprese le spezie 

|__| Bevande/succhi di frutta e/o di ortaggi  

|__| Olio 

|__| Grassi vegetali 

|__| Vini e mosti 

|__| Alcolici (distillazione, rettifica e miscelatura) 

|__| Sidro e altri vini a base di frutta 

|__| Birra, malto e altre bevande fermentate non distillate 

|__| Molitura del frumento ed altri cereali 

|__| Lavorazione del riso 

|__| Altre lavorazioni di semi, granaglie e legumi 

|__| Amidi e prodotti amidacei 

|__| Zucchero 

|__| Caffè 

|__| Tè ed altri preparati per infusi 

|__| Produzione di alimenti vegetali in cucina domestica (home food) 
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 Prodotti da forno e di pasticceria, gelati e piatti pronti – Produzione, trasformazione e congelamento: 

|__| Pasta secca e/o fresca, paste alimentari, cuscus e farinacei simili 

|__| Pane, pizza e altri prodotti da forno freschi e secchi 

|__| Prodotti di pasticceria freschi e secchi 

|__| Prodotti di gelateria (in impianti non soggetti a riconoscimento) 

|__| Cacao, cioccolato, produzione pastigliaggi, gomme, confetti, caramelle, ecc. 

|__| Cibi pronti in genere (prodotti di gastronomia, di rosticceria, di friggitoria, ecc.) 

|__| Produzione di alimenti in cucina domestica (home food) 

 

 Altri alimenti - produzione e trasformazione: 

|__| Bibite analcoliche, acque minerali ed altre acque in bottiglia 

|__| Ghiaccio 

|__| Sale - estrazione 

|__| Sale iodato 

 

 Alimenti di origine animale –registrazione per produzione, trasformazione e confezionamento (se non è richiesto il riconoscimento): 

|__| Prodotti della pesca - macellazione ed eviscerazione presso aziende di acquacoltura per vendita diretta al consumatore o a 
dettaglianti della Provincia/province contermini  

|__| Avicoli e/o cunicoli - macellazione presso aziende agricole 

|__| Carne, prodotti a base di carne e preparazioni di carne - lavorazione e trasformazione in impianti non soggetti a riconoscimento, 
funzionalmente annessi a esercizio di vendita, contigui o meno ad essi 

|__| Prodotti della pesca - lavorazione e trasformazione in impianti non soggetti a riconoscimento, funzionalmente annessi a esercizi di 
vendita, contigui o meno ad essi 

|__| Prodotti dell'apiario - raccolta e lavorazione 

|__| Prodotti a base di latte - produzione in impianti non soggetti a riconoscimento 

|__| Produzione di alimenti in cucina domestica (home food) 

 

 Ristorazione: 

Ai fini della notifica sanitaria, per “ristorazione” si intendono le seguenti attività di somministrazione di alimenti e bevande, con o senza 
preparazione in loco: 

|__| Produzione pasti pronti per ristorazione collettiva (catering continuativo e per eventi) 

|__| Somministrazione pasti in ristorazione collettiva (mense, terminali di distribuzione, sedi per eventi e banqueting) 

|__| Ristorazione pubblica con somministrazione diretta (anche connessa con aziende agricole) 

|__| Bar e altri esercizi pubblici simili  [con o senza laboratorio di gastronomia fredda e/o calda / enoteca con laboratorio di gastronomia 
fredda e/o calda 

|__| Ristorazione pubblica in ambito di manifestazioni temporanee (fiere, sagre, ecc.) 

|__| Home restaurant 

 

 Commercio all'ingrosso di alimenti e bevande: 

Ai fini della notifica sanitaria, per “commercio all’ingrosso” di alimenti e bevande si intendono le seguenti attività di commercio all’ingrosso del 
settore alimentare: 

|__| Cash & Carry 

|__| Intermediari - senza deposito (broker) 

|__| Commercio all’ingrosso con deposito 

 

 Commercio al dettaglio di alimenti e bevande: 

Ai fini della notifica sanitaria, per “commercio al dettaglio” di alimenti e bevande si intendono le seguenti attività di commercio al dettaglio del 
settore alimentare: 

|__| In Esercizio di vicinato 

|__| In Media struttura di vendita 

|__| In Grande struttura di vendita 

|__| Per corrispondenza/internet / Forme speciali di vendita al dettaglio 

 

 Commercio ambulante: 

|__| A posto fisso 

|__| In forma itinerante 
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 Distributori: 

|__| Distributori automatici di alimenti confezionati e di bevande 

|__| Distributori di latte crudo 

|__| Distributori di acqua potabile trattata – ‘casette’ dell’acqua 

 

 Deposito alimenti e bevande conto terzi, non soggetti a riconoscimento: 

|__| Alimenti in regime di temperatura controllata 

|__| Alimenti non in regime di temperatura controllata 
 

 Piattaforma di distribuzione alimenti 

 

 Deposito alimenti e bevande funzionalmente (ma non materialmente) annesso ad esercizi di vendita fissi o ad attività di commercio 
ambulante: 

|__| Alimenti in regime di temperatura 

|__| Alimenti non in regime di temperatura 

 

 Trasporto alimenti e bevande conto terzi: 

|__| In cisterna a temperatura controllata 

|__| In cisterna a temperatura non controllata 

|__| In regime di temperatura controllata 

|__| Non in regime di temperatura controllata 

 

 Altro:___________________________________________________________________________________________________________  

 

 

 
 
 

3.2. DECORRENZA DELLE MODIFICHE 

 

  Avvio contestuale alla data di notifica 

  Avvio con decorrenza dal  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

 
 
 

3.3. DICHIARAZIONI  

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del 
DPR n. 445 del 2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità, 
 
dichiara: 
 

 che l’esercizio possiede i requisiti minimi prestabiliti dal Reg. (CE) 852/2004 e dalle altre normative pertinenti in 

funzione dell’attività svolta; 

 di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali modifiche relative all’attività e/o allo stabilimento, comprese 

eventuali modifiche relative al rappresentante legale; 

 di consentire i controlli nei locali da parte delle autorità competenti nel caso in cui l’esercizio dell’attività venga svolto 

presso la propria abitazione; 

 (Altro) _____________________________________________________________________________________________   
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4 – CESSAZIONE O SOSPENSIONE TEMPORANEA DELL’ATTIVITA’ 

Il/la sottoscritto/a Cognome ______________________________________  Nome _____________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  

Comunica che l’attività di cui alla notifica/SCIA prot./n._____________________ del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

Presso lo stabilimento 

    con sede in  ____________________________________  prov. |__|__| località  ____________________________________ 

    C.A.P.          |__|__|__|__|__|   Stato ______________________________________________________________________ 

    indirizzo _______________________________________________________________________________   n.  _________     

 

 

   cesserà in data |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

   sarà sospesa temporaneamente dal |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| al |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

 
 
 
Note:____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________ 
 
 
Data____________________              Firma_________________________________________ 

 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 

 

Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri soggetti rispetto 
al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni: 

Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione 
viene resa. 

Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici.  

Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, e in caso di 
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 

Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei dati come 
previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte all’ASL. 

Titolare del trattamento: ASL competente per territorio 

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 

Data____________________              Firma____________________________________________________ 
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     Allegato B  
 
 
 
INDICAZIONI OPERATIVE PER L’APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO (CE) n. 852/2004 E 
DELL’ACCORDO TRA IL MINISTERO DELLA SALUTE, LE REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO N. 59/CSR DEL 29/04/2010, RECANTE “LINEE GUIDA 
APPLICATIVE DEL REGOLAMENTO (CE) n. 852/2004” 
 
 
Premessa 

Con la Deliberazione della Giunta Regionale (DGR) n. 21-1278 del 23.12.2010 la Regione 
Piemonte ha recepito l’Accordo Stato Regioni n. 59/CSR del 29/04/2010, in particolare definendo 
le procedure di notifica alle ASL delle imprese alimentari, ai sensi del Regolamento (CE) n. 
852/2004 sull’igiene dei prodotti alimentari. 

Contestualmente il legislatore ha introdotto nuove modalità di semplificazione nei rapporti tra 
cittadino e pubblica amministrazione, soprattutto in riferimento alle attività produttive, che hanno 
accentuato quelle già in essere con la Legge 241/90. 

Il Decreto del Presidente della Repubblica (DPR) 07/09/2010, n. 160 “Regolamento per la 
semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, in 
attuazione dell’art. 38, comma 3, del Decreto legge 25.6.2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 6.8.2008, n. 133”, ha stabilito che: 

1. lo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) é individuato quale unico soggetto 
pubblico di riferimento territoriale per tutti i procedimenti relativi all'esercizio di attività 
produttive e di prestazione di servizi; i SUAP possono essere gestiti da Comuni singoli, 
associati o dalle CCIAA delegate dai Comuni; 

2. le domande, le dichiarazioni, le segnalazioni e le comunicazioni nonché gli elaborati tecnici 
e gli allegati, devono essere presentati in modalità telematica al SUAP, che diventa 
l’interfaccia tra il richiedente e la Pubblica Amministrazione e trasferisce, per via telematica, 
la segnalazione certificata di inizio attività alle amministrazioni interessate, le quali adottano 
modalità telematiche di ricevimento e trasmissione anche di eventuali richieste aggiuntive.  

Per trasmissione in via telematica si intende tramite posta elettronica certificata (PEC) o altre 
modalità telematiche di comunicazione e trasferimento dei dati, come previsto nell’allegato tecnico 
al DPR 160/2010. 

Il SUAP verifica la completezza formale della documentazione presentata, in caso contrario 
provvede a respingerla.  

L’elenco dei SUAP della Regione Piemonte è consultabile sul sito www.impresainungiorno.gov.it. 

In applicazione di tali principi, la Regione Piemonte, con la DGR n. 16-4910 del 14.11.2012, ha 
ridefinito le indicazioni operative per la registrazione ed il riconoscimento degli stabilimenti del 
settore alimentare ai sensi del Regolamento (CE) n. 852/2004 sull’igiene dei prodotti alimentari.  

Il Decreto Legislativo (D.L.vo) 30 giugno 2016, n. 126, in attuazione della delega in materia di 
segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), reca la disciplina generale applicabile ai 
procedimenti relativi alle attività private non soggette ad autorizzazione espressa e soggette a 
segnalazione certificata di inizio di attività, ivi incluse le modalità di presentazione delle 
segnalazioni o istanze alle pubbliche amministrazioni. Lo stesso decreto prevede, all’articolo 2, 
comma 1, che le amministrazioni statali adottino moduli unificati e standardizzati per definire 
esaustivamente, per tipologia di procedimento, i contenuti tipici e la relativa organizzazione dei dati 
delle istanze, delle segnalazioni e delle comunicazioni di cui ai decreti, nonché della 
documentazione da allegare. 

Il D.L.vo 25 novembre 2016, n. 222 ha individuato i procedimenti oggetto di autorizzazione, 
segnalazione certificata di inizio attività, silenzio assenso e comunicazione e, nella Tabella A 
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allegata al decreto, riporta per ciascuna attività elencata anche l’eventuale concentrazione dei 
regimi nonché i riferimenti normativi. 

La Conferenza Unificata ha approvato una prima serie di accordi - Accordo del 4 maggio 2017 
(Repertorio Atti 46/CU); Accordo del 6 luglio 2017 (Repertorio Atti 76/CU); Accordo del 6 luglio 
2017 (Repertorio Atti 77/CU) - con i quali sono stati adottati moduli unificati e standardizzati per la 
presentazione delle segnalazioni, comunicazioni ed istanze. Tra questi, i moduli “Scheda 
anagrafica”, “Comunicazione per il subingresso in attività” e “Cessazione o sospensione 
temporanea di attività” (approvati con DGR del 19 giugno 2017 n. 20-5198),  il modulo “Notifica ai 
fini della registrazione (art. 6 Reg. (CE) 852/2004)” (che forma l’Allegato A della presente 
deliberazione), che devono essere utilizzati da tutti gli operatori del settore alimentare (OSA) 
laddove non sia previsto il riconoscimento degli stabilimenti.   

È pertanto necessario ridefinire, con il presente atto, le procedure di inoltro alle ASL della notifica 
delle imprese alimentari soggette alla registrazione ai sensi dell’art. 6 del Regolamento (CE) 
852/2004.  

I Regolamenti comunali in materia di igiene degli alimenti, qualora in contrasto con le normative 
vigenti, non possono più espletare alcun effetto prescrittivo e cogente. Resta, invece, 
impregiudicato il valore dei Regolamenti comunali concernenti materie diverse, quali ad esempio i 
Regolamenti edilizi, nonché ogni altra normativa concernente aspetti diversi da quello della 
produzione, somministrazione e commercializzazione degli alimenti. 

Rimangono in vigore eventuali disposizioni specifiche per particolari settori di attività (se non in 
contrasto con i principi indicati dai Regolamenti (CE) n. 852/2004 e n. 853/2004 o introdotti con gli 
Accordi del 4 maggio 2017 e del 6 luglio 2017 sopra citati), quali ad esempio: 

- il Regolamento 2/R del 3 marzo 2008 (D.G.R. n° 2-8302 del 3 marzo 2008), recante 
"Nuove norme per la disciplina della preparazione e somministrazione di alimenti e 
bevande, relativamente all'attività di bar, piccola ristorazione e ristorazione tradizionale”; 

- le linee guida regionali approvate con DGR n. 11-1664 del 7 marzo 2011 per la 
trasformazione e la vendita dei prodotti alimentari e per la somministrazione di alimenti e 
bevande da parte delle aziende agricole;  

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 11 marzo 2011, n. 1/R - Regolamento 
regionale recante: “Requisiti e modalità per l’attività di gestione delle strutture recettive 
alpinistiche nonché requisiti tecnico-edilizi ed igienico-sanitari occorrenti al loro 
funzionamento”;  

- la D.G.R. 10 maggio 2004, n. 25-12456  recante le “Indicazioni operative per il commercio 
di alimenti su aree pubbliche”; 

- la D.G.R. 12 Dicembre 2011, n. 13-3093 - Approvazione dei "Requisiti per la 
commercializzazione di piccoli quantitativi di carni di selvaggina selvatica direttamente dal 
cacciatore al consumatore finale o ai laboratori annessi agli esercizi di commercio al 
dettaglio o di somministrazione a livello locale che forniscono direttamente al consumatore 
e per la commercializzazione delle carni di selvaggina selvatica nei centri di lavorazione 
della selvaggina"; 

- la D.G.R. 13 febbraio 2017, n. 21-4661 - Recepimento Intesa rep. atti n. 195/CSR del 5 
novembre 2015 sul documento recante “Linee guida in materia di igiene dei prodotti della 
pesca”; 

- la Determinazione Dirigenziale (D.D). n. 1121 del 31/12/2013 “Disciplina dei complessi 
recettivi extra alberghieri per la preparazione di alimenti e bevande”; 

- la D.D. n. 362 del 31/05/2017 del Settore regionale Prevenzione e Veterinaria – “Indirizzi 
operativi per la gestione dell’Ispettorato micologico delle ASL e per la disciplina della 
commercializzazione dei funghi epigei freschi spontanei da parte dell’OSA”; 

- le disposizioni contenute negli atti derivati dalla DGR n. 16-4910 del 14.11.2012, se non 
espressamente revocate;  

- le disposizioni contenute nelle normative regionali vigenti. 
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Riguardo all’inizio dell’attività, appare utile ricordare che la notifica sottintende la conformità 
dell’impresa ai pertinenti requisiti d’igiene previsti dalla normativa comunitaria e dalle eventuali 
norme nazionali e regionali e che, per l’esercizio di ogni specifica attività, sarà comunque 
necessario il rispetto degli ulteriori adempimenti previsti da ogni altra normativa vigente. 

Rimangono altresì in vigore le norme ed indicazioni previgenti non in contrasto con questa 
deliberazione e con il presente allegato.  
 
Art. 1 - Ambito di applicazione 

Le presenti disposizioni si applicano agli operatori del settore alimentare (OSA): 

a) che trattano prodotti non di origine animale soggetti a registrazione ai sensi del Regolamento 
(CE) n. 852/2004; 

b) che trattano prodotti di origine animale esclusi dall’ambito di applicazione del Regolamento (CE) 
n. 853/2004  ma soggetti a registrazione ai sensi del Regolamento (CE) n. 852/2004; 

c) soggetti a riconoscimento ai sensi del Regolamento (CE) 852/2004.  

Operatore del settore alimentare (OSA) è la persona fisica o giuridica responsabile di garantire il 
rispetto delle disposizioni della legislazione alimentare nell’impresa alimentare posta sotto il suo 
controllo; si intende per impresa alimentare ogni soggetto, pubblico o privato, che svolge una 
qualsiasi delle attività commesse ad una delle fasi di produzione, trasformazione e distribuzione 
degli alimenti.  
 
Art. 2 - Definizioni 

Ai fini delle presenti indicazioni operative valgono tutte le definizioni contenute nei Regolamenti 
comunitari 178/2002, 852/2004, 853/2004, 854/2004, 882/2004, 625/2017, 2073/2005, 2074/2005 
e s.m.i., nonché quelle contenute nei vigenti Accordi Stato-Regioni riportanti indicazioni applicative 
dei Regolamenti (CE) n. 852/2004, n. 853/2004, n. 854/04 e n. 882/04. 

E’ opportuno specificare che per “produzione primaria” si intendono tutte le fasi della produzione, 
dell'allevamento o della coltivazione dei prodotti primari, compresi il raccolto, la mungitura e la 
produzione zootecnica precedente la macellazione; sono inoltre incluse la caccia, la pesca e la 
raccolta di prodotti selvatici. Per “prodotto primario” valgono le definizioni e le specifiche indicate al 
punto 1 dell’Accordo Stato-Regioni del 29/04/2010, relativo alle Linee guida applicative del Reg. 
(CE) n. 852/2004. 

Per “consumatore finale” si intende il consumatore finale di un prodotto alimentare che non utilizzi 
tale prodotto nell'ambito di un'operazione o attività di un'impresa del settore alimentare (Reg. (CE) 
n. 178/2002). 

Per stabilimento si intende ogni unità di un’impresa del settore alimentare. 

 
Art. 3 - Obbligo di notifica ai sensi dell’art. 6 del Reg. (CE) n. 852/2004 ai fini della 
registrazione 

Il Regolamento (CE) n. 852/2004, all’art. 6, comma 2, pone l’obbligo per gli operatori del settore 
alimentare (OSA) di notificare, ai fini della registrazione, ogni stabilimento posto sotto il proprio 
controllo, che esegua una qualsiasi delle fasi della produzione, trasformazione e distribuzione di 
alimenti (compresa la vendita/somministrazione), per consentire all’autorità competente di 
conoscerne localizzazione e tipologia di attività, ai fini dell’organizzazione dei controlli ufficiali 
previsti dal Regolamento (CE) n. 882/2004.  

1. Sono soggetti ad obbligo di notifica ai fini della registrazione di cui al Regolamento (CE) n. 
852/2004, con le modalità indicate all’articolo 6 del presente documento, tutti gli stabilimenti del 
settore alimentare che eseguono una qualsiasi delle fasi di produzione, trasformazione, trasporto, 
magazzinaggio, somministrazione e vendita, a cui non si applichi il riconoscimento previsto dal 
Regolamento (CE) n. 853/2004 o dal Regolamento (CE) n. 852/2004.  La notifica riguarda 
l’apertura, la variazione di titolarità (subingresso) o di tipologia di attività, la cessazione o 
sospensione temporanea dell’attività, e comprende anche la dichiarazione del possesso dei 
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requisiti igienico sanitari previsti dal Reg. (CE) n. 852/2004 e dalle altre normative pertinenti, in 
funzione dell’attività svolta.  

2. Sono soggetti ad obbligo di notifica: 

a) la produzione primaria in generale, fatto salvo quanto specificato all’art. 5, comma 2; 

b) la produzione e/o la vendita all’ingrosso e/o al dettaglio di alimenti in sede fissa e/o su aree 
pubbliche;  

c) il trasporto conto terzi ed il magazzinaggio; 

d) l’attività di preparazione ai fini della somministrazione e la mera somministrazione di alimenti 
(compresi gli agriturismi); 

e) la preparazione e/o la somministrazione di alimenti in occasione di manifestazioni temporanee, 
secondo quanto stabilito all’art. 9; 

f) l’attività di affittacamere e bed & breakfast con somministrazione di alimenti, anche in forma non 
professionale; 

g) la preparazione/somministrazione di alimenti e bevande in complessi recettivi extra alberghieri; 

h) la preparazione di alimenti in abitazioni private ai fini della loro commercializzazione così come 
previsto  dalla nota del Settore regionale Prevenzione e Veterinaria n. 19232/DB 20.17 del 
10.7.2012 e successiva nota n. 936/A14060 del 20/12/2014 e come  ribadito nel documento di 
programmazione dei controlli ufficiali PRISA 2016 approvato con Determinazione Dirigenziale n. 
148 del 17.03.2016; 

i) gli home restaurant. 

3. Sono, inoltre, soggette a notifica ai fini della registrazione, anche le seguenti attività, che trattano 
prodotti di origine animale, alle quali non si applica il riconoscimento previsto dal Regolamento 
(CE) n. 853/2004: 

a) la vendita di carni di pollame e lagomorfi, macellate nell’azienda agricola di allevamento, fino a 
un massimo di 50 Unità Bovine Equivalenti (UBE)/anno complessive di pollame, lagomorfi e 
piccola selvaggina allevata (1 UBE = 200 polli o 125 conigli), nel rispetto dei requisiti di cui 
all’allegato II del Regolamento (CE) n. 852/2004, per la fornitura da parte del produttore, 
direttamente: 

- al consumatore finale, su sua richiesta; 

- a laboratori annessi agli esercizi di commercio al dettaglio o di somministrazione che 
forniscano direttamente al consumatore finale tali carni come carni fresche, posti 
nell’ambito del territorio della Provincia in cui insiste l’azienda agricola o nel territorio delle 
Province contermini; 

b) la vendita diretta di latte crudo al consumatore finale correlata alla produzione primaria 
(comprendente le operazioni di mungitura e di conservazione del latte in azienda), anche tramite 
distributori automatici. Qualora l’azienda sia già registrata per la produzione di latte, l’attività di 
vendita occasionale di piccoli quantitativi di latte direttamente al consumatore finale non è soggetta 
ad ulteriore notifica; 

c) la produzione di altri alimenti di origine animale (compresi i prodotti a base di latte): 

- per la cessione diretta al consumatore finale;  

- per la cessione da un laboratorio annesso ad esercizio al dettaglio ad altri esercizi di 
commercio al dettaglio/somministrazione, nell’ambito della stessa Provincia o delle 
Province contermini e a condizione che non rappresenti l’attività prevalente dell’impresa in 
termini di volumi, ma costituisca un’attività marginale; 

d) l’attività di pesca sia marittima sia in acque interne, compresa la pesca sportiva e ricreativa, per i 
pescatori muniti di licenza di pesca professionale, anche nei casi in cui effettuino esclusivamente 
“fornitura diretta” di piccoli quantitativi di prodotti primari, intesa come cessione senza intermediari 
al consumatore finale o all’esercente di un esercizio di commercio al dettaglio di prodotti primari (ai 
sensi dell’Intesa n. 195/CSR del 5 novembre 2015); 

e) l’attività di commercio da parte di coloro che effettuano l’attività venatoria e che sono muniti di 
attestato che dimostri la frequentazione e il superamento di un corso specifico per “persona 
formata”, così come previsto dalla D.G.R n. 13-3093 del 12/12/2011, recante “requisiti per la 
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commercializzazione di piccoli quantitativi di carni di selvaggina selvatica direttamente dal 
cacciatore al consumatore finale o ai laboratori annessi agli esercizi di commercio al dettaglio o di 
somministrazione a livello locale, che forniscono direttamente al consumatore e per la 
commercializzazione delle carni di selvaggina selvatica nei centri di lavorazione della selvaggina”; 

f) il “centro di sosta” adibito allo stoccaggio temporaneo delle carcasse di selvaggina selvatica 
cacciata, in attesa di conferimento al “centro di lavorazione della selvaggina”, come da D.G.R n. 
13-3093 del 12/12/2011; 

g) i locali adibiti alla lavorazione della selvaggina selvatica cacciata, anche se annessi ad altra 
attività già notificata ai fini della registrazione, che devono essere registrati ai sensi dell’art. 6 del 
Reg. (CE) n. 852/2004.  
 

4. Situazioni particolari 

a) Tabaccherie: oltre alla vendita dei generi di monopolio possono effettuare, dietro presentazione 
di notifica sanitaria, la vendita di prodotti che rientrano nella tabella speciale per tabaccai ai sensi 
dell’art. 7 del D.L.vo 114/98, tra cui sono compresi i pastigliaggi vari. Ai sensi dei Regolamenti (CE) 
178/2002 e 852/2004, il tabaccaio risulta a tutti gli effetti operatore del settore alimentare e 
responsabile degli obblighi che ne corrispondono. 

b) Scuole di cucina e scuole alberghiere: è necessaria la notifica anche se le preparazioni 
alimentari vengono esclusivamente prodotte nei laboratori di esercitazione. 

c) Ristorazione collettiva (produzione in loco – pasti veicolati): vige l’obbligo di notifica nei casi 
seguenti: 

- nel caso in cui la mensa produca pasti all’interno della struttura o provveda alla cottura finale 
(con successiva consumazione diretta all’interno della stessa struttura): indicare nel modulo 
“Notifica sanitaria” (Allegato A) sia “Produzione pasti pronti per ristorazione collettiva”, sia 
“Somministrazione pasti in ristorazione collettiva”; 

- nel caso in cui la mensa produca pasti all’interno della struttura, con successiva consumazione 
diretta all’interno della stessa, ma effettui anche la veicolazione dei pasti in altri refettori indicare 
sia “Produzione pasti pronti per ristorazione collettiva” sia “Somministrazione pasti in ristorazione 
collettiva”; 

- nel caso in cui la mensa riceva pasti preparati e veicolati da un centro cottura esterno o da altra 
mensa indicare “Somministrazione pasti in ristorazione collettiva”.  

d) Qualora, nell’ambito di una stessa struttura, operino più stabilimenti facenti capo a diversi 
operatori del settore alimentare, è necessaria una notifica per ogni stabilimento. 

e)  Qualora uno stesso soggetto/impresa svolga la stessa attività o attività collegate (ad esempio, 
produzione di alimenti e vendita degli stessi) in sedi diverse, dovrà effettuare la notifica per ogni 
singolo insediamento.  

f) Qualora uno stesso soggetto/impresa svolga nello stesso stabilimento più tipologie di attività (es. 
attività di panificazione e commercio di altri alimenti) dovrà trasmettere al SUAP un'unica notifica 
sanitaria (Allegato A).  

g) Raccolta e commercializzazione di funghi epigei freschi e conservati. 

L’art. 2 del DPR 14.07.1995, n. 376 “Regolamento concernente la disciplina della raccolta e della 
commercializzazione di funghi epigei freschi e conservati” prevede che la vendita dei funghi freschi 
spontanei sia soggetta ad autorizzazione comunale, rilasciata esclusivamente agli esercenti 
riconosciuti idonei da parte dell’ASL all’identificazione delle specie fungine commercializzate. 
L’articolo 19 della Legge n. 241/90 prevede che ogni atto di autorizzazione, il cui rilascio dipenda 
esclusivamente dall'accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge, o da atti 
amministrativi a contenuto generale e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo per il 
rilascio degli atti stessi, sia sostituito da una segnalazione dell'interessato.  
L’autorizzazione prevista al citato articolo 2 del DPR 14.07.1995, n. 376 non rientra tra i casi di 
esclusione dall’applicazione della norma, pertanto anche l’autorizzazione prevista dal DPR n. 
376/1995 é sostituita da una SCIA, da trasmettere tramite il SUAP al Sindaco.  
Al fine della semplificazione delle diverse segnalazioni, per ottemperare a quanto disposto dall’art. 
2 del DPR n. 376/95, nel caso della commercializzazione di funghi freschi spontanei, la DGR 
14.11.2012, n. 16-4910 prevedeva che la segnalazione certificata di inizio attività relativa alla 



 6

notifica sanitaria ex art 6 del Reg. (CE) 852/2004 dovesse contenere il certificato di idoneità 
all’identificazione delle specie fungine commercializzate rilasciato da parte di un’ASL nonché 
l’allegato 6 della DD n. 534 del 6.08.2012 (ad oggi sostituito dall’allegato 6 della DD 362/2017) e 
dovesse essere trasmessa da parte del SUAP anche al Comune.   
Pertanto, al fine di semplificare le diverse segnalazioni, coloro che sono soggetti sia alla notifica 
sanitaria sia agli obblighi previsti dall’art. 2 del DPR 376/95 possono trasmettere la notifica ai sensi 
del Reg. (CE) n. 852/2004 corredata dalla modulistica di cui all’allegato 6 della Determinazione 
Dirigenziale n. 362 del 31.05.2017 e dalla documentazione prevista dalla determinazione 
medesima.  

  
Art. 4 – Esclusioni dal campo di applicazione 

Sono esclusi dal campo di applicazione del Regolamento (CE) n. 852/2004, quindi dall’obbligo di 
notifica nonché dall’obbligo di dichiarazione del possesso dei requisiti igienico sanitari previsti dal 
Reg. (CE) n. 852/2004: 

- la produzione primaria per uso domestico privato; 

- la preparazione, la manipolazione e la conservazione domestica di alimenti destinati al consumo 
domestico privato; 

- la fornitura diretta occasionale e su richiesta di piccoli quantitativi di prodotti primari dal produttore 
al consumatore finale o a dettaglianti locali (compresi gli esercizi di somministrazione) che 
forniscono direttamente il consumatore finale, nell’ambito della Provincia e delle Province 
contermini, a condizione che tale attività sia marginale in termini quantitativi rispetto all’attività 
principale; 

- i Gruppi di Acquisto Solidale formalmente costituiti (che si configurano per Statuto quali ONLUS), 
equiparati al “consumatore finale” in quanto non utilizzano i prodotti alimentari nell'ambito di 
un'operazione o di un’attività d'impresa. 

L’esclusione dal campo di applicazione del Regolamento e, quindi, dagli obblighi che esso 
comporta, per il produttore primario che commercializza direttamente piccole quantità di alimenti, 
non esime tale operatore dall’applicazione, durante la sua attività, delle regole base dell’igiene e 
delle buone pratiche agricole al fine di ottenere un prodotto sicuro. Sono fatte salve, inoltre, le 
norme specifiche di settore. 

In ogni caso, il dettagliante che acquista alimenti da un produttore non registrato, escluso dal 
campo di applicazione del Regolamento (CE) 852/2004, ha comunque l’obbligo di mantenerne la 
rintracciabilità (in particolare nel caso di stati di allerta alimentare) e si assume la responsabilità 
diretta sui prodotti che acquista (Reg. (CE) 178/2002). 

 

Art. 5 – Esclusioni dall’obbligo di notifica ai fini della registrazione e della dichiarazione del 
possesso dei requisiti igienico sanitari previsti dal Reg. (CE) n. 852/2004 

1. Gli operatori del settore alimentare soggetti all’obbligo di notifica (di cui al precedente articolo 3) 
che, alla data di entrata in vigore della presente Deliberazione, erano già in possesso di 
autorizzazione sanitaria o di altra registrazione assimilabile, non sono soggetti ad una nuova 
notifica per le attività già ricomprese in tale autorizzazione o registrazione. 

2. Nell’ambito della produzione primaria, le aziende già in possesso di registrazione, rilasciata in 
base a norme specifiche del settore veterinario in materia di registrazione degli allevamenti, non 
sono soggette a nuova notifica. Per tali aziende, gli obblighi previsti dall’art. 6, punto 2 del 
Regolamento (CE) n. 852/2004 sono assolti tramite la registrazione già effettuata ai fini della 
normativa veterinaria di riferimento, con l’inserimento nella specifica banca dati. E’ opportuno 
sottolineare che tale indicazione operativa riguarda non soltanto le aziende già registrate alla data 
di entrata in vigore del Regolamento (CE) n. 852/2004, ma anche le aziende che, 
successivamente a tale data, abbiano comunque effettuato o effettueranno gli adempimenti 
specifici previsti dalle normative di settore veterinario. L’obbligo si considera ugualmente assolto 
anche per le aziende di produzione primaria che trattano alimenti di origine vegetale qualora 
risultino iscritte in registri pubblici correlati all’esercizio stesso dell’attività e consultabili dalle ASL 
(es. nel Sistema Informativo Agricolo Piemontese – SIAP, già accessibile alle ASL). Resta inteso 
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che ogni nuova diversa attività intrapresa, relativa alle fasi di produzione, trasformazione e 
distribuzione di alimenti, che non rientri nella produzione primaria (ad esempio, l’essiccazione dei 
prodotti o la produzione di conserve alimentari) dovrà essere notificata all’ASL competente. 

3. Situazioni particolari. 

Farmacie e parafarmacie: essendo già in possesso, dal momento dell’inizio della loro attività, di 
specifica autorizzazione, sono esentate da ulteriore notifica ai fini della registrazione. Al fine di 
completare l’iter della registrazione previsto dai Regolamenti comunitari, si ritiene sufficiente la 
trasmissione, interna all’ASL, dei dati relativi alle singole farmacie, dal Servizio Farmaceutico al 
Servizio di Igiene degli Alimenti (SIAN). 

Comunità alloggio: nel caso di comunità alloggio e di altre tipologie di comunità assimilabili e 
definite nelle norme di settore socio-assistenziale, indipendentemente dal numero degli ospiti, se si 
tratta di autogestione riconducibile ad attività di preparazione famigliare, non è necessaria la 
notifica e la comunità alloggio non è assoggettata alle imposizioni del Regolamento (CE) n. 
852/2004.  
Case vacanza, centri di vacanza per minori e similari: qualora adibite a soggiorno temporaneo di 
gruppi di persone autogestiti non sono tenuti alla notifica sanitaria ai fini della registrazione,  in 
quanto l’attività svolta è riconducibile ad attività di preparazione famigliare.  
Se le strutture di cui ai due precedenti capoversi si avvalgono per la preparazione dei pasti di un 
cuoco, anche non professionale, appositamente incaricato per tale preparazione, è necessaria la 
notifica come ristorazione collettiva.  

Attività di congelamento e/o di confezionamento sottovuoto in esercizio di produzione con 
prevalente vendita al dettaglio: tali attività non prevedono l’obbligo di una specifica notifica. Sono 
operazioni che rientrano nella responsabilità dell’OSA, il quale dovrà dimostrare di effettuarle 
conformemente ai principi previsti dal Reg. (CE) n. 852/2004, in particolare quando il 
congelamento rappresenta una fase intermedia della preparazione finalizzata alla vendita al 
consumatore finale (semilavorato).   
 

Art. 6 - Modalità di notifica ai fini della registrazione e della dichiarazione del possesso dei 
requisiti igienico sanitari previsti dal Reg. (CE) n. 852/2004. 

1. Gli operatori del settore alimentare trasmettono, per ciascun stabilimento, i moduli “Scheda 
anagrafica”, “Notifica ai fini della registrazione (art. 6 Reg. (CE) 852/2004)” e, se pertinenti, i moduli 
“Comunicazione per il subingresso in attività” e/o “Cessazione o sospensione temporanea di 
attività”, allo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) competente, che deve valutare la 
completezza della documentazione presentata ai sensi dell’art. 5, comma 4 del DPR 160/2010, e 
provvedere contestualmente a trasmetterla per la registrazione: 

a) all’ASL nella quale si trova la sede operativa dello stabilimento per le attività svolte in sede 
fissa; 

b) alla/e ASL dove hanno sede i laboratori e/o depositi di alimenti correlati alla vendita su aree 
pubbliche; 

c) all’ASL dove ha sede legale l’impresa per le attività prive di stabilimento (quali ad esempio 
il trasporto per conto terzi o l’intermediazione), fermo restando quanto specificato all’ art. 7, 
punto 1 per la vendita su aree pubbliche. 

Nel caso di commercio di selvaggina selvatica cacciata correlata all’attività venatoria, la notifica 
sanitaria dovrà essere trasmessa da parte del SUAP all’ASL nella quale ha sede il comune di 
residenza del cacciatore. 

2. Le ASL provvedono alla registrazione, ovvero verificano la registrazione presso una banca dati 
ufficiale tra quelle esistenti e consultabili. 

3. Gli operatori del settore alimentare che svolgono le attività di cui all’articolo 3 del presente 
documento, utilizzano il modulo “Notifica ai fini della registrazione - art. 6 Reg. (CE) 852/2004” 
(Allegato A). 
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Presupposto della notifica è, che al momento della presentazione, l’esercizio possieda i requisiti 
minimi prestabiliti dal Regolamento (CE) n. 852/2004 e dalle altre normative pertinenti in funzione 
dell’attività svolta. 

Nei casi di affitto dello stabilimento la notifica deve essere presentata dal soggetto (impresa) che 
svolge effettivamente l’attività. 

La presentazione telematica nei modi di legge al SUAP competente territorialmente assolve 
l’obbligo previsto dall’art. 6 del Reg. (CE) 852/04 e conferisce all’OSA la possibilità di iniziare 
l’attività, fatti salvi vincoli temporali previsti da normative diverse ed eventuali casi ostativi che sono 
comunicati da parte dell’ASL (o da parte di altri Enti) per via telematica al SUAP, e da quest’ultimo 
trasmessi all’OSA. 

4. Le attività soggette a registrazione ai sensi dell’art. 6 del Reg. (CE) n. 852/2004 devono essere 
notificate secondo quanto previsto dalla presente Deliberazione anche se effettuate in stabilimenti 
già assoggettati a riconoscimento (ai sensi del Regolamento (CE) n. 853/04 oppure ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 852/2004), quando svolgono anche attività diverse da quelle riconosciute. 

 

Art. 7 - Modalità di notifica ai fini della registrazione e dichiarazione del possesso dei 
requisiti igienico sanitari previsti dal Reg. (CE) n. 852/2004 delle imprese che operano su 
aree pubbliche. 

1. Per le attività finalizzate alla vendita su aree pubbliche di generi alimentari, nonché per tutti i 
laboratori ed i depositi di alimenti correlati alla vendita su aree pubbliche, la notifica deve essere 
trasmessa, per il tramite del SUAP, all’ASL dove ha sede il laboratorio correlato all’attività (qualora 
esistente) o, in assenza del laboratorio, all’ASL dove ha sede il deposito correlato all’attività 
(qualora esistente). Nel caso in cui l’impresa sia contestualmente titolare di un laboratorio e di un 
deposito (entrambi correlati all’impresa stessa) allocati in Comuni di ASL diverse, la notifica viene 
presentata al SUAP dove ha sede il laboratorio e il SUAP provvede a trasmettere la notifica ad 
entrambe le ASL per la registrazione. 

In assenza di laboratorio o di deposito correlati alla vendita su aree pubbliche, la notifica sarà 
trasmessa al SUAP dove l’impresa ha la sede legale (sede della società o residenza del titolare 
della ditta individuale) e riguarderà l’attività esercitata con il negozio mobile o con il banco 
temporaneo. 

2. Nel caso di costruzioni stabili su aree pubbliche, si applicano le modalità di notifica previste per 
gli esercizi in sede fissa. 

 

Art. 8 – Modalità di notifica ai fini della registrazione delle imprese di trasporto 

La notifica ai fini della registrazione, prevista dall’art. 6 del Regolamento (CE) n. 852/04, riguarda 
gli stabilimenti posti sotto il controllo dell’operatore del settore alimentare. 

Si devono intendere come stabilimenti anche le imprese la cui attività consista nel trasporto per 
conto terzi di prodotti alimentari e quelle che effettuano attività di noleggio di automezzi adibiti al 
trasporto di alimenti.  

L’obbligo di notifica ai fini della registrazione riguarda esclusivamente l’impresa alimentare e non 
gli automezzi che essa possiede o utilizza. 

 

Art. 9 - Attività temporanee 

La segnalazione di attività inerenti la preparazione e/o la somministrazione di alimenti in occasione 
di manifestazioni temporanee (sagre, fiere, feste popolari, manifestazioni politiche, ecc.), è 
regolamentata, per quanto non in contrasto con i principi introdotti con gli Accordi stipulati in sede 
di Conferenza Unificata il 4 maggio e il 6 luglio 2017 Rep. 46/CU, 76/CU e 77/CU,  dalla DGR n. 
27-3145 del 19.12.2011 e dalla Determinazione Dirigenziale (DD) n. 218 del 28.3.2012. 
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Le attività inerenti il settore alimentare presenti nelle manifestazioni temporanee con preparazione 
e/o somministrazione di alimenti sono soggette a notifica sanitaria ai sensi del Reg. (CE) 
852/2004, da trasmettere, tramite il SUAP, all’ASL territorialmente competente utilizzando:  

1. i moduli “Scheda anagrafica” e “Segnalazione certificata di inizio attività per esercizi di 
somministrazione temporanea di alimenti e bevande” approvati con l’Accordo del 
04.05.2017 (Rep. 46/CU); 

2. il modulo  “Notifica ai fini della registrazione (art. 6 Reg. (CE) 852/2004)”  di cui all’allegato 
A alla presente deliberazione.   

 

Art. 10 – Distributori automatici di alimenti e bevande 

1. Il distributore automatico rappresenta un bene strumentale (cespite) in capo al soggetto privato 
(impresa) che svolge il servizio. L’operatore del settore alimentare (OSA) che fornisce il servizio a 
mezzo di distributori automatici deve trasmettere, tramite il SUAP, la notifica sanitaria all’ASL 
presso cui ha sede il laboratorio correlato a tale attività (qualora esistente) o, in assenza di 
laboratorio, all’ASL presso cui ha sede il deposito correlato a tale attività (qualora esistente) o, in 
assenza di queste strutture, all’ASL presso cui ha sede legale l’impresa (sede della società o 
residenza del titolare della ditta individuale). In allegato alla notifica sanitaria l’OSA deve 
trasmettere anche l’elenco delle postazioni (completo di indirizzi) dove i distributori sono collocati.  

Al fine della registrazione, l’OSA deve inviare all’ASL, tramite il SUAP, i seguenti moduli: 

a) “Scheda anagrafica”; 

b) “Segnalazione certificata di inizio attività per l’esercizio di vendita mediante apparecchi 
automatici in altri esercizi commerciali già abilitati o in altre strutture e/o su area pubblica”,  

c) “Comunicazione semestrale all’ASL di nuove installazioni e disinstallazioni di apparecchi 
automatici per la vendita di prodotti alimentari”; 

d) “Notifica ai fini della registrazione (art. 6 Reg. (CE) 852/2004)”. 

Sia in fase di notifica, sia in fase di comunicazione semestrale delle postazioni 
installate/disinstallate, l’OSA dovrà predisporre uno specifico modulo (di cui alla lettera c)) per ogni 
ASL regionale sul cui territorio sono presenti delle postazioni.  

Poiché il modulo di cui alla lettera c) non contiene l’indicazione dei dati identificativi dell’OSA, in 
caso di trasmissione semestrale delle postazioni installate/disinstallate, l’OSA deve trasmettere 
all’ASL,  tramite il SUAP,  i moduli a) “Scheda anagrafica” e c) “Comunicazione semestrale all’ASL 
di nuove installazioni e disinstallazioni di apparecchi automatici per la vendita di prodotti 
alimentari”.  

Si precisa inoltre che, in applicazione del “Documento di indirizzi comuni delle Regioni in materia di 
vendita e somministrazione mediante distributori automatici” approvato dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome in data 29.10.2009 (prot. 09/083/CR/C11), tutti i distributori 
automatici devono recare, ben leggibile ed inamovibile, la ragione sociale dell’impresa.  

2. Relativamente alle cosiddette “casette dell’acqua” che distribuiscono acqua potabile 
dell’acquedotto, variamente trattata e gasificata, il Ministero della Salute, con nota prot. n. 4283 del 
17.2.2011, ha assoggettato i gestori agli obblighi previsti dal Regolamento (CE) 852/2004. 

Considerando che l’attività è assimilabile ad una distribuzione automatica di alimenti e bevande, 
valutata l’indicazione del Ministero e il fatto che l’acqua subisce un trattamento, si prevede che il 
gestore (OSA) debba notificare, per il tramite del SUAP, ogni singola “casetta dell’acqua”.  

3. Indicazioni specifiche per la vendita diretta di latte crudo attraverso erogatori automatici 

Per poter installare e conferire il latte crudo mediante erogatori automatici è necessario essere 
registrati ai sensi del Reg. (CE) 852/2004. A tal fine l’interessato è tenuto ad effettuare la notifica 
secondo le modalità previste all’art. 6 precisando che sono utilizzati distributori di latte crudo 
(l’ubicazione e le caratteristiche dei medesimi dovranno essere comunicate all’ASL territorialmente 
competente con le modalità che saranno definite con apposito atto da parte del Settore regionale 
competente).  
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In caso di non conformità del latte, il latte dell’azienda notificata non potrà più essere conferito alle 
macchine erogatrici fino a quando i parametri difformi non saranno rientrati nella norma. In caso di 
non conformità un secondo OSA (la cui l’azienda dovrà obbligatoriamente risiedere all’interno della 
medesima ASL) può subentrare nella distribuzione del latte utilizzando le macchine distributrici non 
più operative. Questo OSA subentrante sarà tenuto ad effettuare la propria notifica sanitaria, 
tramite il SUAP, all’ASL competente sull’allevamento. 

Dal momento in cui i parametri del latte crudo del primo allevatore rientreranno nella norma, questi 
potrà nuovamente conferire il latte alla/e macchina/e erogatrice/i previa notifica di cessazione 
dell’attività  da parte del secondo allevatore che gli era subentrato.  

 

Art. 11 - Aggiornamento degli stabilimenti e delle attività soggette a registrazione 

1. I titolari di stabilimenti registrati sono tenuti a segnalare, con la stessa procedura indicata all’art. 
6, la variazione dei dati identificativi (ragione sociale e/o codice fiscale e/o partita IVA) e ogni 
modifica o integrazione significativa della tipologia di attività.  

In caso di cessione dell’attività (subingresso), la notifica è effettuata dal nuovo titolare. La 
responsabilità della veridicità dei dati dichiarati è a carico del nuovo titolare subentrante, cui spetta 
l’onere di dimostrare, se richiesto, tramite documentazione probante, l’assenso del precedente 
titolare. 

2. A titolo esemplificativo si intendono per: 

a) variazioni significative: quelle che richiedono la notifica prevista al punto precedente, per 
nuove attività o tipologie produttive intraprese presso lo stabilimento/esercizio, diverse da 
quelle già notificate; 

b) variazioni non significative: quelle che non richiedono una nuova ulteriore notifica, come la 
ridistribuzione degli spazi o delle attrezzature o il cambio di destinazione d’uso dei locali; 
per quanto attiene la vendita di carni fresche negli spacci macelleria, la semplice aggiunta 
di una o più specie animali, non costituisce variazione significativa. La variazione del 
rappresentante legale o del procuratore di una società o della sede legale non sono 
considerate variazioni significative: in questi casi  l’aggiornamento della registrazione può 
essere eseguito anche in fasi successive, ad esempio in occasione di controlli ufficiali da 
parte dell’Autorità Competente.  

3. Lo spostamento in altra sede di uno stabilimento registrato, anche senza variazioni delle 
tipologie produttive, comporta l’obbligo di una nuova notifica sanitaria ai fini della registrazione ed 
una nuova dichiarazione del possesso dei requisiti igienico sanitari previsti dal Reg. (CE) n. 
852/2004. 

4. Situazioni particolari. 

Attività di somministrazione in esercizi diversi da quelli definiti dal Regolamento Regionale 
2R/2008, approvato con D.G.R. n° 2-8302 del 3 marzo 2008: è definita dall’art. 2, comma 1 della 
Legge regionale n. 38/2006 che recita: “Al fine della presente legge si intende per 
somministrazione di alimenti e bevande la vendita per il consumo sul posto, che comprende tutti i 
casi in cui gli acquirenti consumano, con apposito servizio assistito, i prodotti nei locali 
dell’esercizio o in area aperta al pubblico, a tal fine attrezzati”. Per “apposito servizio assistito” e 
per “a tal fine attrezzati” si intende che il servizio assistito è connotazione caratteristica dell’attività 
di somministrazione. 

Anche la preparazione per la somministrazione di una tazzina di caffè in un esercizio artigiano è 
configurabile come forma di servizio assistito con utilizzo di apposite attrezzature e, in quanto tale, 
assoggettabile alla disciplina di cui alla Legge regionale 38/2006 ed al conseguente rispetto dei 
requisiti del Regolamento 2R/2008. 

In base a questa interpretazione, pur considerando la scarsa rilevanza sanitaria che alcune forme 
di servizio assistito con utilizzo di attrezzature possono avere (servizio al tavolo/banco, utilizzo di 
stoviglie e posate, ecc.), si ritiene necessario considerare questa attività, qualora introdotta in un 
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esercizio diverso da quelli previsti dal Regolamento 2R/2008, come una modifica significativa e 
quindi soggetta a notifica sanitaria per l’attribuzione della tipologia 1 o superiori. 

 

Art. 12 - Competenze dei Servizi ASL per la registrazione degli stabilimenti e per le attività di 
controllo ufficiale  

Per la registrazione dello stabilimento ai sensi dell’art. 6 del Reg. (CE) n. 852/2004, ai Servizi del 
Dipartimento di Prevenzione delle ASL spetta: 

a) ricevere, attraverso il SUAP, i moduli “Scheda anagrafica” e “Notifica ai fini della 
registrazione (art. 6 Reg. (CE) 852/2004)” e, se pertinenti, i moduli “Comunicazione per il 
subingresso in attività” e/o “Cessazione o sospensione temporanea di attività” nonché i 
moduli specifici per le diverse attività già approvati dagli Accordi 46/CU e 76/CU (o che 
saranno successivamente definiti con successivi Accordi in sede di Conferenza Unificata 
per completare il processo di standardizzazione della modulistica unica nazionale) in 
applicazione di quanto previsto dal presente documento;  

b) effettuare la registrazione dello stabilimento e delle relative attività svolte sui sistemi 
informativi predisposti dalla Regione Piemonte. 

Relativamente agli esercizi di competenza comune tra Servizi Veterinari e Servizi di Igiene degli 
Alimenti e della Nutrizione (SIAN), ogni Dipartimento di Prevenzione definirà le procedure e gli 
oneri di registrazione e di interscambio dei dati, tenendo conto della necessità di semplificazione. 

L’intervento da parte dell’ASL sull’attività dell’impresa alimentare registrata si colloca nell’ambito 
della vigilanza istituzionale (controllo ufficiale ai sensi del Reg. (CE) n. 882/2004).  

La messa a punto di un’anagrafica aggiornata è indispensabile per garantire la regolarità dei flussi 
informativi e per programmare i controlli ufficiali in base alla valutazione del rischio. Affinché siano 
rigorosamente valutate le misure adottate dall’operatore del settore alimentare per garantire la 
conformità alle norme vigenti degli alimenti prodotti o commercializzati e la rispondenza di quanto 
autocertificato relativamente al possesso dei requisiti igienico sanitari previsti dalla normativa 
vigente, i Servizi del Dipartimento di Prevenzione possono richiedere direttamente all’OSA, qualora 
necessario, ulteriori dati, tenendo conto delle procedure e della modulistica approvata con 
successiva determinazione da parte del competente Settore regionale. Nelle more della completa 
applicazione delle procedure di trasmissione e ricevimento della documentazione in modalità 
telematica, potranno essere chieste all’OSA copia/e cartacea/e delle planimetrie dei locali oggetto 
del controllo ufficiale. 

Nel caso di false dichiarazioni si applicherà quanto previsto dal DPR 445 del 28.12.2000. 

E’ opportuno sottolineare che, qualora vengano rilevate non conformità rispetto alle suddette 
norme, l’Autorità competente (Azienda Sanitaria Locale) adotterà provvedimenti tra quelli elencati 
dall’art. 54 del Regolamento (CE) 882/2004, applicando, se del caso, la specifica disciplina 
sanzionatoria prevista dalle norme vigenti, tenendo conto della natura delle non conformità rilevate 
e dei dati precedenti relativi all’operatore del settore alimentare per quanto riguarda tali specifiche 
irregolarità. 

Qualora le non conformità rilevate siano tali da rappresentare un rischio per la sicurezza dei 
consumatori, ovvero in assenza dei fondamentali requisiti strutturali definiti dalla normativa vigente, 
l’ASL comunica l’esito del sopralluogo al titolare dell’impresa alimentare e adotta un provvedimento 
motivato di sospensione totale o parziale dell’attività, fino a quando il titolare provveda a risolvere 
le non conformità rilevate. Qualora l’operatore del settore alimentare non risolva le non conformità 
rilevate, l’ASL può procedere alla revoca della registrazione dell’impresa.  

La sospensione totale o parziale dell’attività, nonché la revoca del provvedimento, é notificata 
dall’ASL direttamente all’OSA ed é comunicata al Comune per il tramite del SUAP.  

 

Art. 13 - Anagrafe delle registrazioni 



 12

1. I Servizi del Dipartimento di Prevenzione delle ASL assicurano la corretta archiviazione dei dati 
riguardanti: le nuove registrazioni, gli eventuali aggiornamenti intervenuti presso gli stabilimenti, le 
informazioni relative alle verifiche effettuate durante l’attività di controllo ufficiale utilizzando i 
sistemi informativi web forniti dalla Regione Piemonte. 

2. I dati minimi da registrare sono quelli obbligatori indicati nell’allegato A dell’Accordo Stato 
Regioni Rep. Atti n. 59/CSR del 29/04/2010 sull’applicazione del Regolamento (CE) n. 852/2004, 
riepilogati di seguito: 

- identificazione dello stabilimento (denominazione, ragione sociale, codice fiscale/partita IVA, 
sede operativa e sede legale); 

- numero di registrazione attribuito all’impresa (facoltativo); 

- tipologie di attività (eventualmente integrate con i codici ISTAT/ATECO); 

- data inizio attività; 

- data fine attività; 

- controlli ufficiali (data effettuazione, stato, esito). 

3. I Servizi del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL provvedono ad integrare le informazioni degli 
stabilimenti registrati e riconosciuti, mantenendole aggiornate.  

4. Ai fini del presente documento, i Dipartimenti di Prevenzione delle ASL assicurano, nell’ambito 
della propria organizzazione, il coordinamento tra i Servizi competenti in materia di sicurezza 
alimentare. 

 

Art. 14 –  Riconoscimento degli stabilimenti ai sensi del Regolamento (CE) n. 852/2004 

1. Sono soggette a riconoscimento ai sensi del Regolamento (CE) n. 852/2004 le attività di: 

a) produzione, commercializzazione e deposito ai fini della commercializzazione degli 
additivi alimentari, degli aromi ed enzimi; 

b) produzione e/o confezionamento di alimenti destinati ad una alimentazione particolare, 
di integratori alimentari e di alimenti addizionati di vitamine e/o minerali; 

c) produzione di germogli.  

a) Considerato il ruolo strategico di queste sostanze nella produzione di tutti i prodotti alimentari 
nonché gli adempimenti comunitari stabiliti dalle recenti disposizioni di cui ai Regolamenti (CE) n. 
1331/2008, n. 1333/2008 e n. 1334/2008 (cd. pacchetto FIAP - Food Improvement Agents 
Package) che coinvolgono, tra l’altro, le attività di controllo, il procedimento di autorizzazione alla 
produzione, commercializzazione e deposito di additivi alimentari e aromi, già disciplinato dal DPR 
19 novembre 1997 n. 514, è da intendersi pertanto quale riconoscimento. I requisiti igienico-
sanitari che devono possedere gli stabilimenti di produzione, commercializzazione e deposito di 
additivi alimentari e degli aromi, già disciplinati dal DM 5 febbraio 1999, devono intendersi quelli 
previsti dall’Allegato II al Regolamento (CE) n. 852/2004. Per ciò che concerne le modalità 
applicative del riconoscimento degli stabilimenti in questione, continuano a valere le disposizioni di 
cui al DPR 514/1997 (in particolare gli articoli 1 e 2), nei limiti in cui non contrastano con la 
sopravvenuta normativa comunitaria. Anche le attività di produzione, commercializzazione e 
deposito ai fini della commercializzazione degli enzimi, di cui al Reg. (CE) 1332/2008, devono 
intendersi soggette a riconoscimento ai sensi del Regolamento (CE) n. 852/2004 e alle altre 
disposizioni normative sopra richiamate, analogamente a quanto prescritto in materia di additivi ed 
aromi. 

b) Il riconoscimento regionale richiede il preventivo accertamento, in funzione dell’attività svolta, 
della sussistenza delle condizioni igienico-sanitari e dei requisiti tecnici previsti: 

1. dai Regolamenti (CE) 852/2004 e (CE) 853/2004 sull’igiene dei prodotti alimentari; 

2. dalle specifiche normative di settore (Reg. (UE) 609/2013; D.L.vo 111/1992; Dir. 
2002/46/CE, attuata dal D.L.vo 169/2004; Reg. (CE) 1925/2006; Dir. 2006/141/CE e s.m.i.  
e Reg. (UE) 127/2016; Dir. 2006/125/CE; Dir. 99/21/CE e Reg. (UE) 128/2016; Dir. 
98/8/CE; ecc...). 
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c) Il riconoscimento regionale richiede il preventivo accertamento della sussistenza delle condizioni 
igienico-sanitarie e dei requisiti tecnici e gestionali previsti dalla normativa vigente ed in particolare:  

1. dal Regolamento (CE) 852/2004 sull’igiene dei prodotti alimentari; 

2. dal Regolamento (UE) n. 208/2013 dell’11.03.2013, recante le prescrizioni in materia di 
rintracciabilità per i germogli ed i semi destinati alla produzione di germogli;  

3. dal Regolamento (UE) n. 209/2013 dell’11.03.2013 che modifica il Reg. (CE) 2073/2005 
per quanto riguarda i criteri microbiologici applicabili ai germogli e le norme di 
campionamento per le carcasse di pollame e la carne fresca di pollame;  

4. dal Regolamento (UE) n. 210/2013 dell’11.03.2013 sul riconoscimento, a norma del Reg. 
(CE) 852/2004 degli stabilimenti che producono germogli.    

2. Ai fini del riconoscimento, le imprese presentano l’istanza di riconoscimento (in bollo) allo 
Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP), che provvede a trasmetterla all’ASL. 

Una volta ricevuta l’istanza, l’ASL ne verifica la correttezza e la completezza ed effettua entro 30 
giorni un sopralluogo ispettivo per verificare la rispondenza dello stabilimento ai requisiti igienico 
sanitari e strutturali previsti. 

Nel caso di accertamento favorevole, l’ASL trasmetterà, per via telematica, il parere (con relativo 
verbale di sopralluogo), unitamente all’istanza in bollo, alla Regione Piemonte.  

I competenti uffici della Regione Piemonte emetteranno l’atto di riconoscimento dell’impresa che 
verrà trasmessa, tramite il SUAP, all’OSA, all’ASL territorialmente competente, al Comune e al 
Ministero della Salute. 

Nel caso di accertamento non favorevole, l’ASL emetterà un parere motivato con le eventuali 
prescrizioni necessarie, trasmettendolo, tramite il SUAP, all’OSA. 

Al compimento degli opportuni adeguamenti, comunicati dall’impresa tramite il SUAP all’ASL, 
quest’ultima eseguirà un ulteriore sopralluogo; se il parere sarà favorevole, sarà trasmesso alla 
Regione Piemonte come prima indicato, se ancora non favorevole, si reitererà la procedura come 
sopra. 

3. Nel caso di variazioni dell’attività (estensione della produzione/ confezionamento/commercio, 
variazione della ragione sociale, ecc..) l’operatore del settore alimentare effettuerà una nuova 
segnalazione secondo le modalità di cui al punto 2.  

Sulla base della documentazione, i competenti uffici della Regione Piemonte emetteranno l’atto di 
riconoscimento dell’impresa. 

 

Art. 15 – Deroghe alla presenza dei requisiti igienico sanitari previsti dall’Allegato II del Reg. 
(CE) 852/2004 

Le misure nazionali eventualmente da adottare in conformità all’articolo 13, paragrafo 3 del 
Regolamento (CE) 852/2004, riguardano l’adattamento dei requisiti specifici di cui all’allegato II 
dello stesso Regolamento: 

a) per consentire l’utilizzazione ininterrotta di metodi tradizionali in una qualsiasi delle fasi 
della produzione, trasformazione o distribuzione degli alimenti; 

b) per tener conto delle esigenze delle imprese alimentari situate in regioni soggette a 
particolari vincoli geografici. 

Quanto sopra si applica conformemente all’art. 7 del Regolamento (CE) 2074/2005, tenendo 
anche in considerazione l’elenco dei prodotti agroalimentari tradizionali contenuto nella DGR. 46-
5823 del 15/11/2002. 

Gli operatori del settore alimentare che intendono richiedere deroghe per quanto sopra indicato, 
devono inviare al Ministero della Salute - Dipartimento Sanità Pubblica Veterinaria, Sicurezza 
Alimentare e Organi collegiali per la Tutela della Salute, per il tramite della Regione Piemonte, una 
domanda corredata da: 

1. una breve descrizione dei requisiti per i quali vogliono richiedere la deroga; 

2. una descrizione dei prodotti e degli stabilimenti interessati; 
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3. qualsiasi altra informazione utile. 

 

Art. 16 – Tariffe 

1. Le tariffe, di cui all’Allegato C alla presente deliberazione, sono comprensive di ogni onere 
dovuto dall’utente ai fini della registrazione o del riconoscimento ai sensi del Reg. (CE) 852/2004. 
Gli importi previsti sono soggetti alle disposizioni di carattere generale contenute nella sezione 
“Ulteriori indicazioni” inclusa nell’allegato A della Deliberazione della Giunta Regionale 5 luglio 
2004, n. 42-12939 (Tariffario Regionale): in particolare, non sono soggette a tariffazione le 
prestazioni richieste da Enti Locali o Enti Pubblici connesse ad attività istituzionali obbligatorie e 
riconducibili a procedimenti ed iniziative dello stesso Ente.   

2. Applicazione dei diritti per la gestione istruttoria tecnico-amministrativa delle pratiche di notifica 
relative a variazione dei dati identificativi e/o di cessione dell’attività: ad esclusione della mera 
comunicazione di cessazione dell’attività, ogni altra variazione dei dati identificativi dell’impresa o 
la notifica di subingresso/cessione di una attività è soggetta al pagamento dei diritti di gestione 
istruttoria di cui all’Allegato C alla presente deliberazione, al pari delle notifiche relative a variazioni 
significative, in quanto comportano un aggiornamento della pratica di registrazione esistente.  
La variazione o l’aggiunta di tipologia di attività non si considerano quale nuova attività ma come 
modifica significativa della registrazione preesistente, a cui applicare la tariffa corrispondente. 

3. Applicazione dei diritti per la gestione istruttoria tecnico-amministrativa delle pratiche di notifica 
relative a imprese alimentari prive di stabilimento: relativamente alle imprese alimentari che non 
hanno “fisicamente” una sede operativa stabile (stabilimento, deposito, ecc.), quali ad esempio gli 
ambulanti senza laboratorio o deposito o coloro che eseguono commercio via internet, si applica 
l’importo previsto dall’Allegato C per gli stabilimenti che operano al dettaglio con superficie inferiore 
a 250 mq. Anche la notifica delle singole “casette dell’acqua” è soggetta al pagamento di questa 
tariffa. 

4. Pareri preventivi: la cifra da applicare per i pareri preventivi è quella prevista dal Tariffario 
Regionale di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale 5 luglio 2004, n. 42-12939. 

5. Fiere, sagre e manifestazioni temporanee: si applicano le tariffe previste dalla DGR 27-3145 del 
19.12.2011. 

 

Art. 17 – Modulistica  

La modulistica necessaria al fine dell’applicazione del presente provvedimento e del controllo 
ufficiale, tenuto conto delle diverse tipologie di imprese alimentari e le eventuali successive 
modifiche, saranno approvate con Determinazione del competente Settore regionale Prevenzione 
e Veterinaria. 

 

 



ALLEGATO C  
 
 
Importi dovuti dagli operatori del settore alimentare (OSA) ai Servizi del Dipartimento di 
Prevenzione delle ASL, quali diritti per la gestione istruttoria tecnico-amministrativa delle pratiche 
di registrazione o di riconoscimento ai sensi del Reg. (CE) 852/2004 dei nuovi stabilimenti e di 
notifica relative a variazioni significative che comportino un aggiornamento della registrazione o del 
riconoscimento ai sensi del Reg. (CE) 852/2004 esistente. 
Tali importi non si applicano alla produzione primaria e sono soggetti alle indicazioni contenute 
nell’allegato A della Deliberazione della Giunta Regionale 5 luglio 2004, n. 42-12939 (Tariffario 
Regionale). 
 

 
PICCOLI 

(< 250 mq)
MEDI 

(250 - 1000 mq) 
GRANDI 

(> 1000 mq)

Importi dovuti alle ASL dagli operatori del settore 
alimentare, quali diritti per la gestione delle pratiche 
di registrazione (o di riconoscimento ai sensi del 
Reg. (CE) 852/2004) dei nuovi stabilimenti che 
operano all’ingrosso. 
Per ogni pratica di registrazione o di riconoscimento 
ai sensi del Reg. (CE) 852/2004: 

€ 100,00 € 200,00 € 300,00 

Importi dovuti alle ASL dagli operatori del settore 
alimentare, quali diritti per la gestione delle pratiche 
di registrazione (o di riconoscimento ai sensi del 
Reg. (CE) 852/2004) dei nuovi stabilimenti che 
operano al dettaglio. 
Per ogni pratica di registrazione o di riconoscimento 
ai sensi del Reg. (CE) 852/2004: 

€ 50,00 € 100,00 € 150,00 

Importi dovuti alle ASL dagli operatori del settore 
alimentare, quali diritti per la gestione delle pratiche 
di notifica relative a variazioni significative che 
comportino un aggiornamento della registrazione o 
di riconoscimento ai sensi del Reg. (CE) 852/2004 
esistente. 
Per ogni notifica di variazione significativa in 
stabilimenti che operano all’ingrosso: 

€ 50,00 

Importi dovuti alle ASL dagli operatori del settore 
alimentare, quali diritti per la gestione delle pratiche 
di notifica relative a variazioni significative che 
comportino un aggiornamento della registrazione o 
di riconoscimento ai sensi del Reg. (CE) 852/2004  
esistente. 
Per ogni notifica di variazione significativa in 
stabilimenti che operano al dettaglio: 

€ 25,00 

 
Ai fini della valutazione della superficie dello stabilimento, da utilizzare per determinare la 
dimensione, si deve tenere esclusivamente conto delle aree produttive correlate alla/e attività per 
cui si effettua la notifica, comprese le aree di deposito delle materie prime, dei prodotti intermedi e 
dei prodotti finiti, le pertinenze a servizio (gabinetti, spogliatoi, ecc.), gli eventuali locali per i Servizi 
del controllo ufficiale, esclusi gli uffici amministrativi e tutte le altre aree che non sono correlate 
all’attività oggetto di registrazione/riconoscimento. 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 26 settembre 2017, n. 232-34897 
Consorzio per il Sistema Informativo Regionale - Consorzio per il Sistema Informativo 
Regionale CSI Piemonte - (articoli 13 e 14 Statuto) – Consiglio di Amministrazione – nomina 
di 2 membri di cui 1 anche in rappresentanza degli enti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
c) dello Statuto. 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale 

 
sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del disposto 
della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici 
di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) e successive 
integrazioni, ed in particolare: 
 
-  dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 
sensi dell’articolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta 
odierna; 
 
-  del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
 
-  del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
 
-  preso atto di quanto disposto dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190”; 
 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
 
Il Presidente LAUS dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa alla 
nomina di 2 membri di cui 1 anche un rappresentanza degli enti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c) dello Statuto nel Consiglio di Amministrazione del  Consorzio per il Sistema Informativo 
Regionale CSI Piemonte per la votazione a scrutinio segreto. 
 
Il Presidente  LAUS nomina scrutatori i Consiglieri Bertola e Molinari.  
 
La Consigliera segretaria MOTTA  procede all’appello nominale dei Consiglieri. 
 

(omissis) 
 
 Il Presidente LAUS procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo 
scrutinio effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
 
Presenti in aula al momento 
della votazione: n. 44 
Votanti: n. 44 
 
Hanno riportato voti: 
 
ARTUSI Claudio, nato a Potenza il 19/02/1951 n. 33 



 
Bellotti Umberto n.   6 
 
NOMIS DI POLLONE DI VALFENERA Fosca, nata Torino il 10/05/1976 n. 24 
 
Schede bianche: n.   3 
Schede nulle: n.   1 
 
 

Il Consiglio regionale delibera 
 
di nominare, quale membri, in seno al Consiglio di Amministrazione del Consorzio per il Sistema 
Informativo Regionale CSI Piemonte, il signor Claudio Artusi e la signora Fosca Nomis di Pollone 
di Valfenera, quest’ultima in rappresentanza degli enti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), 
dello Statuto. 
 
Il Presidente LAUS dà atto che, ai sensi dell’articolo 20 del d.lgs 39/2013, la presentazione della 
dichiarazione, da parte del soggetto nominato, sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità di cui al citato decreto è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1003B 
D.D. 21 agosto 2017, n. 129 
Servizi in continuita' di gestione del SIRE (periodo 1 gennaio - 31 dicembre 2017) relativi 
all'Area del Personale. Impegno di spesa di Euro 330.843,00 sul cap. 135122/2017 a favore di 
CSI-Piemonte e relativo affidamento incarico. 
 
Premesso che 
con la deliberazione di Giunta regionale n. 9-4809 del 27 marzo 2017, per le motivazioni ivi 
contenute e richiamate espressamente nel presente provvedimento, è stata approvata la 
“Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in 
regime di esenzione IVA”, per il periodo 1 gennaio 2017 – 31 dicembre 2017, con i suoi Allegati 
Tecnici contenenti il dettaglio dei servizi, le procedure operative e le modalità di controllo o di 
rendicontazione per i servizi finanziati con i Fondi SIE; 
la citata deliberazione, dopo aver delineato il contesto normativo di riferimento per poter procedere 
all’approvazione della Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte, sottolinea i due tipi 
di presupposti per rendere percorribile l’in house providing, come del resto sancito anche dalla 
Corte Costituzionale (sentenza 199/2012):  
a) i requisiti soggettivi dell’operatore, che debbono essere conformi a quelli indicati dalla 
giurisprudenza della Corte di Giustizia; 
b) le condizioni oggettive che rendono preferibile l’attribuzione di diritti di esclusiva in luogo del 
ricorso al mercato; 
circa i requisiti di cui al punto a), secondo quanto ampiamente valutato e considerato nella sopra 
detta deliberazione, non vi sono ragioni che ostano all’adozione della soluzione “in house” poichè il 
CSI Piemonte può ritenersi un organismo siffatto della Regione Piemonte per la presenza 
contemporanea, ad oggi, di tutti e tre i requisiti soggettivi necessari e contenuti nell’art. 5 del 
Codice degli appalti, che recepisce la disciplina in materia di “in house providing” dettata dalle 
Direttive UE  nn. 23, 24 e 25 del 2014 in tema  di concessioni e appalti dei settori ordinari e speciali 
(in sintesi, controllo analogo da parte dall’amministrazione aggiudicatrice a quello esercitato sui 
propri servizi, oltre l’80% dell’attività della persona giuridica controllata è effettuata nello 
svolgimento dei compiti ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice, nella persona 
giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati); 
circa il sopra detto punto b), prosegue la citata deliberazione, occorre che il provvedimento di 
affidamento diretto mediante approvazione di Configurazione Tecnico-Economica (CTE) e 
Proposta Tecnico-Economica (PTE) (che costituisce attuazione della Convenzione, nei limiti degli 
stanziamenti definiti nella legge regionale di bilancio 2017-2019, così come previsto dalla  D.G.R. 
n. 6-4674 del 20 febbraio 2017),  avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di 
concorrenza (così come già previsto all’art. 1, comma 553, Legge di Stabilità 2014), contenga una 
valutazione della congruità economica dell’offerta formulata dal CSI, avendo riguardo all’oggetto e 
al valore della prestazione ed allo scopo precipuo di dimostrare  la presenza delle condizioni 
oggettive che rendano preferibile l’attribuzione di diritti di esclusiva in luogo del ricorso al mercato; 
poiché alla data della deliberazione erano in corso approfondimenti metodologici per addivenire ad 
una opportuna definizione di una procedura di valutazione della congruità dei costi di svolgimento 
delle attività affidate alle società che operano in regime di in house providing per la Regione 
Piemonte, in ottemperanza ai dettami dell’art. 192, comma 2 del Codice degli Appalti, mediante la 
successiva approvazione di un documento contenente i criteri di congruità da parte del Tavolo di 
Gestione previsto dall’art. 16 della Convenzione stessa, la citata deliberazione dava la facoltà agli 
uffici regionali competenti di approvare ed affidare le CTE/PTE con impegni finanziari non 
superiori all’ottanta per cento della spesa complessiva; 
Considerato che 



il Tavolo di Gestione, come sopra detto, ha provveduto ad individuare i criteri di congruità e ad 
approvare il relativo documento nella seduta del 30/05/2016, presupposto per l’emissione del parere 
di congruità tecnico-economica da parte del Settore Sistemi Informativi della Direzione regionale 
Segretariato Generale, in ossequio all’art. 192, comma 2 del Codice degli appalti; 
a tale proposito, il Settore Sistemi Informativi della Direzione regionale Segretariato Generale, con 
nota prot. n. 12465 del 18/7/17, fatta pervenire a tutte le direzioni regionali, ha emanato il previsto 
parere di congruità, agli atti del Settore medesimo, contenente un confronto dei valori delle CTE 
con le tariffe ed i costi esposti da convenzioni, accordi e contratti quadro presenti sul portale 
CONSIP. Sono stati, quindi, effettuati confronti, ove possibile, sui seguenti servizi:  

 costo delle figure professionali, per giornata,  presenti negli accordi quadro Sviluppo 
Applicativi e System Management; 

 accordo quadro Sviluppo Applicativi per la manutenzione correttiva (MAC); 
 convenzione servizi di gestione e manutenzione sistemi IP e PDL; 
 contratto quadro Lotto 1 SPC Cloud servizi evoluti; 
 accordo quadro Servizi di Posta per la Posta Elettronica e Posta Elettronica Certificata; 
 accordo quadro Contact Center in Outsourcing per i servizi di customer service desk; 
 MEF NoiPA per quanto riguarda i cedolini del personale. 

Laddove necessario si è fatto ricorso anche al confronto con il benchmarking dei servizi CSI con il 
mercato effettuato nel 2016; 
i dati sopra esposti rendono pertanto percorribile l’adozione della presente soluzione “in house” in 
luogo del ricorso al mercato, poiché ritenuta congrua dal punto di vista economico e idonea a 
garantire gli obiettivi di efficienza, economicità e di qualità del servizio reso, nonché di ottimale 
impiego delle risorse pubbliche. 
Visto che      
in tale contesto, dello Statuto del CSI si richiamano: 
gli artt. 4, 5 e 7, contenenti le finalità, le attività istituzionali e i rapporti tra CSI e gli Enti 
Consorziati;  
l’art. 7, comma 1, secondo il quale i rapporti tra il Consorzio e gli Enti consorziati, in conformità 
con il piano delle attività annuale, sono definiti in programmi attuativi o tramite apposite 
convenzioni o atti di affidamento che assicurano al CSI la remunerazione dei fattori di produzione e 
l’articolo 7, comma 2, secondo il quale ciascun Ente consorziato può richiedere al CSI tutti i servizi 
e/o le forniture rientranti nelle “finalità e compiti” del Consorzio, quali delineati dalla L.R. n. 48/75, 
dalla L.R. n. 13/78 e dall’art. 4 dello Statuto; 
in quanto Amministrazione Aggiudicatrice, il CSI è, in ogni caso, sempre tenuto all’osservanza 
della disciplina sulle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici per l’acquisizione dei beni e 
dei servizi e lavori di cui necessita per l’esecuzione delle attività affidategli dagli Enti consorziati, 
incluso l’obbligo di osservare la normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari quando 
affida appalti a terzi. Inoltre il CSI opera secondo principi di efficienza e trasparenza, garantendo la 
qualità delle attività, l’economicità dei costi rispetto a quelli di mercato, l’efficacia nella modalità di 
conseguimento degli obiettivi condivisi. Inoltre le acquisizioni di lavori, beni e servizi, il 
reclutamento del personale e l’affidamento di contratti di collaborazione esterna devono avvenire 
nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità; 
il CSI, in attuazione dell’art. 1, commi 512 e seguenti della legge di stabilità 2016,  acquista tutti i 
servizi e strumentazioni, ove  necessarie al progetto presentato, attraverso centrali di committenza 
pubblica ed in particolare mediante convenzioni ed accordi quadro di CONSIP, così come dispone 
l’art. 4, comma 2 della citata Convenzione quadro, dando conto che in caso di comprovata 
impossibilità a ricorrere ai predetti canali di rifornimento, il CSI potrà accedere, con provvedimento 
motivato del proprio organo amministrativo di vertice, ad altri operatori presenti nel mercato, 
specificando la peculiarità del servizio richiesto e le specifiche ragioni per cui non è possibile 
l’acquisto attraverso i canali di cui al comma 512, dell’art. 1 della citata legge di stabilità 2016. 
Detta previsione risulta oltremodo opportuna proprio perchè il CSI è un organismo affidatario che 



presenta una equiparazione ad un ufficio interno dell’Ente affidante, facendo venir meno il rapporto 
di “alterità sostanziale” non essendo presenti nella sostanza un effettivo ricorso al mercato ma una 
forma di “autoproduzione” o comunque di erogazione di servizi ad opera dell’Ente attraverso 
strumenti propri. Ancora, il Csi rappresenta un modello nel quale manca “un rapporto contrattuale 
intersoggettivo poiché longa manus del soggetto affidatario” o “articolazione sostanziale dell’ente 
proprietario nel quale tutte le decisioni amministrative presuppongono una valutazione prodromica 
in termini di efficacia ed economicità” (come sottolineato dalla Corte dei Conti nella sua relazione 
2015 sugli organismi partecipati degli enti locali e dalla stessa Corte, Sez. Lombardia, 22 gennaio 
2015). 
Considerato inoltre che 
come previsto dall’art. 5, commi 2 e 3 della citata Convenzione, in relazione ai servizi offerti il CSI 
dimensiona e attiva le proprie strutture produttive, con i costi che ne derivano, e conseguentemente 
predispone la Configurazione Tecnico-Economica (CTE); 
la CTE per l’anno 2017, presentata da CSI-Piemonte con nota prot. n. 7383/2017 del 5 maggio 
2017, riporta un preventivo di spesa per i servizi in continuità relativi all’Area del Personale - 
Settori A1001B, A1002B e A1003B,  sul cap. 135122/2017 pari ad euro 330.843,00 così dettagliati: 
 
SERVIZIO A CATALOGO IMPORTO TOTALE
Servizi IT trasversali – Settore A1003B 

Governo  € 16.518,00
Customer Service Desk € 3.230,00

Servizi IT su Servizi Applicativi 
Servizi al personale aggiuntivi – Settore A1001B 

 Supporto Specialistico € 71.894,50
 Sviluppo, manutenzione evolutiva e adeguativa € 3.420,00

Servizi al personale aggiuntivi – Settore A1002B 
 Supporto specialistico € 51.478,00
 Sviluppo, manutenzione evolutiva e adeguativa € 14.725,00
Servizi al personale aggiuntivi – Settore A1003B 
 Gestione operativa applicazioni € 33.548,00
 Supporto Specialistico € 55.512,50
 Sviluppo, manutenzione evolutiva e adeguativa € 80.517,00

TOTALE SERVIZI IN CONTINUITA’ € 330.843,00
Tenuto conto che il quadro economico summenzionato prevede le seguenti voci aggiuntive rispetto 
alla CTE 2016: 

Servizi al personale aggiuntivi – Settore A1001B 
 Sviluppo, manutenzione evolutiva e adeguativi € 3.420,00

Servizi al personale aggiuntivi – Settore A1002B 
 Sviluppo, manutenzione evolutiva e adeguativi € 14.725,00
Servizi al personale aggiuntivi – Settore A1003B 
 Sviluppo, manutenzione evolutiva e adeguativi € 80.517,00

Voci aggiuntive rispetto alla cte 2016 € 98.662,00
 
e che quindi, in termini di costi, la CTE 2017 presenta un delta di € -67.819,00 rispetto alla CTE 
2016; 
Pertanto, 
data la contemporanea sussistenza dei presupposti per rendere percorribile l’in house providing, da 
un lato i requisiti soggettivi dell’operatore (controllo analogo, parte preponderante delle attività a 
favore dell’Ente consorziato, non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione 
di forme di partecipazione che non comportano controllo o potere di veto e che non esercitano 



un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata), dall’altro lato la valutazione della 
congruità economica dell’offerta formulata dal CSI, avuto riguardo all’oggetto e al valore della 
prestazione, secondo il parere sopra richiamato contenuto nella nota prot. n. 12465 del 18/7/17. 
si ritiene opportuno approvare la succitata CTE per l’anno 2017 per quanto attiene la componente 
relativa ai servizi dell’Area del Personale e affidare al CSI i servizi indicati nella stessa per il 
periodo 1 gennaio – 31 dicembre 2017, impegnando a favore del CSI una somma pari ad euro 
330.843,00 esente IVA, sul cap. 135122/2017; 
 
Preso atto che le risorse attualmente disponibili sul capitolo 135122 del bilancio 2017 sono 
sufficienti a garantire la copertura dei costi relativi al periodo 1 gennaio – 31 dicembre 2017 e, 
pertanto, l’impegno di spesa del presente provvedimento avviene nei limiti degli stanziamenti 
definiti nella legge regionale di bilancio 2017-2019, così come previsto dalla D.G.R. n. 6-4674 del 
20 febbraio 2017. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Quanto sopra premesso e considerato, 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista la L.R. 6/2017 (bilancio 2017-2019) 
Visti gli artt. 4 e 16 D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche";  
visti gli artt. 4, 8 bis e 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e smi; 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 
23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
vista la Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalita' nella pubblica amministrazione; 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21.11.2016 “Approvazione del Piano di prevenzione della corruzione 
per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”;  
vista la L.R. n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017 “Legge Regionale n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria, ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, D.lgs. 118/2011 e s.m.i.””; 
vista la D.G.R. 14-5068 del 22/5/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.” 
vista la nota prot. n. 4206/A1102A del 9 febbraio 2017 con cui la Regione ha presentato 
dichiarazione del possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti ai fini dell’applicazione del 
regime di esenzione IVA nel corso dell’anno 2017; 
vista la Determinazione n. 105 del 04/7/2017 “Presa d’atto e accettazione della cessione del credito 
da CSI PIEMONTE a SACE Fct S.p.A.”, come da rogito del notaio Stucchi in Carmagnola del 
7/6/2017 rep. 11.761/7.987 ,  registrato in Torino il 13/06/2017 al n. 12049 1T. 
 

determina 



 
per le considerazioni di cui alla premessa, 
di prendere atto della “Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di 
servizi in regime di esenzione IVA”, approvata con D.G.R. n. 9-4809  del 27 marzo 2017, con 
scadenza al 31.12.2017 (rep n. 106 del 12/5/2017); 
di approvare la Configurazione Tecnico Economica per l’anno 2017, presentata da CSI-Piemonte 
con nota prot. n.7383/2017 del 5 maggio 2017, per quanto attiene il preventivo di spesa dei servizi 
in continuità relativi all’Area del Personale - Settori A1001B, A1002B e A1003B,  sul cap. 
135122/2017 pari ad euro 330.843,00 così meglio dettagliati: 
 
SERVIZIO A CATALOGO IMPORTO TOTALE
Servizi IT trasversali – Settore A1003B 

Governo  € 16.518,00
Customer Service Desk € 3.230,00

Servizi IT su Servizi Applicativi 
Servizi al personale aggiuntivi – Settore A1001B 

 Supporto Specialistico € 71.894,50
 Sviluppo, manutenzione evolutiva e adeguativa € 3.420,00

Servizi al personale aggiuntivi – Settore A1002B 
 Supporto specialistico € 51.478,00
 Sviluppo, manutenzione evolutiva e adeguativa € 14.725,00
Servizi al personale aggiuntivi – Settore A1003B 
 Gestione operativa applicazioni € 33.548,00
 Supporto Specialistico € 55.512,50
 Sviluppo, manutenzione evolutiva e adeguativa € 80.517,00

TOTALE SERVIZI IN CONTINUITA’ € 330.843,00
 
di affidare al CSI-Piemonte i servizi sopra citati per il periodo 1 gennaio - 31 dicembre 2017, per un 
totale di euro 330.843,00 esenti IVA 
 
di impegnare, pertanto, la somma complessiva di Euro 330.843,00 esente IVA per i servizi di 
gestione del SIRe fino alla data del  31 dicembre 2016, relativi all’Area del Personale - Settori 
A1001B, A1002B e A1003B,  sul cap. 135122/2017 
di associare all’impegno la seguente transazione elementare:  
Conto finanziario: U.1.03.02.19.001 
Cofog: 01.1 
Transazione economica UE: 8 spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 spese ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 Spese della gestione ordinaria della Regione; 
di liquidare la somma impegnata secondo le modalità di cui agli artt. 8, 9 e 10 della Convenzione 
stessa, prendendo atto che il beneficiario amministrativo è SACE S.p.A. 
di indicare quale codice univoco ufficio IPA a cui indirizzare le relative fatture il codice univoco 
ufficio IPA PT6DEI 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 33/2013 si dispone la pubblicazione sul sito di 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 
Beneficiario:     CSI-Piemonte (P.IVA 01995120019) 
Importo:     Euro 330.843,00  
Responsabile procedimento:   Dott Andrea De Leo 
Modalità ind.ne beneficiario   Convenzione Quadro Rep. n. 106 del 12/5/2017 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente Responsabile 

Andrea De Leo 
 

 
Visto:  
 
Il Direttore regionale della Direzione Segretariato Generale 
Michele Petrelli 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1003B 
D.D. 28 agosto 2017, n. 131 
Costituzione di un Gruppo di lavoro interdirezionale finalizzato ad individuare le azioni 
prioritarie per l'attuazione della Strategia regionale sul cambiamento Climatico. 
 

(omissis) 
il Direttore 
determina 

 
-  di istituire un gruppo di lavoro con le finalità esplicitate in premessa; 

 
-  di stabilire che il Gruppo di lavoro sia costituito dalle seguenti strutture regionali: 
Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – Settore Progettazione Strategica e Green economy – 
con funzioni di coordinamento, Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, Sanità, Coesione 
sociale, Agricoltura, Opere pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, 
Trasporti e Logistica, Competitività del Sistema regionale, le quali forniranno gli apporti, gli 
strumenti e le specifiche conoscenze correlati alle rispettive competenze istituzionali; 
 
- di stabilire che il gruppo di lavoro potrà rapportarsi con altre strutture regionali ovvero altri 
soggetti pubblici e privati, direttamente o indirettamente interessati alle problematiche di 
competenza del medesimo; 
 
- di stabilire inoltre che i Responsabili delle Direzioni citate provvederanno alla nomina alla 
nomina dei dirigenti e dei funzionari delle rispettive strutture che parteciperanno al gruppo di 
lavoro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dott. Michele PETRELLI 

 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1003B 
D.D. 28 agosto 2017, n. 132 
Istituzione di un Gruppo di lavoro interdirezionale finalizzato alla razionalizzazione del 
quadro normativo di natura tecnica in materia di strutture turistico-ricettive. 
 

(omissis) 
il Direttore 
determina 

- di istituire un gruppo di lavoro per il coordinamento normativo degli interventi esplicitati in 
premessa; 

-  di stabilire che il Gruppo di lavoro sia costituito dalle seguenti strutture regionali: 
- Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Protezione civile con riferimento 

alla trattazione degli aspetti connessi ai requisiti in materia urbanistica, paesaggistica, 
geologica nonché di valutazione ambientale e strategica e di prevenzione incendi delle 
strutture turistico-ricettive; 

- Direzione Coesione Sociale per gli aspetti connessi ai requisiti tecnico-edilizi delle strutture 
ricettive; 

- Direzione Sanità per quanto attiene ai requisiti igienico-sanitari e di sicurezza alimentare dei 
locali oggetto di ospitalità e di preparazione e somministrazione di alimenti e bevande 
nonché dei locali destinati ad impianti sportivi, natatori, e al benessere psico-fisico (spa, 
saune, piscine ecc); 

- Direzione Competitività del sistema regionale per quanto riguarda la trattazione dei requisiti 
professionali dei soggetti gestori delle attività turistico-ricettive ai fini della preparazione e 
della somministrazione di alimenti e bevande; 

- Direzione Agricoltura con riferimento ai requisiti delle strutture ricettive che svolgono la 
propria attività in contesti agricoli e di campagna; 

- Direzione Affari istituzionali e Avvocatura per quanto riguarda la trattazione degli aspetti 
connessi alla redazione dei testi normativi; 

le quali, forniranno gli apporti, gli strumenti e le specifiche conoscenze correlati alle rispettive 
competenze istituzionali; 
- di stabilire che il gruppo di lavoro potrà rapportarsi con altre strutture regionali ovvero altri 
soggetti pubblici e privati, direttamente o indirettamente interessati alle problematiche di 
competenza del medesimo; 
- di stabilire inoltre che i Responsabili delle Direzioni citate provvederanno alla nomina alla 
nomina dei dirigenti e dei funzionari delle rispettive strutture che parteciperanno al gruppo di 
lavoro, fermo restando che le funzioni di coordinamento dello stesso sono attribuite alla Direzione 
“Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport” la quale garantirà il necessario supporto 
tecnico e di segreteria. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 

Il Direttore 
Dott. Michele PETRELLI 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1003B 
D.D. 28 settembre 2017, n. 151 
Servizio di supporto professionale riferito alla procedura di acquisizione di personale 
dirigenziale e non, con bandi pubblici di mobilita' esterna. Affidamento alla societa' LinkedIn 
Ireland Unlimited Company, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera a) e dell'art. 63, comma 2, 
lettera b), punto 2) D.Lgs. 50/16 e s.m.i.. Impegno di spesa di euro 12.706,91 o.f.i. cap. 
132754/17 (Imp. delegato 4448/17)-CIG Z472010E24. 
 
Richiamata la DGR n. 7-5430 del 25.7.2017 “Rilevazione dei fabbisogni e definizione del Piano 
Occupazionale: procedure connesse all’assunzione di personale dirigenziale per il ruolo della 
Giunta regionale”, così come modificata con DGR n. 4-5690 del 28.9.2017, con la quale sono state 
definite le modalità di acquisizione del personale dirigenziale. Per quanto attiene alla mobilità 
esterna sono stati previsti posti da coprire nel periodo di vigenza del piano. I trasferimenti sono 
attuati ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.,; 
 
Richiamata, altresì, la DGR n. 30-5666 del 25.9.2017 “Rilevazione dei fabbisogni e definizione del 
Piano Occupazionale: procedure connesse all’assunzione di personale delle categorie per il ruolo 
della Giunta regionale” con la quale sono state, in particolare, definite le procedure assunzionali 
attraverso il ricorso a bandi pubblici di mobilità esterna, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001 e 
s.m.i.; 
 
premesso che è interesse di questa Amministrazione ampliare il più possibile la platea dei candidati 
tra cui selezionare il personale dirigenziale e non, ritenendo che un efficace processo di selezione 
delle risorse umane sia da considerarsi un investimento nel futuro dell’ente, con l’obiettivo anche di 
rendere massime al tempo stesso la trasparenza e la pubblicità della procedura di acquisizione di 
personale con qualifica dirigenziale e non solo, attraverso mobilità esterna; 
 
ritenuto a tali fini necessario provvedere all’acquisizione del supporto professionale di società di 
servizi web esperte nel campo professionale e di supporto ai processi di recruitment del personale, 
tenuto conto che la disciplina per la procedura per l’acquisizione di personale attraverso mobilità 
volontaria esterna, ai sensi dell’art. 30, commi 1 e 2 bis del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., approvata con 
DD n. 138 del 13.9.2017 ne ha previsto il ricorso; 
 
ritenuto conseguentemente necessario avviare le procedure per acquisire tale servizio per dare 
attuazione alla deliberazione richiamata, correlate all’attivazione dei bandi pubblici di mobilità 
esterna per il trasferimento di personale con qualifica dirigenziale e del personale delle categorie; il 
servizio avrà la durata di 6 mesi; 
 
rilevato di non poter utilizzare il MEPA in quanto il servizio che s’intende acquisire non è presente 
sul predetto sistema informativo, nemmeno con caratteristiche equiparabili; 
 
dato atto che non sono attive convenzioni o accordi quadro di Consip S.p.A. o della centrale di 
committenza regionale aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente 
procedura; 
 
considerato che la società LinkedIn, servizio web di rete sociale, gratuito per gli utenti finali e con 
servizi a pagamento per i professionisti in selezione del personale e per le aziende, private e 
pubbliche, è impiegata principalmente per lo sviluppo di contatti professionali, la sua rete è presente 
in oltre 200 paesi, ha raggiunto nell’anno in corso quota 500 milioni di utenti, con Milano al quinto 
posto tra le aree più connesse a livello globale; considerato inoltre che tale società ha fra i suoi 



servizi a pagamento, fra altri, quelli di: creazione del profilo aziendale e sua diffusione, gestione di 
contenuti personalizzati nella pagina di profilo aziendale, pubblicazione delle posizioni di lavoro e 
loro gestione e monitoraggio; considerato che LinkedIn, quale servizio web di rete sociale, risulta 
essere un operatore economico senza concorrenti per motivi tecnici; 
 
ritenuto che tale società ha le caratteristiche necessarie per le finalità di trasparenza, pubblicità e 
potenziamento della platea dei candidati che l’Amministrazione regionale intende perseguire; 
 
visto il preventivo del 21.09.2017 per la spesa riferita al periodo di 6 mesi ammontante a euro 
10.415,50 oneri fiscali esclusi, “Contract Order Information”; 
 
valutato che il corrispettivo è da considerarsi congruo rispetto al servizio offerto; 
 
constatato che il servizio in oggetto è di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 36 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i.; 
 
ritenuto di attivare una procedura negoziata ai sensi del combinato disposto dell’art. 36, comma 2, 
lettera a) e dell’art. 63, comma 2, lettera b), punto 2) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., per l’acquisizione 
di un servizio di supporto professionale di società di servizi web esperte nel campo professionale e 
di selezione del personale per la durata di 6 mesi; 
 
rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” in quanto non è stata 
riscontrata la presenza di alcun rischio, pertanto, in conformità a quanto previsto dall’art. 26. 
comma 3-bis, del D.Lgs. 81/2008, così come integrato dal D.Lgs. 106 del 3 agosto 2009, per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale 
prescrizione “…non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e 
attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”, e 
conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza; 
 
ritenuto di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33 lettera d) della L.R. 8/1984; 
 
vista la lettera contratto allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
ritenuto, pertanto, di affidare alla società LinkedIn il servizio di supporto professionale riferito alla 
procedura di acquisizione di personale, con qualifica dirigenziale e non, attraverso bandi pubblici di 
mobilità esterna per quanto attiene la creazione del profilo aziendale della Regione Piemonte – 
Giunta regionale e la pubblicazione delle posizioni di lavoro da ricercare; 
 
considerato che alla spesa di euro 12.706,91 (di cui € 2.291,41 per IVA da versare direttamente 
all’Erario, ai sensi del D.P.R. 633/1972) sul capitolo 132754 del Bilancio di previsione finanziario 
2017 si fa fronte con l’impegno delegato n. 4448/2017, autorizzato dal Responsabile del Settore 
Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale con comunicazione del 
21.9.2017; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse, secondo il disposto dell’art. 42 del D.Lgs. 50/2016; 
 



dato atto che si è provveduto a richiedere alla società LinkedIn, corrente in Dublino – Irlanda 
(operatore economico non stabilito all’interno dei confini nazionali) di produrre 
dichiarazioni/attestazioni equivalenti al casellario giudiziale e al DURC, nonché documentazione 
idonea a consentire la tracciabilità dei flussi finanziari;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRETTORE  
 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visti il D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici”; 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 
e 2 della L. 42/2009; 
 
Vista la L.R. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22.5.2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i..” ; 
 
Vista la D.G.R. n. 2-5433 del 3.8.2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017 - 2019. 
Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.. 
Seconda integrazione”.  

 
determina 

 
- di affidare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 36, comma 2, lettera a) e dell’art. 63, 

comma 2, lettera b), punto 2) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. alla società LinkedIn Ireland 
Unlimited Company, Gardner House, Wilton Place, Dublin 2, Ireland, per il periodo di 6 mesi, 
il servizio di supporto professionale riferito alla procedura di acquisizione di personale, con 
qualifica dirigenziale e non, attraverso bandi pubblici di mobilità esterna per quanto attiene la 
creazione del profilo aziendale della Regione Piemonte – Giunta regionale e la pubblicazione 
delle posizioni di lavoro da ricercare, per un importo di euro 10.415,50 oltre a IVA pari a euro 
2.291,41 da versare direttamente all’Erario ai sensi del D.P.R. 633/1972; 

- di dare atto che non sussistono costi di sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 

- di approvare e procedere alla stipulazione del contratto mediante corrispondenza secondo gli 
usi del commercio, ai sensi dell’art. 33 lettera d) della legge regionale n. 8 del 23.1.1984 con 



lettera contratto, quivi allegata per farne parte integrante e sostanziale e contestuale inoltro del 
Contract Order Information; 

- di dare atto che alla spesa complessiva di euro 12.706,91 (di cui euro 2.291,41 per IVA da 
versare direttamente all’Erario, ai sensi del D.P.R. 633/1972) sul capitolo di spesa 132754 del 
Bilancio di previsione finanziario 2017 a favore di LinkedIn Ireland Unlimited Company (cod. 
beneficiario 334714), si fa fronte con l’impegno delegato n. 4448/2017. 

 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.03.02.05.003 
Cofog: 01.1 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

- di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di fattura debitamente controllata e vistata 
in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

- di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b e dell’art. 
37 del D.Lgs. 33/2013. 

 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: LinkedIn Ireland Unlimited Company – Dublin 2, Ireland 
Codice fiscale: beneficiario non soggetto a regime fiscale italiano  
Importo: € 12.706,91 o.f.i. 
Direttore Responsabile: Michele Petrelli 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) e 
dell’art. 63, comma 2, lettera b), punto 2) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
     Dott. Michele PETRELLI 

 
 

Allegato 



 
 
 

Piazza Castello, 165
10122 Torino

Tel. 011.4321003
Fax 011.4320305

Il Direttore michele.petrelli@regione.piemonte.it 

Data

Protocollo

Classificazione

 

 
 
 
 
 
 
 
Oggetto: Affidamento del servizio di supporto professionale riferito alla procedura di 

acquisizione di personale con qualifica dirigenziale e non, attraverso bandi pubblici di 
mobilità esterna. – CIG n. Z472010E24 

 
 
 
Si comunica che con determinazione dirigenziale n. ……… del ……….. è stato affidato a 
codesta Società il contratto di esecuzione del servizio di supporto professionale riferito alla 
procedura di acquisizione di personale, con qualifica dirigenziale e non, attraverso bandi 
pubblici di mobilità esterna alle condizioni del preventivo del 21.09.2017, acquisito agli atti con 
prot. n. 15709 del 22.9.2017, per l’importo di Euro 10.415,50. 
 
Tale spesa sarà liquidata a seguito di presentazione di fattura a: 
Regione Piemonte, Direzione Segretariato generale (codice A10000) Piazza Castello 165 - 
10122 Torino – PEC: segretariato.generale@cert.regione.piemonte.it (P.IVA 02843860012 – 
C.F. 80087670016), corredata delle indicazioni del c/c dedicato e delle coordinate bancarie 
(codice IBAN), ai sensi dell’art. 25 del decreto legge 66/2014, come convertito nella legge 
89/2014, entro 30 giorni dal ricevimento della stessa. 
 
Sulla fattura dovrà, inoltre, essere riportato il seguente numero di CIG Z472010E24 
 
Il perfezionamento dell’affidamento del servizio in oggetto avviene con l’inoltro a codesta 
Società della presente lettera contratto, unitamente all’allegato Contract Order Information che 
ne costituisce parte integrante e sostanziale, rilevante anche ai fini della determinazione della 
data di inizio del servizio. La durata del contratto è stabilita in mesi 6.  
 
 

Clausole contrattuali: 
 
 
1. l’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 

agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di antimafia” e. s.m.i.; 

 (*) 

(*) 

(*) segnatura di protocollo riportata nei metadati di DoQui ACTA 

3.70.10 

LinkedIn Ireland Unlimited Company 
Gardner House 
Wilton Place 
Dublin2, Ireland 
 



 

 

2. l’esecutore deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti 

correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010. 

 

Distinti saluti. 
 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Michele PETRELLI 

Firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 21 D.lgs 82/2005 

 

referenti: dott. Andrea DE LEO 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A11000 
D.D. 7 agosto 2017, n. 383 
Licenza di software di gestione e monitoraggio del debito acquisito tramite piattaforma 
MEPA. Procedura di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016 sul 
Mercato elettronico della P.A. Impegno di Euro 35.000,00 (o.f.e.) a favore di Finance Active 
s.r.l. (CIG n. Z041F8FBE2).  
 
Premesso che: 
 

• il Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse Finanziarie, istituito con deliberazione n. 2-
9520 del 02.09.2008 e rinominato Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse Finanziarie 
con deliberazione n. 11-1409 dell’11.05.2015, è incaricato dell’analisi della finanza 
regionale e dell’acquisizione di risorse sul mercato del credito comprese le procedure di 
stipulazione ed estinzione dei mutui e la gestione attiva dell’indebitamento; 

 
considerato che: 
 

• l’art. 2 del DPCM n. 21 del 21.02.2017 di attuazione dell’art. 10 della Legge n. 243 del 20 
aprile 2012, prevede, entro il termine del 15 gennaio di ciascun anno, che le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano comunichino l’avvio di iter di intese ai fini 
dell’attuazione dell’art. 1, c. 1 del suddetto DPCM; 
 

• in relazione a questa attività, si rende necessario predisporre azioni coordinate di gestione 
attiva del debito, al fine di ridurne i costi ed i rischi, fornendo nel contempo alle Province un 
efficace strumento di gestione finanziaria ed un qualificato Servizio di assistenza tecnica. Il 
monitoraggio integrato del debito delle Province consente di raccogliere parte delle 
informazioni propedeutiche alla definizione di intese, in ambito regionale, volte a garantire 
l’equilibrio finanziario complessivo, in osservanza di quanto disposto all’art. 10, c. 3 e s.m.i. 
della Legge  n. 243 del 20 aprile 2012; 
 

• l’art. 1, comma 450, della Legge n. 296 del 27.12.2006 (come modificato dal D.L. n. 52 del 
07.05.2012 convertito, con modificazioni, nella Legge n. 135 del 07.08.2012, c.d. “Spending 
review bis”) dispone che, fermi restando gli obblighi e facoltà relativamente all’utilizzo 
delle convenzioni Consip, le Amministrazioni pubbliche diverse da quelle statali, per gli 
acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario, sono tenute a 
fare ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), ovvero, ad 
altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010 
(Regolamento di attuazione del Codice dei contratti pubblici);  

 
preso atto che: 
 

• con l’art. 36 c. 1 del D.lgs. n. 56 del 19.04.2017 viene precisato che le stazioni appaltanti, 
nell’affidamento e nell’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria, devono operare anche nel rispetto del principio di rotazione 
degli inviti e degli affidamenti, nonché applicando quanto previsto agli articoli 34 e 42; 

 
• non sono ancora concluse le procedure di iscrizione all’Albo dei fornitori on line - in 

applicazione delle disposizioni del nuovo Codice degli appalti pubblici (d.lgs n.50/2016), 
del decreto correttivo apportato dal d.lgs. 56/2017 e delle linee guida dell’ANAC – in 
quanto termineranno il 30 settembre 2017, permettendo a regime di formare un elenco di 



operatori economici da utilizzare, nel rispetto del criterio di rotazione, per gli affidamenti di 
importo inferiore ad un milione di euro per i lavori ed a 209.000 euro per i servizi e le 
forniture; 

 
• con la Circolare regionale della Direzione Segretariato Generale prot. n. 6107/A10000 del 

04.04.2017 la Regione Piemonte ha stabilito le indicazioni operative sugli appalti 
sottosoglia; 
 

• con l’art. 13 c. 1-3 della L.R. n. 6 del 14.04.2017 la Regione Piemonte ha istituito, a 
decorrere dall’esercizio finanziario 2018, un fondo per il finanziamento degli enti locali 
alimentato su base volontaria da comuni, province e città metropolitane con risorse proprie 
attinte dall’avanzo di amministrazione, nel quadro delle intese di cui all’art. 10 c. 3 della 
Legge n. 243 del 24.12.2012; 
 

• con D.G.R. n. 2-4616 del 06.02.2017 la Regione Piemonte ha avviato la procedura per la 
presentazione delle richieste di spazi finanziari a valere sul pareggio di bilancio 2017, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 10 della Legge 243 del 2012; 

 
• sulla piattaforma MEPA è possibile acquisire la licenza del gestionale “SW gestione e 

monitoraggio debito”, il cui costo è pari ad euro 35.000,00 annui più IVA, pari ad euro 
7.700,00 per un totale di 42.700,00 (o.f.i.); 

 
• il “SW gestione e monitoraggio debito” del MEPA è da considerarsi un servizio infungibile 

perché, a causa di ragioni di tipo tecnico, non esiste un possibile sostituto, nonché a motivo 
di passate decisioni vincolanti da parte del contraente; 

 
ritenuto che: 
 

• risulta necessario acquisire la licenza del suddetto software mediante affidamento diretto, ai 
sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 
• risulta opportuno impegnare la somma di € 42.700,00 (o.f.i.) sulle disponibilità del capitolo 

n. 207695/2017 per far fronte agli oneri derivanti dall’acquisizione di cui sopra (CIG n. 
Z041F8FBE2); 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
  

IL DIRETTORE 
  
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017: “Legge regionale 14 aprile 2017 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019’. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
Visto il DPCM n. 21 del 21.02.2017; 
 
Vista la D.G.R. n. 2-4616 del 06.02.2017; 
 



Visto il D.lgs. n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture;  
  
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.;  
  
Visto l’art. 10 della Legge n. 243 del 24.12.2012; 
 
Visto il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.;  
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;  
 
  
   

determina 
  
 

• di indire una procedura di acquisizione in economia delle licenze del software “SW gestione 
e monitoraggio debito” mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 
• di avvalersi, ai sensi di legge, del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA) di Consip mediante richiesta d’offerta; 
 
• di impegnare € 42.700,00 (o.f.i.) sul capitolo n. 207695/2017 per far fronte agli oneri 

derivanti dall’acquisto della licenza in oggetto (CIG n. Z041F8FBE2); 
 

Transazione elementare capitolo n. 207695/2017; 
Conto Finanziario: U.2.02.03.02.002 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: Non ricorrente 
Perimetro sanitario: 3 

 
• di autorizzare la Società Finance Active s.r.l. all’accesso per i soli fini del contratto a tutti i 

dati inerenti il debito (cartacei, informatici, chiavi di accesso quali quella alla CDP, ecc.).  
 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 
del D.lgs. 33/2013 e s.m.i.  



  
Dati di amministrazione trasparente:  
Beneficiario: Finance Active s.r.l. 
Importo: 42.700 euro 
Dirigente responsabile: Dr. Giovanni Lepri 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 
50/2016.  
  
 
 
         IL DIRETTORE 
                   Dr. Giovanni Lepri  
  
  



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A11000 
D.D. 8 settembre 2017, n. 445 
Rettifica della determinazione n. 383/A11000 del 7 agosto 2017. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per quanto esposto in premessa, 
 

di provvedere alla rettifica della determinazione dirigenziale n. 383 del 7/08/2017: 
• eliminando il secondo capoverso del dispositivo “di avvalersi, ai sensi di legge, del 

Mercato Elettroni della Pubblica Amministrazione (MEPA) di Consip mediante richiesta 
d’offerta” inserito per mero errore materiale. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
      
        IL DIRETTORE 
                 Dr. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A11000 
D.D. 13 settembre 2017, n. 450 
Rinnovo di telelavoro domiciliare per il personale della Regione Piemonte - dipendente 
Franco Brovia 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Dott. Giovanni LEPRI 

 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A12000 
D.D. 28 settembre 2017, n. 160 
D.G.R. 5-2848 del 1/02/2016. Contributo Fondazione Piazza dei Mestieri. Impegno di spesa di 
Euro 125.000 sul cap 186421/2017 e di Euro 125.000 sul cap. 186421/2018 
 
 
Considerato che la Regione Piemonte è impegnata in un piano generale di valorizzazione dei 
giovani e si impegna a contrastare le diverse forme di disagio, anche attraverso la valorizzazione di 
esperienze efficaci e efficienti, apprezzando la serietà, la qualità di iniziative concrete, mirate 
all’importante finalità sociale del contenimento e della prevenzione dei fenomeni del disagio 
giovanile e della dispersione scolastica, consentendo ai giovani di dotarsi di esperienze concrete 
utili per il proficuo inserimento nel mondo del lavoro; 
 
premesso che la Regione Piemonte si prefigge lo scopo di dare risposta concreta ai gravi bisogni 
emergenti dal mondo dei giovani adolescenti, con particolare riferimento alla prevenzione della 
microcriminalità, al sostegno allo studio, all’accompagnamento al lavoro, alla promozione di 
attività culturali, favorendo l’ampliamento di iniziative volte a tali scopi nell’ambito del territorio 
regionale; 
 
ritenuto che la Fondazione Piazza dei Mestieri Marco Andreoni favorisca la preparazione e 
l’avviamento dei giovani al lavoro, migliorando ed innovando i servizi educativi, ponendo 
attenzione alle politiche di inclusione sociale, alla prevenzione delle diverse forme di disagio 
giovanile e ai fenomeni di dispersione scolastica, dando vita a numerosi progetti extra curriculari 
aventi l’obiettivo di creare un punto di aggregazione per i giovani, ove si possano sperimentare 
approcci positivi in termini di apprendimento al lavoro; 
 
rilevato che la Fondazione Piazza dei Mestieri Marco Andreoni ogni anno contribuisce a favorire, 
per la quasi totalità dei propri iscritti, il raggiungimento di una qualifica professionale, 
recuperandoli da gravi situazioni di disagio economico e sociale, tanto che la maggior parte dei 
giovani qualificati ha trovato occupazione coerente con il settore in cui ha frequentato l’attività 
formativa, anche grazie al fatto che la Fondazione è riuscita ad animare una rete di enti e soggetti 
che accompagnano singolarmente tutti i giovani nelle diverse fasi della loro vita, sino ai due anni 
successivi al raggiungimento della qualifica, portandoli  a una completa inclusione socio lavorativa. 
 
Atteso che la Fondazione Piazza dei Mestieri Marco Andreoni ha stipulato un protocollo triennale di 
intesa con il MIUR a firma del Ministro Profumo il 19 maggio 2012 con la finalità di contenere la 
dispersione scolastica e il disagio giovanile, favorire il successo formativo, promuovere la 
partecipazione alla vita sociale e lavorativa dei giovani.  Il protocollo di intesa è stato rinnovato per 
ulteriori 3 anni in data 20 maggio 2015 a firma del Ministro Giannini. 
 
Considerato che la Fondazione Piazza dei Mestieri Marco Andreoni è stata chiamata nella persona 
del suo Presidente con decreto del MIUR n. 969 del 5 dicembre 2014 a far parte di un gruppo di 
lavoro formale avente per oggetto le attività di cooperazione educativa tra il Miur e il Ministero 
federale dell’educazione e della ricerca della Repubblica Federale di Germania sul tema della 
sperimentazione del modello duale di formazione professionale in Italia. 
 
Preso atto che tra gli altri soci sostenitori della Fondazione Piazza dei Mestieri Marco Andreoni 
risultano la Città di Torino, la Compagnia di San Paolo, la Fondazione CRT; 
 



considerato che la Regione Piemonte ha potuto verificare l’efficacia delle azioni promosse dalla 
Fondazione Piazza dei Mestieri Marco Andreoni in seguito alla sottoscrizione di un Protocollo 
d’Intesa di durata triennale 2011-2013, approvato con D.G.R. n. 7-2162 del 13/6/2011, prorogato 
per l’annualità 2014 con D.G.R. n. 2-7192 del 10/3/2014, e di un successivo Protocollo relativo 
all’annualità 2015, approvato con D.G.R. n. 1-1630 del 29/6/2015; 
 
preso atto che con D.G.R. n. 5-2848 del 1/2/2016 la Regione Piemonte ha approvato la 
sottoscrizione di un nuovo Accordo di valenza triennale con la Fondazione Piazza dei Mestieri 
Marco Andreoni, sottoscritto in data 18/2/2016, che ha disposto l’erogazione di un contributo totale 
in favore della Fondazione di € 375.000,00, suddiviso in € 125.000,00 per l’annualità 2016, € 
125.000,00 per l’annualità 2017 ed € 125.000,00 per l’annualità 2018, dando mandato alla 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale di disporre tutte le attività necessarie 
per provvedere all’attuazione dello stesso; 
 
preso atto, inoltre, che, considerata la trasversalità delle azioni previste, la citata D.G.R. n. 5-2848 
del 1/2/2016 e l’Accordo in argomento attribuiscono la gestione e il coordinamento del citato 
Protocollo alla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale; 
 
considerato che ciascuno dei contributi annui di € 125.000,00 è da corrispondersi alle seguenti 
scadenze e con le seguenti modalità: 
 

- Euro 62.500,00 (pari al 50% dell’importo annuale previsto) al momento dell’approvazione 
del programma annuale di attività e del preventivo di spesa; 

- Euro 62.500,00 (pari al saldo dell’importo annuale previsto) previa approvazione di idonea 
documentazione amministrativa, a supporto della rendicontazione finanziaria, comprovante i 
costi sostenuti per la realizzazione delle iniziative; 

 
visto il programma triennale di attività 2016/2018 ed in particolare il programma di attività per 
l’anno 2017, corredato da preventivo di spesa, presentato alla Direzione Gabinetto della Presidenza 
della Giunta regionale dalla Fondazione Piazza dei Mestieri Marco Andreoni in data 1 febbraio 
2017, prot. n. 1930 nel quale si evidenziano le tre azioni progettuali “Sistema a rete per l’inclusione 
socio-lavorativa”, “Raccordo tra attività lavorative e attività educative”  e “Attività per il tempo 
libero e sperimentazione di azioni di welfare rivolte agli allievi della Piazza, alle loro famiglie ed al 
territorio”; 
 
considerato che tale programma annuale di attività 2017 ed il preventivo di spesa sono coerenti con 
le finalità previste dall’art. 2, comma 1 del citato Accordo; 
 
considerato che il contributo relativo all’annualità 2017, pari ad Euro 125.000,00, ed il contributo 
relativo all’annualità 2018, pari ad Euro 125.000, in attuazione del Protocollo di Intesa di cui alla 
D.G.R. n. 5-2848 del 1/2/2016 trovano, a seguito dell’approvazione della D.G.R. n 7-5617 in data 
18/09/2017, disponibilità all’impegno sui capitoli  186421/2017 e 186421/2018 del bilancio 
regionale; 
 
Preso atto del CUP assegnato al progetto della Fondazione Piazza dei Mestieri Marco Andreoni n. 
J16G16000070002, rilasciato in data 25/2/2016. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto,  
 
 

IL DIRETTORE 



 
 
visto il D. lgs. n. 165/01 
 
vista la L.R. n. 23 del 28 luglio 2008 
 
vista la D.G.R. n. 7-2162 del 13/6/2011 
 
vista la D.G.R. n. 2-7192 del 10/3/2014 
 
vista la D.G.R. n. 1 – 1630 del 29 giugno 2015 
 
vista la D.G.R. n. 5-2848 del 1/2/2016 
 
visto il D. Lgs. 118/2011 
 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017) 
 
vista la L.R. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019” 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/4/2017 “ Legge regionale 6/2016 ‘Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio Finanziario 
gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, comma 2 del 
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22/5/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.”;  vista la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018” 
 
vista la D.G.R. n. 7-5617 del 18/09/2017 “Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria 
sugli stanziamenti di bilancio ai sensi dell’art. 10 comma secondo, del D.Lgs. 118/20011 s.m.i. 
quarta integrazione” 
 

determina 
 

- di approvare il programma annuale di attività 2017 ed il preventivo di spesa presentato dalla 
Fondazione Piazza dei Mestieri Marco Andreoni; 
 

- di impegnare a tal fine sul cap. 186421/2017 la somma € 125.000,00 in favore della 
Fondazione Piazza dei Mestieri Marco Andreoni in attuazione  dell’Accordo di cui alla 
D.G.R. n. 5-2848 del 1/2/2016; 
 

-     di impegnare sul cap 186421/2018 la somma di € 125.000 in favore della Fondazione Piazza 
dei Mestieri Marco Andreoni in attuazione  dell’Accordo di cui alla D.G.R. n. 5-2848 del 
1/2/2016; 
Con successivo provvedimento sarà approvato il programma annuale 2018 sulla base del quale 
si procederà all’erogazione dell’acconto del 50% della quota relativa all’annualità 2018. Il 
saldo, pari al restante 50% sarà subordinato all’approvazione di idonea documentazione 



amministrativa, a supporto della rendicontazione, comprovante i costi sostenuti per la 
realizzazione delle iniziative nell’anno 2018. 
 

 
- di erogare il suddetto contributo di Euro 125.000,00 per l’annualità 2017 nel modo seguente: 

a) Euro 62.500,00, pari al 50% dell’intero contributo, ad esecutività della presente 
determinazione; 

b) il saldo di Euro 62.500,00 previa approvazione di idonea documentazione 
amministrativa, a supporto della rendicontazione, comprovante i costi sostenuti per la 
realizzazione delle iniziative nell’anno 2017. 

 
Transazione elementare 
Conto finanziario: U.1.04.04.01.001 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi dell’art. 26 comma 2 del D.Lgs. 
33/2013, si dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” dei seguenti dati: 

- beneficiario: Fondazione Piazza dei Mestieri Marco Andreoni, P. IVA n. 
08741420015 

- importo: € 125.000,00 anno 2017; € 125.000 anno 2018; 
- responsabile del procedimento: Raffaella Scalisi 
- modalità individuazione beneficiario: D.G.R. n. 5-2848 del 1/2/2016. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso entro il  termine di 60 giorni innanzi al 
TAR della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
Il Direttore 

Raffaella Scalisi 
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 15 settembre 2017, n. 244 
Ambito Territoriale per la Caccia AL1 Val Cerrina C asalese "ATC AL1 VAL CERRINA 
CASALESE" con sede in Casale Monferrato (AL). Provvedimenti in merito all'approvazione 
del nuovo Statuto.  
 
 
Premesso che: 
  
 il Presidente del Comitato di Gestione dell’Ambito Territoriale per la Caccia AL1 Val 
Cerrina Casalese “A.T.C. AL1 VAL CERRINA CASALESE” con sede in Casale Monferrato, Via 
Solferino n. 2, ha presentato istanza di approvazione del nuovo Statuto; 
 
 rilevato che la modifica ha avuto ad oggetto una parziale riformulazione dello Statuto al fine 
di adeguare lo stesso alla deliberazione della D.G.R. del 26/09/2016 n. 34 – 3979 che ha approvato 
le modifiche e le integrazioni allo Statuto tipo degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) e dei 
Comprensori Alpini (CA); 
 
 il Comitato di Gestione dell’Ambito Territoriale per la Caccia AL1 Val Cerrina Casalese 
“A.T.C. AL1 VAL CERRINA CASALESE” in seduta straordinaria con deliberazione in data 
06/04/2017 ha approvato il nuovo testo dello Statuto, come si rileva dal verbale Rep. n. 73006 a 
rogito del Dott Guido ZUNINO Notaio in Valenza, iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti 
Riuniti  di Alessandria, Aqui Terme e Tortona, registrato ad Alessandria il 20/04/2017 al n. 4372 
Serie 1T;   
             

rilevato che l’Ente “A.T.C. AL1 VAL CERRINA CASALESE” è stato riconosciuto con 
D.G.R. n 11 – 28226 del 27/09/1999  e iscritto, ex previgenti disposizioni normative, al n. 584 del 
Registro delle Persone Giuridiche del Tribunale di Alessandria, all’epoca competente per materia e 
territorio; 

 
a seguito dell’entrata in vigore del D.P.R. 361/00 e della conseguente istituzione del 

Registro Regionale Centralizzato Provvisorio delle Persone Giuridiche  con D.G.R. n. 39 - 2648 del 
02.04.2001, l’Ente in oggetto non risulta iscritto  nel Registro Regionale di cui sopra; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 

 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile 
 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 



 Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs  n. 29/93; 
 
 Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
Statuto dell’Ente Ambito Territoriale per la Caccia AL1 Val Cerrina Casalese “A.T.C. AL1 VAL 
CERRINA CASALESE” con sede in Casale Monferrato,Via Solferino n. 2. 
  
Lo Statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo Statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa. 
 
                 IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                             (Dott. Marco PILETTA) 
 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1404A 
D.D. 21 settembre 2017, n. 586 
D.G.R. n. 10-6336 del 9 settembre 2013 e D.G.R. n. 20-2893 del 8 febbraio 2016. Elenco Ditte 
fornitrici apparecchi acustici di cui al D.M. 332/99. Iscrizione provvisoria - Primo 
aggiornamento 2017. 
 
 

Con deliberazione n. 715-3270 del 9.3.1988 il Consiglio Regionale ha definito i criteri e le 
modalità per l’istituzione dell’elenco regionale delle ditte abilitate alla fornitura di protesi dirette al 
recupero funzionale e sociale dei soggetti affetti da minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali, 
dipendenti da qualunque causa,  di cui D.M.11.7.1986.                                                                                                                                      

 
Lo stesso Consiglio Regionale, con propria deliberazione n. 1020-5590 del 19.4.1989, ha 

modificato il punto 6) della sopraccitata deliberazione nei termini seguenti: si provvede 
all’aggiornamento dell’elenco regionale delle ditte fornitrici di ausili e protesi entro il 30 giugno ed 
il 31 dicembre di ogni anno con l’inserimento delle ditte che entro il 31 maggio e il 30 novembre  
dell’anno ne facciano domanda secondo le modalità indicate al precedente punto 4) della 
deliberazione medesima. 

 
Inoltre allo stesso punto 6) si precisa che ogni variazione dei requisiti previsti per l’iscrizione 

nell’elenco regionale deve essere segnalata entro 30 giorni all’Assessorato Tutela della Salute e 
Sanità della Regione Piemonte per i provvedimenti di competenza. 

 
Con D.G.R. n. 10-6336 del 9 settembre 2013 sono state approvate le linee Guida 

sull’appropriatezza prescrittiva degli apparecchi acustici e sono stati definiti i requisiti organizzativi 
e strumentali delle Ditte fornitrici. 

 
Con D.G.R. n. 20-2893 del 08/02/2016 sono state approvate le linee guida 

sull’appropriatezza prescrittiva degli apparecchi acustici per minori di anni 18 e le modifiche delle 
linee guida per adulti e della scheda anamnestica per adulti. 

 
Con la D.D. n. 784 del 9 ottobre 2013 è stata approvata la modulistica che deve essere 

utilizzata dalle Ditte per la richiesta di iscrizione all’Elenco regionale. 
 
La D.G.R. n. 10-6336 del 9 settembre 2013 aveva previsto una ricognizione di tutte le ditte 

fornitrici finalizzata alla predisposizione di un elenco fornitori completo ed aggiornato. 
 
Con D.D. n. 314 del 20/05/2015 è stato approvato l’ elenco delle Ditte fornitrici apparecchi 

acustici – iscrizione provvisoria. 
  
Considerato che le Commissioni di vigilanza delle ASL  hanno continuato ad effettuare i 

sopralluoghi alle Ditte interessate, si rende necessario provvedere ad un nuovo aggiornamento di 
tale elenco. 

 
 Tutto ciò premesso,  
     
     Il Dirigente 
 

Visti  gli artt.3 e 16 del D.Lgs. n. 29/33 come modificato dal D.L.gs. n. 470/93; 



Visto il D.lgs. n. 46/97; 
Visto la L.R. 23 del 28.7.2008 artt. 17 e 18; 
Visti altresì: 
• le DD. del Consiglio Regionale n. 1715-3270 e n. 1020-5590  rispettivamente del 9.3.1988 e 

19.4.1989; 
• il D.M. 27.8.1999 n. 332 - Regolamento recante norme per le prestazioni di assistenza protesica 

erogabili nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale: modalità di erogazione e tariffe; 
• il D.M. 31.5.2001 n. 321 – Modifica del regolamento recante norme per le prestazioni di 

assistenza protesica erogabili nell’ambito del Servizio Sanitario nazionale; 
• la D.G.R. n. 10-6336 del 9 settembre 2013; 
• la D.G.R. n. 20-2893 del 8 febbraio 2016; 
• la D.D. n. 784 del 9 ottobre 2013;   
• la D.D. n. 314 del 20 maggio 2015.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
      
      Determina 
 

• di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, l’ Elenco regionale delle ditte abilitate 
alla fornitura di apparecchi acustici -  iscrizione provvisoria -  di cui al D.M. 332/99 e alla 
D.G.R. n. 10-6336 del 9 settembre 2013 e alla D.G.R. n. 20-2893 del 8 febbraio 2016; 

• di prendere atto che nell’Allegato B) che fa parte integrante della presente determinazione,  
sono indicate le ditte in cui la Commissione di Vigilanza  dell’ASL ha rilevato con apposito 
verbale, gli adempimenti a cui le stesse devono ottemperare per acquisire il parere 
favorevole per l’iscrizione definitiva e le ditte che sono in attesa del  sopralluogo della 
Commissione di vigilanza dell’ ASL finalizzato alla verifica dei requisiti richiesti per 
l’iscrizione definitiva nell’elenco fornitori. 

• di ribadire la necessità e l’urgenza che le ASL, tramite le Commissioni di vigilanza, che non 
hanno ancora effettuato i sopralluoghi nelle ditte che hanno richiesto l’iscrizione nell’elenco 
regionale fornitori, ottemperino nel più breve tempo possibile a quanto stabilito dalla D.G.R. 
n. 10-6336 del 9 settembre 2013 e dalla D.G.R. n. 20-2893 del 8 febbraio 2016; 

•  di ribadire che ogni  variazione dei requisiti previsti per l’iscrizione nell’elenco regionale 
deve essere segnalata entro 30 giorni all’Assessorato Tutela della Salute e Sanità della 
Regione Piemonte per i provvedimenti di competenza. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 33 del 14 marzo 

2013. 
 

       Il Dirigente del Settore 
                   Dr. Giorni Loredano 
 

Allegato 



ALLEGATO B 

( ASL di competenza: TO1 ) 
 

ELENCO PROVVISORIO DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE 
FORNISCONO AUSILI A CARICO DEL SSN  

AI SENSI DEL D.M. 332/99 
 

In attesa di sopralluogo 
o 

in attesa di verifica adempimenti 
 

AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 e 2 (o entrambi) 

 
 

ACUSTICA MOLINETTE di Zolli F.  
Sede legale e sede operativa:  
Via Genova 18/A 
10126 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione provvisoria in attesa di 
sopralluogo 

AUDIUM ITALIA S.r.l. 
Milanofiori – Strada 6 Palazzo 3 
20089 ROZZANO (MI) 
sede operativa: 
Via Monastir 7E –  
10127 TORINO 

Elenco 1 Iscrizione provvisoria in attesa di 
sopralluogo 

MEDI P.A. S.r.l. 
Via Giuseppe e Antonio Carle 2 
10129 TORINO 
sede operativa: 
 Via Ormea 31/E  
 10100 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione provvisoria in attesa di 
sopralluogo 

PHONICA S.r.l.s. 
Via dei Vestini 250 
66100 CHIETI 
Sede operativa:  
C.so Dante 46/A 
TORINO 

Elenco 2 Iscrizione provvisoria in attesa di 
sopralluogo 

 



ALLEGATO B 

 
( ASL di competenza: TO2 ) 

 
 

ELENCO PROVVISORIO DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE 
FORNISCONO AUSILI A CARICO DEL SSN  

AI SENSI DEL D.M. 332/99 
 

In attesa di sopralluogo 
o 

in attesa di verifica adempimenti 
 

AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 , 2 (o entrambi) 

 
 
 

AUDIUM ITALIA S.r.l.  
Milano Fiori – Strada 6 Palazzo 3 
20089 ROZZANO (MI) 
sede operativa: 
C.so R. Margherita 9H –  
10124 TORINO 

Elenco 1 Iscrizione provvisoria in attesa 
di sopralluogo 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO B 

( ASL di competenza : TO3 ) 
 

ELENCO PROVVISORIO DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE 
FORNISCONO AUSILI A CARICO DEL SSN  

AI SENSI DEL D.M. 332/99 
 

In attesa di sopralluogo 
o 

in attesa di verifica adempimenti 
 

AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 , 2 (o entrambi) 

 
 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: 
 Via Oberdan 9 
10093 COLLEGNO (TO) 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di cui alla 
deliberazione ASL 
TO3 n. 611 del 
24/02/2015 

CENTRO ACUSTICO ITALIANO 
di Serena Mauro 
Sede legale e Operativa:  
Via Trento 34 
10064 PINEROLO (TO)  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa :  
P.zza Roma 28 –  
10064 PINEROLO (TO) 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

 
 
 
 
 

 



ALLEGATO B 

 
( ASL di competenza : TO4 ) 

 
ELENCO PROVVISORIO DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE 

FORNISCONO AUSILI A CARICO DEL SSN  
AI SENSI DEL D.M. 332/99 

 
In attesa di sopralluogo 

o 
in attesa di verifica adempimenti 

 
AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 , 2 (o entrambi) 

 
 
 
 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Garibaldi 2 
10036 SETTIMO TORINESE  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione provvisoria in attesa di 
sopralluogo 

ACUSTICA BIELLESE di Mauro 
Peviani 
Via F.lli Rosselli 70/A 
13900 BIELLA 
sede operativa:  
Via G. Buffa 12/A 
10081 CASTELLAMONTE  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione provvisoria in attesa di 
sopralluogo 

 
 
 
 
 



ALLEGATO B 

 

 ( ASL di competenza: VCO ) 
 

ELENCO PROVVISORIO DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE 
FORNISCONO AUSILI A CARICO DEL SSN  

AI SENSI DEL D.M. 332/99 
 

In attesa di sopralluogo 
o 

in attesa di verifica adempimenti 
 

AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 e 2 (o entrambi) 

 
 

 
 
 

ACUSTICA DALL’OGLIO di 
Dall’Oglio Alberto e c. S.n.c. 
Sede legale e operativa:  
Via Tommaso Perassi 8 
28921 VERBANIA INTRA 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

ACUSTICA DALL’OGLIO di 
Dall’Oglio Alberto e c. S.n.c. 
Via Baiettini 15/B 
28921 VERBANIA 
Sede operativa:  
Corso Col. Attilio Moneta 76  
28037 DOMODOSSOLA 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Corso Mameli 155 
28921 VERBANIA 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Salati 2 
28026 OMEGNA 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 



ALLEGATO B 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Gramsci 30 
28037 DOMODOSSOLA 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AUDIOFOCUS S.a.s  
di Marzia Gili & C. 
Via dei Mille 1/E 
28100 NOVARA 
Sede operativa:  
Via De Angeli 20 
 28026 OMEGNA  
 

Elenco 1  Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AUDIOFOCUS S.a.s  
di Marzia Gili & C. 
Via dei Mille 1/E 
28100 NOVARA 
Sede operativa:  
Via Galletti 77 
28037 DOMODOSSOLA 
 

Elenco 1 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AUDIOFOCUS S.a.s.  
di Marzia Gili & C. 
Via dei Mille 1/E 
28100 NOVARA 
Sede operativa:  
Via XXV Aprile 13  
 28921 VERBANIA 
  

Elenco 1  Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO B 

 

( ASL di competenza : CN1 ) 
 

ELENCO PROVVISORIO DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE 
FORNISCONO AUSILI A CARICO DEL SSN  

AI SENSI DEL D.M. 332/99 
 

In attesa di sopralluogo 
o 

in attesa di verifica adempimenti 
 

AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 , 2 (o entrambi) 

 
 
 
 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Roma 67 
12038 SAVIGLIANO  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di verifica 
ASL CN1 prot. n. 
120 del 16.10.2014  

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: 
Piazza Martiri della Libertà 2/E 
12084 MONDOVI’ 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di verifica 
ASL CN1 prot. n. 
115 del 09.10.2014  

COMUNICARE SRL 
C.so Re Umberto 65 
TORINO 
Sede operativa:  
C.so Giolitti 19/bis 
12100 CUNEO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di verifica 
ASL CN1 prot. n. 
109 del 02.10.2014  

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
Sede operativa:  
Corso Piemonte 4 
12037 SALUZZO  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di verifica 
ASL CN1 prot. n. 
122 del  22.10.2014 



ALLEGATO B 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
Sede operativa:  
Via G.B. Beccaria 28c 
12084 MONDOVI  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di verifica 
ASL CN1 prot. n. 
114 del 09.10.2014  

 



ALLEGATO B 

 

( ASL di competenza : AT ) 
 

ELENCO PROVVISORIO DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE 
FORNISCONO AUSILI A CARICO DEL SSN  

AI SENSI DEL D.M. 332/99 
 

In attesa di sopralluogo 
o  

in attesa di verifica adempimenti  
 

AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 , 2 (o entrambi) 

 
 

C.R.U. S.r.l. 
Sede legale e Operativa: 
Via San Vincenzo 4/A  
SAN DAMIANO D’ASTI (AT) 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1404A 
D.D. 21 settembre 2017, n. 587 
D.G.R. n. 10-6336 del 9 settembre 2013 e D.G.R. n. 20-2893 del 08 febbraio 2016. Elenco Ditte 
fornitrici apparecchi acustici di cui al D.M. 332/99. Iscrizione definitiva - Primo 
aggiornamento 2017. 
 
 

Con deliberazione n. 715-3270 del 9.3.1988 il Consiglio Regionale ha definito i criteri e le 
modalità per l’istituzione dell’elenco regionale delle aziende abilitate alla fornitura di protesi dirette 
al recupero funzionale e sociale dei soggetti affetti da minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali, 
dipendenti da qualunque causa,  di cui D.M.11.7.1986.                                                                                                                                    

 
Lo stesso Consiglio Regionale, con propria deliberazione n. 1020-5590 del 19.4.1989, ha 

modificato il punto 6) della sopracitata deliberazione nei termini seguenti: si provvede 
all’aggiornamento dell’elenco regionale delle ditte fornitrici di ausili e protesi entro il 30 giugno ed 
il 31 dicembre di ogni anno con l’inserimento delle ditte che entro il 31 maggio e il 30 novembre  
dell’anno ne facciano domanda secondo le modalità indicate al precedente punto 4) della 
deliberazione medesima. 

 
Inoltre allo stesso punto 6) si precisa che ogni variazione dei requisiti previsti per l’iscrizione 

nell’elenco regionale deve essere segnalata entro 30 giorni all’Assessorato Tutela della Salute e 
Sanità della Regione Piemonte per i provvedimenti di competenza. 

 
Con D.G.R. n. 10-6336 del 09 settembre 2013 sono state approvate le linee Guida 

sull’appropriatezza prescrittiva degli apparecchi acustici e sono stati definiti i requisiti organizzativi 
e strumentali delle Ditte fornitrici. 

 
Con D.G.R. n. 20-2893 del 08/02/2016 sono state approvate le linee guida 

sull’appropriatezza prescrittiva degli apparecchi acustici per minori di anni 18 e le modifiche delle 
linee guida per adulti e della scheda anamnestica per adulti. 

 
Con la D.D. n. 784 del 09 ottobre 2013 è stata approvata la modulistica che deve essere 

utilizzata dalle Ditte per la richiesta di iscrizione all’Elenco regionale. 
 
La D.G.R. n. 10-6336 del 09 settembre 2013 ha previsto che venga effettuata da parte della 

Regione una ricognizione di tutte le ditte fornitrici finalizzata alla predisposizione di un elenco 
fornitori completo ed aggiornato. 

 
Con D.D. n. 253 del 20/04/2015 è stato approvato l’ elenco  delle Ditte fornitrici apparecchi 

acustici – iscrizione definitiva. 
  
Considerati i verbali pervenuti contenenti i pareri favorevoli espressi dalle Commissioni di 

vigilanza delle ASL che hanno effettuato i sopralluoghi finalizzati alla verifica dei requisiti  
richiesti,  si rende necessario provvedere ad un nuovo aggiornamento di tale elenco.  

 
 Tutto ciò premesso,  
     
     Il Dirigente 

 



Visti  gli artt.3 e 16 del D.Lgs. n. 29/33 come modificato dal D.L.gs. n. 470/93; 
Visto il D.lgs. n. 46/97; 
Visto la L.R. 23 del 28.7.2008 artt. 17 e 18; 
Visti altresì: 
• le DD. del Consiglio Regionale n. 1715-3270 e n. 1020-5590  rispettivamente del 9.3.1988 e 

19.4.1989; 
• il D.M. 27.8.1999 n. 332 - Regolamento recante norme per le prestazioni di assistenza protesica 

erogabili nell'ambito del Servizio sanitario nazionale: modalità di erogazione e tariffe; 
• il D.M. 31.5.2001 n. 321 – Modifica del regolamento recante norme per le prestazioni di 

assistenza protesica erogabili nell’ambito del Servizio Sanitario nazionale; 
• la D.G.R. n. 10-6336 del 9 settembre 2013; 
• la D.G.R. n. 20-2893 del 08 febbraio 2016; 
• la D.D. n. 784 del 9 ottobre 2013. 
• la D.D. n. 253 del 20 aprile 2015                                                                                                                                                                                                                                 
   
 
      Determina 
 

• di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, l’Elenco regionale delle ditte abilitate 
alla fornitura di apparecchi acustici -  iscrizione definitiva -  di cui al D.M. 332/99, alla 
DGR. n. 10-6336 del 9 settembre 2013 e alla D.G.R. n. 20-2893 del 08 febbraio 2016. 

• di prendere atto che nell’Allegato A) che fa parte integrante della presente determinazione,  
sono indicate le ditte in cui il sopralluogo effettuato dall’ASL, tramite la Commissione di 
Vigilanza, ha avuto esito favorevole. 

• di ribadire che ogni  variazione dei requisiti previsti per l’iscrizione nell’elenco regionale 
deve essere segnalata entro 30 giorni all’Assessorato Tutela della Salute e Sanità della 
Regione Piemonte per i provvedimenti di competenza. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 33 del 14 marzo 

2013. 
 
         Il Dirigente del Settore 
                      Dr. Giorni Loredano 
 
 

Allegato 



ALLEGATO A 

 ( ASL di competenza : TO1 ) 
 

ELENCO REGIONALE  
DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE FORNISCONO AUSILI A 

CARICO DEL SSN  
AI SENSI DEL D.M. 332/99 

 
ISCRIZIONE DEFINITIVA 
AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 , 2 (o entrambi) 

 

 
 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Pietro Francesco Guala 126 
TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via San Tommaso 24 
TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Corso Peschiera 163 
TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Piazza Carducci 169 
TORINO 
 
 
 
 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 
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AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: 
 Corso Giovanni Agnelli 74 
TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Madama Cristina 104  
20141 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
C.so Unione Sovietica 159  
 10134 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

AUDIO S.n.c. di Lambiase, Zilich & 
C. 
Sede legale e sede operativa:  
C.so Vittorio Emanuele II, 166 
TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

AUDIOFON 3 S.a.s. di Gaschi 
Sede legale e sede operativa: 
Via Tripoli 68/D 
10136 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

AUDIOFON SAS di Gaschi Lidia ed 
Emanuela 
Sede legale e sede operativa: 
Via Juvarra 24 
TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

AUDIOLOGICA SOLUZIONI PER 
L’UDITO SAS DI GIULIANTI N. & C. 
Sede legale e sede operativa:  
Via Rosmini 5 
10126 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 
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AUDIOMED  
Via Luigi Einaudi 96  
10040 RIVALTA DI TORINO  
sede operativa: 
Via San Secondo 44/A 
10128 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

AUDIONOVA ITALIA S.r.l. 
Via Leonardo da Vinci 5 
20094 CORSICO (MI) 
sede operativa:  
C.so Vittorio Emanuele II, 24 
10121 TORINO 
 

Elenco 1 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

AUDIONOVA ITALIA S.r.l. 
Via Leonardo da Vinci 5 
20094 CORSICO (MI) 
sede operativa:  
Via del Carmine 26/D 
10122 TORINO 
 

Elenco 1  Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

AUDIONOVA ITALIA S.r.l. 
Via Leonardo Da Vinci 5 
20094 CORSICO (MI) 
sede operativa:  
Va Genova 20 
10126 TORINO 
 

Elenco 1  Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

AUDIONOVA ITALIA S.r.l. 
Via Leonardo da Vinci 5 
20094 Corsico (MI) 
sede operativa:  
Corso Montecucco 15 
10139 TORINO 
 

Elenco 1 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

AURIS S.r.l. 
Sede legale e sede operativa : 
C.so Vinzaglio 35/a 
10121 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

CENTRO ACUSTICO 
ABBATANGELO S.n.c.  
Sede legale e sede operativa: 
C.so Principe Eugenio 3/E 
10122 TORINO 
 
 
 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 
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CENTRO ACUSTICO 
ABBATANGELO S.n.c. 
C.so Principe Eugenio 3/E 
10122 TORINO 
Sede operativa:  
C.so Peschiera 202/B  
10139 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

CENTRO ACUSTICO TORINESE 
S.n.c. di Tosello Marco e Lu Ailing 
C.so Re Umberto 65 
10128 TORINO 
sede operativa:  
Via Bellini 4/D 
10121 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

COMUNICARE S.r.l. 
C.so Re Umberto 65 
10128 TORINO 
Sede operativa: 
 Via A. Massena 16/b 
10128 TORINO 
  

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

LARIOFON TORINO di C. Conti 
Sede legale e sede operativa:  
C.so Orbassano 290/B  
10137 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

MAGICSON S.r.l. 
Sede legale e sede operativa: 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa:  
Via Tripoli 112  
10137 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa:  
Corso Re Umberto I 19/D 
10128 TORINO  
 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 
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OTOFIT di Bruno Castigliano 
C.so Orbassano 176 
TORINO 
Sede operativa: 
C.so Filippo Turati 43 bis –TORINO 
 

Elenco 1e 2 Nota ASLTO1 prot. n. 0056156/H1.05.07 
del 22.06.2016 

 

SINPHONEAR S.r.l. 
Sede legale e sede operativa:  
Via Petitti 12 
10126 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

SONAR S.r.l. 
Sede legale e sede operativa:  
C.so Matteotti 3 
10121 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 

SONORA S.n.c. di Rinaldi Nicola 
& C. 
Via Vela 35 
10128 TORINO 
Sede operativa:  
Via Cadorna 21 10136 TORINO 
  

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1 prot. 0056156/H1.05.07 
del 22.06.2016 

STUDIO AUDIOPROTESICO  
Dott. Fanan Mario 
Sede legale e sede operativa:  
Via Barbaroux 6  
10122 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Nota ASLTO1  prot.n.0114287/H10507 
del 30.12.2015 
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( ASL di competenza : TO2 ) 
 

ELENCO REGIONALE  
DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE FORNISCONO AUSILI A 

CARICO DEL SSN  
AI SENSI DEL D.M. 332/99 

 
ISCRIZIONE DEFINITIVA 
AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 , 2 (o entrambi) 

 
 

 
 
AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Borgaro 53 
TORINO 
 

 
 
Elenco 1 e 2 

 
 
Verbale di verifica ASL TO2 prot. n. 41757 
del 12.08.2014 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
C.so Belgio 26/D 
TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL TO2 prot. n. 52566 
del 13.10.2014 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
C.so Vercelli 90 
TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL TO2 prot. n. 52562 
del 13.10.2014 

AUDIO DOOC S.r.l. 
Via Versiola 20 
30026 PORTOGRUARO (VE) 
sede operativa:  
C.so Giulio Cesare 54  
 10152 TORINO 
 

Elenco 1 Vedi verbale di verifica ASL TO2 prot. n. 
41743 del 12.08.2014 
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AUDIOFON SAS di Gaschi 
Lidia ed Emaunuela 
Via Juvarra 24 
TORINO 
sede operativa: 
C. Giulio Cesare 110 
TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Vedi verbale di verifica ASL TO2 prot. n. 
3277 del 20.01.2015 

AUDIOLOGICA S.r.l. 
Via Rosmini 5 
10126 TORINO 
sede operativa :  
C.so Giulio Cesare 134/D 
 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Vedi verbale di verifica ASL TO2 prot. n. 
41778 del 12.08.2014 

CENTRO ACUSTICO 
TORINESE S.n.c. di Tosello 
Marco e Lu Ailing 
C.so Re Umberto 65 
10128 TORINO 
sede operativa: C.so Francia 
308/G 
10146 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL TO2 prot. n. 41750 
del 12.08.2014 

L’ACUSTICA di Valeggia Anna 
Sede legale e operativa:  
C.so Tortona 6 
10153 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Vedi verbale di verifica ASL TO2 prot. n. 
3713 del 21.01.2015 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa :  
Via Montanaro 51/D   
10154 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Vedi verbale di verifica ASL TO2 prot. n. 
41772 del 12.08.2014 

SENTIRE DI ANDREA 
MARULLO REEDTZ 
Sede legale e operativa:  
Via Breglio 102/A 
10147 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL TO2 prot. n. 52564 
del 13.10.2014 

 



ALLEGATO A 

( ASL di competenza : TO3 ) 
 

ELENCO REGIONALE   
DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE FORNISCONO AUSILI A 

CARICO DEL SSN  
AI SENSI DEL D.M. 332/99 

 
ISCRIZIONE DEFINITIVA 
AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 , 2 (o entrambi) 

 
 
 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Roma 37 
10059 SUSA (TO) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di cui alla deliberazionone ASL TO3 
844 del12/03/2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Corso Garibaldi 44/A  
10078 VENARIA REALE (TO) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di cui alla deliberazione ASL TO3 n. 
606 del 24/02/2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Strada Torino 10 
10043 ORBASSANO (TO) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di cui alla deliberazione ASL TO3 n. 
610 del 24/02/2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Montebello 6 
10040 PINEROLO (TO) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di cui alla deliberazione ASL TO3 n. 
609 del 24/02/2015 
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AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Trento 45  
10040 PINEROLO (TO) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di cui alla deliberazione ASL TO3 n. 
608 del 24/02/2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Corso Francia 14 
10098 RIVOLI (TO) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di cui alla deliberazione ASL TO3 n. 
605 del 24/02/2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Manzoni 3/b  
10098 RIVOLI (TO) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di cui alla deliberazione ASL TO3 n. 
655 del 25/02/2015 

AUDIOLOGICA SOLUZIONI PER 
L’UDITO S.a.s di Giulianti N. & C.  
Via Rosmini 5  
10126 TORINO 
sede operativa:  
Via Silva 8 – 
10078  VENARIA REALE (TO) 
  

Elenco 1 e 2 Verbale di cui alla deliberazione ASL TO3 n. 
607 del 24/02/2015 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa:  
Via Cavalieri di V. Veneto 9/B –  
10098 RIVOLI (TO) 
 

Elenco 1 e 2 
 
 
 
 
 
 
 

Verbale di cui alla deliberazione ASL TO3 n. 
654 del 25/02/2015 
 
 
 
 
 
 

SONAR S.r.l. 
C.so Matteotti 3 
10121 TORINO 
sede operativa :  
Via Trieste 33 –  
10064 PINEROLO (TO) 

Elenco 1 e 2    Verbale di cui alla deliberazioneASLTO3 n. 
845 del 12/03/2015 

 



ALLEGATO A 

( ASL di competenza : TO4 ) 
 

ELENCO REGIONALE  
DELLE DITTA AUDIOPROTESICHE CHE FORNISCONO AUSILI A 

CARICO DEL SSN  
AI SENSI DEL D.M. 332/99 

 
ISCRIZIONE DEFINITIVA 
AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1, 2 (o entrambi) 

 
 
 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Matteotti 12 
10073 CIRIE’  
 

Elenco 1 e 2 Verbale ASL 10/07/2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Roma 21/b 
10034 CHIVASSO  
 

Elenco 1 e 2 Verbale ASL 08/07/2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Torino 116 
10099 SAN MAURO T.SE  
 

Elenco 1 e 2 Verbale ASL 23/09/2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Cascinette 1 
10015 IVREA  
 
 
 
 
 

Elenco 1 e 2 Verbale ASL 23/07/2015 
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MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20  
10128 TORINO 
sede operativa :  
Via Po 22/A 
10034 CHIVASSO  
 

Elenco 1 e 2 Verbale ASL 08/07/2015 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20  
10128 TORINO 
sede operativa : 
Via Corte d’Assise 11 
10015 IVREA  
 

Elenco 1 e 2 Verbale ASL 23/07/2015 

SONAR S.r.l. 
Corso Matteotti 3 
10121 TORINO 
sede operativa:  
Via Taneschie 2  
10073 CIRIE’  
 

Elenco 1 e 2 Verbale ASL 10/09/2015 

SONAR S.r.l. 
C.so Matteotti 3 
10121 TORINO 
sede operativa:  
Via Circonvallazione 32 
10015 IVREA  
  

Elenco 1 e 2 Verbale ASL 23/07/2015 

SONAR S.r.l. 
C.so Matteotti 3 
10121 TORINO 
sede operativa:  
Via Cesare Battisti 4/A 
10099 SAN MAURO T.SE  
 

Elenco 1 e 2 Verbale ASL 23/09/2015 
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( ASL di competenza : TO5 ) 
 

ELENCO REGIONALE  
DELLE DITTA AUDIOPROTESICHE CHE FORNISCONO AUSILI A 

CARICO DEL SSN  
AI SENSI DEL D.M. 332/99 

 
ISCRIZIONE DEFINITIVA 
AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1, 2 (o entrambi) 

 
 
 
 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Principe Amedeo 22 
 10023 CHIERI  
 

Elenco 1 e 2 Verbali del 27/10/2015 e del 13/10/2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Goito 5  
10024 MONCALIERI  
 

Elenco 1 e 2 Verbali del 27/10/2015 e del 13/10/2015  

AUDIONOVA ITALIA S.r.l. 
Via Leonardo da Vinci 5 
20094 CORSICO (MI) 
sede operativa:  
Viale Stazione 4  
10024 MONCALIERI  
 

Elenco 1  Verbali del 27/10/2015 e del 13/10/2015 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa :  
Corso Roma 95 
10024 MONCALIERI  
 
 
 

Elenco 1 e 2 Verbali del 27/10/2015 e del 13/10/2015 
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PUNTO ACUSTICO DUE S.r.l. 
C.so Umberto I 65  
10128 TORINO 
sede operativa:  
Via Giusti 33  
10042 NICHELINO  
 

Elenco 1 e 2 Verbali del 27/10/2015 e del 13/10/2015 

SONAR S.r.l. 
C.so Matteotti 3  
10121 TORINO 
sede operativa:  
Via XX Settembre 4A  
10023 CHIERI  
 

Elenco 1 e 2 Verbali del 27/10/2015 e del 13/10/2015 
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( ASL di competenza : BI ) 
 

ELENCO REGIONALE  
DELLE DITTA AUDIOPROTESICHE CHE FORNISCONO AUSILI A 

CARICO DEL SSN  
AI SENSI DEL D.M. 332/99 

 
ISCRIZIONE DEFINITIVA 
AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1, 2 (o entrambi) 

 
 
 
 
 

ACUSTICA BIELLESE di Mauro 
Peviani  
Sede legale e sede operativa: Via 
F.lli Rosselli 70/A 
13900 BIELLA 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL BI prot. n. 24 del 
01.10.2014 

AMPLIFON S.p.a.  
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: Via Mazzini 19  
13014 COSSATO 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL BI prot. n. 23 del 
01.10.2014 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: Via Carlo Antonio Dal 
Pozzo 2/A  
13900 BIELLA  
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL BI prot. n. 25 del 
01.10.2014 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa :  
Via Dante Alighieri 8 
13900 BIELLA 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL  BI prot. n. 4 del 
25.03.2015 
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( ASL di competenza : NO ) 
 

ELENCO REGIONALE   
DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE FORNISCONO AUSILI A 

CARICO DEL SSN  
AI SENSI DEL D.M. 332/99 

 
ISCRIZIONE DEFINITIVA 
AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1, 2 (o entrambi) 

 
 
 

ACUSTICA DALL’OGLIO di 
Dall’Oglio Alberto e c. S.n.c. 
Via Baiettini 15/b 
VERBANIA 
Sede operativa:  
Corso Sempione 16  
BORGOMANERO  
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica di cui  alla           
Deliberazione n. 891 del 18/11/2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Roma 23 
ARONA  
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica di cui  alla           
Deliberazione n. 891 del 18/11/2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: 
Piazza Mora e Gibin 14  
28021 BORGOMANERO (NO) 
 
 
AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Baluardo Partigiani 5 
28100 NOVARA  
 

Elenco 1 e 2 
 
 
 
 
 
 
 
Elenco 1 e 2  

Verbale di verifica ASL NO prot. n. 13848 
del 27.05.2014 
 
 
 
 
 
 
Verbale di verifica ASL NO prot. n. 13129 
del 30.05.2014 



ALLEGATO A 

 
 
 
AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Garibaldi 30 
TRECATE  
 
 
AUDIOFOCUS S.a.s. di Marzia 
Gili & 
C. 
Via dei Mille 1/E 
28100 NOVARA 
Sede operativa: 
Via Gramsci 7 
ARONA 
 
 

 
 
 
Elenco 1 e 2 
 
 
 
 
 
 
 
Elenco 1 

 
 
 
Verbale di verifica di cui  alla           
Deliberazione n. 891 del 18/11/2015 
 
 
 
 
 
 
Verbale di verifica di cui  alla           
Deliberazione n. 891 del 18/11/2015 

AUDIOFOCUS S.a.s. di Marzia 
Gili & C. 
Sede legale e operativa:  
Via dei Mille 1/E  
28100 NOVARA 
 

Elenco 1  Verbale di verifica ASL NO prot. n. 14130 
del 30.05.2014 

AUDIOFOCUS S.a.s. di Marzia 
Gili & C. 
Via dei Mille 1/E 
28100 NOVARA 
Sede operativa:  
Viale Roma 32/B 
28100 NOVARA 
  

Elenco 1  Verbale di verifica ASL NO prot. n. 15372 
del 13.06.2014 

AUDIONOVA ITALIA S.r.l. 
Via Leonardo da Vinci 5 
20094 CORSICO (MI) 
sede operativa:  
Corso della Vittoria 2  
28100 NOVARA 

Elenco 1  Verbale di verifica di cui  alla           
Deliberazione n. 891 del 18/11/2015 

 
 
 
 
 



ALLEGATO A 

 

( ASL di competenza: VC ) 
 

ELENCO REGIONALE  
DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE FORNISCONO AUSILI A 

CARICO DEL SSN  
AI SENSI DEL D.M. 332/99 

 
ISCRIZIONE DEFINITIVA 
AUSILI AUDIOPROTESICI 

ELENCO 1 e 2 
 
 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: Piazza Martiri 8 
13011 BORGOSESIA (VC) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL VC del 23.05.2014 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: Via Palazzo di Città 
12/14  
13100 VERCELLI 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL VC del 09.04.2014 

MAGICSON SRL 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa: C.so M. Abbiate 94 
13100 VERCELLI 
  

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL VC del 09.04.2014 

OTOFON di Belverato Gianni  
Sede legale e operativa: C.so Nuova 
Italia 194 
13048 SANTHIA’  (VC) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL VC del 09.07.2014 

 
 
 
 
 



ALLEGATO A 

 

( ASL di competenza : CN1 ) 
 

ELENCO REGIONALE  
DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE FORNISCONO AUSILI A 

CARICO DEL SSN  
AI SENSI DEL D.M. 332/99 

 
ISCRIZIONE DEFINITIVA 
AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1, 2 (o entrambi) 

 
 
 

CENTRO ACUSTICO PIEMONTESE  
Sede legale e operativa:  
Via Luigi Negrelli 1   
12100 CUNEO 
 

Elenco 1 e 2 Verbale n. 18 del 26.02.2015 
 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Spielberg 5 
12037 SALUZZO  
 

Elenco 1 e 2 Verbale n. 32 del 05.05.2016 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: 
Via Vittorio Amedeo II 5 
12100 CUNEO 
 

Elenco 1 e 2 Verbale n. 17 del 26/2/2015 e n. 62  
del 18/6/2015  
 

AUDIOLOGICA SOLUZIONI PER  
L’UDITO di GIULIANATI N. & C. 
Via Rosmini 5  
TORINO 
Sede operativa: 
Via XX Settembre 7/F 
12100 CUNEO 
 
 
 
 
 

Elenco 1 e 2 Verbale n. 112 del 03/12/2015  
 



ALLEGATO A 

AUDIBEL 
DANIELE MAGNALDI  
P.zza San Pietro 2 
12084 MONDOVI’  
Sede operativa:  
Via Meridiana 1 
12084 MONDOVI’ 
 

Elenco 1 e 2 
 
Verbale n. 81 del 30/07/2015  

MAGICSON  S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
Sede operativa:  
P.zza Santa Rosa 58 
12038 SAVIGLIANO  
 

Elenco 1 e 2 Verbale n. 64 del 18/06/2015  

MAGICSON S.r.l.                                
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
Sede operativa:  
Via Lancimano 8 
12045 FOSSANO  
 

   Elenco 1 e 2    Verbale n. 63 del 18/06/2015 

MAGICSON S.r.l.                                    
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
Sede operativa:  
C.so Nizza 33/B 
12100 CUNEO 

Elenco 1 e 2     Verbale n. 65 del 18/06/2015    

 
 
 
 



ALLEGATO A 

 
 

( ASL di competenza : CN2 ) 
 

ELENCO REGIONALE  
DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE FORNISCONO AUSILI A 

CARICO DEL SSN  
AI SENSI DEL D.M. 332/99 

 
ISCRIZIONE DEFINITIVA 
AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1, 2 (o entrambi) 

 

 
AUDIO CLARO di Gentile Floriano 
Sede legale e operativa: Viale Vico 
8/B 
12051 ALBA (CN) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL CN2 prot. n. 98 del 
05.11.2014 

AMPLIFON – UDIRE S.n.c. 
Via Cavour 43 
14100 ASTI 
Sede operativa: Corso Michele 
Coppino 18  
12051 ALBA (CN) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL CN2 prot. n. 31 del 
29.04.2014 

LARIOFON TORINO di Conti Claudio
C.so Orbassano 290/B 
TORINO 
Sede operativa: C.so Fratelli Bandiera 
7/B 
12051 ALBA (CN) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL CN2 prot. n. 114 del 
15.12.2014 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa: Via Vittorio Veneto 
170 
  12042 BRA (CN) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL CN2 prot. n. 40 del 
27.05.2014 



ALLEGATO A 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa : Via Pierino Belli 14  
12051 ALBA (CN) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL CN2 prot. n. 34 del 
29.04.2014 

 
 



ALLEGATO A 

 
 

( ASL di competenza : AT ) 
 

ELENCO REGIONALE  
DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE FORNISCONO AUSILI A 

CARICO DEL SSN  
AI SENSI DEL D.M. 332/99 

 
ISCRIZIONE DEFINITIVA 
AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1, 2 (o entrambi) 

 
 
 
 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: 
Via Cavour 43 
14100 ASTI 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di cui alla deliberazione 
ASL AT n. 64 del 25.05.2016   

  
AUDIO CENTER S.r.l. 
Via Parma 22  
ALESSANDRIA 
Sede operativa:  
C.so Dante 38  
 14100 ASTI 
  
AUDIO CLARO 
Viale Vico 8/B 
12051 ALBA 
Sede operativa: 
Piazza Astesano 11 
14100 ASTI 
 

Elenco 1 e 2 
 
 
 
 
 
 
Elenco 1 e 2             

Verbale di cui alla deliberazione 
ASL AT n. 49 del 12.06.2015 

Verbale di cui alla deliberazione 
ASL AT n. 94 del 11.12.2015   

DIGIFON 
Galleria Argenta n. 5 
14100 ASTI 
 
 
 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di cui alla deliberazione 
ASL AT n. 52 del 12.06.2015   



ALLEGATO A 

 
MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
Sede operativa:  
Via Giosuè Carducci 12 
14100 ASTI 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di cui alla deliberazione 
ASL AT n. 48 del 12.06.2015   

UDIRE S.n.c. di Allora Dario & 
C. 
Sede legale e sede operativa:  
Via Cavour 43 
14100 ASTI 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di cui alla deliberazione 
ASL AT n. 65 del 25.05.2016   

 
 
 



ALLEGATO A 

 

( ASL di competenza : AL ) 
 

ELENCO REGIONALE  
DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE FORNISCONO AUSILI A 

CARICO DEL SSN  
AI SENSI DEL D.M. 332/99 

 
ISCRIZIONE DEFINITIVA 
AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1, 2 (o entrambi) 

 
 
 
 
 
 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via San Giacomo della Vittoria 67/69 
15100 ALESSANDRIA 
 

Elenco 1 e 2 Provv. 692/2015 del 30/9/2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Corso Cavour 31  
15011 ACQUI TERME 
 

Elenco 1 e 2 Provv. 758/2015 del 28/10/2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Corso Giovine Italia 63 
15033 CASALE MONFERRATO  
 

Elenco 1 e 2 Provv. 647/2015 del 22/9/2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Piazza Roma 31/32/33 
15057 TORTONA 
 

Elenco 1 e 2 Provv. 648/2015 del 22/9/2015 



ALLEGATO A 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Edilio Raggio 13 
15067 NOVI LIGURE (AL) 
 

Elenco 1 e 2 Provv. 764/2015 del 04/11/2015 

AUDIOFOCUS S.a.s. di Marzia Gili & C.
Via dei Mille 1/E 
NOVARA 
Sede operativa:  
P.zza Garibaldi 50  
15100 ALESSANDRIA 
 

Elenco 1 Provv. 651/2015 del 22/9/2015 

AUDIOFOCUS S.a.s. di Marzia Gili & C. 
Via dei Mille 1/E 
NOVARA 
Sede operativa:  
P.zza San Francesco 4 
15033 CASALE M.TO (AL) 
 

Elenco 1  Provv. 276/2016 del 28/04/2016 

AUDIO CENTER S.r.l. 
Sede legale e operativa:  
Via Parma 22 
15100 ALESSANDRIA 
 

Elenco 1 e 2 Provv. 213/2016 del 04/04/2016 

OTOMEDICAL S.r.l. 
Sede legale e Operativa: 
Via Trotti 76 
15121 ALESSANDRIA 
 

Elenco 1 e 2 Provv. 447/2017 del 05/07/2017 

 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1507A 
D.D. 19 settembre 2017, n. 858 
Art.4 decreto legge 47/2014 convertito dalla legge 80/2014. Programma di recupero e 
razionalizzazione immobili e alloggi di edilizia residenziale pubblica. Accertamento euro 
8.840.609,05 sul capitolo di entrata 24099/2017 e contestuale inpegni sul cap. 257336 del 
bilancio 2017-2019. Concessione contributi ai Soggetti attuatori per la realizzazione degli 
interventi ex art. 2 lett.b) annualita' 2017. 
 
 
Premesso che: 
- l’articolo 4 del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
maggio 2014, n. 80 “Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per 
l’Expo 2015”, prevede l’approvazione con decreto interministeriale dei criteri per la formulazione 
di un Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica di proprietà dei Comuni e degli ex IACP; 
 
- il Programma di recupero è finalizzato al ripristino degli alloggi di risulta e alla manutenzione 
straordinaria degli alloggi anche ai fini dell’adeguamento energetico, impiantistico statico e del 
miglioramento sismico degli immobili; 
 
- con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e il Ministro per gli Affari regionali e le autonomie del 16 marzo 
2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 116 del 21 maggio 2015, sono stati approvati i criteri 
per la formulazione del Programma previsto dal comma 1 dell’articolo 4 del DL 47/2014 avanti 
citato, le tipologie di interventi ammissibili a finanziamento e sono stati definiti i criteri per la 
ripartizione delle risorse tra le Regioni; 
 
- il Programma è articolato in due linee di intervento: la prima (art. 2, c. 1, lett. a ) è finalizzata a 
rendere prontamente disponibili gli alloggi sfitti attraverso interventi di importo inferiore a 
15.000,00 euro da realizzare entro sessanta giorni dalla data della determinazione regionale di 
concessione del finanziamento; la seconda (art. 2, c. 1, lett. b) è finalizzata al ripristino degli alloggi 
di risulta e alla manutenzione straordinaria degli alloggi, delle parti comuni o dell’intero edificio 
attraverso un insieme di tipologie di intervento cumulativamente ammissibili a finanziamento nel 
limite di 50.000,00 euro per alloggio; 
 
- la Regione con deliberazione della Giunta regionale n. 11-1640 del 29 giugno 2015 ha definito i 
criteri e gli indirizzi per la presentazione delle proposte di intervento da parte dei Comuni e delle 
Agenzie Territoriali per la Casa (ATC) e per la formulazione delle graduatorie regionali; 
successivamente, con determinazione dirigenziale n. 506 del 30 giugno 2015 ha approvato l’avviso 
pubblico e il modello di domanda per la raccolta delle proposte di intervento e con determinazione 
dirigenziale n. 725 del 18 settembre 2015 ha approvato l’elenco degli interventi ammissibili a 
finanziamento ex art. 2, comma 1, lettera b) del decreto interministeriale 16 marzo 2015, da 
trasmettere al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per l’inserimento nel Programma di 
recupero; 
 
– il Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti con decreto n. 9908 del 12 ottobre 2015, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 13 novembre 2015 ha: 

a) ammesso a finanziamento gli interventi e assegnato le risorse alle Regioni secondo i criteri 
di riparto definiti con il decreto interministeriale n. 97 del 16 marzo 2015; le risorse 
spettanti al Piemonte ammontano complessivamente a euro 5.295.026,40 euro per gli 



interventi ex lett. a) ed euro 30.444.463,95 per gli interventi ex lett. b); le risorse assegnate 
sono articolate per gli interventi ex lettera a) nelle annualità 2014-2017, per gli interventi ex 
lettera b) le annualità previste vanno dal 2014 al 2020; 

b) definito gli adempimenti per il monitoraggio; 
c) stabilito le misure di revoca per gli interventi che non rispettano i termini per la conclusione 

dei lavori (interventi ex lett. a) o per l’inizio dei lavori (interventi ex lett. b); 
 
– successivamente il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha trasferito delle risorse destinate 
agli interventi ex lettera b) con riferimento alle annualità 2014, 2015 e 2016, complessivamente pari 
a euro 8.164.399,76; 
 
– la Regione, sulla base delle risorse trasferite ex lett. b), con determinazione dirigenziale n. 137 
dell’8 marzo 2016 ha concesso il finanziamento per la realizzazione degli interventi inseriti nella 
graduatoria allegata al decreto dirigenziale 12 ottobre 2015, da ordine di priorità 1 a ordine di 
priorità 7 (finanziato parzialmente);  
 
– con nota n. 5593 del 1° giugno 2016 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha 
comunicato la registrazione da parte della Corte dei Conti del decreto dirigenziale 30 marzo 2016 
relativo alla rimodulazione degli interventi ex lett. b) autorizzata dalla legge di stabilità 2016; sulla 
base della rimodulazione l’annualità 2016 spettante al Piemonte è stata incrementata di un’ulteriore 
quota di euro 6.386.621,19; 
 
– la Regione, sulla base delle risorse trasferite ex lett. b) a seguito della rimodulazione, con 
determinazione dirigenziale n. 642 del 30 settembre 2016 ha concesso il finanziamento per la 
realizzazione degli interventi inseriti nella graduatoria allegata al decreto dirigenziale 12 ottobre 
2015, da ordine di priorità  7 (finanziato parzialmente) a ordine di priorità 21 (finanziato 
parzialmente);  
 
– con deliberazione  n. 12-4729 del 6 marzo 2017 la Giunta regionale ha definito i criteri per la 
valutazione di eventuali richieste di assestamento presentate dai soggetti attuatori degli interventi da 
inviare al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti al fine della modifica degli elenchi allegati al 
decreto ministeriale 12 ottobre 2015 ed ha previsto che l’ammissibilità di detti assestamenti sia 
dichiarata con determinazione del competente Settore regionale; 
 
– con determinazione n. 203 del 22 marzo 2017 l’elenco degli interventi lett. b), art. 2, comma 1, 
decreto interministeriale 16 marzo 2015 è stato assestato in osservanza dei criteri stabiliti con la 
deliberazione su richiamata; a parità di finanziamento, è stato modificato l’ordine di priorità con 
assegnazione delle risorse fino all’itnervento con ordine di priorità 19 (finanziato parzialmente); 
 
– con nota prot. n. 14196/A1507A del 28 marzo 2017 la citata determinazione 203 è stata trasmessa 
al MIT per la rimodulazione del programma degli interventi, così come previsto dall’art. 2, comma 
3, del decreto ministeriale del 12 ottobre 2015; 
 
– il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, nelle more della predisposizione e del decreto 
direttoriale attuativo dei nuovi elenchi, con nota del 3 aprile 2017 ha comunicato che nulla osta alla 
rimodulazione del programma degli interventi proposta dalla Regione;  
 
Considerato che: 
- con nota prot. n. 8820 del 21 agosto 2017 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha 
comunicato  l’avvenuta validazione da parte delll’Ufficio Centrale di Bilancio in data 12 luglio 
2017 del decreto dirigenziale 23 giugno 2017, prot. 6920 di erogazione a favore della Regione 



Piemonte, dell’annualità 2017, pari a euro 8.840.609,05 relativa agli intervento di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera b) del decreto interministeriale 16 marzo 2015; 
 
- sulla base delle risorse trasferite annualità 2017 risulta possibile la concessione del finanziamento 
per gli interventi da ordine di priorità 19 (quota residua) a ordine di priorità 63 (finanziato 
parzialmente), come indicato nell’allegato A alla presente determinazione;  

 
- con deliberazione n. 5-5539 del 29 agosto 2017 la Giunta regionale ha provveduto ad effettuare la 

“Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Iscrizione di fondi provenienti dallo 
Stato, per il recupero e la razionalizzazione di immobili ed alloggi di edilizia residenziale 
pubblica”; 

 
- con la medesima deliberazione n. 5-5539 del 29 agosto 2017 la Giunta regionale ha disposto, 

mediante lo strumento del Fondo Pluriennale vincolato, le iscrizioni di:  
• euro 8.840.609,05 sul capitolo d’entrata n. 24099 del Bilancio 2017 (vincolato al capitolo di 

spesa 257336) e   
• euro 3.300.000,00 sul  capitolo di spesa n. 257336 del bilancio 2017-2019 – esercizio 2018  
• euro 5.504.609,05 sul capitolo di spesa n. 257336 del bilancio 2017-2019 – esercizio 2019 

 
- sulla base delle risorse trasferite annualità 2017 risulta possibile la concessione del finanziamento 
per gli interventi da ordine di priorità 19 (quota residua) a ordine di priorità 63 (finanziato 
parzialmente), come indicato nell’allegato A alla presente determinazione;  

 
Rilevato che, al fine di consentire l’adozione dei provvedimenti regionali di concessione del 
finanziamento ai beneficiari ammessi a finanziamento risulta necessario procedere a:  
 
- accertare l’importo di euro 8.840.609,05 sul capitolo d’entrata n. 24099 del Bilancio 2017, 
corrisposto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Direzione Generale per la Condizione 
Abitativa alla Regione (cod. versante 92397) con provvisorio d’entrata n. 17591 del 13 luglio  2017, 
sulla base del decreto ministeriale del 12 ottobre 2015 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 265 del 
13 novembre 2015, relativo agli interventi ex lettera b), comma 1, articolo 2, del Programma di 
recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, 
annualità 2017;  
 
- impegnare l’importo complessivo di euro 8.840.609,05 sul capitolo di spesa 257336 del bilancio 
2017-2019, dando atto che si tratta di fondi soggetti a rendicontazione, a favore delle 
Amministrazioni Locali realizzatrici degli interventi ex lettera b), comma 1, articolo 2 del 
Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica, ammesse a finanziamento con decreto dirigenziale del Ministero delle Infrastrutture e dei 
trasporti, annualità 2017, con la seguente articolazione:  
euro 3.300.000;00 – esercizio 2018 
euro 5.504.609,05 – esercizio 2019. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità con quanto disposto dalla DGR 
n. 1-4046 del 17 ottobre 2016. 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale); 



 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche); 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2017-2019);  
 
vista la D.G.R. 20 aprile 2017, n. 5-4886 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

 
vista la D.G.R. 22 maggio, n. 14-5068 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.” che subordina, tra l’altro, i pagamenti alle effettive 
disponibilità di cassa; 
 
vista la D.G.R. 3 agosto 2017, n. 2-5433 “ Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 
10,comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.. Seconda integrazione” 
 
 

determina 
 

1) di dare atto che con D.G.R. n. 5-5539 del 29 agosto 2017 l’importo complessivo di euro 
8.804.609,05 è stato iscritto, stanziato ed assegnato sul Bilancio 2017-2019 sia in entrata sia 
in uscita, mediante l’utilizzo del Fondo Pluriennale Vincolato; 

 
2) di accertare l’importo di euro 8.840.609,05 sul capitolo d’entrata 24099 del Bilancio 2017, 

corrisposto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Direzione Generale per la 
Condizione Abitativa alla Regione (cod. versante 92397) con provvisori d’entrata n. 17591 
del 13 luglio 2017, sulla base del decreto ministeriale del 12 ottobre 2015 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 265 del 13 novembre 2015, relativo agli interventi ex lettera b), comma 
1, articolo 2, del Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi 
di edilizia residenziale pubblica, annualità 2017.  
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del 
presente accertamento è:  
Conto finanz.: E.4.02.01.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 2 “Entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”  

3) di impegnare l’importo complessivo di euro 8.804.609,05 sul capitolo di spesa 257336 del 
bilancio 2017-2019, dando atto che si tratta di fondi soggetti a rendicontazione, a favore 
delle Amministrazioni Locali realizzatrici degli interventi ex lettera b), comma 1, articolo 2 
del Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica, annualità 2017, con la seguente articolazione: 
euro 3.300.000;00 – esercizio 2018; 



euro 5.504.609,05 – esercizio 2019. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei 
presenti impegni è:  
Conto finanz.: U.2.03.01.02.999 “Contributi agli investimenti a altre Amministrazioni 
Locali n.a.c.” 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti”  
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

 
4) di concedere i contributi complessivamente pari ad euro 8.804.609,05 ai Soggetti attuatori 

per la realizzazione degli interventi previsti dall’articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto 
interministeriale del 16 marzo 2015 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 116 del 21 maggio 
2015 “Criteri per la formulazione di un Programma di recupero e razionalizzazione degli 
immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica”, da ordine di priorità 19 (quota 
residua) a ordine di priorità 63 (finanziato parzialmente), come indicato nell’allegato A alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale;   

 
5) di stabilire che la liquidazione dei contributi spettanti avverrà con successivo provvedimento 

regionale ad avvenuta accettazione del contributo e conferma dei dati localizzativi indicati 
nelle proposte di intervento da parte dei soggetti beneficiari, con contestuale comunicazione 
in ordine alla modalità di pagamento scelta (in più soluzioni in acconto e a saldo, ovvero in 
un’unica soluzione a saldo) nonché invio del Quadro Tecnico Economico (QTE) e del piano 
economico finanziario (PEF), per la verifica del contributo concesso, come previsto 
dall’avviso pubblico approvato con determinazione dirigenziale n. 506 del 30 giugno 2015. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al  
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario, per tutelare un diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.   
La presente determinazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 26, 
comma 2 del decreto legislativo n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: beneficiari individuati in base ai criteri 
approvati con DGR n. 11-1640 del 29 giugno 2015. 
Dirigente Responsabile del Procedimento: Dott. Gianfranco Bordone.  
 

          Il Direttore 
dott.Gianfranco Bordone 
 

Visto  il Vicedirettore  
dott.ssa Erminia Garofalo 
 

Allegato 



NOME/DENOMINAZIONE CODICE FISCALE

19 731 Omegna VIA MOZZALINA 70/76 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 28 581.523,14 325.203,91 256.319,23

20 697 Novara VIA ADAMELLO 3/5 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 20 921.043,11 921.043,11

21 754 Verbania VIA RENCO 50 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 6 203.542,29 203.542,29

22 757 Verbania VIA RENCO 50A ATC PIEMONTE NORD 00120490032 8 232.696,06 232.696,06

23 713 Novara VIA SPREAFICO 49/51 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 34 726.831,26 726.831,26

24 721 Omegna MOZZALINA 47/49 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 28 479.791,26 479.791,26

25 897 Torino  CORSO GROSSETO  115/12; 115/13 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 45 458.024,31 458.024,31

26 665 Torino  VIA SOSPELLO  161/20; 161/21 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 44 458.048,85 458.048,85

27 670 Torino  VIA SOSPELLO  163/16; 163/17 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 45 458.027,50 458.027,50

28 661 Torino  VIA SOSPELLO  159/25; 159/26 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 35 458.037,51 458.037,51

29 663 Torino  VIA SOSPELLO  159/27; 159/28 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 49 458.053,08 458.053,08

30 673 Torino  CORSO GROSSETO  115/10; 115/11 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 45 458.056,32 458.056,32

31 846 Torino VIA ARQUATA 22 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 22.902,00 22.902,00

32 844 Torino VIA ARQUATA 23 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 22.902,00 22.902,00

33 841 Torino VIA ARQUATA 23 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 22.901,97 22.901,97

34 849 Torino VIA ARQUATA 22 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 22.902,27 22.902,27

35 847 Torino VIA ARQUATA 22 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 22.902,22 22.902,22

36 842 Torino VIA ARQUATA 23 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 22.901,88 22.901,88

37 839 Torino VIA ARQUATA 23 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 22.902,42 22.902,42

38 851 Torino VIA ARQUATA 16 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 22.901,88 22.901,88

39 892 Torino VIA FABRIZI NICOLA 76 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 25.192,20 25.192,20

40 893 Torino CORSO LECCE 33 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 33.589,88 33.589,88

41 3 Alessandria via Inverardi 2 COMUNE DI ALESSANDRIA                00429440068 16 471.350,08 471.350,08

42 905 Torino VIA VEROLENGO 181 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 30.536,14 30.536,14

43 885 Torino VIA VEROLENGO 181 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 22.902,27 22.902,27

44 896 Torino CORSO GROSSETO 115 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 30.536,14 30.536,14

45 902 Torino VIA SOSPELLO 161 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 33.589,19 33.589,19

46 895 Torino CORSO GROSSETO 115 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 30.535,94 30.535,94

47 899 Torino VIA SOSPELLO 159 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 33.589,52 33.589,52

48 897 Torino CORSO GROSSETO 115 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 33.589,64 33.589,64

49 868 Torino CORSO GROSSETO 119 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 22.902,27 22.902,27

50 869 Torino VIA SOSPELLO 161 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 22.901,76 22.901,76

51 901 Torino VIA SOSPELLO 159 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 33.590,09 33.590,09

52 898 Torino VIA SOSPELLO 159 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 33.589,68 33.589,68

53 900 Torino VIA SOSPELLO 159 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 33.589,16 33.589,16

54 864 Torino VIA TAGGIA 20 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 22.901,97 22.901,97

55 863 Torino VIA TAGGIA 20 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 22.901,76 22.901,76

56 862 Torino VIA MONTEVIDEO 33 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 22.902,29 22.902,29

57 865 Torino VIA TAGGIA 20 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 22.902,29 22.902,29

58 866 Torino VIA DEL PRETE CARLO 45 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 22.901,88 22.901,88

59 887 Venaria Reale VIA D'ANNUNZIO 39 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 22.901,97 22.901,97

60 544 Alessandria via Della Santa 18-20 COMUNE DI ALESSANDRIA           00429440068 16 778.155,84 778.155,84

61 542 Alessandria via Della Santa 6-12 COMUNE DI ALESSANDRIA              00429440068 12 583.616,88 583.616,88

62 545 Alessandria via Della Santa 26 COMUNE DI ALESSANDRIA              00429440068 8 389.077,92 389.077,92

63 547 Alessandria via Norberto Rosa 28-30 COMUNE DI ALESSANDRIA            00429440068 16 778.155,84 308.674,87

TOTALE 8.840.609,05

ALLEGATO A) alla determinazione avente pe oggetto:art.4 dl 47/14 convertito dalla l 80/14. Programma di recupero e razionalizzazione immobili e alloggi di edilizia residenziale pubblica. Accertamento euro 8.840.609,05. 

Concessione contributi ai Comune e alle ATC per la realizazione degli inteventi ex art. 2 lett. b) annualità 2017
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REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 27 settembre 2017, n. 910 
L.R. n. 4/2016, Art. 22, e D.G.R. n. 26-4393 del 19 dicembre 2016. Impegno di spesa ed 
erogazione a favore di Finpiemonte S.p.A. della somma di euro 150.000,00 sul cap. n. 
172993/2017 per la gestione del "Fondo di solidarieta' per il patrocinio legale alle donne 
vittime di violenza e maltrattamenti". 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare la somma di Euro 150.000,00 sul cap.172993/2017 - C.F. U.1.04.03.01.000. 
 
Di erogare la somma di Euro 150.000,00 a favore di Finpiemonte S.p.A. – C.F. : 01947660013, 
avente sede sociale in Galleria San Federico n. 54 - 10122 Torino, per le attività e le funzioni 
connesse all’attivazione del “Fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne vittime di 
violenza e maltrattamenti”.  
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D. lgs. 118/2011 e s.m.i. la transazione elementare del presente 
impegno è:  
Conto finanziario: U.1.04.03.01.000 
Missione 12: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
Programma 04: Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale  
Cofog.: 10.7  
Transazione Unione Europea: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea”  
Ricorrente: 1 “Spese correnti”  
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”  
 
Che l’ affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività e delle funzioni connesse alla gestione del 
“Fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti” sarà 
disposto con successivo provvedimento a norma della DGR n. 2 –13588 del 22.03.2010 avente ad 
oggetto “Affidamenti diretti a favore di Finpiemonte S.p.A.; approvazione dello schema di 
“Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” e lo “Schema di contratto 
tipo – art. 2, comma 4, L.R.n. 17/2007” modificata ed integrata dalla modificata dalla D.G.R. n. 17 
– 2516 del 30.11.2015; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013 
(Amministrazione trasparente). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi”dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del Bollettino 
Ufficiale telematico” della l.r. 22/2010 

 
LA DIRIGENTE  

Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO  
 

      IL DIRETTORE REGIONALE  
  Dott. Gianfranco BORDONE  

  



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 27 settembre 2017, n. 911 
L.R. n. 5/2016, Art. 16, comma 1 e D.G.R. n. 62 – 4427 del 19.12.2016. Impegno di spesa ed 
erogazione a favore di Finpiemonte S.p.A. della somma di euro 100.000,00 sul cap. n. 
178177/2017 per la gestione del "Fondo di solidarieta' per la tutela giurisdizionale delle 
vittime di discriminazioni". 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare la somma di Euro 100.000,00 sul cap. 178177/2017 - C.F. U.1.04.03.01.000. 
 
Di erogare la somma di Euro 100.000,00 a favore di Finpiemonte S.p.A. – C.F. : 01947660013, 
avente sede sociale in Galleria San Federico n. 54 - 10122 Torino, per le attività e le funzioni 
connesse all’attivazione del “Fondo di solidarietà per la tutela giurisdizionale delle vittime di 
discriminazione”.  
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D. lgs. 118/2011 e s.m.i. la transazione elementare del presente 
impegno è:  
Conto finanziario: U.1.04.03.01.000  
Missione 12: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
Programma 04: Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale  
Cofog.: 10.7  
Transazione Unione Europea: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea”  
Ricorrente: 1 “Spese correnti”  
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”  
 
Che l’ affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività e delle funzioni connesse alla gestione del 
“Fondo di solidarietà per la tutela giurisdizionale delle vittime di discriminazioni” sarà disposto con 
successivo provvedimento a norma della DGR n. 2 –13588 del 22.03.2010 avente ad oggetto 
“Affidamenti diretti a favore di Finpiemonte S.p.A.; approvazione dello schema di “Convenzione 
Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” e lo “Schema di contratto tipo – art. 2, 
comma 4, L.R.n. 17/2007” modificata ed integrata dalla modificata dalla D.G.R. n. 17 – 2516 del 
30.11.2015; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione  ai sensi del D.lgs. 33/2013 
(Amministrazione trasparente) . 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi”dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del Bollettino 
Ufficiale telematico” della l.r. 22/2010 

        
LA DIRIGENTE  

Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO  
 

      IL DIRETTORE REGIONALE  
  Dott. Gianfranco BORDONE  

  



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 28 settembre 2017, n. 919 
Approvazione elenco tirocini autorizzati per la presentazione della richiesta di rimborso per 
l'indennita' di cui alla DD n. 321 del 3 maggio 2017. Buono Servizi Lavoro rivolto a persone 
disoccupate da almeno 6 mesi. AUTORIZZAZIONE N. 02/2017. 
 
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 
visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, relativo  al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio; 

 
vista la Decisione della Commissione Europea c(2014)9914 del 12/12/2014 con la quale sono 

stati approvati determinati elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020 
nell’ambito dell’obbiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” (d’ora innanzi, 
anche soltanto POR FSE 2014-2020); 

 
vista la D.G.R. n. 57-868 del 29/12/2014 con la quale è stata ratificata la presa d’atto della 

predetta Decisione C(2014) 9914 del 12/12/2014; 
 

vista la D.G.R. n. 20-3037 del 14/03/2016 con cui si è proceduto all’approvazione della 
Direttiva pluriennale per la programmazione dei Servizi e delle Politiche Attive del Lavoro e 
contenente l’atto di indirizzo per la formulazione dei dispositivi attuativi regionali. Periodo 2016 – 
2018. Spesa prevista euro 62.800.000,00 sul bilancio pluriennale 2016 – 2018; 

 
vista la D.D. n. 524 del 29/07/2016 con cui si è proceduto all’approvazione del Bando regionale 

finalizzato all’istituzione dell’elenco dei soggetti attuatori della misura Buono Servizi Lavoro per 
persone disoccupate da almeno 6 mesi di cui alla D.G.R. n. 20 – 3037 del 14/03/2016; 

 
vista la D.D. n. 22 del 17/01/2017 di approvazione delle Disposizioni Operative per la 

realizzazione delle azioni finanziate dal buono servizi lavoro per persone in condizione di 
particolare svantaggio; 

 
vista la DD. 321 del 3/05/2017 di “Approvazione della procedura di richiesta di rimborso 

dell’indennità di tirocinio nell’ambito delle azioni finanziate dal Buono Servizi Lavoro rivolto a 
persone disoccupate da almeno sei mesi di cui alla D.D. n. 524 del 29 luglio 2016 e Buono Servizi 
Lavoro rivolto a persone in condizione di particolare svantaggio di cui alla D.D. n. 523 del 29 luglio 
2016” che definisce le modalità per la presentazione della richiesta di rimborso a seguito di 
prenotazione delle risorse. 

 
Considerato che la suddetta determinazione nell’Allegato A “Procedura per il rimborso 

dell’indennità di tirocinio” prevede che il Settore Lavoro della Regione Piemonte proceda 
all’autorizzazione della suddetta prenotazione al fine di presentare richiesto di rimborso. 

 



Tenuto conto che la succitata procedura prescrive che l’ammissione al finanziamento sia 
approvata con determinazione dirigenziale, previa verifica dei requisiti richiesti dai Bandi per 
l’accesso al contributo pubblico a copertura delle indennità di tirocinio 

 
Verificata quindi la regolarità formale delle procedure di attivazione del tirocinio e di 

prenotazione delle risorse, sulla base della check list redatta ad uso interno al fine di garantire 
trasparenza e imparzialità dei controlli ed approvata con DD n. 447 del 30/05/2017. 

 
Rilevato che per i tirocini il cui esito delle verifiche è stato positivo, come risulta dalle singole 

check list redatte e conservate agli atti, occorre procedere all’autorizzazione per la richiesta di 
rimborso. 

 
Dato atto delle comunicazioni inviate via Pec ai soggetti attuatori relative sia ai tirocini respinti, 

motivandone il diniego sia alle richieste di integrazioni ove necessarie per la successiva 
approvazione degli stessi. 

 
Viste le integrazioni e osservazioni presentate dai soggetti attuatori, ove richieste, che gli uffici 

regionali competenti hanno valutato e in alcuni casi approvato ed in altri respinto, come risulta dalle 
singole check list redatte e conservate agli atti; 

 
ritenuto, quindi, necessario approvare l’allegato elenco dei tirocini (Autorizzazione 02_DIS – 

ALLEGATO A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per i 
quali si è riconosciuta l’ammissibilità a presentare domanda di rimborso, fatti salvi i successivi ed 
ulteriori controlli di competenza del Settore Raccordo Amministrativo che autorizzerà il 
riconoscimento del contributo a rimborso nei tempi e modalità previste dalla succitata DD. n. 321 
del 3/5/2017;  

 
ritenuto inoltre di approvare l’elenco dei tirocini (ALLEGATO B) per i quali non è stata 

riconosciuta l’ammissibilità alla richiesta di rimborso in quanto carenti dei requisiti richiesti dal 
Bando; 

 
dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della Regione 

Piemonte 
 

 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, tutto ciò premesso,  
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs 30/03/2001, n.165 e s.m.i., in particolare artt. 4 e 16;  
Vista la L.R. 26 aprile 2000, n. 44; 
Vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
 
in conformità con gli indirizzi disposti dalla Giunta Regionale con DGR 20 -3037 del 14/03/2016  
 
in conformità con gli indirizzi definiti nei Bandi regionali finalizzati all’istituzione dell’elenco dei 
soggetti attuatori delle misure Buono Servizi Lavoro per persone disoccupate da almeno sei mesi e 
per persone in condizione di particolare svantaggio di cui alle rispettive Determinazioni Dirigenziali 
nn. 524 e 523 del 29/07/2016 e con le disposizioni previste dalla DD. 321 del 5/5/2017; 
 
 



determina 
 
 
- approvare l’allegato elenco dei tirocini (ALLEGATO A), che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento, per i quali si è riconosciuta l’ammissibilità a presentare 
domanda di rimborso dell’indennità di tirocinio, 
 

- approvare l’elenco dei tirocini (ALLEGATO B) che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, per i quali non è stata riconosciuta l’ammissibilità alla richiesta di 
rimborso dell’indennità di tirocinio 

- di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della 
Regione Piemonte 
 

 
Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile.  
 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.lgs n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

 
Il Dirigente del Settore 
Dott. Felice Alessio Sarcinelli  
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 29 settembre 2017, n. 922 
Rettifica errore materiale determinazione dirigenziale n. 839 del 14/09/2017. 
 
 

Visto l’art. 5 della L.R. 46/1986 e s.m.i. “Commissione regionale per la realizzazione delle 
pari opportunità tra uomo e donna”, di seguito denominata CRPO, che stabilisce: “La Commissione 
esercita le sue funzioni con piena autonomia; può avere rapporti esterni e assumere iniziative di 
partecipazione, informazione e consultazione”; 
 

visto l’’art. 43 del D.Lgs. 198/2006 che prevede che azioni positive “possono essere 
promosse dalle consigliere e dai consiglieri di parità […], dai centri per le parità e le pari 
opportunità a livello nazionale, locale, e aziendale, comunque denominati”; 
 

considerato che la predetta Commissione, avvalendosi della propria autonomia decisionale, 
nel corso del 2016 ha individuato interventi finalizzati alla prevenzione ed alla diffusione di una 
corretta informazione/sensibilizzazione sui cosiddetti disturbi del comportamento alimentare 
(DCA), fenomeno che sempre più di frequente interessa i ragazzi e le ragazze, a partire dagli anni 
della pre - adolescenza ed anche in più giovane età; 
 

dato atto che spetta alla Dirigente responsabile del Settore regionale politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti l’adozione di tutti gli atti amministrativi 
relativi alla attività della Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità tra 
uomo e donna, di cui all’art. 1 della l.r. 46/1986; 
 
 vista la determinazione dirigenziale n. 839 del 14 settembre 2017 della Direzione coesione 
sociale – Settore politiche per le famiglie, giovani, migranti, pari opportunità e diritti di 
approvazione dell’avviso per manifestazione d’interesse – indagine di mercato per individuazione 
di operatori economici nei cui confronti procedere mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 
36, comma 2, lett. a) del Dlgs 50/2016 e s.m. e i. finalizzata alla realizzazione effettiva dei sopra 
indicati interventi promossi dalla Commissione regionale per le pari opportunità; 
 
 considerato che nell’allegato alla predetta determinazione - costituente l’avviso pubblico -
causa mero errore materiale, compare al punto: “6) Requisiti di partecipazione” il seguente 
paragrafo: 
“devono essere in regola con le disposizioni normative che regolano l’esercizio dell’attività svolta e, 
in particolare, per il Servizio 2 dovranno essere accreditati, ai sensi della D.G.R. 19 giugno 2006, n. 
29-3181 "Revisione delle procedure di accreditamento delle sedi operative per la formazione e per 
l'orientamento. Approvazione delle nuove disposizioni finali" e s.m.i., per la macro-tipologia C) 
formazione continua”; 

dato atto che tale requisito è stato riportato per mero errore materiale, in quanto estraneo ai 
requisiti effettivamente necessari per la realizzazione dei servizi richiesti tramite lo stesso avviso 
pubblico; 
 
 ritenuto, pertanto, di rettificare l’allegato alla determinazione dirigenziale n. 839 del 
14/9/2017, omettendo il paragrafo relativo al requisito dell’accreditamento, come sopra specificato; 
 
 considerato necessario prorogare il termine di scadenza delle manifestazioni d’interesse 
sopra indicate dal 2 ottobre al 16 ottobre 2017, al fine di consentire a tutti gli operatori 
potenzialmente interessati di prenderne adeguata visione in tempo utile; 



 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1 – 4046 del 17 

ottobre 2016 di approvazione della disciplina del sistema dei controlli interni e di parziale revoca 
della DGR 8-299910 del 13/04/2000; 
 

tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 

visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
 

vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
 vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. - “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
 visto il D.Lgs. n. 118/2011 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
 vista la L.R. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

vista la D.G.R. n. 14-5068 del 19/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti di bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019”; 

 
vista la DGR 2 – 5433 del 3 agosto 2017: “L.r. 14/04/2917, n. 6 – Bilancio di previsione 

finanziario 2017 – 2019”. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, comma 2, del 
Dlgs 118/2011 e s.m. e i. Seconda integrazione”; 
 

determina 
 
di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la modifica dell’Allegato alla determinazione 
dirigenziale n. 839 del 14 settembre 2017 della Direzione coesione sociale – Settore politiche per le 
famiglie, giovani, migranti, pari opportunità e diritti, eliminando dal punto: “6) Requisiti di 
partecipazione” il seguente paragrafo: 
 
“devono essere in regola con le disposizioni normative che regolano l’esercizio dell’attività svolta e, 
in particolare, per il Servizio 2 dovranno essere accreditati, ai sensi della D.G.R. 19 giugno 2006, n. 
29 - 3181 "Revisione delle procedure di accreditamento delle sedi operative per la formazione e per 
l'orientamento. Approvazione delle nuove disposizioni finali" e s.m.i., per la macro-tipologia C) 
formazione continua”. 
 
Di prorogare il termine di scadenza delle manifestazioni d’interesse di cui al presente 
provvedimento dal 2 ottobre al 16 ottobre 2017, ore 17.00, termine tassativo. 
 



Di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) e comma 2, e 
dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. e dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
 
Di disporre la pubblicazione dell’Avviso pubblico per la manifestazione di interesse – Indagine di 
mercato, anche nelle sezioni tematiche della Direzione Coesione sociale: 
http://www.regione.piemonte.it/lavoro/pari/cons_parita.htm 
http://www.regione.piemonte.it/diritti/web/pariopportunita. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro il termine di centoventi giorni, dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero 
l’azione dinanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 

LA DIRIGENTE REGIONALE 
Dr.ssa Antonella Caprioglio 

 
Visto di controllo 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dr. Gianfranco Bordone 
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Codice A1504A 
D.D. 29 settembre 2017, n. 924 
Approvazione elenco progetti relativi al procedimento di autorizzazione all'erogazione dei 
servizi di individuazione validazione e certificazione delle competenze acquisite in contesti non 
formali e informali, non finanziati nelle direttive  regionali 
 
 
VISTE 
 
la D.G.R. 152-3672 del 02/08/2006  e s.m.i.  “Formazione Prossionale – il sistema regionale degli 
standard formativi declinato per competenze, anche in riferimento alla costruzione degli standard 
minimi nazionali L.R.  63/95: art. 20 – definizione dei percorsi di progettazione degli standard 
minimi , art. 24 – modalità di espletamento delle prove finali, del rilascio delle attestazioni, della 
nomina delle commissioni esaminatrici, art. 14 – riconoscimenti” – All. L. 
 
la D.G.R. 52-4526 del 29/12/2016 con cui la Regione Piemonte ha individuato e approvato una 
specifica procedura di autorizzazione all’erogazione dei servizi di individuazione validazione e 
certificazione delle competenze acquisite in contesti non formali e informali, non finanziati nelle 
direttive regionali; 
 
 
la DD 327 del 04/05/2017 avente ad oggetto “Aggiornamento dell’elenco regionale degli Enti 
Titolati e dei relativi Esperti in Tecniche di Certificazione (ETC).” ; 
 
   
RAVVISATI 
 
I disposti contenuti nelle disposizioni approvate con  D.G.R. 52-4526 del 29/12/2016; 
 
DATO ATTO che lo sportello per la presentazione delle istanze oggetto della procedura di cui 
sopra, è stato aperto il 02.05.2017 e chiuso il 15.07.2017; 
 
VERIFICATA 
 
L’ammissibilità delle seguenti istanze ricevute alla data di chiusura dello sportello : 
 
OPERATORE COD INVIO PEC PROT. 
FOR.AL C33 06/07/2017 25468/2017 DEL 06/07/2017 
ASSOFORM B132 06/07/2017 26132/2017 DEL 11/07/2017 
CIOFS C5 14/07/2017 27686/2017 DEL 18/07/2017 
INFORELEA C61 14/07/2017 27993/2017 DEL 19/07/2017 
 
VALUTATE  
 
Ai sensi dell’All. 1 della D.G.R. 52-4526 del 29/12/2016 par. 7 “Criteri di valutazione” le istanze 
ammissibili di cui sopra; 
 
RITENUTO OPPORTUNO 
 



approvare la lista, allegata alla presente determinazione ed avente ad oggetto Progetti idonei 
(allegato A); 
 
approvare la lista, allegata alla presente ed avente ad oggetto Progetti non idonei (allegato B) con le 
relative motivazioni di diniego;  
 
 
CONSIDERATO 
 
che l'adozione del presente atto e' prevista all’All.1 par. 4 avente ad oggetto “Tempi di chiusura del 
procedimento” della D.G.R. 52-4526 del 29/12/2016; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visti gli art. 4 e 16 del D. Lgs.165/2001; 
 
vista la L. R. 63/1995; 
 
vista la L. R. 23/2008; 
 
 

determina 
 
per le motivazioni indicate in premessa: 
 

• di approvare, l’elenco dei progetti idonei  (allegato A); 
• di approvare altresì l’elenco dei progetti non idonei(allegato B) e le relative motivazioni; 

 
Avverso la presente determinazione e' ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla 
notifica degli esiti dell’istruttoria, ai sensi dell'art. 36 R.D.1054/1924 e dell'art. 19 L. 1034/ 1971 e 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica del 
provvedimento ai sensi dell'art. 9 DPR 1199/1971. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 e non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Lgs. 
33/2013. 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
Standard formativi  e orientamento professionale 

(dott.ssa Nadia Cordero) 
 

Allegato A 
Allegato B (omissis) 

 
 



All. A

PROGRESSIVO COD OPERATORE TITOLO PROGETTO
1 C33 FOR.AL VALIDAZIONE COMPETENZE SERVIZIO CIVILE NAZIONALE
2 C5 CIOFS V.A.L.E. Valore all’esperienza
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Codice A1502A 
D.D. 2 ottobre 2017, n. 925 
Approvazione elenco tirocini autorizzati per la presentazione della richiesta di rimborso per 
l'indennita' di cui alla DD n. 321 del 3 maggio 2017. Buono Servizi Lavoro rivolto a persone in 
condizione di particolare svantaggio. AUTORIZZAZIONE N. 03/2017. 
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 
visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, relativo  al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio; 

 
vista la Decisione della Commissione Europea c(2014)9914 del 12/12/2014 con la quale sono 

stati approvati determinati elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020 
nell’ambito dell’obbiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” (d’ora innanzi, 
anche soltanto POR FSE 2014-2020); 

 
vista la D.G.R. n. 57-868 del 29/12/2014 con la quale è stata ratificata la presa d’atto della 

predetta Decisione C(2014) 9914 del 12/12/2014; 
 

vista la D.G.R. n. 20-3037 del 14/03/2016 con cui si è proceduto all’approvazione della 
Direttiva pluriennale per la programmazione dei Servizi e delle Politiche Attive del Lavoro e 
contenente l’atto di indirizzo per la formulazione dei dispositivi attuativi regionali. Periodo 2016 – 
2018. Spesa prevista euro 62.800.000,00 sul bilancio pluriennale 2016 – 2018; 

 
vista la D.D. n. 523 del 29/07/2016 con cui si è proceduto all’approvazione del Bando regionale 

finalizzato all’istituzione dell’elenco dei soggetti attuatori della misura Buono Servizi Lavoro per 
persone in condizione di particolare svantaggio di cui alla D.G.R. n. 20 – 3037 del 14/03/2016. 
Accertamento e impegno di spesa euro 4.000.000,00 su capitoli vari del Bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018, anno 2017; 

 
vista la D.D. n. 24 del 17/01/2017 di approvazione delle Disposizioni Operative per la 

realizzazione delle azioni finanziate dal buono servizi lavoro per persone in condizione di 
particolare svantaggio; 

 
vista la DD. 321 del 3/05/2017 di “Approvazione della procedura di richiesta di rimborso 

dell’indennità di tirocinio nell’ambito delle azioni finanziate dal Buono Servizi Lavoro rivolto a 
persone disoccupate da almeno sei mesi di cui alla D.D. n. 524 del 29 luglio 2016 e Buono Servizi 
Lavoro rivolto a persone in condizione di particolare svantaggio di cui alla D.D. n. 523 del 29 luglio 
2016” che definisce le modalità per la presentazione della richiesta di rimborso a seguito di 
prenotazione delle risorse. 

 
Considerato che la suddetta determinazione nell’Allegato A “Procedura per il rimborso 

dell’indennità di tirocinio” prevede che il Settore Lavoro della Regione Piemonte proceda 
all’autorizzazione della suddetta prenotazione al fine di presentare richiesto di rimborso. 



 
Tenuto conto che la succitata procedura prescrive che l’ammissione al finanziamento sia 

approvata con determinazione dirigenziale, previa verifica dei requisiti richiesti dai Bandi per 
l’accesso al contributo pubblico a copertura delle indennità di tirocinio 

 
Verificata quindi, la regolarità formale delle procedure di attivazione del tirocinio e di 

prenotazione delle risorse, sulla base della check list redatta ad uso interno al fine di garantire 
trasparenza e imparzialità dei controlli ed approvata con DD n. 447 del 30/05/2017. 

 
Dato atto delle comunicazioni inviate via Pec ai soggetti attuatori relative sia ai tirocini respinti, 

motivandone il diniego sia alle richieste di integrazioni ove necessarie per la successiva 
approvazione degli stessi. 

 
Visti i tirocini il cui esito delle verifiche istruttorie è stato positivo e viste le integrazioni e 

osservazioni ove richieste presentate dai soggetti attuatorie e che gli uffici regionali competenti 
hanno accolto, come risulta dalle singole check list redatte e conservate agli atti; 

 
ritenuto, quindi, necessario approvare l’allegato elenco dei tirocini (Autorizzazione 03_SVA – 

ALLEGATO A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per i 
quali si è riconosciuta l’ammissibilità a presentare domanda di rimborso, fatti salvi i successivi ed 
ulteriori controlli di competenza del Settore Raccordo Amministrativo che autorizzerà il 
riconoscimento del contributo a rimborso nei tempi e modalità previste dalla succitata DD. n. 321 
del 3/5/2017;  

 
dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della Regione 

Piemonte 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs 30/03/2001, n.165 e s.m.i., in particolare artt. 4 e 16;  
Vista la L.R. 26 aprile 2000, n. 44; 
Vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
 
in conformità con gli indirizzi disposti dalla Giunta Regionale con DGR 20 -3037 del 14/03/2016  
in conformità con gli indirizzi definiti nei Bandi regionali finalizzati all’istituzione dell’elenco dei 
soggetti attuatori delle misure Buono Servizi Lavoro per persone disoccupate da almeno sei mesi e 
per persone in condizione di particolare svantaggio di cui alle rispettive Determinazioni Dirigenziali 
nn. 524 e 523 del 29/07/2016 e con le disposizioni previste dalla DD. 321 del 5/5/2017; 
 

determina 
 
- approvare l’allegato elenco dei tirocini (ALLEGATO A), che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento, per i quali si è riconosciuta l’ammissibilità a presentare 
domanda di rimborso dell’indennità di tirocinio; 

- di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della 
Regione Piemonte 
 
 

Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile.  



 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.lgs n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

 
Il Dirigente del Settore 
Dott. Felice Alessio Sarcinelli  
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Codice A1502A 
D.D. 3 ottobre 2017, n. 926 
POR FSE 2014/20, Misura II.9v.9,1.02, D.G.R. n. 22-5076 del 22/5/2017. Procedura negoziata 
sotto-soglia ai sensi dell'art. 36, c. 2, lett. b), del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., con l'utilizzo del 
MePA per un "Servizio di accompagnamento per la definizione di progetti di innovazione 
sociale - Fase 1". N. gara 6796654; CIG 7142395ACD. Rettifica criteri di aggiudicazione e 
attribuzione dei punteggi. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, e 
successivi regolamenti di esecuzione e delegati; 

 
visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 

 
visto il Programma Operativo del Piemonte del Fondo Sociale Europeo – POR FSE 2014/2020, 
approvato con Decisione della Commissione Europea C(2014) 9914 del 12/12/2014; 

 
vista la D.G.R. n. 57 - 868 del 29/12/2014 di presa d’atto della predetta Decisione C( 2014) 9914 
del 12/12/2014; 

 
vista la D.G.R. n. 15 – 1644 del 29/06/2015 avente ad oggetto la presa d’atto del documento “Le 
procedure e i criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti nel POR 
FSE della Regione Piemonte per il periodo 2014 – 2020; 

 
vista la D.D. n. 807 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Art. 122, comma 1, Reg. (UE) n. 1303/2013. 
Approvazione dei documenti relativi al sistema di gestione e controllo del Programma Operativo, 
obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” – Fondo Sociale Europeo 
Regione Piemonte 2014-2020 CCI 2014IT05SFOP013”; 

 
preso atto che con D.G.R. n. 22-5076 del 22/5/2017 la Giunta regionale ha approvato l’atto di 
indirizzo "WE.CA.RE.: Welfare Cantiere Regionale - Strategia di innovazione Sociale della 
Regione Piemonte", per gli interventi attuati con le risorse del FSE e FESR di cui al POR 2014-
2020 e presa d'atto del Position Paper "Coniugare coesione sociale, welfare e sviluppo economico 
in una prospettiva locale ed europea" che definisce gli indirizzi e le modalità di attuazione delle 
seguenti Misure regionali del POR FSE 2014/2020: 

 II.9v.9,1.01 Sperimentazione di azioni innovative di welfare territoriale, 
 II.9v.9,2.01 Progetti di innovazione sociale per il terzo settore; 
 I.8iv.3,2.04 Promozione del welfare aziendale 
 II.9v.9,1.02 Accompagnamento 

nonché del POR FESR 2014/2020: 
 III.3.7.1 Rafforzamento di attività imprenditoriali che producono effetti socialmente 

desiderabili; 
 



dato atto che con determinazione del Direttore della Direzione Coesione Sociale n. 677 del 
18/7/2017 è stata indetta, in attuazione della D.G.R. n. 22-5076 del 22/5/2017, una procedura 
negoziata sotto-soglia ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b), del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., con 
l’impiego del Mercato elettronico per la Pubblica Amministrazione – MePA, per l’acquisizione del 
“Servizio di accompagnamento per la definizione di progetti di innovazione sociale –Fase 1” - CIG 
7142395ACD, di cui alla Misura II.9v.9,1.02 del POR FSE 2014/2020, della durata di 6, per 
complessivi € 244.775,00 oneri fiscali compresi; 
 
dato atto altresì che con medesimo provvedimento sono stati approvati: 
- l’Avviso pubblico per la manifestazione di interesse – Indagine di mercato per l’individuazione 

di operatori economici da invitare alla suddetta procedura negoziata sotto-soglia per 
l’acquisizione del “Servizio di accompagnamento per la definizione di progetti di innovazione 
sociale –Fase 1”; 

- lo schema di Lettera d’Invito alla predetta procedura negoziata sotto-soglia mediante MePA; 
- il Progetto di Servizio, ai sensi dell’art. 23, comma 15, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., che dovrà 

essere allegato alla RDO, contenente: 
a) la relazione tecnica-illustrativa con riferimento al contesto in cui è inserito il servizio; 
b) le indicazioni e le disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza di cui   

all’art. 26, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2008; 
c) il calcolo degli importi per l’acquisizione dei servizi con indicazione degli oneri della 

sicurezza non   soggetti a ribasso; 
d) il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l’acquisizione dei servizi; 
e)   il capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 
 

preso atto che con determinazione del Direttore della Direzione Coesione Sociale n. 813 del 
5/9/2017 è stato rettificato il CPV di classificazione del servizio; 
 
rilevato che: 
 l’art. 13 del  Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, allegato e) del Progetto di Servizio 

sopra citato, disciplina i “criteri di aggiudicazione e attribuzione dei punteggi”; 
 i criteri per la valutazione complessiva dell’offerta sono: 
 

CRITERI PUNTEGGIO MASSIMO 
Offerta tecnica (Pt) 75 
Offerta economica (Pe) 25 
TOTALE (Ptot) 100 

 
 sarà aggiudicatario della gara il concorrente che avrà ottenuto il punteggio totale più alto dato 

dalla sommatoria dei punteggi attribuiti agli elementi di valutazione tecnica e agli elementi di 
valutazione economica 

 
dato atto che al suddetto art. 13 per la valutazione tecnica delle offerte è stata inserita una griglia di 
valutazione articolata in criteri/subcriteri/pesi;  
 
rilevato che nel sub criterio 1.2 “Qualità, efficacia e sostenibilità delle attività rispetto a obiettivi e 
specifiche indicati nel presente capitolato, adeguatezza del piano di lavoro e del cronoprogramma 
(MAX 25 PUNTI)” la somma algebrica dei punteggi massimi correlati ai Pesi è 40 punti e non 25 
come indicato quale punteggio massimo per tale sub criterio; 

 



dato atto che, per mero errore materiale, è stato inserito, in relazione al sub criterio 1.2, un Peso 
relativo alle “Attività proposte “ (1.2.1) al quale è stato assegnato un punteggio massimo pari a 15 
punti; 
 
ritenuto pertanto di rettificare la suddetta griglia di valutazione eliminando il Peso 1.2.1 “Attività 
proposte” e relativo punteggio massimo, rinominando la numerazione dei restanti due Pesi indicati 
in relazione al sub-criterio 1.2; 
 
ritenuto inoltre di modificare il Peso: “Metodologie, strumenti e soluzione tecniche che si 
intendono adottare per la realizzazione del servizio”  in “Attività proposte, metodologie, 
strumenti e soluzione tecniche che si intendono adottare per la realizzazione del servizio” così 
come riportato nella Tabella seguente: 
 

CRITERI SUB-CRITERI PESO 
PUNT. MAX 
(Wi) 

1.1.1 Chiarezza espositiva 5 
1.1.2 Completezza 5 

1.1 Architettura generale 
dell’offerta 
(MAX 15 PUNTI) 1.1.3 Adeguatezza 5 

1.2.1 Attività proposte, metodologie, 
strumenti e soluzione tecniche che si 
intendono adottare per la realizzazione 
del servizio 

15 

1.2 Qualità, efficacia e 
sostenibilità delle attività 
rispetto a obiettivi e specifiche 
indicati nel presente capitolato, 
adeguatezza del piano di 
lavoro e del cronoprogramma 
(MAX 25 PUNTI) 1.2.2 Piano di lavoro e Cronoprogramma  10 

1. QUALITÀ DELLA 
RELAZIONE TECNICA 
(MAX 40 punti) 

TOTALE CRITERIO 1 40 

2.1.1 Attinenza rispetto alle attività 
previste 

5 

2.1 Risorse professionali 
aggiuntive (numero di persone 
in più per i ruoli previsti all’art. 
10 del presente capitolato) e/o 
profili professionali/ruoli 
aggiuntivi rispetto a quelli 
richiesti all’art. 10 del 
capitolato.  
(MAX 10 PUNTI) 

2.1.2 Valore aggiunto rispetto alle attività 
previste 

5 

2.2.1 Modalità di organizzazione e 
distribuzione dei compiti trai componenti 
del gruppo di lavoro 

6 

2.2.2 Modalità di coordinamento del 
gruppo di lavoro e di controllo per il 
raggiungimento degli obiettivi 

4 

2.2 Modalità di organizzazione 
e distribuzione dei compiti del 
gruppo di lavoro, modalità di 
coordinamento del gruppo di 
lavoro e di controllo per il 
raggiungimento degli obiettivi; 
modalità relazionali con la 
committente (MAX 15 PUNTI) 

2.2.3 Modalità relazionali con la 
committente 

5 

2. COMPOSIZIONE E 
ORGANIZZAZIONE DEL 
GRUPPO DI LAVORO 
(MAX 25 punti) 

TOTALE CRITERIO 2 25 

Attinenza rispetto all’oggetto 5 3. QUALITA’ DEI 
SERVIZI/ATTIVITÀ 
AGGIUNTIVI  
(MAX 10 punti) 

3.1 Qualità delle attività/servizi 
aggiuntivi (MAX 10 PUNTI) Effetto delle attività/servizi aggiuntivi in 

termini di incremento dell’efficacia e 
dell’efficienza del servizio richiesto. 

5 

 TOTALE CRITERIO 3 10 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17/10/2016; 



IL DIRETTORE REGIONALE 
 

visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 

visto il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.; 
 visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 vista la L.R. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017/2019”; 
 

determina 
 
di procedere, per le ragioni di cui in premessa, a parziale rettifica dell’allegato C) – Progetto di 
Servizio, n. Gara 679665,  CIG 7142395ACD, approvato con D.D. n. 677 del 18/7/2017, ad 
approvare la griglia di valutazione articolata in criteri/sub criteri/pesi che sostituisce quella 
indicata all’art.13 del Capitolato descrittivo e prestazionale, punto e) del citato Progetto di 
Servizio, come di seguito specificato: 



 
CRITERI SUB-CRITERI PESO 

PUNT. MAX 
(Wi) 

1.1.1 Chiarezza espositiva 5 
1.1.2 Completezza 5 

1.1 Architettura generale 
dell’offerta 
(MAX 15 PUNTI) 1.1.3 Adeguatezza 5 

1.2.1 Attività previste, metodologie, 
strumenti e soluzione tecniche che si 
intendono adottare per la realizzazione 
del servizio 

15 

1.2 Qualità, efficacia e 
sostenibilità delle attività 
rispetto a obiettivi e specifiche 
indicati nel presente capitolato, 
adeguatezza del piano di 
lavoro e del cronoprogramma 
(MAX 25 PUNTI) 1.2.2 Piano di lavoro e Cronoprogramma  10 

4. QUALITÀ DELLA 
RELAZIONE TECNICA 
5. (MAX 40 punti) 

TOTALE CRITERIO 1 40 

2.1.1 Attinenza rispetto alle attività 
previste 

5 

2.1 Risorse professionali 
aggiuntive (numero di persone 
in più per i ruoli previsti all’art. 
10 del presente capitolato) e/o 
profili professionali/ruoli 
aggiuntivi rispetto a quelli 
richiesti all’art. 10 del 
capitolato.  
(MAX 10 PUNTI) 

2.1.2 Valore aggiunto rispetto alle attività 
previste 

5 

2.2.1 Modalità di organizzazione e 
distribuzione dei compiti trai componenti 
del gruppo di lavoro 

6 

2.2.2 Modalità di coordinamento del 
gruppo di lavoro e di controllo per il 
raggiungimento degli obiettivi 

4 

2.2 Modalità di organizzazione 
e distribuzione dei compiti del 
gruppo di lavoro, modalità di 
coordinamento del gruppo di 
lavoro e di controllo per il 
raggiungimento degli obiettivi; 
modalità relazionali con la 
committente (MAX 15 PUNTI) 

2.2.3 Modalità relazionali con la 
committente 

5 

6. COMPOSIZIONE E 
ORGANIZZAZIONE DEL 
GRUPPO DI LAVORO 
7. (MAX 25 punti) 

TOTALE CRITERIO 2 25 

Attinenza rispetto all’oggetto 5 8. QUALITA’ DEI 
SERVIZI/ATTIVITÀ 
AGGIUNTIVI  
9. (MAX 10 punti) 

3.1 Qualità delle attività/servizi 
aggiuntivi (MAX 10 PUNTI) Effetto delle attività/servizi aggiuntivi in 

termini di incremento dell’efficacia e 
dell’efficienza del servizio richiesto. 

5 

 TOTALE CRITERIO 3 10 

 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) e comma 2 dell’art. 
37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 
di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sulla piattaforma per il mercato elettronico 
della pubblica amministrazione n. gara 6796654 CIG 7142395ACD al fine di darne tempestiva 
comunicazione agli operatori economici invitati a presentare un’offerta. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale – T.A.R. 
rispettivamente entro 120 e 30 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del 
provvedimento amministrativo. 
 



 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 
Il Responsabile Unico di Procedimento 
Dott. Gianfranco BORDONE 

 
      Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 
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Codice A1509A 
D.D. 3 ottobre 2017, n. 927 
Consigliera Regionale di Parita' della Regione Piemonte. Procedura negoziata sotto soglia ai 
sensi dell'art. 36, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., fuori MEPA, per il servizio 
di “Realizzazione del progetto Diritti 70.0 – seconda edizione” indetta con D.D. n. 809 del 04 
settembre 2017 – CIG ZC11FB0F41. Nomina della commissione giudicatrice. 
 

Vista la D.D. n. 809 del 04 settembre 2017 del Settore Politiche per le famiglie, giovani e 
migranti, pari opportunità e diritti della Direzione Coesione Sociale, con la quale è stata approvata 
la determinazione a contrarre relativa alla procedura negoziata sotto soglia ai sensi dell’art. 36, 
comma 2, lettera b), del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., fuori MEPA, per il servizio di “Realizzazione del 
progetto Diritti 70.0 – seconda edizione” (CIG ZC11FB0F41); 
 

dato atto che la Determinazione di cui sopra ha demandato ad un successivo provvedimento 
la costituzione della commissione giudicatrice nel rispetto di quanto previsto dall’art. 77 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i.; 
 

visto quanto stabilito nel sopra citato art. 77 in merito alle procedure sotto-soglia, vale a 
dire: “La stazione appaltante può, in caso di affidamento di contratti per i servizi e le forniture di 
importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, per i lavori di importo inferiore a un milione di 
euro o per quelli che non presentano particolare complessità, nominare alcuni componenti interni 
alla stazione appaltante, nel rispetto del principio di rotazione, escluso il Presidente”, che deve 
essere individuato nel contesto dell’Albo nazionale dei componenti delle commissioni giudicatrici 
di cui all’articolo 77, comma 3, e all'articolo 78 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 

dato atto che l’Albo nazionale dei componenti delle commissioni giudicatrici di cui 
all’articolo 77, comma 3, e all'articolo 78 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., nel cui contesto devono 
essere scelti gli esperti componenti delle commissioni giudicatrici per gli appalti sopra-soglia e 
almeno il Presidente della commissione giudicatrice per gli appalti sotto-soglia, non è stato ancora 
istituito e che pertanto la stazione appaltante può procedere a nominare componenti interni nel 
rispetto del principio di rotazione, in applicazione dell’art. 216, comma 12, del D.Lgs. 50/2010 e 
s.m.i., secondo il quale “Fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo di cui 
all'articolo 78, la commissione giudicatrice continua, ad essere nominata dall'organo della stazione 
appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo regole di 
competenza e trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante.”; 
 

vista la D.G.R. n. 9-3727 del 27/07/2016 recante “Direttive in ordine alla nomina delle 
commissioni di aggiudicazione di appalti pubblici e concessioni nel periodo transitorio di cui all’art. 
216, comma 12, del D.Lgs. 50/2016”; 
 

visto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2016-2018 approvato con 
D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 e in particolare il punto 8.2.4 che ha confermato quanto stabilito 
dal PTPC 2015-2017, il quale prevede che i Direttori assicurino la presenza nelle commissioni 
formate per l’aggiudicazione di lavori, servizi, forniture o per l’attribuzione di contributi, 
sovvenzioni, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone fisiche ed enti privati, di un funzionario del proprio staff o di un funzionario 
appartenente a Settore diverso da quello che ha la titolarità del procedimento; il funzionario 
designato dal Direttore partecipa alla commissione senza diritto di voto e può assumere anche, ma 
non necessariamente, le funzioni di segretario verbalizzante; 
 



vista la Circolare del Settore Trasparenza e Anticorruzione, prot. n. 20/SA0001 del 
17/12/2014; 
 

ritenuto di individuare quali componenti la commissione giudicatrice per la procedura 
negoziata sopra indicata (CIG ZC11FB0F41) i seguenti esperti nello specifico settore cui afferisce 
l'oggetto del contratto per i quali è stata accertata, prima del conferimento dell’incarico, 
l'insussistenza delle cause ostative alla nomina a componente della commissione giudicatrice di cui 
ai commi 4, 5 e 6 dell’articolo 77 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, all'articolo 35-bis del D.Lgs. 165/2001 
e all'articolo 42 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.: 

- Manuela Ranghino, Dirigente in Staff della Direzione Coesione Sociale, con funzioni di 
Presidente; 

- Silvana Dotta, Funzionaria della Direzione Coesione Sociale - Settore “Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti”; 

- Gianpiera Lisa, Funzionaria della Direzione Coesione Sociale - Settore “Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti”; 

- Susy Domenica Calandra, Funzionaria della Direzione Coesione Sociale - Settore 
“Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti”, con funzione di segretaria 
verbalizzante; 
 

verificato che il personale individuato quale membro della commissione giudicatrice non 
svolge né ha svolto un’altra funzione o incarico tecnico amministrativo relativamente al contratto 
del cui affidamento si tratta, ai sensi dell’art. 77, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 

acquisite le dichiarazioni preliminari riguardanti le cause di incompatibilità e di astensione 
previste all’articolo 77, commi 4, 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i e l’accettazione dell’incarico da 
parte dei componenti della commissione individuati e da parte della segretaria verbalizzante; 
 

dato atto che i curriculum vitae dei componenti della commissione giudicatrice sono allegati 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 

dato altresì atto che, nella valutazione delle offerte pervenute, la commissione giudicatrice 
opererà applicando i criteri e i parametri di cui all’art. 12 del Capitolato speciale descrittivo e 
prestazionale, punto e) del Progetto di Servizio CIG ZC11FB0F41, approvato con D.D. n. 809 del 
04 settembre 2017; 
 

rilevato, infine, che la partecipazione ai lavori della commissione giudicatrice è a titolo 
gratuito e che, pertanto, il presente provvedimento non prevede oneri a carico della Regione 
Piemonte; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

LA DIRIGENTE REGIONALE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. 165/2011 e s.m.i; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 



 
vista la D.D. n. 809 del 04 settembre 2017 della Direzione Coesione Sociale; 
 

determina 
 
di nominare la commissione giudicatrice, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 77 e dall’art. 216, 
comma 12, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., per la valutazione delle offerte pervenute nel contesto della 
procedura negoziata sotto soglia ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., fuori MEPA, per il servizio di “Realizzazione del progetto Diritti 70.0 – seconda edizione” 
(CIG ZC11FB0F41), di cui alla Determinazione a contrarre n. 809 del 04 settembre 2017 della 
Dirigente del Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti della 
Direzione Coesione sociale, composta come segue: 

- Manuela Ranghino, Dirigente in Staff della Direzione Coesione Sociale, Presidente della 
commissione; 

- Silvana Dotta, Funzionaria della Direzione Coesione Sociale - Settore “Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti”, componente della commissione; 

- Gianpiera Lisa, Funzionaria della Direzione Coesione Sociale - Settore “Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti”, componente della commissione; 

- Susy Domenica Calandra, Funzionaria della Direzione Coesione Sociale - Settore “Politiche 
per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti”, segretaria verbalizzante; 
 
 di dare atto che: 

- i curriculum vitae dei componenti della commissione giudicatrice sono allegati alla presente 
determinazione per farne parte integrante, a comprova dell’esperienza dagli stessi maturata nello 
specifico settore cui afferisce l'oggetto del contratto; 

- è stata accertata, per ciascun componente, l'insussistenza delle cause ostative alla nomina a 
componente della commissione giudicatrice di cui ai commi 4, 5 e 6 dell’articolo 77 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i, all'articolo 35-bis del D.Lgs. 165/2001 e all'articolo 42 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

- è stato verificato che il personale individuato quale membro della commissione giudicatrice 
non svolge né ha svolto un’altra funzione o incarico tecnico amministrativo relativamente al 
contratto del cui affidamento si tratta, ai sensi dell’art. 77, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

- sono state acquisite dai componenti della commissione giudicatrice e da parte della 
segretaria verbalizzante le pertinenti dichiarazioni riguardanti le cause di incompatibilità e di 
astensione previste all’articolo 77, commi 4, 5 e 6, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e l’accettazione 
dell’incarico; 
la partecipazione ai lavori della commissione giudicatrice è a titolo gratuito e, pertanto, il presente 
provvedimento non prevede oneri a carico della Regione Piemonte. 
 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. e dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
VISTO DI CONTROLLO: 
Il Direttore regionale Dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato 
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F O R M A T O  E U R O P E O 

P E R  I L  C U R R I C U L U M 

V I T A E 
 

 
 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 

 
Nome Manuela Ranghino   

Indirizzo 

                        Telefono  
Fax  

E-mail  

 
Nazionalità Italiana 

Luogo e Data di nascita omissis 
 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA 

 
• Date (da – a) Dal 1985 ad oggi 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Amministrazione Provinciale di Vercelli dal 1985 al 2015 

Dal 2016 ad oggi Regione Piemonte 
 

• Tipo di azienda o settore Ente Locale 

 
• Tipo di impiego Dipendente dall’Amministrazione Provinciale di Vercelli da luglio 1985 

Dirigente amministrativo dal 1/06/1994 

 
• Principali mansioni e responsabilità Dirigente responsabile del Settore Sviluppo Socio-Economico  (Istruzione-Formazione-Lavoro- 

Industria-Politiche Sociali-Cultura-Turismo-Sport ) 1994 – 2007 

Dirigente responsabile Settore Pianificazione Territoriale e urbanistica–Promozione del territorio 
– Politiche Comunitarie–Trasporti–Energia –Valutazione Impatto Ambientale 2008 – 2011 

Dirigente responsabile Settore Formazione-Lavoro-Istruzione-Politiche Sociali-Cultura-Turismo- 

Sport-Politiche Comunitarie-Energia-V.I.A. 2012- maggio 2015 

Dirigente responsabile Settore Formazione-Lavoro-Istruzione-Politiche Sociali-Cultura-Turismo- 
Sport-Politiche Comunitarie da maggio 2015 

 
Dirigente in staff presso Direzione Coesione Sociale – Regione Piemonte a seguito riordino 
funzioni Province in attuazione L. n.56/2014 e L.R. n. 23/2015 – da gennaio 2016 ad oggi 

 
Componente Consorzio UNIVER (Università e Impresa) – 1999 – 2002; 

 

 
Coordinamento dei Programmi Provinciali relativi ai Programmi Operativi Regionali (POR) 

finanziati con il Fondo Sociale Europeo programmazione 2000/2006 e 2007/2013 sino al 2015 

Responsabile Gestione direttive Formazione Professionale (L.R. 63/95 – L.R. 44/00 art .77)- 

Orientamento – Creazione d’Impresa (L.R. 34/08) 

Politiche attive del Lavoro – incarico di direzione in materia di mercato del lavoro dal 1999 a 
seguito Decreto Montecchi 

Responsabile Progetto Petrarca finalizzato alla formazione civico-linguistica dei cittadini 
extracomunitari sino al 2015 

POR FSE 2007_2013 Progetto Sportello Assistenti familiari 

Fondo Politiche migratorie 2010 – Percorso di valorizzazione e certificazione delle competenze 

 
OMISSIS 
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assistenti familiari; 

Responsabile attivazione Servizio Sportello Badanti c/o CPI di Vercelli e Borgosesia finalizzato a 
favorire l’incontro tra i bisogni delle famiglie e le competenze necessarie per l’assistenza 
familiare; 

Responsabile coordinamento Centri per l’Impiego di Vercelli e Borgosesia 

Coordinamento Programma Garanzia Giovani 

Coordinamento dei Progetti provinciali nell’ambito dei Programmi Comunitari Gioventù – 

Leonardo da Vinci – Equal; 

Responsabile amministrativo del Gruppo di Lavoro Intersettoriale per l’organizzazione e la 

gestione dei progetti di sviluppo socio economico e territoriale 2003 – 2006; 

Coordinamento Piano Integrato d’area – Ob.2 – FSE – 2000 – 2006; 

Direzione e coordinamento Piano Energetico Provinciale 2008 -2009; 

Direzione e coordinamento Piano strategico di Valorizzazione dei Centri storici e dei Beni 
Culturali 2008 – 2009; 

Coordinamento Piano Paesaggistico Regionale 2008 – 2009; 

Responsabile gestione Fondi compensativi Nucleare D.L. 368/2003 di cui alla delibera CIPE 
n.111/2008 per progetti di riqualificazione territoriale 2009-2015 

Responsabile gestione Fondi compensativi Terna (€ 2.000.000,00) per progetti di 

riqualificazione territoriale a seguito realizzazione elettrodotto Trino-Lacchiarella 2009-2013 

Responsabile Progetto “Strategie di Sviluppo del capitale umano – Ricerche sui sistemi 

Istruzione, Formazione e Lavoro in provincia di Vercelli” FSE 2007-2013 – Anno 2012 

Responsabile pubblicazione rilevazione fabbisogni professionali e formativi imprese locali - 

2013 

Responsabile Progetto “Concorso di idee innovative per aspiranti neo imprenditori” 2013-2014 

Partecipazione al coordinamento del programma “Fabbrica Vercelli” 2013/2015 per il sostegno 

all’inserimento lavorativo di giovani disoccupati; 

 
Coordinamento del Piano annuale della Provincia di Vercelli per le Politiche a favore dei giovani 
(PLG) 2011/2012/2013/2014; 

 
Coordinamento del Piano Annuale provinciale dell’Immigrazione dal 2007 volto a favorire 
l’integrazione delle persone provenienti da paesi non comunitari; 

 
Responsabile Nodo anti dicriminazione Provincia di Vercelli sino al 2015; 

 
 

 
Responsabile Progetti Europei : 

“Progresdec – Piano di valorizzazione della Baraggia vercellese e delle colline gattinaresi” 
Programma Interreg III C – 2006 – 2008; 

“Terres d’Eau – Valorizzazione delle Terre d’Acqua” Programma Interreg III B – MEDOCC – 
2006 – 2008; 

“Enerscapes – Territorio e Paesaggio” Programma MEDEUROPE – 2010 – 2012; 

“2B Park – Sistemi turistici sostenibili nelle aree protette” Programma MEDEUROPE – 2010 – 
2013; 

“Seap-Alps – Piani di azione energia sostenibile” Programma Spazio Alpino – 2011 – 2014; 

“Rete patrimonio escursionistico – I sentieri della Valsesia” FESR – Regione Piemonte – 2007 – 

2013; 

”Recupero e restauro complesso storico case Walser ad Alagna” - Programma Interreg Italia- 
Svizzera – che ha ottenuto nel 2014 il “Premio per la conservazione del patrimonio culturale” 
promosso dall’Unione Europea; 

 
Coordinamento della Pubblicazione “Provincia di Vercelli le Immagini raccontano” 2007; 

Coordinamento della pubblicazione edita dalla Provincia dal titolo: “Relazione sulle attività 

economiche della Provincia di Vercelli” 2009; 

 
Responsabile “Ecomuseo delle Terre d’Acqua” L.R. n. 31/1995, sino al 2015; 

Componente “Comitato per lo studio e la valorizzazione dell’Abbazia e delle Grange di Lucedio” 
dal 2005 al 2015; 
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Responsabile Progettazione e gestione di eventi, mostre,seminari, convegni e manifestazioni 
culturali, turistiche, sportive sino al 2015; 

 

 
Responsabile dei procedimenti avviati da gennaio 2016 afferenti le funzioni riallocate in capo 
alla Regione in materia di Formazione Professionale, Politiche del lavoro , Politiche Sociali e 
coordinamento Centri per l’Impiego di Vercelli-Borgosesia e Biella; ai sensi L.R. n.23/20015 

 
 
 
 

• Date (da – a) Dal 1981 a maggio 1985 
 
 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Studio Legale Avv. Sanna 

Vercelli, C.so Libertà 

• Tipo di azienda o settore Studio Legale 

• Tipo di impiego Pratica forense 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

 
• Date 1981 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

Università Statale di Milano 

Laurea in giurisprudenza 

 
 
 
 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
Acquisite nel corso della vita e della 

carriera ma non necessariamente 
riconosciute da certificati e diplomi 

ufficiali. 

 

PRIMA LINGUA Italiano 

 
 
 
 
 

ALTRE LINGUE 

inglese 

• Capacità di lettura Buona 

• Capacità di scrittura Buona 

• Capacità di espressione orale Sufficiente 
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CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 

Con computer, attrezzature specifiche, 
macchinari, ecc. 

Buona conoscenza dei principali applicativi del pacchetto Office 

 
 

Ai sensi del D.Lgs 196/2003, presto consenso sia al trattamento sia alla comunicazione  dei miei dati personali, nei 
modi e nei termini indicati nella medesima normativa. 
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F O R M A T O  E U R O P E O  

P E R  I L  C U R R I C U L U M  

V I T A E  
 

 

  

 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  Gianpiera LISA 

Indirizzo  omissis 

Telefono  omissis 

Nazionalità  Italiana 

Data di nascita  omissis 

Stato civile  omissis 
 
 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
  

• Date (da – a)  Da maggio 1979 a novembre 1982 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 omissis 

• Tipo di azienda o settore  Studio Commercialista 

• Tipo di impiego  Impiegata 

• Attività  Lavori d’ufficio ad indirizzo contabile 

   

 
• Date (da – a)  Dal 16/11/1982 ad oggi  

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 Regione Piemonte 

• Tipo di azienda o settore  Pubblica Amministrazione – Enti locali 
• Tipo di impiego  Funzionaria amministrativa – Categoria D4 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

 Funzionaria in materia di promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro 

 

• Attività  - Attività amministrativa in generale. 
- Partecipazione alla definizione dei documenti programmatici dei Programma Operativo 

Regionale (POR) del Fondo Sociale Europeo (FSE) con riferimento alle Programmazioni  
2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020 relativamente a misure specifiche intese a 
migliorare l’accesso e la permanenza delle donne nel mercato del lavoro, compreso lo 
sviluppo delle carriere, l’accesso a nuove opportunità di lavoro e a ridurre la 
segregazione fondata sul sesso nel mercato del lavoro. 

- Partecipazione alla predisposizione di atti amministrativi di indirizzo e predisposizione di 
atti amministrativi gestionali (deliberazioni, determinazioni, bandi, disposizioni di 
dettaglio, ecc.) necessari per l’attuazione delle linee di intervento previste sia sul FSE 
che su altre fonti di finanziamento riguardanti nello specifico il mercato del lavoro 
femminile, in particolare: 
• azioni  finalizzate alla conciliazione i tempi di vita ed i tempi di lavoro (introduzione 

di forme flessibili negli orari di lavoro, realizzazione di servizi aziendali, 
facilitazione al rientro al lavoro dopo lunghe assenze, ecc.); 

• azioni di empowerment e di active ageing; 
• azioni per l’inserimento socio-lavorativo di donne appartenenti a particolari 

categorie svantaggiate (donne vittime di tratta, ecc.) 
• azioni per favorire la qualificazione del lavoro di cura e l’inserimento lavorativo di 

assistenti familiari; 
• interventi di diffusione della cultura di parità finalizzati a valorizzare le donne nel 



 

 
Pagina 2  

 
- 

 
Curriculum Gianpiera LISA 

  

 

mercato del lavoro e a ridurre le discriminazioni di genere. 
- Partecipazione ai nuclei tecnici di valutazione di progetti in materia di pari opportunità; 
- Collaborazione per la predisposizione di procedure informatiche per la gestione degli 

interventi. 
- Collaborazione con l’Agenzia Piemonte Lavoro e Italia Lavoro in riferimento alle attività 

di monitoraggio e valutazione previste dal POR del Piemonte. 
- Partecipazione ai gruppi di lavoro istituiti con altre Direzioni della Regione Piemonte 

finalizzati alla realizzazione di interventi di pari opportunità, in particolare con la 
Direzione Segretariato generale. 

- Rapporti con le Istituzioni di parità regionali, provinciali  e  nazionali. 
- Rapporti con soggetti esterni all’Amministrazione regionale per l’attuazione degli 

interventi di pari opportunità. 
- Partecipazione a gemellaggi e reti interregionali per il trasferimento di buone pratiche in 

materia di promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro. 
 

 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

   

• Date (da – a)  Dal 1971 al 1976 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 Liceo Scientifico “Galileo Ferraris” 

 
• Principali materie / abilità 

professionali oggetto dello studio 

  

• Qualifica conseguita  Maturità scientifica (conseguita nel 1976 con la votazione di 52/60); 
   

• Date (da – a)  Dal 1982 ad oggi 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 

 Enti vari (Agenzie formative, SDA Bocconi, ecc.) 

 
• Principali materie / abilità 

professionali oggetto dello studio 

 Corsi di aggiornamento inerenti le materie attinenti alle pari opportunità, all’informatica, e 
all’attività amministrativa in generale 

• Qualifica conseguita  Attestati di frequenza 
   

 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
Acquisite nel corso della vita e della 

carriera ma non necessariamente 
riconosciute da certificati e diplomi 

ufficiali. 
 

PRIMA LINGUA  Inglese 
 

• Capacità di lettura  Sufficiente/Buona 
• Capacità di scrittura  Sufficiente/Buona 

• Capacità di espressione orale  Sufficiente/Buona 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 
 

 Attitudine al lavoro in team, capacità di coordinamento, atteggiamento di rispetto e ascolto attivo, 
riconoscimento dei ruoli, autonomia, senso di responsabilità 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE   

 

 Capacità di programmazione e pianificazione, progettualità, precisione, lavoro per obiettivi e 
orientamento al risultato; ottimizzazione dei tempi e capacità di sintesi 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE  Buona conoscenza e utilizzo dei programmi applicativi Microsoft Word, Excel e Power Point, 
della posta elettronica e della rete Internet, sia per la ricerca di documenti e informazioni, sia per 
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TECNICHE 

 

lo svolgimento di diverse operazioni (trasmissione di dati,  ecc). Buon utilizzo di Adobe Acrobat e 
di Microsoft Access. 
Proprietà di linguaggio orale e scritto; capacità di redazione di testi di diverso genere utilizzando 
differenti stili comunicativi. 
Creatività e capacità di pianificazione di strategie comunicative. 
Capacità di organizzazione e gestione di eventi (convegni, seminari, meeting, celebrazioni, ecc). 
Capacità di progettare interventi complessi nell’ambito delle pari opportunità (azioni di 
mainstreaming), lavorando in rete con altri attori coinvolti 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ARTISTICHE 

 

 Interessi artistici e culturali, lettura,  partecipazione a mostre e convegni. 

 

ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE 

 

 Interesse nello scoprire culture e paesi  diversi, attraverso viaggi e letture. 

 
PATENTE O PATENTI  B 

 
 

DICHIARAZIONE 
 
Autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/. 

 

Data: 01/10/2017      Firma 
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F O R M A T O  E U R O P E O  

P E R  I L  C U R R I C U L U M  

V I T A E  
 

 

  

 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  Silvana DOTTA 

Indirizzo  omissis 

Telefono  omissis 

Nazionalità  Italiana 

Data di nascita  omissis 

Stato civile  omissis 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
  

• Date (da – a)  Dal 1978 al 1982 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 Regione Piemonte  - P.zza Castello, 165  Torino  
 

• Tipo di azienda o settore  Regione Piemonte  - Servizio Parchi  
 

• Tipo di impiego  Impiegata 

• Attività  Istruttoria  pratiche relative a autorizzazione ex artt. 30, 31 e 56 L. R.  5/12/77 n. 56 

  
• Date (da – a)  Dal 1982 al 1984 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 Regione Piemonte  - P.zza Castello, 165  Torino  
 

• Tipo di azienda o settore  Regione Piemonte CO.RE.CO ufficio di Alba 

• Tipo di impiego  Impiegata 

• Attività  Segreteria di presidenza e collaborazione  con il Comitato di Controllo 

  
• Date (da – a)  Dal 1984 al 2005 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 Regione Piemonte  - P.zza Castello, 165  Torino  
 

• Tipo di azienda o settore  Regione Piemonte - Centro di Formazione Professionale di Alba-Barolo 

• Tipo di impiego  Impiegata 

• Attività  Gestione gare d’appalto, incarichi a personale esterno, gestione attività relative a studenti e 
docenti, rapporti con L’Inps  

   

• Date (da – a)  Dal 2005 ad oggi  
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 

 Regione Piemonte 

• Tipo di azienda o settore  Pubblica Amministrazione – Enti locali 
• Tipo di impiego  Funzionaria amministrativa – Categoria D5 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

 Funzionaria in materia di promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro 

 

• Attività  - Attività amministrativa in generale. 
- Contributo alla definizione dei documenti programmatici dei Programma Operativo 

Regionale (POR) del Fondo Sociale Europeo (FSE) con riferimento alle Programmazioni  
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2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020 relativamente a misure specifiche intese a 
migliorare l’accesso e la permanenza delle donne nel mercato del lavoro, compreso lo 
sviluppo delle carriere, l’accesso a nuove opportunità di lavoro e a ridurre la 
segregazione fondata sul sesso nel mercato del lavoro. 

- Contributo alla stesura di atti amministrativi gestionali (deliberazioni, determinazioni, 
bandi, disposizioni di dettaglio, ecc.) necessari per l’attuazione delle linee di intervento 
previste sia sul FSE che su altre fonti di finanziamento riguardanti nello specifico il 
mercato del lavoro femminile, in particolare: 
• azioni  finalizzate alla conciliazione i tempi di vita ed i tempi di lavoro (introduzione 

di forme flessibili negli orari di lavoro, realizzazione di servizi aziendali, 
facilitazione al rientro al lavoro dopo lunghe assenze, ecc.); 

• azioni di empowerment e di active ageing; 
• azioni per l’inserimento socio-lavorativo di donne appartenenti a particolari 

categorie svantaggiate (donne vittime di tratta, ecc.) 
• azioni per favorire la qualificazione del lavoro di cura e l’inserimento lavorativo di 

assistenti familiari; 
• interventi di diffusione della cultura di parità finalizzati a valorizzare le donne nel 

mercato del lavoro e a ridurre le discriminazioni di genere. 
- Partecipazione ai nuclei tecnici di valutazione di progetti in materia di pari opportunità; 
- Collaborazione per la predisposizione di procedure informatiche per la gestione degli 

interventi. 
- Collaborazione con l’Agenzia Piemonte Lavoro e Italia Lavoro in riferimento alle attività 

di monitoraggio e valutazione previste dal POR del Piemonte. 
- Rapporti con le Istituzioni di parità regionali, provinciali  e  nazionali. 
- Rapporti con soggetti esterni all’Amministrazione regionale per l’attuazione degli 

interventi di pari opportunità. 
- Controlli di monitoraggio relativi ai Bandi attivati dal Settore di appartenenza. 
 

 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

   

• Date (da – a)   
• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 Scuola media superiore ragioniere e perito commerciale 

 
• Principali materie / abilità 

professionali oggetto dello studio 

  

• Qualifica conseguita  Diploma di  scuola media superiore di ragionieria e perito commerciale 

   
• Date (da – a)  Dal 2005 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 Centro internazionale di formazione, istituto di perfezionamento professionale, presso 

l’Organizzazione internazionale del lavoro  

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Partecipazione al Gruppo di Lavoro per il  trasferimento di buone pratiche in materia di controlli 
del Fondo sociale europeo (Fse), in modo da da permettere alle Autorità di gestione di avviare e 
consolidare un sistema di controlli autonomo e al tempo stesso interconnesso sia con altri 
sistemi regionali che con gli altri livelli interessati ai controlli (nazionale e comunitario), favorendo 
l'opportunità di procedere verso le modalità e gli standard di controllo auspicate dalla 
Commissione europea.  
Il Gruppo di  Lavoro si è articolato  in tre fasi: 
1) Analisi delle buone pratiche 
2) Disegno del modello dei controlli 
3) Trasferimento delle buone pratiche. 
Nell'ambito del Gruppo si Lavoro  è stato realizzato il volume Lineamenti generali dei controlli 
sulle operazioni Fse, che ricapitola il lavoro svolto finalizzato al trasferimento delle disposizioni 
contenute nel Regolamento CE 438/2001ed in particolare l'articolo 4, in un'ipotesi di sistema di 
controlli comune a tutte le Autorità di gestione obiettivi 1 e 3. 

• Qualifica conseguita  Attestati di frequenza 
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CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
Acquisite nel corso della vita e della 

carriera ma non necessariamente 
riconosciute da certificati e diplomi 

ufficiali. 
 

PRIMA LINGUA  Francese 
 

• Capacità di lettura  Sufficiente/Buona 
• Capacità di scrittura  Sufficiente/Buona 

• Capacità di espressione orale  Sufficiente/Buona 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 
 

 Attitudine al lavoro in team, capacità di coordinamento, atteggiamento di rispetto e ascolto attivo, 
riconoscimento dei ruoli, autonomia, senso di responsabilità 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE   

 

 Capacità di programmazione e pianificazione, progettualità, precisione, lavoro per obiettivi e 
orientamento al risultato; ottimizzazione dei tempi e capacità di sintesi 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 

 

 Buona conoscenza e utilizzo dei programmi applicativi Microsoft Word, Excel e Power Point, 
della posta elettronica e della rete Internet, sia per la ricerca di documenti e informazioni, sia per 
lo svolgimento di diverse operazioni (trasmissione di dati,  ecc). Buon utilizzo di Adobe Acrobat e 
di Microsoft Access. 
Proprietà di linguaggio orale e scritto; capacità di redazione di testi di diverso genere utilizzando 
differenti stili comunicativi. 
Creatività e capacità di pianificazione di strategie comunicative. 
Capacità di organizzazione e gestione di eventi (convegni, seminari, meeting, celebrazioni, ecc). 
Capacità di progettare interventi complessi nell’ambito delle pari opportunità (azioni di 
mainstreaming), lavorando in rete con altri attori coinvolti 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE  

 

 Interessi artistici e culturali, lettura,  partecipazione a mostre e convegni. Cucina e Giardinaggio 
e Enologica 

 
 

PATENTE O PATENTI  B 
 
 

DICHIARAZIONE 
 
Autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003. 

 

Data: 01/10/2017      Firma 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 3 ottobre 2017, n. 423 
Nomina ai sensi dell'art. 36, L.R. 14/2014, del Rappresentante Unico della Regione Piemonte 
ai fini della partecipazione alla Conferenza di Servizi indetta dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti per il progetto di r ealizzazione di un nuovo HUB per 
l'assistenza ai richiedenti asilo e rifugiati presso il comune di Settimo Torinese, per la 
definizione dell'Intesa Stato Regione, ai sensi del DPR 383/1994. 
 
 

 Preso atto che con nota U.T. prot. n. 5279 del 29.09.2017 il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti – Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per il Piemonte, Liguria e 
Valle d’Aosta -  ha avviato la procedura di Intesa Stato-Regione ai sensi del D.P.R. 18.04.1994, n. 
383, per l’ottenimento del parere di conformità urbanistica relativamente al progetto di 
realizzazione di un nuovo HUB per l’assistenza ai richiedenti asilo e rifugiati presso il comune di 
Settimo Torinese e contestualmente ha convocato apposita Conferenza di Servizi per il giorno 10 
ottobre 2017; 

 
considerato che ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 18.4.1994, n. 383, la Regione Piemonte deve 

procedere all’accertamento di conformità alle prescrizioni delle norme e dei piani urbanistici ed 
edilizi d’Intesa con lo Stato; 
 
 preso atto che l’intervento in esame prevede la realizzazione di un nuovo centro di 
accoglienza per il sistema di protezione dei richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) - in adiacenza al 
Centro Fenoglio già esistente – articolato in quattro palazzine con le seguenti funzioni: 
 

- uffici e gestione HUB (per 40 ospiti totali); 
- alloggi ospiti HUB (per 92 ospiti); 
- alloggi ospiti HUB (per 138 ospiti); 
- piano terra: mensa e cucina (massima presenza 230 ospiti totali) – piano primo: alloggi 

ospiti HUB (per 48 ospiti); 
 

ritenuto opportuno nominare, ai sensi dell’art. 36, L.R. n. 14/2014, quale rappresentante 
unico della Regione Piemonte nella suddetta Conferenza di Servizi, l’arch. Jacopo Chiara, dirigente 
del settore A16.12 “Progettazione Strategica e Green Economy”, competente all’accertamento della 
conformità del progetto alle prescrizioni delle norme e dei piani urbanistici ed edilizi della Regione 
Piemonte per le procedure di cui sopra; 
 
 visto l’art. 81 del D.P.R. 24.7.1977, n. 616; 
 
 vista la legge 7.8.1990, n. 241; 
 
 visti gli artt. 2 e 3 del D.P.R. 18.4.1994, n. 383; 
   
 visto l’art. 16 della L.R. 28.07.2008, n. 23; 
  
 vista la L.R. 14.10.2014, n. 14; 
  
 vista la D.G.R. n. 32-6514 del 14.10.2013; 
 
 vista la D.G.R. 11-1409 del 11.05.2015; 



 
  
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1-
4046 del 17.10.2016; 
 

determina 
 
- di nominare, ai sensi dell’art. 36, L.R. n. 14/2014, l’arch. Jacopo CHIARA, dirigente regionale del 
Settore Progettazione Strategica e Green Economy, quale rappresentante unico della Regione 
Piemonte nella Conferenza di Servizi indetta dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  il 10 
ottobre 2017 – ed eventuali futuri aggiornamenti – per la definizione dell’Intesa con lo Stato,  
finalizzata all’approvazione del progetto inerente la realizzazione di un nuovo HUB per l’assistenza 
ai richiedenti asilo e rifugiati presso il comune di Settimo Torinese; 
  
-  di stabilire che l’arch. Jacopo CHIARA, in quanto competente all’accertamento della conformità 
del progetto alle prescrizioni delle norme e dei piani urbanistici ed edilizi della Regione Piemonte, 
parteciperà alla seduta della Conferenza di Servizi  indetta dal Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti  il giorno 10 ottobre 2017- per la realizzazione di un nuovo HUB per l’assistenza ai 
richiedenti asilo e rifugiati presso il comune di Settimo Torinese e alle successive Conferenze 
finalizzate alla perfezionamento dell’Intesa con lo Stato. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
         

IL DIRETTORE 
Roberto RONCO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1701A 
D.D. 21 febbraio 2017, n. 154 
L.R. 63/1978, D.G.R. n. 88 - 1933 del 21 aprile 2011. Convenzione con l'Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta per una ricerca sui 
microinquinanti. Accertamento di EURO 145.942,57 sul capitolo 34655/2017. Restituzione di 
EURO 145.942,57 dall'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle 
d'Aosta. Revoca D.D. n. 1321 del 30.12.2016.  
 
 
Premesso che: 
 
 
 la D.G.R. n. 47 – 422 del 4 luglio 2005, ai sensi dell’articolo 47 della Legge regionale 12 
ottobre 1978, n. 63 “Interventi regionali in materia di agricoltura e foreste”, ha incaricato l’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta (di seguito I.Z.S.) di avviare 
una ricerca applicata per affrontare le criticità generate dai microinquinanti presenti negli 
allevamenti in una specifica e limitata area della Valle di Susa; 
 
 la D.G.R. n. 87 – 679 del 1 agosto 2005, ha approvato il programma di ricerca dell’I.Z.S. di 
cui alla precedente deliberazione; 
 
 con la D.D. n. 144 del 4 agosto 2005 sono stati impegnati (Imp. di spesa n 3080/2005) e 
liquidati (atto di liquidazione n. 350 del 4 agosto 2005) € 35.000,00 all’I.Z.S. a sostegno dei costi 
connessi alla ricerca di cui alle due deliberazioni sopra citate; 
 
 l’I.Z.S., con propria nota n. 17622 del 3 novembre 2005, ha trasmesso alla Regione 
Piemonte il progetto della sopra richiamata ricerca, insieme al piano economico previsto per la sua 
realizzazione ed ammontane ad € 350.000,00 di contributi regionali; 
 
 con la D.D. n. 265 del 16 novembre 2005 è approvata la convenzione che regola i rapporti 
tra la Regione Piemonte e l’I.Z.S. per l’esecuzione della ricerca predetta; 
 
 con D.D. n. 296 del 23 novembre 2005 sono stati impegnati ulteriori € 116.646,00 (€ 
16.646,00 con impegno di spesa n. 6941/2005 ed € 100.000,00 con impegno di spesa n. 6942/2005) 
a favore dell’I.Z.S. per la ricerca sopra citata, il cui importo complessivo è stato liquidato all’I.Z.S. 
con atto di liquidazione n. 88 del 9 febbraio 2006; 
 
 in data 18 gennaio 2006 è stata sottoscritta tra la Regione Piemonte e l’I.Z.S. la convenzione 
(rep. n. 10892) di cui alla richiamata D.D. n. 265 del 16 novembre 2005; 
 
 con la D.D. n. 128 del 19 giugno 2006 sono stati impegnati ulteriori € 198.354,00 (€ 
78.354,00 con impegno di spesa n. 2623/2006 ed € 120.000,00 con impegno di spesa n. 2624/2006), 
quale saldo del contributo regionale dovuto ai sensi del predetto piano economico in esecuzione alla 
convenzione citata, il cui importo complessivo è stato liquidato all’I.Z.S. con atto di liquidazione n. 
290 del 27 giugno 2006; 
 
 la D.G.R. n. 88 – 1933 del 21 aprile 2011 ha approvato la prosecuzione dell’attività di 
ricerca sui microinquinanti nella valle di Susa da parte dell’I.Z.S., tramite il progetto “Ricerca nel 
settore agricolo sui microinquinanti e la zootecnia in ambito geografico allargato al territorio 
regionale”, per l’avvio di una seconda fase progettuale di ricerca con scadenza il 31 dicembre 2012, 



utilizzando le risorse finanziarie già trasferite all’Istituto ed avanzate dalla precedente fase di studio 
(€ 159.386,58); 
 
 il 13 settembre 2011 viene sottoscritta una nuova convenzione (rep. n. 16382) tra Regione 
Piemonte e I.Z.S. avente ad oggetto la sopra richiamata prosecuzione dell’attività di ricerca; 
 
 con le Determinazioni n. 90 del 4 febbraio 2013, n. 1257 del 23 dicembre 2013 e n. 99 del 2 
marzo 2015, la convenzione sopra richiamata (rep. n. 16382) è stata prorogata di anno in anno sino 
ad arrivare, con l’ultima proroga annuale, al 31 dicembre 2015; 
 
 con le note n. 19686 del 29 dicembre 2015 e n. 5195 del 12 aprile 2016, l’Istituto chiede di 
prorogare al 31 dicembre 2016 la convenzione in essere e quantifica in € 145.942,57 l’ammontare 
di contributo regionale precedentemente trasferito all’Istituto medesimo ed avanzato rispetto 
all’attività condotta sino al 31 dicembre 2015; 
 
 il Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche, con nota n. 19715 del 12 maggio 2016, 
indirizzata all’I.Z.S., rileva che non è possibile concedere ulteriori proroghe e chiede 
contestualmente all’Istituto medesimo, ai sensi dell’articolo 2, punto 5 della convenzione, di 
procedere alla restituzione di € 145.942,57 all’Amministrazione regionale; 
 

visto il D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
vista la Legge regionale n. 28 del 29.12.2016  "Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 

Bilancio della Regione per l’anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 
 
ritenuto necessario accertare il credito di € 145.942,57 in favore della Regione Piemonte 

Piazza Castello n. 165, Torino (P. IVA 02843860012, C.F. 80087670016), nei confronti 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, via Bologna 148, 
Torino, identificativo fiscale 05160100011, sul capitolo di entrata n. 34655/2017 del bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019; 
 

stabilito che l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, 
via Bologna 148, Torino, identificativo fiscale 05160100011 provveda alla restituzione di € 
145.942,57 entro 45 giorni dalla notifica del presente atto, mediante l’accredito del medesimo 
importo sul seguente conto corrente postale n. 10364107, intestato a Tesoreria Regione Piemonte: 
IT78F0760101000000010364107 (cod. IBAN), specificando la seguente causale di versamento: 
Cap. 34655 – Direzione Agricoltura – Restituzione somme non utilizzate, assegnate con DD 144 
del 4.8.2005, DD 296 del 23.11.2005 e DD 128 del 19.6.2006; 

 
vista la precedente Determinazione Dirigenziale n. 1321 del 30 dicembre 2016, di 

accertamento del medesimo credito, nella quale per mero errore materiale nel dispositivo sono stati 
indicati due diversi capitoli di bilancio per l’accertamento del predetto credito; 

 
ritenuto necessario procedere, pertanto, alla revoca della predetta Determinazione, sostituita 

dalla presente; 
 

 
IL DIRIGENTE 

 



 visti gli art. 4 e 17 del d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
 visti gli art. 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17 ottobre 2016; 
 

 
 

determina 
 
1. di prendere atto che con le note n. 19686 del 29 dicembre 2015 e n. 5195 del 12 aprile 2016,  

l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta (I.Z.S.) quantifica 
in € 145.942,57 l’ammontare di contributo regionale precedentemente trasferito all’Istituto 
medesimo ed avanzato rispetto all’attività condotta sino al 31 dicembre 2015 per il progetto 
“Ricerca nel settore agricolo sui microinquinanti e la zootecnia in ambito geografico allargato al 
territorio regionale”, di cui alla convenzione sottoscritta il 13 settembre 2011 (rep. n. 16382); 

 
2. di accertare il credito di € 145.942,57 in favore della Regione Piemonte Piazza Castello n. 165 

(C.F. 80087670016), nei confronti dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, 
Liguria e Valle d’Aosta, via Bologna 148, Torino, identificativo fiscale 05160100011, sul 
capitolo di entrata n. 34655/2017 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019; 

 
3. di disporre che l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, 

via Bologna 148, Torino, identificativo fiscale 05160100011 provveda alla restituzione di € 
145.942,57 entro 45 giorni dalla notifica del presente atto, mediante l’accredito del medesimo 
importo sul seguente conto corrente postale n. 10364107, intestato a Tesoreria Regione 
Piemonte: IT78F0760101000000010364107 (cod. IBAN), specificando la seguente causale di 
versamento: Cap. 34655 – Direzione Agricoltura – Restituzione somme non utilizzate, 
assegnate con DD 144 del 4.8.2005, DD 296 del 23.11.2005 e DD 128 del 19.6.2006. 

 
4. di revocare la Determinazione Dirigenziale n. 1321 del 30 dicembre 2016, di accertamento del 

medesimo credito. 
 

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica  entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 La presente Determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Dirigente 
dr. Moreno SOSTER 

 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
(Nota prot. n. 1234/A1700 del 13 luglio 2015). 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 
Codice A1702A 
D.D. 8 maggio 2017, n. 382 
Articolo 40, comma 8, lettera b), Legge regionale 5/2012. Determinazione dirigenziale 9 
settembre 2016, n. 751. Secondo riparto del fondo agli ATC ed i CA per il risarcimento dei 
danni arrecati dalla fauna selvatica e dall'attivita' venatoria alle produzioni agricole 
disponibili sul Fondo caccia ARPEA.  
 

Visto l’art. 40, comma 8, lett. b), della legge regionale 5/2012; 
 
vista la D.G.R. n. 114-6741 del 3 agosto 2007 “Criteri in ordine all’accertamento e alla 

liquidazione dei danni alle colture agrarie causati dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria (art. 
55 l.r. 70/96); 
  

vista la D.G.R. n. 115-6742 del 3 agosto 2007 “Art. 55 e 58 l.r. 70/96. Riparto dei fondo agli 
ATC e CA per il risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria alle 
produzioni agricole. Nuove determinazioni”;  

 
vista la D.G.R. n. 128-9452 del 1.8.2008 “Riparto dei fondo agli ATC e CA per il 

risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria alle produzioni agricole. 
Nuove determinazioni in merito al risarcimento dei danni da fauna non venabile”; 

 
 visto l’articolo 11, comma 12 della legge 11 agosto 2014 n. 116 che ha modificato l’articolo 
2, comma 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157;  
   
 vista la determinazione dirigenziale n. 531 del 2 settembre 2015 “Art. 40, comma 8, della 
legge regionale 5/2012. Determinazione dirigenziale 3 agosto 2007, n. 115-6742 e 31 luglio 2015, 
n. 19-1966. Riparto della somma di euro 861.625,82 a favore degli ATC e dei CA per il 
risarcimento dei danni accertati nei rispettivi territori nel 2014”; 
 

vista la determinazione dirigenziale n. 74 del  30 gennaio 2017 “L.r. n. 5/12. D.G.R. n. 115-
6742 del 3 agosto 2007. Criteri per il riparto del fondo regionale relativo al risarcimento danni 
arrecati dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria alle produzioni agricole”; 

 
vista la determinazione dirigenziale 9 settembre 2016, n. 751 con la quale è stata impegnata 

la somma di euro 1.000.000,00 sul Cap. 177135 del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 (I. 
4752)  disponendo altresì la liquidazione di tale somma a favore di ARPEA, “che la introiterà sullo 
specifico “Fondo caccia” istituito presso la medesima Agenzia”; 
 

considerato che con il suddetto provvedimento n. 751/2016 è stato precisato che con 
successivi provvedimenti si sarebbe proceduto al riparto della predetta somma di euro 1.000.000,00 
tra i beneficiari individuati dall’art. 40, comma 8, lett. b) della L.r. 5/2012; 
 

tenuto conto che con la citata D.G.R. n. 115-6742 del 3 agosto 2007 è stato inoltre previsto 
che all’atto del riparto od erogazione dei fondi si terrà conto di eventuali compensazioni o di acconti 
già erogati; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 203 del 6 marzo 2017 “Articolo 40, comma 8, lettera 

b), Legge regionale 5/2012. Determinazione dirigenziale 9 settembre 2016, n. 751. Riparto del 
fondo agli ATC ed i CA per il risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica e dall’attività 
venatoria alle produzioni agricole disponibili sul Fondo caccia ARPEA”;  



 
considerato che con la suddetta D.D. n. 203/17 è previsto che solo dopo che fossero 

pervenute le comunicazioni dei restanti ATC e CA di aver provveduto ad erogare dei danni 
pregressi accertati e non liquidati relativamente all’anno 2014, come previsto dalla D.G.R. n. 115-
6742 del 3 agosto 2007, con successivo provvedimento si sarebbe proceduto al riparto per quegli 
ATC e i CA, per il risarcimento dei danni accertati nei rispettivi territori, dell’importo pari ad euro 
398.640,92 ottenuto dalla differenza tra il totale impegnato e liquidato ad ARPEA con D.D. 9 
settembre 2016, n. 751 pari ad euro 1.000.000,00 e quanto ripartito con la stessa determinazione 
pari ad euro 601.359,08; 
 

preso atto della comunicazione prot. n. 19894/DA1100 del 6 agosto 2008, avente come 
oggetto: “risarcimento danni da fauna selvatica alle produzioni agricole”, nella quale al fine di 
facilitare la corretta applicazione della D.G.R. n. 115-6742 del 3 agosto 2007, veniva precisato che 
il trasferimento dei fondi sarebbe potuto avvenire “solamente a seguito dell’avvenuto integrale 
risarcimento dei danni accertati riferiti all’anno precedente (anno solare) anche con l’eventuale 
integrazione di fondi propri”; 

 
vista la legge regionale n. 16 del 21 giugno 2002 che istituisce in Piemonte l’Organismo per 

le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della l.r. 35/2006, la funzione di 

Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 

 
visto l’art. 5 della l.r. n. 16/2002 che dispone che all’Organismo Pagatore regionale possa 

essere affidata, da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi 
regionali, nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.r. n. 17/1999; 

 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’Agenzia Regionale 

Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti 
relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’articolo 5 della L.r. n. 16/2002 – 
Disposizioni per il rinnovo; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 “Incarico ai sensi dell’articolo 

5, comma 2 della L.r. 16/2002, all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) – Modifica della D.D. n. 460 del 21/06/2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione”; 
 
  vista la convenzione  stipulata con Arpea in data 5 luglio 2016 (approvata con DD n. 497 del 
4 luglio 2016) per l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002; 
 
  stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 112  del 7 febbraio 2017 si è provveduto 
ad aggiornare l'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della 
convenzione succitata;  
 

considerato che nell’elenco suddetto è compreso il procedimento di cui al presente 
provvedimento; 

 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il “fondo caccia” al quale afferiscono i fondi 

necessari per la liquidazione dei contributi di cui all’articolo 40, comma 8, L.r. 5/2012 e s.m.i.; 



 
tenuto conto delle compensazioni in aumento ed in diminuzione ancora dovute per gli anni 

precedenti; 
 
tenuto conto che il Settore ha in corso approfondimenti presso la Corte dei Conti riguardanti 

l’ATC TO3 e che sta svolgendo attività ispettiva nei confronti dell’ATC TO2;                
 
 ritenuto di ripartire parte dell’importo pari ad euro 398.640,92, a titolo di saldo per l’anno 
2014, a modifica di quanto disposto con D.D. n. n. 203 del 6 marzo 2017 e alla luce di quanto 
precisato nella comunicazione nella prot. n. 19894/DA1100 del 6 agosto 2008, al CA e agli ATC 
che hanno provveduto ad informare, con comunicazioni conservate agli atti del Settore, 
dell’avvenuta erogazione dei danni pregressi accertati e non liquidati relativamente all’anno 2013,  
con l’esclusione degli ATC TO3 e ATC TO2 per le motivazioni suddette; 
 

ritenuto di procedere al riparto dell’importo pari ad euro 250.999,48, destinato al 
risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica nonché dell’integrale risarcimento dei danni 
arrecati dalle specie non venabili alle produzioni agricole da parte di tali organismi, come riportato 
nell’allegato prospetto, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 

valutato che con successivo provvedimento si darà mandato ad ARPEA a liquidare i 
beneficiari del predetto riparto; 
  

considerato che con successivo provvedimento si provvederà a ripartire tra l’ATC TO2 e 
l’ATC TO3 parte dell’importo pari ad euro 147.641,44 ottenuto dalla differenza tra il totale 
impegnato e liquidato ad ARPEA con D.D. 9 settembre 2016, n. 751 pari ad euro 1.000.000,00, 
quanto ripartito con D.D. 6 marzo 2017 n. 203 pari ad euro 601.359,08 e quanto ripartito con la 
presente determinazione pari ad euro 250.999,48; 

 
visto il D.lgs 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 

 vista la D.G.R. n. 41 – 4515 del 29 dicembre 2016 “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 14 marzo 2016, n. 14-3031”; 
 
 dato atto dell'osservanza dei criteri così come previsti dal combinato disposto dei commi    1, 
3 e 4  dell'articolo 6 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14;  
 

tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs 165/2001 ”Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. 23/08 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto l’art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 “Misure urgenti per la crescita del paese” 
convertito in legge n. 134 del 7.8.2012, in materia di trasparenza della pubblica amministrazione; 



 
vista la l.r. 5/2012 “Legge finanziaria 2012” ed in particolare l’art. 40, comma 8, lett. b); 
 
visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
dato atto, ai sensi dell’art. 8 Legge Regionale 14 ottobre 2014 n. 14, che il presente provvedimento 
non può concludersi favorevolmente nei termini previsti dalla D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515 
“Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione 
Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della 
Giunta Regionale 27 settembre 2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, 
n. 14-3031” per l’indisponibilità delle risorse finanziarie e per la complessa attvità istruttoria che ha 
richiesto approfondimenti tecnico-amministrativi; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

determina 
 
per le motivazioni esposte in premessa: 
 
- di procedere al riparto per quegli ATC ed il CA che hanno provveduto ad informare, con 
comunicazioni conservate agli atti del Settore, dell’avvenuta erogazione dei danni pregressi 
accertati e non liquidati relativamente all’anno 2013, ai sensi della D.G.R. n. 115-6742 del 3 agosto 
2007, a modifica della D.D. n. 203 del 6 marzo 2017 e alla luce di di quanto precisato nella 
comunicazione nella prot. n. 19894/DA1100 del 6 agosto 2008, della somma di euro 250.999,48 a 
titolo di saldo per l’anno 2014, destinata al risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica 
nonché dell’integrale risarcimento dei danni arrecati dalle specie non venabili alle produzioni 
agricole da parte di tali organismi, come riportato nell’allegato prospetto, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, tenuto conto delle compensazioni in aumento ed in 
diminuzione ancora dovute per gli anni precedenti. Con successivo provvedimento si darà mandato 
ad ARPEA a pagare i beneficiari del predetto riparto; 
 
- con successivo provvedimento, di procedere al riparto per l’ATC TO2 e l’ATC TO3, per il 
risarcimento dei danni accertati nei rispettivi territori, di parte dell’importo di euro 147.641,44 
ottenuto dalla differenza tra il totale impegnato e liquidato ad ARPEA con D.D. 9 settembre 2016, 
n. 751 pari ad euro 1.000.000,00, quanto ripartito con D.D. 6 marzo 2017, n. 203 pari ad euro 
601.359,08 e quanto ripartito con la presente determinazione, pari ad euro 250.999,48. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli articoli 26, comma 2 e 
27 del D.lgs 33/2013 e s.m.i., la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del presente atto e dei seguenti dati: 
Beneficiari: indicati nell’allegato elenco; 
Importo: euro 250.999,48; 
Dirigente responsabile: Dr. Paolo Balocco; 
Modalità d’individuazione dei beneficiari: art. 40, comma 8, lett. b)  della l.r. 5/2012. 
 



Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 

 
Il Dirigente del Settore 
 Dr. Paolo Balocco 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 

 
Allegato 





REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 
Codice A1702A 
D.D. 8 maggio 2017, n. 383 
Acquisizione tramite affidamento diretto ai sensi dell'art. 36 del d.lgs. 50/2016 con ricorso al 
MEPA dei servizi di assistenza on-line, manualistica, implementazione nuove funzionalita' 
Portale Osservatorio Faunistico. Importo Euro 20.000,00 (o.f.i.). Impegno di spesa sul cap. 
n.134955/2017. CIG Z3D1E6A222. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare l’ordine n. 3628073 presente sul Mercato Elettronico della P.A. in allegato alla 

presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
 di dare atto che l’ordine n. 3628073 è validamente perfezionato al momento della 

sottoscrizione digitale del Punto Ordinante; 
 di acquistare, con ordine n. 3628073 dalla Società CORESOFTWARE di Enrico Audisio 

P.I. 10728000018, impresa individuale con sede legale in strada Stupinigi, 57 - 10043 
Orbassano, i servizi di: “Assistenza on-line, manualistica, implementazione nuove 
funzionalità POF” per una spesa di Euro 20.000,00 in regime di esenzione IVA ai sensi del 
comma 100 dell’art. 1 della L. 244/2007 e dell’art. 27 commi 1 e 2 del D.L. 6 luglio 2011 n. 
98; 

 di impegnare la spesa di Euro 20.000,00 in regime di esenzione IVA sul capitolo di spesa 
134955/2017 (Missione 16 - Programma 02) in favore della Società CORESOFTWARE di 
Enrico Audisio P.I. 10728000018, impresa individuale con sede legale in strada Stupinigi, 
57 - 10043 Orbassano (TO) per la fornitura dei servizi di: “Assistenza on-line, 
manualistica, implementazione nuove funzionalità POF” 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
Conto finanziario: U.1.03.02.19.999 
Cofog: 04.2  
Transaz. Unione Europea: 8  
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 

 di stabilire che il corrispettivo per la fornitura dei servizi di Assistenza on-line, 
manualistica, implementazione nuove funzionalità POF sarà liquidato a regolare 
esecuzione del servizio, con un massimo di due liquidazioni per stato avanzamento lavori, 
secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, previo invio alla Regione Piemonte 
della fattura in formato elettronico. Il corrispettivo per il servizio eseguito sarà pagato 
secondo le modalità stabilite nel contratto. 

 di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte 
nella sezione "Amministrazione trasparente", ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) e 
comma 2, e dell’art. 37 del d.lgs n. 33/2013 e s.m.i. 

 Dati di Amministrazione trasparente: 
Beneficiari: CORESOFTWARE di Enrico Audisio P.I. 10728000018, impresa individuale 

con sede legale in strada Stupinigi, 57 - 10043 Orbassano (TO). 
Importo: euro 20.000,00 in regime di esenzione IVA. 
Dirigente Responsabile: PAOLO BALOCCO 
Modalità individuazione beneficiario: acquisizione diretta ai sensi dell’art. 36 comma 2 

lettera a) del D.lgs. 50/2016, a mezzo Mercato Elettronico della P.A 



 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 
Paolo Balocco 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della direzione 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 
Codice A1702A 
D.D. 8 maggio 2017, n. 384 
Mandato ad ARPEA a procedere al pagamento a favore del Comprensorio Alpino (CA) e 
degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) delle somme indicate nella lista inclusa nella 
procedura SIGOP e comportante una spesa complessiva di euro 250.999,48. 
 

Premesso che: 
- con determinazione dirigenziale 8 maggio 2017, n. 382 si è proceduto al riparto tra il CA e 

gli ATC della somma di euro 250.999,48 relativa al risarcimento dei danni arrecati dalla 
fauna selvatica nonché dell’integrale risarcimento dei danni arrecati dalle specie non 
venabili alle produzioni agricole, come riportato nel prospetto allegato al suddetto 
provvedimento; 

- con la suddetta determinazione 382/2017 si è altresì previsto che con successivo 
provvedimento si darà mandato ad ARPEA a pagare i beneficiari del predetto riparto; 
 
ritenuto opportuno, pertanto, dare mandato ad ARPEA di procedere al pagamento a favore 

del CA e degli ATC delle somme risultanti dalla lista n. 86 inclusa nella procedura SIGOP e 
comportante una spesa complessiva di euro 250.999,48; 

 
considerato che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione sul sito della 

Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 
33/2013; 

 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli Artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/2001; 
visto l’Art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la l.r. 11 aprile 2001, n. 7 ed in particolare l’art. 31, comma 8; 
vista la l.r. 5/2012 (“legge finanziaria 2012”) ed in particolare l’art. 40, comma 8, lett. d); 
visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 
 

determina 
 

per le motivazioni esposte nelle premesse: 
- di dare mandato ad ARPEA di procedere al pagamento a favore del CA e degli ATC delle 

somme risultanti dalla lista n. 86 inclusa nella procedura SIGOP e comportante una spesa 
complessiva di euro 250.999,48. 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 12.10.2010, n. 22. 
 

Il Responsabile del Settore 
- Dr. Paolo BALOCCO – 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 
Codice A17000 
D.D. 11 maggio 2017, n. 415 
Ridefinizione incarico di posizione organizzativa di tipo B "Esperto tecnico in materia di 
gestione delle problematiche relative alla movimentazione dei materiali da scavo"  
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 

 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 
Codice A1702A 
D.D. 15 maggio 2017, n. 427 
D.D. n. 29 del 16.01.2017 di concessione dell'azienda faunistico-venatoria "Salbertrand" (TO). 
Annullamento. 
 
Visto l’art. 16 della L. 157/1992 in base al quale la Giunta regionale, su richiesta degli interessati e 
sentito l’INFS, ora Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), può 
autorizzare l’istituzione di aziende faunistico-venatorie ed aziende agri-turistico-venatorie; 
 
visto l’art. 1, comma 2 dei “Criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alle dimensioni 
territoriali e alla gestione delle aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie” approvati con 
D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii. secondo il quale il Settore regionale Conservazione 
e gestione della fauna selvatica e acquacoltura può autorizzare l’istituzione di A.F.V. e di A.A.T.V. 
entro i limiti del 14,5% del territorio agro-silvo-pastorale di ciascuna Provincia e: 
- sino al 14% in ciascun Ambito territoriale di caccia (A.T.C.); 
- sino al 7% in ciascun Comprensorio alpino (C.A.); 
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 29 del 16.01.2017 con la quale, su istanza 28.06.2016, prot. 
n. 27879/A1702A del Signor Giulio TABLINO, è stata autorizzata - a decorrere dal 01.02.2017 e 
fino al 31.01.2026 - l’istituzione a favore dello stesso Signor TABLINO dell'azienda faunistico-
venatoria “Salbertrand”, avente superficie totale di ettari 1590.28 ricadente nel comune di 
Salbertrand, zona faunistica delle Alpi della Città Metropolitana di Torino, per l'area delimitata 
nella planimetria agli atti; 
 
visto il ricorso al TAR Piemonte proposto dal CATO2 (R.G. n. 187/2017), nonché quello proposto 
dai CA TO2 e CA TO3 (R.G. n. 244/2017) contro la Regione Piemonte, il Comune di Salbertrand 
ed il concessionario, Signor Giulio TABLINO, per ottenere l’annullamento, previa sospensiva, della 
citata Determinazione dirigenziale n. 29 del 16.01.2017 nonché della deliberazione della Giunta 
comunale di Salbertrand n. 43 del 12.12.2016; 
  
vista l’ordinanza del TAR-Piemonte, Sezione II, n. 155 del 12.04.2017 con la quale il medesimo 
giudice amministrativo ha sospeso la determinazione regionale impugnata rilevando come “i ricorsi 
paiono assistiti dal prescritto fumus boni iuris con particolare riferimento alla circostanza che <i 
criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alle dimensioni territoriali e alla gestione 
delle aziende faunistiche-venatorie> prescrivono che la domanda volta alla istituzione dell’azienda 
<deve essere corredata dai seguenti documenti…> dichiarazione attestante ... <il possesso delle 
convenzioni con i proprietari e/o conduttori e/o possessori dei terreni di cui all’elenco nominativo 
previsto al punto 1) per conferire i terreni ai fini dell’esercizio venatorio all’A.F.V>.” e come 
invece, “al momento del rilascio della concessione (gennaio 2017) ed ancor prima della domanda, 
l’istante non fosse in possesso di alcuna concessione relativamente ai terreni di proprietà 
comunale, costituenti la maggior parte del territorio dell’AFV” ; 
 
vista la nota del Settore Avvocatura  08.05.2017 prot. n. 18227/A1702A, con la quale, nel 
trasmettere al Settore scrivente l’ordinanza notificata, si rilevava l’opportunità, alla luce dei rilievi 
mossi dal TAR - Piemonte all’operato dell’amministrazione, di procedere all’annullamento della 
determinazione dirigenziale impugnata; 
 
ritenuto pertanto opportuno annullare la Determinazione dirigenziale n. 29 del 16.01.2017 con la 
quale è stata autorizzata a favore del Signor Giulio TABLINO l’istituzione dell'azienda faunistico-



venatoria denominata “Salbertrand” di ettari 1590.28, ricadente nel comune di Salbertrand, zona 
faunistica delle Alpi della Città Metropolitana di Torino; 
 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28.07.2014 “Integrazione delle schede contenute nell’allegato A della 
D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione””; 
 
attestato, nelle more di quanto disposto dal punto 7.1.12 del Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione 2016-2018, il rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dal 
citato provvedimento; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 
vista la L. 157/1992 e ss.mm.ii.; 
vista la D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e s.m.i.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001,  n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008 e ss.mm.ii.; 
vista la D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016, 
 

determina 
 
di annullare, per le motivazioni indicate in premessa, la Determinazione dirigenziale n. 29 del 
16.01.2017 con la quale è stata autorizzata a favore del Signor Giulio TABLINO l’istituzione - a 
decorrere dal 01.02.2017 e fino al 31.01.2026 - dell'azienda faunistico-venatoria denominata 
“Salbertrand” di ettari 1590.28, ricadente nel comune di Salbertrand, zona faunistica delle Alpi 
della Città Metropolitana di Torino. 
Il concessionario è tenuto a rimuovere le tabelle perimetrali di individuazione dei confini aziendali 
entro 60 giorni dalla data del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 11, comma 4 della D.G.R. n. 
15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii.. 
La presente determinazione sarà trasmessa al concessionario, alla Città Metropolitana di Torino, al 
CA TO2 e al CA TO3. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
- Dr. Paolo BALOCCO- 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 
Codice A1702A 
D.D. 17 maggio 2017, n. 446 
Azienda agri-turistico-venatoria "Benese" (CN). Rinnovo della concessione e delle zone per 
l'addestramento, l'allenamento e le prove dei cani da caccia di tipo C. Scorporo della porzione 
dall'Azienda in sovrapposizione alla ZPS IT1160060 "Altopiano del Bainale". 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii. con la quale 
sono stati approvati i criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla dimensione 
territoriale e alla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 13-25059 del 20.07.1998 e ss.mm.ii. con la quale, tra 
l’altro, sono state definite le linee guida alle quali il concessionario deve attenersi in ordine 
all’istituzione, rinnovo, revoca, gestione delle zone per l’addestramento, l’allenamento e le prove 
dei cani da caccia nelle aziende agri-turistico-venatorie; 
 
vista  la  determinazione  dirigenziale  n.  261  del  29.10.1998  con  la  quale  l’azienda faunistica-
venatoria “Benese” è stata trasformata e rinnovata  nell’omonima azienda agri-turistico-venatoria di 
ettari  779,  ubicata  nella  zona  faunistica  della  provincia  di  Cuneo,  a  favore  del signor  
Antonio MERCONE, fino al 31.01.2004; 
 
vista  la  determinazione  dirigenziale  n.  59  del  02.03.1999,  modificata  con  la  determinazione 
dirigenziale  n.  84  del  30.03.1999,  con  la  quale  sono  state  istituite  tre  zone  per  
l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo, di tipo C, 
all’interno dell’azienda agri-turistico-venatoria “Benese” su fauna selvatica di allevamento 
appartenente alle specie fagiano, starna,  quaglia,  pernice  rossa  e  germano  reale,  individuate  
nella  planimetria  agli atti  e  aventi rispettivamente una superficie di 49, 71 e 110 ettari, nonché la 
determinazione dirigenziale n. 24 del19.1.2007 di autorizzazione allo spostamento delle medesime 
zone; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 1078 del 02.11.2009, con la quale sono state rinnovate fino al 
31.01.2016  la  concessione  di  azienda  agri-turistico-venatoria  “Benese”  di  ettari  779  a  favore 
del signor  Antonio  MERCONE  e,  contestualmente,  le  zone  per  l’addestramento,  l’allenamento  
e  le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo, di tipo C; 
 
vista  la  determinazione  dirigenziale  n.  797  del  22.07.2010  con  la  quale,  nel  prendere  atto  
dei contenuti del verbale dell’Assemblea dei proprietari terrieri in data 05.07.2010, è stata intestata 
la concessione  dell’azienda  in  questione  a  favore  del  signor  Bernardino  TORTONE,  in  
sostituzione del signor Antonio MERCONE; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 554 del 02.07.2013, di presa d’atto della nomina del signor 
Daniele  BALDINETTI  a  presidente  del  consorzio,  nonché  concessionario  dell’azienda 
agrituristico-venatoria “Benese”, in sostituzione del signor Bernardino TORTONE, dimissionario; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 851 del 15.12.2015, con la quale sono state rinnovate fino al 
31.01.2017  la  concessione  di  azienda  agri-turistico-venatoria  “Benese”  di  ettari  779  a  favore  
del signor  Daniele  BALDINETTI  e,  contestualmente,  le  zone  per  l’addestramento,  
l’allenamento  e  le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo, di tipo C; 
 
vista l'istanza pervenuta in data 29.09.2016 e registrata al n. 40671/A1702A di protocollo, con la 
quale il Signor BALDINETTI Daniele, in qualità di Direttore e Concessionario della “Azienda agri-



turistico-venatoria “Benese”, chiede il rinnovo della concessione dell’azienda stessa e delle zone 
per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo di tipo C, sino 
al 31.01.2026; 
 
preso atto della dichiarazione resa dal Direttore Concessionario, che non è intervenuta modifica 
alcuna che riguardi l’azienda neppure nelle condizioni agro-silvo-pastorali dei terreni conferiti al 
consorzio; 
 
preso atto che il Consorzio tra i proprietari e i conduttori terrieri in base allo Statuto è valido fino al 
31.12.2016 ed è tacitamente prorogato per periodi uguali alla durata della concessione regionale; 
 
vista la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà firmata dal Sig. BALDINETTI Daniele in 
data 20.01.2017 e registrata il 26.01.2017 al n. 3411/A1702A di protocollo; 
 
visto il verbale del sopralluogo sul posto effettuato in data 20.01.2017, agli atti del Settore e 
riportante esito favorevole al rinnovo; 
 
preso atto della Determinazione Dirigenziale n. 93 del 9.3.2017 e rettificata con Determinazione 
Dirigenziale n. 115 del 21.3.2017 del Settore Biodiversità e aree protette, esprime: “giudizio 
positivo di valutazione d’incidenza rispetto al rinnovo della concessione dell’Azienda agri-turistico 
venatoria “Benese” (comune di Bene Vagienna) all’interno dei confini della ZPS IT1160060 
“Altopiano del Bainale”, condizionato al rispetto della prescrizione di ridefinire i confini 
dell’AATV Benese escludendo i territori compresi all’interno della  ZPS IT1160060 “Altopiano del 
Bainale””; 
 
preso atto della nota a firma del sig. Daniele Baldinetti del 12.4.2017, con la  quale proponeva al 
suddetto Settore che la porzione di area ZPS inserita nella AATV rimanesse nella competenza 
dell’azienda però   perimetrata come  divieto di caccia ; 
 
preso atto della nota prot. n. 10116 del 27.4.2017 del Settore Biodiversità e aree protette nella quale 
sostiene: “In merito alla nota pervenuta in data 12 aprile 2017 relativa alle disposizioni assunte 
con i provvedimenti determinativi di cui all’oggetto, si osserva che le considerazioni ivi contenute , 
onde essere prese in considerazione, dovevano essere eventualmente proposte nell’ambito dei tempi 
del procedimento conclusosi con la D.D, n. 93 del 9 marzo 2017 e quindi nel contesto della 
documentazione trasmessa ai fini della Valutazione di Incidenza, anche in sede integrativa. Ciò 
premesso, essendo terminato l’iter procedimentale in oggetto non risulta possibile procedere alla 
riapertura dello stesso.”;  
 
preso atto che la L.R. 19 del 29.6.2009 all’ art. 43 comma 10 afferma: “L'autorità competente 
esprime il giudizio di valutazione di incidenza mediante provvedimento entro il termine perentorio 
di sessanta giorni dal ricevimento dell'istanza. La conclusione del procedimento di valutazione di 
incidenza costituisce presupposto necessario per il rilascio delle successive autorizzazioni, nulla 
osta, pareri o altri atti di analoga natura, per la realizzazione e l'esercizio dell'opera o intervento.”;  
 
preso atto della note prot. n. 17837 e 17842, del 17.5.2017, con la quali il concessionario chiede a 
seguita della riduzione della superficie aziendale il rinnovo di sole due zone per l’addestramento, 
l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo di tipo C, rispettivamente di ettari 
49 e 71, e non più rinnovare quella di ettari 110; 
 
constatato che la richiesta di rinnovo è stata avanzata in conformità alle disposizioni vigenti; 
 



ritenuto, pertanto, di accogliere la sopraindicata istanza del Direttore Concessionario recependo 
l’esito della valutazione ambientale di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 93 del 9.3.2017 e 
rettificata con Determinazione Dirigenziale n. 115 del 21.3.2017 del Settore Biodiversità e aree 
protette come di seguito indicato: 
 

 scorporando la parte della superficie della AATV “Benese” in sovrapposizione alla ZPS 
“Altopiano del Bainale” di ettari 193; 

 facendo onere del concessionario di spostare le paline di confine della AATV “Benese” 
sulla nuova perimetrazione che esclude la ZPS “Altopiano del Bainale”;    

 restituendo al Signor BALDINETTI Daniele la quota parte della tassa di concessione 
regionale relativa alla parte scorporata di ettari 193 relativa all’anno in corso e già versata 
all’Amministrazione regionale; 

 rinnovando la concessione dell’azienda agri-turistico-venatoria “Benese” di ettari 586 ( 
derivati dallo scorporo di ettari 193  della ZPS dagli ettari 779 precedenti ), ubicata nei 
Comune di Bene Vagienna e ricadente nella zona faunistica della Provincia di Cuneo, 
rappresentata dal Signor BALDINETTI Daniele fino al 31.01.2026; 

 rinnovando, all’interno della suddetta azienda agri-turistico-venatoria, esclusivamente le 
zone per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo di 
tipo C, su fauna selvatica di allevamento appartenente alle seguenti specie: fagiano, starna, 
quaglia e germano reale, aventi superficie rispettivamente di ettari 49 e 71, fino al  
31.01.2026; 

 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28.07.2014 “Integrazione delle schede contenute nell’allegato A della 
D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione””; 
 
attestato, nelle more di quanto disposto dal punto 7.1.12 del Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione 2015-2017, il rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dal 
citato provvedimento; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. 157/1992 e ss.mm.ii.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001,  n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008 e ss.mm.ii., 
 

determina 
 

 di rinnovare, secondo le indicazioni di cui in premessa ,la concessione dell’azienda agri-
turistico-venatoria “Benese” di ettari 586, ubicata nei Comune di Bene Vagienna e ricadente 
nella zona faunistica della Provincia di Cuneo, rappresentata dal Signor BALDINETTI 
Daniele fino al 31.01.2026; 

 di dare atto che la superficie di 586 ettari oggetto di concessione è stata calcolata 
scorporando la superficie di  ettari 193  della ZPS dalla precedente superficie  di ettari 779  
secondo l’atto dispositivo  Dirigenziale n. 93 del 9.3.2017 e rettificata con Determinazione 
Dirigenziale n. 115 del 21.3.2017 del Settore Biodiversità e aree protette; 



 di fare onere del concessionario di spostare le paline di confine della AATV “Benese” sulla 
nuova perimetrazione che esclude la ZPS “Altopiano del Bainale”;    

 di restituire al Signor BALDINETTI Daniele la quota parte della tassa di concessione 
regionale relativa alla parte scorporata di ettari 193 relativa all’anno in corso e già versata 
all’Amministrazione regionale; 

 di rinnovare, all’interno della suddetta azienda agri-turistico-venatoria, esclusivamente le 
zone per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo di 
tipo C, su fauna selvatica di allevamento appartenente alle seguenti specie: fagiano, starna, 
quaglia e germano reale, aventi superficie rispettivamente di ettari 49 e 71, fino al  
31.01.2026. 

 
Il concessionario è tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nella L. 157/1992 e ss.mm.ii., 
nella D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., nella D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e 
s.m.i., nella determinazione dirigenziale n. 851 del 15.12.2015. 
 
La presente determinazione sarà trasmessa al Concessionario e alla Provincia di Cuneo. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

IL DIRETTORE DEL SETTORE 
- dott. Paolo BALOCCO - 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 
Codice A1706A 
D.D. 19 maggio 2017, n. 458 
Servizio di supporto alla valutazione dei progetti preliminari relativi al settore agricolo 
presentati nell'ambito della Misura 16 - Operazione 16.1.1 - Azione 1 del PSR 2014-2020. 
Integrazione D.D. n. 232 del 17/03/17 e DD n. 248 del 23/03/17. Integrazione impegno di spesa 
n. 1176/17 sul cap. di spesa 123842/17 per euro 305,00. Integrazione accertamento n. 752/17 
sul cap. di entrata 37246/17 per euro 305,00. 
 

Vista la determinazione dirigenziale A1706A n. 232 del 17/03/2017 con la quale il Settore 
A1706A - Servizi di Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura ha approvato il verbale di valutazione 
delle offerte per la fornitura del servizio di supporto alla valutazione dei progetti preliminari relativi 
al settore agricolo presentati nell’ambito della Misura 16 - Operazione 16.1.1 "Costituzione, 
gestione e operativita’ dei gruppi operativi dei PEI" - Azione 1 del PSR 2014-2020, individuando 
altresì i soggetti idonei e provvedendo all’affidamento del relativo servizio. 

 
Considerato che con la determinazione dirigenziale n. 232 del 17/03/2017 si è provveduto ad 

impegnare la spesa complessiva di euro 24.619,60 sul capitolo di spesa 123842/2017 (Missione 16 
– Programma 03) per il servizio di supporto alla valutazione dei progetti preliminari relativi al 
settore agricolo presentati nell’ambito della Misura 16 - Operazione 16.1.1 "Costituzione, gestione 
e operativita’ dei gruppi operativi dei PEI" - Azione 1 del PSR 2014-2020 in favore dei seguenti 
soggetti: 

 

Nominativo 
Cod. Fisc. 
P.Iva 

Indirizzo 
Corrispettivo 
(Iva inclusa) 

Valdicelli Lorena   € 2.647,40 

Naddeo Vincenzo   € 2.684,00 

Di Bene Claudia   € 2.684,00 

Piva Claudio   € 2.684,00 

Zaninelli Mauro   € 2.745,00 

Campisi David   € 2.745,00 

Consoli Simona   € 2.806,00 

Guerrera Ettore   € 1.683,60 

Maraglino 
Tiziana 

  € 3.025,60 

Fusto Francesco   € 915,00 

TOTALE   € 24.619,60 

 
                Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999   
- Cofog: 04.2 



- Transanzione Unione Europea: 3 
- Ricorrente: 4 
- Perimetro sanitario: 3 

 
Vista la determinazione dirigenziale 248 del 23/03/2017 con la quale si è provveduto ad: 

- integrare la determinazione dirigenziale A1706A n. 232 del 17/03/2017 con gli 
elementi  della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011 
per gli accertamenti delle entrate di competenza; 

- accertare euro 24.619,60 sul capitolo di entrata 37246/2017 quale finanziamento che 
sarà versato da ARPEA previa rendicontazione delle spese sostenute.  
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  
- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002    
- Transaz.Unione Eur. 1  
- Ricorrente: 2  
- Perimetro sanitario:1 

 
Considerato che per mero errore materiale non è stata effettuata l’assegnazione del progetto 

AGRISI-FERT – “Il Bosco delle galline volanti” presentato nell’ambito del bando relativo alla 
Misura 16 - Operazione 16.1.1 "Costituzione, gestione e operativita’ dei gruppi operativi dei PEI" - 
Azione 1 del PSR 2014-2020. 

 
Tenuto conto che il progetto afferisce al comparto di competenza dell’operatore economico 

Fusto Francesco, secondo quanto indicato nell’Elenco allegato al Decreto del Ministero delle 
Politiche agricole alimentari e forestali n. 23966 del 11/10/2016, e che tale operatore era già stato 
individuato quale soggetto idoneo allo svolgimento del servizio con determinazione dirigenziale n. 
232 del 17/03/2017. 

 
Ritenuto pertanto di: 
- integrare la determinazione dirigenziale A1706A n. 232 del 17/03/2017 con l’affidamento 

del servizio di supporto alla valutazione dell’ulteriore progetto AGRISI-FERT – “Il Bosco 
delle galline volanti” presentato nell’ambito della Misura 16 - Operazione 16.1.1 
"Costituzione, gestione e operativita’ dei gruppi operativi dei PEI" - Azione 1 del PSR 
2014-2020; 

- affidare, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D. lgs. 50/2016, all’operatore economico 
Fusto Francesco (Cod. Fisc.) – Viale Sabatini Traversa Prima, 5 - Borgia (CZ) - il servizio 
di supporto alla valutazione dell’ulteriore progetto AGRISI-FERT – “Il Bosco delle galline 
volanti” presentato nell’ambito della Misura 16 - Operazione 16.1.1 "Costituzione, gestione 
e operativita’ dei gruppi operativi dei PEI" - Azione 1 del PSR 2014-2020 per una spesa di € 
250,00 Iva esclusa; 

- di rilevare che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente affidamento è 
pari a zero; 

- di procedere, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs 50/2016, alla stipulazione del 
contratto mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio, consistente in apposito 
scambio di lettere anche tramite posta elettronica certificata, ai sensi dell’art. 32 comma 14 
del D.Lgs 50/2016, con l’operatore economico Fusto Francesco per il servizio di supporto 
alla valutazione dell’ulteriore progetto AGRISI-FERT - Il Bosco delle galline volanti 
presentato nell’ambito della Misura 16 - Operazione 16.1.1 "Costituzione, gestione e 
operativita’ dei gruppi operativi dei PEI" - Azione 1 del PSR 2014-2020. 

 



Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

 
Vista la L.R. n. 6 del 14/04/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”. 

 
Vista la DGR n. 5 - 4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio 

di previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 

 
Vista la DGR n. 24 – 4905 del 20 aprile 2017  “Reg. (CE) n. 1303/2013 sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del FEASR - PSR 2014-2020 della Regione Piemonte. Interventi di 
assistenza tecnica - Modifica DGR 34-1165 del 9 marzo 2015”. 

 
Stabilito di provvedere alla spesa di euro 305,00 IVA inclusa per il supporto alla valutazione 

dell’ulteriore progetto AGRISI-FERT – “Il Bosco delle galline volanti” presentato nell’ambito della 
Misura 16 - Operazione 16.1.1 "Costituzione, gestione e operativita’ dei gruppi operativi dei PEI" - 
Azione 1 del PSR 2014-2020 con le risorse finanziarie stanziate in competenza sul capitolo di spesa 
n. 123842/2017 (Missione 16 – Programma 03). 
 

Vista la comunicazione prot. n. 19010/A17000 del 12/05/2017 con la quale il Direttore della 
Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Responsabile del Settore Servizi di 
Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura ad adottare provvedimenti di impegno di spesa sul capitolo di 
spesa 123842/2017 (Missione 16 – Programma 03) del Bilancio di previsione finanziario 2017-
2019. 

 
Stabilito di integrare l’impegno di spesa n. 1176/2017 assunto sul capitolo di spesa 

123842/2017 (Missione 16 – Programma 03) con la Determinazione Dirigenziale n. 232 del 
17/03/2017 per euro 305,00 (di cui euro 55,00  per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972) in favore dell’operatore 
economico Fusto Francesco (omissis) per il supporto alla valutazione dell’ulteriore progetto 
AGRISI-FERT – “Il Bosco delle galline volanti” presentato nell’ambito della Misura 16 - 
Operazione 16.1.1 "Costituzione, gestione e operativita’ dei gruppi operativi dei PEI" - Azione 1 
del PSR 2014-2020. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
- Cofog: 04.2 
- Transanzione Unione Europea: 3 
- Ricorrente: 4 
- Perimetro sanitario: 3 

 
Tenuto conto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa 123842/2017 per l’assistenza 

tecnica del PSR 2014-2020 sono soggetti a rendicontazione alla Commissione europea attraverso 
l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) che provvede al rimborso 
degli oneri per l’assistenza tecnica al PSR 2014-2020. 

 
Stabilito di integrare l’accertamento n. 752/2017 assunto sul capitolo di entrata 37246/2017 

con la Determinazione Dirigenziale n. 248 del 23/03/2017 per euro 305,00 quale finanziamento che 
sarà versato da ARPEA previa rendicontazione delle spese sostenute.  

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  



- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002   
- Transaz.Unione Eur. 1  
- Ricorrente: 2  
- Perimetro sanitario:1 

 
Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 

conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al servizio di supporto alla valutazione dei 
progetti preliminari relativi al settore agricolo presentati nell’ambito della Misura 16 - Operazione 
16.1.1 "Costituzione, gestione e operativita’ dei gruppi operativi dei PEI" - Azione 1 del PSR 2014-
2020 il seguente codice identificativo di gara (CIG) n. Z041D359CC. 

 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 

interesse. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto il D.lgs. n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture; 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 
 
Vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
Visto l’atto deliberativo della Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

- di prendere atto che per mero errore materiale non è stata effettuata l’assegnazione del 
progetto AGRISI-FERT – “Il Bosco delle galline volanti” nell’ambito del servizio di 
supporto alla valutazione di progetti presentati nell’ambito della Misura 16 - Operazione 
16.1.1 "Costituzione, gestione e operativita’ dei gruppi operativi dei PEI" - Azione 1 del 
PSR 2014-2020 affidato con la determinazione dirigenziale n. 232 del 17/03/2017; 

 
- di integrare la determinazione dirigenziale n. 232 del 17/03/2017 con l’affidamento del 

servizio di supporto alla valutazione dell’ulteriore progetto AGRISI-FERT – “Il Bosco delle 
galline volanti” presentato nell’ambito della Misura 16 - Operazione 16.1.1 "Costituzione, 
gestione e operativita’ dei gruppi operativi dei PEI" - Azione 1 del PSR 2014-2020; 



 
- di affidare, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D. lgs. 50/2016, all’operatore economico 

Fusto (omissis) il servizio di supporto alla valutazione dell’ulteriore progetto AGRISI-FERT 
– “Il Bosco delle galline volanti” presentato nell’ambito della Misura 16 - Operazione 16.1.1 
"Costituzione, gestione e operativita’ dei gruppi operativi dei PEI" - Azione 1 del PSR 
2014-2020 per una spesa di € 250,00 Iva esclusa; 

 
- di rilevare che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente affidamento è 

pari a zero; 
 

- di procedere, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs 50/2016, alla stipulazione del 
contratto mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio, consistente in apposito 
scambio di lettere anche tramite posta elettronica certificata, ai sensi dell’art. 32 comma 14 
del D.Lgs 50/2016, con l’operatore economico Fusto Francesco per il servizio di supporto 
alla valutazione dell’ulteriore progetto AGRISI-FERT - Il Bosco delle galline volanti 
presentato nell’ambito della Misura 16 - Operazione 16.1.1 "Costituzione, gestione e 
operativita’ dei gruppi operativi dei PEI" - Azione 1 del PSR 2014-2020; 

 
- di integrare l’impegno di spesa n. 1176/2017 assunto sul capitolo di spesa 123842/2017 

(Missione 16 – Programma 03) con la Determinazione Dirigenziale n. 232 del 17/03/2017 
per euro 305,00 (di cui euro 55,00  per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972) in favore dell’operatore 
economico Fusto Francesco (omissis) per il supporto alla valutazione dell’ulteriore progetto 
AGRISI-FERT – “Il Bosco delle galline volanti” presentato nell’ambito della Misura 16 - 
Operazione 16.1.1 "Costituzione, gestione e operativita’ dei gruppi operativi dei PEI" - 
Azione 1 del PSR 2014-2020. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
- Cofog: 04.2 
- Transanzione Unione Europea: 3 
- Ricorrente: 4 
- Perimetro sanitario: 3 

  
- di prendere atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa 123842/2017 per l’assistenza 

tecnica del PSR 2014-2020 sono soggetti a rendicontazione alla Commissione europea 
attraverso l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) che 
provvede al rimborso degli oneri per l’assistenza tecnica al PSR 2014-2020; 

 
- di integrare l’accertamento n. 752/2017 assunto sul capitolo di entrata 37246/2017 con la 

Determinazione Dirigenziale n. 248 del 23/03/2017 per euro 305,00 quale finanziamento 
che sarà versato da ARPEA previa rendicontazione delle spese sostenute.  
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002    
- Transaz.Unione Eur. 1  
- Ricorrente: 2  
- Perimetro sanitario:1 

 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 



 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 
13/07/2015). 
 

Il Dirigente 
Alessandro Caprioglio 
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Codice A1702A 
D.D. 24 maggio 2017, n. 473 
D.G.R. n. 33-4954 del 02.05.2017 di autorizzazione a transigere la causa pendente avanti al 
Giudice di Pace di Cuneo tra privato e Regione Piemonte inerente a sinistro stradale con 
fauna selvatica occorso in data 12.08.2014. impegno di spesa e liquidazione di Euro 2.104,00 
sul capitolo di spesa 134095/2017 
 

(omissis) 
 

Il Dirigente del Settore 
- Dr. Paolo BALOCCO - 



 

REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 
Codice A1702A 
D.D. 25 maggio 2017, n. 474 
Articolo 40, comma 8 della legge regionale 5/2012 e s.m.i.. Fondo regionale per il risarcimento, 
da parte di ATC e CA, dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole. 
Impegno e liquidazione di euro 750.000,00 sul cap. 177135/17 del Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 a favore di ARPEA. 
 

Premesso che: 
 
l’articolo 40, comma 8, della legge regionale 5/2012 e s.m.i. prevede che “le entrate derivanti dalle 
tasse di concessione regionale come determinate dalla tabella di cui al comma 7 ed introitate su 
appositi capitoli dell'UPB 0902, sono iscritte, ai sensi della legge 157/1992 su capitoli di spesa, da 
istituire nell'UPB DB 11111, relativi alle materie inerenti la gestione faunistico-venatoria di seguito 
specificate:  
(omissis) 
b) fondo regionale per il risarcimento da parte degli ATC e CA dei danni arrecati dalla fauna 
selvatica alle produzioni agricole, istituito ai sensi dell'articolo 26 della legge 157/1992; 
(omissis)”; 
 

vista la legge regionale n. 16 del 21 giugno 2002 che istituisce in Piemonte l’Organismo per 
le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 

 
tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R. 35/2006, la funzione di 

Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 

 
visto l’art. 5 della l.r. n. 16/2002 che dispone che all’Organismo Pagatore regionale possa 

essere affidata, da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi 
regionali, nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.r. n. 17/1999; 

 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’Agenzia Regionale 

Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti 
relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’articolo 5 della L.r. n. 16/2002 – 
Disposizioni per il rinnovo; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 “Incarico ai sensi dell’articolo 

5, comma 2 della L.r. 16/2002, all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) – Modifica della D.D. n. 460 del 21/06/2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione”; 
 

vista la convenzione  rep. 210 016 del 14.07.2016 per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002; 
 
  stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 112  del 7 febbraio 2017 si è provveduto 
ad aggiornare l'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della 
convenzione succitata;  
 

considerato che nell’elenco suddetto è compreso il procedimento di cui al presente 
provvedimento; 



 

 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il “fondo caccia” al quale afferiscono i fondi 

necessari per la liquidazione dei contributi di cui all’articolo 40, comma 8, L.r. 5/2012 e s.m.i.; 
    

visti gli articoli 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, come modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 
n. 97; 
 

visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

vista la Legge regionale n. 6 del 14 aprile 2017  “Bilancio di previsione finanziario 2017-
2019”. 

vista la DGR n. 5 - 4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 

vista la comunicazione prot. n. 19088/A17000 del 12 maggio 2017 con la quale il Direttore 
della Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore 
Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura ad adottare provvedimenti di 
impegno sul capitolo di spesa 177135 a valere sulle annualità 2017-2019 nei limiti indicati nella 
nota stessa; 

preso atto dello stanziamento di euro 750.000,00 sul capitolo di spesa n. 177135/2017 
(Missione 16 - Programma 02) per il risarcimento, da parte degli ATC e CA, dei danni arrecati dalla 
fauna selvatica alle produzioni agricole; 

 
ritenuto di procedere all’impegno ed alla liquidazione di € 750.000,00 sul capitolo di spesa 

177135/2017 (Missione 16 - Programma 02) in favore dell’Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), via Bogino, 23 in Torino - C.F. 97694170016 - quale 
contributo regionale da erogare ai beneficiari che saranno individuati con successivo provvedimento 
ai sensi dell’articolo 40, comma 8, lett. a), b) e d) della L.R. n. 5/2012 e s.m.i., a titolo di 
risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole;  
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

- Conto finanziario: U.1.04.01.02.016 
- Cofog: 04.2 
- Transaz Unione Eur. 8 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 
 
stabilito che con successivo provvedimento si procederà al riparto di € 750.000,00 tra i 

beneficiari individuati dall’art. 40, comma 8, lett. a), b) e d) della L.R. 5/2012 e s.m.i.; 
 
ritenuto di incaricare ARPEA, ai sensi del contratto attuativo (rep. 210 016 del 14.07.2016), 

di provvedere all’erogazione del contributo regionale di euro 750.000,00 ai beneficiari che saranno 
individuati con successivo provvedimento, ai sensi dell’articolo 40, comma 8, lett. a), b) e d) della 
L.R. n. 5/2012 e s.m.i., a titolo di risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle 
produzioni agricole, a seguito di autorizzazione del Settore Conservazione e gestione della fauna 
selvatica e acquacoltura; 

  



 

vista Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
 vista la D.G.R. n. 41 – 4515 del 29 dicembre 2016 “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 14 marzo 2016, n. 14-3031”; 
 

dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla D.G.R. del 29 dicembre 2016, n. 41 - 4515 sopra citata; 
 

tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs 165/2001 ”Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. 23/08 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa 
 

determina 
 
per le motivazioni esposte in premessa: 
 
- di procedere all’impegno ed alla liquidazione di € 750.000,00 sul capitolo di spesa 177135/2017 
(Missione 16 - Programma 02) in favore dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA), via Bogino, 23 in Torino - C.F. 97694170016 - quale contributo regionale da 
erogare ai beneficiari che saranno individuati con successivo provvedimento ai sensi dell’articolo 
40, comma 8, lett. a), b) e d) della L.R. n. 5/2012 e s.m.i., a titolo di risarcimento dei danni arrecati 
dalla fauna selvatica alle produzioni agricole;   
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

- Conto finanziario: U.1.04.01.02.016 
- Cofog: 04.2 
- Transaz Unione Eur. 8 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 
 

- di stabilire che con successivo provvedimento si procederà al riparto di € 750.000,00 tra i 
beneficiari individuati dall’art. 40, comma 8, lett. a), b) e d) della L.R. 5/2012 e s.m.i.; 

 
- di incaricare ARPEA, ai sensi del contratto attuativo (rep. 210 016 del 14.07.2016), di provvedere 
all’erogazione del contributo regionale di euro 750.000,00 ai beneficiari che saranno individuati con 
successivo provvedimento, ai sensi dell’articolo 40, comma 8, lett. a), b) e d) della L.R. n. 5/2012 e 
s.m.i., a titolo di risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole, a 
seguito di autorizzazione del Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura. 
 



 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi degli articoli 26 
e 27 del D.lgs 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo regionale del 
Piemonte entro il termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di centoventi giorni, decorrenti dalla piena conoscenza del presente provvedimento. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Dr. Paolo Balocco  

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



 

REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 
Codice A1702A 
D.D. 25 maggio 2017, n. 475 
Art. 40, comma8 della legge regionale 5/2012 e s.m.i.. Fondo reginale per il risarcimento, da 
parte degli ATC e CA, dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole. 
Impegno di euro 500.000,00 sul cap. 177135/18 del Bilancio di previsione finanziario 2017-
2019 a favore di ARPEA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni esposte in premessa: 
- di procedere all’impegno di € 500.000,00 sul capitolo di spesa 177135/2018 (Missione 16 - 
Programma 02) in favore dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA), via Bogino, 23 in Torino - C.F. 97694170016 - quale contributo regionale da erogare ai 
beneficiari che saranno individuati con successivo provvedimento ai sensi dell’articolo 40, comma 
8, lett. a), b) e d) della L.R. n. 5/2012 e s.m.i., a titolo di risarcimento dei danni arrecati dalla fauna 
selvatica alle produzioni agricole;   
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

- Conto finanziario: U.1.04.01.02.016 
- Cofog: 04.2 
- Transaz Unione Eur. 8 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 

- provvedere, a far tempo dal 1 gennaio 2018, a liquidare ad ARPEA l’importo di € 500.000,00 
impegnato con questo provvedimento, ai sensi della DGR n. 5 – 4886 del 20 aprile 2017; 
- di stabilire che con successivo provvedimento si procederà al riparto di € 750.000,00 tra i 
beneficiari individuati dall’art. 40, comma 8, lett. a), b) e d) della L.R. 5/2012 e s.m.i.; 
- di incaricare ARPEA, ai sensi del contratto attuativo (rep. 210 016 del 14.07.2016), di provvedere 
all’erogazione del contributo regionale di euro 500.000,00 ai beneficiari che saranno individuati con 
successivo provvedimento, ai sensi dell’articolo 40, comma 8, lett. a), b) e d) della L.R. n. 5/2012 e 
s.m.i., a titolo di risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole, a 
seguito di autorizzazione del Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura; 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi degli articoli 26 
e 27 del D.lgs 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo regionale del 
Piemonte entro il termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di centoventi giorni, decorrenti dalla piena conoscenza del presente provvedimento. 
 

 
Il Responsabile del Settore 
 Dr. Paolo Balocco  

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 
Codice A1702A 
D.D. 30 maggio 2017, n. 487 
Art. 40, comma 8 della legge regionale 5/2012 e s.m.i. Determinazione dirigenziale 25 maggio 
2017, n. 474. Riparto del Fondo agli ATC ed ai CA per il risarcimento dei danni arrecati dalla 
fauna selvatica e dell'attivita' venatoria alle produzioni agricole, disponibili sul Fondo caccia 
ARPEA e autorizzazione ad ARPEA alla liquidazione. 
 

Visto l’art. 40, comma 8, lett. b), della legge regionale 5/2012; 
 
vista la D.G.R. n. 114-6741 del 3 agosto 2007 “Criteri in ordine all’accertamento e alla 

liquidazione dei danni alle colture agrarie causati dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria (art. 
55 l.r. 70/96); 
  

vista la D.G.R. n. 115-6742 del 3 agosto 2007 “Art. 55 e 58 l.r. 70/96. Riparto dei fondo agli 
ATC e CA per il risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria alle 
produzioni agricole. Nuove determinazioni”;  

 
vista la D.G.R. n. 128-9452 del 1.8.2008 “Riparto dei fondo agli ATC e CA per il 

risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria alle produzioni agricole. 
Nuove determinazioni in merito al risarcimento dei danni da fauna non venabile”; 

 
 visto l’articolo 11, comma 12 della legge 11 agosto 2014 n. 116 che ha modificato l’articolo 
2, comma 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157;  
   

vista la determinazione dirigenziale n. 74 del  30 gennaio 2017 “L.r. n. 5/12. D.G.R. n. 115-
6742 del 3 agosto 2007. Criteri per il riparto del fondo regionale relativo al risarcimento danni 
arrecati dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria alle produzioni agricole”; 

 
vista la determinazione dirigenziale 25 maggio 2017, n. 474 con la quale è stata impegnata 

la somma di euro 750.000,00 sul Cap. 177135 del Bilancio di previsione finanziario 2017-2019 (I. 
2017/2470)  disponendo altresì la liquidazione di tale somma a favore di ARPEA; 
 

considerato che con il suddetto provvedimento n. 474/2017 è stato precisato che con 
successivo provvedimento si sarebbe proceduto al riparto della predetta somma di euro 750.000,00 
tra i beneficiari individuati dall’art. 40, comma 8, lett. b) della L.r. 5/2012; 
 

tenuto conto che con la citata D.G.R. n. 115-6742 del 3 agosto 2007 è stato inoltre previsto 
che all’atto del riparto od erogazione dei fondi si terrà conto di eventuali compensazioni o di acconti 
già erogati; 

 
preso atto della comunicazione prot. n. 19894/DA1100 del 6 agosto 2008, avente come 

oggetto: “risarcimento danni da fauna selvatica alle produzioni agricole”, nella quale al fine di 
facilitare la corretta applicazione della D.G.R. n. 115-6742 del 3 agosto 2007, veniva precisato che 
il trasferimento dei fondi sarebbe potuto avvenire “solamente a seguito dell’avvenuto integrale 
risarcimento dei danni accertati riferiti all’anno precedente (anno solare) anche con l’eventuale 
integrazione di fondi propri”; 
 

vista la legge regionale n. 16 del 21 giugno 2002 che istituisce in Piemonte l’Organismo per 
le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 

 



tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della l.r. 35/2006, la funzione di 
Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 

 
visto l’art. 5 della l.r. n. 16/2002 che dispone che all’Organismo Pagatore regionale possa 

essere affidata, da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi 
regionali, nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.r. n. 17/1999; 

 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’Agenzia Regionale 

Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti 
relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’articolo 5 della L.r. n. 16/2002 – 
Disposizioni per il rinnovo; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 “Incarico ai sensi dell’articolo 

5, comma 2 della L.r. 16/2002, all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) – Modifica della D.D. n. 460 del 21/06/2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione”; 
 
  vista la convenzione  stipulata con Arpea in data 5 luglio 2016 (approvata con DD n. 497 del 
4 luglio 2016) per l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002; 
 
  stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 112  del 7 febbraio 2017 si è provveduto 
ad aggiornare l'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della 
convenzione succitata;  
 

considerato che nell’elenco suddetto è compreso il procedimento di cui al presente 
provvedimento; 

 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il “fondo caccia” al quale afferiscono i fondi 

necessari per la liquidazione dei contributi di cui all’articolo 40, comma 8, L.r. 5/2012 e s.m.i.; 
 

valutato di ripartire parte della somma come sopra impegnata, a titolo di acconto per l’anno 
2015, limitatamente per quegli ATC ed i CA che hanno provveduto ad informare con 
comunicazioni conservate agli atti del Settore, dell’avvenuta erogazione dei danni pregressi 
accertati e non liquidati relativamente all’anno 2014 come previsto dalla D.G.R. n. 115-6742 del 3 
agosto 2007 e tenuto conto di quanto previsto nella comunicazione prot. n. 19894/DA1100 del 6 
agosto 2008;   

                
ritenuto di procedere al riparto dell’importo pari ad euro 750.000,00, destinato al 

risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica nonché dell’integrale risarcimento dei danni 
arrecati dalle specie non venabili alle produzioni agricole da parte di tali organismi, come riportato 
nell’allegato prospetto, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 
tenuto conto delle compensazioni ancora dovute per gli anni precedenti; 
 
considerato che, solo dopo che saranno pervenute le comunicazioni, da parte dei restanti 

ATC e CA, di avvenuta erogazione dei danni pregressi accertati e non liquidati relativamente 
all’anno 2014, come previsto dalla D.G.R. n. 115-6742 del 3 agosto 2007 e tenendo conto di quanto 
previsto nella comunicazione prot. n. 19894/DA1100 del 6 agosto 2008, con successivo 
provvedimento si procederà al relativo riparto; 



 
ritenuto opportuno autorizzare ARPEA alla liquidazione a favore degli ATC e dei CA delle 

somme risultanti dalla lista n. 87 inclusa nella procedura SIGOP e comportante una spesa 
complessiva di euro 750.000,00; 
  

visto il D.lgs 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 
 vista la D.G.R. n. 41 – 4515 del 29 dicembre 2016 “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 14 marzo 2016, n. 14-3031”; 
 
 dato atto dell'osservanza dei criteri così come previsti dal combinato disposto dei commi    1, 
3 e 4  dell'articolo 6 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14;  
 

dato atto, ai sensi dell’art. 8 Legge Regionale 14 ottobre 2014 n. 14, che il presente 
provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla D.G.R. n. 41 – 4515 del 
29 dicembre 2016; 
 

tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs 165/2001 ”Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. 23/08 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto l’art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 “Misure urgenti per la crescita del paese” 
convertito in legge n. 134 del 7.8.2012, in materia di trasparenza della pubblica amministrazione; 
 
vista la l.r. 5/2012 “Legge finanziaria 2012” ed in particolare l’art. 40, comma 8, lett. b); 
 
visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la DGR n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, 
 

determina 
 
per le motivazioni esposte in premessa: 
 
- di procedere al riparto per quegli ATC ed CA, che hanno provveduto ad informare, con 
comunicazioni conservate agli atti del Settore, dell’avvenuta erogazione dei danni pregressi 



accertati e non liquidati relativamente all’anno 2014, ai sensi della D.G.R. n. 115-6742 del 3 agosto 
2007, e tenuto conto di quanto previsto nella comunicazione prot. n. 19894/DA1100 del 6 agosto 
2008, della somma di euro 750.000,00 a titolo di acconto per l’anno 2015, destinata al risarcimento 
dei danni arrecati dalla fauna selvatica nonché dell’integrale risarcimento dei danni arrecati dalle 
specie non venabili alle produzioni agricole da parte di tali organismi, come riportato nell’allegato 
prospetto, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, tenuto conto delle 
compensazioni ancora dovute per gli anni precedenti; 
 
- di rimandare ad un successivo provvedimento il riparto per il risarcimento dei danni accertati nei 
rispettivi territori per i restanti ATC e CA, solo dopo che saranno pervenute le loro comunicazioni 
di avvenuta erogazione dei danni pregressi accertati e non liquidati relativamente all’anno 2014, 
come previsto dalla D.G.R. n. 115-6742 del 3 agosto 2007 e tenendo conto di quanto previsto nella 
comunicazione prot. n. 19894/DA1100 del 6 agosto 2008; 

 
- di autorizzare ARPEA alla liquidazione a favore degli ATC e dei CA delle somme risultanti dalla 
lista n. 87 inclusa nella procedura SIGOP e comportante una spesa complessiva di euro 750.000,00. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli articoli 26, comma 2 e 
27 del D.lgs 33/2013 e s.m.i., la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del presente atto e dei seguenti dati: 
Beneficiari: indicati nell’allegato elenco; 
Importo: euro 750.000,00; 
Dirigente responsabile: Dr. Paolo Balocco; 
Modalità d’individuazione dei beneficiari: art. 40, comma 8, lett. b)  della l.r. 5/2012. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 

 
Il Dirigente del Settore 
 Dr. Paolo Balocco 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 

 
Allegato 





 

 

REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1705A 
D.D. 26 giugno 2017, n. 606 
Reg. (CE) 1305/2013. Misura 20 del PSR 2014-2020. Approvazione schema convenzione per la 
rilevazione con metodologia RICA di un campione satellite di aziende agricole per gli anni 
contabili 2015 e 2016 e impegno di 312.000,00 euro sul cap. di spesa 123842/2018 a favore del 
Crea. Accertamento di 312.000,00 euro sul cap. di entrata 37246/2018. CUP 
J61E15001040009. 
 
 
Premesso che: 
 

con la DGR n. 29-2396 del 9 novembre 2015 “Regolamento (CE) n. 1305/2013 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del FEASR: Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione 
Piemonte approvato dalla Commissione europea con decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015. 
Recepimento del testo definitivo del Programma e disposizioni organizzative” la Giunta regionale 
ha recepito il Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-2020; 

 
l’articolo 110 del regolamento (UE) n. 1306/2013 relativo al finanziamento, alla gestione e 

al monitoraggio della politica agricola comune (PAC) prevede per il periodo 2014-2020 un unico 
quadro di monitoraggio e valutazione dell’intera PAC, che rappresenta la continuazione del sistema 
comune di monitoraggio e valutazione definito per il PSR 2007-2013 in particolare per lo sviluppo 
rurale; 

 
l’art. 14 del regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione 

del regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) descrive il sistema di monitoraggio e valutazione dei 
programmi di sviluppo rurale; 

 
la sezione 9 (Piano di valutazione) del PSR della Regione Piemonte 2014-2020 individua, 

fra le fonti informative per la valutazione, la banca dati del “campione satellite” della Rete di 
Informazione contabile agricola (RICA); 

 
la RICA, istituita fin dal 1965 dalla Comunità economica europea con il regolamento n. 

79/65/CEE, modificato, da ultimo, dal regolamento (CE) n. 1217/2009, è uno strumento finalizzato 
a conoscere la situazione economica dell’agricoltura europea e a programmare e valutare la PAC; 

 
con il d.p.r. n. 1708/1965 e con il successivo d.lgs. n. 454/1999, la rilevazione dei dati 

contabili è stata affidata, fin dalla sua istituzione, all’Istituto nazionale di economia agraria (Inea), 
che pertanto è stato designato quale “organo di collegamento tra l’Italia e l’Unione europea” 
incaricato di svolgere i compiti necessari per l’espletamento dell’indagine RICA e ha sviluppato le 
metodologie e gli strumenti per la raccolta, il controllo, l’elaborazione e la diffusione dei risultati; 

 
ai sensi dell’art. 1, comma 381, primo periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 

recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di 
stabilità per l’anno 2015)”, l’Istituto nazionale di economia agraria (Inea) è incorporato nel 
Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (Cra), che assume la denominazione di 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria – Crea; 

 



 

 

ai sensi del citato art. 1 comma 381, della legge n. 190/2014, il Crea subentra nei rapporti 
giuridici attivi e passivi dell'Inea, ivi inclusi i compiti e le funzioni ad esso attribuiti dalle 
disposizioni vigenti; 

 
con decreto del Commissario straordinario n. 2 del 13 gennaio 2016 nell’ambito del Crea è 

stato costituito il Centro Politiche e Bioeconomia, in appresso indicato semplicemente Crea-PB; 
 

il Crea-PB ha il compito di definire e aggiornare le metodologie e le procedure di 
rilevazione e controllo dei dati della RICA; le informazioni contabili ed extracontabili presenti nella 
banca dati RICA e gli indicatori strutturali ed economici da esse ottenibili possono essere 
convenientemente utilizzate per finalità di analisi e di programmazione a livello locale attraverso la 
definizione di un ulteriore “campione satellite” di aziende agricole da rilevare, rispetto al numero di 
aziende rientranti nell’indagine nazionale RICA;  

parallelamente alla RICA, la Regione Piemonte ha finanziato fin dall’anno 2003 la 
rilevazione aggiuntiva dei dati contabili ed extracontabili di un ulteriore campione di aziende 
(denominato “campione satellite”), costituito da 450 aziende agricole piemontesi, allo scopo di 
ottenere una base dati utile per la valutazione delle politiche regionali; 

la Postazione Crea–PB per il Piemonte coordina l’attività di rilevazione e provvede al 
controllo e alla validazione dei dati elementari raccolti che, tra le altre utilizzazioni, vanno anche a 
implementare le Banche Dati del Crea-PB, regionale e nazionale; 

con la DGR n. 34-1165 del 9 marzo 2015 la Giunta regionale ha approvato l'attivazione 
degli interventi di assistenza tecnica al PSR 2014-2020, previsti dalla misura 20 e quantificato gli 
importi finanziari necessari all’attuazione degli interventi stessi; detta DGR è stata modificata dalla 
DGR n. 24-4905 del 20 aprile 2017; 

 
con la stessa DGR n. 34-1165 del 9 marzo 2015 la Giunta regionale ha affidato all’Autorità 

di gestione del PSR (Direzione Agricoltura) il coordinamento delle attività di assistenza tecnica al 
PSR 2014-2020 e l’assunzione di tutti gli atti necessari all’attuazione degli interventi previsti, 
avvalendosi del Settore competente. 
 
Considerato che: 

 
la Regione Piemonte è interessata alla prosecuzione della rilevazione del “campione 

satellite” e della successiva analisi dei dati con riferimento agli anni contabili 2015 e 2016 al fine di 
valutare gli effetti delle politiche, in particolare di quelle di sostegno allo sviluppo rurale; 

la Regione Piemonte è interessata altresì a ottenere il necessario supporto tecnico-scientifico 
del Crea-PB per l’applicazione della metodologia di calcolo delle produzioni standard per talune 
misure del PSR della Regione Piemonte 2014-2020; 

 
il Crea-PB ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454 è il soggetto 

pubblico non economico detentore delle informazioni necessarie ai predetti fini, in quanto 
acquisisce i dati nell’ambito della gestione della RICA, attribuitagli da disposizioni normative; 

 
l’affidamento al Crea-PB della rilevazione del “campione satellite” e delle altre attività 

sopra enunciate è esente dall'applicazione della normativa di evidenza pubblica in base a quanto 
stabilito dall’art. 9, comma 1 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”, il quale 
prevede che: “le disposizioni del presente codice relative ai settori ordinari e ai settori speciali non 
si applicano agli appalti pubblici di servizi aggiudicati da un'amministrazione aggiudicatrice, a 
un'altra amministrazione aggiudicatrice, a un ente che sia amministrazione aggiudicatrice o a 
un'associazione di amministrazioni aggiudicatrici in base a un diritto esclusivo di cui esse 



 

 

beneficiano in virtù di disposizioni legislative o regolamentari o di disposizioni amministrative 
pubblicate che siano compatibili con il Trattato sul funzionamento dell'Unione europea”; 

 
il Crea-PB, in base a quanto sopra riportato, è ente aggiudicatario che beneficia di un diritto 

esclusivo in virtù di una disposizione normativa nazionale, in applicazione di una norma 
dell’Unione europea; 

 
sul sito dell’Autorità nazionale anticorruzione (Anac) si specifica che il DURC “deve essere 

acquisito qualora la società pubblica non fornisca le proprie prestazioni in base ad un diritto 
esclusivo di cui possa beneficiare in virtù di precise disposizioni legislative. Infatti, in base al 
principio della tendenziale parificazione dei soggetti privati e pubblici, la regolarità contributiva 
deve essere accertata qualora l’Ente pubblico agisca in qualità di operatore economico” (v. FAQ – 
DURC risposta D6, allegato 1);  

 
nella riunione del 4 aprile 2012 è stato approvato dalla Conferenza Stato-Regioni il Protocollo 
d’Intesa per l’effettuazione in forma coordinata dell’indagine RICA e dell’indagine REA (di seguito 
III Protocollo) tra il Ministero delle politiche agricole agroalimentari e forestali, l’Inea, l’Istat, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano; 

il III Protocollo stabilisce, come nelle precedenti versioni, l’effettuazione in maniera 
coordinata delle due indagini economiche gestite rispettivamente dall’Istat (indagine REA) e dal 
Crea-PB (indagine RICA), riguardanti la rilevazione di dati economici nelle aziende agricole; 

lo stesso III Protocollo, avente scadenza fissata al 31 dicembre 2014 e riferito alle attività 
relative agli anni contabili dal 2011 al 2013 è stato prorogato in data 2 luglio 2015, con la conferma 
di tutte le sue disposizioni, comprese quelle che stabiliscono gli importi unitari delle attività ivi 
contemplate. 
Ritenuto pertanto di: 
 

− affidare al Crea-PB lo svolgimento di un’indagine mediante la metodologia RICA su un 
campione satellite di aziende agricole con riferimento agli anni contabili 2015 e 2016 i cui 
risultati devono essere trasmessi alla Regione Piemonte rispettivamente entro il 31 dicembre 
2017 ed entro il 30 giugno 2018; 

− approvare conseguentemente lo schema di convenzione biennale fra il Crea-PB e la Regione 
Piemonte, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, 
riguardante: 

 
1) lo svolgimento dell’indagine sul “campione satellite” di cui al trattino precedente, per 

un importo complessivo di 307.000,00 euro (153.500,00 euro per ciascun anno); 
 
2) il supporto tecnico-scientifico alla Regione Piemonte concernente la metodologia di 

calcolo delle produzioni standard per talune misure del PSR della Regione Piemonte 
2014-2020 , per un importo massimo complessivo di 5.000,00 euro; 
per un totale complessivo di 312.000,00 euro. 

 
Considerato altresì che: 
 

− ai fini della corresponsione dei compensi di cui sopra il Crea-PB, nella persona del 
firmatario della convenzione, dichiara che le somme corrisposte non sono soggette a IVA ai 
sensi degli articoli 1 e 4 del d.p.r. 633 del 26 ottobre 1972 e successive modificazioni, 
trattandosi di attività istituzionale dell’ente; 

 



 

 

− la convenzione di cui sopra non è soggetta alle norme in materia di tracciabilità di cui all’art. 
3 della legge n. 136/2010, come interpretato dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici 
con la determinazione n. 10/2010, punto 2.1 (allegato 2) e che pertanto non sarà necessario 
procedere alla richiesta del c.d. Codice identificativo gare (CIG). 
 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
vista la legge regionale n. 6 del 14 aprile 2017 "Bilancio di previsione finanziario 2017-

2019"; 
 
vista la DGR n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14/04/2017 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 

 
vista la DGR n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 

stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’art. 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 
 

vista la comunicazione prot. n. 19102/A17000 del 12/05/2017 con la quale il Direttore della 
Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Programmazione, 
Attuazione e Coordinamento dello Sviluppo Rurale ed Agricoltura Sostenibile ad adottare 
provvedimenti di impegno di spesa sul capitolo di spesa 123842 del Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 nei limiti indicati nella “disponibilità ad impegnare”; 

 
stabilito che alla spesa di 312.000,00 euro per lo svolgimento di un’indagine mediante la 

metodologia RICA su un campione satellite di aziende agricole con riferimento agli anni contabili 
2015 e 2016 si provvede con le risorse finanziarie stanziate sul capitolo di spesa 123842/2018 
(Missione 16 – Programma 03); 

 
ritenuto pertanto di impegnare sul capitolo 123842/2018 la spesa complessiva di 312.000,00 

euro in favore del Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria – Centro 
di Politiche e Bioeconomia (Crea-PB), con sede legale in Roma, Via Po n. 14, codice fiscale 
97231970589. 
 Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
- Cofog: 04.2  
- Transaz. Unione Eur. 3  
- Ricorrente: 3  
- Perimetro sanitario: 3  

 
Tenuto conto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa 123842/2018 per l’assistenza 

tecnica del PSR 2014-2020 sono soggetti a rendicontazione alla Commissione europea attraverso 
l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (Arpea) che provvede al rimborso 
degli oneri per l’assistenza tecnica al PSR 2014-2020; 
 

ritenuto di accertare 312.000,00 euro sul capitolo di entrata 37246/2018 quale finanziamento 
che sarà versato da Arpea previa rendicontazione delle spese sostenute. 
 Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  



 

 

- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
- Transaz.Unione Eur. 1  
- Ricorrente: 1  
- Perimetro sanitario: 1 

 
stabilito che il corrispettivo per la realizzazione delle attività sarà erogato secondo quanto 

stabilito dall’art. 7 dello schema di convenzione biennale fra il Crea-PB e la Regione Piemonte, 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
considerato che, conformemente all'art. 11 della legge 3/2003, che prevede l'obbligatorietà 

del codice CUP per i progetti d'investimento pubblico, e all'art. 28 della legge 289/2002, che 
prevede l'obbligatorietà della codificazione della spesa pubblica, il CUP è il n J61E15001040009; 
 

visto il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, come modificato dal d.lgs. 25 maggio 2016 n. 97; 

 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
 

Tutto ciò premesso e considerato, 
IL DIRIGENTE 

visto il d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
vista la DGR n. 1-4209 del 21/11/2016 “Approvazione del Piano di prevenzione della corruzione 
per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”; 
 
vista la DGR n. 1-1717 del 13/07/2015 “Attuazione delle misure del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 relative al codice di comportamento dei dipendenti del ruolo della 
Giunta Regionale della Regione Piemonte”; 
 
vista la DGR n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 “Approvazione della Disciplina del sistema dei controlli interni. 
Parziale revoca della DGR n. 8-29910 del 13 /04/2000”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento  
 

determina 
per le motivazioni esposte in premessa: 
a) di affidare al Crea-PB lo svolgimento di un’indagine mediante la metodologia RICA su 

un campione satellite di aziende agricole con riferimento agli anni contabili 2015 e 2016 
i cui risultati devono essere trasmessi alla Regione Piemonte rispettivamente entro il 31 
dicembre 2017 ed entro il 30 giugno 2018; 

b) di approvare conseguentemente lo schema di convenzione biennale fra il Consiglio per 
la Ricerca in agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria – Centro di Politiche e 
Bioeconomia (Crea-PB) e la Regione Piemonte, allegato alla presente determinazione 
per farne parte integrale e sostanziale, riguardante: 



 

 

 
1. lo svolgimento dell’indagine sul “campione satellite” di cui alla lettera a), per un 

importo complessivo di 307.000,00 euro (153.500,00 euro per ciascun anno); 
 
2. il supporto tecnico-scientifico alla Regione Piemonte concernente la metodologia di 

calcolo delle produzioni standard per talune misure del PSR della Regione Piemonte 
2014-2020, per un importo massimo complessivo di 5.000,00 euro, 

 per un totale complessivo di 312.000,00 euro; 
 

c) di individuare il dott. Mario Perosino quale referente della Direzione Agricoltura per 
l’affidamento di cui alla lettera a); 

 
d) di impegnare la spesa complessiva di 312.000,00 euro, per l’indagine in oggetto, in 

favore del Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria – 
Centro di Politiche e Bioeconomia (Crea-PB), con sede legale in Roma, Via Po n. 14, 
codice fiscale 97231970589, come di seguito indicato: 
� 312.000,00 euro sul capitolo di spesa 123842/2018 (Missione 16 – Programma 03) 

 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  
 

- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
- Cofog: 04.2  
- Transaz. Unione Eur. 3  
- Ricorrente: 3  
- Perimetro sanitario: 3  

 
e) di prendere atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa 123842/2018 per l’assistenza 

tecnica del PSR 2014-2020 sono soggetti a rendicontazione alla Commissione europea 
attraverso l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (Arpea) che 
provvede al rimborso degli oneri per l’assistenza tecnica al PSR 2014-2020; 

f) di accertare: 
- 312.000,00 euro sul capitolo di entrata 37246/2018 quale finanziamento che sarà 

versato da Arpea previa rendicontazione delle spese sostenute. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 
118/2011:  
 
- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
- Transaz.Unione Eur. 1  
- Ricorrente: 1  
- Perimetro sanitario:1 

 
g) di stabilire che il corrispettivo per la realizzazione delle attività sarà erogato secondo 

quanto stabilito dall’art. 7 dello schema di convenzione biennale di cui alla lettera b). 
 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) 
e comma 2 del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 
 
� Beneficiario: Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria – 

Centro di Politiche e Bioeconomia (Crea-PB) 
� Importo. 312.000,00 euro 



 

 

� Responsabile del Procedimento: dr. Gualtiero Freiburger 
� Modalità di individuazione del beneficiario: Affidamento ai sensi dell’art. 9, comma 1 del 

d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”.  
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
civile. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino Ufficiale telematico ai sensi 
della legge regionale 22/2010. 
 
 

Il dirigente del Settore 
Programmazione e coordinamento  

dello sviluppo rurale e agricoltura sostenibile 
Gualtiero FREIBURGER 

Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
 

 
Allegato 

 



Convenzione per attività di indagine mediante rilevazione con  metodologia RICA di un 
campione satellite di aziende agricole (art. 9, comma 1 del decreto legislativo n. 50/2016) 

 
TRA 

la Regione Piemonte (di seguito Regione), rappresentata dal Dirigente del Settore Programmazione, 
attuazione e coordinamento dello sviluppo rurale e agricoltura sostenibile, dr. Gualtiero Freiburger, nato a 
Milano il 31 maggio 1952 e domiciliato, ai fini del presente atto, presso la sede dell’Assessorato regionale 
all’Agricoltura, corso Stati Uniti n. 21, 10128 - Torino, 

E 

il Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria – Centro di Politiche e 
Bioeconomia (di seguito Crea PB), con sede legale in Roma, Via Po n. 14, codice fiscale 97231970589, nella 
persona del Direttore del Crea PB, dott. Roberto Henke, nato a Napoli il 3 dicembre 1963, domiciliato per la 
carica nella sede sopra indicata 

PREMESSO CHE 
 

 la Regione Piemonte nell’ambito delle proprie competenze in materia di analisi degli effetti delle 
politiche agricole regionali, e in particolare delle politiche di sviluppo rurale, ha la necessità di acquisire 
i c.d. “dati primari” riguardanti le aziende agricole piemontesi, al fine di soddisfare le esigenze 
conoscitive per la predisposizione, il monitoraggio e la valutazione degli interventi in materia di 
agricoltura e di sviluppo rurale; 

 la Rete di Informazione Contabile Agricola (RICA) è l’indagine campionaria annuale istituita fin dal 
1965 dalla Comunità economica europea con il regolamento n. 79/65/CEE, modificato, da ultimo, dal 
regolamento (CE) n. 1217/2009; 

 la RICA è uno strumento dell’Unione europea finalizzato a conoscere la situazione economica 
dell’agricoltura europea e a programmare e valutare la politica agricola comune (PAC). La RICA 
costituisce un sistema armonizzato di informazioni, a supporto della Commissione europea, nel processo 
decisionale inerente alla gestione e allo sviluppo della PAC. Essa rappresenta una fonte informativa, 
unica e insostituibile, che consente di raccogliere informazioni omogenee e confrontabili sull’agricoltura 
nell’Unione europea; 

 l’art. 6 del regolamento n. 79/65/CEE e l’art. 7 del regolamento (CE) n. 1217/2009 dispongono che ogni 
Stato membro designa un organo di collegamento incaricato di svolgere i compiti necessari per 
l’espletamento dell’indagine RICA; 

 in Italia, con il d.p.r. n. 1708/1965 e con il successivo d.lgs. n. 454/1999, la rilevazione dei dati contabili 
è stata affidata, fin dalla sua istituzione, all’Istituto nazionale di economia agraria (Inea), oggi Crea-PB, 
che pertanto è stato designato quale “organo di collegamento tra l’Italia e l’Unione europea” e ha 
sviluppato le metodologie e gli strumenti per la raccolta, il controllo, l’elaborazione e la diffusione dei 
risultati; 

 il sistema informativo della RICA italiana è in grado di soddisfare i fabbisogni di conoscenza non solo in 
ambito aziendale, ma anche a livello territoriale per finalità scientifiche e/o di pianificazione settoriale; 

 con d.p.c.m. 31 marzo 1990, l’Inea, oggi Crea PB, è entrato a far parte del Sistema statistico nazionale 
(SISTAN), istituito con decreto legislativo 6 settembre 1989 n. 322, ed è stato quindi riconosciuto quale 
“ente pubblico di informazione statistica”; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 381, primo periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità per 



l’anno 2015)”, l’Istituto nazionale di economia agraria (Inea) è incorporato nel Consiglio per la ricerca e 
la sperimentazione in agricoltura (Cra), che assume la denominazione di Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria – Crea; 

 ai sensi del citato art. 1 comma 381, della legge n. 190/2014, il Crea subentra nei rapporti giuridici attivi 
e passivi dell'Inea, ivi inclusi i compiti e le funzioni ad esso attribuiti dalle disposizioni vigenti; 

 con decreto del Commissario straordinario n. 2 del 13 gennaio 2016 è stato costituito il Centro Politiche 
e Bioeconomia; con decreto presidenziale n. 7 del 31/05/2017 è stato conferito al dott. Roberto Henke 
l’incarico di direzione del Centro Politiche e Bioeconomia a decorrere dal 14/06/2017; 

 il Crea-PB ha il compito di definire e aggiornare le metodologie e le procedure di rilevazione e controllo 
dei dati. La diffusione dei risultati avviene sia attraverso un data warehouse pubblico sia con la 
pubblicazione a stampa e/o in formato elettronico di rapporti a carattere nazionale e regionale, oltre a 
specifici quaderni e monografie su temi di particolare rilevanza;  

 le informazioni contabili ed extracontabili presenti nella banca dati RICA e gli indicatori strutturali ed 
economici da esse ottenibili possono essere convenientemente utilizzati per finalità di analisi e di 
programmazione a livello nazionale e locale rispondenti a precise esigenze conoscitive delle Regioni, 
legate alle proprie attività di programmazione attraverso la definizione di un ulteriore “campione 
satellite” di aziende agricole da rilevare, rispetto al numero di aziende rientranti nell’indagine nazionale 
RICA;  

 nella riunione del 4 aprile 2012 è stato approvato dalla Conferenza Stato-Regioni il Protocollo d’Intesa 
per l’effettuazione in forma coordinata dell’indagine RICA e dell’indagine REA (di seguito III 
Protocollo) tra il Ministero delle politiche agricole agroalimentari e forestali, l’Inea, l’Istat, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano. Il III Protocollo stabilisce, come nelle precedenti versioni, 
l’effettuazione in maniera coordinata delle due indagini riguardanti la rilevazione di dati economici nelle 
aziende agricole, gestite rispettivamente dall’Istat (indagine REA) e dal Crea-PB (indagine RICA); 

 lo stesso III Protocollo, avente scadenza fissata al 31 dicembre 2014 e riferito alle attività relative agli 
anni contabili dal 2011 al 2013 è stato prorogato in data 2 luglio 2015, con l’estensione del periodo di 
riferimento dell’indagine all’anno contabile 2014, da effettuare secondo le stesse modalità previste dal 
protocollo di cui al comma precedente, di cui restano confermate tutte le disposizioni; 

 parallelamente alla RICA, la Regione Piemonte ha finanziato fin dall’anno 2003 la rilevazione 
aggiuntiva dei dati contabili ed extracontabili di un ulteriore campione di aziende (denominato 
“campione satellite”), costituito da 450 aziende agricole piemontesi, allo scopo di ottenere una base dati 
utile per la valutazione delle politiche regionali; 

 il Crea Politiche e Bio-economia Torino (Crea–PB-TO), come si evince dal decreto commissariale n. 88 
del 27 aprile 2017, coordina l’attività di rilevazione e provvede al controllo e alla validazione dei dati 
elementari raccolti che, tra le altre utilizzazioni, vanno anche a implementare le Banche Dati del Crea-
PB, regionale e nazionale. 

CONSIDERATO CHE 
 
 la Regione è interessata alla prosecuzione della rilevazione del “campione satellite” e della successiva 

analisi dei dati con riferimento agli anni contabili 2015 e 2016 al fine di valutare gli effetti delle 
politiche, in particolare quelle di sviluppo rurale, nell’ambito del territorio di competenza regionale; 

- la Regione è interessata altresì a ottenere il necessario supporto tecnico-scientifico del Crea-PB per 
l’applicazione della metodologia di calcolo delle produzioni standard per talune misure del Programma 
di sviluppo rurale della Regione Piemonte 2014-2020; 

 il Crea-PB ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454 è il soggetto pubblico non 
economico detentore delle informazioni necessarie ai predetti fini, in quanto acquisisce i dati nell’ambito 



della gestione della RICA, attribuitagli da disposizioni normative; 

 la disponibilità da parte delle strutture del Crea-PB dei valori elementari della Banca dati RICA e le 
specifiche competenze stabilite da un obiettivo istituzionale imposto da una norma di legge costituiscono 
il presupposto per ricevere l’incarico di analizzare i risultati contabili delle aziende del campione satellite 
e di confrontarli con quelli medi del campione RICA, che quindi viene adottato quale elemento di 
confronto; 

 è anche interesse del Crea-PB procedere all’acquisizione dei dati sul campione satellite per: 

 incrementare il numero delle aziende rilevate al fine di assicurare maggiore rappresentatività 
dei dati trasmessi all’Unione europea per l’attività di analisi delle politiche comunitarie; 

realizzare al meglio l’attività di “diffusione dei risultati della ricerca” assicurando la 
divulgazione dell’attività svolta attraverso la rete informativa capillare e direttamente collegata 
al territorio della Regione; 

 tale affidamento è esente dall'applicazione della normativa di evidenza pubblica in base a quanto 
stabilito dall’art. 9, comma 1 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”, il quale 
prevede che: “le disposizioni del presente codice relative ai settori ordinari e ai settori speciali non si 
applicano agli appalti pubblici di servizi aggiudicati da un'amministrazione aggiudicatrice, a un'altra 
amministrazione aggiudicatrice, a un ente che sia amministrazione aggiudicatrice o a un'associazione di 
amministrazioni aggiudicatrici in base a un diritto esclusivo di cui esse beneficiano in virtù di 
disposizioni legislative o regolamentari o di disposizioni amministrative pubblicate che siano 
compatibili con il Trattato sul funzionamento dell'Unione europea”; 

 il Crea-PB, in base a quanto suddetto, è ente aggiudicatario che beneficia di un diritto esclusivo in virtù 
di una disposizione normativa nazionale, in applicazione di una norma comunitaria; 

 sul sito dell’Autorità nazionale anti corruzione (Anac) si specifica che il DURC “deve essere acquisito 
qualora la società pubblica non fornisca le proprie prestazioni in base ad un diritto esclusivo di cui 
possa beneficiare in virtù di precise disposizioni legislative. Infatti, in base al principio della tendenziale 
parificazione dei soggetti privati e pubblici, la regolarità contributiva deve essere accertata qualora 
l’Ente pubblico agisca in qualità di operatore economico” (v. FAQ – DURC risposta D6, allegato 1);  

 il contratto non è soggetto alle norme in materia di tracciabilità di cui all’ art. 3 della legge n. 136/2010, 
come interpretato dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici con la determinazione n. 10/2010, 
punto 2.1 (allegato 2); 

 in base a quanto suddetto non sarà necessario procedere alla richiesta del c.d. Codice identificativo gare 
(CIG). 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO  

 
si conviene e si stipula quanto segue 

 
 



 
Art. 1 

(Norme regolatrici) 
1. Le premesse e i considerato formano parte integrante e sostanziale della presente convenzione.  
2. L'esecuzione della presente convenzione è regolata:  

a) dalle clausole, patti, oneri e condizioni in essa previste e dalle specifiche tecniche che ne fanno parte 
integrante e sostanziale; 

b) dall’art. 9, comma 1 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 
c) dalle norme contenute nella legge sul procedimento amministrativo (legge n. 241/1990); 
d) dal regolamento per l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici (d.p.r. n. 97/2003); 
e) dal regolamento sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato (r.d. n. 

827/1924); 
f) dalle disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato (r.d. n. 

2440/1923); 
g) dal Regolamento di amministrazione e contabilità del Cra approvato con d.i. 01/10/2004 dal 

Ministero delle politiche agricole agroalimentari e forestali, di concerto con il Ministro per la 
funzione pubblica e il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

h) dalle norme del codice civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto 
privato, per quanto non regolato dalle disposizioni di cui alle lettere a) e b).  

 
Art. 2 

(Oggetto) 
1. La Regione affida al Crea-PB l’esecuzione di un’indagine secondo la metodologia RICA su un campione 
di 450 aziende agricole per ciascuno degli anni contabili 2015 e 2016, denominato “campione satellite”. Le 
aziende sono individuate dalla Regione di concerto con il Crea-PB. 
2. L’attività di cui al comma precedente viene effettuata direttamente dal Crea-PB-TO. 
3. La rilevazione del campione satellite e la successiva attività di elaborazione statistica dei dati risponde 
all’esigenza della Regione di valutare gli effetti delle politiche, in particolare quelle di sviluppo rurale. 
La realizzazione dell’attività di indagine del campione satellite comporterà il rispetto di due presupposti: 

a) il primo riguarda l’adozione di regole e definizioni per la raccolta dei dati identiche a quelle in uso 
nella RICA italiana (“campione base”), tradotta nello strumento informatico denominato GAIA e 
realizzato dal Crea-PB, che ne garantisce l’aggiornamento e la piena funzionalità; 

b) il secondo presupposto riguarda il metodo di campionamento delle aziende beneficiarie di intervento 
pubblico da sottoporre alla rilevazione. Esse dovranno presentare indirizzi produttivi e dimensioni 
economiche paragonabili al campione base RICA con cui si confrontano. 

4. Il Crea-PB-TO coordina l’attività di rilevazione provvedendo al controllo e alla validazione dei dati 
elementari raccolti che vanno anche a implementare le banche dati regionale e nazionale del Crea-PB. 
5. Il Crea-PB può utilizzare le aziende facenti parte del campione satellite per esigenze di rappresentatività e 
completezza del campione nazionale RICA, previa autorizzazione del Settore Programmazione, attuazione e 
coordinamento dello sviluppo rurale e agricoltura sostenibile della Regione. 
 

Art. 3 
(Compiti del Crea-PB) 

1. Il Crea-PB, al fine di realizzare quanto indicato all’art. 2, si impegna a:  
a) mettere a disposizione le proprie strutture, il supporto delle proprie competenze e professionalità nonché i 
materiali, la documentazione e le banche dati necessari per lo svolgimento delle attività;  
b) garantire la capacità organizzativa e tecnica, dimensionando adeguatamente risorse umane e materiali 
assegnate allo sviluppo delle attività oggetto della presente convenzione;  
c) coordinare e gestire l’attività di rilevazione nonché provvedere all’elaborazione statistica dei dati;  
d) provvedere al controllo e alla validazione dei dati raccolti che vanno anche a implementare le banche dati 
del Crea-PB, regionale e nazionale.  
2. Il Crea-PB, entro il 31 dicembre 2017 (in riferimento al “campione satellite” 2015) ed entro il 30 giugno 
2018 (in riferimento al “campione satellite” 2016), presenta al Settore Programmazione, attuazione e 
coordinamento dello sviluppo rurale e agricoltura sostenibile della Regione i risultati dell’indagine sotto 
forma di: 



a) accesso alla Banca dati valutazione del Piemonte sul sito RICA del Crea-PB; 
b) dati aziendali su supporto magnetico, non appena disponibile il data warehouse pubblico RICA 
implementato dal Crea-PB; 
c) tavole statistiche corredate da un sintetico commento. 
3. Il Crea-PB fornisce il necessario supporto tecnico-scientifico in relazione all’esigenza di applicare la 
metodologia di calcolo delle produzioni standard per talune misure del Programma di sviluppo rurale della 
Regione Piemonte 2014-2020. 
  

Art. 4 
(Compiti della Regione) 

1. La Regione si impegna a:  
a) controllare l’attività di rilevazione dei dati contabili aziendali del campione satellite di cui all’articolo 2, 
comma 1 allo scopo di ottenere una base dati utile per la valutazione delle politiche regionali; 
b) mettere a disposizione del Crea-PB tutte le informazioni e i dati disponibili necessari per la rilevazione del 
campione satellite, con particolare riferimento alle informazioni sull’attuazione del Programma di sviluppo 
rurale della Regione Piemonte 2014-2020. 

 
Art. 5 

(Responsabili e referenti) 
1.La Regione individua nel coordinatore dell’unità tecnica di valutazione del Programma di sviluppo rurale 
della Regione Piemonte 2014-2020, dr. Mario Perosino, il referente tecnico-amministrativo con il quale il 
Crea-PB si rapporterà in relazione alle fasi di avanzamento dell’attività. 
2. Il Crea-PB individua nel p.a. Giancarlo Peiretti, referente RICA regionale, il referente tecnico e nel dr. 
Stefano Trione, referente del Crea-PB-TO, il responsabile della convenzione con i quali la Regione si 
rapporterà in relazione all’attività della presente convenzione. 
 

Art. 6 
(Aspetti finanziari) 

 
1. La Regione per  la rilevazione del campione satellite, sulla base degli importi unitari riportati nell’allegato 
A del III Protocollo d’intesa citato in premessa, corrisponderà al Crea-PB per ciascuno degli anni contabili 
2015 e 2016 un importo di 153.500,00 euro (per complessivi 307.000,00 euro) così ripartito: 
a) per la rilevazione dei dati secondo la metodologia RICA la Regione corrisponderà un importo di 300,00 
euro ad azienda, per un massimo di 450 aziende, corrispondenti a una spesa massima di 135.000,00 euro 
(centotrentacinquemila/00 euro);  
b) per la gestione e il coordinamento delle attività la Regione corrisponderà il 10% dell’importo di cui alla 
lettera precedente, per un massimo di 13.500,00 euro (tredicimilacinquecento/00 euro);  
c) per l’elaborazione statistica dei risultati la Regione corrisponderà un importo di 5.000,00 euro 
(cinquemila/00 euro). 
2. La Regione per il supporto tecnico-scientifico in relazione all’esigenza di applicare la metodologia di 
calcolo delle produzioni standard per talune misure del Programma di sviluppo rurale della Regione 
Piemonte 2014-2020 corrisponderà un importo massimo di 5.000,00 euro (cinquemila/euro). 
3. Ai fini della corresponsione dei compensi di cui ai commi precedenti il Crea-PB, nella persona del 
firmatario della presente convenzione, dichiara che le somme corrisposte non sono soggette a IVA ai sensi 
degli articoli 1 e 4 del d.p.r. 633 del 26 ottobre 1972 e successive modificazioni, trattandosi di attività 
istituzionale dell’ente.  
4. I suddetti importi dovranno essere accreditati al Crea-PB (codice fiscale 97231970589), con sede in Roma, 
Via Po, 14 (CAP 00198) sul Conto Corrente infruttifero del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria n. 79347 in essere presso la Banca d’Italia, Tesoreria Provinciale dello Stato, con 
indicazione della causale di versamento “pagamento a favore di CREA, nome e codice progetto” (nome e 
codice progetto assegnati da Crea).  
 

Art. 7 
(Modalità di erogazione) 

1. La Regione provvederà al pagamento degli importi di cui all’art. 6, comma 1 entro 90 giorni dal 
ricevimento di ciascuna nota di debito dopo la consegna di quanto previsto all’art. 3, comma 2, punti a) e b). 



2. La Regione provvederà al pagamento dell’importo di cui all’art. 6, comma 2 entro 90 giorni dal 
ricevimento della nota di debito dopo la consegna di quanto previsto all’art. 3, comma 3. 
3. Le scadenze di cui all’art. 3 potranno essere posticipate, qualora per comprovati motivi l'attività non possa 
essere conclusa entro i termini.  

Art. 8 
(Risoluzione) 

1. Qualora anche dopo il termine di cui all’articolo 7, comma 3 i risultati non vengano consegnati, la 
collaborazione si intenderà risolta. In tal caso la Regione non procederà al pagamento.  
2. Qualora l’attività venga svolta soltanto in parte, la Regione riconoscerà la quota delle spese commisurata 
alle attività fornite.  
3. Ogni variazione o revisione della presente convenzione dovrà essere preventivamente concordata fra le 
parti. 
 

Art. 9 
(Penali) 

1. Nel caso in cui il Crea-PB, per causa ad esso imputabile, non svolga le attività previste nel rispetto della 
tempistica e degli impegni di cui all’art. 3 della presente convenzione, verrà applicata una penale dell’uno 
per mille dell’importo netto del corrispettivo pattuito per ogni giorno di ritardo e con il limite massimo del 
dieci per cento di tale corrispettivo, fatto salvo quanto previsto dall’art. 2237 del codice civile. 
 

Art. 10 
(Durata e decorrenza) 

1 La presente convenzione decorre dalla data di stipulazione, che si verifica con la restituzione del presente 
contratto debitamente firmato per accettazione e termina il 30 giugno 2018. 
 

Art. 11 
(Proprietà dei risultati) 

1. La Regione e il Crea-PB hanno pieno diritto d’uso dei risultati e degli elaborati dello studio realizzato in 
attuazione della presente convenzione nell’ambito dei rispettivi compiti istituzionali.  
2. Nelle pubblicazioni e riproduzioni degli elaborati risultanti dall’attività della presente convenzione dovrà 
comparire, in ogni caso, l’indicazione che si tratta di uno studio effettuato nell’ambito della presente 
convenzione.  
 

Art. 12 
(Protezione dei dati personali)  

1. Le parti si danno reciprocamente atto che i dati relativi alla presente convenzione sono oggetto di 
trattamento esclusivamente a fini statistici e/o di ricerca in collaborazione eventualmente con enti locali e/o 
enti collaboratori e in osservanza alle disposizioni relative alla legge sulla privacy (d.lgs. 196/2003).  
2. Il trattamento di dati personali effettuato in esecuzione della presente convenzione è vincolato al rispetto 
del d.lgs. 6 settembre 1989, n. 322, in particolare gli artt. 8, 9 e 10 in materia rispettivamente di segreto 
d’ufficio, di segreto statistico e di accesso ai dati statistici, nonché del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come 
modificato dal decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con legge 22 dicembre 2011, n. 214 e del 
codice di deontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca 
scientifica effettuati nell’ambito del SISTAN (All. A.3 del d.lgs. n. 196/2003).  
3. Il Crea-PB è il titolare della base-dati RICA.  
4. La Regione individua nel coordinatore dell’unità tecnica di valutazione del Programma di sviluppo rurale 
della Regione Piemonte 2014-2020, dr. Mario Perosino, il responsabile del trattamento dei dati relativi alle 
indagini previste nella presente convenzione ai sensi del d.lgs. n. 322/89 e del d.lgs. n. 196/2003.  
  

Art. 13 
(Forma e modalità di stipulazione) 

1. La presente convenzione redatta su supporto informatico, sottoscritta con firma digitale, scambiata tramite 
PEC, non è soggetta ad IVA. Pertanto, ai sensi dell’art. 24 della Tariffa parte II allegata al d.p.r. n. 642/1972, 
la presente convenzione è soggetta a imposta di bollo solo in caso d’uso. 



2. Le Parti convengono che la presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi 
dell’art. 5 del d.p.r. n. 131/86. Le spese di bollo dell’atto, pari complessivamente a 16,00 euro, verranno 
assolte dal Crea-PB in maniera virtuale – autorizzazione n. 34200 del 03/05/2016 rilasciata dall’Agenzia 
delle Entrate – Direzione del Lazio – Ufficio Gestioni Tributi. 

 
Art. 14 

(Rinvio)  
1. Per tutto quanto non espressamente indicato nella presente convenzione si rinvia alle disposizioni del 
d.lgs. n. 50/2016, del d.p.r. n. 207/2010 e del codice civile, nonché del d.p.r. n. 97/2003 e del Regolamento di 
amministrazione e contabilità dell’ex CRA (Crea). 

 
Art. 15 

(Controversie e Foro competente)  
1. Qualora insorgano questioni relative ad interpretazioni o all’esecuzione del presente atto, le parti 
concordano di definire amichevolmente ogni controversia che possa nascere dalla interpretazione ed 
esecuzione della presente convenzione. 
2. Qualora non sia possibile giungere ad una definizione conciliativa, si procederà secondo quanto previsto 
dal codice di procedura civile. 
3. Per ogni controversia nascente dalla presente convenzione è competente in via esclusiva il Foro di Torino. 
 
 
 

Torino,--------------------2017 

Regione Piemonte  
Il Dirigente del Settore Programmazione, attuazione e 

coordinamento dello sviluppo rurale e agricoltura sostenibile della 
Direzione Agricoltura  

 
dr. Gualtiero Freiburger  

 
 

Roma,--------------------2017 
 

Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria 

Il Direttore del Centro di Politiche e Bioeconomia 
 
 

dr. Roberto Henke 

 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1703A 
D.D. 24 luglio 2017, n. 750 
Fornitura di Ricambi CN Thermo EA1112. Procedura di acquisizione diretta mediante 
valutazione comparativa delle offerte, ai sensi dell'art. 36 comma 2 lett.a) e comma 6 del Dlgs 
50/2016 e s.m.i con utilizzo del Mercato elettronico della PA. Determinazione a contrarre. 
CIG: ZA31F18991. Spesa presunta di euro 2.074,00. Prenotazione sul capitolo di spesa 
142574/2017.  
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

Per le motivazioni espresse in premessa,  
 

1. di provvedere all’acquisto di Ricambi CN Thermo EA1112 utilizzati dal Settore Fitosanitario 
per la vigilanza fitosanitaria e per le analisi di laboratorio; 

2. di procedere all’indizione di una gara mediante ricorso alla procedura di acquisizione diretta 
mediante valutazione comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e comma 6 
del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., a mezzo Mercato Elettronico della P.A, avente ad oggetto 
l’affidamento della fornitura di Ricambi CN Thermo EA1112, selezionando la migliore offerta 
con il criterio del prezzo più basso e l’aggiudicazione a lotto intero o a singolo prodotto a 
seconda delle offerte pervenute e secondo quanto previsto dall’art. 95 comma 4 lett. c) del 
D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

3. di consultare il Bando “BSS Beni e Servizi per la sanità” presente sul Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione e di invitare almeno cinque operatori economici abilitati al predetto 
bando e potenzialmente in grado di fornire Ricambi CN Thermo EA1112;  

4. stabilire che la spesa presunta per la fornitura di Ricambi CN Thermo EA1112 ammonta ad euro 
2.074,00 IVA inclusa e che detto importo è stato definito sulla base delle offerte economiche 
pervenute nelle annualità precedenti per forniture analoghe;  

5. di identificare, ai fini di quanto previsto dall’art. 32 comma 2 del Codice dei Contratti Pubblici, 
quali elementi essenziali dello stipulando contratto di fornitura, le disposizioni contenute nelle 
Condizioni Particolari di Contratto (Allegato A) e nelle Lista di Fornitura (Allegato B); 

6. di stabilire che, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D.lgs.50/2016 e s.m.i, gli operatori 
economici non sono tenuti ad indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali 
concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro in quanto trattasi di un affidamento ai sensi dell’ articolo 36, comma 2 lett.a) del 
D.lgs.50/2016 e s.m.i; 

7.  di approvare la seguente documentazione di gara, allegata al presente provvedimento a 
costituirne parte integrante e sostanziale: 

- Condizioni particolari di fornitura di Ricambi CN Thermo EA1112; 
- Dettaglio Economico per la fornitura di Ricambi CN Thermo EA1112 
- Lista di fornitura e sedi di consegna per la fornitura di Ricambi CN Thermo EA1112; 

8. di prenotare la spesa presunta di euro 2.074,00 sul capitolo di spesa 142574/2017 (Missione 16 - 
Programma 01) per la fornitura di Ricambi CN Thermo EA1112 - Creditore determinabile 
successivamente; 

9. di rimandare a successivo provvedimento l’aggiudicazione definitiva della fornitura e l’impegno 
sul capitolo di spesa 142574/2017 (Missione 16 - Programma 01) in favore del beneficiario che 
verrà individuato al termine della procedura di aggiudicazione; 

10. di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una 
sola offerta valida; 



11. di pubblicare gli estremi della R.d.O (richiesta d’offerta) sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione; 

12. di stabilire che Amministrazione regionale si riserva di modificare il contratto per la fornitura di 
Ricambi CN Thermo EA1112 durante il periodo di efficacia, ai sensi dell’art. 106 comm. 1 lett. 
b) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., con successivo atto amministrativo; 

 
13. di stabilire che per la fornitura di Ricambi CN Thermo EA1112 è individuato, ai sensi dell’art. 

31 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., quale Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) il Dott. Pier 
Mauro Giachino in qualità di Dirigente Responsabile del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico 
Scientifici; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 
del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
Dati di Amministrazione trasparente: 

• Beneficiario: determinabile successivamente 
• Importo: euro 2.074,00 IVA inclusa 
• Dirigente Responsabile: Pier Mauro Giachino 
• Modalità individuazione beneficiario: acquisizione diretta mediante valutazione 

comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e comma 6 del D.lgs. 
50/2016 e s.m.i., a mezzo Mercato Elettronico della P.A. 

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
 

Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi 
Tecnico-Scientifici 
(In qualità di R.U.P) 
Dr. Pier Mauro Giachino 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 7 agosto 2017, n. 803 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: CANTINA PRODUTTORI DEL GAVI SOC. 
COOP. AGR. - GAVI (AL).  
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2017/28 del 04/07/2017, di concedere alla ditta CANTINA PRODUTTORI DEL 
GAVI SOC. COOP. AGR. con sede in GAVI (AL) P.IVA 00167420066, un contributo negli 
interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 3.000,00, calcolato 
sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di 
€ 300.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 



In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 28 settembre 2017, n. 947 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte. Operazione 4.2.1 
"Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli". D.G.R. n. 23-3566 del 
4/07/2016 e D.G.R. n. 20-5318 del 10/07/2017. Determinazione dirigenziale n. 503 del 7 luglio 
2016 e s.m.i. Approvazione graduatoria bando B - Settore produttivo: "Cereali, riso, 
proteoleaginose e foraggere". 
 
 
1. Premessa 
La Giunta regionale con deliberazione n. 23-3566 del 4 luglio 2016 ha approvato i Bandi A - 
acquisto di immobili, realizzazione di opere edili, acquisto di macchinari, impianti, attrezzature e B 
- acquisto di macchinari, impianti ed attrezzature, per l’ammissione ai finanziamenti previsti 
dall’Operazione 4.2.1. “Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli” del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 (di seguito PSR). La Giunta regionale ha quindi 
incaricato il Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed Energia rinnovabile della 
Direzione Agricoltura (di seguito Settore) ad emanare le istruzioni operative, successivamente 
approvate con la determinazione dirigenziale n. 503 del 7 luglio 2016 e s.m.i. 
Con la suddetta deliberazione è stata effettuata anche la ripartizione delle risorse finanziarie 
assegnate a ciascun settore produttivo come  riportato nella seguente tabella: 
 
BANDO B 

SETTORI PRODUTTIVI  % RISORSE Euro 
Altri prodotti (uova, patate, miele, florovivaismo, 
piante officinali e medicinali, olio di oliva, ecc.) 

5,00% 702.200,00 

Cereali, riso, proteoleaginose e foraggere 16,67% 2.340.600,00 
Latte (vaccino e bufalino, ovicaprino) e suoi 
derivati 

18,89% 2.652.700,00 

Carni (bovina, suina, ovicaprine, avicunicole, 
equine, bufaline,selvaggina) 

22,22% 3.120.900,00 

Ortofrutta 18,61% 2.613.650,00 

Vino e aceto 18,61% 2.613.700,00 

Totale 100,00% 14.043.750,00 
 
Con riferimento al bando B, dopo la scadenza dei termini previsti per la presentazione delle 
domande di sostegno, si è rilevata la situazione riportata nella seguente tabella: 
 

Settore produttivo 
Risorse disponibili 
(€) 

N. 
domande di 
aiuto 

Costo totale 
investimento 
(€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Altri prodotti (uova, patate, 
miele, florovivaismo, piante 
officinali e medicinali, olio di 
oliva, ecc.) 

702.200,00 3 2.112.080,00 844.832,00 

Cereali, riso, proteoleaginose e 
foraggere 

2.340.600,00 6 6.764.424,00 2.705.769,60 



Latte (vaccino e bufalino, 
ovicaprino) e suoi derivati 

2.652.700,00 10 8.394.788,85 3.357.915,54 

Carni (bovina, suina, 
ovicaprine, avicunicole, 
equine, bufaline,selvaggina) 

3.120.900,00 8 7.610.905,02 3.044.362,01 

Ortofrutta 2.613.650,00 8 8.094.754,00 3.237.901,60 

Vino e aceto 2.613.700,00 19 11.965.403,27 4.786.161,31 

TOTALE  14.043.750,00 54 44.942.355,14 17.976.942,06 
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 20-5318 del 10 luglio 2017 ha disposto utilizzare le risorse 
previste per l’anno 2017, pari ad euro 14.000.000,00, per l’aumento della dotazione finanziaria dei 
bandi di cui alla D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 effettuando la suddivisone delle risorse tra 
bando A e bando B nelle stesse proporzioni utilizzate nella suddetta deliberazione (rispettivamente 
il 63,04% e 36,96% pari ad euro  8.825.600,00 per il bando A ed euro 5.174.400,00 per il bando B) 
e ripartendo le sopraindicate risorse finanziarie disponibili per settore produttivo con le stesse 
percentuali stabilite anch’esse con la medesima deliberazione. 
Le risorse per il bando B sono pertanto le seguenti: 
 

BANDO B 

SETTORI PRODUTTIVI  
% 
RISORSE 

RISORSE D.G.R. n. 
23-3566 DEL 
4/7/2016 

RISORSE D.G.R. n. 
20-5318 DEL 
10/7/2017 

TOTALE 
RISORSE 

Altri prodotti (uova, patate, 
miele, florovivaismo, piante 
officinali e medicinali, olio di 
oliva, ecc.) 

5,00% 702.200,00 258.725,00 960.925,00 

Cereali, riso, proteoleaginose e 
foraggere 

16,67% 2.340.600,00 862.390,00 3.202.990,00 

Latte (vaccino e bufalino, 
ovicaprino) e suoi derivati 

18,89% 2.652.700,00 977.385,00 3.630.085,00 

Carni (bovina, suina, 
ovicaprine, avicunicole, 
equine, bufaline,selvaggina) 

22,22% 3.120.900,00 1.149.890,00 4.270.790,00 

Ortofrutta 18,61% 2.613.650,00 962.995,00 3.576.645,00 

Vino e aceto 18,61% 2.613.700,00 963.015,00 3.576.715,00 

Totale 100,00% 14.043.750,00 5.174.400,00 19.218.150,00 

 
La Giunta regionale con la medesima deliberazione n. 20-5318 del 10 luglio 2017 ha autorizzato 
impiego delle risorse non utilizzate per le graduatorie settoriali del bando B per le le graduatorie 
dello stesso bando B che risultino carenti per risorse finanziarie. 
2. Risultanze istruttorie  
Cosi come previsto dal bando è stata effettuata la preistruttoria delle domande di sostegno 
presentate dalle Ditte per il bando B settore produttivo “Cereali, riso, proteoleaginose e foraggere” 
e, visti i verbali di preistruttoria (detti di ammissibilità sul Sistema informativo agricolo piemontese 
- SIAP) agli atti del Settore, si è pervenuti al seguente risultato: 



- proposta di ammissibilità per n. 6 domande ritenute idonee e finanziabili con individuazione del 
punteggio di merito, della spesa massima ammissibile a finanziamento e del contributo massimo 
concedibile. 

Dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014; 
considerato che ai sensi della D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura”, le determinazioni dirigenziali di 
approvazione delle graduatorie sono adottate entro 120 giorni dal giorno successivo alla scadenza 
del bando e che tale termine, con successiva comunicazione del 17 febbraio 2017, è stato prorogato 
a 180 giorni fatte salve le possibilità di sospensione o interruzione di tale termine ammesse dalla 
L.R. 14/2014; 
vista la documentazione agli atti del Settore relativa ai tempi e termini dell’attività istruttoria; 
dato atto che ai sensi dell’art. 8 della legge regionale del 10 ottobre 2014 n. 14 il presente 
provvedimento ha richiesto un termine effettivo di 342 giorni per concludere il relativo 
procedimento; 
considerato che l’istruttoria ai fini dell’approvazione delle domande di sostegno ritenute idonee e 
finanziabili avverrà a seguito di acquisizione d’ufficio di documentazione amministrativa ed a 
seguito di presentazione di documentazione integrativa da parte del beneficiario entro i termini che 
saranno indicati dal Settore; 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle Pubbliche Amministrazioni“. 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE REGIONALE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
Vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
1. di approvare la graduatoria del bando B settore produttivo “Cereali, riso, proteoleaginose e 

foraggere” di cui alla D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016, comprensiva delle domande 
idonee e finanziabili, come da prospetto allegato. Di tale graduatoria si riportano i dati 
aggregati: 
• domande di sostegno ritenute idonee e finanziabili: n. 6 
• spesa massima ammissibile a finanziamento: €  6.464.060,90 
• contributo massimo concedibile: € 2.524.338,68 

2. L’approvazione della graduatoria rappresenta unicamente il riconoscimento, per ogni 
domanda di sostegno, dei requisiti previsti e della validità tecnico-economica dell’iniziativa. 

3. L’istruttoria ai fini dell’approvazione delle domande idonee e finanziabili avverrà a seguito di 
acquisizione d’ufficio di documentazione amministrativa ed a seguito di presentazione, da 
parte del beneficiario entro i termini che saranno indicati in apposita comunicazione, della 
documentazione integrativa indicata al capitolo 7.2. della determinazione dirigenziale n. 503 
del 7 luglio 2016. 

4. Rimangono disponibili risorse non utilizzate pari ad €  678.651,32. Tali risorse sono destinate 
alle graduatorie dello stesso bando B che risultino carenti per risorse finanziarie. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 



Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

  Il Responsabile del Settore 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
Allegato 



ALLEGATO

N. POSIZIONE N. DOMANDA DITTA

SPESA 
AMMISSIBILE A 

FINANZIAMENTO 
€

CONTRIBUTO 
CONCEDIBILE €

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO

PRINCIPIO DI 
SELEZIONE 

12

DATA E ORA DI INVIO 
TELEMATICO DELLA 

DOMANDA

1 20201064704
RISERIA MERLANO DI 
MERLANO FABRIZIO

589.940,00 235.976,00 60,87 5,00 15/10/2016 11:59:27

2 20201065321
RONDOLINO SOCIETA' 

COOPERATIVA AGRICOLA
1.362.157,00 544.862,80 51,92 5,00 21/10/2016 13:44:05

3 20201065032
BIOLANGA SOCIETA' 

COOPERATIVA AGRICOLA
204.383,97 55.667,91 48,86 8,00 20/10/2016 15:31:15

4 20201064803
RISERIA VIGNOLA GIOVANNI 

S.P.A.
1.588.000,00 600.000,00 48,00 8,00 18/10/2016 15:15:37

5 20201065347 GREPPI S.R.L. 1.500.000,00 600.000,00 47,19 8,00 21/10/2016 14:35:58

6 20201065206 MOLINO STENCA S.R.L. 1.219.579,93 487.831,97 34,06 5,00 21/10/2016 13:47:20

6.464.060,90 2.524.338,68

PSR 2014-2020.  Operazione 4.2.1 D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 e D.G.R. n. 20-5318 del 10/07/2017 -  Approvazione graduatoria bando B – Settore 
produttivo: "Cereali, riso, proteoleaginose e foraggere ”

PRIORITA' A PARITA'  DI PUNTEGGIO

DOMANDE DI SOSTEGNO IDONEE E FINANZIABILI

TOTALE DOMANDE DI SOSTEGNO IDONEE E FINANZIABILI
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REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 28 settembre 2017, n. 950 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte. Operazione 4.2.1 
"Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli". D.G.R. n. 23-3566 del 
4/07/2016 e D.G.R. n. 20-5318 del 10/07/2017. Determinazione dirigenziale n. 503 del 7 luglio 
2016 e s.m.i. Approvazione graduatoria bando B - Settore produttivo: "Latte (vaccino e 
bufalino, ovicaprino) e suoi derivati". 
 
 
1. Premessa 
La Giunta regionale con deliberazione n. 23-3566 del 4 luglio 2016 ha approvato i Bandi A - 
acquisto di immobili, realizzazione di opere edili, acquisto di macchinari, impianti, attrezzature e B 
- acquisto di macchinari, impianti ed attrezzature, per l’ammissione ai finanziamenti previsti 
dall’Operazione 4.2.1. “Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli” del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 (di seguito PSR). La Giunta regionale ha quindi 
incaricato il Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed Energia rinnovabile della 
Direzione Agricoltura (di seguito Settore) ad emanare le istruzioni operative, successivamente 
approvate con la determinazione dirigenziale n. 503 del 7 luglio 2016 e s.m.i. 
Con la suddetta deliberazione è stata effettuata anche la ripartizione delle risorse finanziarie 
assegnate a ciascun settore produttivo come  riportato nella seguente tabella: 
 
BANDO B 

SETTORI PRODUTTIVI  % RISORSE Euro 
Altri prodotti (uova, patate, miele, florovivaismo, 
piante officinali e medicinali, olio di oliva, ecc.) 

5,00% 702.200,00 

Cereali, riso, proteoleaginose e foraggere 16,67% 2.340.600,00 
Latte (vaccino e bufalino, ovicaprino) e suoi 
derivati 

18,89% 2.652.700,00 

Carni (bovina, suina, ovicaprine, avicunicole, 
equine, bufaline,selvaggina) 

22,22% 3.120.900,00 

Ortofrutta 18,61% 2.613.650,00 

Vino e aceto 18,61% 2.613.700,00 

Totale 100,00% 14.043.750,00 
 
Con riferimento al bando B, dopo la scadenza dei termini previsti per la presentazione delle 
domande di sostegno, si è rilevata la situazione riportata nella seguente tabella: 
 

Settore produttivo 
Risorse disponibili 
(€) 

N. 
domande di 
aiuto 

Costo totale 
investimento 
(€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Altri prodotti (uova, patate, 
miele, florovivaismo, piante 
officinali e medicinali, olio di 
oliva, ecc.) 

702.200,00 3 2.112.080,00 844.832,00 

Cereali, riso, proteoleaginose e 
foraggere 

2.340.600,00 6 6.764.424,00 2.705.769,60 



Latte (vaccino e bufalino, 
ovicaprino) e suoi derivati 

2.652.700,00 10 8.394.788,85 3.357.915,54 

Carni (bovina, suina, 
ovicaprine, avicunicole, 
equine, bufaline,selvaggina) 

3.120.900,00 8 7.610.905,02 3.044.362,01 

Ortofrutta 2.613.650,00 8 8.094.754,00 3.237.901,60 

Vino e aceto 2.613.700,00 19 11.965.403,27 4.786.161,31 

TOTALE  14.043.750,00 54 44.942.355,14 17.976.942,06 
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 20-5318 del 10 luglio 2017 ha disposto utilizzare le risorse 
previste per l’anno 2017, pari ad euro 14.000.000,00, per l’aumento della dotazione finanziaria dei 
bandi di cui alla D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 effettuando la suddivisone delle risorse tra 
bando A e bando B nelle stesse proporzioni utilizzate nella suddetta deliberazione (rispettivamente 
il 63,04% e 36,96% pari ad euro  8.825.600,00 per il bando A ed euro 5.174.400,00 per il bando B) 
e ripartendo le sopraindicate risorse finanziarie disponibili per settore produttivo con le stesse 
percentuali stabilite anch’esse con la medesima deliberazione. 
Le risorse per il bando B sono pertanto le seguenti: 
 

BANDO B 

SETTORI PRODUTTIVI  
% 
RISORSE 

RISORSE D.G.R. n. 
23-3566 DEL 
4/7/2016 

RISORSE D.G.R. n. 
20-5318 DEL 
10/7/2017 

TOTALE 
RISORSE 

Altri prodotti (uova, patate, 
miele, florovivaismo, piante 
officinali e medicinali, olio di 
oliva, ecc.) 

5,00% 702.200,00 258.725,00 960.925,00 

Cereali, riso, proteoleaginose e 
foraggere 

16,67% 2.340.600,00 862.390,00 3.202.990,00 

Latte (vaccino e bufalino, 
ovicaprino) e suoi derivati 

18,89% 2.652.700,00 977.385,00 3.630.085,00 

Carni (bovina, suina, 
ovicaprine, avicunicole, 
equine, bufaline,selvaggina) 

22,22% 3.120.900,00 1.149.890,00 4.270.790,00 

Ortofrutta 18,61% 2.613.650,00 962.995,00 3.576.645,00 

Vino e aceto 18,61% 2.613.700,00 963.015,00 3.576.715,00 

Totale 100,00% 14.043.750,00 5.174.400,00 19.218.150,00 

 
La Giunta regionale con la medesima deliberazione n. 20-5318 del 10 luglio 2017 ha autorizzato 
impiego delle risorse non utilizzate per le graduatorie settoriali del bando B per le le graduatorie 
dello stesso bando B che risultino carenti per risorse finanziarie. 
 
2. Risultanze istruttorie  
Cosi come previsto dal bando è stata effettuata la preistruttoria delle domande di sostegno 
presentate dalle Ditte per il bando B settore produttivo “Latte (vaccino e bufalino, ovicaprino) e 



suoi derivati” e, visti i verbali di preistruttoria (detti di ammissibilità sul Sistema informativo 
agricolo piemontese - SIAP) agli atti del Settore, si è pervenuti al seguente risultato: 
- proposta di ammissibilità per n. 9 domande ritenute idonee e finanziabili con individuazione del 

punteggio di merito, della spesa massima ammissibile a finanziamento e del contributo massimo 
concedibile; 

- n. 1 domanda archiviata per la quale è stata approvata la relativa determinazione di 
archiviazione. 

Dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014; 
considerato che ai sensi della D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura”, le determinazioni dirigenziali di 
approvazione delle graduatorie sono adottate entro 120 giorni dal giorno successivo alla scadenza 
del bando e che tale termine, con successiva comunicazione del 17 febbraio 2017, è stato prorogato 
a 180 giorni fatte salve le possibilità di sospensione o interruzione di tale termine ammesse dalla 
L.R. 14/2014; 
vista la documentazione agli atti del Settore relativa ai tempi e termini dell’attività istruttoria; 
dato atto che ai sensi dell’art. 8 della legge regionale del 10 ottobre 2014 n. 14 il presente 
provvedimento ha richiesto un termine effettivo di 342 giorni per concludere il relativo 
procedimento; 
considerato che l’istruttoria ai fini dell’approvazione delle domande di sostegno ritenute idonee e 
finanziabili avverrà a seguito di acquisizione d’ufficio di documentazione amministrativa ed a 
seguito di presentazione di documentazione integrativa da parte del beneficiario entro i termini che 
saranno indicati dal Settore; 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle Pubbliche Amministrazioni“. 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE REGIONALE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
Vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
1. di approvare la graduatoria del bando B settore produttivo “Latte (vaccino e bufalino, 

ovicaprino) e suoi derivati” di cui alla D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016, comprensiva delle 
domande idonee e finanziabili, come da prospetto allegato. Di tale graduatoria si riportano i 
dati aggregati: 
• domande di sostegno ritenute idonee e finanziabili: n. 9 
• spesa massima ammissibile a finanziamento: €  6.529.477,73 
• contributo massimo concedibile: € 2.611.790,29 

2. L’approvazione della graduatoria rappresenta unicamente il riconoscimento, per ogni 
domanda di sostegno, dei requisiti previsti e della validità tecnico-economica dell’iniziativa. 

3. L’istruttoria ai fini dell’approvazione delle domande idonee e finanziabili avverrà a seguito di 
acquisizione d’ufficio di documentazione amministrativa ed a seguito di presentazione, da 
parte del beneficiario entro i termini che saranno indicati in apposita comunicazione, della 
documentazione integrativa indicata al capitolo 7.2. della determinazione dirigenziale n. 503 
del 7 luglio 2016. 



4. Rimangono disponibili risorse non utilizzate pari ad €  1.018.294,71. Tali risorse sono 
destinate alle graduatorie dello stesso bando B che risultino carenti per risorse finanziarie. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

  Il Responsabile del Settore 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
 

Allegato 



ALLEGATO

N. POSIZIONE N. DOMANDA DITTA

SPESA 
AMMISSIBILE A 

FINANZIAMENTO 
€

CONTRIBUTO 
CONCEDIBILE €

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO

PRINCIPIO DI 
SELEZIONE 

12

DATA E ORA DI INVIO 
TELEMATICO DELLA 

DOMANDA

1 20201062534 CASEIFICIO PEZZANA 2 S.R.L. 1.500.000,00 600.000,00 52,1 5 27/09/2016 09:55:01

2 20201065644
LA CASEARIA DI BERTINOTTI 

MICHELE E C. - S.A.S.
513.550,00 205.420,00 47,39 8 21/10/2016 22:00:27

4 20201059704
PERLA DI SEPERTINO 
EUGENIA & C. S.N.C.

391.802,00 156.720,00 46,27 8 30/08/2016 20:09:27

3 20201062401 MARIO COSTA S.P.A. 289.824,95 115.929,98 46,27 8 20/09/2016 12:08:33

5 20201053962 GIORDANO S.R.L. 697.407,53 278.963,01 45,5 5 11/08/2016 16:52:31

6 20201065420 LA VALSESIANA S.R.L. 525.000,00 210.000,00 45 8 21/10/2016 17:25:55

7 20201062864
CASEIFICIO PUGLIESE F.LLI 

RADICCI S.P.A.
1.422.686,70 569.074,68 41,5 8 29/09/2016 20:40:30

PSR 2014-2020.  Operazione 4.2.1 D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 e D.G.R. n. 20-5318 del 10/07/2017 -  Approvazione graduatoria bando B – Settore 
produttivo: "Latte (vaccino e bufalino, ovicaprino) e suoi derivati”

PRIORITA' A PARITA'  DI PUNTEGGIO

DOMANDE DI SOSTEGNO IDONEE E FINANZIABILI
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ALLEGATO

N. POSIZIONE N. DOMANDA DITTA

SPESA 
AMMISSIBILE A 

FINANZIAMENTO 
€

CONTRIBUTO 
CONCEDIBILE €

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO

PRINCIPIO DI 
SELEZIONE 

12

DATA E ORA DI INVIO 
TELEMATICO DELLA 

DOMANDA

PSR 2014-2020.  Operazione 4.2.1 D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 e D.G.R. n. 20-5318 del 10/07/2017 -  Approvazione graduatoria bando B – Settore 
produttivo: "Latte (vaccino e bufalino, ovicaprino) e suoi derivati”

PRIORITA' A PARITA'  DI PUNTEGGIO

DOMANDE DI SOSTEGNO IDONEE E FINANZIABILI

8 20201063672 GENOLA LATTE SPA 483.412,55 193.365,02 41 8 11/10/2016 17:28:55

9 20201065123
LA CENTRALE DEL LATTE DI 
ALESSANDRIA E ASTI - S.P.A.

705.794,00 282.317,60 30,5 8 20/10/2016 20:00:50

6.529.477,73 2.611.790,29TOTALE DOMANDE DI SOSTEGNO IDONEE E FINANZIABILI
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REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 3 luglio 2017, n. 2060 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi - Comune di Rovasenda (VC) - 
Contributo di euro 40.000,00 - Lavori: "Riqualificazione incroci e sistemazione strada" - 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di euro 45.000,00, prevista dal quadro economico di progetto  approvato dal 
comune di Rovasenda (VC) con D.G.C. n. 70 del 30/11/2011, risulta essere a consuntivo pari ad 
euro 44.782,42,ridotta, ai sensi di quanto stabilito dal punto 2) della d.d. 2087/2011, ad euro 
43.331,42 , con un’economia di spesa di euro 1.668,58. 
 
l’economia di euro 1.668,58, come previsto dal punto 8. della D.D. n.1863/2011, viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro    185,38 a favore del comune di Rovasenda (VC) 
- euro 1.483,20 a favore della Regione Piemonte  
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 40.000,00,  per 
quanto sopra indicato è rideterminata in euro 38.516,80. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3)  del 
D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 3 luglio 2017, n. 2062 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Villareggia (TO). 
Contributo euro 50.000,00 - Lavori: "Sistemazione tratto urbano mediante realizzazione di 
nuova pavimentazione, piattaforme rialzate e attraversamenti pedonali" - Rideterminazione 
finanziamento a contabilita' finale. 
 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di euro 56.800,00, prevista dal quadro economico di progetto, per i lavori in 
oggetto,  approvato dal comune di Villareggia (TO) con D.G.C. n. 4 del 20/1/2012, con l’utilizzo 
delle somme derivanti da economie, risulta a consuntivo essere pari ad euro 56.875,15, ridotta, ai 
sensi di quanto stabilito dal punto 2) della d.d. 2087/11, ad euro 53.531,37, con un economia di 
spesa di euro 3.268,63. 
 
l’economia di euro 3.268,63 come previsto dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro     391,26 a favore del comune di  Villareggia (TO) 
- euro 2.877,37 a favore della Regione Piemonte . 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in euro 50.000,00,  
per quanto sopra indicato è rideterminata in euro 47.122,63. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3)  del 
D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 5 luglio 2017, n. 2109 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Pezzana (VC). 
Contributo di euro 70.000,00. Lavori: "Realizzazione opere illuminazione pubblica". 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 77.000,00, approvato 

dal Comune di Pezzana (VC) con D.G.C. n. 36 del 17/12/2011 per lavori di “Realizzazione opere 
illuminazione pubblica” risulta essere a consuntivo pari ad € 76.488,70, con la realizzazione di 
un’economia finale di spesa di € 511,30; 

 
l’economia di € 511,30, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- €  464,82 a favore della Regione Piemonte; 
- €    46,48 a favore del Comune di Pezzana (VC); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

70.000,00, per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 69.535,18. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 7 luglio 2017, n. 2145 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Pertengo (VC). 
Contributo di euro 60.000,00. Lavori: "Manutenzione straordinaria sedi stradali". 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 66.000,00, approvato 

dal Comune di Pertengo (VC) con D.G.C. n. 34 del 15/12/2011 per lavori di “Manutenzione 
straordinaria sedi stradali” risulta essere a consuntivo pari ad € 65.981,30, con la realizzazione di 
un’economia finale di spesa di € 18,70; 

 
l’economia di € 18,70, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- €  17,00 a favore della Regione Piemonte; 
- €   1,70 a favore del Comune di Pertengo (VC); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

60.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 59.983,00. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 7 luglio 2017, n. 2158 
L.R. n. 38/78 - Finanziamento di n. 76 lavori di pronto intervento collegati a calamita' 
naturali. Spesa complessiva Euro 2.921.000,00= sul capitolo 229209/2017.  
 
 

(omissis) 
Il Vice Direttore 

(omissis) 
determina 

 
1) é approvato il programma di contributi ai sensi della L.R. n. 38/78 - allegato al presente atto 

quale parte sostanziale ed integrante – riferito a interventi di pronto intervento realizzati o da 
realizzarsi a cura diretta dei soggetti attuatori; 

 
2) nel caso in cui dagli atti contabili si ravvisino incongruenze con le finalità dei contributi e con la 

tipologia degli interventi finanziabili con la L.R. n° 38/78, i pagamenti verranno sospesi in attesa 
di accertamenti tecnici e finanziari; 

 
3) gli interventi previsti nell’allegato rivestono carattere di urgenza ai sensi della L.R. 38/78 e i 

Comuni beneficiari sono tenuti a presentare le rendicontazioni entro la data del 31.10.2017 al 
fine di consentire la liquidazione entro il corrente esercizio di bilancio; gli Enti che non riescono 
a realizzare gli interventi entro tale scadenza dovranno debitamente comunicare le cause al 
Settore Infrastrutture e Pronto Intervento, il quale potrà revocare i relativi finanziamenti; 

 
4) per le opere realizzate in somma urgenza a seguito di ordinanze sindacali contingibili ed urgenti o 

verbali di somma urgenza, per le spese tecniche è riconosciuto un contributo massimo del 5% 
escluso oneri fiscali sull’importo dei lavori contabilizzati IVA esclusa. Per gli altri interventi o 
comunque per quelli che hanno presupposto la redazione di un progetto è riconosciuta, quale 
contributo forfetario per le spese generali e tecniche, una percentuale massima del 15% 
dell’importo dei lavori a base d’asta, di altri eventuali lavori complementari e delle 
espropriazioni qualora presenti. Per spese generali e tecniche si intendono le spese relative alla 
progettazione e direzione lavori, al coordinamento per la sicurezza in fase progettuale ed 
esecutiva, alla validazione del progetto, al collaudo, agli oneri per pubblicità, nonché ai costi 
della stazione appaltante unica, oneri fiscali esclusi; 

 
5) l’utilizzo delle economie sarà consentito previa richiesta dei soggetti attuatori al Settore 

Infrastrutture e pronto intervento e accertamento da parte degli uffici della Direzione opere 
pubbliche, solo in termini compatibili con i tempi vincolanti per la rendicontazione; 

 
6) alla spesa di € 2.921.000,00= si fa fronte con gli impegni che si assumono sul capitolo n. 

229209/2017, come da allegata tabella parte integrante del presente provvedimento, secondo la 
suddivisione in classi di beneficiari e/o beneficiari di seguito specificata: 

 Comuni della Provincia di Alessandria – classe COM-AL per euro 1.307.000,00= 
 Comuni della Provincia di Asti – classe COM-AT per euro 184.000,00= 
 Comuni della Provincia di Cuneo – classe COM-CN per euro 554.000,00= 
 Comuni della Provincia di Torino – classe COM-TO per euro 614.300,00= 
 Comuni della Provincia di Vercelli – classe COM-VC per euro 55.700,00= 
 Comune di Portula (BI) – cod. benef. 318 – per euro 26.000,00= 



 Comune di Grignasco (NO) – cod. benef. 9557 – per euro 75.000,00= 
 Comune di Madonna del Sasso (VB) – cod. Benef. 401 per euro 35.000,00=  
    Unione Montana Langa Astigiana Val Bormida (AT)– cod. benef. 330194 per euro 50.000,00= 
 Unione di Comuni collinari del Vergante (NO) – cod. benef. 81839 per euro 20,000,00= 
 
7) di dare atto che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell’art. 6 

comma 1, allegato n. 7 al D. Lgs. 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici: 

 
 Interventi a favore di Comuni: 

Conto finanziario U.2.03.01.02.003 
Cofog 03.2 
Transazione U.E. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3; 
 
Intervento a favore dell’unione montana 
Conto finanziario U.2.03.01.02.006 
Cofog 03.2 
Transazione U.E. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3; 
 
Intervento a favore dell’Unione di comuni 
Conto finanziario U.2.03.01.02.005 
Cofog 03.2 
Transazione U.E. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3; 
 

 
8) di precisare che sul capitolo 229209/2017 risulta alla data del presente provvedimento una 

sufficiente iscrizione contabile di cassa. 
 
La presente determina è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, comma 2 del decreto 
legislativo n° 33/2013 secondo i principi della trasparenza della pubblica amministrazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. n° 22/2010. 
 

Il Vice Direttore 
Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 7 luglio 2017, n. 2159 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863 del 19/07/2011 - Piano di interventi in annualita' 
a favore dei comuni piemontesi - Comune di Cantoira (TO) - Contributo di euro 40.000,00 per 
opere di "Lavori di messa in sicurezza dei pedoni nel tratto viario loc. Villaggio Aurora" - 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 44.000,00, approvato 

dal Comune di Cantoira (TO) con D.G.C. n. 66 del 23/11/2011 per opere di “Lavori di messa in 
sicurezza dei pedoni nel tratto viario loc. villaggio Aurora”, risulta essere a consuntivo pari ad € 
41.725,33, con la realizzazione di un’economia finale di spesa di € 2.274,67; 

 
l’economia di € 2.274.67, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- € 2.067,89 a favore della Regione Piemonte; 
- €   206,79 a favore del Comune di Cantoira (TO); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

40.000,00, per quanto sopra  indicato, è rideterminata in € 37.932.11. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 2163 
Evento alluvionale novembre 2016. L.R. n. 38/78. - Determinazione n. 1942 del 22/6/2017 
"Variazione di programma approvato con determinazione 3867/2016" - Rettifica per mero 
errore materiale. 
 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 
Determina 

 
Di rettificare, per le motivazioni, espresse in premessa, l’allegato alla determinazione   n. 1942 del 
22/6/2017 relativamente ed esclusivamente al comune di Nucetto così come di seguito specificato: 
 

• i contributi iniziali ammontano ad euro 21.624,50 ed euro 24.614,68 anziché rispettivamente 
ad euro 16.500,00 ed euro 20.000,00; 

• l’importo totale a favore del comune di Nucetto, rimodulato, ammonta ad euro 47.239,18 
anziché ad euro 36.500,00. 

 
Di precisare che dal presente provvedimento non deriva alcuna modifica agli impegni di spesa già 
assunti. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del dl.gsn. 33/2013 

 
Il Responsabile del Settore 

Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 2179 
Evento alluvionale cha ha colpito la regione Piemonte nel mese di Novembre 2016 - 
Determinazione n. 3867 del 23/12/2016 - Primo programma di interventi di somma urgenza. 
Contabilita' finale - accertamento economie. 
 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 
Determina 

 
• I contributi concessi con determinazione n. 3867 del 23/12/2016 ai comuni elencati 

nell’allegato che fa parte integrante della presente determinazione per la somma di €. 
1.068.530,51 impegnata sul capitolo 153385/2017 sono, a seguito della presentazione della 
rendicontazione, rideterminati e liquidati negli importi indicati a fianco di ciascuna 
Amministrazione per un importo totale di € 1.048.635,60. 

• Alla spesa di €. 1.048.635,601 si è fatto fronte con impegno 1709/2017 assunto sul capitolo 
153385/2017 per €. 1.018.064,84  e con impegno 1710/2017 per €. 30.570,76. 

• E’ accertata una economia di €. 8.485,67 sull’impegno 1709/2017 e di €. 11.409,24 
sull’impegno 1710/2017. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, Dlgs 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 2191 
L.R. n. 38/78. Variazione senza impegno di spesa del programma approvato con D.D. n. 2158 
del 07.07.2017. 
 
 

(omissis) 
il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di devolvere, per le motivazioni espresse in premessa e fermo quant’altro stabilito, nell’ambito 

dei finanziamenti concessi con determina dirigenziale n° 2158 del 07.07.2017, il finanziamento 
di € 70.000,00 da “Sistemazione e messa in sicurezza Via Serra Bassa” del comune di San 
Sebastiano da Po a favore di “Demolizione del ponte comunale sul Torrente Chiusella e 
realizzazione di guado” del comune di Strambino; 

2) di allegare come parte integrante e sostanziale del presente atto, al fine di chiarezza e semplicità 
amministrativa, l’elenco degli interventi rettificato come sopra che sostituisce l’allegato alla 
determina dirigenziale n. 2158 del 07.07.2017; 

3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 2193 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863/2011 - Piano di interventi in annualita' a favore 
dei comuni piemontesi - Comune di VALFENERA (AT) - Contributo di euro 40.000,00 per 
lavori di "Completamento del percorso pedonale lungo via Scanagatti e restauro conservativo 
del fabbricato cimiteriale" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista nel quadro economico di progetto di € 131.000,00, approvata dal 

Comune di Valfenera con D.G.C. n. 37 del 17/09/2011 risulta essere a consuntivo pari ad € 
131.000,00, con nessuna economia finale di spesa. 

 
La quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 40.000,00, 

per quanto sopra indicato, è confermata in € 40.000,00. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013, ma sarà pubblicata sul BUR ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea Tealdi - 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 14 luglio 2017, n. 2246 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Pessinetto (TO). 
Contributo di euro 45.000,00. Lavori: "Realizzazione di parcheggio pubblico in localita' 
Remondetti Pessinetto Fuori ". Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 45.000,00, approvato 

dal Comune di Pessinetto (TO) con D.G.C. n. 37 del 03/11/2011 per lavori di “Realizzazione di 
parcheggio pubblico in località Remondetti Pessinetto Fuori” risulta essere a consuntivo pari ad € 
86.703,75, con la realizzazione di un’economia finale di spesa di € 4.796,25; 

 
l’economia di € 4.796,25, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- €  2.358,81 a favore della Regione Piemonte; 
- €  2.437,44 a favore del Comune di Pessinetto (TO); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

45.000,00, per quanto sopra  indicato, è rideterminata in € 42.641,19. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 14 luglio 2017, n. 2247 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Arguello (CN). 
Contributo di euro 60.000,00. Lavori: "Ristrutturaz ione, messa in sicurezza e miglioramento 
energetico del palazzo comunale". Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 67.000,00, approvato 

dal Comune di Arguello (CN) con D.G.C. n. 18 del 28/11/2011 per lavori di “Ristrutturazione, 
messa in sicurezza e miglioramento energetico del palazzo comunale” risulta essere a consuntivo 
pari ad € 66.994,42, con la realizzazione di un’economia finale di spesa di € 5,58; 

 
l’economia di € 5,58, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- €  5,00 a favore della Regione Piemonte; 
- €  0,58 a favore del Comune di Arguello (CN); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

60.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 59.995,00. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 17 luglio 2017, n. 2255 
L. R. n. 18/1984 - D.D. n. 478 del 12/03/2009 - Comune di LAURIANO (TO). Opere urgenti di 
sistemazione stradale a seguito eventi dicembre 2008. Contributo di euro 50.000,00. 
Contabilita' finale. 
 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 
Determina 

 
• il contributo di € 50.000,00, concesso con D.D. n° 478 del 12/03/2009 al Comune di 

Lauriano per la realizzazione di opere urgenti di sistemazione stradale a seguito eventi 
dicembre 2008, è rideterminato in € 36.191,78; 

 
• di autorizzare il pagamento a saldo della somma di € 36.191,78, predisposto con atto di 

liquidazione n° 6467/2017 sull’impegno n° 3248 assunto sul Cap. 240005 del Bilancio 
Regionale per l’anno 2017; 

 
• la minore spesa di € 13.808,22 rispetto al preventivato. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, comma 3 
del D.Lgs. n° 33/2013, ma sarà pubblicata sul BUR ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. n° 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 18 luglio 2017, n. 2268 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Vignale Monferrato 
(AL). Contributo di euro 80.000,00. Lavori: "Manutenzione straordinaria fondo stradale". 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 90.000,00, approvato 

dal Comune di Vignale Monferrato (AL) con D.G.C. n. 17 del 04/02/2012 per lavori di 
“Manutenzione straordinaria fondo stradale” risulta essere a consuntivo  pari ad € 89.934,49, con la 
realizzazione di un’economia finale di spesa di € 65,51; 

 
l’economia di € 65,51, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- €  58,23 a favore della Regione Piemonte; 
- €   7,28 a favore del Comune di Vignale Monferrato (AL); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

80.000,00, per quanto sopra  indicato, è rideterminata in € 79.941,77. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 18 luglio 2017, n. 2275 
L.R. n. 6/2017, art. 14 - Intesa Governo-Regioni sul contributo alla finanza pubblica delle 
regioni a statuto ordinario per il 2017. Approvazione graduatorie definitive per le categorie di 
competenza della Direzione O0.PP, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, 
Trasporti e Logistica; parziale revoca della DD. n. 1729 del 9.6.2017. Impegno della somma di 
euro 20.841.969,39 sul Cap. 216835/2017. 
 
 

(omissis) 
il Direttore 
(omissis) 
determina 

 
1. Sono approvate, in forza di quanto narrato nelle premesse le graduatorie definitive del 
programma straordinario per opere pubbliche di competenza comunale di cui all’art. 14 della L.R. 
14.4.2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziaria 2017-2019”, secondo quanto risultante dagli 
elenchi allegati al presente provvedimento quale parte integrante, relativamente alle seguenti 
categorie: 
- B1a - strade: manutenzione straordinaria, sistemazione e nuova costruzione di strade comunali e 

intercomunali; 
- B1b – edifici municipali: manutenzione straordinaria, sistemazione, adeguamento, ampliamento 

e nuova costruzione del luogo dove si svolgono le attività istituzionali del comune; 
- B1c - cimiteri: manutenzione straordinaria, sistemazione, ampliamento e costruzione dei 

cimiteri con esclusione dei loculari e delle cappelle private e degli interventi ad essi connessi; 
- B1d – illuminazione pubblica: adeguamento, rinnovo, ampliamento e nuova costruzione degli 

impianti; 
- B1i – difesa assetto idrogeologico: pulizia, manutenzione, sistemazione idraulica e 

idrogeologica dei corsi d’acqua e dei versanti con finalità di difesa del suolo.  
 
2. E’ approvato il programma di contributi a favore dei Comuni, anch’esso parte integrante e 
sostanziale del presente atto. 
 
3. I soggetti attuatori degli interventi sono i Sindaci dei Comuni i quali approvano direttamente i 
progetti e provvedono all’esecuzione dei lavori. 
 
4.  Le graduatorie relative alle restanti categorie, e precisamente: 
- B1e – edilizia scolastica: interventi su edifici adibiti a scuole dell’infanzia, primaria, secondaria 

di 1° grado statale, di proprietà pubblica, censiti all’anagrafe dell’edilizia scolastica alla data 
dell’avviso, nel rispetto di quanto previsto dal successivo punto 5.5, consistenti nella verifica 
sismica in conformità alla normativa tecnica vigente e nella manutenzione ordinaria e 
straordinaria ai sensi del D.P.R. 380-2005 e s.m.i;  

- B1f – edilizia socio-assistenziale: manutenzione straordinaria, adeguamento strutturale e 
costruzione nuove strutture di servizi socio-assistenziali di proprietà degli Enti o di loro 
consorzi; 

- B1g - bonifica amianto: bonifica ambientale con rimozione dell’amianto negli edifici pubblici; 
- B1h – cultura e turismo: arredo urbano, manutenzione straordinaria, sistemazione. 

Adeguamento e allestimento di sedi turistiche e culturali di proprietà comunale o in disponibilità 



al comune per un periodo almeno decennale, catalogazione e digitalizzazione del patrimonio 
culturale; 

vengono approvate con specifiche determinazioni da parte delle Direzioni rispettivamente 
competenti, che provvedono anche ai relativi impegni definitivi sul citato capitolo 216835/2017 in 
forza del punto 4 della D.G.R. n. 6 – 5271 del 28.6.2017: a tal fine si provvederà nell’immediato a 
predisporre gli impegni provvisori a favore delle citate Direzioni. 
 
5. I contributi sono erogati ai soggetti attuatori individuati al punto 2, previo resoconto delle spese 
sostenute. I singoli contributi verranno erogati in un’unica soluzione a presentazione della 
certificazione di liquidabilità della spesa complessiva sostenuta. Gli atti da presentare, di norma in 
formato digitale, sono esclusivamente i seguenti: 
- lettera di trasmissione con attestazione di esigibilità e liquidabilità della spesa, certificato di 

regolare esecuzione dei lavori, quadro economico consuntivo comprensivo delle spese generali 
e tecniche e relativi provvedimenti approvativi per il pagamento fino al 100% del contributo 
ammesso; stato finale e relativo provvedimento di approvazione per il pagamento fino a un 
massimo del 90% del contributo qualora per qualsiasi motivo non si riesca a concludere entro il 
termine previsto; 

- per le spese generali e tecniche, quale contributo forfettario, è riconosciuta una percentuale 
massima del 15% dell’importo dei lavori a base d’asta, di altri eventuali lavori complementari e 
delle espropriazioni qualora presenti. Per spese generali e tecniche si intendono le spese relative 
alla progettazione e direzione lavori, al coordinamento per la sicurezza in fase progettuale ed 
esecutiva, alla validazione del progetto, al collaudo, agli oneri per pubblicità, nonché ai costi 
della stazione appaltante unica, oneri fiscali esclusi. 
La quota di fondi non rendicontata rimarrà a carico dei Comuni. 

 
6. L’importo assentito può essere interamente riconosciuto: a tal fine l’utilizzo delle economie 
derivanti per qualsiasi motivo viene concesso automaticamente senza autorizzazioni preventive 
anche ad assorbimento parziale o totale del cofinanziamento comunale, purché compatibili e 
coerenti con l’oggetto iniziale della richiesta. 
7. Non è possibile concedere proroghe per l’esecuzione degli interventi a causa del vincolo 
temporale che impone che i singoli procedimenti amministrativi vengano conclusi entro il corrente 
anno.  
8. Agli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad euro 20.841.969,39, si fa fronte con gli 
impegni sul capitolo 216835/2017 (dotato di sufficienti risorse a seguito del prelievo di cui alla 
D.G.R. 10 – 5151 del 12.6.2017), come di seguito specificato: 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 
Logistica – A18000 per  euro 20.841.969,93: 
Comuni della provincia di Alessandria – ben. COM-AL per euro 3.469.083,41; 
Comuni della provincia di Asti – ben. COM-AT per euro 2.123.411,68; 
Comuni della provincia di Biella – ben. COM-BI per euro 1.084.797,56; 
Comuni della provincia di Cuneo – ben. COM-CN per euro 5.318.062,82; 
Comuni della provincia di Novara – ben. COM-NO per euro 1.191.784,86; 
Comuni della provincia di Torino – ben. COM-TO per euro 4.593.971,52; 
Comuni della provincia del Verbano-Cusio-Ossola – ben. COM-VCO per euro 1.332.709,28; 
Comuni della provincia di Vercelli – ben. COM-VC per euro 1.280.485,60; 
Unione dei Comuni “Colline di Langa e del Barolo” ben. 83342 per euro 40.000,00; 
Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone – ben. 314836 per euro 
50.000,00; 
Unione di Comuni Comunità Collinare Valtriversa – ben. 78358 per euro 119.123,40; 
Unione Montana Gran Paradiso – ben. 297436 per euro 27.200,00; 
Unione Montana Valle del Cervo-La Bursh ben. 315005 per euro 32.000,00; 



Unione Montana Alto Canavese – ben. 314907 per euro 65.000,00; 
Unione Montana dei Due Laghi –ben. 314970 per euro 49.339,26; 
Unione Montana Cusio Mottarone – ben. 330222 per euro 65.000,00. 
Transazione elementare: 
Co.fog. 03.2 
Conto Finanziario U.2.03.01.003 a favore di Comuni 
Conto Finanziario U.2.03.01.005 a favore Unione di Comuni 
Conto Finanziario U.2.03.01.006 a favore di Comunità/Unione Montana 
Transaz. UE 8 
Ricorrenti 4 
Perimetro Sanitario 3 
 
9. E’ revocata la propria determinazione n. 1729 del 9.6.2017 limitatamente alle graduatorie delle 
sopraccitate categorie, rimandando la revoca totale ad approvazione delle categorie di competenza 
delle altre Direzioni regionali interessate. 
 
10. Ai sensi dei disposti della D.G.R. n. 6 – 5271 del 28.6.2017 le graduatorie come sopra 
approvate resteranno aperte fino al 31.12.2019 per eventuali ulteriori finanziamenti che possano 
essere resi possibili da nuovi stanziamenti per le medesime finalità. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, comma 2 del 
decreto legislativo n° 33/2013 secondo i principi della trasparenza della pubblica amministrazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Luigi ROBINO 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 18 luglio 2017, n. 2278 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/201. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Ronco C.se (TO). 
Contributo di euro 50.000,00. Lavori: "Ristrutturaz ione cimitero ingresso, viali, muro 
perimetrale, cancello e illuminazione". Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 55.000,00, approvato 

dal Comune di Ronco C.se (TO) con D.G.C. n. 13 del 13/04/2012 per lavori di “Ristrutturazione 
cimitero ingresso, viali, muro perimetrale, cancello e illuminazione” risulta essere a consuntivo  pari 
ad € 54.555,50, con la realizzazione di un’economia finale di spesa di € 444,50; 

 
l’economia di € 444,50, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- €  404,09 a favore della Regione Piemonte; 
- €    40,41 a favore del Comune di Ronco C.se (TO); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

50.000,00, per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 49.595,91. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 20 luglio 2017, n. 2289 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Provincia di Vercelli. D.D. n. 814 del 21/12/2016. 
Autorizzazione all'utilizzo delle economie. 
 
 

(omissis) 
il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, in riferimento ai finanziamenti di cui 

all’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015 la Provincia di Vercelli ad 
utilizzare parte del ribasso di gara, ammontante a € 22.000,00 oltre IVA,  dell’intervento 
codice VC_PR_217_14_15  per “SP 78 - Intervento di ripristino di viabilità provvisoria a 
seguito del franamento del corpo stradale  in comune di Civiasco,  loc. Ronco, Machetto- 
intervento definitivo per ripristino viabilità franata” di importo di € 230.000,00 per eseguire i 
lavori riportati in premessa; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 20 luglio 2017, n. 2290 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Crevacuore. O.C. n. 2/A18.000/217 del 
01.04.2015. Autorizzazione all'utilizzo delle economie. 
 
 

(omissis) 
il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il comune di Crevacuore in 

riferimento ai finanziamenti di cui all’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 
01.04.2015 ad utilizzare le economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento codice 
BI_A18_217_14_82 relativo a “Messa in sicurezza versante e regimazione acque superficiali 
in via Noche” di importo di € 169.000,00 per realizzare le opere della perizia di variante come 
specificato in premessa; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 20 luglio 2017, n. 2291 
Evento alluvionale ottobre 2000 - Ordinanza del Ministro dell'Interno n. 3090 del 18.10.2000. 
Comune di Vercelli. Interventi sul colatore Cervetto. Variazione soggetto attuatore e 
autorizzazione all'accorpamento degli interventi. 
 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti concessi 

con D.G.R. n° 2-11492 del 03.06.2009 a seguito dell’evento alluvionale 2000, la variazione del 
soggetto attuatore dell’intervento lavori sul colatore Cervetto di importo di € 215.000,00 da 
comune di Vercelli a Associazione Irrigazione Ovest Sesia; 

 
2) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti concessi 

all’AIOS, l’accorpamento dei seguenti finanziamenti: 
- D.G.R. n° 2-11492 del 03.06.2009 “Lavori sul colatore Cervetto” di importo di € 

215.000,00; 
- D.D. n° 1667 del 12.10.2004 “Lavori sul colatore Cervetto” di importo di € 414.000,00; 

 
3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 

già assunti. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 20 luglio 2017, n. 2292 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Novi Ligure. D.D. n. 814 del 
21/12/2016. Autorizzazione all'utilizzo delle economie. 
 
 

(omissis) 
il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il Comune di Novi Ligure in 

riferimento ai finanziamenti di cui all’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 
01.04.2015 ad utilizzare le economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento codice 
AL_A18_217_14_437 relativo al “Ripristino viabilità urbana con interferenze tratto 
tombinato rio Gazzo” di importo di € 150.000,00 per estendere i lavori di via Del Fossato 
come indicato in premessa; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 20 luglio 2017, n. 2293 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Provincia di Vercelli. D.D. n. 814 del 21/12/2016. 
Autorizzazione all'utilizzo delle economie. 
 

 
(omissis) 

il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di riconoscere, per le motivazioni espresse in premessa, alla Provincia di Vercelli in 

riferimento ai finanziamenti di cui all’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 
01.04.2015 l’utilizzo di parte del ribasso di gara, ammontante a € 5.168,37 oltre IVA,  
dell’intervento codice VC_PR_217_14_7 relativo al “SP 61 - Consolidamento e ripristino 
difesa spondale sul torrente Rovasenda in comune di San Giacomo Vercellese” di importo di 
€ 138.000,00; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 20 luglio 2017, n. 2306 
L.R. n. 6/2017, art. 14 - Attuazione intesa Governo-Regioni concernente il contributo alla 
finanza pubblica delle regioni a statuto ordinario per l'anno 2017. Interventi a favore della 
Citta' Metropolitana di Torino e delle Province del Piemonte. Impegno della somma di euro 
3.200.000,00 sul capitolo 216835/2017. 
 

 
(omissis) 

il Vice Direttore 
(omissis) 
determina 

 
1) Sono concessi, in forza di quanto narrato nelle premesse e delle richieste pervenute da parte delle 
amministrazioni interessate, i seguenti contributi straordinari: 
Città Metropolitana di Torino  €  400.000,00 per opere stradali 
Provincia di Alessandria   €  400.000,00 per interventi sul patrimonio scolastico 
Provincia di Asti    €  400.000,00 per opere stradali 
Provincia di Biella    €  400.000,00 per opere stradali 
Provincia di Cuneo    €  400.000,00 per opere stradali 
Provincia di Novara    €  400.000,00 per opere stradali 
Provincia del Verbano – Cusio  -Ossola €  400.000,00 per opere stradali 
Provincia di Vercelli    €  400.000,00 per opere stradali 
per un importo complessivo di   € 3.200.000,00. 
 
2) I predetti contributi discendono dall’attuazione dell’intesa Governo-Regioni concernente il 
contributo alla finanza pubblica delle regioni a statuto ordinario per l’anno 2017 ai sensi della legge 
regionale 14 aprile 2017 (Bilancio di previsione finanziaria 2017-2019), art. 14, e trovano copertura 
nel fondo istituito col medesimo articolo. 
 
3) I soggetti attuatori degli interventi sono il Sindaco della Città metropolitana di Torino e i 
Presidenti delle Province, che approvano direttamente i progetti e provvedono all’esecuzione dei 
lavori. 
 
4) I contributi sono erogati ai soggetti beneficiari previo resoconto delle spese sostenute. I singoli 
contributi verranno erogati in un’unica soluzione a presentazione della certificazione di liquidabilità 
della spesa complessiva sostenuta. Gli atti da presentare, di norma in formato digitale, sono 
esclusivamente i seguenti: 
- caso a) certificato di regolare esecuzione dei lavori, quadro economico consuntivo comprensivo 

delle spese generali e tecniche e relativi provvedimenti approvativi per il pagamento fino al 
100% del contributo ammesso; 

- caso b) stato finale e relativo provvedimento di approvazione per il pagamento fino a un 
massimo del 90% del contributo qualora per qualsiasi motivo non si riesca a concludere entro il 
termine previsto; 

- sia caso a) che b) lettera di trasmissione con attestazione di liquidabilità della spesa entro il 15 
dicembre 2017. 

 
La quota di fondi non rendicontata rimarrà a carico delle Amministrazioni indicate. 



5) L’importo assentito può essere interamente riconosciuto: a tal fine l’utilizzo delle economie 
derivanti per qualsiasi motivo viene concesso automaticamente senza autorizzazioni preventive 
purché compatibili e coerenti con l’oggetto iniziale delle richiesta. 
 
6) Non è possibile concedere proroghe per l’esecuzione degli interventi a causa del vincolo 
temporale che impone che i singoli procedimenti amministrativi vengano conclusi entro il corrente 
anno.  
 
7) Agli oneri derivanti dal presente provvedimento si fa fronte con le risorse ammontanti ad € 
3.200.000, con impegno di pari cifra sul capitolo 216835/2017, dotato di sufficienti risorse a seguito 
del prelievo di cui alla D.G.R. 10 – 5151 del 12.6.2017, come di seguito specificato: 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 
Logistica – A18000 per  euro 3.200.000,00: 
Città metropolitana di Torino – cod. ben. 297941 per euro 400.000,00 
Provincia di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Verbano – Cusio – Ossola, Vercelli – classe 
beneficiario province   per euro 2.800.000,00; 
 
Transazione elementare: 
Co.fog. 03.2 
Conto Finanziario U.2.03.01.02.002 a favore delle Province 
Conto Finanziario U.2.03.01.02.004 a favore della Città metropolitana di Torino 
Transaz. UE 8 
Ricorrenti 4 
Perimetro Sanitario 3 
 
La presente determina è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, comma 2 del decreto 
legislativo n° 33/2013 secondo i principi della trasparenza della pubblica amministrazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 
 

Il Vice Direttore 
Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 25 luglio 2017, n. 2368 
L.R. n. 38/78. Variazione senza impegno di spesa del programma approvato con D.D. n. 2158 
del 07.07.2017. 
 
 

(omissis) 
il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, le variazioni al programma approvato 

con D.D. n° 2158 del 07.07.2017 riportate nell’Allegato al presente provvedimento, parte 
integrante e sostanziale; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 

 
Il Responsabile del Settore 

Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 25 luglio 2017, n. 2370 
Eccezionali avversita' atmosferiche dell'inverno 2013-2014. O.C.D.P.C. n. 181/2014. Comune 
di Ricaldone. Variazioni al Piano degli interventi approvato con Ordinanza Commissariale n. 
1/DB14.00/1.2.6/181 del 27.10.2014. Autorizzazione all'utilizzo delle economie. 
 
 

(omissis) 
Il dirigente 
(omissis) 
determina 

 
 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il comune di Ricaldone ad utilizzare le 

economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento “Lavori di consolidamento frana lungo 
s.c. san Rocco presso il concentrico” codice AL_DB14_0181_14_163 di importo di € 
200.000,00 concesso con ordinanza commissariale n. 1/DB14.00/1.2.6/181 del 27.10.2014 per 
la redazione di una perizia suppletiva e di variante che prevede la realizzazione dei lavori 
indicati in premessa; 

 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 

già assunti. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 25 luglio 2017, n. 2371 
Oggetto: Evento alluvionale novembre 2016. O.C.D.P.C. n. 430/2017. Comuni di Envie, 
Scagnello e Saliceto, AIPo e Alta Langa Servizi. Variazioni al programma approvato con 
Ordinanza commissariale n. 3/A18.000/430 del 22.03.2017. 
 
 

(omissis) 
il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, le variazioni al programma approvato con 

Ordinanza commissariale n° 3/A18.000/430 del 22.03.2017 riportate nell’Allegato al presente 
provvedimento, parte integrante e sostanziale; 

2) di precisare che dal presente provvedimento non deriva alcuna modifica agli impegni di spesa 
già assunti. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 20 settembre 2017, n. 2949 
Progetto di telelavoro domiciliare della dipendente Antoniazza Bruna 
 

(omissis) 
 

Il Direttore regionale 
    Luigi ROBINO 

 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 2643 
Autorizzazione idraulica n. 1584 per lavori di manutenzione idraulica del torrente Versa in 
Comune di Cocconato (AT), mediante lavori di pulizia e ricalibratura della sezione di 
deflusso. Richiedente: Comune di Cocconato (AT).  
 
 
Con nota n. 3128 del 04/08/2017 (ns. prot.  n. 37157 del  07/08/2017)  il Comune di Cocconato 
(AT)  con sede in Cortile del Collegio n. 3 -14023 Cocconato (AT), a seguito del finanziamento 
dell’importo di € 11.600,00 da parte della Regione Piemonte, ai sensi della L.R. n. 54/1975 e L.R. 
n. 18/1984 D.D. n. 95 del 28/11/2006 ha presentato istanza intesa ad ottenere l’autorizzazione 
idraulica, ai sensi del R.D. n. 523/1904 intesa ad eseguire interventi di pulizia e ricalibratura della 
sezione di deflusso del torrente Versa nel tratto che insiste sulla quasi totalità del  territorio 
comunale. 
Gli interventi in progetto consistono nella ricalibratura della sezione del torrente mediante la 
rimozione dei depositi terrosi ed il taglio della vegetazione nell’alveo e sulle sponde ad esclusione 
degli alberi ad alto fusto e delle essenze di pregio, al fine di ripristinare le sezioni di deflusso del 
corso d’acqua.  
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma del Geom. Giunipero Ivana, Responsabile 
del Servizio Tecnico Comunale in base ai quali è prevista la realizzazione dei lavori di che trattasi; 
gli stessi elaborati sono stati approvati dalla Giunta Comunale di Cocconato (AT) con 
Deliberazione n. 55 del 25/07/2017. 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua denominato torrente Versa, iscritto nell’elenco 
delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 4/11/1938), al n. 81, è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
In data 07/08/2017 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
A seguito del sopralluogo e dell’esame della documentazione tecnica allegata all’istanza, la 
realizzazione dell’intervento in argomento è ritenuta ammissibile  nel rispetto del buon regime 
idraulico del torrente Versa con l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
- l’intervento di taglio vegetazione in alcuni tratti del torrente Versa, si configura come  

manutenzione idraulica ai sensi dell’art. 37 bis, della L.R. n. 4 del 10/02/2009 e relativo 
Regolamento Regionale n. 8/R del 20/09/2011 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
21/02/2013, dal R/R. 4/R del 06/07/2015, pertanto è consentito  il taglio a raso della vegetazione 
esclusivamente all’interno dell’alveo inciso, mentre sul ciglio alto di sponda,  dovrà essere 
rilasciata una copertura arborea residua di almeno il 20% conservando i soggetti più stabili.   

- il profilo dell’alveo oggetto di risagomatura dovrà essere raccordato con i tratti non interessati 
dall’intervento al fine di evitare discontinuità delle sezioni di deflusso e dovranno pertanto 
essere previsti degli azzeramenti, a monte e a valle, delle quote del fondo alveo e del profilo 
delle sponde; 

- non è consentito rialzare il ciglio di sponda rispetto all’attuale quota del piano campagna; 
- è vietato l’abbandono degli scarti e delle lavorazioni in alveo o in acqua e lo sradicamento e 

l’abbruciamento delle ceppaie presenti sulle sponde e che sostengono le ripe ai sensi dell’art. 96 
lettera c) del R.D. 523/1904; 

- dovranno inoltre essere recepite le eventuali prescrizioni che potrebbero essere impartite dal 
Servizio Caccia, Pesca, Antisofisticazioni Vinicole della Provincia di Asti, ai sensi dell’art.12 
della L.R. n. 37/2006 – DGR n. 72-13725 del 29/03/2010 modificata dalla D.G.R. n. 75-2074 
del 17/05/2011, a seguito di nostra precedente comunicazione con nota n. 36617 del 02/08/2017.  

 



Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto il relativo regolamento d’attuazione n. 14/R del 06/12/2004 modificato dal  

regolamento n. 2/R del 04/04/2011; 
• vista la L.R. n. 4 del 10/02/2009; 
• visto il regolamento regionale n. 8/R del 20/09/2011 così come modificato dal regolamento 

n. 2/R del 21/02/2013 e dal R/R. 4/R del 06/07/2015; 
 

 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Cocconato (AT)  con sede in Cortile del Collegio 
n. 3 -14023 Cocconato (AT), ad eseguire gli interventi di pulizia e manutenzione idraulica del 
torrente Versa nel tratto situato nel territorio comunale come evidenziato sulla cartografica allegata 
all’istanza, che si restituisce al richiedente vistata da questo Settore e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 

• nessuna variazione ai lavori potrà essere effettuata senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore; 

• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo per la rimozione degli ostacoli e dei 
detriti nonché quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere 
allontanato dall’alveo, il materiale riutilizzabile dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o in sponda, ove necessario, in prossimità delle aree di 
intervento di cui trattasi; 

• il taglio della vegetazione, dovrà essere eseguito nel rispetto delle norme di polizia forestale 
stabilite dalla normativa vigente (L.R. n. 4 del 10.02.2009 e dal relativo regolamento 
forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20.09.2011 e modificato dal regolamento n. 
2/R approvato con D.P.G.R. in data 21.02.2013, dal R/R. 4/R del 06/07/2015, in particolare 
art. 37 bis) ;  

• il soggetto autorizzato dovrà provvedere alla completa pulizia del sottobosco e 
all’immediato allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni, delle ramaglie e 
fogliame residuo, con divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di 
possibile esondazione e con l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali 
interessate dai lavori in questione; 

• è fatto divieto assoluto di sradicare le ceppaie presenti sulle sponde, di formare accessi 
all’alveo, di depositare o scaricare in alveo o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi 
genere;  

• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori, dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati;  

• il personale dell’Ufficio Tecnico comunale, dovrà provvedere al coordinamento, al controllo 
e alla verifica dei lavori che dovranno essere eseguiti nel rispetto delle condizioni stabilite 



dalla presente autorizzazione;  
• il Comune di Cocconato (AT) è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare 

per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire 
a propria cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo 
stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

• la presente autorizzazione ha validità nelle sole aree appartenenti al Demanio ed i lavori 
dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non 
ledere diritti altrui; 

• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, 
il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione ; 

• la presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) dalla data del presente 
provvedimento, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su richiesta motivata del soggetto autorizzato, nel caso 
in cui, per giustificati motivi i lavori non possono aver luogo nei termini previsti. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale Alessandria e Asti la data  
dell’inizio e conclusione dei lavori ed ottenere, prima dell’inizio dei lavori, ogni altra 
autorizzazione/parere che si rendessero necessari secondo le vigenti leggi in materia. 
Trattandosi di intervento di manutenzione idraulica, ai sensi della L.R. n. 17 del 12.08.2013 –
Allegato A , il valore delle piante presenti nell’alveo attivo e sulle sponde è da intendersi nullo ed il 
provvedimento di concessione è implicito nella presente autorizzazione. 
Con la presente è autorizzata l’occupazione temporanea dell’area demaniale interessata dai lavori.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010. 
                                                                                               
                                                                                                      IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                                                                                                                   Arch. Mauro FORNO 
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 2644 
Autorizzazione idraulica n. 1568 in sanatoria per l'adeguamento e il mantenimento 
dell'esistente attraversamento aereo con linea elettrica MT a 15.000 Volt del corso d'acqua 
pubblica denominato rio Cravera e Canara e Cornio, in Comune di Asti. Richiedente: e-
distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia  - Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e 
Liguria - Macro Area Territoriale Nord -Zona di AL e AT. 
 
 
Con nota n. 0362026 del 14/06/2017 (ns. prot. n. 28231 del 14/06/2017), successivamente integrata 
da nota ns. prot. n. 31921 del 06/07/2017, la Società e-distribuzione-Infrastrutture e Reti Italia – 
Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria avente Sede Legale via Ombrone, 2 - 00198 
Roma e recapito in via Spoleto, sn - 00071 Pomezia (RM), Codice Fiscale e P. IVA n. 
05779711000, ha presentato istanza al fine di ottenere la concessione demaniale in sanatoria per 
l’adeguamento e il mantenimento del tratto di linea elettrica aerea MT 15.000 Volt in 
attraversamento del rio Cravera e Canara e Cornio, in corrispondenza dei mappali 101 e 99 del Fg. 
89 del Comune di Asti. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da e-distribuzione S.p.A.- Infrastrutture e 
Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria –– a firma del Responsabile Progetti 
lavori e autorizzazioni, Sig. Tiziano Chiapparoli, in qualità di procuratore titolato a procedere per 
quanto occorre all’autorizzazione e concessione per la costruzione e l’esercizio degli impianti di 
distribuzione dell’energia elettrica nonché per la modifica di quelli esistenti. 
Gli interventi di adeguamento della linea consistono nella ritesatura del cavo aereo isolato tipo 
“elicord” previa infissione di nuovo sostegno tubolare in lamiera zincata e contestuale rimozione 
del sostegno esistente. La campata di attraversamento del corso d’acqua avrà una lunghezza pari a 
ml 68,60 ed un’altezza minima dal livello di morbida superiore a m 7,30 con sostegni posti ad una 
distanza di mt. 48,00 e mt. 14,40 dal ciglio alto di sponda del corso d’acqua. 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato rio Cravera e Canara e Cornio, iscritto 
nell’elenco delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 4/11/1938), al n. 95 è necessario 
procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica per l’adeguamento e il mantenimento dell’opera 
in oggetto ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
In data 31 luglio 2017 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, il mantenimento della linea elettrica in 
argomento è ritenuta ammissibile, in quanto trattasi di cavo aereo che non interferisce con la 
sezione idraulica del rio Cravera e Canara e Cornio con la condizione che i sostegni della linea 
siano ad una distanza non inferiore a mt. 4,00 dal ciglio alto di sponda, misurati in direzione 
perpendicolare rispetto all’asse del corso d’acqua. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 e s.m.e i. con il quale viene data attuazione all’art. 1 della 
legge regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto 
disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m. e i.; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 modificato dal Regolamento n. 2/R del 

04/04/2011 ; 
• vista la convenzione Rep. 221 del 27/06/2014; 



determina 
di autorizzare in sanatoria ai soli fini idraulici, la Società e-distribuzione - Infrastrutture e Reti Italia 
– Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – avente Sede Legale via Ombrone, 2 - 00198 
Roma e recapito in via Spoleto, sn - 00071 Pomezia (RM), ad eseguire l’adeguamento e il 
mantenimento del tratto di linea elettrica MT 15.000 volt sovrastante il corso d’acqua pubblico 
denominato rio Cravera e Canera e Cornio, in Comune di Asti, nel rispetto delle caratteristiche e 
nella posizione indicata nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 

• le opere di adeguamento dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati di progetto e 
nessuna variazione all’opera progettata potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione 
da parte di questo Settore ; 

• in caso di disuso della linea elettrica, il soggetto autorizzato dovrà provvedere, previa 
comunicazione allo scrivente Settore Regionale, a sua completa cura e spesa, alla rimozione 
dell’impianto e al ripristino dei luoghi interessati dalle opere;  

• durante la realizzazione dei lavori in argomento non dovrà essere causata turbativa al buon 
regime idraulico del corso d’acqua in parola; 

• i lavori di adeguamento della linea dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza 
dall’autorizzazione stessa, entro il termine di anni uno(1) , con la condizione che una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore .E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga del caso in cui, per 
giustificati motivi , l’inizio dei lavori non potesse aver luogo nei termini previsti. La proroga 
dovrà essere richiesta entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 

• il committente delle opere e dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi 
a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della Direzione lavori e ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente 
al progetto approvato; 

• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 

• il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria a termini di legge attualmente in vigore. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

IL DIRIGENTE  DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 

 
  



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 2645 
Autorizzazione idraulica n. 1569 in sanatoria per l'adeguamento e il mantenimento 
dell'esistente attraversamento aereo con linea elettrica MT a 15.000 Volt del corso d'acqua 
pubblica denominato torrente Tagliaferro, in Comune di Asti. Richiedente: e-distribuzione 
S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia - Distribuzio ne Territoriale Rete Piemonte e Liguria - 
Macro Area Territoriale Nord -Zona di AL e AT.  
 
 
Con nota n. 0362014 del 14/06/2017 (ns. prot. n. 28237 del 14/06/2017), successivamente integrata 
da nota ns. prot. n. 31920 del 06/07/2017, la Società e-distribuzione-Infrastrutture e Reti Italia – 
Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria avente Sede Legale via Ombrone, 2 - 00198 
Roma e recapito in via Spoleto, sn - 00071 Pomezia (RM), Codice Fiscale e P. IVA n. 
05779711000, ha presentato istanza al fine di ottenere la concessione demaniale in sanatoria per 
l’adeguamento e il mantenimento del tratto di linea elettrica aerea MT 15.000 Volt in 
attraversamento del torrente Tagliaferro, in corrispondenza dei mappali 105-108 del Fg. 88 del 
Comune di Asti e mappali 446-447 del Fg. 12 del Comune di Portacomaro. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da e-distribuzione S.p.A.- Infrastrutture e 
Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria –– a firma del Responsabile Progetti 
lavori e autorizzazioni, Sig. Tiziano Chiapparoli, in qualità di procuratore titolato a procedere per 
quanto occorre all’autorizzazione e concessione per la costruzione e l’esercizio degli impianti di 
distribuzione dell’energia elettrica nonché per la modifica di quelli esistenti. 
Gli interventi di adeguamento della linea consistono nella ritesatura del cavo aereo isolato tipo 
“elicord” previa infissione di nuovi sostegni tubolare in lamiera saldata zincata e contestuale 
rimozione dei sostegni esistenti. La campata di attraversamento del corso d’acqua avrà una 
lunghezza pari a ml 112,00 ed un’altezza minima dal livello di morbida superiore a m 7,30 con 
sostegni posti ad una distanza di mt. 35,30 e mt. 68,10 dal ciglio alto di sponda del corso d’acqua. 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato torrente Tagliaferro, iscritto nell’elenco 
delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 4/11/1938), al n. 94 è necessario procedere al 
rilascio dell’autorizzazione idraulica per l’adeguamento e il mantenimento dell’opera in oggetto ai 
sensi del R.D. n. 523/1904. 
In data 31 luglio 2017 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’adeguamento della linea elettrica con 
ritesatura del cavo aereo su nuovi sostegni previa rimozione degli esistenti è ritenuta ammissibile, in 
quanto trattasi di cavo aereo che non interferisce con la sezione idraulica del torrente Tagliaferro 
con la condizione che la linea esistente e le relative opere in disuso vengano rimosse e ripristinati i 
luoghi , senza peraltro creare turbativa al corso d’acqua. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 e s.m.e i. con il quale viene data attuazione all’art. 1 della 
legge regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto 
disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m. e i.; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 modificato dal Regolamento n. 2/R del 

04/04/2011 ; 
• vista la convenzione Rep. 221 del 27/06/2014; 



determina 
di autorizzare in sanatoria e ai soli fini idraulici, la Società e-distribuzione - Infrastrutture e Reti 
Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – avente Sede Legale via Ombrone, 2 - 
00198 Roma e recapito in via Spoleto, sn - 00071 Pomezia (RM), ad eseguire l’ adeguamento e il 
mantenimento del tratto di linea elettrica MT 15.000 volt sovrastante il corso d’acqua pubblico 
denominato torrente Tagliaferro, in Comune di Asti, nel rispetto delle caratteristiche e nella 
posizione indicata nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo 
Settore e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 

• le opere di adeguamento dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e nessuna 
variazione all’opera progettata potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore ; 

• in caso di disuso della linea elettrica, il soggetto autorizzato dovrà provvedere, previa 
comunicazione allo scrivente Settore Regionale, a sua completa cura e spesa, alla rimozione 
dell’impianto e al ripristino dei luoghi interessati dalle opere;  

• durante la realizzazione dei lavori in argomento non dovrà essere causata turbativa al buon 
regime idraulico del corso d’acqua in parola; 

• i lavori di adeguamento della linea dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza 
dall’autorizzazione stessa, entro il termine di anni uno(1), con la condizione che una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore .E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga del caso in cui, per 
giustificati motivi , l’inizio dei lavori non potesse aver luogo nei termini previsti. La proroga 
dovrà essere richiesta entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 

• il committente delle opere e dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi 
a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della Direzione lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente 
al progetto approvato; 

• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 

• il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria a termini di legge attualmente in vigore. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

IL DIRIGENTE  DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 

 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 2646 
Autorizz. idraulica n. 1571 in sanatoria per l'adeguamento e il mantenimento dell'esistente 
attraversamento aereo con linea elettrica MT a 15.000 Volt del corso d'acqua pubblica 
denominato rio Stenovasso o Stenovazzo, a valle di loc. "Gherba" in Comune di Ferrere (AT). 
Richiedente: e-distribuzione S.p.A. - Infrastrutt. e Reti Italia - Distrib. Territ. Rete Piemonte e 
Liguria - Macro Area Territ. Nord-Zona di AL e AT. 
 
Con nota n. 0406667 del 04/07/2017 (ns. prot. n. 31480 del 04/07/2017), successivamente integrata 
da nota ns. prot. n. 31905 del 06/07/2017, la Società e-distribuzione-Infrastrutture e Reti Italia – 
Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria avente Sede Legale via Ombrone, 2 - 00198 
Roma e recapito in via Spoleto, sn - 00071 Pomezia (RM), Codice Fiscale e P. IVA n. 
05779711000, ha presentato istanza al fine di ottenere la concessione demaniale in sanatoria per 
l’adeguamento e il mantenimento del tratto di linea elettrica aerea MT 15.000 Volt in 
attraversamento del rio Stenovasso o Stenovazzo o rio valle del Pero, a valle di località “Gherba” e 
in corrispondenza dei mappali 53-67 del Fg. 2 e mappale 340 del Fg. 1 del Comune di Ferrere(AT). 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da e-distribuzione S.p.A.- Infrastrutture e 
Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria –– a firma del Responsabile Progetti 
lavori e autorizzazioni, Sig. Tiziano Chiapparoli, in qualità di procuratore titolato a procedere per 
quanto occorre all’autorizzazione e concessione per la costruzione e l’esercizio degli impianti di 
distribuzione dell’energia elettrica nonché per la modifica di quelli esistenti. 
Gli interventi di adeguamento della linea consistono nella sostituzione dei conduttori nudi con cavo 
aereo isolato elicordato e dei sostegni in c.a.c. esistenti con nuovi sostegni tubolari in lamiera 
saldata zincata. La campata di attraversamento del corso d’acqua avrà una lunghezza pari a ml 
49,70 ed un’altezza minima dal livello di morbida superiore a m 7,30 con sostegni posti ad una 
distanza di mt. 15,80 e mt. 26,40 dal ciglio alto di sponda del corso d’acqua. 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato rio Stenovasso o Stenovazzo, iscritto 
nell’elenco delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 4/11/1938), al n. 63 è necessario 
procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica per l’adeguamento e mantenimento dell’opera in 
oggetto ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
In data 01 agosto 2017 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’adeguamento della linea elettrica, 
con sostituzione dei conduttori nudi con cavo aereo elicordato e infissione di nuovi sostegni previa 
rimozione di quelli esistenti, è ritenuta ammissibile in quanto trattasi di cavo aereo che non 
interferisce con la sezione idraulica del rio Stenovasso o Stenovazzo o valle del Pero, con la 
condizione che la linea esistente e le relative opere in disuso vengano rimosse e ripristinati i luoghi, 
senza creare turbativa al corso d’acqua. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 e s.m.e i. con il quale viene data attuazione all’art. 1 della 
legge regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto 
disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m. e i.; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 modificato dal Regolamento n. 2/R del 

04/04/2011 ; 
• vista la convenzione Rep. 221 del 27/06/2014; 



determina 
di autorizzare in sanatoria e ai soli fini idraulici, la Società e-distribuzione - Infrastrutture e Reti 
Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – avente Sede Legale via Ombrone, 2 - 
00198 Roma e recapito in via Spoleto, sn - 00071 Pomezia (RM), ad eseguire l’ adeguamento e il 
mantenimento del tratto di linea elettrica MT 15.000 volt sovrastante il corso d’acqua pubblico 
denominato rio Stenovasso o Stenovazzo o valle del Pero, in Comune di Ferrere(AT), nel rispetto 
delle caratteristiche e nella posizione indicata nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 

• le opere di adeguamento dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e nessuna 
variazione all’opera progettata potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 

• in caso di disuso della linea elettrica, il soggetto autorizzato dovrà provvedere, previa 
comunicazione allo scrivente Settore Regionale, a sua completa cura e spesa, alla rimozione 
dell’impianto e al ripristino dei luoghi interessati dalle opere;  

• durante la realizzazione dei lavori in argomento non dovrà essere causata turbativa al buon 
regime idraulico del corso d’acqua in parola; 

• i lavori di adeguamento della linea dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza 
dall’autorizzazione stessa, entro il termine di anni uno(1) , con la condizione che una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore .E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga del caso in cui, per 
giustificati motivi , l’inizio dei lavori non potesse aver luogo nei termini previsti. La proroga 
dovrà essere richiesta entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 

• il committente delle opere e dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi 
a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della Direzione lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente 
al progetto approvato; 

• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 

• il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria a termini di legge attualmente in vigore. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

IL DIRIGENTE  DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 

  



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 2649 
Autorizzazione idraulica n. 1581 per lavori di manutenzione idraulica del rio Val Martara o 
di Val Marzano o Gallareto per il miglioramento delle condizioni di deflusso nel concentrico 
del Comune di Incisa Scapaccino (AT). Richiedente: Comune di Incisa Scapaccino (AT). 
 
 
Con nota prot. n. 2134/2017 in data 22/07/2017 (ns. prot. n. 34768 del 24/07/2017) il Sig. Matteo 
Massimelli in qualità di Sindaco protempore del Comune di Incisa Scapaccino (AT) ha presentato 
istanza al fine di ottenere il rilascio dell’autorizzazione idraulica per l’esecuzione dei lavori sul rio 
Val Martara o di Val Marzano o Gallareto consistenti nel decespugliamento e manutenzione con 
scotico della vegetazione presente in alveo. 
All’istanza è allegata la documentazione tecnica consistente in stralcio planimetrico e relazione 
tecnica descrittiva a firma del Responsabile del Servizio Tecnico Comunale – geom. Fulvio Allasia 
nella quale sono evidenziati i tratti del rio Val Martara o di Val Marzano o Gallareto oggetto 
d’intervento oltre alla documentazione fotografica che evidenzia lo stato dei luoghi. 
A seguito di visita in sopralluogo effettuata in data 03/07/2017 da funzionari incaricati di questo 
Settore Tecnico Regionale Alessandria e Asti - Ufficio di Asti, si è riscontrato che il tratto d’alveo , 
nel concentrico comunale, individuato sulla planimetria con le lettere A-B e C-D complessivamente 
della lunghezza di ml. 1.200,00 , ovvero dall’innesto su via Val di Vaglio alla confluenza nel 
torrente Belbo, necessita di decespugliamento della vegetazione spontanea (canneti e arbusti) che 
costituisce ostacolo al libero deflusso delle acque favorendo depositi di materiale in alveo. Per 
migliorare il deflusso idrico si rende necessario procedere alla rimozione, con  scotico, 
dell’apparato radicale dei canneti dal fondo alveo, per una profondità massima di 20 cm. e 
successivo trasporto a discarica del materiale di risulta nel rispetto  delle norme per lo smaltimento 
dei rifiuti.  
A seguito del sopralluogo e dall’esame dell’istanza e relativa documentazione, la realizzazione 
dell’intervento, puo’ ritenersi ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico delle acque in 
quanto trattasi di manutenzione idraulica necessaria al miglioramento del deflusso idrico, con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
-il profilo del fondo alveo oggetto di scotico dovrà essere raccordato con i tratti non interessati 
dall’intervento al fine di evitare discontinuità delle sezioni di deflusso; 
-si dovrà contestualmente disporre la rimozione del materiale depositato in corrispondenza dei  
manufatti d’attraversamento ; 
-non è consentito modificare l’altimetria del ciglio di sponda rispetto alle quote attuali; 
-non è consentito il taglio di vegetazione arborea presente lungo le sponde ; 
Poiché l’intervento in oggetto viene realizzato su un corso d’acqua, iscritto nell’elenco delle acque 
pubbliche della Provincia di Asti (Regio Decreto del 04/11/1938) al numero 36 e denominato rio 
Val Martara o di Val Marzano o Gallareto, è necessario preventivamente procedere al rilascio 
dell’autorizzazione idraulica, ai sensi del Regio Decreto n. 523/1904. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• visto l’art. 17 della Legge Regionale n.23/2008 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il Testo Unico sulle opere idrauliche approvato con Regio Decreto n. 523/1904 
• visto il D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la Legge n. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m. e i.; 
• visto il relativo regolamento d’attuazione n. 14/R del 06/12/2004 modificato dal regolamento n. 

2/R del 04/04/2011; 



determina 
di autorizzare ai soli fini idraulici, il Comune di Incisa Scapaccino (AT), ad eseguire, avvalendosi 
di soggetti idonei dallo stesso individuati, l’intervento in oggetto nella posizione e secondo le 
caratteristiche indicate nell’istanza e nella planimetria allegata alla medesima che si restituisce al 
richiedente vistata da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
• l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

• il materiale di risulta proveniente dallo scotico per l’eliminazione dell’apparato radicale della 
vegetazione infestante cresciuta sul fondo alveo dovrà essere allontanato, mentre il materiale 
eventualmente riutilizzabile dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di depressioni di 
alveo o sponda, ove necessario, in prossimità dell’intervento di cui trattasi ; 

• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 

• è a carico del richiedente l’onere relativo alla sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questo Settore da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del corso 
d’acqua, pertanto codesta Amministrazione dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali 
innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 

• i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni (1) uno dalla data del presente provvedimento, con la condizione che, 
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in 
cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

• il Comune di Incisa Scapaccino (At) dovrà comunicare al Settore tecnico Regionale 
Alessandria e Asti – Ufficio di Asti – C.so Dante, 163 - 14100 ASTI, a mezzo lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi 
a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

• la presente autorizzazione ha validità nell’area appartenente al Demanio idrico ed i lavori 
dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non 
ledere diritti altrui. 

• L’Amministrazione Comunale(soggetto autorizzato) è pertanto responsabile di qualsiasi danno 
che possa derivare per causa dei lavori effettuati, degli operai e degli eventuali soggetti delegati 
dalla stessa Amministrazione nonché dei mezzi d’opera usati ed è tenuto a rispettare le 
prescrizioni relative alla sicurezza dei lavoratori di cui al D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008 e s. m. e i. 
e ad eseguire a propria cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per 
ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

• l’Amministrazione Comunale, tramite il proprio personale tecnico, dovrà provvedere al 
coordinamento, al controllo e alla verifica dei lavori che dovranno essere eseguiti nel rispetto 
delle condizioni stabilite dalla presente autorizzazione e dalle vigenti norme in materia; 

• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione/parere che si 
rendessero necessari secondo le leggi in  materia. 



Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010  
 
 
                                                                                                      IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                                                                                                              Arch. Mauro FORNO 
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 2650 
Autorizzazione idraulica n. 1583 per l'attraversamento in sub-alveo del Fosso Val Marchese, 
con condotta di distribuzione acqua potabile in PE DE 75, in adiacenza al ponte di regione 
Valoppina in Comune di Frinco (AT). Richiedente: Consorzio dei Comuni per l'Acquedotto 
del Monferrato. 
 
 
Con nota in data 04/07/2017 prot. n. 201707P005418(ns. prot. n. 31428 del 04/07/2017), il Sig. 
Aldo Quilico in qualità di Presidente del Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato 
con sede legale in via Ferraris,3-14036 Moncalvo(AT)), P.IVA n. 01202730055, ha presentato 
istanza, per il rilascio di concessione demaniale alla realizzazione di un attraversamento in subalveo 
nel Fosso Val Marchese mediante condotta in PE DE 75, in adiacenza al ponte di regione Valoppina 
nel Comune di Frinco(AT). 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ Ing. Corrado Bignante, iscritto 
all’Albo degli Ingegneri della Provincia di Torino, in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’opera consistente nella posa, mediante perforazione orizzontale controllata (NO-DIG), di 
tubazione in PE DE 75,  per la distribuzione di acqua potabile. 
L’avviso di deposito degli elaborati progettuali è rimasto pubblicato all’Albo pretorio del Comune 
di Frinco (AT) per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua denominato Fosso Val Marchese, iscritto 
nell’elenco delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 4/11/1938), al n. 83, è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
In data 09/08/2017 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’attraversamento 
con perforazione orizzontale controllata è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime 
idraulico del Fosso Val Marchese a condizione che: 
-la tubazione in PE venga spinta fino alla profondità minima di mt. 1,50 dal punto piu’ depresso del 
fondo alveo e che lungo le sponde sia garantito uno spessore di ricoprimento di almeno mt. 1,50 
evitando l’indebolimento delle sponde medesime; 
-lo scavo per la realizzazione della camera di spinta, per l’installazione dell’attrezzatura spingitubo, 
venga effettuato al di fuori della fascia di rispetto di mt. 10,00, misurati dal ciglio superiore di 
sponda del corso d’acqua ; 
-l’attraversamento venga individuato sulla località con idonea segnaletica. 
Visto il regolamento regionale n. 14R/2004 e s.m.e i. con il quale viene data attuazione all’art. 1 
della legge regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo 
quanto disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m. e i.; 
• vista la L.R. n. 12/2004, art. 1 e relativo regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004  

modificato dal regolamento regionale n. 2/R del 04/04/2011; 
determina 

di autorizzare ai soli fini idraulici, il Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato con 
sede Legale in via Ferraris,3 – Moncalvo (AT) alla realizzazione di n. 1 attraversamento in subalveo 



del corso d’acqua pubblico denominato Fosso Val Marchese, in adiacenza al ponte di località 
Valoppina del Comune di Frinco (AT), secondo le caratteristiche e nelle posizioni indicate nei 
disegni che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
• l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche, previste negli elaborati 
grafici e nelle note modificative e integrative richiamate nelle premesse e nessuna variazione potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
• durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
• i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi 12 (dodici) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che, 
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga, da richiedersi prima 
della scadenza del tempo utile nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata o 
posta certificata, il nominativo del tecnico incaricato della Direzione dei Lavori, nonché l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza 
fra quanto autorizzato e quanto realizzato; 
• ad avvenuta ultimazione il Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato dovrà 
inviare una dichiarazione a firma del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato e secondo le prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione ; 
• le sponde e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni cagionati; 
• il committente, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
necessarie operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere autorizzate e dell’alveo 
in prossimità delle stesse, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per ragioni di pubblico interesse o per il 
buon regime idraulico del corso d’acqua. Nel caso di revoca, il richiedente non potrà reclamare 
diritti di alcun genere; 
• l’autorizzazione si intende accordata con esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
Regionale e dei propri funzionari in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua in 
particolare in presenza di eventuali variazioni del profilo del fondo (abbassamenti o innalzamenti 
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona 
d’imposta dell’attraversamento, mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, 
sempre previa autorizzazione della competente Autorità Idraulica; 
• l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, 
da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 
• le opere potranno essere realizzate solo dopo il rilascio del formale atto di concessione per 
l’occupazione del sedime del demanio idrico ai sensi della L.R. n. 12/2004 e del relativo 
Regolamento di attuazione n. 14/R /2004 modificato dal Regolamento n. 2/R/2011. 
Con il presente provvedimento si autorizza l’occupazione dell’area demaniale individuata negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza. 



Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altro parere/autorizzazione 
che si rendessero necessari ai termini di legge attualmente in vigore. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
 
                                                                                                IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                                       Arch. Mauro FORNO 
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 2651 
Autorizzazione idraulica n. 1585 per lavori di ripristino dell'alveo del rio Valmarchese, e 
ponte lungo la strada Valoppina in Comune di Frinco (AT). Richiedente: Comune di Frinco 
(AT).  
 
 
In data 04/08/2017 con nota n° 1511 (ns. prot. n° 37381 del 08/08/2017), il Comune di Frinco (AT), 
con sede in Regione San Firmino n° 1 – 14030 Frinco (AT), Codice Fiscale 80003530054 e Partita 
IVA 00189740053, ha presentato istanza per lavori per il ripristino dell’alveo sul rio Valmarchese e 
del ponte di strada Valoppina. L’Amministrazione Comunale ha infatti ottenuto un finanziamento 
pari a 12.000,00 € partecipando al “Bando di Protezione Civile piccoli comuni 2016” emesso dalla 
Fondazione CRT per un intervento di riassetto idrogeologico e sistemazione spondale del rio 
Valmarchese (lettera della Fondazione CRT prot. n° 2016AI1436.U1707 del 16/12/2016); inoltre è 
stato concesso un finanziamento in conto capitale dalla Regione Piemonte a valere sulla Legge 
Regionale n° 6 “Bilancio di previsione finanziaria 2017-2019” art. 14, Intesa Governo-Regioni, 
come da Determinazione Dirigenziale n° 1729 del 09/06/2017, per un importo di 35.000,00 €. Nella 
situazione attuale sono state individuate dal Comune di Frinco le seguenti criticità: 
 
- il corso del rio Valmarchese, nel tratto a monte di strada Valoppina, è soggetto ad erosione 

spondale nel caso di eventi meteorici intensi; 
- le sponde risultano instabili con periodici scivolamenti di volumi di terreno; 
- si è verificato il sottoscalzamento delle fondazioni del ponte interferente con strada 

Valoppina. 
 

Per ovviare a tale situazione di precarietà idraulica sono previsti, dal progetto definitivo-esecutivo, i 
seguenti lavori: 
 

- Realizzazione di platea di fondazione in cemento armato, lungo l’alveo del rio Valmarchese 
per installazione di gabbioni di sostegno a scatola in rete metallica a doppia torsione e 
maglia esagonale, su entrambi i lati, e per una lunghezza di circa 8,00 m a monte del ponte. 
Inoltre per evitare che il flusso idrico possa interagire con la fondazione (sollecitandola a 
fenomeni erosivi) si realizzerà un apposito dente di protezione all’inizio della platea; 

- Realizzazione di platea, in continuità con quella realizzata per i gabbioni, al di sotto del 
ponte esistente per rinforzare e proteggere le fondazioni dello stesso; 

- Realizzazione di nuovo impalcato in cemento armato, a quota superiore a quello esistente ed 
in aderenza ad esso, poggiante su pali trivellati in c.a. aventi diametro 60 cm e lunghezza 
1500 cm. Il nuovo impalcato e quello esistente verranno resi solidali mediante una 
“spinatura” diffusa (elementi di armatura ad L di lunghezza complessiva di 50 cm, inghisati 
nella soletta esistente e con una distribuzione di 6Φ16/mq), sull’intera superficie di contatto; 

- Riprofilatura, decespugliamento e pulizia dell’alveo e delle sponde a monte ed a valle 
dell’intervento, per un tratto di 10,00 m; 

- Ripristino della massicciata sull’impalcato del ponte e sui rispettivi raccordi con la strada 
comunale. 

 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Carlo Ramello, con studio tecnico 
in via Siccardi n°1, – San Damiano d’Asti (AT), in base ai quali è prevista la realizzazione dei 
lavori di che trattasi. Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua denominato rio 
Valmarchese, iscritto nell’elenco delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 4/11/1938), al 



n° 83, è necessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica, ai sensi del 
R.D. n° 523/1904. 
La Giunta Comunale con deliberazione n° 20 in data 04/08/2017 ha approvato il progetto 
definitivo/esecutivo delle opere in oggetto.  
In data  09/08/2017 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore Tecnico Regionale Alessandria e Asti al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame della documentazione tecnica, allegata all’istanza, la 
realizzazione delle opere in argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico 
del rio Valmarchese con l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
- è vietato l’abbandono degli scarti e delle lavorazioni in alveo o in acqua e lo sradicamento e 
l’abbruciamento delle ceppaie presenti sulle sponde e che sostengono le ripe ai sensi dell’art. 96 
lettera c) del R.D. n° 523/1904; 
- essendo un intervento inquadrato come attività di manutenzione idraulica, non dovrà pertanto 
essere asportato materiale dall’alveo, ed i lavori dovranno consistere nella movimentazione dei 
depositi terrosi che ostruiscono il corso d’acqua (poi da sistemare in prossimità delle aree di 
intervento).  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della Legge Regionale n° 23/2008; 
• vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/3/1998; 
• vista la D.G.R. n° 31- 4182 del 22/10/2001; 
• visto il Testo Unico sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
• vista la Legge Regionale n° 4/2009 e relativo Regolamento Regionale n° 2/R/2013 di modifica 

del Regolamento Regionale  n° 8/R /2011; 
 
 
 

determina 
 
 di autorizzare ai soli fini idraulici il Comune di Frinco (AT), con sede in Regione San Firmino n° 1 
– 14030 Frinco (AT), Codice Fiscale 80003530054 e Partita IVA 00189740053 ad eseguire i lavori 
in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche indicate nei elaborati tecnici e cartografici 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 

• nessuna variazione ai lavori potrà essere effettuata senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore; 

• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo per la rimozione degli ostacoli e dei 
detriti esistenti dovrà essere allontanato dall’alveo ed il materiale riutilizzabile dovrà 
essere usato esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o in sponda, ove 
necessario, in prossimità delle aree di intervento di cui trattasi; 

• il soggetto autorizzato dovrà provvedere alla completa pulizia e all’immediato 
allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni, delle ramaglie e fogliame residuo, 
con divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di possibile 
esondazione e con l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate 
dai lavori in questione; 

• è fatto divieto assoluto di sradicare le ceppaie presenti sulle sponde, di formare accessi 
all’alveo, di depositare o scaricare in alveo o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi 



genere;  
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori, dovranno essere 

accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati;  

• durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua e nella realizzazione degli interventi dovranno essere osservate e 
rispettate tutte le prescrizioni che eventualmente verranno indicate dalla Provincia di Asti – 
Area Pianificazione, Edilizia e Patrimonio, Trasporti ed Ambiente, Servizio Caccia, Pesca 
Antisofisticazioni Vitivinicole, a cui lo scrivente Settore regionale Alessandria e Asti, con 
nota n° 38810 del 22/08/2017, ha già inviato richiesta di parere di competenza, ai sensi della 
Legge Regionale n° 37/2006 e s.m.i., Allegato A “Precauzioni da adottare per la 
realizzazione di opere ed interventi sugli ambienti acquatici”, approvato con la D.G.R. n. 72-
13725 del 29.03.2010 e modificata dalla D.G.R. n. 75-2074 del 17.05.2011; 

• il soggetto autorizzato è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per 
causa dei lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire a 
propria cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo 
stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

• la presente autorizzazione ha validità nelle sole aree appartenenti al demanio idrico ed i 
lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e 
da non ledere diritti altrui; 

• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, 
il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione ; 

• la presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) dalla data del presente 
provvedimento, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su richiesta motivata del soggetto autorizzato, nel caso 
in cui, per giustificati motivi i lavori non possono aver luogo nei termini previsti. 

 
Il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni autorizzazione/parere che si rendessero necessari 
secondo le leggi in  materia. 
Con il seguente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’opera. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010. 
 
 
                                                                                                    IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
                                                                                                            Arch. Mauro FORNO 
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 31 agosto 2017, n. 2710 
Rinuncia alla concessione di area demaniale per scarico di emergenza acquedotto nel torrente 
Versa in comune di Cocconato (AT). (cod. pratica AT SC 150). 
 
 
Vista la concessione demaniale cod. ATSC150 rilasciata con D.D. n. 3125 del 11/12/2008 al 
Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato relativa a scarico di emergenza acquedotto 
nel torrente Versa in comune di Cocconato (AT); 
 
preso atto che con istanza del 12/07/2017 ns. prot. 33011 il Sig. Quilico Aldo in qualità di 
Presidente del Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato ha rinunciato 
all’occupazione dell’area demaniale oggetto della concessione Rep. 180 del 02/12/2008 ; 
 
a seguito degli accertamenti compiuti in sopralluogo dal Settore Tecnico Regionale – Alessandria e 
Asti in data 07/08/2017 si è verificato che lo scarico in questione non è mai stato realizzato; 
 
è stata altresì verificata la regolarità della posizione contabile del concessionario in relazione al 
pagamento dei canoni dovuti fino all’annualità in corso; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 

determina 
 
1. di dare atto che il Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato, titolare della 
concessione cod. ATSC150 rilasciata con D.D. n. 3125 del 11/12/2008 relativa a scarico di 
emergenza acquedotto nel torrente Versa in comune di Cocconato (AT), ha rinunciato all’uso 
dell’area demaniale; 
2. di stabilire pertanto che a partire dalla data della presente determinazione sarà annullata ogni 
richiesta di canone riconducibile all’occupazione dei cui alla pratica ATSC150. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
   Arch. Forno Mauro 

 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 31 agosto 2017, n. 2711 
Rinuncia alla concessione di area demaniale per scarico di emergenza acquedotto nel torrente 
Versa in comune di Cocconato (AT). (cod. pratica AT SC 151). 
 
 
Vista la concessione demaniale cod. ATSC151 rilasciata con D.D. n. 3126 del 11/12/2008 al 
Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato relativa a scarico di emergenza acquedotto 
nel torrente Versa in comune di Cocconato (AT); 
 
preso atto che con istanza del 12/07/2017 ns. prot. 33009 il Sig. Quilico Aldo in qualità di 
Presidente del Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato ha rinunciato 
all’occupazione dell’area demaniale oggetto della concessione Rep. 181 del 02/12/2008 ; 
 
a seguito degli accertamenti compiuti in sopralluogo dal Settore Tecnico Regionale – Alessandria e 
Asti in data 07/08/2017 si è verificato che lo scarico in questione non è mai stato realizzato; 
 
è stata altresì verificata la regolarità della posizione contabile del concessionario in relazione al 
pagamento dei canoni dovuti fino all’annualità in corso; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 

determina 
 
1. di dare atto che il Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato, titolare della 
concessione cod. ATSC151 rilasciata con D.D. n. 3126 del 11/12/2008 relativa a scarico di 
emergenza acquedotto nel torrente Versa in comune di Cocconato (AT), ha rinunciato all’uso 
dell’area demaniale; 
2. di stabilire pertanto che a partire dalla data della presente determinazione sarà annullata ogni 
richiesta di canone riconducibile all’occupazione dei cui alla pratica ATSC151. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
   Arch. Forno Mauro 

 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 31 agosto 2017, n. 2712 
Demanio idrico fluviale. Concessione per realizzazione scarico di acque reflue industriali 
depurate nel torrente Triversa in Comune di Baldichieri d'Asti (AT). Richiedenti : Ditta 
AL.PI. S.p.A. - (AT SC 192)  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 09/06/2017 dal Sig. Pelissero Silvio 
in qualità di Legale Rappresentante della Ditta AL.PI. S.p.A., per realizzazione scarico di acque 
reflue industriali depurate nel torrente Triversa in Comune di Baldichieri d’Asti (AT), comportante 
l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici 
allegati alla domanda stessa; 
 
visto l’autorizzazione idraulica n. 1570 emanata dal Settore Tecnico Regionale - Alessandria e Asti, 
con D.D. n. 2461 del 31/07/2017; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 31/08/2017 e repertoriato al n. 177; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di € 
1.144,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 572,00 a titolo di canone relativi alla concessione di 
cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere alla Ditta AL.PI. S.p.A., l’occupazione delle aree demaniali per realizzazione 
scarico di acque reflue industriali depurate nel rio Triversa in Comune di Baldichieri d’Asti (AT), 
come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato 
in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2026, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 572,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 



 
5. di dare atto che l’importo di Euro 572,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2017 e che l’importo di Euro 1.144,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

       Arch. Mauro Forno 
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 31 agosto 2017, n. 2713 
Autorizzazione ad eseguire un intervento di manutenzione idraulica con taglio piante 
cresciute in sponda sinistra del Rio Rilate, in frazione Mombarone, nel tratto antistante il 
mappale 416 del Fg. 4 del Comune di Asti.(rif. AT TG 153). Richiedente: Sig. BIONE Mario.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il sig. Bione Mario (omissis) ad eseguire un intervento di manutenzione idraulica in 
sponda sinistra del Rio Rilate nel tratto antistante il mappale 416 del Fg. 4 del Comune di Asti, 
evidenziato negli stralci planimetrici allegati all’istanza che si restituiscono al richiedente vistato da 
questo Settore e subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni : 
 

 l’intervento dovrà essere eseguito nell’area appartenente al Demanio idrico, individuata 
sulla cartografia allegata all’istanza e consisterà nel taglio della vegetazione presente in 
alveo e in sponda sinistra, da attuarsi secondo le modalità riportate nel presente 
provvedimento e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 

 all’interno dell’alveo attivo, per la sola porzione occupata dall’acqua in regime ordinario, 
dovrà essere effettuato il taglio della vegetazione, senza rilascio di matricine (ovvero taglio a 
raso) mirato alla riduzione del rischio di ostruzione della sezione idraulica e di fluitazione in 
caso di piena; 

 nella restante porzione di alveo (ovvero nel tratto compreso tra il piano di scorrimento 
dell’acqua in regime ordinario e il ciglio alto di sponda) il taglio dovrà essere di tipo 
selettivo e limitato alle sole alberature che risultano fortemente inclinate, instabili, 
senescenti e deperenti e che possono costituire pericolo per il regolare deflusso delle acque. 
Occorrerà quindi garantire il mantenimento dei soggetti piu’ flessibili e resistenti alle 
sollecitazioni della corrente;  

 durante le operazioni di taglio non dovranno essere danneggiate le piante ed il novellame 
non interessati dall’intervento; 

 il taglio dovrà essere eseguito nel rispetto delle norme relative alla sicurezza dei lavoratori di 
cui al D.Lgs. 81/08 e s. m. e i., nonché alle norme di polizia forestale stabilite dalla 
normativa vigente (L.R. n. 4 del 10/02/2009 e dal relativo regolamento forestale n. 8/R 
approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 modificato dal regolamento n. 2/R approvato 
con D.P.G.R. in data 21/02/2013 e dal regolamento 4/R approvato con D.P.G.R. in data 
06/07/2015-in particolare  art. 37 comma 5 e comma 7 e art. 37 bis); 

 il soggetto autorizzato dovrà provvedere alla completa pulizia del sottobosco e 
all’immediato allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni, ramaglie e fogliame 
residuo, con divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di possibile 
esondazione;  

 è fatto divieto assoluto di sradicare o bruciare le ceppaie sulle sponde, di depositare o di 
scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di risulta o di qualsiasi altro 
genere; 

 la presente autorizzazione ha validità nelle sole aree appartenenti al Demanio idrico ed i 
lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e 
da non ledere diritti altrui. Il soggetto autorizzato è pertanto responsabile di qualsiasi danno 



che possa derivare per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati ed è 
tenuto ad eseguire a propria cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari 
per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

 l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, 
il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione ; 

 la presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici), nel rispetto dei limiti temporali e 
delle modalità stabilite dalle vigenti leggi in materia forestale(in particolare art. 37 comma 5 
del Regolamento Forestale n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.e i). E’ fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga, su istanza motivata del richiedente, da presentarsi prima della 
scadenza del presente provvedimento, nel caso in cui, per giustificati motivi i lavori non 
potessero aver luogo nei termini previsti. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà comunicare, al Settore Tecnico Regionale Alessandria ed Asti – 
Ufficio di Asti, con anticipo di almeno 7 giorni, la data di inizio di inizio dei lavori e la relativa  
conclusione al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto 
previsto e quanto realizzato . 
 
Il soggetto autorizzato dovrà, prima dell’inizio dei lavori, trasmettere alla struttura regionale 
competente in materia forestale (Sportelli Forestali), la comunicazione semplice di cui all’art. 4 del 
regolamento forestale n. 8/R del 20/09/2011 e s. m. e i. . 

 
Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica del rio Rilate, ai sensi della L.R. n. 17 del 12/08/2013 –art. 
18 e Allegato A, il valore delle piante oggetto di taglio è da intendersi nullo ed il provvedimento di 
concessione è implicito nella presente autorizzazione. 
 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea del sedime demaniale 
interessato dall’esecuzione dei lavori.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, secondo le rispettive 
competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
 
        IL DIRIGENTE  DEL SETTORE 
         Arch. Mauro FORNO 
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 14 luglio 2017, n. 329 
Progetto europeo CluStrat (CUP J15C11019040007). Quietanza n. 5/2017. Trasferimento 
statale di euro 8.863,79 eseguito dal Ministero dell'Economia e delle finanze a favore di 
Regione Piemonte. Accertamento e successivo introito di euro 1.674,83 sul cap. di entrata 
39580/2017 "Entrate varie ed eventuali" del bilancio di previsione finanziario 2017 - 2019. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa  
 
- Di prendere atto del versamento della quota nazionale (cofinanziamento) di euro 8.863,79 
(quietanza n. 5 del 21/02/2017) eseguito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze per il progetto 
europeo CluStrat Boosting innovation through new cluster concepts in support of emerging issues 
and cross-sectoral themes , sul conto intestato a Regione Piemonte, a copertura delle spese 
rendicontate e validate  relative al Progress Report n. 6 (periodo aprile 2014-gennaio 2015); 
 
- di destinare la suddetta quota alla copertura dei seguenti accertamenti (residui) sul capitolo 
di entrata 22146/2017 statale del Bilancio di previsione finanziario 2017-2019  
 

Cap. Entrata 22146 (fonte statale) 
n. Accertamenti 
 

Importi (€) A.D. 

2014/917 113,00 2014/207 

2015/1086 1.304,18 2011/270 

2015/1087 340,40 2011/281 

2015/1088 258,26 2013/208 
2015/1089 1.071,25 2013/193 
2015/1090 394,00 2014/51 
2015/1091 875,00 2014/72 
2015/1092 347,18 2014/112 
2015/1093 512,00 2014/207 
2015/1094 1.968,06 2014/223 
2015/1095 5,63 2014/269 
 
Totale 

 
7.188,96 

 

 
-  di accertare la somma residuale di euro 1.674,83 sul capitolo di entrata di fondi regionali 
39580/2017 “Entrate varie ed eventuali” che sarà introitata sul medesimo capitolo nell’esercizio 
finanziario 2017 del Bilancio di previsione finanziario 2017-2019; 
 

Transazione elementare capitolo 39580:  
- conto finanziario: E.3.05.99.99.999 
- transazione Unione europea: 2 
- ricorrente:         2 

  perimetro sanitario:   1 



 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. lgs 33/2013 
sul sito della regione Piemonte, Sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 
 

Il Dirigente regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 
 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 24 luglio 2017, n. 354 
Progetto P2L2 (CUP J66D16000060007), cofinanziato dal Programma di Cooperazione 
Territoriale Europea "Interreg Europe". Quietanza n . 13976/2017. Accertamento e 
autorizzazione all'incasso sul capitolo di entrata 28547/2017 del Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 della quota europea di euro 5.636,80 trasferita dal capofila Universita' 
di Brema a Regione Piemonte.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse nelle premesse, 

 
- di prendere atto del versamento di € 5.636,80 (quietanza n. 13976 del 02/06/2017) eseguito 
dall’Università di Brema, capofila del progetto P2L2, quale quota di cofinanziamento europeo 
(85%) delle spese totali rendicontate dalla Regione Piemonte nell’ambito del primo Progress Report 
(periodo 01/04/2016 - 30/09/2016), pari ad € 6.631,54; 
- di accertare l’importo di € 5.636,80 sul capitolo di entrata 28547 “Trasferimento di fondi per 
l’attuazione del progetto P2L2 “Public Policy Living Laboratory”, nell’ambito del Programma 
Interreg Europe (REG. UE n. 1303/2013) – Entrate derivanti da rendicontazione dei costi di 
personale e di struttura – Quota comunitaria”, annualità 2017 del Bilancio di previsione finanziario 
2017/2019; 
- di autorizzare il Settore Ragioneria a incassare l’importo di € 5.636,80 sul capitolo di entrata 
28547 “Trasferimento di fondi per l’attuazione del progetto P2L2 “Public Policy Living 
Laboratory”, nell’ambito del Programma Interreg Europe (REG. UE n. 1303/2013) – Entrate 
derivanti da rendicontazione dei costi di personale e di struttura – Quota comunitaria”, annualità 
2017 del Bilancio di previsione finanziario 2017/2019. 
 
Transazione elementare capitolo di entrata 28547 
Conto finanziario: E 2.01.05.01.004 
Transazione economica UE: 1 - entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento di 
progetti comunitari provenienti amministrazioni pubbliche e da altri soggetti  
Ricorrente: 2 - entrate non ricorrenti  
Perimetro sanitario: 1 - entrate della gestione ordinaria della Regione  
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Lgs 33/2013 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente regionale 
ing. Vincenzo Zezza  



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1908A 
D.D. 25 luglio 2017, n. 358 
Art. 16, II comma l.r 34/2004 e l.r. 9/80- Realizzazione Piano d' Insediamento Produttivo del 
Comune di San Germano Vercellese. Accertamento di entrata di complessivi euro 60.000,00 
sul capitolo 38675 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019.  
 

 
Premesso che: 
 
con la legge regionale n. 9 del 25 febbraio 1980 dal titolo “Interventi per il riequilibrio 

regionale del sistema industriale” la Regione, al fine di conseguire un più equilibrato assetto 
territoriale del sistema industriale e di favorire una più uniforme diffusione dello sviluppo insieme 
ad una riqualificazione del tessuto produttivo piemontese, ha concesso contributi in conto capitale a 
Comuni per la spesa ritenuta necessaria per l’acquisizione dei terreni e per opere di urbanizzazione 
finalizzate alla predisposizione o all’ampliamento di aree attrezzate per insediamenti industriali, 
nonché per la realizzazione di infrastrutture finalizzate alla razionalizzazione di zone industriali già 
esistenti.  

 
con la legge regionale 34/2004 è stata abrogata, ai sensi dell’art. 16, la predetta legge, 

facendo, tuttavia, salvi gli effetti prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla base di quest’ultima;  
 

il Consiglio Regionale, in attuazione della legge regionale n. 9 del 25.02.1980, con 
deliberazione n. 279-2119 del 21 gennaio 2003, ha approvato il programma pluriennale ed il 
programma annuale di attuazione relativo all’Area Industriale Attrezzata, prevedendone la 
realizzazione, tra gli altri, nel Comune di San Germano Vercellese; 

 
con determinazione dirigenziale n. 8 del 27 gennaio 2003 al suddetto Comune è stato 

riconosciuto un contributo pari a  € 397.947,64 di cui erogati € 363.220,82; 
 
con determinazione dirigenziale n. 287 del 3 novembre 2009, in attuazione di tale legge, il 

Comune di San Germano Vercellese ha approvato il piano di restituzione dovuto 
all’Amministrazione Regionale per un contributo pari a € 363.220,82; 

 
con determinazione dirigenziale n. 629 del 12 dicembre 2011 la Regione Piemonte, preso 

atto della restituzione relativa all’annualità 2010 dell’importo pari a € 37.000,00, ha approvato la  
modifica del piano di restituzione per un importo complessivo di € 326.220,82;  

 
con determinazione dirigenziale n. 578 del 28 dicembre 2012, preso atto della restituzione 

dell’annualità 2011 dell’importo pari a € 20.000,00, è stato ulteriormente modificato il sopraccitato 
piano di restituzione, per un importo complessivo residuo di € 306.220,82, con le seguenti modalità 
di restituzione: 

 
- € 20.000,00   entro il 31/12/2013 
- € 35.000,00   entro il 31/12/2014 
- € 40.000,00   entro il 31/12/2015 
- € 90.000,00   entro il 31/12/2016 
- € 121.220,82 entro il 31/12/2017 
 

Considerato che: 
  



a causa delle difficoltà riscontrate nella restituzione dei contributi, il Comune di cui trattasi, 
con nota acquisita al protocollo n. 6537/A19010 del 28 aprile 2015, agli atti del settore, ha fatto 
pervenire la successiva deliberazione di Giunta Comunale n. 19 del 22 aprile 2015 avente ad 
oggetto  “Realizzazione P.I.P. in San Germano Vercellese ex art. 10, 2° comma LR n. 9/1980. 
Approvazione nuovo piano di riparto” recante la successiva rimodulazione del totale residuo da 
restituire, così articolato: 

 
- € 5.000,00   entro il 31/12/2015 
- € 5.000,00   entro il 31/12/2016 
- € 10.000,00 entro il 31/12/2017 
- € 20.000,00 entro il 31/12/2018 
- € 30.000,00 entro il 31/12/2019 
- € 60.000,00 entro il 31/12/2020 
- € 80.000,00 entro il 31/12/2021 
- € 96.220,82 entro il 31/12/2022 
 

Dato  atto che : 
 

la Giunta Regionale ha definito, per i Comuni beneficiari del finanziamento erogato e non in 
regola con le restituzioni, la possibilità di avvalersi di nuovi criteri per la predisposizione del piano 
di restituzione alla Regione, con deliberazione n. 19-3201 del 26 aprile 2016, fermo restando la 
possibilità dei Comuni di avvalersi dei piani antecedentemente approvati; 
 

con nota acquisita al protocollo n. 15104/A1908A del 22 settembre  2016, 
l’Amministrazione di San Germano Vercellese ha reso nota l’intenzione di avvalersi del piano di 
restituzione precedentemente comunicato; 

 
sono già state incassate dall’Amministrazione Regionale la rata di € 5.000 in scadenza il 

31/12/2015 con reversale n. 22626/2015 e la rata di € 5.000 in scadenza il 31/12/2016 con reversale 
n. 29591/2016; 

 
la Regione Piemonte, con prot. n. 1605/A1908A del 2 febbraio 2017, ha acquisito agli atti 

del settore, la deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 23 gennaio 2017 di presa d’atto della 
deliberazione di Giunta Comunale n. 19 del 20 aprile 2015 recante il piano di riparto di cui sopra; 

 
verificato che il suddetto piano risulta essere coerente e conforme con i recenti atti di 

indirizzo regionali adottati, si ritiene, pertanto,  opportuno prendere atto, in attuazione del secondo 
comma art. 10 della L.R. n. 9/1980, del piano di restituzione del Comune di San Germano 
Vercellese, approvato dal rispettivo Consiglio Comunale, di seguito riassunto, anche tenuto conto 
dell’avvenuto incasso da parte dell’ Amministrazione Regionale della rata di € 5.000 in scadenza il 
31/12/2015 con reversale n. 22626/2015 e della rata di € 5.000 in scadenza il 31/12/2016 con 
reversale n. 29591/2016:  

 
- € 10.000,00 entro il 31/12/2017 
- € 20.000,00 entro il 31/12/2018 
- € 30.000,00 entro il 31/12/2019 
- € 60.000,00 entro il 31/12/2020 
- € 80.000,00 entro il 31/12/2021 

  € 96.220,82 entro il 31/12/2022 
 



si rende, pertanto, necessario accertare la somma complessiva di € 60.00,00 sul bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019, soggetto debitore: Comune di San Germano Vercellese, ripartita 
nel seguente modo :  

 
€ 10.000,00 annualità 2017 

            € 20.000,00 annualità 2018 
€ 30.000,00 annualità 2019 
 
per le 3 quote restanti (annualità 2020 - 2022) si procederà ad accertare il credito con 

successivi provvedimenti in gestione dei vigenti bilanci; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17.10.2016;  
 

Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE  
Visti:  
 
- il D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
- la L.R. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
- la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 

dirigenza ed il personale; 
- il D. Lgs 118/2011 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”; 
- l’art. 23 e 27 del D. Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  

pubblicità, trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
- l’art. 16 della Legge Regionale 22 novembre 2004, n. 34 (Interventi per lo sviluppo di    

attività produttive), il cui 2° comma fa salvi gli effetti prodotti ed i rapporti giuridici sorti  
sulla base della l.r. n. 9/1980, abrogata il 10.12.2005; 

- la Legge Regionale 14 aprile 2017 n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2017 – 2019); 
- la D.g.r. 5-4886 del 20/04/2017 

 
 

determina 
 
  di prendere atto, in attuazione del secondo comma art. 10 della L.R. n. 9/1980, del piano di 
restituzione del Comune di San Germano Vercellese sotto indicato e che si allega alla presente 
quale parte integrante e sostanziale, approvato dal rispettivo Consiglio Comunale con deliberazione 
n. 4 del 23 gennaio 2017, previsto con le seguenti modalità: 

 
- € 5.000,00   entro il 31/12/2015 
- € 5.000,00   entro il 31/12/2016 
- € 10.000,00 entro il 31/12/2017 
- € 20.000,00 entro il 31/12/2018 
- € 30.000,00 entro il 31/12/2019 
- € 60.000,00 entro il 31/12/2020 
- € 80.000,00 entro il 31/12/2021 
- € 96.220,82 entro il 31/12/2022 

 



  di prendere atto che sono già state incassate dall’Amministrazione Regionale la rata di € 5.000 
in scadenza il 31/12/2015 con  reversale n. 22626/2015 e la rata di € 5.000 in scadenza il 
31/12/2016 con reversale n. 29591/2016; 
 
  di accertare la somma complessiva di € 60.00,00 sul bilancio di previsione finanziario 2017-
2019, soggetto debitore: Comune di San Germano Vercellese, nel seguente modo :  

 
           € 10.000,00 annualità 2017 capitolo 38675/2017 
           € 20.000,00 annualità 2018 capitolo 38675/ 2018 
           € 30.000,00 annualità 2019 capitolo 38675/2019 
 

Transazione elementare cap. 38675: 
Conto finanziario: E.5.03.01.02.003  
Transazione Unione Europea: 2 altre entrate 
Ricorrente: 1 ricorrente 
Perimetro sanitario: 1 entrate della gestione ordinaria della Regione 

 
- di dare atto che per le 3 quote restanti (annualità 2020 - 2022) si procederà ad accertare il credito 
con successivi provvedimenti in gestione dei vigenti bilanci. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art.5 della l.r. 22/2010. 
 
Visto: 
Il Direttore Regionale 
Giuliana Fenu 
 

Il Dirigente regionale 
       Clara Merlo 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1908A 
D.D. 9 agosto 2017, n. 398 
Art 16 II comma l.r.34/2004 e l.r. 9/80 . Presa d'atto del piano di restituzione del Comune di 
San Damiano d'Asti del finanziamento per la realizzazione del Piano di Insediamento 
Produttivo del relativo Comune. Accertamento di entrata euro 294.597,12 sul capitolo 38675 
del bilancio di previsione finanziario per ciascuna delle annualita' 2017-2018-2019.  
 
Premesso che: 

 
con la legge regionale n. 9 del 25 febbraio 1980 dal titolo “Interventi per il riequilibrio 

regionale del sistema industriale” la Regione, al fine di conseguire un più equilibrato assetto 
territoriale del sistema industriale e di favorire una più uniforme diffusione dello sviluppo insieme 
ad una riqualificazione del tessuto produttivo piemontese, ha concesso contributi in conto capitale a 
Comuni per la spesa ritenuta necessaria per l’acquisizione dei terreni e per opere di urbanizzazione 
finalizzate alla predisposizione o all’ampliamento di aree attrezzate per insediamenti industriali, 
nonché per la realizzazione di infrastrutture finalizzate alla razionalizzazione di zone industriali già 
esistenti; 

 
con la legge regionale 34/2004 è stata abrogata, ai sensi dell’art. 16, la predetta legge 

regionale, facendo, tuttavia, salvi gli effetti prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla base di 
quest’ultima;  
 

il Consiglio Regionale ha approvato, in attuazione della legge regionale n. 9/80, il 
programma pluriennale ed il programma annuale di attuazione relativo all’Area Industriale 
Attrezzata, prevedendone la realizzazione, tra gli altri, nel Comune di San Damiano d’Asti; 

 
con determinazione dirigenziale n. 278 del 30 novembre 2001, rettificata con successiva 

determinazione dirigenziale n. 306 del 4 dicembre 2001, ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 9/1980, è 
stata individuata in € 4.338.237,83 la spesa ammissibile sostenuta dal Comune di San Damiano 
d’Asti per la realizzazione del Piano d’Insediamento Produttivo e riconosciuta quale contributo a 
carico della Regione Piemonte la somma di € 3.470.590,36 (L 6.720.000.000). 
 
Considerato che :  
 

allo stato attuale è stata erogata al Comune di San Damiano d’Asti la somma di € 
2.945.971,23 così ripartita: 

 
- anno 2002 € 1.274.534,25; 
- anno 2003 € 633.545,13; 
- anno 2004 € 467.524,36; 
- anno 2005 € 570.367,49  

 
i lavori sono stati ultimati, come da  nota n. 6787 del 19 maggio 2014, con cui il Comune di 

San Damiano d’Asti ha trasmesso gli atti di contabilità finale ed il certificato di regolare esecuzione 
delle opere in oggetto e il Comune di San Damiano d’Asti ha rinunciato al saldo spettante pari a € 
524.619,13; 
 

con Deliberazione n. 129 del 23 novembre 2015, la Giunta Comunale di San Damiano 
d’Asti ha approvato il piano finanziario di rientro, le cui scadenze relative alla quota annuale da 
restituire all’Amministrazione Regionale si evidenziano qui di seguito: 



 
- €   294.597,12 entro il 31/12/2015; 
- €   294.597,12 entro il 31/12/2016; 
- €   294.597,12 entro il 31/12/2017; 
- €   294.597,12 entro il 31/12/2018; 
- €   294.597,12 entro il 31/12/2019; 
- €   294.597,12 entro il 31/12/2020; 
- €   294.597,12 entro il 31/12/2021; 
- €   294.597,12 entro il 31/12/2022; 
- €   294.597,12 entro il 31/12/2023; 
- €   294.597,15 entro il 31/12/2024 

 
per un importo complessivo di € 2.945.971,23. 

 
Dato atto che : 
 

a causa delle difficoltà riscontrate nella restituzione dei contributi da parte dei Comuni, la 
Giunta Regionale ha definito, con deliberazione n. 19-3201 del 26 aprile 2016, successivamente 
integrata con la deliberazione n. 6-4360 del 13 dicembre 2016, nuovi criteri per la predisposizione 
del piano di restituzione alla Regione da parte dei Comuni beneficiari del finanziamento erogato 
non in regola con la restituzione; 
 

il Comune di San Damiano d’Asti, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 29 
marzo 2017, acquisita con prot. n. 5634/A1908A del 26 aprile 2017, agli atti del settore, ha disposto 
di voler continuare ad avvalersi del piano di restituzione, che si allega alla presente quale parte 
integrante e sostanziale, già approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 129 del 23 
novembre 2015; 

 
sono già state incassate dall’Amministrazione Regionale la rata di € 294.597,12  in scadenza 

il 31/12/2015 con reversale n. 23647/2015 e la rata di € 294.597,00 in scadenza il 31/12/2016 con 
reversale n. 29326/2016; 
 

il piano di restituzione del Comune di San Damiano d’Asti, come approvato dal Consiglio 
Comunale con deliberazione n. 7 del 29 marzo 2017, risulta essere coerente e conforme con i 
recenti atti di indirizzo regionale adottati, si ritiene opportuno, in attuazione del secondo comma art. 
10 della legge reg. 9/80, prendere atto del suddetto piano, come rettificato per la previsione di 
erogazione all’approvazione del piano e, conseguentemente, accertare le seguenti somme sul 
bilancio di previsione finanziario 2017-2019 debitore: Comune di San Damiano d’Asti  per le 
seguenti annualità: 

 
€ 294.597,12 quota 2017 sul cap. 38675/2017; 

 € 294.597,12 quota 2018 sul cap. 38675/2018; 
 € 294.597,12 quota 2019 sul cap. 38675/2019; 
 

dando atto che per le 5 quote restanti (annualità 2020 - 2024) si procederà ad accertare il 
credito con successivi provvedimenti in gestione dei vigenti bilanci; 
  

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17.10.2016. 

 
 



Tutto ciò premesso 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti:  
 
lo Statuto Regionale; 
il D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
l’articolo 16 della legge regionale 22 novembre 2004, n. 34 (Interventi per lo sviluppo di 
attività produttive), il cui 2° comma fa salvi gli effetti prodotti ed i rapporti giuridici sorti 
sulla base della l.r. n. 9/1980, abrogata il 10.12.2005;  
il D.lgs n. 118/2011; 
la Determinazione Dirigenziale Regionale n. 306 del 4 dicembre 2001; 
la Deliberazione della Giunta Comunale di San Damiano d’Asti n. 129 del 23 novembre 
2015; 
la deliberazione del Consiglio Comunale di San Damiano d’Asti n. 7 del 29 marzo 2017; 
il D. Lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
la Circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05/07/2013 [Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del d.lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni)]; 
la Legge Regionale 14 aprile 2017 n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2017 – 2019); 
la D.g.r. 5-4886 del 20/04/2017; 

 
 

determina 
 

 
- di prendere atto della rinuncia al saldo di € 524.619,13 spettante al Comune di San 

Damiano d’Asti, in relazione al contributo concesso ai sensi della legge reg. 9/80;  
 
- di prendere atto, in attuazione del secondo comma art. 10 della L.R. n. 9/1980, del piano 

di restituzione del Comune di San Damiano d’Asti, approvato dal Consiglio Comunale 
con deliberazione n. 7 del 29 marzo 2017, allegato alla presente quale parte integrante e 
sostanziale, le cui scadenze si evidenziano qui di seguito, tenuto conto della previsione 
di maturazione del credito ad avvenuta presa d’atto del piano da parte regionale: 

 
 
- €   294.597,12 entro il 31/12/2015; 
- €   294.597,12 entro il 31/12/2016; 
- €   294.597,12 entro il 31/12/2017; 
- €   294.597,12 entro il 31/12/2018; 
- €   294.597,12 entro il 31/12/2019; 
- €   294.597,12 entro il 31/12/2020; 
- €   294.597,12 entro il 31/12/2021; 
- €   294.597,12 entro il 31/12/2022; 
- €   294.597,12 entro il 31/12/2023; 
- €   294.597,15 entro il 31/12/2024 

 



per un importo complessivo di € 2.945.971,23. 
 

- di prendere atto che sono già state incassate dall’Amministrazione Regionale la rata di € 
294.597,12 in scadenza il 31/12/2015 con reversale n. 23647/2015 e la rata di € 
294.597,00 in scadenza il 31/12/2016 con reversale n. 29326/2016; 

 
- di accertare le seguenti somme sul bilancio di previsione finanziario 2017-2019 debitore: 

Comune di San Damiano d’Asti per le seguenti annualità: 
 

€ 294.597,12 quota 2017 sul cap. 38675/2017; 
       € 294.597,12 quota 2018 sul cap. 38675/2018; 
 € 294.597,12 quota 2019 sul cap. 38675/2019; 

 
Transazione elementare cap. 38675: 
Conto finanziario: E.5.03.01.02.003  
Transazione Unione Europea: 2 altre entrate 
Ricorrente: 1 ricorrente 
Perimetro sanitario: 1 entrate della gestione ordinaria della Regione 

 
- di dare atto che per le 5 quote restanti (annualità 2020 - 2024) si procederà ad accertare il 

credito con successivi provvedimenti in gestione dei vigenti bilanci. 
 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 
Visto: 
Il Direttore Regionale 
Giuliana Fenu 
 

Il Dirigente 
Clara Merlo 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1908A 
D.D. 11 agosto 2017, n. 400 
Programma Operativo Regionale per l'Obiettivo "Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione" FESR 2014-2020. Approvazione Configurazione Tecnico Economica dei 
servizi 2017, in coerenza con la Convenzione sugli affidamenti diretti a CSI-Piemonte in 
regime di esenzione IVA. Impegno di spesa di euro 867.426,00 sui bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 (capitoli vari). CUP J11H17000050009  
 
 
Premesso che: 
 

- Il Parlamento europeo e il Consiglio hanno approvato il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- con decisione C(2015) n. 922 del 12 febbraio 2015 la Commissione Europea ha approvato 
determinati elementi del programma operativo "POR Piemonte FESR" per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" per la regione Piemonte in Italia per il periodo dal 1º gennaio 
2014 al 31 dicembre 2020; 

- la Giunta regionale con Deliberazione n. 1-89 dell’11 luglio 2014 ha individuato le Autorità 
di Audit, di Certificazione e le Autorità di Gestione per ciascun Programma Operativo; in 
particolare, ha individuato la Direzione Attività Produttive (oggi denominata Competitività 
del sistema regionale) come “Autorità di Gestione” del Programma Operativo Regionale 
finanziato dal FESR per il periodo dal 1º gennaio 2014 al 31 dicembre 2020; 

- nell’ambito del Programma Operativo, approvato dalla Giunta regionale con Deliberazione 
n. 15-1181 del 16 marzo 2015, è previsto, all’Asse VII “Assistenza Tecnica”, l’adeguamento 
del sistema informatizzato per lo scambio elettronico di dati e informazioni, per la gestione 
dei bandi, il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, le attività di sorveglianza, 
valutazione e controllo di I livello nonché per il supporto alle fasi di rendicontazione e 
certificazione, le comunicazioni e la trasmissione di documentazione con i beneficiari, 
affidando eventualmente a strutture qualificate il supporto per attività di implementazione; 

- nell’ambito del suddetto Asse Prioritario VII “Assistenza Tecnica” sono previste azioni 
volte a garantire all’autorità regionale il miglioramento del coordinamento dei flussi 
informativi tra i differenti servizi regionali deputati alla raccolta dei dati per il monitoraggio 
e la sorveglianza del Programma, nonché del raccordo tra la struttura tecnico-amministrativa 
della Regione e i soggetti esterni (in particolare Enti locali) con funzioni di raccolta dei dati 
relativi all’avanzamento finanziario e fisico del Programma; 

- nell’ambito della programmazione regionale per il periodo dal 1º gennaio 2014 al 31 
dicembre 2020 sono presenti interventi volti a favorire azioni di sviluppo e sostegno alle 
attività produttive, così come previsto anche nel Documento di programmazione economico-
finanziaria regionale 2015-2017 approvato dal Consiglio regionale con Deliberazione n. 40-
4159 del 3 febbraio 2015 ed in altri atti di programmazione strategica regionale; tali 
interventi prevedono la messa in campo di risorse finanziarie provenienti da fondi di natura 
europea (in particolare FESR e FSE), nonché da fondi regionali e statali. 

Premesso inoltre che: 
 



- la Direzione Competitività del Sistema Regionale nel corso del 2016 ha subito una 
riorganizzazione determinata dall’attivazione della Direzione Segretariato Generale, 
avvenuta con Deliberazione della Giunta Regionale n. 19-3138  dell’11 aprile 2016, e che 
con tale riorganizzazione alcune funzioni precedentemente attribuite alla Direzione 
Competitività del Sistema Regionale sono state assegnate alla Direzione di nuova istituzione 
e che tra queste funzioni vi è anche la gestione del Sistema Informativo Regionale;  

- che tale riorganizzazione ha determinato una revisione dei servizi informativi acquisiti e 
l’accorpamento di servizi in precedenza attribuiti a differenti Settori e regolati da specifiche 
determinazioni dirigenziali. 

 
Considerato che: 
 

- al fine di gestire i bandi ed i progetti relativi al Programma Operativo Regionale la 
Direzione Competitività del Sistema regionale in qualità di Autorità di Gestione deve poter 
disporre di un adeguato sistema informativo flessibile che consenta di governare e 
monitorare l’intera gestione del Programma in questione associato a un adeguato applicativo 
costantemente mantenuto in efficienza; 

- la manutenzione di una piattaforma applicativa atta alla gestione delle suddette attività, 
denominata “Piattaforma Bandi” - asset strategico del Sistema informativo regionale – è 
indispensabile per poter permettere l’acquisizione, l’elaborazione, la valutazione e la 
trasmissione ad altri organismi e Autorità coinvolte nel processo di gestione, valutazione e 
controllo dei Bandi; 

- per la messa in opera di interconnessioni tra sistemi informativi necessari per l’analisi e il 
monitoraggio nonché la verifica e l’analisi delle fonti dati è necessario disporre di uno 
specifico supporto specialistico; 

- per lo sviluppo del piano di sviluppo della Banda Ultra Larga (BUL) e della rete Wi-Pie 
finanziato con fondi FESR si rende necessario un supporto specialistico tecnico e di materia 
al Gruppo di Lavoro Banda Ultra Larga con un sostegno al ruolo di coordinamento 
territoriale svolto dalla Regione Piemonte e lo svolgimento di azioni finalizzate al governo e 
alla valorizzazione degli asset infrastrutturali del programma Wi-Pie; 

Considerato inoltre che: 
 

- la Legge regionale 4 settembre 1975 n. 48 che ha istituito il "Consorzio per il trattamento 
automatico dell'informazione" (di seguito CSI Piemonte), stabilendo all’articolo 3, commi 2 
e 3 i compiti dello stesso individuati nel mettere a disposizione degli Enti e delle 
organizzazioni consorziati, attraverso la creazione di un organico sistema informativo 
regionale, i mezzi per il trattamento automatico dei dati oggi indispensabili a ciascuno di 
essi per conseguire i rispettivi fini istituzionali nei campi della programmazione, della 
ricerca, della didattica e della gestione operativa, nonché nel provvedere a progettare, 
realizzare e gestire un sistema regionale di elaborazione dei dati che, operando nel quadro 
della politica regionale di programmazione e promuovendo la connessione tecnica ed 
operativa degli enti ed organizzazioni consorziati, garantisca lo scambio diretto delle 
informazioni e delle conoscenze, l'utilizzazione in comune delle risorse, la standardizzazione 
delle procedure; faciliti l'accesso alle tecniche informatiche da parte degli Enti di minore 
dimensione e la loro estensione a nuovi settori operativi di interesse sociale; favorisca la 
formazione di tecnici dell'informatica orientati ai problemi economico-sociali della 
Regione. 

- l'articolo 4, comma 1, della Legge regionale 15 marzo 1978 n. 13, con la quale la Regione 
Piemonte ha approvato la "Definizione dei rapporti tra Regione Piemonte e CSI Piemonte", 
demanda al CSI Piemonte la progettazione degli interventi nel settore del trattamento 
automatico dell'informazione. 



- il Verbale di Assemblea Straordinaria di cui all’atto rogito notaio Sicignano Rep. n. 
37597/15392 registrato a Torino in data 16/06/2005 al n. 5103, ha deliberato la modifica 
all’articolo 1, comma 2 dello Statuto del CSI, consistente nella proroga della durata del 
Consorzio fino al 31 dicembre 2105; 

- con la deliberazione di Giunta regionale n. 9-4809 del 27 marzo 2017, per le motivazioni ivi 
contenute e richiamate espressamente nel presente provvedimento, è stata approvata la 
“Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi 
in regime di esenzione IVA”, per il periodo 1 gennaio 2017 – 31 dicembre 2017, con i suoi 
Allegati Tecnici contenenti il dettaglio dei servizi, le procedure operative e le modalità di 
controllo o di rendicontazione per i servizi finanziati con i Fondi SIE; 

- la citata deliberazione, dopo aver delineato il contesto normativo di riferimento per poter 
procedere all’approvazione della Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte, 
sottolinea i due tipi di presupposti per rendere percorribile l’in house providing, come del 
resto sancito anche dalla Corte Costituzionale (sentenza 199/2012):  

a) i requisiti soggettivi dell’operatore, che debbono essere conformi a quelli indicati dalla 
giurisprudenza della Corte di Giustizia; 

b) le condizioni oggettive che rendono preferibile l’attribuzione di diritti di esclusiva in luogo 
del ricorso al mercato; 

- circa i requisiti di cui al punto a), secondo quanto ampiamente valutato e considerato nella 
sopra detta deliberazione, non vi sono ragioni che ostano all’adozione della soluzione “in 
house” poichè il CSI Piemonte può ritenersi un organismo siffatto della Regione Piemonte 
per la presenza contemporanea, ad oggi, di tutti e tre i requisiti soggettivi necessari e 
contenuti nell’art. 5 del Codice degli appalti, che recepisce la disciplina in materia di “in 
house providing” dettata dalle Direttive UE  nn. 23, 24 e 25 del 2014 in tema  di concessioni 
e appalti dei settori ordinari e speciali (in sintesi, controllo analogo da parte 
dall’amministrazione aggiudicatrice a quello esercitato sui propri servizi, oltre l’80% 
dell’attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei compiti ad 
essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice, nella persona giuridica controllata non vi è 
alcuna partecipazione diretta di capitali privati); 

- circa il sopra detto punto b), prosegue la citata deliberazione, occorre che il provvedimento 
di affidamento diretto mediante approvazione di Configurazione Tecnico-Economica (CTE) 
e Proposta Tecnico-Economica (PTE) (che costituisce attuazione della Convenzione, nei 
limiti degli stanziamenti definiti nella legge regionale di bilancio 2017-2019, così come 
previsto dalla  D.G.R. n. 6-4674 del 20 febbraio 2017),  avente ad oggetto servizi disponibili 
sul mercato in regime di concorrenza (così come già previsto all’art. 1, comma 553, Legge 
di Stabilità 2014), contenga una valutazione della congruità economica dell’offerta 
formulata dal CSI, avendo riguardo all’oggetto e al valore della prestazione ed allo scopo 
precipuo di dimostrare  la presenza delle condizioni oggettive che rendano preferibile 
l’attribuzione di diritti di esclusiva in luogo del ricorso al mercato; 

- il Tavolo di Gestione, in ossequio alle previsioni della deliberazione sopra citata, ha 
provveduto ad individuare i criteri di congruità e ad approvare il relativo documento nella 
seduta del 30/05/2016. 

Considerato che 
 

- il Tavolo di Gestione, come sopra detto, ha provveduto ad individuare i criteri di congruità e 
ad approvare il relativo documento nella seduta del 30/05/2016, presupposto per l’emissione 
del parere di congruità tecnico-economica da parte del Settore Sistemi Informativi della 
Direzione regionale Segretariato Generale, in ossequio all’art. 192, comma 2 del Codice 
degli appalti; 

- a tale proposito, il Settore Sistemi Informativi della Direzione regionale Segretariato 
Generale, con nota prot. n. 12465 del 18/7/17 ha emanato il previsto parere di congruità, agli 



atti del Settore medesimo, contenente un confronto dei valori delle CTE con le tariffe ed i 
costi esposti da convenzioni, accordi e contratti quadro presenti sul portale CONSIP; tale 
confronto ha evidenziato per la Direzione Competitività del Sistema Regionale uno 
scostamento a favore dell’amministrazione pari al -5,31%;  

- le valutazioni effettuate dal Settore Sistemi Informativi della Direzione regionale 
Segretariato Generale, riportate nella nota suddetta, rendono pertanto percorribile l’adozione 
della presente soluzione “in house” in luogo del ricorso al mercato, poiché ritenuta congrua 
dal punto di vista economico e idonea a garantire gli obiettivi di efficienza, economicità e di 
qualità del servizio reso, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche. 

 
Premesso inoltre che  
 

- in tale contesto si richiamano artt. 4, 5 e 7 dello Statuto del CSI, contenenti le finalità, le 
attività istituzionali e i rapporti tra CSI e gli Enti Consorziati;  

- l’art. 7, comma 1 dello Statuto del CSI, secondo il quale i rapporti tra il Consorzio e gli Enti 
consorziati, in conformità con il piano delle attività annuale, sono definiti in programmi 
attuativi o tramite apposite convenzioni o atti di affidamento che assicurano al CSI la 
remunerazione dei fattori di produzione e l’articolo 7, comma 2, secondo il quale ciascun 
Ente consorziato può richiedere al CSI tutti i servizi e/o le forniture rientranti nelle “finalità 
e compiti” del Consorzio, quali delineati dalla L.R. n. 48/75, dalla L.R. n. 13/78 e dall’art. 4 
dello Statuto; 

- in quanto Amministrazione Aggiudicatrice, il CSI è, in ogni caso, sempre tenuto 
all’osservanza della disciplina sulle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici per 
l’acquisizione dei beni e dei servizi e lavori di cui necessita per l’esecuzione delle attività 
affidategli dagli Enti consorziati, incluso l’obbligo di osservare la normativa relativa alla 
tracciabilità dei flussi finanziari quando affida appalti a terzi. Inoltre il CSI opera secondo 
principi di efficienza e trasparenza, garantendo la qualità delle attività, l’economicità dei 
costi rispetto a quelli di mercato, l’efficacia nella modalità di conseguimento degli obiettivi 
condivisi. Inoltre le acquisizioni di lavori, beni e servizi, il reclutamento del personale e 
l’affidamento di contratti di collaborazione esterna devono avvenire nel rispetto dei principi 
di trasparenza, pubblicità e imparzialità; 

- il CSI, in attuazione dell’art. 1, commi 512 e seguenti della legge di stabilità 2016,  acquista 
tutti i servizi e strumentazioni, ove  necessarie al progetto presentato, attraverso centrali di 
committenza pubblica ed in particolare mediante convenzioni ed accordi quadro di CONSIP, 
così come dispone l’art. 4, comma 2 della citata Convenzione quadro, dando conto che in 
caso di comprovata impossibilità a ricorrere ai predetti canali di rifornimento, il CSI potrà 
accedere, con provvedimento motivato del proprio organo amministrativo di vertice, ad altri 
operatori presenti nel mercato, specificando la peculiarità del servizio richiesto e le 
specifiche ragioni per cui non è possibile l’acquisto attraverso i canali di cui al comma 512, 
dell’art. 1 della citata legge di stabilità 2016. Detta previsione risulta oltremodo opportuna 
proprio perchè il CSI è un organismo affidatario che presenta una equiparazione ad un 
ufficio interno dell’Ente affidante, facendo venir meno il rapporto di “alterità sostanziale” 
non essendo presenti nella sostanza un effettivo ricorso al mercato ma una forma di 
“autoproduzione” o comunque di erogazione di servizi ad opera dell’Ente attraverso 
strumenti propri. Ancora, il Csi rappresenta un modello nel quale manca “un rapporto 
contrattuale intersoggettivo poiché longa manus del soggetto affidatario” o “articolazione 
sostanziale dell’ente proprietario nel quale tutte le decisioni amministrative presuppongono 
una valutazione prodromica in termini di efficacia ed economicità” (come sottolineato dalla 
Corte dei Conti nella sua relazione 2015 sugli organismi partecipati degli enti locali e dalla 
stessa Corte, Sez. Lombardia, 22 gennaio 2015). 

Considerato che: 



 
- come previsto dall’art. 5, commi 2 e 3 della Convenzione, in relazione a tali servizi il CSI 

dimensiona e attiva le proprie strutture produttive, con i costi che ne derivano, e 
conseguentemente predispone la Configurazione Tecnico-Economica dei servizi (CTE). 

Tenuto conto che 
 

- con nota protocollo n. 6107 del 8 maggio 2017 il CSI Piemonte ha presentato la 
Configurazione Tecnico Economica relativa ai servizi in continuità con gli anni precedenti 
verso la Direzione Competitività del Sistema Regionale A19000 per l’anno 2017 nella quale 
vengono indicate alcune attività a supporto dell’Assistenza Tecnica che possono essere 
finanziate nell’ambito del Programma Operativo Regionale per l’Obiettivo “Competitività 
regionale e occupazione” cofinanziato dal FESR periodo dal 1º gennaio 2014 al 31 dicembre 
2020 consistenti nelle attività descritte al punto 13 di detta CTE. 

- detta Configurazione Tecnico Economica fa riferimento alla ”Convenzione per gli 
affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA” 
approvata dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 9-4809 del 27 marzo 2017; 

- l’importo complessivo della suddetta CTE per la quota relativa ai servizi nell’ambito del 
Programma Operativo Regionale per l’Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” 
cofinanziato dal FESR (punto 13 della CTE) è di € 867.426,00; 

- l’importo complessivo della suddetta CTE per la quota relativa ai servizi nell’ambito del 
Programma Operativo Regionale per l’Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” 
cofinanziato dal FESR (punto 13 della CTE) è variata in aumento rispetto alla precedente 
analoga CTE relativa ai servizi per il 2016 (approvata con determinazione 615 del 14 ottobre 
2016) per un ammontare complessivo di € 103.887,00 dovuti: 

- all’introduzione nel perimetro dell’attuale CTE di servizi, che si configurano come servizi 
in continuità determinanti eventuali manutenzioni evolutive, che sono stati avviati nel 2016 
nell’ambito della PTE approvata con determinazione 361 del 28 giugno 2016 sotto la voce 
configurazione di bandi per un importo attuale di € 57.239,00 aumentato rispetto al 2016 
per tenere conto del maggior numero di bandi previsto per il 2017; 

- all’introduzione nel perimetro dell’attuale CTE di servizi di supporto specialistico dedicato 
alle attività per la rete WiPie che nel 2016 erano inseriti nell’ambito della CTE della 
Direzione A10 per un importo di € 63.816,00; 

- a una contrazione nel perimetro dei servizi relativi alla Smart Governance FESR per un 
importo di € -17.168,00; 

- la detta Configurazione Tecnico Economica prevede un importo pari a € 105.516,00 per la 
copertura di attività di sviluppo, manutenzione evolutiva e adeguativa e che il totale degli 
altri servizi ammonta quindi a € 761.910,00. 

Pertanto, data la contemporanea sussistenza dei presupposti per rendere percorribile l’in house 
providing, da un lato i requisiti soggettivi dell’operatore (controllo analogo, parte preponderante 
delle attività a favore dell’Ente consorziato, non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, 
ad eccezione di forme di partecipazione che non comportano controllo o potere di veto e che non 
esercitano un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata), dall’altro lato la 
valutazione della congruità economica dell’offerta formulata dal CSI, da effettuarsi non appena 
conclusi i citati approfondimenti metodologici e approvato il documento contenente i criteri di 
congruità,  nonché le ragioni di interesse generale riassumibili nella necessità comunque di 
assicurare la continuità della gestione amministrativa diretta all’operatività degli uffici regionali e 
l’erogazione dei servizi regionali a cittadini ed imprese, risulta opportuno affidare al CSI i servizi 
indicati nella succitata CTE per il periodo 1 gennaio – 31 dicembre 2017. 
Preso atto che le risorse attualmente disponibili sui capitoli 135250, 135251, 135252 e 135165 del 
bilancio 2017 sono sufficienti a garantire la copertura dei costi relativi al periodo 1 gennaio – 31 
dicembre 2017 e, pertanto, l’impegno di spesa del presente provvedimento avviene nei limiti degli 



stanziamenti definiti nella legge regionale di bilancio 2017-2019, così come previsto dalla D.G.R. n. 
6-4674 del 20 febbraio 2017. 
Vista, dunque, la citata CTE protocollo n. 6107 del 8 maggio 2017 e ritenuta conforme alle esigenze 
della Direzione A19000 Competitività del Sistema Regionale. 
Visto il comma 1 dell’art. 56 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 secondo cui: 

- “Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate passive, da cui derivano spese per la 
regione, devono essere registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è 
perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza, secondo 
le modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 
4/2”. 

Considerato che alla spesa per l’affidamento della CTE si fa fronte con l’assunzione dei seguenti  
impegni per l’importo complessivo di € 867.426,00 

- per € 425.038,74 sul capitolo 135250/2017 fondi comunitari 
- per € 297.527,12 sul capitolo 135251/2017 fondi statali 
- per € 127.511,62 sul capitolo 135252/2017 fondi regionali 
- per € 17.348,52 sul capitolo 135165/2017 fondi regionali 

Visto il rogito dell'Avv. Eugenio Stucchi Notaio in Carmagnola, Rep, n 11.761/7.987 registrato a 
Torino il 13.06.2017 al n. 12049 Serie1T, con il quale il Consorzio per il Sistema Informativo CSI- 
Piemonte (Codice Fiscale: 01995120019), cede a SACE Fct S.p.A. (Codice Fiscale: 06560010966) 
tutti i crediti nei confronti di Regione Piemonte presenti e futuri, ai sensi della L. 52/1991, che 
sorgeranno nel periodo di 24 (ventiquattro) mesi a decorrere dall'11 giugno 2017; 
Visto la determinazione di presa d’atto e accettazione della cessione del credito da CSI-Piemonte a 
Sace Fct S.p.A. n. 386 del 1 agosto 2017. 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016; 
verificata la compatibilità di cui all'art. 56, comma 6, secondo quanto indicato dalla d.g.r. n. 14-
5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di 
previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, 
del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.” e all’art. 57 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.. 
Quanto sopra premesso e considerato, 
 

Il DIRIGENTE 
 
Visti 

- gli artt. 4 e 16 D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche";  

- gli artt. 4, 8 bis e 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale”; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e smi; 

- gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 

- la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 

- la Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalita' nella pubblica amministrazione; 

- la D.G.R. n. 1-4209 del 21.11.2016 “Approvazione del Piano di prevenzione della 
corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”;  



- la L.R. n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
- la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017 “Legge Regionale n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura 
autorizzatoria, ai sensi dell’art. 10, comma 2, D.lgs. 118/2011 e s.m.i.””; 

- la nota prot. n. 4206/A1102A del 9 febbraio 2017 con cui la Regione ha presentato 
dichiarazione del possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti ai fini dell’applicazione 
del regime di esenzione IVA nel corso dell’anno 2017; 

- la Determinazione n. 386 del 1 agosto 2017“Presa d'atto e accettazione della cessione del 
credito da CSI-Piemonte a SACE Fct S.p.A, come da rogito Rep, n. 11.761/7.987 del 
13.06.2017”; 

- il parere di congruità emanato dal Settore Sistemi Informativi della Direzione regionale 
Segretariato Generale, con nota prot. n. 12465 del 18/7/2017. 

 
DETERMINA 

 
- di prendere atto della “Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la 

prestazione di servizi in regime di esenzione IVA”, approvata con D.G.R. n. 9-4809  del 27 
marzo 2017, con scadenza al 31.12.2017 (rep n. 106 del 12/5/2017); 

- di prendere atto della Configurazione Tecnico Economica presentata dal CSI-Piemonte 
protocollo n. 6107 del 8 maggio 2017 con riferimento ai servizi in continuità erogati verso la 
Direzione Competitività del Sistema Regionale nell’ambito del Programma Operativo 
Regionale per l’Obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione” 
cofinanziato dal FESR periodo 2014-2020. Asse VII “Assistenza Tecnica”, per le parti 
descritte e quantificate al punto 13 di detta CTE per un importo di € 867.426,00 (CUP 
J11H17000050009) 

- di affidare al CSI-Piemonte i servizi di cui alla citata CTE, per il periodo 1 gennaio – 31 
dicembre 2017, per un totale di n. 12 ratei per un totale di € 867.426,00; 

- di definire successivamente i contenuti  dei servizi di sviluppo, manutenzione evolutiva e 
adeguativa di cui alla citata CTE tenuto conto di specifiche proposte di manutenzione 
evolutiva (MEV), come previsto dalla Convenzione di cui alla D.G.R. n. 9-4809  del 27 
marzo 2017, che verranno concordate e specificamente valutate e approvate; 

- di accertare sul bilancio di previsione finanziario 2017-2019 la somma complessiva di € 
722.565,86 come di seguito specificato: 

- € 425.038,74 sul cap. 28850/2017 relativo ai fondi comunitari, soggetto debitore 
Ministero Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con 
l'Unione Europea; 

- € 297.527,12 sul cap. 21645/2017 relativo ai fondi statali, soggetto debitore Ministero 
Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con l'Unione 
Europea; 

- di dare atto che i dati per la codifica della “transazione elementare”, di cui al D. Lgs. 
118/2011 sono i seguenti: 

1. cap. 28850 
- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.004 
- Transazione Unione Europea: 1 “entrate derivanti da trasferimenti destinate al 

finanziamento dei progetti comunitari” 
- Ricorrente: 2 “entrate non ricorrenti” 
- Perimetro sanitario: 1 “entrate della gestione ordinaria della Regione”; 

2. cap. 21645 
- Conto finanziario: E. 2.01.01.01.001 



- Transazione Unione Europea: 1 “entrate derivanti da trasferimenti destinate al 
finanziamento dei progetti comunitari” 

- Ricorrente: 2 “entrate non ricorrenti” 
- Perimetro sanitario: 1 “entrate della gestione ordinaria della Regione” 

 
- di fare fronte alla spesa per l’affidamento della CTE per l‘annualità 2017 con l’assunzione 

dei seguenti impegni per l’importo complessivo di € 867.426,00 di cui  € 850.077,48 a 
carico del POR FESR ed  € 17.348,52 sul cap. 135165  in relazione alle spese non 
ammissibili al finanziamento POR 

- per  €  425.038,74 sul capitolo 135250/2017 fondi comunitari 
- transazione elementare missione 01 programma 12 
- Conto finanziario: U.1.3.02.19.011 
- Cofog: 01.3 “Servizi generali” 
- Transazione Unione Eur.: 3 Spese finanziate da trasferimenti della UE 
- Ricorrente: 3 spese ricorrenti 
- Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

- per € 297.527,12 sul capitolo 135251/2017 fondi statali 
- transazione elementare missione 01 programma 12 
- Conto finanziario: U.1.3.02.19.011 
- Cofog: 01.3 “Servizi generali” 
- Transazione Unione Eur.: 4 Spese finanziate da trasferimenti statali correlati a 

finanziamenti della UE 
- Ricorrente: 3 spese  ricorrenti 
- Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

- per € 127.511,62 sul capitolo 135252/2017 fondi regionali 
- transazione elementare missione 01 programma 12 
- Conto finanziario: U.1.3.02.19.011 
- Cofog: 01.3 “Servizi generali” 
- Transazione Unione Eur.: 7 Spese correlate ai finanziamenti della UE finanziati da 

risorse dell’Ente. 
- Ricorrente: 3 spese ricorrenti 
- Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

- per € 17.348,52 sul capitolo 135165/2017 fondi regionali per spese non ammissibili 
- transazione elementare missione 01 programma 12 
- Conto finanziario: U.1.3.02.19.011 
- Cofog: 01.3 “Servizi generali” 
- Transazione Unione Eur.: 7 Spese correlate ai finanziamenti della UE finanziati da 

risorse dell’Ente. 
- Ricorrente: 3 spese ricorrenti 
- Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

- di dare atto che le risorse comunitarie e statali sopra impegnate sono soggette a 
rendicontazione; 

- di prendere atto della cessione del credito, come da rogito dei notai Renata Pini ed Eugenio 
Stucchi in Carmagnola, Repertorio n. 11.761/7.987, registrato in Torino il 13 giugno 2017 al 
n. 12049 Serie1T, con il quale il consorzio per il sistema informativo CSI PIEMONTE, nel 
più generale contesto di un rapporto di factoring, cede pro-soluto a SACE FCT S.p.A. i suoi 
crediti nei confronti della Regione Piemonte rappresentati dalle fatture elencate nel 
documento definito “allegato A” dell’atto notarile, nonché tutti i crediti futuri ai sensi della 
Legge 21 febbraio 1991, n. 52, che sorgeranno nel periodo di mesi 24 (ventiquattro) a 
decorrere dalla data dell’11 giugno 2017; 



- di stabilire che i conseguenti atti di liquidazione, riferiti ad attività svolte per la Direzione 
competitività del Sistema regionale, saranno emessi in favore di CSI Piemonte con 
beneficiario amministrativo SACE FCT S.p.A.; 

- di prendere atto della regolarità contributiva di CSI-Piemonte nei confronti di INPS-INAIL, 
come da Documento Unico di Regolarità Contributiva, rilasciato dall'lNPS in data 
23.06.2017 (Prot. INPS_7161802). 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della Legge regionale n. 22 del 12 
ottobre 2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai 
sensi  dell’art, 23, comma 1, lettera b) del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 sul sito di 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro sessanta giorni dalla data di 
avvenuta notificazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
data di avvenuta notificazione. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Clara Merlo 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1908A 
D.D. 17 agosto 2017, n. 401 
Art. 16 II comma l.r. 34/2004 e l.r. 9/80 - Integrazione delle Determinazioni n. 358 e n. 359 del 
25/07/ 2017 - Riduzione accertamenti n. 1671/2015 - 1677/2015 - 1668/2015 - 940/2015 cap. 
38675 del bilancio di previsione finanziario 2017/2019. 
 

(omissis) 
 
         Il Dirigente 
         Clara Merlo 

 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 5 settembre 2017, n. 412 
POR FESR 2014-20 - Asse I. Obiettivo specifico I.1b.1. Azione I.1b.1.1. Bando "IR2" 
Industrializzazione dei Risultati della Ricerca. Titolo del progetto: DOMUS. Presa d'atto della 
rinuncia presentata dal proponente con conseguente decadenza della domanda. 
 

(omissis) 
 
         Il Dirigente regionale 
         Ing. Vincenzo Zezza 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 6 settembre 2017, n. 414 
POR FESR 2014-2020 Asse I - Azione I.1b.1.2. Bando per il sostegno a programmi di sviluppo 
di cluster regionali approvato con d.d n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i. Rimodulazione 
contributo per l'anno 2016 a Environment Park Spa e a Consorzio U.ni.ver, soggetti gestori in 
A.T.S. del Polo di Innovazione Energy and Clean Technologies. 
 
Richiamati: 
  
la Decisione C(2015) 922 con la quale la  Commissione Europea ha approvato  il Programma 
Operativo Regionale FESR per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione”; 
 
la   D.G.R. n. 15-1181 del 16.03.2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della decisione 
CE di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR proposto dalla Regione Piemonte 
per il periodo 2014-2020; 
 
la D.G.R. n. 1-89 del 11/07/2014 “Programmazione dei Fondi strutturali di investimento (SIE) per il 
periodo 2014-2020. Individuazione delle autorità del POR FSE e del POR FESR: Autorità di Audit, 
Autorità di Gestione (AdG), Autorità di Certificazione”; 
  
la D.G.R. n. 20-318 del 15/09/2014 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 
riconfigurazione strutturale dell’Ente, con particolare riferimento alla istituzione della Direzione 
“Coesione Sociale” e della Direzione “Competitività del Sistema Regionale”, entro cui confluiscono 
le competenze rispettivamente dell’AdG del FSE e dell’AdG del FESR; 
  
l’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 29 ottobre 2014 (di cui alla decisione della 
Commissione europea C(2014) 8021); 
 
il documento “Strategia per la specializzazione intelligente del Piemonte”, presentato 
contestualmente al PO e inviato, nella versione definitiva, alla Commissione Europea tramite il 
sistema SFC 2014 il 01/02/2016; 
 
la  nota Ref. Ares(2016)2631023  del  07/06/2016 con la quale la Commissione Europea ha ritenuto 
il suddetto documento completo e atto al soddisfacimento della condizionalità ex-ante 1.1 
“Esistenza di una strategia di specializzazione intelligente” di cui all’allegato XI del Regolamento 
UE 1303/2013; 
 
  
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
  
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006; 



  
 
premesso che: 
 
con deliberazione n. 11-2591 del 14/12/2015 la Giunta regionale  ha individuato i seguenti 7  ambiti 
tecnologici e applicativi nell’ambito dei quali sostenere programmi triennali di sviluppo di cluster 
regjonali : 
 
SMART PRODUCTS AND MANUFACTURING 
 
GREEN CHEMISTRY AND ADVANCED MATERIALS 
 
ENERGY AND CLEAN TECHNOLOGIES 
 
ICT 
 
AGRIFOOD 
 
TEXTILE 
 
LIFE SCIENCES 
 
con la medesima deliberazione la Giunta regionale ha demandato alla Direzione Competitività del 
sistema regionale la pubblicazione di un bando per la selezione dei Poli di Innovazione che saranno 
finanziati per l’attuazione di programmi di sviluppo di cluster regionali nelle aree tematiche sopra 
richiamate; 
 
con determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i è stato pertanto approvato il Bando 
per il sostegno alla realizzazione, da parte di Poli di Innovazione, di programmi triennali di sviluppo 
di cluster nelle aree tematiche individuate con dgr n. 11-2591 del 14/12/2015 (da ora: il Bando); 
 
il suddetto Bando prevede la sottomissione delle candidature in due fasi, ossia la consegna di una 
pre proposal entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. del Bando e, per le sole pre 
proposal giudicate ricevibili e ammissibili alla seconda fase, la consegna della proposta definitiva 
entro il 31/03/2016; 
 
con determinazione dirigenziale n. 104 del 25/02/2016 si è preso atto delle seguenti pre proposal 
pervenute entro il termine sopra richiamato: 



 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Ats tra Parco Scientifico e 
tecnologico in Valle Scrivia 
Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis 
 

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Ats tra Environment Park 
Spa 
Consorzio Un.i.ver 

ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless
ICT POLO F.I.E.L.D.S. Banca Sella Holding Spa 

Fondazione Pistoletto Onlus
AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Spa 

TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

 
con nota trasmessa a mezzo Pec in data 24/03/2016 e acquisita agli atti con prot. n. 5650/A1907A i 
proponenti Banca Sella Holding e Fondazione Pistoletto  Onlus hanno trasmesso formale rinunzia 
alla candidatura. 
 
Preso atto  che: 
 
a seguito della ricezione ed esame delle pre proposal la Direzione Competitività del Sistema 
Regionale ha convocato i soggetti proponenti al fine di esporre le risultanze dell’esame delle pre 
proposal e fornire raccomandazioni generali per la presentazione delle proposte definitive 
 
entro il termine delle ore 12.00 del 31/03/2016 sono risultate pervenute e considerate ricevibili le 
seguenti proposte definitive: 



 
 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Ats tra Parco Scientifico e 
tecnologico in Valle Scrivia 
Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis 
 

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Ats tra Environment Park 
Spa 
Consorzio Un.i.ver 

ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless
AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Spa 

TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

 
Con determinazione dirigenziale n. 344 del 17/06/2016 è stato istituito il Comitato di valutazione e 
monitoraggio previsto dal Bando in oggetto  e incaricato di effettuare la valutazione delle proposte 
definitive, ai fini dell’ammissione a finanziamento dei rispettivi soggetti gestori proponenti, nonché 
il monitoraggio in itinere dell’attuazione dei programmi approvati; 
 
il suddetto comitato si è formalmente riunito nelle sedute del 17/06/2015, 22/06/2015 e 30/06/2015, 
al termine delle quali ha deliberato l’approvazione delle proposte definitive e l’ammissibilità a 
finanziamento dei rispettivi soggetti gestori dei Poli di Innovazione candidati; 
 
sulla base di quanto deliberato dal Comitato, con Determinazione  n. 397 del 07/07/2016 è stato 
disposto: 
 
di approvare le seguenti candidature pervenute a valere sul Bando per il sostegno a programmi  di 
sviluppo di cluster regionali realizzati da Poli di Innovazione approvato con determinazione 
dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i. 
 
 



 
 
AREA TEMATICA POLO DI INNOVAZIONE 

PROPONENTE 
SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
 

MESAP 
 
 

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA  SOSTENIBILE 

Ats tra Pst Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis  

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Ats tra Environment Park 
Spa 
Consorzio Un.i.ver 

ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless
TEXTILE 
 

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
 

BIOPMED Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

 
di approvare con riserva – in ragione della peculiarità del Polo in questione che risulta essere neo 
costituito – e di ammettere a finanziamento il programma proposto dal seguente Polo e relativo 
Soggetto Gestore: 
 
AGRIFOOD 
 

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Spa 

 
di rimandare a successivi singoli provvedimenti la formale concessione  - a ciascun soggetto gestore 
– del contributo spettante per le spese di funzionamento relative all’anno 2016, nonché per gli anni  
2017 e 2018, subordinando le suddette concessioni al raggiungimento degli obiettivi e al rispetto sia 
delle raccomandazioni approvate dal Comitato di valutazione e Monitoraggio che a quelle che 
verranno eventualmente e  successivamente espresse dalla Regione nei singoli atti di concessione di 
contributo  in relazione all’attività di monitoraggio in itinere del funzionamento dei Poli; 
 
di dare  atto che per la copertura finanziaria dei suddetti importi di contributo si farà fronte con le 
risorse già a suo tempo impegnate con determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015. 
 
Considerato  che:  
 
con nota prot. 12922 del 01/08/2016 è stata comunicata a Environment Park  Spa e a Consorzio 
U.ni.ver.., componenti dell’Ats proponente domanda a valere sul Polo Energy and Clean 
Technologies,  l’approvazione della candidatura presentata e l’ammissione a finanziamento del 
relativo programma triennale ed è stata trasmessa la scheda di valutazione effettuata dal suddetto 
Comitato, contenente raccomandazioni generali e specifiche a cui il Polo deve attenersi ai fini della 
conferma dell’ammissione a finanziamento; 
 
la medesima scheda di valutazione stabilisce che Regione Piemonte, Environment Park  Spa e 
Consorzio U.ni.ver., anche sulla base delle raccomandazioni sopra citate, concorderanno il set di 
obiettivi quantitativi sulla base del quale verrà effettuata la valutazione e il monitoraggio in itinere 
del Polo, così come previsto dal Bando, finalizzata alla determinazione dei contributi spettanti per 
gli anni 2017 e 2018 nonché per la eventuale interruzione dei finanziamenti al Polo; 
 



Environment Park  Spa e  Consorzio U.ni.ver – previo confronto presso gli uffici regionali 
convocato in data 17/10/2016    - hanno trasmesso alla Regione con Pec del 07/11/2016 acquisita 
agli atti in data 09/11/2016 prot. 17944 il set degli obiettivi quantitativi per l’intero programma 
triennale;  
 
il suddetto set di obiettivi - elaborato a partire dalle raccomandazioni formulate dal Comitato di 
valutazione e monitoraggio in esito all’esame del dossier di candidatura e suscettibile di 
rimodulazioni in itinere previo confronto con il suddetto Comitato e suo espresso parere favorevole 
-  costituisce in riferimento  per l’attribuzione del contributo spettante per il 2016 e una delle basi 
per la valutazione in itinere dell’operato del Polo nell’intero triennio e per la determinazione del 
contributo spettante per gli anni 2017 e 2018; 
 
con determinazione dirigenziale n. 824 del 27/12/2016 è stata disposta la concessione a 
Environment Park  Spa (sede legale in Torino, Galleria San Federico 54 C.F. 07154400019) e a 
Consorzio U.ni.ver (sede legale in  Vercelli, Piazza Sant’Eusebio 5, C.F. 01954330021), soggetti 
gestori in A.T.S. del Polo di Innovazione Energy and Clean Technologies (CLEVER) un contributo 
per le attività afferenti l’anno 2016 rispettivamente pari ad € 200.000,00 ed € 150.000,00; 
 
con la sopra citata determinazione è stato disposto inoltre che il contributo concesso - pari al 50% 
delle spese di investimento e di funzionamento  ritenute ammissibili e, ai sensi del punto 2.2 
“Investimenti Ammissibili” del Bando, sostenute a partire dal giorno successivo alla presentazione 
della “pre proposal” -  potrà essere rideterminato a seguito delle verifiche che il Comitato di 
valutazione e monitoraggio effettuerà, ai sensi del Bando, relativamente alla realizzazione delle 
attività previste dal programma ammesso a finanziamento (ed eventuali sue modifiche approvate dal 
predetto Comitato) e al conseguimento degli obiettivi dichiarati nello stesso e nel documento 
trasmesso a mezzo pec in data 07/11/2016 in premessa citato, dando atto  che l’effettiva erogazione 
è subordinata alla rendicontazione delle relative spese e alla loro ammissibilità; 
 
con nota acquisita agli atti in data 01/03/2017 prot. 3048, integrata con nota acquisita agli atti in 
data 29/05/2017 prot. 7222, il Polo di Innovazione CLEVER ha trasmesso la relazione sulle attività 
svolte nell’anno 2016 ai fini delle verifiche previste dal Bando all’art. 3 dell’allegato 3 ad opera del 
Comitato di valutazione e monitoraggio, evidenziando e motivando una modifica del piano di spesa 
dei soggetti gestori Environment Park Spa e Consorzio Univer; 
 
il Comitato di valutazione  e  monitoraggio ha esaminato e approvato la relazione sulle attività 
svolte e occorre ore pertanto procedere a rimodulare i rispettivi contributi concessi a Environment 
Park Spa e a Consorzio Univer con determinazione dirigenziale n. 824 del 27/12/2016. 
 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 e visti:  
 
- lo Statuto Regionale; 
- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 
- la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- il Regolamento (UE) N. 651/2014  della Commissione del 17 giugno 2014: 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013; 



- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013; 

- il d. lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

- la circolare della Direzione Risorse Finanziarie Prot. 19846/DB09.00 del 19/07/2010. 
- il d. lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
- la legge regionale L.R. n. 6  del 14/04/2017 "Bilancio di previsione finanziario 2017/2019"”; 
- la d.g.r. n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

- la d.g.r. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

 
IL DIRIGENTE 

 
determina 

 
Di rimodulare, per le motivazioni in premessa indicate, rispettivamente in € 235.000,00 ed € 
115.000,00 il contributo concesso con determinazione dirigenziale n. 824 del 27/12/2016 a 
Environment Park  Spa (sede legale in Torino, Galleria San Federico 54 C.F. 07154400019) e a 
Consorzio U.ni.ver (sede legale in  Vercelli, Piazza Sant’Eusebio 5, C.F. /01954330021), soggetti 
gestori in A.T.S. del suddetto Polo di Innovazione a copertura delle spese di investimento e di 
funzionamento del Polo di Innovazione per l’anno 2016; 
 
 
di dare atto che per l’importo complessivo di € 350.000,00 si farà fronte con  le risorse a suo tempo 
impegnate con la determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015; 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26 del 
d.lgs. 33/2013, sia pubblicata nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente”.  
 
Beneficiario: Environment Park Spa (C.F. 07154400019) 
Importo complessivo del contributo: € 235.000,00  
Beneficiario: Consorzio U.ni.ver  (C.F. C.F. 01954330021) 
Importo complessivo del contributo: € 115.000,00  
Responsabile del procedimento: Ing. Vincenzo Zezza 
Norma di attribuzione: POR FESR 2014-2020 Asse I - Azione I.1b.1.2. 
Modalità: Bando 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 



Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile 
 

 
Il  Dirigente 

Ing. Vincenzo Zezza 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice A2002A 
D.D. 14 settembre 2017, n. 437 
Parziale rettifica per mero errore materiale della D.D. n. 342/A2002A del 20 luglio 2017 e 
designazione membri della Commissione di valutazione delle istanze. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate, la parziale 
rettifica per mero errore materiale della Determinazione della Direzione Promozione della Cultura, 
del Turismo e dello Sport  - Settore Valorizzazione del patrimonio culturale, musei e siti UNESCO  
n. 342/A2002A del 20 luglio 2017 “L.R. 58/78. Approvazione degli Avvisi per la presentazione di 
richieste di contributo per la realizzazione di attività di valorizzazione dei musei e del patrimonio 
culturale per l’anno 2017 e della relativa modulistica. Istituzione della Commissione di Valutazione 
delle istanze. Prenotazione di impegno di Euro 95.000,00 sul cap. 182843/2017-18 e di Euro 
95.000,00 cap. 153602/2017-18”, apportando  le seguenti correzioni al testo degli avvisi approvati: 
 
Allegato I : 
- articolo 1 “Invito alla presentazione dei progetti”: al punto 1.1 “2016” è sostituito da “2017”; 
 
Allegato II : 
- articolo 1 “Invito alla presentazione dei progetti”: al punto 1.1 “2016” è sostituito da “2017”; 
- articolo 4 “Contenuti del progetto”: al punto 4.3 “2016/2017” è sostituito da “2017/2018”; 
- articolo 4 “Contenuti del progetto”: al punto 4.4 “2016” è sostituito da  “2017”; 
 
- di sostituire, per le motivazione e le finalità indicate in premessa, gli Allegati I e II alla 
determinazione n. 342/A2002A del 20/07/2017, con gli Allegati 1 e 2 di cui alla presente 
determinazione, che riportano le correzioni di cui sopra; 
 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa e nel rispetto di quanto stabilito dalla D.G.R. 
n. 1-4209 del 21/11/2016 “Approvazione del piano di prevenzione della corruzione per il triennio 
2016-2018 della Regione Piemonte”, la designazione dei seguenti funzionari quali componenti della 
Commissione di Valutazione delle istanze: 
- Laura Carli, funzionario del Settore valorizzazione del patrimonio culturale, musei e siti 
UNESCO, con funzioni di componente; 
- Laura Marasso, funzionario della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, 
con funzioni di componente senza diritto di voto; 
 
- di stabilire che resta invariata ogni altra disposizione assunta con la determinazione n. 
342/A2002A del 20/07/2017. 
 
 
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 del d.lgs. 
33/2013 e s.m.i., non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” del 
sito della Regione Piemonte. 
 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 
 

Il Dirigente 
Raffella Tittone 

 
 

Allegato 
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AVVISO PUBBLICO DI FINANZIAMENTO 

 
Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 

attività e dei beni culturali” 
 

D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 2017 
 

Invito alla presentazione di progetti per la realizzazione di attività di valorizzazione dei 
musei e del patrimonio culturale – Anno 2017 

 
ENTI PUBBLICI 

 
Premessa 
 
La legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali” promuove la realizzazione di attività culturali in tutto il territorio regionale. In 
particolare, l’art. 1 afferma che “La presente legge, ispirandosi all’articolo 33 della Costituzione che 
enuncia il principio della libertà della cultura, ha lo scopo di consentire uno sviluppo diffuso ed 
omogeneo delle attività e delle strutture culturali in tutto il territorio regionale”, mentre l’art. 4 
individua, tra le funzioni che la competente struttura regionale è chiamata a svolgere, quella di 
promuovere le attività di valorizzazione legate ai musei e al patrimonio culturale mediante azioni 
che mirano all’elevamento del livello culturale della popolazione; 
 
- l’art. 6, comma 1, della l.r. 58/1978 stabilisce che le richieste di finanziamento per attività di 
carattere culturale devono essere presentate nel periodo individuato dalla Giunta Regionale 
mediante deliberazione e che le linee di indirizzo per l’assegnazione dei contributi nonché le 
priorità e i criteri per il loro utilizzo sono annualmente definite dalla Giunta Regionale con apposita 
deliberazione, acquisito il parere favorevole e vincolante della commissione consiliare competente; 
 
- con deliberazione n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015/2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione” la 
Giunta Regionale ha approvato, previo parere favorevole vincolante espresso dalla Commissione 
consiliare competente in data 6 luglio 2015, il programma di attività in materia di promozione dei 
beni e delle attività culturali 2015-2017 e i criteri di valutazione delle istanze di contributo; 
 
- con D.G.R. n. 58 - 5022 dell’8 maggio 2017 la Giunta Regionale ha sostituito la D.G.R. n. 115-
1872 del 20 luglio 2015 relativamente alle disposizioni recate dall’allegato 1: “Disposizioni relative 
a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in 
materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”, mentre rimane 
confermato l’allegato 2: “Codice etico dei soggetti beneficiari di contributi regionali in materia di 
cultura, turismo e sport”; 
 
- con deliberazione n. 26-5167 del 12 giugno 2017, rettificata con D.G.R. n. 57-5265 del 27 giugno 
2017,  la Giunta Regionale ha stabilito che per l’anno 2017 le istanze di contributo per progetti di 
valorizzazione dei musei e del patrimonio culturale a valere sulla legge regionale n. 58/78 devono 
essere presentate, in riscontro a idoneo avviso, entro il 2 ottobre 2017 e ha contestualmente 
approvato il limite massimo delle risorse stanziate e autorizzate sul capitolo n. 182843/17-18 
riferite ai diversi macroambiti della Direzione promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport. 
 
1. Invito alla presentazione dei progetti 
 
1.1 Ai sensi di quanto specificato in premessa, possono essere presentati nel periodo di cui al 
punto 6.1 progetti di valorizzazione dei musei e del patrimonio culturale per l’anno 2017. 
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2. Risorse 
 
2.1 Secondo quanto stabilito dalla D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 2017, l’importo stanziato per il 
sostegno di progetti di valorizzazione dei musei e del patrimonio culturale ai sensi del presente 
avviso è pari a Euro 95.000,00. 
 
3. Requisiti di ammissibilità 
 
3.1 I soggetti che intendono presentare istanza devono: 

a) essere Enti locali o altri enti di diritto pubblico; 
b) è ammessa la presentazione in forma associata fra soggetti ammissibili ai sensi della 

lettera a), fatta salva la sottoscrizione di specifico accordo o convenzione che definisca 
compiti e oneri gestionali e che individui un solo soggetto percettore dell’eventuale 
contributo di cui al presente avviso, formalizzata prima della presentazione della domanda; 

c) essere in possesso di codice fiscale o Partita Iva; 
d) essere in regola con le contribuzioni fiscali e previdenziali e ottemperanti gli obblighi dei 

C.C.N.L.; 
e) garantire, con risorse eccedenti il contributo richiesto, una copertura di almeno il 50% delle 

spese effettivamente previste. 
 
3.2 La Regione Piemonte si riserva di verificare il possesso dei requisiti sopra descritti nei confronti 
dei soggetti beneficiari del presente avviso pubblico. 
 
 4. Contenuti del progetto 
 
4.1 Sono ammissibili alla fase istruttoria i progetti di valorizzazione dei musei e del patrimonio 
culturale che si sono svolti nell’anno 2017. 
 
4.2 Sono ammessi progetti le cui attività siano a scavalco degli anni 2017/2018, purché una parte 
significativa degli stessi sia stata realizzata nell’anno 2017. 
 
4.3 Per i progetti a scavalco degli anni 2017/2018 le attività devono concludersi entro il 31 luglio 
2018. 
 
4.4 Le attività ammesse a contribuzione regionale per il 2017 sono le seguenti: 
 
Attività espositive temporanee per la promozione dei musei e del patrimonio culturale piemontese. 
Attività didattiche correlate alla peculiarità delle collezioni e dei siti. Attività di valorizzazione attorno 
a temi significativi dei siti e del loro territorio; attività svolte nell’ambito dei musei e del patrimonio 
culturale piemontese con particolare attenzione alla ricerca di nuovi pubblici.  
 
4.5 Non sono ammessi progetti il cui costo effettivo (escluse gratuita’) risulti inferiore a Euro 
20.000,00. 
 
4.6 Le attività ammesse devono svolgersi sul territorio della Regione Piemonte. 
 
5. Spese ammissibili 
 
5.1 Per spese ammissibili si intendono tutti i costi riferibili all’arco temporale dell’organizzazione e 
realizzazione  del progetto direttamente  coerenti con l’oggetto del finanziamento e  connessi alla 
realizzazione delle attività contemplate nel progetto. In sede di rendiconto tali costi devono risultare 
sostenuti dal soggetto richiedente, documentabili e tracciabili. 
 
5.2 Sono escluse le spese inerenti lavori di investimento, di acquisto dei beni strumentali durevoli, 
le quote di ammortamento e gli interessi passivi. 
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5.3 I costi possono essere sostenuti anche da soggetti contitolari del progetto, in caso di un 
accordo scritto di co-organizzazione fra più soggetti, già formalizzato all’atto di presentazione 
dell’istanza di contributo.  
 
6. Modalità e termini di presentazione dei progetti 
 
6.1 L’istanza deve essere presentata, a pena di inammissibilità, dal legale rappresentante 
perentoriamente nel periodo decorrente dal giorno successivo alla pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  e fino al 2 ottobre 2017 
esclusivamente tramite PEC (Posta Elettronica Certificata), all’indirizzo 
musei-sitiunesco@cert.regione.piemonte.it, con una delle seguenti modalità: 
 

 apposizione di firma digitale (in formato .pdf con estensione p7m) 
oppure 

 sottoscrizione in maniera autografa su supporto cartaceo, convertita in rappresentazione 
digitale con estensione .pdf e inviata unitamente alla copia del documento d’identità del 
legale rappresentante in corso di validità (sempre in formato .pdf) 

 
6.2 Nell’oggetto del messaggio di posta elettronica certificata deve essere indicato il riferimento: 
(nome soggetto richiedente) – Avviso – l.r. 58/1978 articolo 6 – Attività di valorizzazione dei musei 
e del patrimonio culturale per l’anno 2017 (enti pubblici). 
 
6.3 Il soggetto richiedente il contributo deve essere il titolare della casella di Posta Elettronica 
Certificata utilizzata per l’invio dell’istanza. 
 
L’istanza deve essere redatta utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta dal Settore 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti Unesco e disponibile sia in allegato al 
presente bando sia sul sito internet all’ indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/ 
 
6.4 L’istanza, presentata sull’apposito Modulo di domanda (Allegato A) a pena di esclusione, deve 
essere completa della seguente documentazione: 

- relazione descrittiva dell’iniziativa oggetto dell’istanza, resa sul Modulo Programma di 
attività (Allegato B); 

- bilancio preventivo del progetto, reso sul Modulo Bilancio Previsione (Allegato C); 
- copia dell’atto costitutivo e dello statuto in vigore (qualora non siano già agli atti del Settore 

Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti Unesco); 
- copia di un documento di identità, in corso di validità, del legale rappresentante; 
- copia della convenzione e/o dell’accordo scritto di cui al punto 3.1 lettera b), in caso di 

condivisione del progetto da parte di più soggetti; in tal caso il legale rappresentante di 
ciascuno dei soggetti co-titolari del progetto e partner del soggetto capofila richiedente  
deve compilare la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa sul Modulo 
Compartecipazione (Allegato D) attestante i fatti di seguito elencati: 

a) la condivisione e/o coproduzione, da parte del soggetto rappresentato, dell’iniziativa col 
soggetto capofila richiedente il contributo regionale; 
b) la presenza agli atti dell’ente rappresentato della documentazione di spesa riferita all’iniziativa 
condivisa con il capofila richiedente il contributo regionale e la visionabilità della medesima 
documentazione da parte della Regione Piemonte, per le proprie finalità istituzionali, nel caso di 
assegnazione del contributo al capofila e di specifica richiesta dell’Amministrazione regionale. 
Alla dichiarazione deve essere obbligatoriamente allegata la copia del documento di identità, in 
corso di validità, del firmatario.  
 
La documentazione sopra elencata va obbligatoriamente trasmessa a mezzo Posta Elettronica 
Certificata unitamente all’istanza in formato .pdf, con estensione p7m nel caso di apposizione di 
firma digitale o .pdf nel caso di firma autografa, impiegando un’unica trasmissione o, in caso di 
difficoltà di carattere tecnico, con più trasmissioni effettuate in stretta sequenza temporale. 
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6.5 Le domande presentate al di fuori del periodo specificato al punto 6.1, mancanti di firma 
sull’istanza o con documentazione incompleta o che non utilizzino la modulistica allegata al 
presente avviso non potranno essere ammesse alla fase di valutazione e saranno escluse. 
 
6.6 Tutte le istanze presentate dai soggetti privati devono obbligatoriamente assolvere l’imposta di 
bollo di euro 16,00 con una delle seguenti modalità: 

– la marca da bollo potrà essere acquistata con modalità tradizionali (tabaccheria, ecc.) e 
applicata, prima della scansione, al Modulo di domanda (Allegato A). Va comunque sempre 
trascritto il numero identificativo seriale nello spazio predisposto sul Modulo di domanda; 

– è possibile anche non applicare la marca all’istanza, ma occorre, in questo caso, 
trascrivere sul modulo di domanda (Allegato A) il relativo numero identificativo seriale; 

– la marca da bollo potrà essere acquistata virtualmente presso i soggetti fornitori del 
servizio. 

Dall’obbligo di adempiere all’imposta di bollo sono escluse le Pubbliche amministrazioni, nonché le 
ONLUS, gli enti ecclesiastici e le Cooperative sociali ai sensi del D.Lgs. 460/1997, artt. 9 e 10. I 
soggetti esentati devono indicare negli appositi spazi del Modulo di domanda il motivo 
dell’esenzione. 
 
 
7. Fase istruttoria e termine del procedimento 
 
7.1 L’istruttoria relativa all’ammissibilità formale delle istanze viene effettuata dal Settore 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti Unesco. 
 
7.2 L’istruttoria è diretta a verificare la completezza e la correttezza formale della documentazione 
presentata, il possesso dei requisiti soggettivi e la sussistenza di tutte le condizioni poste per 
l’ammissibilità al contributo. L’Amministrazione si riserva di richiedere eccezionalmente ulteriori 
documenti o specificazioni utili alla corretta valutazione dell’iniziativa con l’indicazione del termine 
per la presentazione delle integrazioni. In questo caso, il termine del procedimento relativo 
all’istruttoria si intende sospeso e riprende a decorrere dalla data di ricezione delle integrazioni 
richieste. 
 
7.3 Le proposte pervenute e ritenute formalmente ammissibili vengono esaminate  da una 
Commissione di valutazione, nominata con apposito provvedimento amministrativo e presieduta 
dal Dirigente del Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti Unesco, 
responsabile del procedimento, composta dal responsabile dell’istruttoria e da uno o più funzionari 
del Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti Unesco competenti nella materia 
oggetto del presente avviso. 
La Commissione procede alla valutazione dei progetti, utilizzando i criteri di cui al successivo 
paragrafo 8. Il Dirigente, responsabile del procedimento amministrativo, con successivo 
provvedimento approva la graduatoria dei progetti ammessi e valutati dalla Commissione nonché 
l’assegnazione dei relativi contributi nell’ambito degli stanziamenti previsti. 
 
7.4 Il procedimento amministrativo si conclude, ai sensi di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 46-4520 
del 29 dicembre 2016, entro un periodo massimo di 90 giorni a decorrere dal termine ultimo fissato 
per la presentazione dell’istanza, tramite l’adozione del provvedimento di approvazione della 
graduatoria di cui al punto 7.3, di assegnazione di contributo o di non ammissione al 
finanziamento, adottato da parte del responsabile del procedimento. 
L’esito viene comunicato ai soggetti richiedenti. In caso di non ammissione ai benefici, la 
comunicazione ne specifica la relativa motivazione. 
 
7.5 Nel caso di inerzia del Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti Unesco 
nella adozione del provvedimento finale nei termini temporali indicati al punto 7.4, è facoltà del 
soggetto richiedente domandare in forma scritta l’esercizio del potere sostitutivo alla Regione 
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Piemonte – Direttore alla Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, Dott.ssa Paola 
Casagrande – Via Antonio Bertola 34, 10122 Torino. 
 
8. Criteri di valutazione 
 
8.1 Secondo quanto stabilito dal Programma di Attività di cui alla D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 
2015, i progetti vengono valutati sulla base dei criteri di seguito riportati, cui corrispondono i 
punteggi specificati a fianco di ciascuno di essi: 
 
Punti totali attribuibili max 100 
 
 
Criteri 

 
Descrizione/Articolazione 

 
Punteggio 
massimo 

 
Parametri 

 
1 

 Obiettivi 
strategici 

 
Rispondenza della proposta con gli 
obiettivi strategici definiti dalla Regione 
in materia di politica culturale  
= massimo punti 3 
 
 

 
 

3 

 
Sufficiente  =  punti   1 
Buona        =  punti   2 
Elevata     =  punti    3 
 

 
 

-Co-progettazione e/o realizzazione in 
collaborazione con altri soggetti 
culturali regionali, nazionali, 
internazionali = massimo punti  2 

 
 
Assente = 0 
Locale/Regionale = 1 
Nazionale/internazionale = 2 
 
 
 

 
Rapporti con il territorio (Enti locali, 
associazioni culturali, università e 
scuole, tessuto sociale e servizi) 
        = massimo punti  6 

Punti sommabili 
Enti locali = 2 
Associazioni 
culturali/organizzazioni di 
volontariato e servizi = 2 
Università/scuole = 2 
 

 
Iniziative pluricentriche, estensione e 
radicamento dell’attività (localizzata o 
su territorio omogeneo più ampio) 
        = massimo punti  3 

 
Un solo Comune coinvolto = 1 
Più Comuni coinvolti = 2 
Coinvolgimento di un territorio 
omogeneo = 3 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 
 
 

Capacità di 
fare 

sistema 
 

 
Collocazione in un territorio periferico 
rispetto ai consueti flussi della 
distribuzione culturale  
        = massimo punti  4 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 
 

Punti sommabili 
Fuori dai capoluoghi di 
provincia = 1 
Aree montane (sopra 600 
metri) = 1 
Periferie di Torino, aree urbane 
sub metropolitane o comuni 
con meno di 5.000 abitanti = 2 
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Criteri 

 
Descrizione/Articolazione 

 
Punteggio 
massimo 

 
Parametri 

 
Sostenibilità economico finanziaria 
dell’iniziativa tenuto anche conto di altri 
apporti (Fondi europei, Fondi statali, 
Regione, Enti locali, altri Enti, Fondazioni 
bancarie, sponsor, Fund raising) 
 
Rapporto generale entrate/uscite  =  
massimo punti 20 
Totale entrate-contributo 
richiesto=Cofinanziamento 
Cofinanziamento x100/totale 
entrate=%Cofinanziamento 
%Cofinanziamento :x=90:20 
Il risultato viene arrotondato all’unità 
inferiore sino allo 0,49 e all’unità superiore 
dallo 0,50 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 
 
 

Fattore 
economico - 

Rapporto 
generale 

entrate/uscite 
(escluse gratuità) 
 

 
Altri apporti  =  massimo punti  4 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

24 
 

 
Punti sommabili 
Unione 
Europea/Stato 
italiano/Sponsor/ 
Enti locali (escluso 
richiedente)/Altri 
proventi = 2 
 
Fondazioni bancarie 
= 2 
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Criteri 

 
Descrizione/Articolazione 

 
Punteggio 
massimo 

 
Parametri 

 
Incidenza del progetto in chiave di 
promozione e di valorizzazione del territorio 
e del patrimonio culturale regionale anche in 
chiave turistica. A tal fine si tiene conto 
anche della stipulazione di  
convenzioni/accordi con alberghi, strutture 
ricettive, operatori economici, aziende di 
trasporto, tour operator, ecc. nonché 
dell’utilizzo di strumenti di comunicazione  
(comunicazione stampa, web, social 
network, ecc): 
 
Promozione e valorizzazione del territorio e 
del patrimonio culturale regionale materiale 
ed immateriale in chiave turistica = massimo 
punti 3 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Assente = 0 
Scarsa = 1 
Significativa = 2 
Eccellente = 3 
 

 
Convenzioni e /o accordi (da allegare) con 
enti,  operatori turistici e altri Enti e operatori 
di altri settori (ATL, Tour operator ecc, 
alberghi, strutture ricettive, operatori 
economici, trasporti ecc) = massimo punti 1 

 

 
Assente = 0 
Convenzioni e/o 
accordi con Enti e 
operatori turistici e 
del settore = 1 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 
 
 

Ricaduta e 
promozione 
territoriale 

 

 
 
Utilizzo di strumenti comunicazione  
(comunicazione stampa, web, social 
network) = massimo punti 3 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 
 

 
Punti sommabili 
Testate 
locali/Riviste di 
settore  = 1 
Testate nazionali 
e/o internazionali = 
1 
Web e social 
network = 1 
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Criteri 

 
Descrizione/Articolazione 

 
Punteggio 
massimo 

 
Parametri 

 
 
 

5 
 

Innovazione 
 

 
Valore innovativo dell’iniziativa, ciò che 
rende il progetto peculiare, originale, unico, 
contenuti innovativi, nuovi linguaggi, 
innovazione tecnologica, forme innovative di 
comunicazione = massimo punti 7 
 

 
 
 
 
 
 

7 
 

 
 
Nessuna  = 0 
Discreta  = 2 
Buona     = 5 
Ottima     = 7 
 

 
Qualità del progetto in termini di originalità,  
validità culturale, fattibilità e più favorevole 
relazione fra costi e benefici  
 
Rilevanza regionale del progetto = punti 
10 
 

 
Assente = 0 
Scarsa = 1 
Significativa = 6 
Eccellente = 10 
 

 
Valore didattico = punti 22 
 

 
Assente = 0 
Scarsa = 2 
Significativa = 12 
Eccellente = 22 

 
 
  
Attività che valorizzano peculiarità specifiche 
dei musei                                       e del 
patrimonio = punti 6 
 

 
Assente = 0 
Scarsa = 1 
Significativa = 3 
Eccellente = 6 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 
 

Rilevanza di 
ambito e qualità 

del progetto 
 

 
 
 
 
Fruibilità e creazione di nuovi pubblici = 
punti 6 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

44 
 

 
 
 

 
Assente = 0 
Scarsa = 1 
Significativa = 4 
Eccellente = 6 

 

TOTALE GENERALE 100  
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9. Modalità di assegnazione dei contributi 
 
9.1 L’ammontare del contributo regionale assegnato a sostegno di un singolo progetto non può 
superare il 50% delle spese effettive (escluse gratuità) ritenute ammissibili a preventivo. Tale limite 
dovrà essere rispettato anche in fase di rendicontazione finale.  
 
9.2 Non possono essere riconosciuti contributi il cui importo risulti inferiore al limite minimo di 
intervento di 10.000,00 euro a fronte di progetti il cui costo a preventivo (spese effettive escluse 
gratuità) sia almeno pari o superiore a 20.000,00 euro. 
 
9.3 Non si assegna il contributo al soggetto che ha subito una revoca o una riduzione del 
contributo della Direzione regionale competente in ambito di cultura, turismo e sport, a fronte della 
quale non ha ancora provveduto alla restituzione di quanto eventualmente percepito o non abbia 
avviato una procedura di restituzione rateizzata. 
 
9.4 A seguito dell’assegnazione dei punteggi di cui al punto 8.1 con provvedimento del 
responsabile del procedimento viene approvata la graduatoria dei progetti. 
 
9.5 Sulla base del totale dei punteggi attribuiti a ciascun progetto, i contributi vengono definiti e 
assegnati sino all’esaurimento delle risorse disponibili a partire dall’importo richiesto nell’istanza, 
con la seguente graduazione:  
 
 

Punteggio Contributo 
Punteggio pari o superiore a 85 100% del contributo richiesto 
Da 80 a 84 punti   90% del contributo richiesto 
Da 70 a 79 punti   80% del contributo richiesto 
Da 60 a 69 punti   70% del contributo richiesto 
Da 50 a 59 punti   60% del contributo richiesto 
Punteggio inferiore a 50 punti Il progetto non è ammesso a contributo 
 
 
9.6 In ogni caso, tenuto conto delle risorse disponibili,  non vengono assegnati contributi di importo 
superiore a Euro 50.000,00 per progetto. L’importo del contributo assegnato è definito sulla scorta 
dei seguenti criteri di arrotondamento: 
gli importi con cifre finali da Euro 00,01 ad Euro 49,99 sono arrotondati ad un importo con cifre 
finali 00,00; gli importi con cifre finali da Euro 50,00 ad Euro 99,99 sono arrotondati ad un importo 
con cifre finali 100,00. 
 
9.7 Qualora, sulla base della modalità di assegnazione di cui al punto 9.5, un progetto che abbia 
ottenuto un punteggio pari o superiore a 70 punti risulti beneficiario di un contributo di importo pari 
ad almeno 8.000,00 Euro ma inferiore alla soglia minima di 10.000,00 Euro, il contributo viene 
elevato all’importo di 10.000,00 Euro. 
 
9.8 Nel caso in cui, al termine del riparto dei contributi secondo l’articolazione di cui al punto 9.5, 
risultassero delle risorse non assegnabili, le medesime vengono attribuite al soggetto classificato 
al primo posto in graduatoria, nel limite dell’importo richiesto e nel limite del contributo massimo 
assegnabile di Euro 50.000,00. Se le risorse residue non sono integralmente assegnabili al primo 
classificato in graduatoria, perché eccedenti il limite dell’importo richiesto o il limite del contributo 
massimo assegnabile di Euro 50.000,00,  la somma che resta, in base al principio dello 
scorrimento della graduatoria, viene assegnata in prima battuta al secondo classificato e così via. 
 
9.9 Nel caso di parità di punteggio finale tra due o più richiedenti, la collocazione nella graduatoria 
è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 6 
“Rilevanza di ambito e qualità del progetto”, di cui al punto 8.1. Nel caso di ulteriore parità di 
punteggio in relazione al ridetto criterio n. 6, la collocazione nella graduatoria è ordinata in base al 
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più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 3 “Fattore economico - 
Rapporto generale entrate/uscite”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in relazione al ridetto 
criterio n. 3, la collocazione nella graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio 
conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 2 “Capacità di fare sistema”. Nel caso di 
ulteriore parità di punteggio in relazione a quest’ultimo criterio n. 2, la collocazione nella 
graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di 
valutazione n. 4 “Ricaduta e promozione territoriale”. 
 
10. Evidenza dei contributi 
 
10.1 I soggetti beneficiari sono tenuti a evidenziare in tutti i materiali, che comunicano e 
promuovono l’intervento sostenuto dal contributo assegnato, la partecipazione della Regione 
Piemonte al finanziamento, fatto salvo il caso in cui l’assegnazione del contributo sia comunicata 
successivamente allo svolgimento dell’iniziativa finanziata. 
 
10.2 Se il procedimento amministrativo relativo alla richiesta di contributo per l’anno in corso non è 
ancora concluso, i soggetti titolari della stessa iniziativa, che nell’anno precedente hanno ricevuto 
un contributo a sostegno, hanno facoltà di inserire il logo della Regione Piemonte nel materiale 
promozionale. In tal caso l’inserimento del logo non costituisce in alcun modo impegno di 
intervento economico da parte della Regione Piemonte. 
 
11. Liquidazione e rendicontazione 
 
11.1 La liquidazione dei contributi concessi avviene in due quote: un anticipo della somma 
assegnata e un saldo a seguito della rendicontazione di cui al punto 11.2. 
 
11.2 La rendicontazione dovrà essere effettuata, con apposita modulistica che sarà 
successivamente approvata con le modalità stabilite dall’art. 10 dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 58 - 
5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, 
liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere 
dall’anno 2017”. 
 
11.3 L’eleggibilità delle spese attiene alla competenza cronologica delle spese riguardanti il 
progetto finanziato presentate a rendiconto.  
L’intervallo di tempo entro cui devono essere effettivamente sostenute le spese per poter vantare il 
diritto al saldo del contributo è stabilito: 
- per le attività svolte e concluse nell’anno 2017: dal 1° gennaio 2017 al 28 febbraio 2018; 
- per le attività avviate nell’anno 2017 e concluse entro il 31 luglio 2018: dal 1° gennaio 2017 al 30 
settembre 2018. 
 
11.4 In sede di rendicontazione è ammesso uno scostamento  tra il bilancio consuntivo di progetto 
e il bilancio preventivo (spese effettive escluse gratuità) in misura non superiore al 25%, ferma 
restando la misura del 50% di cui al punto 9.1, che deve comunque essere rispettata. In caso 
contrario  si procederà con la proporzionale riduzione del contributo. 
 
In casi eccezionali, dovuti a fattori non prevedibili in fase di stesura del bilancio preventivo, qualora 
il totale delle spese effettive rendicontate si discosti in misura superiore al 25% dal preventivo, ma 
comunque non oltre il 40%, il soggetto beneficiario del contributo ha facoltà di presentare al 
Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti Unesco una motivata istanza, 
finalizzata a non dare luogo alla riduzione del contributo. Se le motivazioni addotte sono valutate 
accoglibili, la riduzione del contributo non ha luogo, ma deve essere sempre rispettata la misura 
indicata al punto 9.1. 
 
11.5 Non si liquida il contributo al soggetto che risulti non essere in regola con le contribuzioni 
fiscali e previdenziali (DURC Documento Unico di Regolarità Contributiva). 
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12. Obblighi dei soggetti ammessi al finanziamento 
 
12.1 I beneficiari dei contributi assumono impegni ed obblighi per la realizzazione degli interventi 
finanziati entro i termini stabiliti  nel progetto finanziato. 
Con la firma apposta all’istanza e alla relativa documentazione il richiedente si assume tutta la 
responsabilità di quanto dichiarato  consapevole che, nel caso di dichiarazioni mendaci, verranno 
applicate le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la decadenza dal beneficio 
ottenuto e la restituzione con interessi dell’indebito eventualmente già percepito. 
 
13. Variazioni del progetto 
 
13.1 Una eventuale variazione nella denominazione o nel contenuto dell’attività sostenuta dal 
contributo va autorizzata dal Settore competente mediante determinazione dirigenziale. 
Un eventuale rinvio dell’avvio dell’attività e un significativo slittamento della sua conclusione, 
comunque non superiore a sei mesi, vanno parimenti autorizzati. Tali autorizzazioni rivestono 
carattere di eccezionalità e la relativa richiesta deve risultare ampiamente documentata e/o 
giustificata. 
 
14. Revoca o riduzione del contributo 
 
14.1 I casi di revoca o riduzione del contributo assegnato sono disciplinati dagli artt. 12 e 13 
dell’allegato alla D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017”. 
 
15. Rinvio 
 
15.1 Per tutto quanto non specificato nel presente Avviso si rinvia a quanto stabilito dall’allegato 
alla D.G.R. n. 58 - 5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall’anno 2017”. 
 
16. Trattamento dei dati personali 
 
16.1 Le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a 
quanto previsto dal Dlgs. 30.6.2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 
esclusivamente ai fini del procedimento di cui al presente avviso. 
 
17. Ispezioni e controlli 
 
17.1 I controlli effettuati sulla documentazione costituente rendicontazione ai sensi dell’art. 71 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) sono finalizzati a 
verificare, nel rispetto dei principi di equità e trasparenza, la veridicità delle informazioni rese dai 
soggetti beneficiari relativamente all’iniziativa finanziata e conclusa. 
I controlli sono disciplinati dalla determinazione dirigenziale attuativa del punto 23.3 dell’Allegato 1 
della D.G.R. 58-5022 dell’8 maggio 2017. 
 
18. Responsabile del procedimento  
 
Raffaella Tittone – Responsabile Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti 
Unesco 
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19. Responsabile della fase istruttoria 
 
Paolo San Martino tel. 011 – 432.3034  e-mail paolo.sanmartino@regione.piemonte.it. 
 
20. Modulistica e informazioni 
 
La modulistica necessaria  è  disponibile on line  sul sito della Regione Piemonte sezione bandi e 
finanziamenti al seguente indirizzo:  
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/ 
 
Per informazioni: 
Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti Unesco 
Via Bertola 34 - 10122 Torino  
Paolo San Martino tel. 011 – 432.3034  e-mail paolo.sanmartino@regione.piemonte.it; 
Teresa Modolo tel.  011 – 432.4313 e-mail teresa.modolo@regione.piemonte.it,  
Gianluca Anelli tel. 011 – 432.4117  e-mail  gianluca.anelli@regione.piemonte.it. 
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AVVISO PUBBLICO DI FINANZIAMENTO 

 
Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 

attività e dei beni culturali” 
 

D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 2017 
 

Invito alla presentazione di progetti per la realizzazione di attività di valorizzazione dei 
musei e del patrimonio culturale – Anno 2017 

 
ENTI PRIVATI 

 
Premessa 
 
La legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali” promuove la realizzazione di attività culturali in tutto il territorio regionale. In 
particolare, l’art. 1 afferma che “La presente legge, ispirandosi all’articolo 33 della Costituzione che 
enuncia il principio della libertà della cultura, ha lo scopo di consentire uno sviluppo diffuso ed 
omogeneo delle attività e delle strutture culturali in tutto il territorio regionale”, mentre l’art. 4 
individua, tra le funzioni che la competente struttura regionale è chiamata a svolgere, quella di 
promuovere le attività di valorizzazione legate ai musei e al patrimonio culturale mediante azioni 
che mirano all’elevamento del livello culturale della popolazione; 
 
- l’art. 6, comma 1, della l.r. 58/1978 stabilisce che le richieste di finanziamento per attività di 
carattere culturale devono essere presentate nel periodo individuato dalla Giunta Regionale 
mediante deliberazione e che le linee di indirizzo per l’assegnazione dei contributi nonché le 
priorità e i criteri per il loro utilizzo sono annualmente definite dalla Giunta Regionale con apposita 
deliberazione, acquisito il parere favorevole e vincolante della commissione consiliare competente; 
 
- con deliberazione n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015/2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione” la 
Giunta Regionale ha approvato, previo parere favorevole vincolante espresso dalla Commissione 
consiliare competente in data 6 luglio 2015, il programma di attività in materia di promozione dei 
beni e delle attività culturali 2015-2017 e i criteri di valutazione delle istanze di contributo; 
 
- con D.G.R. n. 58 - 5022 dell’8 maggio 2017 la Giunta Regionale ha sostituito la D.G.R. n. 115-
1872 del 20 luglio 2015 relativamente alle disposizioni recate dall’allegato 1: “Disposizioni relative 
a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in 
materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”, mentre rimane 
confermato l’allegato 2: “Codice etico dei soggetti beneficiari di contributi regionali in materia di 
cultura, turismo e sport”; 
 
- con deliberazione n. 26-5167 del 12 giugno 2017, rettificata con D.G.R. n. 57-5265 del 27 giugno 
2017,  la Giunta Regionale ha stabilito che per l’anno 2017 le istanze di contributo per progetti di 
valorizzazione dei musei e del patrimonio culturale a valere sulla legge regionale n. 58/78 devono 
essere presentate, in riscontro a idoneo avviso, entro il 2 ottobre 2017 e ha contestualmente 
approvato il limite massimo delle risorse stanziate e autorizzate sul capitolo n. 153602/2017-18 
riferite ai diversi macroambiti della Direzione promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport. 
 
1. Invito alla presentazione dei progetti 
 
1.1 Ai sensi di quanto specificato in premessa, possono essere presentati nel periodo di cui al 
punto 6.1 progetti di valorizzazione dei musei e del patrimonio culturale per l’anno 2017. 
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2. Risorse 
 
2.1 Secondo quanto stabilito dalla D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 2017, l’importo stanziato per il 
sostegno di progetti di valorizzazione dei musei e del patrimonio culturale ai sensi del presente 
avviso è pari a Euro 95.000,00. 
 
3. Requisiti di ammissibilità 
 
3.1 I soggetti che intendono presentare istanza devono: 

a) essere soggetti ammissibili ai sensi della l.r. 58/1978:enti, fondazioni, istituti e associazioni 
culturali e soggetti ad essi assimilabili, ivi comprese imprese sociali, organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale (ONLUS), società cooperative a mutualità prevalente. Detti enti 
debbono rivestire carattere giuridico di diritto privato; 

b) essere soggetti legalmente costituiti; è ammessa la presentazione in forma associata fra 
soggetti ammissibili ai sensi della lettera a), fatta salva la sottoscrizione di specifico 
accordo o convenzione che definisca compiti e oneri gestionali e che individui un solo 
soggetto percettore dell’eventuale contributo di cui al presente avviso, formalizzata prima 
della presentazione della domanda; 

c) essere in possesso di codice fiscale o Partita Iva; 
d) essere in regola con le contribuzioni fiscali e previdenziali e ottemperanti gli obblighi dei 

C.C.N.L.; 
e) garantire, con risorse eccedenti il contributo richiesto, una copertura di almeno il 50% delle 

spese effettivamente previste. 
 
3.2 La Regione Piemonte si riserva di verificare il possesso dei requisiti sopra descritti nei confronti 
dei soggetti beneficiari del presente avviso pubblico. 
 
 4. Contenuti del progetto 
 
4.1 Sono ammissibili alla fase istruttoria i progetti di valorizzazione dei musei e del patrimonio 
culturale che si sono svolti nell’anno 2017. 
 
4.2 Sono ammessi progetti le cui attività siano a scavalco degli anni 2017/2018, purchè una parte 
significativa degli stessi sia stata realizzata nell’anno 2017. 
 
4.3 Per i progetti a scavalco degli anni 2017/2018 le attività devono concludersi entro il 31 luglio 
2018. 
 
4.4 Le attività ammesse a contribuzione regionale per il 2017 sono le seguenti: 
 
Attività espositive temporanee per la promozione dei musei e del patrimonio culturale piemontese. 
Attività didattiche correlate alla peculiarità delle collezioni e dei siti. Attività di valorizzazione attorno 
a temi significativi dei siti e del loro territorio; attività svolte nell’ambito dei musei e del patrimonio 
culturale piemontese con particolare attenzione alla ricerca di nuovi pubblici.  
 
4.5 Non sono ammessi progetti il cui costo effettivo (escluse gratuita’) risulti inferiore a Euro 
20.000,00. 
 
4.6 Le attività ammesse devono svolgersi sul territorio della Regione Piemonte. 
 
5. Spese ammissibili 
 
5.1 Per spese ammissibili si intendono tutti i costi riferibili all’arco temporale dell’organizzazione e 
realizzazione  del progetto direttamente  coerenti con l’oggetto del finanziamento e  connessi alla 
realizzazione delle attività contemplate nel progetto. In sede di rendiconto tali costi devono risultare 
sostenuti dal soggetto richiedente, documentabili e tracciabili. 
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5.2 Sono escluse le spese inerenti lavori di investimento, di acquisto dei beni strumentali durevoli, 
le quote di ammortamento e gli interessi passivi. 
 
5.3 I costi possono essere sostenuti anche da soggetti contitolari del progetto, in caso di un 
accordo scritto di co-organizzazione fra più soggetti, già formalizzato all’atto di presentazione 
dell’istanza di contributo.  
 
6. Modalità e termini di presentazione dei progetti 
 
6.1 L’istanza deve essere presentata, a pena di inammissibilità, dal legale rappresentante 
perentoriamente nel periodo decorrente dal giorno successivo alla pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  e fino al al 2 ottobre 2017 
esclusivamente tramite PEC (Posta Elettronica Certificata), all’indirizzo musei-
sitiunesco@cert.regione.piemonte.it con una delle seguenti modalità: 
 

 apposizione di firma digitale (in formato .pdf con estensione p7m) 
oppure 

 sottoscrizione in maniera autografa su supporto cartaceo, convertita in rappresentazione 
digitale con estensione .pdf e inviata unitamente alla copia del documento d’identità del 
legale rappresentante in corso di validità (sempre in formato .pdf) 

 
6.2 Nell’oggetto del messaggio di posta elettronica certificata deve essere indicato il riferimento:  
(nome soggetto richiedente) – Avviso – l.r. 58/1978 articolo 6 – Attività di valorizzazione dei musei 
e del patrimonio culturale per l’anno 2017 – Enti privati. 
 
6.3 Il soggetto richiedente il contributo deve essere il titolare della casella di Posta Elettronica 
Certificata utilizzata per l’invio dell’istanza. 
 
L’istanza deve essere redatta utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta dal Settore 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti Unesco e disponibile sia in allegato al 
presente bando sia sul sito internet all’ indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/ 
 
6.4 L’istanza, presentata sull’apposito Modulo di domanda (Allegato A) a pena di esclusione, deve 
essere completa della seguente documentazione: 

- relazione descrittiva dell’iniziativa oggetto dell’istanza, resa sul Modulo Programma di 
attività. (Allegato B); 

- bilancio preventivo del progetto, reso sul Modulo Bilancio Previsione (Allegato C); 
- copia dell’atto costitutivo e dello statuto in vigore (qualora non siano già agli atti del Settore 

Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti Unesco); 
- copia di un documento di identità, in corso di validità, del legale rappresentante; 
- copia della convenzione e/o dell’accordo scritto di cui al punto 3.1 lettera b), in caso di 

condivisione del progetto da parte di più soggetti; in tal caso il legale rappresentante di 
ciascuno dei soggetti co-titolari del progetto e partner del soggetto capofila richiedente  
deve compilare la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa sul Modulo 
Compartecipazione (Allegato D) attestante i fatti di seguito elencati: 

a) la condivisione e/o coproduzione, da parte del soggetto rappresentato, dell’iniziativa col 
soggetto capofila richiedente il contributo regionale; 
b) la presenza agli atti dell’ente rappresentato della documentazione di spesa riferita all’iniziativa 
condivisa con il capofila richiedente il contributo regionale e la visionabilità della medesima 
documentazione da parte della Regione Piemonte, per le proprie finalità istituzionali, nel caso di 
assegnazione del contributo al capofila e di specifica richiesta dell’Amministrazione regionale. 
Alla dichiarazione deve essere obbligatoriamente allegata la copia del documento di identità, in 
corso di validità, del firmatario.  
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La documentazione sopra elencata va obbligatoriamente trasmessa a mezzo Posta Elettronica 
Certificata unitamente all’istanza in formato .pdf, con estensione p7m nel caso di apposizione di 
firma digitale o .pdf nel caso di firma autografa, impiegando un’unica trasmissione o, in caso di 
difficoltà di carattere tecnico, con più trasmissioni effettuate in stretta sequenza temporale. 
 
6.5 Le domande presentate al di fuori del periodo specificato al punto 6.1, mancanti di firma 
sull’istanza o con documentazione incompleta o che non utilizzino la modulistica allegata al 
presente avviso non potranno essere ammesse alla fase di valutazione e saranno escluse. 
 
6.6 Tutte le istanze presentate dai soggetti privati devono obbligatoriamente assolvere l’imposta di 
bollo di euro 16,00 con una delle seguenti modalità: 

– la marca da bollo potrà essere acquistata con modalità tradizionali (tabaccheria, ecc.) e 
applicata, prima della scansione, al Modulo di domanda (Allegato A). Va comunque sempre 
trascritto il numero identificativo seriale nello spazio predisposto sul Modulo di domanda; 

– è possibile anche non applicare la marca all’istanza, ma occorre, in questo caso, 
trascrivere sul modulo di domanda (Allegato A) il relativo numero identificativo seriale; 

– la marca da bollo potrà essere acquistata virtualmente presso i soggetti fornitori del 
servizio. 

Dall’obbligo di adempiere all’imposta di bollo sono escluse le Pubbliche amministrazioni, nonché le 
ONLUS, gli enti ecclesiastici e le Cooperative sociali ai sensi del D.Lgs. 460/1997, artt. 9 e 10. I 
soggetti esentati devono indicare negli appositi spazi del Modulo di domanda il motivo 
dell’esenzione. 
 
 
7. Fase istruttoria e termine del procedimento 
 
7.1 L’istruttoria relativa all’ammissibilità formale delle istanze viene effettuata dal Settore 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti Unesco. 
 
7.2 L’istruttoria è diretta a verificare la completezza e la correttezza formale della documentazione 
presentata, il possesso dei requisiti soggettivi e la sussistenza di tutte le condizioni poste per 
l’ammissibilità al contributo. L’Amministrazione si riserva di richiedere eccezionalmente ulteriori 
documenti o specificazioni utili alla corretta valutazione dell’iniziativa con l’indicazione del termine 
per la presentazione delle integrazioni. In questo caso, il termine del procedimento relativo 
all’istruttoria si intende sospeso e riprende a decorrere dalla data di ricezione delle integrazioni 
richieste. 
 
7.3 Le proposte pervenute e ritenute formalmente ammissibili vengono esaminate  da una 
Commissione di valutazione, nominata con apposito provvedimento amministrativo e presieduta 
dal Dirigente del Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti Unesco, 
responsabile del procedimento, composta dal responsabile dell’istruttoria e da uno o più funzionari 
del Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti Unesco competenti nella materia 
oggetto del presente avviso. 
La Commissione procede alla valutazione dei progetti, utilizzando i criteri di cui al successivo 
paragrafo 8. Il Dirigente, responsabile del procedimento amministrativo, con successivo 
provvedimento approva la graduatoria dei progetti ammessi e valutati dalla Commissione nonché 
l’assegnazione dei relativi contributi nell’ambito degli stanziamenti previsti. 
 
7.4 Il procedimento amministrativo si conclude, ai sensi di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 46-4520 
del 29 dicembre 2016, entro un periodo massimo di 90 giorni a decorrere dal termine ultimo fissato 
per la presentazione dell’istanza, tramite l’adozione del provvedimento di approvazione della 
graduatoria di cui al punto 7.3, di assegnazione di contributo o di non ammissione al 
finanziamento, adottato da parte del responsabile del procedimento. 
L’esito viene comunicato ai soggetti richiedenti. In caso di non ammissione ai benefici, la 
comunicazione ne specifica la relativa motivazione. 
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7.5 Nel caso di inerzia del Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti Unesco 
nella adozione del provvedimento finale nei termini temporali indicati al punto 7.4, è facoltà del 
soggetto richiedente domandare in forma scritta l’esercizio del potere sostitutivo alla Regione 
Piemonte – Direttore alla Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, Dott.ssa Paola 
Casagrande – Via Antonio Bertola 34, 10122 Torino. 
 
8. Criteri di valutazione 
 
8.1 Secondo quanto stabilito dal Programma di Attività di cui alla D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 
2015, i progetti vengono valutati sulla base dei criteri di seguito riportati, cui corrispondono i 
punteggi specificati a fianco di ciascuno di essi: 
 
Punti totali attribuibili max 100 
 
Criteri 

 
Descrizione/Articolazione 

 
Punteggio 
massimo 

 
Parametri 

 
1 

 Obiettivi 
strategici 

 
Rispondenza della proposta con gli 
obiettivi strategici definiti dalla Regione 
in materia di politica culturale  
= massimo punti 3 
 
 

 
 

3 

 
Sufficiente  =  punti   1 
Buona        =  punti   2 
Elevata     =  punti    3 
 

 
 

-Co-progettazione e/o realizzazione in 
collaborazione con altri soggetti 
culturali regionali, nazionali, 
internazionali = massimo punti  2 

 
 
Assente = 0 
Locale/Regionale = 1 
Nazionale/internazionale = 2 
 
 
 

 
Rapporti con il territorio (Enti locali, 
associazioni culturali, università e 
scuole, tessuto sociale e servizi) 
        = massimo punti  6 

Punti sommabili 
Enti locali = 2 
Associazioni 
culturali/organizzazioni di 
volontariato e servizi = 2 
Università/scuole = 2 
 

 
Iniziative pluricentriche, estensione e 
radicamento dell’attività (localizzata o 
su territorio omogeneo più ampio) 
        = massimo punti  3 

 
Un solo Comune coinvolto = 1 
Più Comuni coinvolti = 2 
Coinvolgimento di un territorio 
omogeneo = 3 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 
 
 

Capacità di 
fare 

sistema 
 

 
Collocazione in un territorio periferico 
rispetto ai consueti flussi della 
distribuzione culturale  
        = massimo punti  4 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 
 

Punti sommabili 
Fuori dai capoluoghi di 
provincia = 1 
Aree montane (sopra 600 
metri) = 1 
Periferie di Torino, aree urbane 
sub metropolitane o comuni 
con meno di 5.000 abitanti = 2 
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Criteri 

 
Descrizione/Articolazione 

 
Punteggio 
massimo 

 
Parametri 

 
Sostenibilità economico finanziaria 
dell’iniziativa tenuto anche conto di altri 
apporti (Fondi europei, Fondi statali, 
Regione, Enti locali, altri Enti, Fondazioni 
bancarie, sponsor, Fund raising) 
 
Rapporto generale entrate/uscite  =  
massimo punti 20 
Totale entrate-contributo 
richiesto=Cofinanziamento 
Cofinanziamento x100/totale 
entrate=%Cofinanziamento 
%Cofinanziamento :x=90:20 
Il risultato viene arrotondato all’unità 
inferiore sino allo 0,49 e all’unità superiore 
dallo 0,50 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 
 
 

Fattore 
economico - 

Rapporto 
generale 

entrate/uscite 
(escluse gratuità) 
 

 
Altri apporti  =  massimo punti  4 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

24 
 

 
Punti sommabili 
Unione 
Europea/Stato 
italiano/Sponsor/ 
Enti locali (escluso 
richiedente)/Altri 
proventi = 2 
 
Fondazioni bancarie 
= 2 
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Criteri 

 
Descrizione/Articolazione 

 
Punteggio 
massimo 

 
Parametri 

 
Incidenza del progetto in chiave di 
promozione e di valorizzazione del territorio 
e del patrimonio culturale regionale anche in 
chiave turistica. A tal fine si tiene conto 
anche della stipulazione di  
convenzioni/accordi con alberghi, strutture 
ricettive, operatori economici, aziende di 
trasporto, tour operator, ecc. nonché 
dell’utilizzo di strumenti di comunicazione  
(comunicazione stampa, web, social 
network, ecc): 
 
Promozione e valorizzazione del territorio e 
del patrimonio culturale regionale materiale 
ed immateriale in chiave turistica = massimo 
punti 3 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Assente = 0 
Scarsa = 1 
Significativa = 2 
Eccellente = 3 
 

 
Convenzioni e /o accordi (da allegare) con 
enti,  operatori turistici e altri Enti e operatori 
di altri settori (ATL, Tour operator ecc, 
alberghi, strutture ricettive, operatori 
economici, trasporti ecc) = massimo punti 1 

 

 
Assente = 0 
Convenzioni e/o 
accordi con Enti e 
operatori turistici e 
del settore = 1 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 
 
 

Ricaduta e 
promozione 
territoriale 

 

 
 
Utilizzo di strumenti comunicazione  
(comunicazione stampa, web, social 
network) = massimo punti 3 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 
 

 
Punti sommabili 
Testate 
locali/Riviste di 
settore  = 1 
Testate nazionali 
e/o internazionali = 
1 
Web e social 
network = 1 
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Criteri 

 
Descrizione/Articolazione 

 
Punteggio 
massimo 

 
Parametri 

 
 
 

5 
 

Innovazione 
 

 
Valore innovativo dell’iniziativa, ciò che 
rende il progetto peculiare, originale, unico, 
contenuti innovativi, nuovi linguaggi, 
innovazione tecnologica, forme innovative di 
comunicazione = massimo punti 7 
 

 
 
 
 
 
 

7 
 

 
 
Nessuna  = 0 
Discreta  = 2 
Buona     = 5 
Ottima     = 7 
 

 
Qualità del progetto in termini di originalità,  
validità culturale, fattibilità e più favorevole 
relazione fra costi e benefici  
 
Rilevanza regionale del progetto = punti 
10 
 

 
Assente = 0 
Scarsa = 1 
Significativa = 6 
Eccellente = 10 
 

 
Valore didattico = punti 22 
 

 
Assente = 0 
Scarsa = 2 
Significativa = 12 
Eccellente = 22 

 
 
  
Attività che valorizzano peculiarità specifiche 
dei musei                                       e del 
patrimonio = punti 6 
 

 
Assente = 0 
Scarsa = 1 
Significativa = 3 
Eccellente = 6 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 
 

Rilevanza di 
ambito e qualità 

del progetto 
 

 
 
 
 
Fruibilità e creazione di nuovi pubblici = 
punti 6 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

44 
 

 
 
 

 
Assente = 0 
Scarsa = 1 
Significativa = 4 
Eccellente = 6 

 

TOTALE GENERALE 100  
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9. Modalità di assegnazione dei contributi 
 
9.1 L’ammontare del contributo regionale assegnato a sostegno di un singolo progetto non può 
superare il 50% delle spese effettive (escluse gratuità) ritenute ammissibili a preventivo. Tale limite 
dovrà essere rispettato anche in fase di rendicontazione finale.  
 
9.2 Non possono essere riconosciuti contributi il cui importo risulti inferiore al limite minimo di 
intervento di 10.000,00 euro a fronte di progetti il cui costo a preventivo (spese effettive escluse 
gratuità) sia almeno pari o superiore a 20.000,00 euro. 
 
9.3 Non si assegna il contributo al soggetto che ha subito una revoca o una riduzione del 
contributo della Direzione regionale competente in ambito di cultura, turismo e sport, a fronte della 
quale non ha ancora provveduto alla restituzione di quanto eventualmente percepito o non abbia 
avviato una procedura di restituzione rateizzata. 
 
9.4 A seguito dell’assegnazione dei punteggi di cui al punto 8.1 con provvedimento del 
responsabile del procedimento viene approvata la graduatoria dei progetti. 
 
9.5 Sulla base del totale dei punteggi attribuiti a ciascun progetto, i contributi vengono definiti e 
assegnati sino all’esaurimento delle risorse disponibili a partire dall’importo richiesto nell’istanza, 
con la seguente graduazione:  
 
 

Punteggio Contributo 
Punteggio pari o superiore a 85 100% del contributo richiesto 
Da 80 a 84 punti   90% del contributo richiesto 
Da 70 a 79 punti   80% del contributo richiesto 
Da 60 a 69 punti   70% del contributo richiesto 
Da 50 a 59 punti   60% del contributo richiesto 
Punteggio inferiore a 50 punti Il progetto non è ammesso a contributo 
 
 
9.6 In ogni caso, tenuto conto delle risorse disponibili,  non vengono assegnati contributi di importo 
superiore a Euro 50.000,00 per progetto. L’importo del contributo assegnato è definito sulla scorta 
dei seguenti criteri di arrotondamento: 
gli importi con cifre finali da Euro 00,01 ad Euro 49,99 sono arrotondati ad un importo con cifre 
finali 00,00; gli importi con cifre finali da Euro 50,00 ad Euro 99,99 sono arrotondati ad un importo 
con cifre finali 100,00. 
 
9.7 Qualora, sulla base della modalità di assegnazione di cui al punto 9.5, un progetto che abbia 
ottenuto un punteggio pari o superiore a 70 punti risulti beneficiario di un contributo di importo pari 
ad almeno 8.000,00 Euro ma inferiore alla soglia minima di 10.000,00 Euro, il contributo viene 
elevato all’importo di 10.000,00 Euro. 
 
9.8 Nel caso in cui, al termine del riparto dei contributi secondo l’articolazione di cui al punto 9.5, 
risultassero delle risorse non assegnabili, le medesime vengono attribuite al soggetto classificato 
al primo posto in graduatoria, nel limite dell’importo richiesto e nel limite del contributo massimo 
assegnabile di Euro 50.000,00. Se le risorse residue non sono integralmente assegnabili al primo 
classificato in graduatoria, perché eccedenti il limite dell’importo richiesto o il limite del contributo 
massimo assegnabile di Euro 50.000,00,  la somma che resta, in base al principio dello 
scorrimento della graduatoria, viene assegnata in prima battuta al secondo classificato e così via. 
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9.9 Nel caso di parità di punteggio finale tra due o più richiedenti, la collocazione nella graduatoria 
è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 6 
“Rilevanza di ambito e qualità del progetto”, di cui al punto 8.1. Nel caso di ulteriore parità di 
punteggio in relazione al ridetto criterio n. 6, la collocazione nella graduatoria è ordinata in base al 
più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 3 “Fattore economico - 
Rapporto generale entrate/uscite”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in relazione al ridetto 
criterio n. 3, la collocazione nella graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio 
conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 2 “Capacità di fare sistema”. Nel caso di 
ulteriore parità di punteggio in relazione a quest’ultimo criterio n. 2, la collocazione nella 
graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di 
valutazione n. 4 “Ricaduta e promozione territoriale”. 
 
10. Evidenza dei contributi 
 
10.1 I soggetti beneficiari sono tenuti a evidenziare in tutti i materiali, che comunicano e 
promuovono l’intervento sostenuto dal contributo assegnato, la partecipazione della Regione 
Piemonte al finanziamento, fatto salvo il caso in cui l’assegnazione del contributo sia comunicata 
successivamente allo svolgimento dell’iniziativa finanziata. 
 
10.2 Se il procedimento amministrativo relativo alla richiesta di contributo per l’anno in corso non è 
ancora concluso, i soggetti titolari della stessa iniziativa, che nell’anno precedente hanno ricevuto 
un contributo a sostegno, hanno facoltà di inserire il logo della Regione Piemonte nel materiale 
promozionale. In tal caso l’inserimento del logo non costituisce in alcun modo impegno di 
intervento economico da parte della Regione Piemonte. 
 
11. Liquidazione e rendicontazione 
 
11.1 La liquidazione dei contributi concessi avviene in due quote: un anticipo della somma 
assegnata e un saldo a seguito della rendicontazione di cui al punto 11.2. 
 
11.2 La rendicontazione dovrà essere effettuata, con apposita modulistica che sarà 
successivamente approvata con le modalità stabilite dall’art. 10 dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 58 - 
5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, 
liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere 
dall’anno 2017”. 
 
11.3 L’eleggibilità delle spese attiene alla competenza cronologica delle spese riguardanti il 
progetto finanziato presentate a rendiconto.  
L’intervallo di tempo entro cui devono essere effettivamente sostenute le spese per poter vantare il 
diritto al saldo del contributo è stabilito: 
- per le attività svolte e concluse nell’anno 2017: dal 1° gennaio 2017 al 28 febbraio 2018; 
- per le attività avviate nell’anno 2017 e concluse entro il 31 luglio 2018: dal 1° gennaio 2017 al 30 
settembre 2018. 
 
11.4 In sede di rendicontazione è ammesso uno scostamento  tra il bilancio consuntivo di progetto 
e il bilancio preventivo (spese effettive escluse gratuità) in misura non superiore al 25%, ferma 
restando la misura del 50% di cui al punto 9.1, che deve comunque essere rispettata. In caso 
contrario  si procederà con la proporzionale riduzione del contributo. 
 
In casi eccezionali, dovuti a fattori non prevedibili in fase di stesura del bilancio preventivo, qualora 
il totale delle spese effettive rendicontate si discosti in misura superiore al 25% dal preventivo, ma 
comunque non oltre il 40%, il soggetto beneficiario del contributo ha facoltà di presentare al 
Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti Unesco una motivata istanza, 
finalizzata a non dare luogo alla riduzione del contributo. Se le motivazioni addotte sono valutate 
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accoglibili, la riduzione del contributo non ha luogo, ma deve essere sempre rispettata la misura 
indicata al punto 9.1. 
 
11.5 Non si liquida il contributo al soggetto che risulti non essere in regola con le contribuzioni 
fiscali e previdenziali (DURC Documento Unico di Regolarità Contributiva). 
 
12. Obblighi dei soggetti ammessi al finanziamento 
 
12.1 I beneficiari dei contributi assumono impegni ed obblighi per la realizzazione degli interventi 
finanziati entro i termini stabiliti  nel progetto finanziato. 
Con la firma apposta all’istanza e alla relativa documentazione il richiedente si assume tutta la 
responsabilità di quanto dichiarato  consapevole che, nel caso di dichiarazioni mendaci, verranno 
applicate le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la decadenza dal beneficio 
ottenuto e la restituzione con interessi dell’indebito eventualmente già percepito. 
 
13. Variazioni del progetto 
 
13.1 Una eventuale variazione nella denominazione o nel contenuto dell’attività sostenuta dal 
contributo va autorizzata dal Settore competente mediante determinazione dirigenziale. 
Un eventuale rinvio dell’avvio dell’attività e un significativo slittamento della sua conclusione, 
comunque non superiore a sei mesi, vanno parimenti autorizzati. Tali autorizzazioni rivestono 
carattere di eccezionalità e la relativa richiesta deve risultare ampiamente documentata e/o 
giustificata. 
 
14. Revoca o riduzione del contributo 
 
14.1 I casi di revoca o riduzione del contributo assegnato sono disciplinati dagli artt. 12 e 13 
dell’allegato alla D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017”. 
 
15. Rinvio 
 
15.1 Per tutto quanto non specificato nel presente Avviso si rinvia a quanto stabilito dall’allegato 
alla D.G.R. n. 58 - 5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall’anno 2017”. 
 
16. Trattamento dei dati personali 
 
16.1 Le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a 
quanto previsto dal Dlgs. 30.6.2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 
esclusivamente ai fini del procedimento di cui al presente avviso. 
 
17. Ispezioni e controlli 
 
17.1 I controlli effettuati sulla documentazione costituente rendicontazione ai sensi dell’art. 71 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) sono finalizzati a 
verificare, nel rispetto dei principi di equità e trasparenza, la veridicità delle informazioni rese dai 
soggetti beneficiari relativamente all’iniziativa finanziata e conclusa. 
I controlli sono disciplinati dalla determinazione dirigenziale attuativa del punto 23.3 dell’Allegato 1 
della D.G.R. 58-5022 dell’8 maggio 2017. 



DIR A20000  ALLEGATO 2 
SETT A2002A  DD. n. _______ del ____________ 

 12

 
18. Responsabile del procedimento  
 
Raffaella Tittone – Responsabile Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti 
Unesco 
 
19. Responsabile della fase istruttoria 
 
Paolo San Martino tel. 011 – 432.3034  e-mail paolo.sanmartino@regione.piemonte.it. 
 
20. Modulistica e informazioni 
 
La modulistica necessaria  è  disponibile on line  sul sito della Regione Piemonte sezione bandi e 
finanziamenti al seguente indirizzo:  
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte. 
 
 
Per informazioni:  
Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti UNESCO 
Via Bertola 34 - 10122 Torino  
Paolo San Martino tel. 011 – 432.3034  e-mail paolo.sanmartino@regione.piemonte.it; 
Teresa Modolo tel.  011 – 432.4313 e-mail teresa.modolo@regione.piemonte.it,  
Gianluca Anelli tel. 011 – 432.4117  e-mail  gianluca.anelli@regione.piemonte.it. 
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice XST015 
D.D. 23 giugno 2017, n. 601 
REGOLAMENTO (UE) N. 1305 DEL 17.12.2013 - PSR 2014-2020 DELLA REGIONE 
PIEMONTE - APPROVAZIONE E TRASMISSIONE DELLE PROPOSTE DI 
LIQUIDAZIONE A FAVORE DEI BENEFICIARI DELLA MISURA 10 "PAGAMENTI 
AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI" - CAMPAGNA 2016: N. 3 ELENCHI. 
 
 

Visto il regolamento (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sui 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) 
che, nell'ambito della politica agricola comune, definisce gli obiettivi e Ie priorità dell'Unione in 
materia di sviluppo rurale e delinea iI contesto strategico e Ie misure da adottare per attuare la 
politica di sviluppo rurale; 

 
considerato in particolare l’articolo 28 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” con i paragrafi 1-

8 del reg. (UE)1305/2013 che corrispondono alla sottomisura 10.1.1 Pagamenti per impegni agro-
climatico-ambientali, che prevede impegni aventi durata almeno quinquennale con pagamenti per i 
beneficiari a cadenza annuale e il cui sostegno è limitato ai massimali dell’Allegato II del medesimo 
regolamento, fatte salve le eccezioni approvate dai Servizi della Commissione europea in deroga 
agli importi massimi; 

 
considerato in particolare I'articolo 29 "Agricoltura biologica" del reg. (UE)1305/2013, che 

prevede impegni aventi durata al massimo quinquennale con pagamenti per i beneficiari a cadenza 
annuale e il cui sostegno è limitato ai massimali dell'Allegato II del medesimo regolamento; 

 
visti, inoltre i seguenti regolamenti dell’Unione europea: 

reg. delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il reg. 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché 
le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità; 

reg. di esecuzione (UE) n. 641/2014 della Commissione, del 16 giugno 2014, recante 
modalità di applicazione del reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune; 

reg. delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra talune 
disposizioni del reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che 
introduce disposizioni transitorie; 

reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità 
di applicazione del reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014, del 17 luglio 2014, recante modalità di applicazione del 
reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

 
considerato in modo particolare i paragrafi 1 e 2 dell’articolo 14 del reg. delegato (UE) n. 

807/2014 della Commissione, che disciplinano rispettivamente la conversione e l’adeguamento 
degli impegni verso altri impegni dello sviluppo rurale, laddove siano soddisfatte determinate 
condizioni; 



 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte approvato dalla 

Commissione Europea con Decisione C(2015) 7456 del 28.10.2015 e adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 29-2396 del 9.11.2015; 

 
visto che il menzionato PSR contiene la Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” che a 

sua volta prevede due sottomisure: 10.1 e 10.2; 
 
considerate le seguenti operazioni (in taluni casi suddivise in azioni) della misura 10 

“Pagamenti agro-climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 Pagamenti per impegni agro-climatico-
ambientali del PSR 2014-2020 del Piemonte: 

10.1.1 “Produzione integrata”; 
10.1.2 “Interventi a favore della biodiversità nelle risaie”; 
10.1.3 “Tecniche di agricoltura conservativa” composta dalle azioni: 

10.1.3.1 Introduzione delle tecniche di minima lavorazione, 
10.1.3.2 Introduzione delle tecniche di semina su sodo , 
10.1.3.3 Apporto di matrici organiche in sostituzione della concimazione minerale, 

10.1.4 “Sistemi colturali ecocompatibili” composta dalle azioni: 
10.1.4.1 Conversione di seminativi in foraggere permanenti, 
10.1.4.2 Diversificazione colturale in aziende maidicole, 

10.1.5 “Tecniche per la riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera 
composta dalle azioni:  

10.1.5.1 Distribuzione di effluenti con interramento immediato, 
10.1.5.2 Distribuzione di effluenti sottocotico o rasoterra in bande, 

10.1.6 “Difesa del bestiame dalla predazione da canidi sui pascoli collinari e montani”; 
10.1.7 “Gestione di elementi naturaliformi dell’agroecosistema”, composta dalle azioni: 

10.1.7.1 Gestione di formazioni vegetali e aree umide, 
10.1.7.2 Coltivazioni a perdere per la fauna selvatica, 
10.1.7.3 Gestione di fasce inerbite ai margini dei campi, 

10.1.8 “Allevamento di razze autoctone minacciate di abbandono”; 
10.1.9 “Gestione eco-sostenibile dei pascoli”; 

 
visto che il PSR 2014-2020 contiene, inoltre, la Misura 11 “Agricoltura biologica” che a sua 

volta prevede due sottomisure:  
- 11.1, con un’unica operazione 11.1.1 "Conversione agli i mpegni dell'agricoltura biologica" 

avente durata triennale e 
- 11.2, con un’unica operazione 11.2.1 "Mantenimento degli i mpegni dell'agricoltura 
biologica", avente durata quinquennale; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale (DGR) n. 29-1516 del 3/6/2015 e s.m.i. che ha 

stabilito la presentazione condizionata per la campagna 2015 di nuovi impegni giuridici (domande 
di aiuto e di pagamento) ai sensi della misura 214 "Pagamenti agroambientali" del PSR 2007-2013, 
azioni 214.1 e 214.2”, in transizione al FEASR 2014-2020 ai sensi del reg. (UE) n. 1310/2013 e 
vista la DD n. 326 del 4/6/2015 che ne stabilisce le disposizioni applicative; 

 
vista la D.D. n 285 del  28.04.2016 :Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti 

la presentazione delle domande di pagamento per la misura 10 “Pagamenti agro-climatico-
ambientali”, sottomisura 10.1 e per la misura 11 "Agricoltura biologica”, sottomisure 11.1.1 e 
11.2.1 del PSR 2014-2020 (Domande di aiuto presentate nel 2015 ai sensi della DGR n. 29-1516 
del 3/6/2015 e della DD n. 326 del 4/6/2015 e loro s.m.i.); 

 



vista la DGR n. 21-3089 del 29/03/2016 mediante la quale la Giunta ha stabilito la presentazione 
di nuovi impegni giuridici a favore della Misura 10, sottomisura 10.1 e della Misura 11, operazione 
11.1.1; 
 

vista la D.D. n 248 del 21.04.2016. Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti la 
presentazione delle domande di sostegno e di pagamento per la misura 10 “Pagamenti agro-
climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 con tutte le operazioni da essa previste; 

vista la DD n. 249 del 21/04/2016: Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti la 
presentazione delle domande di sostegno e di pagamento per la misura 11, operazione 11.1.1; 

preso atto delle domande risultate ammissibili al sostegno e finanziabili mediante l’approvazione 
delle specifiche graduatorie per operazione/azione della Misura 10  eseguita mediante le DD n. 768 
del 16.09.2016 e s.m.i., n. 864 del 10.10.2016 e s.m.i. e n. 1045 del 9.11.2016; 

 
visto che la legge regionale 21.06.2002, n. 16 e s.m.i. ha istituito in Piemonte l’Organismo per le 

erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari e vista la l.r 13.11.2006 n. 35 che ha 
previsto all’art. 12 la trasformazione dell’organismo pagatore regionale in Agenzia regionale 
piemontese per le erogazioni in agricoltura; 

 
visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali prot. n. 1003 del 

25/01/2008 con il quale l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) è 
stata riconosciuta quale organismo pagatore sul territorio della Regione Piemonte, ai sensi del reg. 
(CE) n. 885/2006, a decorrere dal 1° febbraio 2008; 

 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 

21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 

 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 

 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 

- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola), 

- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune 
funzioni di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 

 
tenuto conto della Determinazione del Direttore di Arpea n. 81 in data 19/04/2016 e s.m.i che 

detta Ie istruzioni per la presentazione delle domande di pagamento per superfici e animali relative 
alla campagna 2016 (in particolare modalità, scadenze e controlli); 
 

preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 
riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 
alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 
 

vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 di “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metrapolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede al comma 1 dell’art. 8 
la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 



Metropolitana prima della sua entrata in vigore limitatamente alle materie ed alle norme richiamate 
nell’Allegato A della legge stessa, tra le quali le funzioni in materia di agricoltura; 

 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 che stabilisce, ai sensi della L.R. 29 ottobre 

2015 n. 23, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 1 gennaio 
2016; 

preso atto che con D.G.R. n. 22 - 4193 del 14/11/2016 sono state istituite 5 Strutture 
Temporanee nelle more dell’adozione di una nuova configurazione organizzativa delle strutture 
dirigenziali stabili che costituiscono la vigente articolazione della Direzione “Agricoltura”. 

 
dato atto che con le .DD.G.R. n. 4-4288, 5-4289, 6-4290  7-4291 del 29/11/2016 sono stati 

nominati i  Dirigenti Responsabili di ognuna delle strutture sopra indicate, individuando il  
Dott. Felice Liberato Lo Destro  Responsabile della struttura . XST 015 - “AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI; confermato per l’ambito 
territoriale di competenza del Settore di appartenenza, allo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 
17, comma 3 della legge regionale 23/2008 lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle funzioni in 
materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge regionale 
23/2015, avvalendosi del contingente di personale trasferito o in avvalimento; 

 
tenuto conto che la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. 

stabilisce che, secondo le convenzioni stipulate con Arpea,  gli Enti delegati provvedono al 
ricevimento delle domande, all'istruttoria in base ai controlli sul possesso dei requisiti, alle verifiche 
del Sistema Integrato di Gestione e Controllo e agli accertamenti sul rispetto degli impegni assunti 
fino all'approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) ed alla 
consequenziale produzione di elenchi di proposte di liquidazione; 

 
vista la convenzione, stipulata in data 31 gennaio 2017 tra Agenzia Regionale Piemontese per le 

Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e il Responsabile della struttura . XST 015 - 
“AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI, Dott. 
Felice Liberato Lo Destro per  la delega di attività dell’organismo pagatore nell’ambito del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, e in particolare l’Allegato 2 – Elenco Misure/operazioni 
del Programma di Sviluppo Rurale;  

 
considerate le riduzioni e le esclusioni applicabili alle domande delle misure connesse alla 

superficie (tra cui la misura 214) suddivise in:  
� difformità di superficie, ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 19 del reg. (UE) 640/2014; 
� mancato rispetto di altri criteri di ammissibilità, impegni e obblighi connessi, ai sensi 

dell’art. 35 del reg. (UE) 640/2014; 
 

preso atto degli esiti dei controlli in loco a campione e dell’esito dell’istruttoria delle domande di 
aiuto e di pagamento presentate nell’anno 2016 di competenza dell’ambito territoriale della 
provincia di ALESSANDRIA, nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e finanziabili ai sensi 
delle determinazioni dirigenziali n. 768 del 16.09.2016 e s.m.i., n. 864 del 10.10.2016 e s.m.i. e n. 
1045 del 9.11.2016; 

 
vista la D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515 “Aggiornamento della ricognizione dei 

procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031”; 

 



considerato che attualmente risultano definiti gli importi totali dei pagamenti per l’anno 2016 a 
favore dei beneficiari inseriti negli elenchi allegati a completamento degli importi eventualmente 
erogati come anticipi dall’Arpea; 
 

stabilito pertanto di approvare e trasmettere ad ARPEA le proposte di liquidazione relative alla 
campagna 2016 a favore di beneficiari della misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali”, 
sottomisura 10.1 operazioni 10.1.1 e 10.1.5, e che tali elenchi,  costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente Determinazione; 

 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001, 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28/07/2008 n. 23, 
vista la L.R.  n. 7/2001, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
in riferimento alle domande di pagamento della campagna 2016 ai sensi della misura 10 “Pagamenti 
agro-climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 operazioni 10.1.1,  di competenza dell’ambito 
territoriale della provincia di Alessandria 
 
1) di prendere atto: 

-  delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 

 
2) di approvare le seguenti proposte di liquidazione per la campagna 2016, a favore dei beneficiari 
dei Pagamenti agro-climatico-ambientali (MISURA 10) del PSR 2014-2020 del Piemonte ai sensi 
del reg. (UE)1305/2013 e loro s.m.i e la loro relativa trasmissione ad ARPEA ; proposte allegate al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale: 

elenco n. 4 del 07/03/2017 
elenco n. 6 del 27/04/2017 
elenco n. 7 del 08/05/2017 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
 
                                                                              Il   Responsabile della struttura . XST 015 
                   Dott. Ing. Felice Liberato Lo Destro 



 
 
 

 

REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 

Codice XST015 
D.D. 23 giugno 2017, n. 602 
REG. (CE) N. 1698/2005 - PSR 2007-2013 DELLA REGIONE PIEMONTE - 
APPROVAZIONE E TRASMISSIONE DELLE PROPOSTE DI LIQUIDAZIONE FAVORE 
DEI BENEFICIARI DI CONCESSIONI PER LA CAMPAGNA 2015 AI SENSI DEI 
"PAGAMENTI AGROAMBIENTALI" (MISURA 214): n. 14 ELENCHI E REG. (CEE) 
2078/92 - APPROVAZIONE DEGLI ELENCHI DEI BENEFICIARI DI CONCESSIONI 
PER LA CAMPAGNA 2015 AI SENSI DELL'INTERVENTO F: n. 1 ELENCO REG. (CE) 
N. 1698/2005.  
 
 

Visto il reg. (CEE) n. 2078/92 relativo a metodi di produzione agricola compatibili con le 
esigenze di protezione dell'ambiente e con la cura dello spazio naturale; 

 
visto il Programma agroambientale regionale (PAR) approvato con deliberazione della Giunta 

regionale n. 516-41385 del 30.11.1994 e s.m.i. ed in particolare l’intervento F denominato “Ritiro 
dei seminativi dalla produzione per venti anni”; 
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 328 del 4.06.2015 avente per oggetto “Disposizioni 
applicative per la campagna 2015 riguardanti le domande di pagamento per la prosecuzione di 
impegni relativi alla misura 214 (pagamenti agroambientali) del PSR 2007-2013 ed al reg. (CEE) 
2078/92 ed alla misura F del PSR 2000-2006 (D.G.R. n. 8-1304 del 13.04.2015)”; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che 
stabilisce le modalità di finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati 
membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 
considerato che l’art. 39 del Regolamento (CE) 1698/2005 prevede pagamenti agroambientali per 
impegni che oltrepassino le specifiche norme obbligatorie di cui agli art. 5 e 6 e agli allegati II e III 
del Regolamento (CE) n. 73/2009 (secondo la tavola di concordanza corrispondenti all’allegato II 
del reg. (UE) 1306/2013), i requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e fitofarmaci ed eventuali 
altre pertinenti norme obbligatorie della legislazione nazionale; 

 
visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, adottato dalla Regione Piemonte con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 48-5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche e 
integrazioni con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e approvato con Decisione della 
Commissione CE (2007) 5944 del 28/11/2007, in cui sono indicati, tra l’altro, le strategie e le 
priorità di intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il Piano finanziario e la 
descrizione delle Misure e delle azioni prescelte per attuare la strategia di intervento; 

 
considerato che il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 comprende la Misura 214 (Pagamenti 
agroambientali) tra cui le Azioni 214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) e 
214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica); 

 
visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR che, nell’ambito della politica agricola comune, definisce gli 
obiettivi e le priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale e delinea il contesto strategico e le 
misure da adottare per attuare la politica di sviluppo rurale; 

 



 
 
 

 

visto che il reg. (UE) n. 1305/2013 è stato applicato a decorrere dal 1° gennaio 2014 e che esso, tra 
l’altro, ha abrogato il reg. (CE) 1698/2005 stabilendo altresì all’art. 88 che quest’ultimo continua ad 
applicarsi agli interventi realizzati nell’ambito dei programmi approvati dalla Commissione 
anteriormente al 1° gennaio 2014; 

 
visto il reg. (UE) n. 1310 del 17.12.2013 con cui il Parlamento europeo e il Consiglio hanno 
stabilito il secondo set di regole per la transizione dello sviluppo rurale dal 2007-2013 al 2014-2020 
e che sancisce all’articolo 3, par. 1 l’ammissibilità al beneficio di un contributo del FEASR nel 
periodo di programmazione 2014-2020 delle spese relative agli impegni giuridici nei confronti dei 
beneficiari sostenute nell’ambito, tra l’altro, delle misure di cui all’art. 36 del reg.(CE) 1698/2005, 
che comprende i pagamenti agroambientali; 

 
vista la D.G.R. n. 29-1516 del 3 giugno 2015 e s.m.i. avente per oggetto “Regolamento (CE) 
1698/2005 e s.m.i. e reg. (UE) n. 1310/2013: sostegno allo sviluppo rurale mediante il fondo 
FEASR. Campagna 2015: presentazione condizionata di nuovi impegni giuridici (domande di aiuto 
e di pagamento) ai sensi della misura 214 “Pagamenti agroambientali” del PSR 2007-2013, azioni 
214.1 e 214.2; 

 
tenuto conto in particolare che la DGR in ultimo citata ha stabilito la presentazione di nuovi 
impegni giuridici (anche denominati domande di aiuto e di pagamento) per l’anno 2015 ai sensi 
delle azioni 214.1 e 214.2 condizionata alla notificazione ai servizi della Commissione europea 
delle modifiche finanziarie al PSR 2007-2013 e del PSR 2014-2020, al fine di utilizzare le risorse 
della Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” e della Misura 11 “Agricoltura biologica” 
secondo il regime transitorio, qualora le risorse del PSR 2007-2013 non fossero state sufficienti 
oppure non utilizzate entro il 31.12.2015; 

 
visti, inoltre, i criteri di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza dello sviluppo rurale 2007-
2013 per le azioni 214.1 e 214.2 e le condizioni (tra cui il regime dei controlli di cui al reg. (UE) n. 
1306/2013 e al reg. (UE) n. 640/2014, in vigore dal 2015) che sarebbero state applicate alle 
domande in oggetto riportati rispettivamente ai punti 5 e 6 e in allegato alla deliberazione n.29-1516 
del 3.6.2015; 

 
vista la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. recante 
“Disposizioni applicative per la campagna 2015 riguardanti la presentazione condizionata delle 
domande di aiuto (e di pagamento) della misura 214 “Pagamenti agroambientali” (azioni 214.1 e 
214.2) del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte ai sensi della D.G.R. n. 29-1516 del 3 giugno 
2015; 

 
vista la determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015 con la quale il Settore 
regionale “Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile” ha approvato 
le graduatorie delle domande delle azioni 214.1 “Applicazione delle tecniche di agricoltura 
integrata” e 214.2 “Applicazione delle tecniche di agricoltura biologica” individuando, tra l’altro, le 
domande ammissibili e potenzialmente finanziabili al termine dei controlli amministrativi massivi, 
che includono gli incroci effettuati nell’ambito del sistema integrato di gestione e controllo;  

 
vista la legge regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le erogazioni 
in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 

 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 
21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 



 
 
 

 

 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 

- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola), 

- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune 
funzioni di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 

 
vista la DD di Arpea n. 81 del 7/05/2015 che reca le Istruzioni per le domande di Pagamento (214, 
F e 2078) 2015 di seguito  modificata dalla DD n. 82 del 13/5/2015, dalla DD n. 94 del 28/05/2015 
e dalla DD 127 del 3/08/2015; 

 
preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 
riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 
alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 

 
vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 di “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metrapolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede al comma 1 dell’art. 8 
la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana prima della sua entrata in vigore limitatamente alle materie ed alle norme richiamate 
nell’Allegato A della legge stessa, tra le quali le funzioni in materia di agricoltura; 

 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 che stabilisce, ai sensi della L.R. 29 ottobre 2015 n. 
23, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 1 gennaio 2016; 

 
vista la Determinazione dirigenziale regionale n. 905 del 29 dicembre 2015 con la quale la 
Direzione Agricoltura, nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova 
configurazione degli uffici regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino 
delle funzioni amministrative, ha delegato ai Responsabili di Settore operanti nella Direzione 
medesima lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 23/2008, 
riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui all’Allegato A della 
legge regionale 23/2015; 

 
preso atto che con D.G.R. n. 22 - 4193 del 14/11/2016 sono state istituite 5 Strutture Temporanee 
nelle more dell’adozione di una nuova configurazione organizzativa delle strutture dirigenziali 
stabili che costituiscono la vigente articolazione della Direzione “Agricoltura”. 

 
dato atto che con  .D.G.R. n. 4-4288, 5-4289, 6-4290  7-4291 del 29/11/2016 sono stati nominati i  
Dirigenti Responsabili di ognuna delle strutture sopra indicate, individuando il  
Dott. Felice Liberato Lo Destro Responsabile della struttura . XST 015 - “AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI;   confermato per l’ambito 
territoriale di competenza del Settore di appartenenza, allo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 
17, comma 3 della legge regionale 23/2008 lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle funzioni in 
materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge regionale 
23/2015, avvalendosi del contingente di personale trasferito o in avvalimento; 

 
tenuto conto che la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. 



 
 
 

 

stabilisce che gli Enti delegati provvedono al ricevimento delle domande, all'istruttoria in base ai 
controlli sul possesso dei requisiti, alle verifiche del Sistema Integrato di Gestione e Controllo e agli 
accertamenti sul rispetto degli impegni assunti, secondo le convenzioni stipulate con Arpea, fino 
all'approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) ed alla 
consequenziale produzione di elenchi di proposte di liquidazione; 

 
considerate le riduzioni e le esclusioni applicabili alle domande delle misure connesse alla 
superficie (tra cui la misura 214) suddivise in:  

difformità di superficie, ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 19 del reg. (UE) 640/2014; 
mancato rispetto di altri criteri di ammissibilità, impegni e obblighi connessi, ai sensi 

dell’art. 35 del reg. (UE) 640/2014; 
 

preso atto degli esiti dei controlli in loco a campione e dell’esito dell’istruttoria delle domande di 
aiuto e di pagamento presentate nell’anno 2015 di competenza dell’ambito territoriale della 
provincia di ALESSANDRIA, nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e finanziabili ai sensi 
della determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015; 

 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 2016 recante “Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8, co.1 e 2, della 
l.r. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità montane. 
Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.; 

 
attestato che l’istruttoria delle domande si è conclusa entro i 180 giorni decorrenti dalla 
comunicazione da parte dell’organismo pagatore regionale (Arpea) di avviamento dell’istruttoria 
delle domande in stato istruibile, così come indicato nella scheda n. 75 - “Elenchi di liquidazione 
delle domande di pagamento presentate nell’ambito della Misura 214 (Pagamenti agroambientali) 
del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Periodo di transizione 2014-2015” – della D.G.R. n. 
14-3031 del 14 marzo 2016; 

 
considerato che attualmente risultano definite le concessioni per l’anno 2015 a favore di: 
 
n.   143  beneficiari per l’azione 214.1 Applicazione delle tecniche di produzione integrata N.A. 
n.           2   beneficiari per l’azione 214.1 Applicazione delle tecniche di produzione integrata P.I.G. 
n.          11  beneficiari per l’azione 214.2 Applicazione delle tecniche di produzione biologica N.A.. 
n.          3   beneficiari per l’azione 2078/92 Riposo ventennale dei seminativi. 
 
a completamento degli importi eventualmente erogati come anticipi dall’Arpea, come risulta dai 
verbali di istruttoria agli atti di questo Settore; 
 
stabilito pertanto di approvare e trasmettere ad ARPEA le proposte di liquidazione relative alla 
campagna 2015 a favore dei beneficiari dei Pagamenti agroambientali (Misura 214), azioni 214.1 
(Applicazione delle tecniche di produzione integrata) e 214.2 (Applicazione delle tecniche di 
produzione biologica), e del  Reg. CE 2078/92 Misura F – riposo ventennale dei seminativi;  e che 
tali elenchi,  costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 



 
 
 

 

visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001, 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28/07/2008 n. 23, 
vista la L.R.  n. 7/2001, 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

in riferimento alle domande di aiuto e di pagamento della Misura 214 del PSR 2007-2013 della 
campagna 2015 (nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e finanziabili ai sensi della 
determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015) e delle domande riferite ai 
trascinamenti della Misura 2078/92 Riposo ventennale dei seminativi di competenza dell’ambito 
territoriale della provincia di Alessandria: 
 
1) di prendere atto: 

- delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 

 
2) di approvare e trasmettere i seguenti elenchi di beneficiari delle concessioni per la campagna 

2015 ai sensi della Misura 214 (Pagamenti agroambientali) del PSR 2007-2013 del Piemonte, a 
carico del FEASR 2014-2020 secondo il reg. (UE)1310/2013 - allegati al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale: 

elenco n. 4 del    17 febbraio 2017  di 77  beneficiari totali delle concessioni ai sensi 
dell’azione 214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) 
(Nuove adesioni) per un importo complessivo di Euro 167.473,12 ; 

elenco n. 1 del     17 febbraio 2017,  di 1  beneficiario totali delle concessioni ai sensi 
dell’azione 214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) 
(Prosecuzione Impegno giovani) per un importo complessivo di Euro  
312,99 ; 

elenco n. 3 del    17 febbraio 2017,  di 5 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 
214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica) (Nuove 
adesioni) per un importo complessivo di Euro  12.307,09  

elenco n. 5 del    22 febbraio 2017, di 9 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 
214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (Nuove 
adesioni) per un importo complessivo di Euro 16.875,82;elenco n. 1 del     
22 febbraio 2017, di 3 beneficiari totali delle concessioni ai sensi Misura 
2078/F1 Ritiro dei seminativi dalla produzione per venti anni (Reg. CE 
2078/92)  per un importo complessivo di Euro 4.950,34 ; 

elenco n. 6  del   5 aprile 2017 di 7 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 
214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (Nuove 
adesioni) per un importo complessivo di Euro 30.601,70 ; 

elenco n. 2    del    5 aprile 2017 di 1 beneficiario totali delle concessioni ai sensi dell’azione 
214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (Prosecuzione 
Impegno giovani) per un importo complessivo di Euro  83,90 ; 

elenco n.  4  del   5 aprile 2017 di 3 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 
214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica) (Nuove 
adesioni) per un importo complessivo di Euro  2.995,57 ; 



 
 
 

 

elenco n. 7    del  27 aprile 2017 di 27  beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 
214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (Nuove 
adesioni) per un importo complessivo di Euro 74.810,17 ; 

elenco n. 8   del   27 aprile 2017 di 1 beneficiario totale delle concessioni ai sensi dell’azione 
214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (Nuove 
adesioni) per un importo complessivo di Euro 6.200,79 ; 

elenco  n. 5  del    27 aprile 2017 di 2 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 
214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica) (Nuove 
adesioni) per un importo complessivo di Euro  5.543,02 ; 

elenco n. 9   del  10 maggio 2017 di 19 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 
214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (Nuove 
adesioni) per un importo complessivo di Euro 26.224,64 ; 

elenco n. 10   del  10 maggio 2017 di 2 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 
214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (Nuove 
adesioni) per un importo complessivo di Euro 4.785,23 ; 

elenco n. 6  del    10 maggio 2017 di 1 beneficiario totali delle concessioni ai sensi dell’azione 
214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica) (Nuove 
adesioni) per un importo complessivo di Euro  1.035,18 ; 

elenco n. 11   del   15 maggio 2017 di 1 beneficiario totali delle concessioni ai sensi 
dell’azione 214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) 
(Nuove adesioni) per un importo complessivo di Euro 721,00 ; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

 
                                                                                                         Il Direttore di Direzione 
                                                                                                        Dott. De Paoli Gaudenzio 



 
 
 

 

REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 
Codice XST015 
D.D. 23 giugno 2017, n. 603 
REG. (CE) N. 1698/2005 - PSR 2007-2013 DELLA REGIONE PIEMONTE - 
APPROVAZIONE E TRASMISSIONE DEGLI ELENCHI DEI BENEFICIARI DI 
CONCESSIONI PER LA CAMPAGNA 2015 AI SENSI DEI "PAGAMENTI 
AGROAMBIENTALI" (MISURA 214): n. 5 ELENCHI.  
 
 visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che 
stabilisce le modalità di finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati 
membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 
considerato che l’art. 39 del Regolamento (CE) 1698/2005 prevede pagamenti agroambientali per 
impegni che oltrepassino le specifiche norme obbligatorie di cui agli art. 5 e 6 e agli allegati II e III 
del Regolamento (CE) n. 73/2009 (secondo la tavola di concordanza corrispondenti all’allegato II 
del reg. (UE) 1306/2013), i requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e fitofarmaci ed eventuali 
altre pertinenti norme obbligatorie della legislazione nazionale; 

 
visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, adottato dalla Regione Piemonte con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 48-5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche e 
integrazioni con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e approvato con Decisione della 
Commissione CE (2007) 5944 del 28/11/2007, in cui sono indicati, tra l’altro, le strategie e le 
priorità di intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il Piano finanziario e la 
descrizione delle Misure e delle azioni prescelte per attuare la strategia di intervento; 

 
considerato che il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 comprende la Misura 214 (Pagamenti 
agroambientali) tra cui le Azioni 214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) e 
214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica); 

 
visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR che, nell’ambito della politica agricola comune, definisce gli 
obiettivi e le priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale e delinea il contesto strategico e le 
misure da adottare per attuare la politica di sviluppo rurale; 

 
visto che il reg. (UE) n. 1305/2013 è stato applicato a decorrere dal 1° gennaio 2014 e che esso, tra 
l’altro, ha abrogato il reg. (CE) 1698/2005 stabilendo altresì all’art. 88 che quest’ultimo continua ad 
applicarsi agli interventi realizzati nell’ambito dei programmi approvati dalla Commissione 
anteriormente al 1° gennaio 2014; 

 
visto il reg. (UE) n. 1310 del 17.12.2013 con cui il Parlamento europeo e il Consiglio hanno 
stabilito il secondo set di regole per la transizione dello sviluppo rurale dal 2007-2013 al 2014-2020 
e che sancisce all’articolo 3, par. 1 l’ammissibilità al beneficio di un contributo del FEASR nel 
periodo di programmazione 2014-2020 delle spese relative agli impegni giuridici nei confronti dei 
beneficiari sostenute nell’ambito, tra l’altro, delle misure di cui all’art. 36 del reg.(CE) 1698/2005, 
che comprende i pagamenti agroambientali; 

 
vista la D.G.R. n. 29-1516 del 3 giugno 2015 e s.m.i. avente per oggetto “Regolamento (CE) 
1698/2005 e s.m.i. e reg. (UE) n. 1310/2013: sostegno allo sviluppo rurale mediante il fondo 
FEASR. Campagna 2015: presentazione condizionata di nuovi impegni giuridici (domande di aiuto 



 
 
 

 

e di pagamento) ai sensi della misura 214 “Pagamenti agroambientali” del PSR 2007-2013, azioni 
214.1 e 214.2; 

 
tenuto conto in particolare che la DGR in ultimo citata ha stabilito la presentazione di nuovi 
impegni giuridici (anche denominati domande di aiuto e di pagamento) per l’anno 2015 ai sensi 
delle azioni 214.1 e 214.2 condizionata alla notificazione ai servizi della Commissione europea 
delle modifiche finanziarie al PSR 2007-2013 e del PSR 2014-2020, al fine di utilizzare le risorse 
della Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” e della Misura 11 “Agricoltura biologica” 
secondo il regime transitorio, qualora le risorse del PSR 2007-2013 non fossero state sufficienti 
oppure non utilizzate entro il 31.12.2015; 

 
visti, inoltre, i criteri di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza dello sviluppo rurale 2007-
2013 per le azioni 214.1 e 214.2 e le condizioni (tra cui il regime dei controlli di cui al reg. (UE) n. 
1306/2013 e al reg. (UE) n. 640/2014, in vigore dal 2015) che sarebbero state applicate alle 
domande in oggetto riportati rispettivamente ai punti 5 e 6 e in allegato alla deliberazione n.29-1516 
del 3.6.2015; 

 
vista la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. recante 
“Disposizioni applicative per la campagna 2015 riguardanti la presentazione condizionata delle 
domande di aiuto (e di pagamento) della misura 214 “Pagamenti agroambientali” (azioni 214.1 e 
214.2) del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte ai sensi della D.G.R. n. 29-1516 del 3 giugno 
2015; 

 
vista la determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015 con la quale il Settore 
regionale “Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile” ha approvato 
le graduatorie delle domande delle azioni 214.1 “Applicazione delle tecniche di agricoltura 
integrata” e 214.2 “Applicazione delle tecniche di agricoltura biologica” individuando, tra l’altro, le 
domande ammissibili e potenzialmente finanziabili al termine dei controlli amministrativi massivi, 
che includono gli incroci effettuati nell’ambito del sistema integrato di gestione e controllo;  

 
vista la legge regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le erogazioni 
in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 

 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 
21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 

 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 

 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 

- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola), 

- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune 
funzioni di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 

 
vista la DD di Arpea n. 81 del 7/05/2015 che reca le Istruzioni per le domande di Pagamento (214, 
F e 2078) 2015 di seguito  modificata dalla DD n. 82 del 13/5/2015, dalla DD n. 94 del 28/05/2015 
e dalla DD 127 del 3/08/2015; 



 
 
 

 

 
preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 
riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 
alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 
vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 di “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metrapolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede al comma 1 dell’art. 8 
la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana prima della sua entrata in vigore limitatamente alle materie ed alle norme richiamate 
nell’Allegato A della legge stessa, tra le quali le funzioni in materia di agricoltura; 

 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 che stabilisce, ai sensi della L.R. 29 ottobre 2015 n. 
23, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 1 gennaio 2016; 

 
vista la Determinazione dirigenziale regionale n. 905 del 29 dicembre 2015 con la quale la 
Direzione Agricoltura, nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova 
configurazione degli uffici regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino 
delle funzioni amministrative, ha delegato ai Responsabili di Settore operanti nella Direzione 
medesima lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 23/2008, 
riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui all’Allegato A della 
legge regionale 23/2015; 

 
preso atto che con D.G.R. n. 22 - 4193 del 14/11/2016 sono state istituite 5 Strutture Temporanee 
nelle more dell’adozione di una nuova configurazione organizzativa delle strutture dirigenziali 
stabili che costituiscono la vigente articolazione della Direzione “Agricoltura”. 

 
dato atto che con  .DD.G.R. n. 4-4288, 5-4289, 6-4290  7-4291 del 29/11/2016 sono stati nominati i  
Dirigenti Responsabili di ognuna delle strutture sopra indicate, individuando il  
Dott. Felice Liberato Lo Destro Responsabile della struttura . XST 015 - “AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI;   confermato per l’ambito 
territoriale di competenza del Settore di appartenenza, allo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 
17, comma 3 della legge regionale 23/2008 lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle funzioni in 
materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge regionale 
23/2015, avvalendosi del contingente di personale trasferito o in avvalimento; 

 
tenuto conto che la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. 

stabilisce che gli Enti delegati provvedono al ricevimento delle domande, all'istruttoria in base ai 
controlli sul possesso dei requisiti, alle verifiche del Sistema Integrato di Gestione e Controllo e agli 
accertamenti sul rispetto degli impegni assunti, secondo le convenzioni stipulate con Arpea, fino 
all'approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) ed alla 
consequenziale produzione di elenchi di proposte di liquidazione; 

 
considerate le riduzioni e le esclusioni applicabili alle domande delle misure connesse alla 
superficie (tra cui la misura 214) suddivise in:  

difformità di superficie, ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 19 del reg. (UE) 640/2014; 
mancato rispetto di altri criteri di ammissibilità, impegni e obblighi connessi, ai sensi 

dell’art. 35 del reg. (UE) 640/2014; 
 

preso atto degli esiti dei controlli in loco a campione e dell’esito dell’istruttoria delle domande di 
aiuto e di pagamento presentate nell’anno 2015 di competenza dell’ambito territoriale della 
provincia di ALESSANDRIA, nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e finanziabili ai sensi 



 
 
 

 

della determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015; 
 

vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 2016 recante “Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8, co.1 e 2, della 
l.r. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità montane. 
Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.; 

 
attestato che l’istruttoria delle domande si è conclusa entro i 180 giorni decorrenti dalla 
comunicazione da parte dell’organismo pagatore regionale (Arpea) di avviamento dell’istruttoria 
delle domande in stato istruibile, così come indicato nella scheda n. 75 - “Elenchi di liquidazione 
delle domande di pagamento presentate nell’ambito della Misura 214 (Pagamenti agroambientali) 
del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Periodo di transizione 2014-2015” – della D.G.R. n. 
14-3031 del 14 marzo 2016; 

 
considerato che attualmente risultano definite le concessioni per l’anno 2015 a favore di: 
n. 103  beneficiari per l’azione 214.1 Applicazione delle tecniche di produzione integrata N.A. 
n.        13  beneficiari per l’azione 214.1 Applicazione delle tecniche di produzione integrata N.A. 
n.          6  beneficiari per l’azione 214.1 Applicazione delle tecniche di produzione integrata N.A.. 
n.        4  beneficiari per l’azione 214.2 Applicazione delle tecniche di produzione biologica N.A. 
n.         1  beneficiari per l’azione 214.2 Applicazione delle tecniche di produzione biologica N.A. 
a completamento degli importi eventualmente erogati come anticipi dall’Arpea, come risulta dai verbali di 
istruttoria agli atti di questo Settore; 
 
stabilito pertanto di approvare e trasmettere ad ARPEA gli elenchi di beneficiari delle concessioni 
per la campagna 2015 ai sensi dei Pagamenti agroambientali (Misura 214), azioni 214.1 
(Applicazione delle tecniche di produzione integrata) e 214.2 (Applicazione delle tecniche di 
produzione biologica), e che tali elenchi,  costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
Determinazione; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001, 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28/07/2008 n. 23, 
vista la L.R.  n. 7/2001, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
in riferimento alle domande di aiuto e di pagamento della Misura 214 del PSR 2007-2013 della 
campagna 2015 (nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e finanziabili ai sensi della 
determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015) di competenza dell’ambito 
territoriale della provincia di Alessandria: 
 
1) di prendere atto: 

- delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 



 
 
 

 

67, par. 2 del medesimo regolamento); 
- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 

 
2) di approvare i seguenti elenchi di beneficiari delle concessioni per la campagna 2015 ai sensi 

della Misura 214 (Pagamenti agroambientali) del PSR 2007-2013 del Piemonte, a carico del 
FEASR 2014-2020 secondo il reg. (UE)1310/2013 - allegati al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale: 

elenco n. 1 del 22 dicembre 2016, di 103  beneficiari totali delle concessioni ai sensi 
dell’azione 214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) 
(Nuove adesioni) per un importo complessivo di Euro 309.371,29 ; 

elenco n. 2 del 28 dicembre 2016,  di 13  beneficiari totali delle concessioni ai sensi 
dell’azione 214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) 
(Nuove adesioni) per un importo complessivo di Euro  60.593,60 ; 

elenco n. 3 del 29 dicembre 2016,  di 6 beneficiari delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1 
(Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (Nuove adesioni) per 
un importo complessivo di Euro  11.576,73  

elenco n. 1 del  22 dicembre 2016, di 4 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 
214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica) (Nuove 
adesioni) per un importo complessivo di Euro 12.835,54; 

elenco n. 2 del 28 dicembre 2016, di 1 beneficiario totali delle concessioni concessioni ai 
sensi dell’azione 214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione 
biologica) (Nuove adesioni) per un importo complessivo di Euro 3.268,38; 

 
3) di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”, ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, ai sensi degli artt. 
26 e 27 del D.Lgs. n 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

 
Il Dirigente 

           Dott. Felice Liberato Lo Destro 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 
Codice XST015 
D.D. 23 giugno 2017, n. 604 
REGOLAMENTO (UE) N. 1305 DEL 17.12.2013 - PSR 2014-2020 DELLA REGIONE 
PIEMONTE - APPROVAZIONE E TRASMISSIONE DELLE PROPOSTE DI 
LIQUIDAZIONE A FAVORE DEI BENEFICIARI DELLA MISURA 11 "AGRICOLTURA 
BIOLOGICA" - CAMPAGNA 2016: N. 1 ELENCHI. 
 
 

Visto il regolamento (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sui 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) 
che, nell'ambito della politica agricola comune, definisce gli obiettivi e Ie priorità dell'Unione in 
materia di sviluppo rurale e delinea iI contesto strategico e Ie misure da adottare per attuare la 
politica di sviluppo rurale; 

 
considerato in particolare I'articolo 29 "Agricoltura biologica" del reg. (UE)1305/2013, che 

prevede impegni aventi durata al massimo quinquennale con pagamenti per i beneficiari a cadenza 
annuale e il cui sostegno è limitato ai massimali dell'Allegato II del medesimo regolamento; 

 
visti, inoltre i seguenti regolamenti dell’Unione europea: 

reg. delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il reg. 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché 
le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità; 

reg. di esecuzione (UE) n. 641/2014 della Commissione, del 16 giugno 2014, recante 
modalità di applicazione del reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune; 

reg. delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra talune 
disposizioni del reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che 
introduce disposizioni transitorie; 

reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità 
di applicazione del reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014, del 17 luglio 2014, recante modalità di applicazione del 
reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

 
considerato in modo particolare i paragrafi 1 e 2 dell’articolo 14 del reg. delegato (UE) n. 

807/2014 della Commissione, che disciplinano rispettivamente la conversione e l’adeguamento 
degli impegni verso altri impegni dello sviluppo rurale, laddove siano soddisfatte determinate 
condizioni; 

 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte approvato dalla 

Commissione Europea con Decisione C(2015) 7456 del 28.10.2015 e adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 29-2396 del 9.11.2015; 

 
visto che il PSR 2014-2020 contiene, inoltre, la Misura 11 “Agricoltura biologica” che a sua 

volta prevede due sottomisure:  



- 11.1, con un’unica operazione 11.1.1 "Conversione agli impegni dell'agricoltura biologica" 
avente durata triennale e 

- 11.2, con un’unica operazione 11.2.1 "Mantenimento degli impegni dell'agricoltura 
biologica", avente durata quinquennale; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale (DGR) n. 29-1516 del 3/6/2015 e s.m.i. che ha 

stabilito la presentazione condizionata per la campagna 2015 di nuovi impegni giuridici (domande 
di aiuto e di pagamento) ai sensi della misura 214 "Pagamenti agroambientali" del PSR 2007-2013, 
azioni 214.1 e 214.2”, in transizione al FEASR 2014-2020 ai sensi del reg. (UE) n. 1310/2013 e 
vista la DD n. 326 del 4/6/2015 che ne stabilisce le disposizioni applicative; 

 
vista la D.D. n 285 del  28.04.2016 :Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti 

la presentazione delle domande di pagamento per la misura 10 “Pagamenti agro-climatico-
ambientali”, sottomisura 10.1 e per la misura 11 "Agricoltura biologica”, sottomisure 11.1.1 e 
11.2.1 del PSR 2014-2020 (Domande di aiuto presentate nel 2015 ai sensi della DGR n. 29-1516 
del 3/6/2015 e della DD n. 326 del 4/6/2015 e loro s.m.i.); 

 
vista la DGR n. 21-3089 del 29/03/2016 mediante la quale la Giunta ha stabilito la presentazione 

di nuovi impegni giuridici a favore della Misura 10, sottomisura 10.1 e della Misura 11, operazione 
11.1.1; 
 

vista la D.D. n 248 del 21.04.2016. Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti la 
presentazione delle domande di sostegno e di pagamento per la misura 10 “Pagamenti agro-
climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 con tutte le operazioni da essa previste; 

 
vista la DD n. 249 del 21/04/2016: Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti la 

presentazione delle domande di sostegno e di pagamento per la misura 11, operazione 11.1.1; 
preso atto delle domande risultate ammissibili al sostegno e finanziabili mediante l’approvazione 

delle specifiche graduatorie per operazione/azione della Misura 10  eseguita mediante le DD n. 768 
del 16.09.2016 e s.m.i., n. 864 del 10.10.2016 e s.m.i. e n. 1045 del 9.11.2016; 

 
visto che la legge regionale 21.06.2002, n. 16 e s.m.i. ha istituito in Piemonte l’Organismo per le 

erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari e vista la l.r 13.11.2006 n. 35 che ha 
previsto all’art. 12 la trasformazione dell’organismo pagatore regionale in Agenzia regionale 
piemontese per le erogazioni in agricoltura; 

 
visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali prot. n. 1003 del 

25/01/2008 con il quale l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) è 
stata riconosciuta quale organismo pagatore sul territorio della Regione Piemonte, ai sensi del reg. 
(CE) n. 885/2006, a decorrere dal 1° febbraio 2008; 

 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 

21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 

 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 

 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 



- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola), 

- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune 
funzioni di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 

 
tenuto conto della Determinazione del Direttore di Arpea n. 81 in data 19/04/2016 e s.m.i che 

detta Ie istruzioni per la presentazione delle domande di pagamento per superfici e animali relative 
alla campagna 2016 (in particolare modalità, scadenze e controlli); 
 

preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 
riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 
alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 
 

vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 di “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metrapolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede al comma 1 dell’art. 8 
la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana prima della sua entrata in vigore limitatamente alle materie ed alle norme richiamate 
nell’Allegato A della legge stessa, tra le quali le funzioni in materia di agricoltura; 

 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 che stabilisce, ai sensi della L.R. 29 ottobre 

2015 n. 23, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 1 gennaio 
2016; 

 
preso atto che con D.G.R. n. 22 - 4193 del 14/11/2016 sono state istituite 5 Strutture 

Temporanee nelle more dell’adozione di una nuova configurazione organizzativa delle strutture 
dirigenziali stabili che costituiscono la vigente articolazione della Direzione “Agricoltura”. 

 
dato atto che con le .DD.G.R. n. 4-4288, 5-4289, 6-4290  7-4291 del 29/11/2016 sono stati 

nominati i  Dirigenti Responsabili di ognuna delle strutture sopra indicate, individuando il  
Dott. Felice Liberato Lo Destro  Responsabile della struttura . XST 015 - “AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI; confermato per l’ambito 
territoriale di competenza del Settore di appartenenza, allo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 
17, comma 3 della legge regionale 23/2008 lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle funzioni in 
materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge regionale 
23/2015, avvalendosi del contingente di personale trasferito o in avvalimento; 

 
tenuto conto che la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. 

stabilisce che, secondo le convenzioni stipulate con Arpea,  gli Enti delegati provvedono al 
ricevimento delle domande, all'istruttoria in base ai controlli sul possesso dei requisiti, alle verifiche 
del Sistema Integrato di Gestione e Controllo e agli accertamenti sul rispetto degli impegni assunti 
fino all'approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) ed alla 
consequenziale produzione di elenchi di proposte di liquidazione; 

 
vista la convenzione, stipulata in data 31 gennaio 2017 tra Agenzia Regionale Piemontese per le 

Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e il Responsabile della struttura . XST 015 - 
“AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI, Dott. 
Felice Liberato Lo Destro per  la delega di attività dell’organismo pagatore nell’ambito del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, e in particolare l’Allegato 2 – Elenco Misure/operazioni 
del Programma di Sviluppo Rurale;  

 



considerate le riduzioni e le esclusioni applicabili alle domande delle misure connesse alla 
superficie (tra cui la misura 214) suddivise in:  

difformità di superficie, ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 19 del reg. (UE) 640/2014; 
mancato rispetto di altri criteri di ammissibilità, impegni e obblighi connessi, ai sensi 

dell’art. 35 del reg. (UE) 640/2014; 
 

preso atto degli esiti dei controlli in loco a campione e dell’esito dell’istruttoria delle domande di 
aiuto e di pagamento presentate nell’anno 2016 di competenza dell’ambito territoriale della 
provincia di ALESSANDRIA, nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e finanziabili ai sensi 
delle determinazioni dirigenziali n. 768 del 16.09.2016 e s.m.i., n. 864 del 10.10.2016 e s.m.i. e n. 
1045 del 9.11.2016; 

 
vista la D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515 “Aggiornamento della ricognizione dei 

procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031”; 

 
considerato che attualmente risultano definiti gli importi totali dei pagamenti per l’anno 2016 a 

favore dei beneficiari inseriti negli elenchi allegati a completamento degli importi eventualmente 
erogati come anticipi dall’Arpea; 
 

stabilito pertanto di approvare e trasmettere ad ARPEA le proposte di liquidazione relative alla 
campagna 2016 a favore di beneficiari della misura 11 “Agricoltura Biologica”, operazione 10.1.1 
11.1.1 11.2.1, e che tali elenchi, costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
Determinazione; 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001, 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28/07/2008 n. 23, 
vista la L.R.  n. 7/2001, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
in riferimento alle domande di pagamento della campagna 2016 ai sensi della misura 11 “ 
Agricoltura Biologica”, operazioni 10.1.1 11.1.1 e 11.2.1,  di competenza dell’ambito territoriale 
della provincia di Alessandria 
 
1) di prendere atto: 

-  delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 

 



2) di approvare le seguenti proposte di liquidazione per la campagna 2016, a favore dei beneficiari 
dei Pagamenti  di agricoltura Biologica (MISURA 11 del PSR 2014-2020 del Piemonte ai sensi del 
reg. (UE)1305/2013 e loro s.m.i e la loro relativa trasmissione ad ARPEA ; proposte allegate al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale: 

elenco n. 8 del 19/06/2017 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
 
                                                                                   Il Dirigente del Settore XST 015 - Alessandria 
                            Dott. Ing. Felice Liberato Lo Destro 
 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 
Codice XST013 
D.D. 24 luglio 2017, n. 749 
REGOLAMENTO (UE) N. 1305 DEL 17.12.2013 - PSR 2014-2020 DELLA REGIONE 
PIEMONTE - APPROVAZIONE E TRASMISSIONE DELLA PROPOSTA DI 
LIQUIDAZIONE A FAVORE DEI BENEFICIARI DELLA MISURA 13 - OPERAZIONE 
13.1.1 ( INDENNITA' COMPENSATIVA PER LE ZONE MONTANE ) - CAMPAGNA 2016. 
 

 (omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

per le motivazioni riportate in premessa, 
in riferimento alle domande di sostegno/pagamento della campagna 2016 relative alla Misura 13 
“Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici” – operazione 
13.1.1 “Indennità compensativa per le zone montane” di competenza dell’ambito territoriale della 
Provincia di Biella 
 
1) di prendere atto: 

-  delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati da Arpea a titolo di anticipo ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione   
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 

 
2) di approvare il sottoindicato elenco quale proposta di liquidazione per la campagna 2016 a favore 

dei beneficiari della Misura 13 operazione 13.1.1. “Indennità compensativa per le zone montane” 
del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte ai sensi del reg. (UE)1305/2013 e s.s.m.i. e la sua 
trasmissione ad ARPEA. L’elenco è allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale: 

 
elenco n. 18 del 13 luglio 2017  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

DEL   PROCEDIMENTO 
                                                                                                                    Dott. Giovanni Gabriele Varalda 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 
Codice XST015 
D.D. 25 luglio 2017, n. 751 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Eventi meteorologici : " 
Piogge alluvionali aprile maggio 2013 " - Danni alle infrastrutture rurali in Comune di 
Bormida strada interpoderale Gringaoli. Liquidazione saldo contributo per euro 20.985,06. 
 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. 19.906  del 15/10/2013 con il quale è stato dichiarato l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso ”Piogge alluvionali aprile maggio 2013 “, nelle zone 
delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 34-6156 del 23/07/2013 pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte n. 34 del 22/08/2013; 
 
visto il D.M. n. 243  del 27/01/2015 , relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà 
Nazionale 2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,00 
per finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con D.M. n. 243  del 27/01/2015 a favore degli 
interventi previsti all’art. 5, comma 6, del D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura 
dell’importo riconosciuto per le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 520 del 13/07/2016 “Approvazione elenco delle 
infrastrutture danneggiate”; 
 
vista la D.G.R. N° 38 – 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. n° 
16 – 2002, l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura ( ARPEA) 
all’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 112 del 7 febbraio  2017 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata; 
 



dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
considerato che con determinazione dirigenziale n° 876 del 12/10/2016 veniva approvato il progetto 
relativo ai lavori di ripristino della strada interpoderale “Gringaoli “   in comune di MONASTERO 
BORMIDA  (AT) e veniva riconosciuto il contributo per complessivi € 20.985,10; 
vista la documentazione pervenuta in data 22/06/2017, con prot. 00024499 7.60.160, 
135/2016A/A17000 con cui il legale rappresentante dell’ente beneficiario del finanziamento 
richiede la liquidazione saldo dell’importo dei lavori realizzati; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 583 del 21 giugno 2017 con la quale sono stati approvati ,ai 
sensi della DD.G.R. n. 25-4316 del 05dicembre 2016 e n. 19-5047 del 15 maggio 2017, i criteri 
operativi da adottare per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e 
individuazione dei beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a 
qualsiasi titolo finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di bonifica di 
competenza Regionale in materia di agricoltura definiti come da allegato A) dell’atto su 
menzionato;  
 
visto il verbale di istruttoria tecnico-amministrativa prot n.  00028878  del 21/07/2017, ai fini della  
liquidazione a saldo, redatto dal funzionario del Settore XST 015 – “AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO DELLE PROVINCE DI ALESSANDRIA E ASTI” incaricato con nota prot. n. 
28749  del 20/07/2017 e depositato agli atti dello stesso settore, il quale attesta la sussistenza delle 
condizioni e la regolarità della documentazione presentata ai fini della liquidazione con riserva di  €   
20.985,06 quale saldo del  contributo totale di €   20.985,06,  concesso ai sensi del D. Lgs 102/04 
art. 5 comma 6; 
 
vista la L.R. 16/2002 che istituisce in Piemonte L’Organismo Pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi  comunitari; 
 
atteso che l’articolo 5 della L.R. 16/2002 prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da 
parte della Regione l’esecuzione di pagamenti regionali in materia di agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell’art. 5 della L.r. 16/2002, 
l’ARPEA all’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
rilevato che al fondo Avversità Stato, istituito presso ARPEA al fine delle erogazione degli aiuti 
previsti dal D.Lgs. 102/04, risultano disponibili i fondi necessari all’erogazione del contributo di cui 
trattasi;  
 
al fine di consentire l’attività di erogazione dei contributi previsti per il ripristino delle infrastrutture 
danneggiate dalle avversità  ” Piogge alluvionali aprile maggio 2013 “     ai sensi dell’art. 5, 
comma 6 del D.Lgs 102/04, si ritiene necessario: 
 
 
-autorizzare il pagamento con riserva della somma di €    20.985,06 a favore della “ CONSORZIO 
DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO “MONASTERO NORD Piazza Castello 1   14058 
Monastero Bormida AT  –  C.F. 90005850053 -  quale saldo sul contributo concesso con 
determinazione dirigenziale n° 876 del 12/10/2016 per l’intervento di ripristino alla strada 
interpoderale   Gringaoli nel Comune di Monastero Bormida AT   ai sensi del d. Lgs 102/04 ; 



 
 
-richiedere al beneficiario la documentazione comprovante il pagamento delle seguenti fatture: 
-n. 07 del 12/06/2017 della Ditta POGGIO Gianluca; 
-n. 25  del 14/06/2017 Studio Tecnico Leoncino  Geom. Valter; 

 
ai sensi della normativa vigente, pena la restituzione del contributo maggiorato degli interessi legali; 
 

 
-incaricare ARPEA ad erogare la somma di €  20.985,06  a favore della “ CONSORZIO DI 
MIGLIORAMENTO FONDIARIO “MONASTERO NORD Piazza Castello 1   14058 
Monastero Bormida AT  –  C.F. 90005850053  quale pagamento del contributo a saldo concesso 
per i lavori di ripristino individuati nella DD n. 876 del 12/10/2016 alla Pos. 135/2016A/A17000; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016, avente ad oggetto “Aggiornamento  della  ricognizione  
dei  procedimenti  amministrativi  di  competenza  della Direzione  Agricoltura  ed  individuazione  
dei  relativi  termini  di  conclusione.  Revoca  delle deliberazioni  della  Giunta  regionale  27  
settembre  2010,  n.  64-700,  del  28  luglio 2014,  n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031",  
nella quale viene individuato in  90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento. 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude nei termini previsti dalla D.G.R. n. 41-4515 del 
29/12/2016; 
 
attestato, nelle more di quanto disposto dal punto 7.1.12 del Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione 2015-2017, il  rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dal 
citato provvedimento; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
Il Responsabile della Struttura Temporanea 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista il D. Lgs 102/2004; 
 
vista la L.R. n° 17/1999; 
 
vista la L.R. n. 16/2002; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

determina 
 



Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di autorizzare il pagamento della somma di €  20.985,06  a favore della “ CONSORZIO DI 
MIGLIORAMENTO FONDIARIO “MONASTERO NORD Piazza Castello 1   14058 Monastero 
Bormida AT  –  C.F. 90005850053  quale saldo sul contributo concesso con determinazione 
dirigenziale  n° 876  del 12/10/2016  per l’intervento di ripristino strada interpoderale   Grigaoli  nel 
comune di  Monastero Bormida   e riconosciute eccezionali con il D.M. n. 19.906  del 15/10/2013, 
intervento individuato nella DD n. 520  13/07/2016  alla Pos. 135/2016A/A17000; 
-richiedere al beneficiario la documentazione comprovante il pagamento delle seguenti fatture: 

-n. 07 del 12/06/2017 della Ditta POGGIO Gianluca; 
-n. 25  del 14/06/2017 Studio Tecnico Leoncino  Geom. Valter; 

 
ai sensi della normativa vigente, pena la restituzione del contributo maggiorato degli interessi legali; 
 
- di incaricare ARPEA ad erogare la somma di   €  20.985,06  a favore della “ CONSORZIO DI 
MIGLIORAMENTO FONDIARIO “MONASTERO NORD Piazza Castello 1   14058 
Monastero Bormida AT  –  C.F. 90005850053 , quale pagamento del contributo previsto all’art. 5, 
comma 6 del D.Lgs. 102/04;  
 
- di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - Fondo 
Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di  €  20.985,06 di cui trattasi; 
 
- di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di cui 
sopra; 
 
- di disporre che l’ARPEA invii al Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in 
Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di acquisire la documentazione che 
attesta l’erogazione dei contributi.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, i 
dati sono già stati pubblicati a seguito dell’adozione della determinazione dirigenziale n. 520 del 
13/07/2016 sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e merito”. 
 
 

           IL DIRIGENTE INCARICATO 
                     Ing. LO DESTRO FELICE LIBERATO 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 
Codice XST015 
D.D. 25 luglio 2017, n. 752 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Eventi meteorologici : " 
Piogge alluvionali aprile maggio 2013 " - " Piogge persistenti tra il 24/12/2013 e il 04/03/2014" 
- Danni alle infrastrutture rurali in Comune di Monastero Bormida strada interpoderale " 
San Rocco ". Liquidazione saldo contributo per euro 31.498,98.  
 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. 19.906  del 15/10/2013 con il quale è stato dichiarato l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso ”Piogge alluvionali aprile maggio 2013 “, nelle zone 
delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 34-6156 del 23/07/2013 pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte n. 34 del 22/08/2013; 
 
visto il D.M. n. 12.565  del 17/06/2014 con il quale è stato dichiarato l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso “ Piogge persistenti tra il 24/12/2013 e il 04/03/2014” , nelle 
zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014 pubblicata 
sul B.U. della Regione Piemonte n. 22 del 29/05/2014; 
 
visto il D.M. n. 243  del 27/01/2015 , relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà 
Nazionale 2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,00 
per finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con D.M. n. 243  del 27/01/2015 a favore degli 
interventi previsti all’art. 5, comma 6, del D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura 
dell’importo riconosciuto per le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 520 del 13/07/2016 “Approvazione elenco delle 
infrastrutture danneggiate”; 
 
vista la D.G.R. N° 38 – 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. n° 
16 – 2002, l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura ( ARPEA) 
all’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  



l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 112 del 7 febbraio  2017 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
considerato che con determinazione dirigenziale n° 879 del 12/10/2016 veniva approvato il progetto 
relativo ai lavori di ripristino della strada interpoderale “ San Rocco“   in comune di 
MONASTERO BORMIDA  (AT) e veniva riconosciuto il contributo per complessivi € 31.499,08; 
 
Vista la documentazione pervenuta in data 22/06/2017, con prot. 00024512 7.60.160, 
137/2016A/A17000 con cui il legale rappresentante dell’ente beneficiario del finanziamento 
richiede la liquidazione saldo dell’importo dei lavori realizzati; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 583 del 21 giugno 2017 con la quale sono stati approvati ,ai 
sensi della DD.G.R. n. 25-4316 del 05dicembre 2016 e n. 19-5047 del 15 maggio 2017, i criteri 
operativi da adottare per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e 
individuazione dei beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a 
qualsiasi titolo finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di bonifica di 
competenza Regionale in materia di agricoltura definiti come da allegato A) dell’atto su 
menzionato;  
 
visto il verbale di istruttoria tecnico-amministrativa prot n.  00028894  del 21/07/2017, ai fini della  
liquidazione a saldo, redatto dal funzionario del Settore XST 015 – “AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO DELLE PROVINCE DI ALESSANDRIA E ASTI” incaricato con nota prot. n. 
28749  del 20/07/2017 e depositato agli atti dello stesso settore, il quale attesta la sussistenza delle 
condizioni e la regolarità della documentazione presentata ai fini della liquidazione con riserva di  €  
31.498,98 quale saldo del  contributo totale di €  31.498,98,  concesso ai sensi del D. Lgs 102/04 
art. 5 comma 6; 
 
vista la L.R. 16/2002 che istituisce in Piemonte L’Organismo Pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi  comunitari; 
 
atteso che l’articolo 5 della L.R. 16/2002 prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da 
parte della Regione l’esecuzione di pagamenti regionali in materia di agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell’art. 5 della L.r. 16/2002, 
l’ARPEA all’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
rilevato che al fondo Avversità Stato, istituito presso ARPEA al fine delle erogazione degli aiuti 
previsti dal D.Lgs. 102/04, risultano disponibili i fondi necessari all’erogazione del contributo di cui 
trattasi; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione dei contributi previsti per il ripristino delle infrastrutture 
danneggiate dalle avversità  ” Piogge alluvionali aprile maggio 2013 “  “ Piogge persistenti tra il 



24/12/2013 e il 04/03/2014”–     ai sensi dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs 102/04, si ritiene 
necessario: 
 
-autorizzare il pagamento con riserva della somma di €   31.498,98 a favore della “ CONSORZIO 
DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO “MONASTERO NORD Piazza Castello 1   14058 
Monastero Bormida AT  –  C.F. 90005850053 -  quale saldo sul contributo concesso con 
determinazione dirigenziale n° 879 del 12/10/2016 per l’intervento di ripristino alla strada 
interpoderale   San Rocco  nel Comune di Monastero Bormida AT   ai sensi del d. Lgs 102/04 ; 
 
 
-richiedere al beneficiario la documentazione comprovante il pagamento delle seguenti fatture: 

-n. 06 del 12/06/2017 della Ditta POGGIO Gianluca; 
-n. 26  del 14/06/2017 Studio Tecnico Leoncino  Geom. Valter; 
-n. 50  del 13/06/2017 Studio Tecnico Lignana  Geol Grazia . ; 
-n. P.P.   del 07/06/2017 Studio Tecnico Adorno Ing. Claudio; 

 
ai sensi della normativa vigente, pena la restituzione del contributo maggiorato degli interessi legali; 
 
-incaricare ARPEA ad erogare la somma di € 31.498,98  a favore della “ CONSORZIO DI 
MIGLIORAMENTO FONDIARIO “MONASTERO NORD Piazza Castello 1   14058 
Monastero Bormida AT  –  C.F. 90005850053  quale pagamento del contributo a saldo concesso 
per i lavori di ripristino individuati nella DD n. 879 del 12/10/2016 alla Pos. 137/2016A/A17000; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016, avente ad oggetto “Aggiornamento  della  ricognizione  
dei  procedimenti  amministrativi  di  competenza  della Direzione  Agricoltura  ed  individuazione  
dei  relativi  termini  di  conclusione.  Revoca  delle deliberazioni  della  Giunta  regionale  27  
settembre  2010,  n.  64-700,  del  28  luglio 2014,  n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031",  
nella quale viene individuato in  90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento. 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude nei termini previsti dalla D.G.R. n. 41-4515 del 
29/12/2016; 
 
attestato, nelle more di quanto disposto dal punto 7.1.12 del Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione 2015-2017, il  rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dal 
citato provvedimento; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
Il Responsabile della Struttura Temporanea 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista il D. Lgs 102/2004; 
 



vista la L.R. n° 17/1999; 
 
vista la L.R. n. 16/2002; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

determina 
 

Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di autorizzare il pagamento della somma di € 31.498,98  a favore della “ CONSORZIO DI 
MIGLIORAMENTO FONDIARIO “MONASTERO NORD Piazza Castello 1   14058 
Monastero Bormida AT  –  C.F. 90005850053  quale saldo sul contributo concesso con 
determinazione dirigenziale  n° 879 del 12/10/2016  per l’intervento di ripristino strada 
interpoderale San Rocco  nel comune di  Monastero B.da   e riconosciute eccezionali con il D.M. n. 
19.906  del 15/10/2013, e D.M. n. 12.565  del 17/06/2014,  intervento individuato nella DD n. 520  
13/07/2016  alla Pos. 137/2016A/A17000; 
 
-richiedere al beneficiario la documentazione comprovante il pagamento delle seguenti fatture: 

-n. 06 del 12/06/2017 della Ditta POGGIO Gianluca; 
-n. 26  del 14/06/2017 Studio Tecnico Leoncino  Geom. Valter; 
-n. 50  del 13/06/2017 Studio Tecnico Lignana  Geol Grazia . ; 
-n. P.P.   del 07/06/2017 Studio Tecnico Adorno Ing. Claudio; 

 
ai sensi della normativa vigente, pena la restituzione del contributo maggiorato degli interessi legali; 
 
- di incaricare ARPEA ad erogare la somma di   € 31.498,98  a favore della “ CONSORZIO DI 
MIGLIORAMENTO FONDIARIO “MONASTERO NORD Piazza Castello 1   14058 
Monastero Bormida AT  –  C.F. 90005850053 , quale pagamento del contributo previsto all’art. 5, 
comma 6 del D.Lgs. 102/04;  
 
- di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - Fondo 
Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di  € 31.498,98  di cui trattasi; 
 
- di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di cui 
sopra; 
 
- di disporre che l’ARPEA invii al Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in 
Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di acquisire la documentazione che 
attesta l’erogazione dei contributi.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, i 
dati sono già stati pubblicati a seguito dell’adozione della determinazione dirigenziale n. 520 del 
13/07/2016 sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e merito”. 
 

           IL DIRIGENTE INCARICATO 
                     Ing. LO DESTRO FELICE LIBERATO 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 
 
Codice XST015 
D.D. 25 luglio 2017, n. 753 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Eventi meteorologici : " 
Piogge alluvionali aprile maggio 2013 " - Danni alle infrastrutture rurali in Comune di 
Monastero Bormida strada interpoderale " SANTA LIBERA ADORNI " . Liquidazione saldo 
contributo per euro 475,97.  
 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. 19.906  del 15/10/2013 con il quale è stato dichiarato l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso ”Piogge alluvionali aprile maggio 2013 “, nelle zone 
delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 34-6156 del 23/07/2013 pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte n. 34 del 22/08/2013; 
 
visto il D.M. n. 243  del 27/01/2015 , relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà 
Nazionale 2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,00 
per finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con D.M. n. 243  del 27/01/2015 a favore degli 
interventi previsti all’art. 5, comma 6, del D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura 
dell’importo riconosciuto per le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 520 del 13/07/2016 “Approvazione elenco delle 
infrastrutture danneggiate”; 
 
vista la D.G.R. N° 38 – 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. n° 
16 – 2002, l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura ( ARPEA) 
all’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 112 del 7 febbraio  2017 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata; 
 



dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
considerato che con determinazione dirigenziale n° 875 del 12/10/2016 veniva approvato il progetto 
relativo ai lavori di ripristino della strada interpoderale “ SANTA LIBERA ADORNI“   in comune 
di MONASTERO BORMIDA  (AT) e veniva riconosciuto il contributo per complessivi € 3.490,20; 
Vista la documentazione pervenuta in data 22/06/2017, con prot. 00024505 7.60.160, 
136/2016A/A17000 con cui il legale rappresentante dell’ente beneficiario del finanziamento 
richiede la liquidazione saldo dell’importo dei lavori realizzati; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 583 del 21 giugno 2017 con la quale sono stati approvati ,ai 
sensi della DD.G.R. n. 25-4316 del 05dicembre 2016 e n. 19-5047 del 15 maggio 2017, i criteri 
operativi da adottare per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e 
individuazione dei beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a 
qualsiasi titolo finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di bonifica di 
competenza Regionale in materia di agricoltura definiti come da allegato A) dell’atto su 
menzionato;  
 
visto il verbale di istruttoria tecnico-amministrativa prot n.  00028892  del 21/07/2017, ai fini della  
liquidazione a saldo, redatto dal funzionario del Settore XST 015 – “AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO DELLE PROVINCE DI ALESSANDRIA E ASTI” incaricato con nota prot. n. 
28749  del 20/07/2017 e depositato agli atti dello stesso settore, il quale attesta la sussistenza delle 
condizioni e la regolarità della documentazione presentata ai fini della liquidazione con riserva di  €  
475,97 quale saldo del  contributo totale di €  475,97,  concesso ai sensi del D. Lgs 102/04 art. 5 
comma 6; 
 
vista la L.R. 16/2002 che istituisce in Piemonte L’Organismo Pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi  comunitari; 
 
atteso che l’articolo 5 della L.R. 16/2002 prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da 
parte della Regione l’esecuzione di pagamenti regionali in materia di agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell’art. 5 della L.r. 16/2002, 
l’ARPEA all’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
rilevato che al fondo Avversità Stato, istituito presso ARPEA al fine delle erogazione degli aiuti 
previsti dal D.Lgs. 102/04, risultano disponibili i fondi necessari all’erogazione del contributo di cui 
trattasi;  
 
al fine di consentire l’attività di erogazione dei contributi previsti per il ripristino delle infrastrutture 
danneggiate dalle avversità  ” Piogge alluvionali aprile maggio 2013 “     ai sensi dell’art. 5, 
comma 6 del D.Lgs 102/04, si ritiene necessario: 
 
-autorizzare il pagamento con riserva della somma di €   475,97 a favore della “ CONSORZIO DI 
MIGLIORAMENTO FONDIARIO “MONASTERO NORD Piazza Castello 1   14058 
Monastero Bormida AT  –  C.F. 90005850053 -  quale saldo sul contributo concesso con 
determinazione dirigenziale n° 875 del 12/10/2016 per l’intervento di ripristino alla strada 
interpoderale   SANTA LIBERA ADORNI  nel Comune di Monastero Bormida AT   ai sensi del 
d. Lgs 102/04; 



 
 
-richiedere al beneficiario la documentazione comprovante il pagamento delle seguenti fatture: 

-n. 08 del 12/06/2017 della Ditta POGGIO Gianluca; 
-n. 24  del 14/06/2017 Studio Tecnico Leoncino  Geom. Valter; 

 
 

ai sensi della normativa vigente, pena la restituzione del contributo maggiorato degli interessi legali; 
-incaricare ARPEA ad erogare la somma di € 475,97  a favore della “ CONSORZIO DI 
MIGLIORAMENTO FONDIARIO “MONASTERO NORD Piazza Castello 1   14058 
Monastero Bormida AT  –  C.F. 90005850053  quale pagamento del contributo a saldo concesso 
per i lavori di ripristino individuati nella DD n. 875 del 12/10/2016 alla Pos. 136/2016A/A17000; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016, avente ad oggetto “Aggiornamento  della  ricognizione  
dei  procedimenti  amministrativi  di  competenza  della Direzione  Agricoltura  ed  individuazione  
dei  relativi  termini  di  conclusione.  Revoca  delle deliberazioni  della  Giunta  regionale  27  
settembre  2010,  n.  64-700,  del  28  luglio 2014,  n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031",  
nella quale viene individuato in  90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento. 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude nei termini previsti dalla D.G.R. n. 41-4515 del 
29/12/2016; 
 
attestato, nelle more di quanto disposto dal punto 7.1.12 del Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione 2015-2017, il  rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dal 
citato provvedimento; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
Il Responsabile della Struttura Temporanea 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista il D. Lgs 102/2004; 
 
vista la L.R. n° 17/1999; 
 
vista la L.R. n. 16/2002; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 



 
- di autorizzare il pagamento della somma di € 475,97  a favore della “ CONSORZIO DI 
MIGLIORAMENTO FONDIARIO “MONASTERO NORD Piazza Castello 1   14058 
Monastero Bormida AT  –  C.F. 90005850053  quale saldo sul contributo concesso con 
determinazione dirigenziale  n° 875  del 12/10/2016  per l’intervento di ripristino strada 
interpoderale  Santa libera Adorni  nel comune di  Monastero Bormida   e riconosciute eccezionali 
con il D.M. n. 19.906  del 15/10/2013, intervento individuato nella DD n. 520  13/07/2016  alla Pos. 
136/2016A/A17000; 
-richiedere al beneficiario la documentazione comprovante il pagamento delle seguenti fatture: 

-n. 08 del 12/06/2017 della Ditta POGGIO Gianluca; 
-n. 24  del 14/06/2017 Studio Tecnico Leoncino  Geom. Valter; 

 
ai sensi della normativa vigente, pena la restituzione del contributo maggiorato degli interessi legali; 
 
- di incaricare ARPEA ad erogare la somma di   € 475,97  a favore della “ CONSORZIO DI 
MIGLIORAMENTO FONDIARIO “MONASTERO NORD Piazza Castello 1   14058 
Monastero Bormida AT  –  C.F. 90005850053 , quale pagamento del contributo previsto all’art. 5, 
comma 6 del D.Lgs. 102/04;  
 
- di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - Fondo 
Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di  € 475,97 di cui trattasi; 
 
- di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di cui 
sopra; 
 
- di disporre che l’ARPEA invii al Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in 
Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di acquisire la documentazione che 
attesta l’erogazione dei contributi.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, i 
dati sono già stati pubblicati a seguito dell’adozione della determinazione dirigenziale n. 520 del 
13/07/2016 sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e merito”. 
 
 

                   IL DIRIGENTE INCARICATO 
                     Ing. LO DESTRO FELICE LIBERATO 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 

 
Comunicato del Presidente della Regione Piemonte 
Nomina di competenza della Regione Piemonte di tre componenti del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione Artea di Caraglio, di cui uno individuato quale Presidente 
dell’Organo Consiliare e della Fondazione medesima. Presentazione delle candidature. 
 
In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995 n. 39 recante “Criteri e disciplina delle nomine 
ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti fra la Regione e i soggetti nominati” e 
s.m.i. e ai sensi dell’art. 11 dello Statuto della Fondazione Artea di Caraglio, la Regione Piemonte, 
con deliberazione della Giunta Regionale, deve procedere alla nomina di tre componenti del 
Consiglio di Amministrazione, di cui uno individuato quale Presidente dell’Organo Consiliare e 
della Fondazione medesima.  
 
Ai sensi dell’art. 11, comma 1, dello Statuto della Fondazione “il Consiglio d’Amministrazione è 
composto da cinque membri, così designati: 
a) tre componenti, di cui uno individuato quale Presidente del Consiglio di Amministrazione e della 
Fondazione, designati dal Fondatore Promotore mediante atto deliberativo della Giunta Regionale, 
assunto a seguito di procedura ad evidenza pubblica (…). 
 
In virtù del comma 2 del medesimo articolo, “I componenti del Consiglio di Amministrazione 
devono possedere requisiti di professionalità e di esperienza in materia di organizzazione e gestione 
nel settore delle attività culturali o nel campo dell’amministrazione aziendale”. 
 
In forza dell’art. 6, comma 2, dello Statuto, i Consiglieri restano in carica fino all’approvazione del 
bilancio relativo al quarto esercizio dalla loro nomina o comunque fino ad avvenuta nomina del 
nuovo organo e possono essere rinominati.  
 
In base alla Legge n. 122/2010, art. 6, comma 2, i membri del Consiglio di Amministrazione non 
percepiscono alcun compenso per l’attività svolta. 
 
La scelta dei nominativi, una volta acquisite le candidature degli interessati, avrà luogo nel rispetto 
dei criteri di carattere generale assunti con deliberazione della Giunta Regionale n. 44 – 29481 del 
28.02.2000 “Approvazione dei criteri per le nomine in Enti e Istituzioni operanti nell’ambito della 
promozione dell’attività culturale e dello spettacolo, ai sensi dell’art. 2, comma 3, della legge 
regionale n. 39/95, sentita la Commissione consultiva per le nomine”. Tali criteri consistono 
“prioritariamente nella valutazione delle esperienze personali e professionali specificamente riferite 
all’oggetto e alle finalità dell’ente o istituzione per il quale devono essere effettuate le nomine e, in 
subordine, nella valutazione complessiva del curriculum di studi”.  
 
Coloro che intendono presentare la propria candidatura devono far pervenire alla Direzione 
Regionale Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport - Settore Promozione delle 
Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo (Via Bertola, 34 – 10122 
Torino) entro il termine ultimo e perentorio delle ore 24.00 di venerdì 3 novembre 2017, 
apposita domanda corredata del curriculum vitae, contenente, a pena di irricevibilità:  

a) oltre ai dati anagrafici, i requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titolo di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti; 
f) dichiarazione di inesistenza di eventuali inconferibilità e incompatibilità e/o cause ostative o 

l’impegno a rimuovere le incompatibilità; 



g) di accettare preventivamente la nomina qualora conferita; 
h) di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.R. n. 17/2012, relativa all’anagrafe delle 

cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione; 
i) di aver preso atto di quanto previsto dalla disposizione di cui all’art. 5, comma 9, del decreto 

legge 6.7.2012, n. 95, convertito con modificazioni, dalla Legge 7.8.2012 n. 135, da ultimo 
modificato dall’art. 17, comma 3, della Legge n. 124 del 2015; 

j) di essere consapevole delle sanzioni penali – nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità 
in atti – richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. 

 
 
La domanda deve essere presentata utilizzando esclusivamente, a pena di inammissibilità, il 
modello predisposto dal Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo, allegato alla presente comunicazione. 
 
Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione della nomina e 
le seguenti dichiarazioni: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio, né condanne definitive e di non 
avere carichi pendenti (in caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi pendenti); 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’articolo 13 della legge regionale n. 
39 del 23 marzo 1995 e s.m.i. (in caso affermativo occorre specificare quali casi di incompatibilità). 
 
Le cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 recante 
“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190 “ nonché le ulteriori istruzioni per la presentazione delle 
dichiarazioni di cui al citato decreto, sono contenute nell’Informativa allegata al Modello di 
candidatura. 
 
Si dà, inoltre, informazione dei limiti di conferimento di incarichi a soggetti in quiescenza di cui 
all’art. 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni, dalla 
Legge 7.8.2012 n. 135, da ultimo modificato dall’art. 17, comma 3, della Legge n. 124 del 2015 e 
che si riporta integralmente: 
 

Art. 5 
(Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni) 

 
1.All’art. 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, modificato dall’art. 6 della Legge 114/2014, le parole da “a soggetti, 
già appartenenti ai ruoli delle stesse” fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: “a 
soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle suddette amministrazioni è, 
altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti, incarichi dirigenziali o direttivi o cariche in 
organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da esse 
controllati, ad eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o 
titolari degli organi elettivi degli enti di cui all’art. 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Il terzo periodo è 
sostituito dai seguenti: “Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi precedenti 
sono comunque consentiti a titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma 
restando la gratuità, la durata non può essere superiore a un anno, non prorogabile né 
rinnovabile, presso ciascuna amministrazione”. 



2.Le disposizioni dell’art. 5, comma 9, del decreto-legge n. 95 del 2012, come modificato dal 
comma 1, si applicano agli incarichi conferiti a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto.  
 

 
L’istanza di candidatura deve essere: 

 
a. Inviata a mezzo posta (raccomandata con ricevuta di ritorno) unitamente alla copia 

fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, all’indirizzo: 
Regione Piemonte - Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, 
Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo (Via Bertola n. 34 – 10122 Torino).  
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data 
del timbro dell’Ufficio postale accettante. L’Amministrazione non assume responsabilità per 
eventuali disguidi postali o disguidi comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a 
forza maggiore. 
Sulla busta deve essere indicato il riferimento: Candidatura per la nomina di tre 
componenti del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Artea di Caraglio, di 
cui uno individuato quale Presidente dell’Organo Consiliare e della Fondazione 
medesima. 
 
ovvero 
 

b. inviata alla casella di posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo: 
attivitaculturali@cert.regione.piemonte.it 
E’ necessario che l’istanza di candidatura inviata tramite PEC sia sottoscritta con  
firma digitale valida al momento della ricezione.  
In alternativa all’istanza firmata digitalmente, potrà essere inviata tramite PEC: 

     - copia scansionata di istanza con firma autografa dell’istante autenticata da un 
             pubblico ufficiale; 

     - oppure copia scansionata di istanza con firma autografa dell’istante con in allegato 
     - copia (non autenticata) di un documento valido di identità dell’istante. 

Nell’oggetto del messaggio di Posta Elettronica Certificata deve essere indicato il 
riferimento : Candidatura per la nomina di tre componenti del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione Artea di Caraglio, di cui uno individuato quale 
Presidente dell’Organo Consiliare e della Fondazione medesima.”  
 

Non saranno esaminate le candidature inviate oltre le ore e la data sopra indicate o inviate con 
modalità differenti da quelle sopra specificate, prive della sottoscrizione della domanda, o, quando 
richiesto, prive della copia del documento di identità in corso di validità, non corredate del 
curriculum professionale, prive di una o più dichiarazioni e degli elementi richiesti. 
 
Non è ammessa la consegna delle candidature a mano presso gli uffici regionali. 
 
Le dichiarazioni rese, ed in particolare quella concernente l’assenza (o la presenza) di condanne 
penali o di carichi pendenti, costituiscono dichiarazioni sostitutive di certificazioni ai sensi degli 
articoli 46 e 75 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. Si richiamano al riguardo le sanzioni penali 
previste dall’art. 76 D.P.R. in parola per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. In ogni 
caso si significa fin d’ora che, rispetto ai nominati, verranno effettuati idonei controlli sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive e che qualora emergesse la non veridicità del contenuto 
delle stesse si procederà d’ufficio a informare l’Autorità penale ferma rimanendo la possibilità, per 



l’Amministrazione regionale, di adottare eventuali provvedimenti di decadenza, sospensione o 
revoca dell’incarico conferito. 
 
I dati personali e le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattati in 
ottemperanza agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, esclusivamente ai fini del 
procedimento di nomina di cui al presente avviso. 
Si evidenzia, altresì, che ai sensi della L.R. n. 17 del 27 dicembre 2012 “Istituzione dell’anagrafe 
delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul 
finanziamento e sulla trasparenza dell’attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di 
società ed enti istituiti, controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione Piemonte”, i 
soggetti nominati ai sensi della L.R. n. 39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 
della citata legge ai fini della pubblicazione di informazioni e dati nell’apposita sezione 
dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. La persistente 
inadempienza a tali obblighi comporta la decadenza dalla carica (art. 7, comma 3, L.R. n. 17/2012). 
 
Ai sensi della legge 4 luglio 2005, n. 7, il responsabile del procedimento viene identificato nel 
Dirigente responsabile del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo, presso la Direzione regionale Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport. 
 
I moduli necessari per la presentazione delle candidature, così come ogni altra informazione, 
potranno essere richiesti al Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo, con sede in Via Bertola n. 34, Torino (tel. 011/432.3587) e sono altresì reperibili 
sul sito: 
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/home.html. 
 

Il Presidente della Regione  
Sergio Chiamparino 



* Cfr. Nota informativa 

Allegato A) 
 

 
      Spett.le Regione Piemonte 
      Direzione Promozione della Cultura, del Turismo 
                                                                      e dello Sport 

Settore Promozione delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo 
Via Bertola 34 
10122 Torino 

 
 
Oggetto: Candidatura a membro del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Artea di 
Caraglio. 
 
Il/La sottoscritto/a.........................................................................................…………………………… 
nato/a a.......................................................il.....................……………………………………………….. 
residente a....................................………CAP…………via...........................................……………….. 
luogo in cui desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 
residenza).........................................................…........................……………………………………….. 
tel..............................................................fax....................................................................................... 
indirizzo e-mail.............................................................................................…………............………... 
indirizzo di Posta Elettronica Certificata (P.E.C)......................................…………............……….….. 
Codice fiscale..................................................………….................................................…......………. 
 
presenta la propria candidatura per la nomina a:  
 
                                                  Membro del Consiglio di Amministrazione 
                                  della Fondazione Artea con sede in Caraglio, Via Matteotti n. 40 
a tal fine 

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

 
1. (*) di essere in possesso del seguente titolo di studio: 
............................................................................................................................……………………… 
 

  di essere 

  di non essere 
(barrare l’opzione di interesse) 
in possesso di eventuali ulteriori specializzazioni o titoli: 
...............................................................................................................................……………………. 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
2. di essere in possesso dei seguenti titoli e/o requisiti specifici in riferimento alla carica da 
ricoprire: 
...............................................................................................................................……………………. 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
3. (*) di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa (descrivere brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti ritenuti maggiormente significativi, indicando nel contempo la data di inizio dell’attività) 
oppure di essere in quiescenza: 
 
Datore di lavoro……………………………………………………………………………………………….. 
Incarico.........................................................................................…………………………………....…. 
Data di inizio attività..........................................…………………………………………………………... 
Descrizione.......................................................................................................................................... 



* Cfr. Nota informativa 

4. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative (indicarne brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti maggiormente significativi con l’indicazione del periodo di inizio e cessazione 
dell’attività): 
 
Datore di lavoro……………………………………………………………………………………………….. 
Incarico.........................................................................................…………………………………....…. 
Data di inizio attività..........................................……data di fine attività………………………………… 
Descrizione.....................................................................................................................................….. 
 
5. (*) di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive (indicare le relative scadenze): 
Ente………………………………………………………carica:………………………………………..……  
Data di inizio..........................................……data di fine attività………………………………………… 
Ente……………………………………………………..carica:………………………..………………….…
Data di inizio………………………................. data di fine attività………………………………………… 
 
6. (*) di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive (indicare le relative scadenze): 
Ente……………………………………………………..carica:………..…………………………………… 
Data di inizio..........................................……data di fine attività………………………………… 
Ente……………………………………………………..carica:………………………..…………………… 
Data di inizio..........................................……data di fine attività………………………………… 
 
7. di ricoprire attualmente le seguente cariche in enti ed istituzioni varie (indicare le relative 
scadenze): 
Ente/Istituzione……………………………………….carica:………..……………………………………… 
Data di inizio..........................................……data di fine attività…………………………………………. 
Ente/Istituzione……………………………………….carica:………..……………………………………… 
Data di inizio..........................................……data di fine attività…………………………………………. 
 
8. (*)  di non aver riportato condanne penali, né di avere carichi pendenti (diversamente 
specificare quali e quando): 
............................................................................................................................................................. 
 
9. (*) di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi in 
nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7, del D.Lgs. del 31.12.2012, n. 235; 
 
10. di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi previste negli articoli 3, 4 e 7 del 
D.Lgs n. 39/2013; a tal fine, in riferimento ad incarichi o cariche in corso oppure, se cessate, con 
riferimento all’arco temporale previsto negli artt. 4 e 7 dichiara, inoltre: 

 
 

Incarico o 
carica ricoperta 

Amministrazione 
o ente presso 
cui si svolge 
l’incarico o si 

ricopre la carica 

Tipologia di 
carica o 
incarico 

Data di nomina 
o di 

conferimento 
dell’incarico o 
di assunzione 

della carica 

Termine di 
scadenza o di 

eventuale 
cessazione 

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 



* Cfr. Nota informativa 

- di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport – Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo, eventuali variazioni rispetto a quanto sopra dichiarato. 
 
11. (*) di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’articolo 13 bis della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche; 
 

12. (*)   di NON trovarsi in alcuno dei casi di incompatibilità  di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 

 di trovarsi   1995, n. 39 e successive modifiche ed in particolare di non avere con 
la Regione o con gli enti soggetti a controllo regionale rapporti di 
consulenza o collaborazione con le caratteristiche di cui al punto 3) 
del medesimo articolo, e di cui all’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 e 
all’art. 10, comma 2, della l.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, modificata 
dalla l.r. 13 del 3 luglio 2013; 
   

 di NON trovarsi in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dallo Statuto dell’Ente in  

 di trovarsi                cui viene effettuata la nomina;  
 

 di NON trovarsi nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI del D.Lgs.  

 di trovarsi   8 aprile 2013, n. 39; 
 
     

13.  In caso di risposta affermativa al punto 12, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina; 

 
14. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 
 
15.  di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni circa l’insorgenza di cause 
di inconferibilità e/o incompatibilità; 
 
16. (*)  di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’articolo 6 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 
149;  

 

17.  di NON trovarsi  nelle condizioni di  cui all’art. 6, comma 1, del D.L. 24 giugno 2014,   

 di trovarsi   n. 90, convertito in Legge 114/2014; 
 

dichiara altresì 
 
18. di accettare preventivamente la nomina; 
 
19. (*) di impegnarsi a presentare, all’atto del conferimento dell’incarico, una dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 la 
quale costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico 
 
20. (*) di impegnarsi, nel corso dell’incarico, a presentare annualmente una dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39;  
 
21. di essere consapevole che le dichiarazioni relative all’insussistenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità di cui ai punti 17  e 18 saranno pubblicate, ai sensi dell’art. 20, comma 3, D.Lgs n. 
39/2013, sul sito istituzionale della Regione Piemonte;  
 
22. di allegare alla presente: 
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 copia fotostatica del documento di identità personale in corso di validità  

 curriculum vitae 
 
23. di aver preso atto degli obblighi di cui alla legge regionale n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 
all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione; 
 
24. di aver preso atto della disposizione di cui all’art. 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, da ultimo modificato dall’art. 
17, comma 3, della Legge n. 124/2015;  
 
25. di autorizzare l’uso e il trattamento dei dati personali forniti per le procedure di cui alla presente 
candidatura, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 
sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 
istanza. La dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione comporta la 
inconferibilità di qualsivoglia incarico per un periodo di 5 anni, ai sensi dell’art. 20 del decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 
 
…………………lì…………………  

Firma …………………… 
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INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. n. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se 
non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli 
di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente 
trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda 
il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per gli adempimenti legati alla procedura di designazione, da parte della 
Giunta regionale, di cui al presente avviso; 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate. 
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. i dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore della Giunta regionale del Piemonte 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Spettacolo dal Vivo e Attività Cinematografiche 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del D. 
Lgs.196/2003. 
 
 

NOTE GENERALI PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione 
o sostituito da un istanza su carta libera che dichiari e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e 
richiesti: non saranno ritenute valide le candidature che non contengano tutte le dichiarazioni di cui al 
presente modulo.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come 
pubblicato sul  Bollettino ufficiale della Regione Piemonte, all’indirizzo riportato: 

 
- a mezzo posta raccomandata con ricevuta di ritorno (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la 
data del timbro dell’Ufficio postale accettante) 

 
- con posta elettronica certificata (PEC), sottoscritta con firma digitale valida al momento della ricezione. 

-  
In alternativa all’istanza firmata digitalmente, potrà essere inviata tramite PEC: 
 
- copia scansionata di istanza con firma autografa dell’istante autenticata da un pubblico ufficiale; 
 
- oppure copia scansionata di istanza con firma autografa dell’istante con in allegato copia (non autenticata) 
di un documento valido di identità dell’istante, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.  
 
Si evidenzia che l’utilizzo della PEC è subordinato al rispetto di condizioni di natura normativa e/o 
tecnologica e il mancato rispetto di tali condizioni determina l’inutilizzabilità della domanda pervenuta. Per 
conoscere i requisiti di ricevibilità delle istanze è necessario consultare il sito 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm. 
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Il comunicato di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al 
seguente indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/home.html. 

 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi a Regione Piemonte Direzione Promozione della Cultura,del Turismo e 
dello Sport – Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo – Via 
Bertola, 34 - 10122 Torino. 
 
Dott.ssa Giorgina Ranieli tel. 011.432.3587 
Indirizzo mail: giorgina.ranieli@regione.piemonte.it 
Dott.ssa Patrizia Garrone tel. 011.432.2068 
Indirizzo mail :patrizia.garrone@regione.piemonte.it 
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NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI 
CANDIDATURA 

 
1.Indicare il più elevato titolo di studio posseduto con valore legale. 
 
3.  Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, pur 
avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
5. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, regionali, 
Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.).  
 
6 . Occorre specificare la data di elezione alla carica e la scadenza. 
 
8. Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare la negazione (“non”) e  
specificare  nell’apposito spazio.  
 
9. In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 
del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il 
delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 
3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o 
a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11-12.  Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale  23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, vice 
ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all' articolo 11 della legge 
23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e designazioni di 
competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di competenza del 
Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici;  
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento la 
Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita deliberazione 
del Consiglio Regionale" 

 Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
 1.  Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché le nomine e designazioni di 

competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
 a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici;  

b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento la 
Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita deliberazione 
del Consiglio Regionale;  
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sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la maggioranza del pacchetto 
azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della Regione, anche se in congedo 
o in aspettativa, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza 
tecnico funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel 
provvedimento di nomina;  
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa;  
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all’art. 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle forze armate; 
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  
 
16. D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149  
Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 
maggio 2009, n. 42. 
(omissis) 
Art. 6  Responsabilità politica del presidente di provincia e del sindaco  
1.  Il comma 5 dell'articolo 248 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal 
seguente: «5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratori che la 
Corte dei conti ha riconosciuto responsabili, anche in primo grado, di danni cagionati con dolo o colpa grave, nei cinque 
anni precedenti il verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, incarichi di 
assessore, di revisore dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni ed organismi 
pubblici e privati, ove la Corte, valutate le circostanze e le cause che hanno determinato il dissesto, accerti che questo è 
diretta conseguenza delle azioni od omissioni per le quali l'amministratore è stato riconosciuto responsabile. I sindaci e i 
presidenti di provincia ritenuti responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non sono candidabili, per un periodo 
di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di Giunta regionale, nonché di membro dei 
consigli comunali, dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli regionali, del Parlamento e del Parlamento 
europeo. Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci anni la carica di assessore comunale, provinciale 
o regionale né alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti pubblici. Qualora, a seguito della dichiarazione di 
dissesto, la Corte dei conti accerti gravi responsabilità nello svolgimento dell'attività del collegio dei revisori, o ritardata o 
mancata comunicazione, secondo le normative vigenti, delle informazioni, i componenti del collegio riconosciuti 
responsabili in sede di giudizio della predetta Corte non possono essere nominati nel collegio dei revisori degli enti locali 
e degli enti ed organismi agli stessi riconducibili fino a dieci anni, in funzione della gravità accertata. La Corte dei conti 
trasmette l'esito dell'accertamento anche all'ordine professionale di appartenenza dei revisori per valutazioni inerenti 
all'eventuale avvio di procedimenti disciplinari.». 
2.  Qualora dalle pronunce delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti emergano, anche a seguito delle 
verifiche svolte ai sensi dell'articolo 5 del presente decreto e dell'articolo 14, comma 1, lettera d), secondo periodo, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria, violazioni degli obiettivi della 
finanza pubblica allargata e irregolarità contabili o squilibri strutturali del bilancio dell'ente locale in grado di provocarne il 
dissesto finanziario e lo stesso ente non abbia adottato, entro il termine assegnato dalla Corte dei conti, le necessarie 
misure correttive previste dall'articolo 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la competente sezione 
regionale, accertato l'inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente per il coordinamento 
della finanza pubblica. Nei casi previsti dal periodo precedente, ove sia accertato, entro trenta giorni dalla predetta 
trasmissione, da parte della competente sezione regionale della Corte dei conti, il perdurare dell'inadempimento da parte 
dell'ente locale delle citate misure correttive e la sussistenza delle condizioni di cui all'articolo 244 del citato testo unico di 
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, il Prefetto assegna al Consiglio, con lettera notificata ai singoli consiglieri, un 
termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto. Decorso infruttuosamente il termine di cui al 
precedente periodo, il Prefetto nomina un commissario per la deliberazione dello stato di dissesto e dà corso alla 
procedura per lo scioglimento del consiglio dell'ente ai sensi dell'articolo 141 del citato testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000. 
2-bis  Il decreto di scioglimento del consiglio, disposto per le inadempienze di cui al comma 2, conserva i suoi effetti per 
un periodo di almeno dodici mesi, fino ad una massimo di quindici mesi.  
 
10-12-19-20. Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39  
Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.  
Art. 1 Definizioni  
1. Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilita' amministrativa di vertice nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico si osservano le disposizioni contenute 
nel presente decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 19 e 23-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, nonche' dalle altre disposizioni vigenti in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa.  
2. Ai fini del presente decreto si intende:  
a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorita' amministrative indipendenti;  
b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, 
istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano da 
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questa nominati;  
c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le societa' e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni 
amministrative, attivita' di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi 
pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei 
quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di 
nomina dei vertici o dei componenti degli organi;  
d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le societa' e gli altri enti di diritto privato, anche privi di personalita' 
giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:  
1) svolga funzioni di regolazione dell'attivita' principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni o 
concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  
2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  
3) finanzi le attivita' attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di 
concessione di beni pubblici;  
e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe gestionali 
dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attivita' di consulenza a favore 
dell'ente;  
f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di 
indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle province, nei 
comuni e nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti 
di diritto privato in controllo pubblico, nazionali, regionali e locali;  
g) per «inconferibilita'», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto a 
coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, 
a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche 
amministrazioni o svolto attivita' professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di 
indirizzo politico;  
h) per «incompatibilita'», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il 
termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche 
in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di 
attivita' professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico;  
i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo 
Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non 
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;  
j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione dirigenziale 
nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le categorie di 
personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell' amministrazione che 
conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione;  
k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione dirigenziale 
nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente pubblico o 
comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni;  
l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente con 
deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attivita' dell'ente, 
comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.  
Art. 2  Ambito di applicazioni  
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano agli incarichi conferiti nelle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici, nonche' negli enti di 
diritto privato in controllo pubblico.  
2. Ai fini del presente decreto al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali e' assimilato quello di funzioni 
dirigenziali a personale non dirigenziale, nonche' di tali incarichi a soggetti con contratto a tempo determinato, ai sensi 
dell'articolo 110, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267.  
Capo II Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
Art. 3  Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I 
del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del servizio 
sanitario nazionale.  
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, l'inconferibilita' 
di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito 
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di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione 
temporanea,l'inconferibilita' ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' degli incarichi ha la durata 
di 5 anni.  
3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice penale, l'inconferibilita' 
ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici 
ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del 
rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilita' ha la stessa durata 
dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per un periodo comunque 
non superiore a 5 anni.  
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, al 
dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilita', possono essere conferiti incarichi diversi da quelli che 
comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. E' in ogni caso escluso il conferimento di 
incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonche' 
alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 
soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui 
l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma,il dirigente 
viene posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilita' dell'incarico.  
5. La situazione di inconferibilita' cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza anche non 
definitiva, di proscioglimento.  
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un soggetto esterno 
all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui e' stato conferito uno degli incarichi di 
cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo, stipulato 
con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il periodo della sospensione 
non spetta alcun trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa durata dell'inconferibilita' stabilita 
nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della sospensione l'amministrazione valuta la 
persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al tempo trascorso.  
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 c.p.p., e'equiparata 
alla sentenza di condanna.  
Capo III  Inconferibilita' di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche 
amministrazioni  
Art. 4  Inconferibilita' di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di diritto 
privato regolati o finanziati  
1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati 
dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attivita' professionali, 
se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non 
possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che siano 
relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento.  
Art. 5  Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali a soggetti provenienti da enti di diritto privato 
regolati o finanziati  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale.  
Capo IV  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 6 Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale  
1. Per le cariche di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di 
Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, si applicano i divieti di cui 
alla legge 20 luglio 2004, n. 215.  
2. La vigilanza sull'applicazione di quanto previsto dal comma 1 e' esercitata dall'Autorita' garante della concorrenza e 
del mercato e dall'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, ai sensi della medesima legge n. 215 del 2004.  
Art. 7  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale  
1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce 
l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di un 
ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al presente 
comma non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione;  
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale.  
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune o 
della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto parte 
della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 
associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che conferisce 
l'incarico, nonche' a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere 
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conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione;  
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione.  
3. Le inconferibilita' di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente pubblico 
o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di incarichi.  
Art. 8 Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei cinque anni precedenti siano stati candidati in elezioni europee, nazionali, 
regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il territorio della ASL.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato la funzione di Presidente del Consiglio 
dei ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario nel Ministero della salute o in altra amministrazione dello Stato o 
di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, 
vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale.  
3. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nell'anno precedente abbiano esercitato la funzione di parlamentare.  
4. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto parte della giunta o del consiglio della regione 
interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo 
pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale.  
5. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione, il cui territorio e' compreso nel territorio della ASL.  
Capo V  
Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonche' lo svolgimento di attivita' professionale  
Art. 9  Incompatibilita' tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonche' tra gli stessi incarichi e le 
attivita' professionali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, 
che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attivita' svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso 
dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che 
conferisce l'incarico.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, 
gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attivita' 
professionale, se questa e' regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o 
ente che conferisce l'incarico.  
Art. 10  Incompatibilita' tra le cariche direttive nelle aziende sanitarie locali, le cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati e lo svolgimento di attivita' professionali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
medesima regione sono incompatibili:  
a) con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale;  
b) con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attivita' professionale, se questa e' regolata o 
finanziata dal servizio sanitario regionale.  
2. L'incompatibilita' sussiste altresi' allorche' gli incarichi, le cariche e le attivita' professionali indicate nel presente 
articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo grado.  
Capo VI  
Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e cariche di 
componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 11 Incompatibilita' tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di componenti 
degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di amministratore di 
ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei 
ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente pubblico di 
livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione.  
3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 
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15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonche' gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra 
comuni che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, 
nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la 
medesima popolazione abitanti della stessa regione.  
Art. 12  Incompatibilita' tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle 
amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato 
in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di 
componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, 
ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato 
nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato 
in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, 
della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario 
straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato 
in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione.  
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato 
in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, 
nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la 
medesima popolazione della stessa regione.  
Art. 13  Incompatibilita' tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, 
regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 
400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale 
sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della medesima regione.  
3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello locale sono 
incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o del consiglio di una 
provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione della medesima regione.  
Art. 14  Incompatibilita' tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di componenti degli organi di 
indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali sono 
incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, di amministratore di ente 
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento 
del servizio sanitario nazionale o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
regione sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la carica di 
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, 
vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
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c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Capo VII  Vigilanza e sanzioni  
Art. 15  Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' nelle pubbliche 
amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico  
1. Il responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente di diritto privato in 
controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso le disposizioni del piano anticorruzione, 
che nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le disposizioni del 
presente decreto sulla inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi. A tale fine il responsabile contesta all'interessato 
l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilita' o incompatibilita' di cui al presente decreto.  
2. Il responsabile segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del presente decreto all'Autorita' nazionale 
anticorruzione, all'Autorita' garante della concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla legge 20 
luglio 2004, n. 215, nonche' alla Corte dei conti, per l'accertamento di eventuali responsabilita' amministrative.  
3. Il provvedimento di revoca dell'incarico amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al soggetto cui sono state 
affidate le funzioni di responsabile, comunque motivato, e' comunicato all'Autorita' nazionale anticorruzione che, entro 
trenta giorni, puo' formulare una richiesta di riesame qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attivita' svolte dal 
responsabile in materia di prevenzione della corruzione. Decorso tale termine, la revoca diventa efficace.  
Art. 16  Vigilanza dell'Autorita' nazionale anticorruzione   
1. L'Autorita' nazionale anticorruzione vigila sul rispetto, da parte delle amministrazioni pubbliche, degli enti pubblici e 
degli enti di diritto privato in controllo pubblico, delle disposizioni di cui al presente decreto, anche con l'esercizio di poteri 
ispettivi e di accertamento di singole fattispecie di conferimento degli incarichi.  
2. L'Autorita' nazionale anticorruzione, a seguito di segnalazione o d'ufficio, puo' sospendere la procedura di 
conferimento dell'incarico con un proprio provvedimento che contiene osservazioni o rilievi sull'atto di conferimento 
dell'incarico, nonche' segnalare il caso alla Corte dei conti per l'accertamento di eventuali responsabilita' amministrative. 
L'amministrazione, ente pubblico o ente privato in controllo pubblico che intenda procedere al 
conferimento dell'incarico deve motivare l'atto tenendo conto delle osservazioni dell'Autorita'.  
3. L'Autorita' nazionale anticorruzione esprime pareri, su richiesta delle amministrazioni e degli enti interessati, sulla 
interpretazione delle disposizioni del presente decreto e sulla loro applicazione alle diverse fattispecie di inconferibilita' e 
incompatibilita' degli incarichi.  
Art. 17  Nullita' degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del presente decreto  
1. Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del presente decreto e i relativi contratti sono 
nulli.  
Art. 18  Sanzioni  
1. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le conseguenze 
economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilita' i componenti che erano assenti al momento della 
votazione, nonche' i dissenzienti e gli astenuti.  
2. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi conferire gli incarichi 
di loro competenza. Il relativo potere e' esercitato, per i Ministeri dal Presidente del Consiglio dei ministri e per gli enti 
pubblici dall'amministrazione vigilante.  
3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto ad adeguare i 
propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via sostitutiva possono procedere al conferimento 
degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi titolari.  
4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura sostitutiva di cui all'articolo 8 della 
legge 5 giugno 2003, n. 131.  
5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto e' pubblicato sul sito 
dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.  
Art. 19  Decadenza in caso di incompatibilita'  
1. Lo svolgimento degli incarichi di cui al presente decreto in una delle situazioni di incompatibilita' di cui ai capi V e VI 
comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, decorso il 
termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del responsabile di cui all'articolo 15, 
dell'insorgere della causa di incompatibilita'.  
2. Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni in caso di incompatibilita'.  
Capo VIII  Norme finali e transitorie  
Art. 20  Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilita' o incompatibilita'  
1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilita' di cui al presente decreto.  
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilita' di cui al presente decreto.  
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente di 
diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
4. La dichiarazione di cui al comma 1 e' condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.  
5. Ferma restando ogni altra responsabilita', la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel 
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilita' di qualsivoglia incarico di cui 
al presente decreto per un periodo di 5 anni.  
Art. 21  Applicazione dell'articolo 53, comma 16-ter,  del decreto legislativo n. 165 del 2001  
1. Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di 
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uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente pubblico o 
l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali divieti si 
applicano a far data dalla cessazione dell'incarico.  
Art. 22  Prevalenza su diverse disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita'  
1. Le disposizioni del presente decreto recano norme di attuazione degli articoli 54 e 97 della Costituzione e prevalgono 
sulle diverse disposizioni di legge regionale, in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni, gli enti pubblici e presso gli enti privati in controllo pubblico.  
2. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni della legge 20 luglio 2004, n. 215.  
3. Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 12 del presente decreto non si applicano agli incarichi presso le societa' che 
emettono strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e agli incarichi presso le loro controllate.  
Art. 23 Abrogazioni  
1. Il comma 9 dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e' abrogato.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  
 
 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU40S1 05/10/2017 

 
Comunicato del Presidente della Regione Piemonte 
Nomina di competenza della Regione Piemonte del Revisore dei Conti della Fondazione Artea 
di Caraglio. Presentazione delle candidature. 
 
In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995 n. 39 recante “Criteri e disciplina delle nomine 
ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti fra la Regione e i soggetti nominati” e 
s.m.i. e ai sensi dell’art. 14 (Revisore dei Conti) dello Statuto della Fondazione Artea di Caraglio, la 
Regione Piemonte, con deliberazione della Giunta Regionale, deve procedere alla nomina del 
Revisore dei Conti della Fondazione medesima. 
 
Ai sensi dell’art. 14, comma 1, dello Statuto della Fondazione “Il Revisore dei Conti è nominato, 
mediante la procedura ad evidenza pubblica, dal Fondatore Promotore, con deliberazione della 
Giunta Regionale (…), ed è scelto tra persone iscritte nel registro dei Revisori Contabili”. 
 
In forza dell’art. 6, comma 2, dello Statuto, il Revisore dei Conti resta in carica fino 
all’approvazione del bilancio relativo al quarto esercizio dalla sua nomina o comunque fino ad 
avvenuta nomina del nuovo organo e può essere rinominato. 
 
In base alla disposizione di cui al comma 2 dell’art. 14, inoltre, “il Revisore dei Conti è organo di 
controllo tecnico contabile della Fondazione e verifica, nel corso dell’esercizio, con periodicità 
almeno trimestrale, la regolare tenuta della contabilità e la corretta rilevazione nelle scritture 
contabili dei fatti di gestione; verifica se il bilancio consuntivo corrisponda alle risultanze delle 
scritture contabili e degli accertamenti eseguiti e se sia conforme alle norme che disciplinano la 
redazione; esprime con un’apposita relazione un giudizio sul bilancio consuntivo; verifica la 
ragionevolezza e la copertura finanziaria del bilancio preventivo esprimendo un giudizio con 
un’apposita relazione; vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi 
della corretta amministrazione ed esprime, con apposita relazione, un giudizio sull’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Fondazione e sul suo concreto 
funzionamento.” 
 
Infine, in virtù del comma 3 del soprarichiamato articolo, “Il Revisore dei Conti partecipa senza 
diritto di voto alle riunioni del Collegio dei Fondatori e del Consiglio di Amministrazione. Partecipa 
anche all’Assemblea dei Sostenitori, su richiesta del rispettivo Presidente”. 
 
Il compenso del Revisore sarà oggetto di deliberazione del Consiglio di Amministrazione. 
 
La scelta del nominativo, una volta acquisite le candidature degli interessati, sarà effettuata dalla 
Giunta Regionale in base ai criteri di carattere generale assunti con deliberazione della Giunta 
Regionale n. 44 – 29481 del 28.2.2000 “Approvazione dei criteri per le nomine in Enti e Istituzioni 
operanti nell’ambito della promozione dell’attività culturale e dello spettacolo, ai sensi dell’art. 2, 
comma 3, della legge regionale n. 39/95, sentita la Commissione consultiva per le nomine”, fermo 
restando il rispetto dell’obbligo di iscrizione all’albo dei revisori dei conti, ora registro dei revisori 
legali ex D.lgs. n. 39/2010, da parte di ciascun candidato. Tali criteri consistono “prioritariamente 
nella valutazione delle esperienze personali e professionali specificamente riferite all’oggetto e alle 
finalità dell’ente o istituzione per il quale devono essere effettuate le nomine e, in subordine, nella 
valutazione complessiva del curriculum di studi”.  
 
Coloro che intendono presentare la propria candidatura devono far pervenire alla Direzione 
Regionale Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport - Settore Promozione delle 
Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo (Via Bertola, 34 – 10122 



Torino) entro il termine ultimo e perentorio delle ore 24.00 di venerdì 3 novembre 2017, 
apposita domanda corredata del curriculum vitae, contenente, a pena di irricevibilità:  

a) oltre ai dati anagrafici, i requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire (tra cui 
l’indicazione relativa all’albo dei revisori dei conti, ora registro dei revisori legali ex D.Lgs. 
n. 39/2010); 

b) titolo di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 
f) dichiarazione di inesistenza di eventuali inconferibilità e incompatibilità e/o cause ostative o 

l’impegno a rimuovere le incompatibilità; 
g) di accettare preventivamente la nomina qualora conferita; 
h) di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.R. n. 17/2012, relativa all’anagrafe delle 

cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione; 
i) di aver preso atto di quanto previsto dalla disposizione di cui all’art. 5, comma 9, del decreto 

legge 6.7.2012, n. 95, convertito con modificazioni, dalla Legge 7.8.2012 n. 135, da ultimo 
modificato dall’art. 17, comma 3, della Legge n. 124 del 2015; 

j) di essere consapevole delle sanzioni penali – nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità 
in atti – richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. 

 
 
La domanda deve essere presentata utilizzando esclusivamente, a pena di inammissibilità, il 
modello predisposto dal Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo, allegato alla presente comunicazione. 
 
Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione della nomina e 
le seguenti dichiarazioni: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio, né condanne definitive e di non 
avere carichi pendenti (in caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi pendenti); 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’articolo 13 della legge regionale n. 
39 del 23 marzo 1995 e s.m.i. 
 
Si dà, inoltre, informazione dei limiti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti in 
quiescenza di cui all’art. 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modificazioni, dalla Legge 7.8.2012 n. 135, da ultimo modificato dall’art. 17, comma 3, della Legge 
n. 124 del 2015 e che si riporta integralmente: 
 

Art. 5 
(Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni) 

 
1.All’art. 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, modificato dall’art. 6 della Legge 114/2014, le parole da “a soggetti, 
già appartenenti ai ruoli delle stesse” fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: “a 
soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle suddette amministrazioni è, 
altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti, incarichi dirigenziali o direttivi o cariche in 
organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da esse 
controllati, ad eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o 
titolari degli organi elettivi degli enti di cui all’art. 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Il terzo periodo è 
sostituito dai seguenti: “Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi precedenti 
sono comunque consentiti a titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma 



restando la gratuità, la durata non può essere superiore a un anno, non prorogabile né 
rinnovabile, presso ciascuna amministrazione”. 
2.Le disposizioni dell’art. 5, comma 9, del decreto-legge n. 95 del 2012, come modificato dal 
comma 1, si applicano agli incarichi conferiti a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto.  
 

 
L’istanza di candidatura deve essere: 

 
a. Inviata a mezzo posta (raccomandata con ricevuta di ritorno) unitamente alla copia 

fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, all’indirizzo: 
Regione Piemonte - Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, 
Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo (Via Bertola n. 34 – 10122 Torino).  
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data 
del timbro dell’Ufficio postale accettante. L’Amministrazione non assume responsabilità per 
eventuali disguidi postali o disguidi comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a 
forza maggiore. 
Sulla busta deve essere indicato il riferimento: Candidatura per la nomina del Revisore 
dei Conti della Fondazione Artea di Caraglio, 
 
ovvero 
 

b. inviata alla casella di posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo: 
attivitaculturali@cert.regione.piemonte.it 
sottoscritta con firma digitale valida al momento della ricezione, oppure, in alternativa, 
sottoscritta in maniera autografa su supporto cartaceo, convertita in rappresentazione 
digitale con estensione .pdf ed inviata unitamente alla copia del documento d’identità del 
sottoscrittore in corso di validità (sempre in formato .pdf). 
Nell’oggetto del messaggio di Posta Elettronica Certificata, deve essere indicato il 
riferimento: Candidatura per la nomina del Revisore dei Conti della Fondazione Artea 
di Caraglio. 
 
 

Non saranno esaminate le candidature inviate oltre le ore e la data sopra indicate o inviate con 
modalità differenti da quelle sopra specificate, prive della sottoscrizione della domanda, o, quando 
richiesto, prive della copia del documento di identità in corso di validità, non corredate del 
curriculum professionale, prive di una o più dichiarazioni e degli elementi richiesti. 
 
Non è ammessa la consegna delle candidature a mano presso gli uffici regionali. 
 
Le dichiarazioni rese, ed in particolare quella concernente l’assenza (o la presenza) di condanne 
penali o di carichi pendenti, costituiscono dichiarazioni sostitutive di certificazioni ai sensi degli 
articoli 46 e 75 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. Si richiamano al riguardo le sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. in parola per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. In 
ogni caso si significa fin d’ora che, rispetto ai nominati, verranno effettuati idonei controlli sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive e che qualora emergesse la non veridicità del contenuto 
delle stesse si procederà d’ufficio a informare l’Autorità penale ferma rimanendo la possibilità, per 
l’Amministrazione regionale, di adottare eventuali provvedimenti di decadenza, sospensione o 
revoca dell’incarico conferito. 
 



I dati personali e le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattati in 
ottemperanza agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, esclusivamente ai fini del 
procedimento di nomina di cui al presente avviso. La mancata comunicazione dei dati richiesti 
comporta l’impossibilità di procedere alla nomina del Revisore dei Conti della Fondazione Artea di 
Caraglio.  
Si evidenzia altresì che, in base alla L.R. n. 17 del 27 dicembre 2012 “Istituzione dell’anagrafe delle 
cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e 
sulla trasparenza dell’attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti 
istituiti, controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione Piemonte”, i soggetti nominati ai 
sensi della L.R. n. 39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai 
fini della pubblicazione di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi comporta 
la decadenza dalla carica (art. 7, comma 3, L.R. n. 17/2012). 
 
Ai sensi della legge 4 luglio 2005, n. 7, il responsabile del procedimento viene identificato nel 
Dirigente responsabile del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo, presso la Direzione regionale Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport. 
 
I moduli necessari per la presentazione delle candidature, così come ogni altra informazione, 
potranno essere richiesti al Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo, con sede in Via Bertola n. 34, Torino (tel. 011/432.3587) e sono altresì reperibili 
sul sito: 
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/home.html. 
 
 

Il Presidente della Regione  
Sergio Chiamparino 
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Allegato A) 
 

 
      Spett.le Regione Piemonte 
      Direzione Promozione della Cultura, del Turismo 
                                                                      e dello Sport 

Settore Promozione delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo 
Via Bertola 34 
10122 Torino 

 
 
Oggetto: Candidatura a Revisore dei Conti della Fondazione Artea di Caraglio. 
 
Il/La sottoscritto/a.........................................................................................…………………………… 
nato/a a.......................................................il.....................……………………………………………….. 
residente a....................................………CAP…………via...........................................……………….. 
luogo in cui desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 
residenza).........................................................…........................……………………………………….. 
tel..............................................................fax....................................................................................... 
indirizzo e-mail.............................................................................................…………............………... 
indirizzo di Posta Elettronica Certificata (P.E.C)......................................…………............……….….. 
Codice fiscale..................................................………….................................................…......………. 
 
presenta la propria candidatura per la nomina a:  
 
Revisore dei Conti della Fondazione Artea, con sede in Caraglio (CN) – Via Matteotti, 40 
 
a tal fine 

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

 
1. (*) di essere in possesso del seguente titolo di studio: 
............................................................................................................................……………………… 
 

  di essere 

  di non essere 
(barrare l’opzione di interesse) 
in possesso di eventuali ulteriori specializzazioni o titoli: 
...............................................................................................................................……………………. 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
2. di essere in possesso dei seguenti titoli e/o requisiti specifici in riferimento alla carica da 
ricoprire: 
...............................................................................................................................……………………. 
 
3. (*) di essere iscritto nel Registro dei Revisori legali ex D.Lgs. n. 39/2010  
dal………………………………………………………………………………………………………………
….. 
 
4. (*) di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa (descrivere brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti ritenuti maggiormente significativi, indicando nel contempo la data di inizio dell’attività) 
oppure di essere in quiescenza: 
 
Datore di lavoro……………………………………………………………………………………………….. 
Incarico.........................................................................................…………………………………....…. 
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Data di inizio attività..........................................…………………………………………………………... 
Descrizione.......................................................................................................................................... 
 
5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative (indicarne brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti maggiormente significativi con l’indicazione del periodo di inizio e cessazione 
dell’attività): 
 
Datore di lavoro……………………………………………………………………………………………….. 
Incarico.........................................................................................…………………………………....…. 
Data di inizio attività..........................................……data di fine attività………………………………… 
Descrizione.....................................................................................................................................….. 
 
6. (*) di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive (indicare le relative scadenze): 
Ente………………………………………………………carica:………………………………………..……  
Data di inizio..........................................……data di fine attività………………………………………… 
Ente……………………………………………………..carica:………………………..………………….…
Data di inizio………………………................. data di fine attività………………………………………… 
 
7. (*) di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive (indicare le relative scadenze): 
Ente……………………………………………………..carica:………..…………………………………… 
Data di inizio..........................................……data di fine attività………………………………… 
Ente……………………………………………………..carica:………………………..…………………… 
Data di inizio..........................................……data di fine attività………………………………… 
 
8. di ricoprire attualmente le seguente cariche in enti ed istituzioni varie (indicare le relative 
scadenze): 
Ente/Istituzione……………………………………….carica:………..……………………………………… 
Data di inizio..........................................……data di fine attività…………………………………………. 
Ente/Istituzione……………………………………….carica:………..……………………………………… 
Data di inizio..........................................……data di fine attività…………………………………………. 
 
9. (*)  di non aver riportato condanne penali, né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 
quali e quando): 
............................................................................................................................................................. 
 
10. (*) di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi 
in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7, del D.Lgs. del 31.12.2012, n. 235; di impegnarsi 
a comunicare tempestivamente alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
– Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo, 
eventuali variazioni rispetto a quanto sopra dichiarato. 
 
11. (*) di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’articolo 13 bis della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche; 
 

12. (*)  di NON trovarsi           in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 
                                                   marzo, n. 39 e successive modifiche ed in particolare di non avere 

            di trovarsi                    con la Regione o con gli enti soggetti a controllo regionale 
                                                    rapporti di consulenza o collaborazione con le caratteristiche di 
                                                    cui al punto 3) del medesimo articolo e di cui all’art. 53 del 
                                                    D. Lgs. n. 165/2001 e all’art. 10, comma 2, della l.r. n. 17 del 27 
                                                    dicembre 2012, modificata dalla l.r. n. 13 del 3 luglio 2013; 

   

 di NON trovarsi in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dallo Statuto dell’Ente in  

 di trovarsi                cui viene effettuata la nomina;  
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13. In caso di risposta affermativa al punto 12, di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di 
incompatibilità in caso di nomina; 
 
14.di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano successivamente 
alla nomina; 
 
 15.di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni circa l’insorgenza di cause di 
inconferibilità e/oincompatibilità; 
 
16. (*)  di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’articolo 6 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 
149;  

 

17.  di NON trovarsi  nelle condizioni di cui all’art. 6, comma 1, del D.L. 24 giugno 2014,  

 di trovarsi   n. 90, convertito in Legge n. 114/2014; 
 

dichiara altresì 
 

18. di accettare preventivamente la nomina; 
 
19. di allegare alla presente: 

 copia fotostatica del documento di identità personale in corso di validità  

 curriculum vitae 
 
20. di aver preso atto degli obblighi di cui alla legge regionale n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 
all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione; 
 
21 di essere consapevole che la Fondazione Artea di Caraglio procederà alla pubblicazione dei 
dati relativi all’art. 15 del D.lgs. n. 33/2013, nel proprio sito istituzionale; 
 
22. di autorizzare l’uso e il trattamento dei dati personali forniti per le procedure di cui alla presente 
candidatura, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”; 
 
23. di aver preso atto della disposizione di cui all’art. 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 1012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, da ultimo modificato dall’art. 
17, comma 3, della Legge n. 124/2015; 
 
Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 
sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 
istanza.  
 
 
…………………lì…………………  

Firma …………………… 
 

 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. N. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
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Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se 
non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli 
di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente 
trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda 
il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per gli adempimenti legati alla procedura di designazione, da parte della 
Giunta regionale, di cui al presente avviso; 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate. 
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. i dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore della Giunta regionale del Piemonte 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del D. 
Lgs.196/2003. 
 
 

NOTE GENERALI PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione 
o sostituito da un istanza su carta libera che dichiari e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e 
richiesti: non saranno ritenute valide le candidature che non contengano tutte le dichiarazioni di cui al 
presente modulo.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come 
pubblicato sul  Bollettino ufficiale della Regione Piemonte, all’indirizzo riportato: 

 
- a mezzo posta raccomandata con ricevuta di ritorno (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la 
data del timbro dell’Ufficio postale accettante) 
Sulla busta deve essere indicato il riferimento: Candidatura per la nomina del Revisore dei Conti della 
Fondazione Artea di Caraglio. 

 
- con posta elettronica certificata (PEC), sottoscritta con firma digitale valida al momento della ricezione, 
oppure, in alternativa, sottoscritta in maniera autografa su supporto cartaceo, convertita in rappresentazione 
digitale con estensione .pdf e inviata unitamente alla copia del documento d’identità del legale 
rappresentante in corso di validità (sempre in formato .pdf). 
Nell’oggetto del messaggio di Posta Elettronica Certificata, deve essere indicato il riferimento: Candidatura 
per la nomina del Revisore dei Conti della Fondazione Artea di Caraglio. 
 
  

 
Si evidenzia che l’utilizzo della PEC è subordinato al rispetto di condizioni di natura normativa e/o 
tecnologica e il mancato rispetto di tali condizioni determina l’inutilizzabilità della domanda pervenuta. Per 
conoscere i requisiti di ricevibilità delle istanze è necessario consultare il sito 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm 
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L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia 
fotostatica non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n, 445. 
 
Il comunicato di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al 
seguente indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/home.html. 

 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi a Regione Piemonte, Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e 
dello Sport – Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo – Via 
Bertola 34 - 10122 Torino. 
 
Dott.ssa Giorgina Ranieli tel. 011.432.3587 
Indirizzo mail: giorgina.ranieli@regione.piemonte.it 
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NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI 
CANDIDATURA 

 
1.Indicare il più elevato titolo di studio posseduto con valore legale. 
 
3. Si segnala che possono iscriversi nel Registro dei Revisori legali di cui all’art. 6 del D.lgs. n. 39/2010 le persone fisiche 
in possesso dei requisiti previsti nella disposizione dell’art. 2 del medesimo decreto legislativo. 
 
4. Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, pur 
avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
6. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, regionali, 
Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.).  
 
7 . Occorre specificare la data di elezione alla carica e la scadenza. 
 
9. Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare la negazione (“non”) e  
specificare  nell’apposito spazio.  
 
10. In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 
del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il 
delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 
3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o 
a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11.12 Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale  23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, vice 
ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all' articolo 11 della legge 
23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e designazioni di 
competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di competenza del 
Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici;  
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento la 
Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita deliberazione 
del Consiglio Regionale" 

 Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
 1.  Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché le nomine e designazioni di 

competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
 a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici;  
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b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento la 
Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita deliberazione 
del Consiglio Regionale;  
sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la maggioranza del pacchetto 
azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della Regione, anche se in congedo 
o in aspettativa, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza 
tecnico funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel 
provvedimento di nomina;  
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa;  
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all’art. 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle forze armate; 
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  
 
16. D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149  
Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 
maggio 2009, n. 42. 
(omissis) 
Art. 6  Responsabilità politica del presidente di provincia e del sindaco  
1.  Il comma 5 dell'articolo 248 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal 
seguente: «5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratori che la 
Corte dei conti ha riconosciuto responsabili, anche in primo grado, di danni cagionati con dolo o colpa grave, nei cinque 
anni precedenti il verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, incarichi di 
assessore, di revisore dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni ed organismi 
pubblici e privati, ove la Corte, valutate le circostanze e le cause che hanno determinato il dissesto, accerti che questo è 
diretta conseguenza delle azioni od omissioni per le quali l'amministratore è stato riconosciuto responsabile. I sindaci e i 
presidenti di provincia ritenuti responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non sono candidabili, per un periodo 
di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di Giunta regionale, nonché di membro dei 
consigli comunali, dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli regionali, del Parlamento e del Parlamento 
europeo. Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci anni la carica di assessore comunale, provinciale 
o regionale né alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti pubblici. Qualora, a seguito della dichiarazione di 
dissesto, la Corte dei conti accerti gravi responsabilità nello svolgimento dell'attività del collegio dei revisori, o ritardata o 
mancata comunicazione, secondo le normative vigenti, delle informazioni, i componenti del collegio riconosciuti 
responsabili in sede di giudizio della predetta Corte non possono essere nominati nel collegio dei revisori degli enti locali 
e degli enti ed organismi agli stessi riconducibili fino a dieci anni, in funzione della gravità accertata. La Corte dei conti 
trasmette l'esito dell'accertamento anche all'ordine professionale di appartenenza dei revisori per valutazioni inerenti 
all'eventuale avvio di procedimenti disciplinari.». 
2.  Qualora dalle pronunce delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti emergano, anche a seguito delle 
verifiche svolte ai sensi dell'articolo 5 del presente decreto e dell'articolo 14, comma 1, lettera d), secondo periodo, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria, violazioni degli obiettivi della 
finanza pubblica allargata e irregolarità contabili o squilibri strutturali del bilancio dell'ente locale in grado di provocarne il 
dissesto finanziario e lo stesso ente non abbia adottato, entro il termine assegnato dalla Corte dei conti, le necessarie 
misure correttive previste dall'articolo 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la competente sezione 
regionale, accertato l'inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente per il coordinamento 
della finanza pubblica. Nei casi previsti dal periodo precedente, ove sia accertato, entro trenta giorni dalla predetta 
trasmissione, da parte della competente sezione regionale della Corte dei conti, il perdurare dell'inadempimento da parte 
dell'ente locale delle citate misure correttive e la sussistenza delle condizioni di cui all'articolo 244 del citato testo unico di 
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, il Prefetto assegna al Consiglio, con lettera notificata ai singoli consiglieri, un 
termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto. Decorso infruttuosamente il termine di cui al 
precedente periodo, il Prefetto nomina un commissario per la deliberazione dello stato di dissesto e dà corso alla 
procedura per lo scioglimento del consiglio dell'ente ai sensi dell'articolo 141 del citato testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000. 
2-bis  Il decreto di scioglimento del consiglio, disposto per le inadempienze di cui al comma 2, conserva i suoi effetti per 
un periodo di almeno dodici mesi, fino ad una massimo di quindici mesi.  
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